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Bozza aggiornata al 20 giugno 2026 

 

/ŜƴǘǊƻ {ǘǳŘƛ {ǘƻǊƛŎƛ άDƛƻǾŀƴƴƛ !ƴŀǇƻƭƛ Ŝ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ¦Ǌōŀƴƛ tŀǘέ 
Montecchio Precalcino (Vicenza) - www.studistoricianapoli.it 

 
!ǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ {ǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ǘŁ /ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ά9ǘǘƻǊŜ Dŀƭƭƻέ 

 

Volume VI - MONTECCHIO PRECALCINO DAL 1919 al 1946 
 

LA GUERRA DI LIBERAZIONE 

TERZA PARTE (1944 - 1946) 
 

Il rastrellamento del 12 agosto 1944, ƭŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tCw Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ ƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ 
Malo, Granezza e Grappa, la Resistenza si riorganizza, azioni, sabotaggi e perdite, i rastrellamenti, i bombardamenti 

alle infrastrutture produttive e trasporti, i guadi-passerella della TODT, gli avio-lanci di rifornimento Alleati ai 
ǊŜǇŀǊǘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΣ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ άǎŀƴƎǳŜ ŘŜƛ ǾƛƴǘƛέΣ {ƛƴŘŀŎƻ Ŝ Dƛǳƴǘŀ 

municipale provvisoria, Elezioni comunali - 31 marzo 1946, Referendum Repubblica o Monarchia ed Elezioni 
ŘŜƭƭΩAssemblea Costituente - 2 giugno 1946, la Giustizia negata, le άtƛŜǘǊŜ ŘŜƭƭŀ aŜƳƻǊƛŀέ e il Monumento ai Caduti 

di Montecchio Precalcino 
 

a cura di Pierluigi Damiano Dossi Busoi 
 

 

29 aprile 1945. Lungo il viale di Montecchio Precalcino, di fronte al Caseificio Sociale ed ex banca, ciò che rimane del cannone Flak 37 da 88mm 
ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƛƴ ŦǳƎŀ Ŝ άŘŜǇǊŜŘŀǘƻέ Řŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǎŜƴǎƻ ƻǊŀǊƛƻΥ [ǳŎƛŀƴƻ .ǳȊȊŀŎŎƘŜǊŀ όŎƭΦ офύ, Angelo Giaretta (cl. 20), Irma 
½ŀƴǳǎƻ όŎƭΦ нмύΣ ά!ƴƎŜƭƛƴŀέ !ƴƎŜƭŀ tƻƭŜǘǘƛ όŎƭΦ муύΣ 9ƭŜƴŀ {ŀōƛƴ όŎƭΦ мтύΣ !ǳƎǳǎǘŀ ½ŀƴǳǎƻ όŎƭΦ олύΣ ά.ƛŀƴŎŀέ {ŜǊŜƴŀ .ǳȊȊŀŎŎƘŜra (cl. 27), al centro 

DƛǳǎŜǇǇŜ {ŀōƛƴ Ŝ ά.Ǌǳƴŀέ 9ƭŜƻƴƻǊŀ !ƴƴŀ ½ŀƴǳǎƻ όŎƭΦ нсύ όCƻǘƻΥ ŎƻǇƛŀ ƛƴ !ǊŎƘivio CSSAU) 

Associazione Unitaria Antifascista 
ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀέ 

Ass. dei Partigiani e Volontari della Libertà, Deportati e Internati nei lager nazi-fascisti, 
Combattenti del Regio Esercito e del Corpo Italiano di Liberazione, Antifascisti di Montecchio Precalcino (Vi) 

!ŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς Sezione ANPI Alto Vicentino 

 ά[ŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇǊƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎŀǊŜƳƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŦǊŜƳƛǘƻ ŘΩƻǊƎƻƎƭƛƻ 
ŘŀƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ όtƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛύ  
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     ά[ŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜΦ : ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛƻ ǎƻƴƻ ǊƛŎŎƻ Řƛ ƳŜƳƻǊƛŜ Ŝ ƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŝ ǳƴ 

pover'uomo, perché essa dovrebbe arricchire la vita, dar diritto, far fare dei confronti, dar la possibilità di pensare ad 
errori o cose giuste fatte. Non si tratta di un esame di coscienza, ma di qualche cosa che va al di là, perché con la memoria 
si possono fare dei bilanci, delle considerazioni, delle scelte, perché credo che uno scrittore, un poeta, uno scienziato, un 
lettore, un agricoltore, un uomo, uno che non ha memoria è un pover'uomo. Non si tratta di ricordare la scadenza di una 
ŘŀǘŀΣ Ƴŀ ǉǳŀƭŎƘŜ Ŏƻǎŀ Řƛ ǇƛǴΣ ŎƘŜ ŘŁ Ƴƻƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀέ 

Mario Rigoni Stern 
 

La «Resistenza perfetta». 
     άLƴ ǉǳŜƛ ƎƛƻǊƴƛΣ ǇǊŜǘƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘƛΣ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƛ Ŝ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴƛΣ ǎƻƭŘŀǘƛ ŘŜƭ {ǳŘ Ŝ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛǎǘƻŎǊŀȊƛŀ ǎŀōŀǳŘŀ 

travolsero antiche barriere ideologiche e sociali, superarono le ragioni di storiche «esclusioni», dando vita a una realtà 
in cui tutto sembrava nitido e riconoscibile: il male stava nel passato, nei fascisti e nei nazisti che si ostinavano a 
perpetuarlo; il bene stava nel futuro che tutti insieme, per una volta compiutamente italiani, si voleva costruire. 

Lo so, questa perfezione oggi può sembrare anacronistica, ώΧϐ. Eppure la «Resistenza perfetta» è proprio quella che 
ŜƳŜǊƎŜ Řŀƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜΣ Řŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ Ŝ ǘŜǎƛ 
precostituite, sulle fonti fasciste come su quelle partigiane, sulle memorie note e su quelle inedite, ώΧϐ ma anche su 
quanto emerge dai documenti degli archivi comunali e delle parrocchie, ώΧϐ. 

E la «Resistenza perfetta» la si vede realizzata direttamente nelle esperienze esistenziali degli uomini e delle donne 
che la vissero e la costruirono. Certamente questa perfezione non appartiene a tutta la Resistenza, ed è certo che nella 
ricerca ci sarà sempre una pagina oscura da illuminare, un cedimento da sottolineare, qualche incrinatura ώΧϐ. La 
ζwŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀη ƛƳǇƭƛŎŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ζƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴƛη ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ 

ǾŜƴǘƛ ƳŜǎƛέΦ 1 
Giovanni De Luna  
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1 Giovanni De Luna, La Resistenza perfetta, Ed. Feltrinelli, Milano 2016, pag.13. 
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Presentazione 2 
di Nico Garzaro 

 
Non posseggo particolari titoli per scrivere 

la presentazione di questo lavoro di Pierluigi 
Dossi incentrato su due avvenimenti: la morte 
dei comandanti partigiani Chilesotti, Carli e 
Andreetto che intitola Una trappola per i 
Comandanti e gli Ultimi giorni di guerra a 
Dueville 25-29 Aprile 1945, episodi ben noti alla 
precedente storiografia e oggetto di recenti 
pubblicazioni. 

Mi sono chiesto se sia corretto parlare di 
temi come il ventennio fascista, la seconda 
guerra mondiale e la lotta partigiana che mi sono poco familiari, in particolare perché sono cresciuto 
in una famiglia dove il tema della guerra era quasi un tabù, toccato assai raramente giacché mio 
padre Francesco non voleva sentirne parlare non avendo conosciuto il proprio padre, pure di nome 
Francesco, deceduto nel corso del primo conflitto mondiale il 29 marzo 1916 sul monte San Michele, 
ora Slovenia, poco lontano da Gorizia. 

Il mio primo vero approccio, serio e circostanziato, a queste tematiche era avvenuto nel 1996 
ǉǳŀƴŘƻ ŀǾŜǾƻ άŘŀǘƻ ǳƴŀ Ƴŀƴƻέ ŀ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ Ŝ [ƛƴƻ {ōŀōƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ƭƛōǊƻ Řƛ 
memorie, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛΦ wƛŎƻǊŘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ, sebbene il mio fu 
lavoro quasi unicamente di dattilografo e di revisore del testo. 

Ma poiché è nel mio carattere di non rifiutare, nei limiti del possibile, le richieste di quelle 
persone con cui ho stretto legami di amicizia, fermo restando le reciproche convinzioni politiche e/o 
religiose (uno dei miei più cari amici è Karim Abdelkrim un marocchino mussulmano), sia perché mi 
sento profondamente radicato alla mia terra e alla sua storia, remota o presente che sia, superando 
comprensibili remore, ho ritenuto di avere sufficienti ragioni plausibili per stendere queste poche 
righe. 
LƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ǎƻǇǊŀ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻΣ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ Ŏƻƴ DƛƎƛ 5ƻǎǎƛ ŎƘŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ǊƛǎŀƭƎŀ ŀ ǘŜƳǇƛ ƴƻƴ 

lontanissimi, cioè al 1995 nel corso dei lavori di recupero dei Cantinoni di villa Cita divenuti sede 
della Squadra di Protezione Civile Volontaria di cui ho curŀǘƻ ƴŜƭ мффс ƛƭ άvǳŀŘŜǊƴƻέ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ŎŜƳŜƴǘŀǘŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƳŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 
Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ Ŝ ŎǊŜŘƻ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻΣ ǇŜǊŎƘŞ Ƙƻ ǘƻŎŎŀǘƻ Ŏƻƴ Ƴŀƴƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ DƛƎƛ ƴŜƭ 

ricercare quella verità di cui danno una buona dose di certezze principalmente i documenti originali 
ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƎƭƛ !ǊŎƘƛǾƛΣ ƭŜ ŎǊƻƴŀŎƘŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŜǇƻca e le memorie scritte a breve distanza di 
tempo da chi visse e, a maggior o minor titolo, fu attore e protagonista di quanto narrato. 

Ricordi trasmessi a viva voce e raccolti in tempi recenti e memoriali, se scritti a molti anni di 
distanza, possono anche essere, ferma restando la buona fede, imprecisi (e non è da 
meravigliarsene perché il tempo, salvo casi assai rari, può indebolire, offuscare, se non alterare la 
memoria) e perciò, al fine di una corretta ricostruzione storica, sono sempre da verificare. 

 
2 Nota del curatore. Questa Presentazione è in realtà solo la prima bozza che Nico Garzaro stava predisponendo per un mio saggio, oggi ampliato con 

la pubblicazione di questi VI Volume sulle vicende di Montecchio Precalcino dal 1919 al 1945. 
Nico, Il ά/h±L5-мфέ, ŎŜ ƭΩƘŀ ǇƻǊǘŀǘƻ Ǿƛŀ non lasciandoci neppure il tempo di salutarlo degnamente. Ma a tutti quelli che lo hanno conosciuto, che gli 
Ƙŀƴƴƻ Ǿƻƭǳǘƻ ōŜƴŜ Ŝ ŀǇǇǊŜȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƻƳƻΣ ŎƻƳŜ ŎǳƭǘƻǊŜ ŘŜƭ ōŜƭƭƻΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎƻǘǘƻ ƻƎƴƛ ǎǳŀ ŦƻǊƳŀ, Nico ha lasciato tanti 
libri e ricordi splendidi e indelebili. Personalmente, tra le molte sue cose che conservo nella mia biblioteca e nel mio cuore, Nico mi ha lasciato 
ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ άtǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ incompiuta, che mi è tanto cara: per Nico sarà stato solo un testo appena abbozzato, ma per me significa 
molto di più. Grazie amico mio! 

Gigi Dossi e Nico Garzaro 
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Iƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛ ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ DƛƎƛ 5ƻǎǎƛΣ ƭǳƛ 
concentrato su di una mole impressionante di documenti, decine di migliaia, riguardanti la Seconda 
guerra mondiale, la Resistenza, la Guerra di Liberazione, il periodo successivo al 25 aprile con le 
inevitabili rivalse, gli arresti, i processi, le condanne, le ingiustizie. Io invece intento a ricercare 
documenti dei secoli precedenti riguardanti Montecchio Precalcino visto che nel nostro Archivio 
Comunale nulƭŀ ƻ ǉǳŀǎƛ ǎƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀ Řƛ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜ ŀƭ мфмлΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŘŜƭ нп ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпу 
ridusse in cenere tutta la sezione storica azzerando in pratica la storia civile della nostra Comunità 
anteriore a tale data. 
Iƻ Ǿƛǎǘƻ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎǊƛōƛŀΣ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ DƛƎƛ ƴŜƭƭŀ ǘǊŀǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

documenti e nel segnare di ciascuno la posizione archivistica, cosa che dà valore e spessore storico 
ŀŘ ǳƴ ǘŜǎǘƻΦ 9 ǇƻƛΣ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛǘŁ di confrontarli con quanto fino ad oggi 
pubblicato e di inserirli in un contesto storico più ampio e più generale precisando luoghi, nomi, 
date e perfino orari. 

Gigi scrive come quando parla degli argomenti che costituiscono i suoi interessi storici e politici, 
con calore, foga, irruenza, passionalmente e questo a volte gli nuoce, gli si ritorce contro perché 
ŦƛƴƛǎŎŜ Ŏƻƭ ŘŀǊŜ ŀŘŘƛǘƻ ŀ ǇƻƭŜƳƛŎƘŜΣ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩultimo lavoro ha cercato di evitare (in parte 
riuscendoci) a testimonianza di quella maturità che si acquisisce solo con anni di lavoro, affinando il 
proprio linguaggio e facendo tesoro di quanto suggeriscono le molte letture, la frequentazione di 
incontri, giornate di studio, orazioni commemorative, consigli di altri studiosi e di amici. 

Ma veniamo a questo lavoro che nelle prime pagine sembra teso unicamente a correggere, 
ridimensionare e in parte sconfessare quanto pubblicato anni addietro e specie in anni recenti sui 
due sopraccitati argomenti, in particolare [ΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛΣ /ŀǊƭƛΣ 
Andreetto: ricostruzione e antologia di F. Binotto ς B. Gramola edito nel 2012 e Cronaca di una 
rappresaglia: Dueville 27 aprile 1945 di F. Binotto edito nel 2006. 

In parte ciò non si può negare ma tale e tanta è la documentazione storica inedita che porta a 
suo sostegno che le riflessioni finali, che sfociano in caute ipotesi come la non casualità tra la cattura 
ŘŜƛ ǘǊŜ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜέ όŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ ƴƻƴ ŝύ 
ǇŜǊŎƘŞ Ŧŀǎƛ Řƛ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ.Ř{-SD della Banda Carità con un Reparto di 
Paracadutisti SS, che possono pure essere oggetto di critiche, contestazioni e subire future 
precisazioni (cosa che lui stesso auspica poiché i punti da chiarire ci sono e li ha ben evidenziati), 
non possono che essere accolte come un passo in avanti nella ricerca della verità. 

In questa direzione va intesa la pacata fermezza con cui chiede la sostituzione della lapide 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ Řŀƭ нр ŀǇǊƛƭŜ нллт ǎǳƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ ŜȄ hǎǘŜǊƛŀ ά!ƭƭŀ .ŜǊƛŎŀέ ŘƻǾŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘŜ ǎƻƴƻ 
14, per riaffermare la verità storica che vede i caduti in numero di 19 puntualmente elencati. Che 
Ǉƻƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ мпΣ Ŝ ŎƛǾƛƭƛΣ рΣ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƛƭ ƭǳƻƎƻΣ ƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜΤ 
cui aggiunge che almeno 10 abitazioni furono gravemente danneggiate, 153 famiglie razziate da 
reparti tedeschi in ritirata (a Montecchio Precalcino furono una cinquantina), oltre al centinaio di 
ostaggi poi liberati. 

Per ultimo, e questo oltre che essere inedito interesserà principalmente i cittadini di Montecchio 
Precalcino, voglio far conoscere che le continue ricerche di Gigi hanno fatto sì che i 33 Caduti nel 
corso della 2ª Guerra Mondiale, della lotta di Liberazione, sotto i bombardamenti o per malattie 
contratte in guerra, ricordati nelle lapidi dei Monumenti ai Caduti di Montecchio Centro e di Levà, 
sono diventati 43 nel suo volume !ƭōƻ ŘΩƻƴƻǊŜ ŘŜƛ /ƻƳōŀǘǘŜƴǘƛ ƭŀ άDǳŜǊǊŀ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜέ edito nel 
2006, e oggigiorno saliti a 55. I numeri parlano da soli: spiegarli richiederà ponderate 
argomentazioni ma anche, per non avventurarsi in ipotesi fine a sé stesse, potrebbe bastare la sola 
pubblicazione dei relativi documenti. 
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1944/2 ς la Guerra di Liberazione 
Lƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ мфппΣ ƭŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tCw Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ ƛ 

rastrellamenti di Malo, Granezza e Grappa, la Resistenza si riorganizza, azioni, sabotaggi e 
perdite, i rastrellamenti, i bombardamenti alle infrastrutture produttive e trasporti, i guadi-

passerella della TODT, gli avio-lanci di rifornimento Alleati ai reparti partigiani, la Resistenza si 
riorganizza, azioni, sabotaggi e perdite 

 

5 giugno 1944: catture e deportazioni a Levà di Montecchio Pr. 
 

È una delle tante vicende che hanno visto la cattura e la deportazione in Germania al lavoro 
coatto di migliaia di cittadini vicentini per opera della Compagnia GNR del Lavoro di Vicenza, un 
reparto specializzato della GNR proprio a questo scopo istituito. 3 
[ŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭ р ƎƛǳƎƴƻ мфппΣ ŀ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ άƳƛǊŀǘƻέ 

della GNR del Lavoro di Vicenza, che porta all'arresto di due giovanissimi operai: Antonio Frigo4, e 
Valentino Savio άbŜƭƭƻέ 5.  
Vengono arrestati nelle loro case da una 
pattuglia della GNR del Lavoro, guidata da 
ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ 
([ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ ŘŜǘǘƻ άƛƭ ƎƻōōƻέΣ 
DƛƻǊŘŀƴƻ !ƴȊƻƭƛƴ ŘŜǘǘƻ άDƛƴƻ aƻƴǘŀƎƴŀǊƻέΣ 
[ƻǊŜƴȊƻ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜΣ !ƴǘƻƴƛƻ tŀǳƭƛƴΣ 
Giuseppe Sella e altri). 

I due giovani sono portati a Vicenza 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ άaƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀέΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ 
Compagnia della GNR del Lavoro vicentina, e 
poi deportati in Germania come άƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
Ŏƻŀǘǘƛέ nel Lager di Anfin, presso Muhldof sull'Inn, in Baviera. 

Vengono addetti allo scarico e scarico di camion e treni, a spalare ghiaia nelle cave, scavare fosse 
per i morti e trincee per i vivi, sgomberare macerie, sotto la neve, la pioggia e i bombardamenti, con 
pochissimo cibo, 12 ore di lavoro al giorno per sette giorni su sette. 

La loro cattura e la loro deportazione sembrerebbe a prima vista anomala. 
Infatti, il bando che impone alla Classe del '26 di presentarsi per essere destinata al lavoro 
obbligatorio in Germania non è ancora scaduto,6 e il bando di chiamata alle armi non è stato ancora 
diramato, e comunque riguardano solo il primo semestre della Classe del '26, mentre sia Antonio 
ŎƘŜ bŜƭƭƻ ǎƻƴƻ ŘŜƭ нϲ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ ΩнсΦ7 
È uno dei tanti esempi di come anche nel Vicentino i tedeschi e i collaborazionisti italiani non 
rispettino nemmeno le norme da loro stessi promulgate, pur di ottenere nuovi schiavi da mandare 
ai lavori forzati in Germania. 
Antonio e Nello sono decorati con ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ del Presidente della Repubblica quale 
deportati in lager nazista. 

 
3 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V, Tomo II: Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit. e in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  
4 Antonio Frigo di Giuseppe e Lucia Paulin, nato il 24.8.26 (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL. Dossi, Albo 
ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.345). 

5 ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ {ŀǾƛƻ άbŜƭƭƻέ di Michele e Angela Caretta, nato il 14.12.26 (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL. 
Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.345). 

6 Bando del 18 aprile 1944: ordine di chiamata per il lavoro obbligatorio in Germania per gli appartenenti alle classi 20 e 21, nonché dei giovani della 
Classe 1926; scadenza: 25 maggio '44. 

7 Bando del 8 giugno 1944: ordine di richiamo alla leva relativo ai sottufficiali e truppa delle classi 1920-21, nonché la chiamata alla leva del primo 
semestre 1926. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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Altri 7 deportati di Montecchio Precalcino ai lavori coatti in Germania 
 

Giuseppe Baldinelli8 di Pietro e Maria Dalla Valle, cl.1898, nato a Sarcedo e residente a Montecchio 
Precalcino (Levà); coniugato con Teresa Soardi; muore a Levà nel 1968. 
!ƴŀƭŦŀōŜǘŀΣ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇƻǾŜǊƛǎǎƛƳŀΣ ƴŜƭ Ωнп ŝ ǾƛǘǘƛƳŀ Řƛ ǳƴ ŦŜǊƻŎŜ ǇŜǎǘŀƎƎƛƻ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ŀ tǊŜŀǊŀΦ 
Per sfamare la famiglia, aderisce alla Milizia fascista. Catturato dai tedeschi a Udine, sceglie di 
aderire ŀƭƭŀ w{LΦ wƛŎƻǾŜǊŀǘƻ ƛƭ мΦмлΦпо ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ .ǊŜǎǎŀƴƻƴŜ ό.ȊύΣ ŦƻǊǎŜ ǇŜǊ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜ ƻ 
perché ha disertato, viene deportato in Germania al lavoro coatto. Torna a casa inabile al lavoro. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀΦ 
 

Clemente Stocchero9 di Clemente e Luigia Rausse, cl.1900, nato a Valdagno e residente a 
Montecchio Precalcino; coniugato con  Emilia Marangoni. Emigra a Mornago (Va) nel '55. 
DƛŁ !ƭǇƛƴƻ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀ Ŝ ŎŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƎƭƛ !ƭǇƛƴƛ ǎƛƴƻ ŀƭ ΩнмΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ 
fascista, nel settembre 1943 risulta in Albania come collaborazionista del Terzo Reich, quando il 
2.7.44, per punizione, viene deportato in Germania come άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻŀǘǘƻέ presso Ebelsbergh 
Lager 25 Linz O/B Danau nell'Ober-Osterreich in Austria; liberato, torna a casa il 28.6.45. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ 
Presidente della Repubblica quale 
deportato in lager nazista. 
 

Alessandro Francesco Baio10 di Francesco 
e Anna Dall'Igna, cl.03, da Montecchio 
Precalcino; sposato con 4 figli, risulta in 
Germania dal 1.5.44 come ά[ŀǾƻǊŀǘƻǊŜ 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻέ; forse per punizione viene 
ridotto in completa schiavitù come i 
άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƻŀǘǘƻέΤ ǘƻǊƴŀ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƭ омΦуΦпрΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Repubblica quale deportato in lager nazista. 
 

Gio Batta Campagnolo11 di Giuseppe e Regina Elisabetta De Vicari, cl.04, da Montecchio Precalcino 
όtǊŜŀǊŀΣ Ǿƛŀ .ǳȊȊŀŎŎƘŀǊƛƴƛΣ мнύΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ ƴŜƭ Ψпс Ŏƻƴ DƛƻǾŀƴƴŀ tƻƭƛ Ŝ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘŜ ƴƻȊȊŜ ƴŜƭ Ψрр Ŏƻƴ 
Anna Miotti; muore nel 1978. 
Già ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ƴŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ rimane in AOI come 
lavoratore civile. Dopo il suo rientro in Italia, riparte nel 1941 come Lavoratore volontario in 
Germania. Una volta in terra tedesca, malgrado le promesse,  gran parte dei ά[ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛέ 
subiscono costrizioni, limitazioni e disagi, godendo di pochi benefici e di una paga bassissima. Scrive, 
ƴŜƭƭϥŀƎƻǎǘƻ мфппΣ ±ƛǘǘƻǊƛƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛΣ ŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭ άŘǳŎŜέ Ŝ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƛ CŀǎŎƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭϥŜǎǘŜǊƻΥ 
 

ά[ƻ ǎǘŀǘƻ ƳƻǊŀƭŜ Ŝ ŦƛǎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ΦΦΦŝ ƛƭ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ Ǿƛǘǘƻ 
scarso ed insufficiente..., lavori gravi, non riconoscimento delle malattie... la tubercolosi miete 
vittime senza che si prenda nessun rimedio. Ad aggravare lo stato fisico si aggiunge la mancanza di 
indumenti; moltissimi sono stracciati, quasi nudi, e molti scalzi e costretti a prestarsi le scarpe per 
uscire alla domenica. Le paghe dei giovani e delle donne sono minime... desiderio quasi comune della 
massa è il rimpatrio ottenuto a qualunque costo; c'è chi cerca di coltivarsi una malattia, ci sono 

 
8 ACMP, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.343; PL. Dossi, Vol. I,  III 

Anno dell'Era Fascista, Scheda: Le Elezioni Politiche a Montecchio Precalcino, in  
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/05/09/volume-i-primo-dopoguerra-e-fascismo-1919-1938/.  

9 ACMP, Ruoli e Sussidi Militari e in Militari, b.91; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.347. 
10 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.343, 358. 
11 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.359; D. Venegoni, 

Uomini, donne, bambini nel Lager di Bolzano, cit.; Le Porte della Memoria 2010, I thienesi nel lager di Bolzano, cit., pag. 42-44. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/05/09/volume-i-primo-dopoguerra-e-fascismo-1919-1938/
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donne che si fanno ingravidare in quanto esiste una circolare che contempla il rimpatrio delle donne 
ƛƴŎƛƴǘŜΦ /ƻǎƜ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ǎƛ ŀƴŘǊŁ ŀƭƭϥŀōōǊǳǘƛƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΦΦΦέΦ 
 

Probabilmente è in questo clima che matura la scelta di Gio Batta di rientrare clandestinamente in 
Italia, così come è plausibile che sia catturato nell'Alto Vicentino dai tedeschi in uno dei vari 
rastrellamenti organizzati nel gennaio-febbraio 1945 per procurarsi manodopera, o anche che sia 
stato preso lungo la strada che lo porta dalla Germania a casa; sta di fatto che a fine febbraio 1945 
risulta deportato nel Lager di Bolzano, Blocco H Vipiteno, n. 10169, per poi essere utilizzato come 
lavoratore coatto  in zona; liberato, rientrare a casa già il 4 maggio 1945. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ del Presidente della Repubblica quale deportato in lager nazista. 
 

.ƻǊǘƻƭƻ /ƭŀǾŜƭƭƻ άwŜǇǳōōƭƛŎŀέ 12 di Bortolo e Antonia Valerio, cl.14, nato a Sandrigo. Già Autiere 
Alpino e Reduce di Russia, è catturato dai tedeschi il 16.9.43 e internato in Germania; ex IMI 
(Stammlager III/A Luckenwalde), aderisce alla RSI per rientrare in Italia; arruolato dalla GNR di 
Vicenza, diserta ma viene catturato dalla GNR del Comando di Brescia il 10.7.44 e immediatamente 
deportato come lavoratore coatto in Germania; è 
rimpatriato il 19.5.45. 
È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra, 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ άwŜŘǳŎŜ Řƛ wǳǎǎƛŀέ Ŝ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
Repubblica quale deportato in lager nazista.  
 

Gaetano Garzaro13 di Paolo e Angela Dall'Osto, 
cl.21, da Montecchio Precalcino (via Murazzo). 
άSōŀƴŘŀǘƻέ e άrŜƴƛǘŜƴǘŜέ ŀƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
ŘŜƭƭŀ w{LΣ ǎƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǎǳƭ άƳƻƴǘŜέ ŘƻǾŜ ŘƻǊƳŜ 
all'aperto, in ricoveri di fortuna o in Casa Sabin. 
[ŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭ мо ŀƎƻǎǘƻ ϥпп ǎƛ ǘǊƻǾŀ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻŜǘŀƴŜƛ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭϥhǎǘŜǊƛŀ Řŀƭƭŀ άaŀŎǳƭŀƴŀέΣ ŀ 
Mirabella di Breganze, quando una pattuglia tedesca proveniente da Villa Bassani-Scaroni li 
sorprende e li arresta. Consegnati ai repubblichini, vengono imprigionati a S. Biagio e il 18 agosto 
Ψпп ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻŀǘǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŜȄ {ǘŀƳƳƭŀƎŜǊ ·LLκ. CǊŀƴƪŜƴǘhal, a 
Weiden in Turingia-Baviera. 
: ƭƛōŜǊŀǘƻ ƭϥу ƳŀƎƎƛƻ Ψпр Ŝ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƛƭ нп ƭǳƎƭƛƻ ΨпрΦ 
Dopo la guerra, sposa Germana Parise figlia di Francesco e Angela Pigato, gestori dell'Osteria alle 
άvǳŀǘǘǊƻ {ǘǊŀŘŜέ ŀ {ŀƴŘǊƛƎƻΤ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ Řŀƭƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ 
prodigata, con grave rischio personale, per aiutare e assisǘŜǊŜ άǎōŀƴŘŀǘƛέΣ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ 
Alleati. 
È decorato con 2 /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ άwŜŘǳŎŜ Řƛ wǳǎǎƛŀέ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ 
aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ 5ŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ. 
 

Secondo Lorenzi14 di Giuseppe e Maria Masetto, cl.25, da Montecchio Precalcino (via Lovara). 
/ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ Ŏƻƴ ƛ ōŀƴŘƛ ŘŜƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέΣ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩу ƳŀǊȊƻ Ψпп ŜŘ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ 
Centro Aereo ad Asti. DisertaΣ Ƴŀ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ŀ [ŜǾŁ ƛƭ р ƎƛǳƎƴƻ Ψпп Řŀ ǳƴŀ ǇŀǘǘǳƎƭƛŀ ŘŜƭƭŀ DbwΦ 
Trasferito a Vicenza è deportato in Germania come άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻŀǘǘƻέ. 
È ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ deportato in lager nazista. 
 

 
12 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.63 e 345.  
13 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.346. 
14 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.347. 
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Metà giugno 1944: 
la Missione Militare italo-inglese 1SF-{La άt9!w[έ - άaw{έ 
a S. Rocco dei Preara 
 

Da metà giugno 1944, viene ospitata per una quindicina di giorni in casa della famiglia di Secondo 
Vittorio Buttiron, a fianco della Chiesa di S. Rocco, la Missione Militare clandestina italo-inglese 1SF-
{La άt9!w[έ ς άaw{έ che, con il suo apparecchio radio 
mantiene i contatti tra la Resistenza Veneta e Vicentina con gli 
Alleati e il Governo italiano in Sud-Italia. 
Cƻƴ ƭΩŀƴǘŜƴƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŜǘǘŀ, viene 
trasmesso almeno il radiomessaggio n. 189, che comunica:  
 

άǇŜǊ ǇŀǘǊƛƻǘƛ ¢ƘƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻƴǘŀǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭŜǘǘƻ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !ǎǘƛŎƻ [ŀǘΦ 
прϲпнΩ [ƻƴƎΦ hϲрпΩ ² ƳƻƴǘŜ aŀǊƛƻ ŀƭǘΦ Segnali 4 luci rosse et 
una bianca lettera C come Como disposte a T atterraggio alt. 
CǊŀǎŜ ŀŦŦŜǊƳŀǘƛǾŀ άƭŀ ǘǊŀŘƻǘǘŀ ŀǊǊƛǾŀέ ŦǊŀǎŜ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ά[ƛƭƛ 
ǾƛŀƎƎƛŀ ƛƴ ǘǊŀŘƻǘǘŀέ ŀƭǘέ.15 
 

Quando Radio Londra, nel corso della trasmissione άaŜǎǎŀƎƎƛ 
{ǇŜŎƛŀƭƛέ, tra i άaŜǎǎŀƎƎƛ ǇŜǊ CŜǊǊǳŎŎƛƻέ che riguardano la 
Resistenza Veneta, trasmette la frase negativa: ά[ƛƭƛ ǾƛŀƎƎƛŀ ƛƴ 
ǘǊŀŘƻǘǘŀέ, è la conferma che la richiesta è stata accolta dagli 
Alleati e che bisogna prepararsi. 
Quando Radio LondraΣ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ƭŀ ŦǊŀǎŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ άla tradotta 
ŀǊǊƛǾŀέΣ ŝ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŀǾǾŜǊǘƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀƭƭŀ 
raccolta del materiale, alla sorveglianza delle zone vicino al 
campo e alla predisposizione del campo stesso: 
 

άп ƭǳŎƛ ǊƻǎǎŜ ŦƛǎǎŜΣ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ¢ Ŝ ǳƴŀ ōƛŀƴŎŀ ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ 
più lunga della T, con questa si deve trasmettere la lettera 
ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭŜ / ŘŜƭƭΩ!ƭŦŀōŜǘƻ aƻǊǎŜ όƭƛƴŜŀ-punto-linea), 
ŀǇǇŜƴŀ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ ǳŘƛǘƻ ƛƭ ǊƻƳōƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜƻέ.  
 

A ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ ΨппΣ arriva il lancio concordato con gli Alleati e 
ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΥ ƛl luogo prefissato 
è il letto del torrente Astico, tra Villa Capra e Contrà Maglio a 
.ǊŜƎŀƴȊŜΣ ŎƛǊŎŀ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ Ǉƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ άbǳƻǾŀ DŀǎǇŀǊƻƴŀέ Ŝ ά{ǳǇŜǊǎǘǊŀŘŀ 
tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀέΦ 
Il lancio, al cui recupero partecipa anche la SAP di Preara, riesce perfettamente e quasi tutto il 
materiale è ritrovato e poi distribuito. 

Per motivi di sicurezza la Missione MRS si sposta successivamente in Contrà Gallio sulle colline di 
Sarcedo.16 

 
 
 
 

 
15 E. Rocco, aƛǎǎƛƻƴŜ άaw{έ, cit., pag.138-139. 
16 L. Carollo, Sarcedo, camminare sui luoghi della resistenza, cit., pag.52-53. 
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La Missione 1SF-{La άt9!w[έ - άaw{έ  
 

Il 10 settembre 1943, a Brindisi, il Comando inglese, per mezzo del tenente Arlem dello Special 
Operations Executive (SOE) ς N°1 Special Force (1SF: il nome in codice del SOE in Italia),17 raduna 
i marinai italiani e chiede chi di loro fosse disponibile a essere inviato in missione segreta 
ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƻŎŎǳǇŀǘŀ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΥ !ƴƎŜƭƻ wƻŎŎƻ18 è tra i primi a aderire. 
!ƴŀƭƻƎŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŝ Ŧŀǘǘŀ ŀƎƭƛ ŀǾƛŜǊƛ Ŝ ǎƻƭŘŀǘƛ Ǌƛǳƴƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛΥ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀŘ 

ŀǎǎƻŎƛŀǊǎƛ ŎΩŝ ƛƭ ǘŜƴŜƴǘŜ wŜƴŀǘƻ aŀǊƛƴƛΦ19  
I volontari sono allora avviati a seguire un corso di 

trasmissioni e di sabotaggio, in particolare per 
apprendere i cifrari inglesi. 
Essi sono poi suddivisi in gruppi di due persone: un 
radiotelegrafista e un addetto alle informazioni. 

Il н ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо, la Missione congiunta 1SF-SIM 
άt9!w[έ - hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά.ŀǊƻƎǊŀǇƘέ (il nome in codice 
della Missione per il SIM italiano è: MRS - άaŀǊƛƴƛ wƻŎŎƻ 
{ŜǊǾƛŎŜέύ,20 dopo un corso di venti giorni, con vestiti 
borghesi e una valigia in apparenza sgangherata, 
contenente un apparecchio radio ricetrasmittente, sono 
portati via mare con il MAS 514 (motoscafo armato 
silurante o antisommergibile) da Brindisi a Barletta (Ba), 
che è raggiunta alle ore 15:00. 

Il о ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо, il MAS 514 lascia Barletta e si dirige 
verso le isole Tremiti, ove giunge alle ore 7:00; alle ore 
18:00 lascia le isole, ma è costretto a rientrare per 
ǳƴΩŀǾŀǊƛŀΦ 

Il с ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо, alle ore 17:55, mollati gli ormeggi il 
MAS 514 parte per la sua missione: destinazione S. Benedetto del Tronto (Ap), in territorio 
ƻŎŎǳǇŀǘƻΦ !ƭƭŜ ƻǊŜ нлΥмп ƎƛǳƴƎŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǎōŀǊŎƻΦ21 Alle ore 23:25 è a circa 80 metri 
Řŀƭƭŀ ǊƛǾŀΣ Ŝ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭƻ ǎōŀǊŎƻ ƛƴ Ŏŀƴƻǘǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύΣ 
!ƴƎŜƭƻ wƻŎŎƻ ά/ŀǊƳŜƭƻέ Ŝ wŜƳŀǘƻ aŀǊƛƴƛ άtƛƴƻŎŎƘƛƻέΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ƎǳƛŘŀ ŝ ƛƭ нϲ /ŀǇƻ ŎŀƴƴƻƴƛŜǊŜ {ƛƭǾƛƻ 
Serra.22 

La aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ riparte con destinazione San Ruffillo (Bo), per portarsi poi a Vado 
.ƻƭƻƎƴŜǎŜ ό.ƻύ Řŀ ŘƻǾŜ ƭΩу ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо, spedisce al Comando Alleato il primo messaggio cifrato 
Ŏƻƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǊǊƛǾƻ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀΦ  

Da Vado Bolognese, dove depositano bene occultata la famosa valigia, Renato Marini 
άtƛƴƻŎŎƘƛƻέ Ŝ !ƴƎŜƭƻ wƻŎŎƻ ά/ŀǊƳŜƭƻέ ǊƛǇŀǊǘƻƴƻ ŘƻǇƻ ǉǳŀƭŎƘŜ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ ǘǊŜƴƻ ǇŜǊ tŀŘƻǾŀΣ ŘƻǾŜ 
si separano.  

 
17 Nomi in codice del 1SF/SOEΥ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ǎƻƴƻ άŘŜǎƛƎƴŀǘŜέ Řŀƭ ƴƻƳŜ ƛƴ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭ άǇƛŀƴƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŜ ǊŀŘƛƻέΣ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ 
Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ǎŜƴȊŀ ǊŀŘƛƻΣ Řŀƭ ƴƻƳŜ ƛƴ ŎƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ 

18 !ƴƎŜƭƻ wƻŎŎƻ ά/ŀǊƳŜƭƻέ di Davide, da Belvedere di Tezze, cl.14, della Regia Marina Militare italiana con il grado di maresciallo telegrafista. Già 
imbarcato nei sommergibili atlantici. 

19 wŜƴŀǘƻ aŀǊƛƴƛ άtƛŎŎƘƛƻ-Silvio-Martaς{ƛƭǾŜǎǘǊƛέΣ ŎƭΦмпΣ Řŀ tŀǊƳŀΣ ǘŜƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ aƛƭƛǘŀǊŜ italiana. 
20 Codice del SIM per le missioniΥ ǉǳŜǎǘŜ άŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴƛέ ŘŜƭ {La ǎƻƴƻ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ǘǊŜ ƭŜǘǘŜǊŜ Ŝ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƎŜƴǘƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ 
ǎƻƴƻ ŘŜƭ {LaΣ Ƴŀ ŎƻǎƜ ƴƻƴ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ό±ŜŘƛ aƛǎΦ άw¦Lb!έΣ ǘǳǘǘŀ ŘŜƭ м{Cκ{h9Σ Ƴŀ Ŏƻƴ ŎƻŘƛŎŜ {La {{{κнύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ƭƛǎǘe dei codici SIM, 
specialmente per quanto riguarda le missioni con personale non-SIM, spesso non sono affidabili e precise (Min. Difesa, SME, Ufficio Storico, [ΩŀȊƛƻƴŜ 
dello Stato Maggiore Generale della Difesa per lo sviluppo del movimento di Liberazione, Roma 1975). 

21 Punto di sbarco: Alba Adriatica di Tortoreto, in provincia di Teramo (Abruzzo), a circa 16 km a Sud di San Benedetto del Tronto, in provincia di Ascoli 
Piceno (Marche).  

22 Silvio Serra, sbarca come guida della Missione data la sua conoscenza del punto di sbarco e la presenza di famigliari sul posto. 
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Lƭ ǇǊƛƳƻ ǊŜǎǘŀ ŀ tŀŘƻǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΤ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎƛ ǇƻǊǘŀ ŀ 
Belvedere di Tezze sul Brenta, presso la casa paterna. Dopo aver predisposto un sicuro 
nascondiglio per la radio, Angelo Rocco ritorna in treno a Vado Bolognese a riprenderla; il giorno 
dopo alla stazione di Cittadella (Pd) si fa prestare una bicicletta e, con la valigia sul manubrio, si 
dirige a Belvedere.  

Dal мл ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо ŀƭ мр ƳŀǊȊƻ Ωпп la aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ fa base a Belvedere di Tezze sul 
Brenta, dove il padre Davide Rocco è il direttore della locale filanda, e dove la famosa valigia con 
ǊƛŎŜǘǊŀǎƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎƻΣ ŝ ƻŎŎǳƭǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƎǊŀƴ ŎǳǊŀ ƴŜƭ ǇƻƭƭŀƛƻΦ 

A ƳŜǘŁ ƻǘǘƻōǊŜ Ωпо aŀǊƛƴƛ Ŝ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ wƻŎŎƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾΦ DŀǾƛƴƻ {ŀōŀŘƛƴ ά{ŜǊŜƴŀέ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ƻƴȊΣ Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƭƛ 9ƭƛƻ ŜǊŀ ƎƛŁ ƛƴ ŎƻƴǘŀǘǘƻΣ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 
CLNR Veneto nella persona del rettore Concetto Marchesi, del prof. Egidio Meneghetti, e del 
tenente colonnello Angelo Zancanaro, per organizzare il Comando Militare Unico per il Veneto. 
!ƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŘǳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ƎƛŁ ƴŜƭ 

Ωпо ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ !ƴƎŜƭƻΣ 9ƭƛƻ wƻŎŎƻ άtǳƴǘƛƴƻέΣ23 Giuseppe Armano, Vasco Baggio, Giacomo 
/ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ άbŜǘǘǳƴƻ - [ƻǊƛǎέΣ hǊƭŀƴŘƻ .ŜǘǘŀǊŜƭ άbƛƴƻ - hǘŜƭƭƻέΣ24 Giovanni Troncon e altri ancora. 
bŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ Ωпо-ΩппΣ ŦǊŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ άt9!w[έ όaw{ύΣ ŝ ƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƎƭƛ 

Alleati della mappa della ά[ƛƴŜŀ DƻǘƛŎŀέ, che i tedeschi stanno approntando mentre il fronte è 
ancora a Cassino e Anzio. Infatti, la aƛǎǎƛƻƴŜ t9!w[έ όaw{ύ, assieme ai fiorentini Andreina e Luigi 
aƻǊŀƴŘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩƛƴƎΦ DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ άbŜǘǘǳƴƻέΣ ŜȄ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ DŜƻƎǊŀŦƛŎƻ 
aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ CƛǊŜƴȊŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΣ ǇǳƼ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǊƛƭƛŜǾƻ 
accurato di tutte le fortificazioni. 
¦ƴ ǇǊƛƳƻ ǇƭƛŎƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ ά[ƛƴŜŀ DƻǘƛŎŀέ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǇǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘƻΣ 

ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀǘƻ ŀ ƳƻΩ Řƛ ƭƛōǊƻ Ŏƻƴ ŎƻǇŜǊǘƛƴŜ ƛƴ ƭŀƳƛƴŜ ƛƴ ǇƛƻƳōƻΣ25 è consegnato a Giuliano 
Benassi,26 matricola universitaria a Padova, il quale da Chioggia (Ve) dovrebbe imbarcarsi nel 
ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпп ǎǳƭ ǎƻƳƳŜǊƎƛōƛƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻ άtƭŀǘƛƴƻέΣ ŎƘŜ ǇŜǊƼ ƳŀƴŎŀ ŀƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻΦ Lƭ .Ŝƴŀǎǎƛ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ 
con il plico ancora nelle sue mani, ed è questa la sua condanna: dopo aver scampato la fucilazione 
immediata solo perché sperano di ottenere da lui altre informazioni, è trasferito prima a Bolzano 
Ŝ ǇƻƛΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ΩппΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ .ŜǊƎŜƴ-.ŜƭǎŜƴΣ ŘƻǾŜ ƛƭ нт ŀǇǊƛƭŜ Ωпр ǘǊƻǾŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ 
un tentativo di fuga. 

Il мпκмр ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпп, nella DZ di Giarabassa di San Giorgio in Bosco (Pd), cinque agenti della 
aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ά5ǳƭǿƛŎƘέ ό.D. Ґ .ŜǊŜǘǘŀ-Gentili-Battaglia) e la 
aƛǎǎƛƻƴŜ ά!ƴǘƛŎŜǊέ όb½hύΦ27 

Dal мр ƳŀǊȊƻ Ωпп ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǘǊŀ ƛƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƭ ¢ǊŜǾƛƎƛŀƴƻ ǘǊƻǾŀƴŘƻ 
accoglienza in case di famiglie antifasciste. La Missione raggiunge anche Asiago, su iniziativa dei 
ŦǊŀǘŜƭƭƛ {ŎŀƎƎƛŀǊƛ Ŝ .ƻŜƳƻΣ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƎŀǘƻǊŜ !ƭȊŜǘǘŀΣ ŘŜƛ ŎǳƎƛƴƛ 5ŀƭ {ŀǎǎƻ-Gatti e del dott. 
Cavazzani. Qui si sistemano in una casa privata non lontana dal centro. 
Durante questa permanenza, la Missione riesce ad ottenere dagli Alleati un prezioso aviolancio 
in Val Galmarara, che avviene la notte del 19 marzo, seguito poi ad altri due lanci in Val di Nos il 
20 e il 21 marzo. 

 
23 9ƭƛƻ wƻŎŎƻ άtǳƴǘƛƴƻέ Řƛ 5ŀǾƛŘŜΣ Řŀ .ŜƭǾŜŘŜǊŜ Řƛ ¢ŜȊȊŜΣ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ !ƴƎŜƭƻΤ ƎƛŁ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ ŘŜƭ DŜƴƛƻ !ƭǇƛƴƛ Ŝ wŜŘǳŎŜ Řƛ wǳǎǎƛŀΤ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǎǘato 
ŎƻƳǇŀƎƴƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ά¢ƻƳέ !ǊƴŀƭŘƛΣ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ wƛƴŀƭŘƻ ά[ƻǊƛǎέ Ŝ Řƛ άaŀǊȅέΦ 

24 hǊƭŀƴŘƻ .ŜǘǘŀǊŜƭ άbƛƴƻ - hǘŜƭƭƻέ di Antonio e Luigia Cipriani, nato a Fregona (Tv), cl.19; socialista, agente del SIM e collaboratore della Missione 
άt9!w[έ όaw{ύΦ 9ǎƛǎǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ¢b! twh ǳƴ άǊŜŎƻǊŘέ ŎƘŜ ƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ŝ Ŏƻƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řŀƭ мфоф ŀƭ мфпсΣ Ƴŀ ǎƛƴƻ ŀƭ нлом ƛƭ ŦŀǎŎƛŎƻlo è segretato (E. 
Ceccato, Patrioti contro partigiani, cit., pag.185-192). 

25 Lamine in piombo, per appesantire il libro e renderlo così più affondabile in acqua in caso ci sia il rischio che cada in mani nemiche. 
26 Giuliano Benassi Řƛ ¢ƻƳƳŀǎƻΣ ƴŀǘƻ ŀ /ŀǊǇƛ όaƻύΣ ŎƭΦнпΤ ƛƭ ǇŀŘǊŜ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘŜ Řŀ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛΤ Dƛǳƭƛŀƴƻ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ 
ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ǎƛ ŝ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ƴŜƭ Ωпо ŀƭ [ƛŎŜƻ ŎƭŀǎǎƛŎƻ άDŀƭǾŀƴƛέ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŀǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŜ CƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ Giustizia e Libertà sugli Appennini; 
dopo varie vicissitudini raggiunge prima Milano e poi Padova dove collabora con il CLNR Veneto (/Φ ±ŀƭƭŀǊƛƴƛΣ ά9Ω ŎŜǎǎŀǘŀ ƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀέ, cit., pag.107-
109). 

27 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. I, scheda: 14/15 febbraio 1944: arriva la Missione 1SF-w!L ά5ǳƭǿƛŎƘέ ό±L{ - BGB). 
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tƛǴ ǘŀǊŘƛ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ƭŀǎŎƛŀ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ǘǊŀ .ŀǎǎŀƴƻ Ŝ aŀǊƻǎǘƛŎŀΣ ŀ 
Marsan presso la casa colonica di Antonio Perin, mezzadro di Ugo Sostero che abita a Villa Sedea, 
tra Valle di S. Floriano e S. Michele di Bassano. Subito dopo la partenza della Missione, Antonio 
Perin e la sorella Maria vengono catturati dal BdS-SD di Alfredo Perillo e per tre mesi torturati e 
seviziati a Bassano. 

Ai ǇǊƛƳƛ ŘŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ Ψпп ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ ŀƛǳǘŀ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άw¸9έ28 a mettersi in 
contatto con Brindisi per comunicare notizie della missione, ottenere materiale e un nuovo 
marconista con la radio, attraverso un aviolancio sul campo (DZ) di Caselle di Isola della Scala (Vr). 

Tra il мр Ŝ ƛƭ ол ŀǇǊƛƭŜ Ψпп ǾŜƴƎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ Řƛ ¢ǊŜǘǘƻ ƛ ǇǊƛƳƛ р ŀǾƛƻƭŀƴŎƛ ǇŜǊ ƭŜ 
formazioni garibaldine e un quarto aviolancio in Altipiano di Asiago. Sempre in aprile. durante 
una retata pilotata da elementi fascisti di Belvedere di Tezze, i fratelli Rocco sono arrestati e 
ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘƛ ŀ tŀŘƻǾŀ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ΩппΦ 
5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ aŀǊƛƴƛ άtƛƴƻŎŎƘƛƻέΣ ŀƛǳǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ά.ƛǇƭŀƴŜέΣ29 si adopera per 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ t9!w[έ όaw{ύ, trasloca varie volte, spostandosi 
alternativamente secondo la pressione che esercitavano i tedeschi nella loro ricerca con mezzi 
muniti di radio goniometro. La radio è trasportata alternativamente a Giarabassa di S. Giorgio in 
Bosco (Pdύ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LǾƻƴŜ .ǳǎŜǘǘƻΣ ŀ tŀŘƻǾŀ ƴŜƭ ǊƛŦǳƎƛƻ Řƛ aŀǊƛƴƛΣ Ŝ ǎŜƳōǊŀ ŀƴŎƘŜ 
presso il Collegio Antoniano.  
/ƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎΦ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ άbŜǘǘǳƴƻέ Ŝ ŘŜƭ ǎǳƻ ŀƛǳǘŀƴǘŜ !ƭōƛƴƻ /ƘƛǳƳŜƴǘƻΣ ƭŀ 

ricetrasmittente è spostata a S. Rocco di Arcugnano, sui Colli Berici, presso la casa della famiglia 
/ƘƛƭŜǎƻǘǘƛΦ 5ŀ ǉǳƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ƭƻƎƛǎǘƛŎƘŜ όƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻ 
ŝ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜύΣ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ wƻŎŎƻ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀƴƻ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ [ŀ aƛǎǎƛƻƴŜ aw{ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ŀƴŎƘŜ 
un DZ (Dropping Zone) per il rifornimento aereo di partigiani, tramite Idrovolanti, sul Lago di 
Fimon. 

Da ƳŜǘŁ ƎƛǳƎƴƻ Ωпп sino a ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ Ψпп, la aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ è ospitata a fianco della 
Chiesetta di S. Rocco a Preara di Montecchio Precalcino.  
5ŀƭ нс ƭǳƎƭƛƻ ŀƭ мо ŀƎƻǎǘƻ Ωпп, la aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ è a Sarcedo presso la famiglia di Lino 

Saugo e di Bepi Gallio, quando il 12 agosto sono ricevute in 
Val Cariola-Bocchetta PaùΣ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛΣ ƭŜ 
aƛǎǎƛƻƴƛ м{C άwǳƛƴŀέ Ŝ άCƭǳǾƛǳǎέ. Trasferitasi nella zona di 
Molvena e Mason, il 31 agosto vengono ricevute a Granezza 
anche le aƛǎǎƛƻƴƛ м{C άDŜƭŀέ ό/haύ Ŝ ά{ƛƳƛŀέ όw¦¢κнύ.30 

Da ŦƛƴŜ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп ŀƭ ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпр, sempre per motivi 
di sicurezza, la aƛǎǎƛƻƴŜ άt9!w[έ όaw{ύ è spostata con 
ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ bƛƴƻ .ŜǘǘŀǊŜƭ ƴŜƭ ¢ǊŜǾƛƎƛŀƴƻ ǇƻƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ 
Dƛƴƻ {ŀǊǘƻǊ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƻŦΦ tǊƛƳƻ ±ƛǎŜƴǘƛƴ άaŀǎŀŎŎƛƻέΣ 
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέΣ ŀ 
Castelfranco Veneto presso la famiglia Andretta. Anche 
questo è un periodo di grandissima attività sia di carattere 
informativo, sia organizzativo per la ricostituzione delle 
brigate partigiane, di lanci di approvvigionamento e di azioni 
di sabotaggio. 

 
28 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. I, scheda: 30 Novembre 1943: arriva la Missione ISLD-{La άw¸9έ, in  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/11/29/primo-volume/.  
29 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. I, scheda: 22-23 Aprile 1944: arriva in Veneto la Missione 1SF-{La ά.ƛǇƭŀƴŜέ ό½½½ύ. 
30 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. II, scheda: мн Ŝ ом ŀƎƻǎǘƻ мфппΥ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ bϲ м {ǇŜŎƛŀƭ CƻǊŎŜ άwǳƛƴŀ 
CƭǳǾƛǳǎέ ό{{{κнύΣ Ŝ ƭŜ aƛǎǎƛƻƴƛ м{C Řŀ Ŝǎǎŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ά{ƛƳƛŀέ όw¦¢κнύ Ŝ άDŜƭŀέ ό/haύ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/.  

Recupero e trasporto dei containers di un 
lancio 

(Foto: copia in Archivio CSSAU) 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/11/29/primo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
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Da ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп, con il ritorno di Angelo ed Elio Rocco, la missione 
entra in concorrenza-ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ άǇƻƭƛǘƛŎƻέ Ŏƻƴ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ά.ƛǇƭŀƴŜέΦ31 

Ultimo atto, dal ол ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпр ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƛƴǘŜƴǎƛǎǎƛƳƻ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛ 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƎƭƛ !ƭƭŜŀǘƛΣ ǎƛŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ 
difficile e nello stesso tempo accelerare la ritirata dei nazi-fascisti dal nostro territorio senza 
distruzioni. 
{ƻƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŜƭ bƻǊŘπ9ǎǘ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ƭŀƴŎƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ 
ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ Ŝ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ ¦ƴƛŎƻ 
wŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ ƛ ǾŀǊƛ ŎƻƳŀƴŘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ƭŀ ŦŀǎŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
5ǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǎƛΣ ƭŀ άt9!w[έ όaw{ύ trova rifugio 

alternativamente a Castelfranco Veneto, a Riese Pio X presso la famiglia Comacchio, a Poggiana 
e Ramon di Loria, estendendo la sua opera in tutto il Nord-Est. 

 

 

[Ωζ9ǎǘŀǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀη 
e la situazione a Montecchio Precalcino 

 

Siamo alla vigilia di quella che unanimemente si suppone essere la fase terminale della guerra, 
ƻǎǎƛŀ ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ !ƭƭŜŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ Lǘŀƭƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΦ 
A tal fine, gli Alleati e la Resistenza Veneta si stanno coordinando su un piano operativo militare di 
notevole impegno: il «Piano Vicenza».32 

Questo Piano militare è ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ζ²ƘƛǘŜƘƻǊǎŜηΣ33 ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀǇǇƻƎƎƛƻ ŀƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ζhƭƛǾŜη ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ζ[ƛƴŜŀ DƻǘƛŎŀηΣ Ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀŘ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƛƴ 
ritirata di utilizzare il «Vallo Veneto» e di insediarsi nelle fortificazioni della «Linea Blu»,34 
obbligandoli viceversa a defluire attraverso le valli principali dove è più facile attaccarli e costringerli 
alla resa. 

Congiuntamente allo sbarco Alleato sulla costa Adriatica Veneto-Friulana, il «Piano Vicenza» 
prevede anche la costituzione di «Zone libere» montane, vere e proprie «teste di ponte» alle spalle 
dei tedeschi, dove poter paracadutare e aviotrasportare approvvigionamenti e rinforzi Alleati alla 
Resistenza. 

Gli obiettivi del «Piano Vicenza», li possiamo così sinteticamente elencare: 
- Raccogliere informazioni sulle fortificazioni del «Vallo Veneto» e della «Linea Blu» in 

costruzione nella pianura Veneto-Friulana e lungo la linea montana e pedemontana che va dal 
Garda, al Grappa e al Bellunese; sabotarle e impedirne il proseguo dei lavori. 

 
31 {ŜŎƻƴŘƻ ƭƻ ǎǘƻǊƛŎƻ /ƘǊƛǎǘƻǇƘŜǊ ²ƻƻŘǎ ά/ƻƭƻƳōƻέΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ǾŀǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řŀ ƭǳƛ Ŏƻƴǎǳƭǘŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ¢b!-PRO di Londra, dietro a queste tensioni 

vi sarebbero anche i diversi orientamenti politici degli agenti coinvolti - democristiano il gruppo di CittadŜƭƭŀ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ άt9!w[έ όaw{ύΣ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀ 
ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ tƛƻƳōƛƴƻ 5ŜǎŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ά.ƛǇƭŀƴŜέ ό½½½ύ ό/{{!¦Σ CƻƴŘƻ ά/ƻƭƻƳōƻέ Ŝ ±ŀƭƭŀǊƛƴƛΣ [ŜǘǘŜǊŜ ϧ 5ƻŎǳƳŜƴǘƛ, cit.; /Φ ±ŀƭƭŀǊƛƴƛΣ ά9Ω ŎŜǎǎŀǘŀ ƭŀ 
ǇƛƻƎƎƛŀέ, cit., pag.230 n23, 233). 

32 Il «Piano Vicenza»: (M. Cenzon, A. Lazzaretto, P. Pozzato, A. Spinelli, La Resistenza vicentina, Saggio di PL Dossi, 5ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŀƛ ƎǊŀƴŘƛ 
rastrellamenti, cit., pag.179-205). 

33 Operazione «Lesbury o Whitehorse»Υ ŝ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩм{Cκ{h9 ƛƴ ±ŜƴŜǘƻ ǇŜǊ ŀǇǇƻƎƎƛŀǊŜ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ζhƭƛǾŜη ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ζ[ƛƴŜŀ 
DƻǘƛŎŀηΦ ¦ƴŀ hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ /ƘǳǊŎƘƛƭƭ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ŦƛƴŜ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎǳƭ CǊƻƴǘŜ ŘŜƭ {ǳŘ 9ǳǊƻǇŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴverno, ma anche per 
poter ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ±ƛŜƴƴŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀΣ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƛ ǇƻǊǘƛ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ¢ǊƛŜǎǘŜ Ŝ CƛǳƳŜΣ ǎƻǘǘǊŀŜƴŘƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ 
Sovietica (M. Cenzon, A. Lazzaretto, P. Pozzato, A. Spinelli, La Resistenza vicentina, Saggio di PL Dossi, 5ŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŀƛ ƎǊŀƴŘƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ, 
cit., pag.184-189). 

34 «Vallo Veneto» e «Linea Blu»: ǘǊŀ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŝ ƳŀǊȊƻ ΩппΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻŘǘ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎŜƳŜƭƭŀ tǀƭƭΣ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della nuova linea difensiva tedesca, la Posizione Prealpina (Voralpenstellung), ossia la Linea Blu e il Vallo Veneto, che «rappresenta lo schermo 
ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳŀ ƭƛƴŜŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛŦŜƴǎƛǾƻηΣ ζΧōŀǎŀǘƻ ǎǳ ƭƛƴŜŜ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƴǎŜŎǳǘƛǾŜΣ ΧΣ ǊƛǎǇƻndeva ad una precisa 
pianificazione di natura militare (e di sfruttamento economico) e la manutenzione delle strade, dei ponti, delle linee ferroviarie, era funzionale al 
mantenimento della rete logistica indispensabile al proseguimento del conflitto». (P. Savegnago, [ΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ ¢ƻŘǘ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, cit., 
Le organizzazioni Todt e Pöll in provincia di Vicenza, Vol. I e II, cit., Il baluardo di cemento, cit.). 
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- Coordinare tutte le formazioni partigiane del Veneto sotto un Comando Militare Unico 
Regionale e con un Comando Unico Montano; allo stesso tempo, tramite le altre Missioni 
collegate (Pearl, Biplane, Simia e Gela), perseguire gli identici obiettivi in tutto il territorio 
montano che va dal Garda al Cansiglio e a tutta la pianura Veneta. 

- tǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ Ǉƛŀƴƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ζ½ƻƴŜ ƭƛōŜǊŜηΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т 
Comuni e il suo Aeroporto di Asiago, ma anche per individuare e predisporre nuove piste 
ŘΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻ ƛƴ [ŜǎǎƛƴƛŀΣ DǊŀǇǇŀ Ŝ /ŀƴǎƛƎƭƛƻΦ 

- Creare collegamenti e dare direttive per le operazioni di disturbo e sabotaggio del nemico in 
ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ !ƭƭŜŀǘƻΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǎōŀǊŎƘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŀ Ŏƻǎǘŀ ±ŜƴŜǘƻ-Friulana, lancio 
di paracadutisti in appoggio alle «Zone libere», e in particolare aviosbarchi che utilizzino i 
ŎŀƳǇƛ ŘΩŀǘǘŜǊǊŀƎƎƛƻ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛΦ 

- Organizzare le formazioni partigiane di pianura al fine di impedire ai tedeschi di utilizzare le 
fortificazioni del «Vallo Veneto», eliminando gli eventuali nuclei di resistenza, e impedendo 
ŎƻǎƜ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Řƛ ǊƛǘŀǊŘŀǊŜ ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ !ƭƭŜŀǘŀ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀΦ 

- Organizzare le formazioni partigiane di montagna al fine di impedire ai tedeschi di utilizzare le 
fortificazioni della «Linea Blu», eliminando eventuali nuclei di resistenza, e impedendo così ai 
tedeschi di arroccarsi sulla loro nuova linea montana e pedemontana. 

- Bloccare tutte le vallate secondarie obbligando i tedeschi a una ritirata solo attraverso le valli 
principali (Adige, Astico, Brenta e Piave), dove gli Alleati e i partigiani li possono più facilmente 
attaccare e costringere alla resa. 

 

Anche nei piccoli paesi di pianura ci si prepara alla fine della guerra e alla prossima Liberazione. 
A Montecchio Precalcino si tenta infatti di: 

- ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ǇŀǘǊƛƻǘƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛȊȊŀǘƛέΣ 
- ŀ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ Ŝ ƭŜ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƛƴŜŀ .ƭǳέ ŘŜƭƭŀ 

Pedemontana; 
- a segnalare la presenza e il movimento di truppe e forze aeree nazi-fasciste sul territorio 

e presso gli aeroporti di Vicenza e Thiene-Villaverla, comprese informazioni sulla 
dislocazione di άǇƛǎǘŜ Řƛ ŘŜŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŀŜǊŜƛέ, posizionamento e tipologia delle batterie 
contraerea, centrali radio e di avvistamento aereo; 

- a cogliere notizie utili dagli ospedali militari tedeschi di Villa Bucchia e Villa Caldogno, 
così come dalle fabbriche militarizzate (CǊŀǳΣ {ŀǊŜōΣ [ŀǾŜǊŘŀΣ [ŀƴŜǊƻǎǎƛΣ Χ); 

- ad indicare la dislocazione di magazzini militari, strutture di supporto logistico (άtǊƻƴǘƻ 
ǎƻŎŎƻǊǎƻέ Řƛ ±ƛƭƭŀ tƻǊǘƻ Ŝ 5ŀ tƻǊǘƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜύ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άƎǳŀŘƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛέ ƛƴ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƛ Ǉƻƴǘƛ ŘŜƳƻƭƛǘƛΤ Χ 

- riorganizzare, coordinare e predisporre allo scontro tutte le forze partigiane locali: 
- utilizzando gli uomini più preparati, vengono costituire alcune squadre autonome ma 

collegate tra loro, in grado di portare a termine operazioni di disturbo e attacco del 
nemico, di sabotaggio contro automezzi, strutture e attrezzature, al fine di scardinarne 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƻŦŦŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻ ƛƴ ǊƛǘƛǊŀǘŀΤ 

- è concordato un Comando militare unico della piazza di Montecchio Precalcino e 
allertati tutti quei patrioti che, non ancora operativi nelle formazioni partigiane, hanno 
già dato la loro disponibili a prendere le armi nelle ultime fasi del conflitto, soprattutto 
per svolgere quel Ǌǳƻƭƻ Řƛ άǇƻƭƛȊƛŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀέ indispensabile a garantire la difesa della 
cittadinanza da violenze e saccheggi, soprattutto da parte delle truppe nazi-fasciste in 
ritirata; 

- vengono predisposti alcuni spostamenti volontari di combattenti verso quelle 
formazioni partigiane che in montagna e nelle valli più direttamente dovrebbero 
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sostenere lo scontro più duro e diretto; contemporaneamente, dalla pianura alla 
montagna sono aumentati i rifornimenti di cibo, vestiarioΣ ŎƻǇŜǊǘŜΣ ŀǊƳƛΣ ƳǳƴƛȊƛƻƴƛΣ Χ  

- organizzare la struttura gerarchica che deve gestire il passaggio dei poteri amministrativi 
comunali e aziendali, sono scelti quindi i componenti del Comitato di Liberazione Nazionale 
locale e dei Comitati di Liberazione Nazionale aziendali per la Sareb e la Colonia agricola 
ergoterapica ς Ospedale psichiatrico. 

 

Un piano operativo di notevole impegno, uno sforzo organizzativo gigantesco per la Resistenza 
Veneto-Trentina, ma che alla fine risulterà vano. 
5ŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ōƭƻŎŎŀƴƻ ƛ ƭƻǊƻ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ά[ƛƴŜŀ DƻǘƛŎŀέ ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ƛƭ 
CǊƻƴǘŜ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻƴŀƴƻ ƛƭ άtƛŀƴƻ ±ƛŎŜƴȊŀέ Ŝ ǊƛƳŀƴŘŀƴƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ  ŀ 
ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпп-мфпрΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƭŀǘƻ ƛ ƴŀȊƛ-fascisti ǎŦǊǳǘǘŀƴƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǇŜǊ 
organizzare massicci e devastanti rastrellamenti in montagna, anticipati e accompagnati da decine 
di piccole operazioni tese a tagliare i collegamenti tra la montagna e la pianura. 
Tutto si fa più drammatico. 
 

La situazione delle formazioni partigiane a Montecchio Pr. 
 

[ŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ό{!tύ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ è in stretto collegamento con i 

gruppi di Dueville e Villaverla ŘŜƭƭŀ ƴŜƻŎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ35 soprattutto nelle figure di 
Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻ ά!ƭōƛƻέΣ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ .ŀƎŀǊŜƭƭŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ !ǊƴŀƭŘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƛ ǇŀǊǊƻŎƛ Řƛ tƻǾƻƭŀǊƻ 
e Dueville, ma anche con la Cellula resistenziale collegata al CLNP di Vicenza e costituitasi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Colonia Agricola Ergoterapica di Palazzo Nievo, soprattutto da quando anche tutto 
ƭΩOspedale Psichiatrico di Vicenza si è trasferito a Montecchio Precalcino, a causa dei 
bombardamenti sulla città. 

Il gruppo del capoluogo ha rapporti anche con la SAP di Preara, pur restando autonomo da essa, 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ ΩппΦ 
Infatti, anche gli arresti di Francesco Maccà e Michelangelo Giaretta, che fanno parte del gruppo 
del capoluogo, è motivato dalle loro precedenti appartenenze, rispettivamente alla Lega Bianca e 
al GAP delle Ferrovie. 

Inizialmente la SAP del capoluogo, nata 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩAzione Cattolica parrocchiale, è 
impegnata in attività resistenziali non armate 
ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ 
ǎŀƭǾŜȊȊŀέ, è impegnata quindi ad aiutare 
soprattutto le vittime del nazi-fascismo come 
ebrei, ex prigionieri Alleati e antifascisti, oltre a 
ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ Ƴƻƭǘƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ 
parrocchia.  
È da marzo ς ŀǇǊƛƭŜ ΨмфппΣ ŘƻǇƻ ƭƻ 
smantellamento operato dai nazi-fascisti 
ŘŜƭƭΩOrganizzazione ά/ŀǘŜƴŀ Řƛ ǎŀƭǾŜȊȊŀέ, e 
soprattutto dopo la scadenza dei bandi di leva 
Řŀƭƭŀ w{L Ŝ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘǳǊŜ Ŝ 
ŘǊŀǎǘƛŎƘŜ ƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴƛ ǾŜǊǎƻ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέΣ 

 
35 .ǊƛƎŀǘŀ άDƛǳǎŜǇǇŜ aŀȊȊƛƴƛέ: nasce ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ±ŜǎŎƻǾƛƭŜ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ΩппΣ ŝ ǳƴŀ formazione autonoma e apartitica, 

meglio interpartitica, cioè chiunque poteva farne parte e pensarla politicamente come voleva, anche se il suo gruppo dirigente è in gran parte 
orientato in chiave anti-garibaldina e moderata; nel dopo guerra, è di fatto assorbita nella sfera di influenza della DC. 

Stampa n.5, in Palmiro Gonzato e Ettore Lazzarotto, Partigiani di 
ǇƛŀƴǳǊŀ άL ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ 5ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфпр 

Montecchio Precalcino e dintorni - Illustrazioni di episodi avvenuti 
durante la Resistenza, Ed. Ass. Partigiani & Volontari Libertà, 

Montecchio Precalcino (Vi)-Torino 2007. 
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άŘƛǎŜǊǘƻǊƛέ Ŝ ƛ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ŀǊƳŀǊǎƛ Ŝ ŘŀǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
militare.  
Non solo, sarà proprio il collegamento con le importanti personalità della Resistenza cattolica e 
moderata con cui è in contatto a permettere alla SAP del capoluogo di assumere, dopo il grande 
rastrellamento del 12 agosto 1944, e con il quasi annientamento della SAP di Preara, quel ruolo di 
guida politica che ha poi avuto nelle vicende finali della Guerra di Liberazione e nella rinascita 
democratica di Montecchio Precalcino. 
!ŎŎŀƴǘƻ ŀƎƭƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘŀƳŜƴǘŜ άǇƻƭƛǘƛŎƛέ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ŎŀǇǇŜƭƭŀƴƻ Řƻƴ DƛƻǾŀƴƴƛ aŀǊŎƻƴΣ 

Antonio Sabin e dirigente di Azione Cattolica, Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ aŀŎŎŁΣ ǇǊŜǾŀƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ άƳƛƭƛǘŀǊŜέ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ άaŀǊŎƻƴέΣ ŀƴŎƘŜ ƭǳƛ ƎƛŁ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ 
Azione Cattolica, ma con una buona esperienza militare, affiancato da ragazzi come Sante Carolo36 
e Michelangelo Giaretta, ambe due di idee socialiste, nonché da Sabin άtƛƴƻέ, un pluridecorato 
Ǉƛƭƻǘŀ Řƛ ŎŀŎŎƛŀΣ ǳƴƻ άǎōŀƴŘŀǘƻέ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻ Řŀƛ ƴŀȊƛ-fascisti proprio per la sua 
grande esperienza aeronautica. 

Questo cambiamento di metodi, obiettivi e organizzazione ha il suo άōŀǘǘŜǎƛƳƻ ŘŜƭ ŦǳƻŎƻέ il 1° 
luglio 1944, pǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǘǊŀ Ǿƛŀ wƻƳŀΣ Ǿƛŀ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ ƭΩŀƭƭƻǊŀ Ǿƛŀ aŀǊƻŎŎƘƛƴƻ όƻƎƎƛ Ǿƛŀ 9ǳǊƻǇŀ 
Unita), dove tre partigiani (Stefano Brusamarello dŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ Řƛ Dueville che lavora presso la 
Colonia Ergoterapica, Sante Carolo e Michelangelo Giaretta), tendono un agguato e  disarmano tre 
SS Italiane, che da Malo stanno raggiungendo il loro Comando a Villa Cabianca di Longa di Schiavon 
dopo una licenza. 
Militi, per nulla dispiaciuti, che chiedono anzi di poter essere aiutati a disertare raggiungendo 
ƭΩAltipiano dei 7 Comuni per entrare nella Resistenza. Vengono quindi nascosti per la notte presso 
la torre del roccolo sulla άaƻǘŀ ŘŜƭ ŘƛŀǾƻƭƻέ, e il giorno seguente accompagnati a Salcedo, nella 
Pedemontana dei 7 Comuni, e affidati a emissari del costituendo Battaglione da montagna della 
.ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ. 37 

Il 18-19 ottobre 1944, lŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ si riorganizza nel DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ,38 su 
Brigata partigiana άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ con 4 battaglioni e la Brigata territoriale ά[ƻǊƛǎέ con 2 
battaglioni. 
Il gruppo SAP del capoluogo, assorbito ciò che rimane del gruppo SAP di Preara, diventa un 
Distaccamento del нϲ .ǘƎΦ ά5ǳŜǾƛƭƭŜ-aƻƴǘŜŎŎƘƛƻέ della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ. 

 

[ŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ό{!tύ Řƛ tǊŜŀǊŀ, collabora già da tempo soprattutto con 

la SAP di Breganze39 e la SAP del capoluogo e di Levà Alta,  è inoltre in contatto con altre simili 
realtà della Pedemontana vista la comune presenza di ex garibaldini di Spagna.  
La SAP di Preara è certamente la più numerosa e organizzata presente sul territorio di Montecchio 
Precalcino, e lo rimane anche dopo che vengono eliminati i due esponenti di punta della 
formazione, CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ e Livio Campagnolo.40  

 
36 Sante Carolo di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.24, da Montecchio Precalcino. ά{ōŀƴŘŀǘƻέ dopo l'8 Settembre '43, riesce a tornare a casa. Richiamato 
ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ Řŀƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ ΨппΣ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŀƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƭ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭ нсϲ 5ŜǇosito Misto Provinciale, Btg. 
Reclute dell'Aeronautica, diserta nel marzo successivo ed entra nella Resistenza. Partigiano Combattente Řŀƭ ƳŀǊȊƻ Ψпп Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ 
Ǉƻƛ ƴŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ ŎƻƳŜ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΦ DǊŀƴŘŜ ŎƛŎƭƛǎǘŀΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇǊƻŦŜǎsionista e corre con 
la Wilier Triestina (W.I.LI.ER = W l'Italia Libera), con cui sarà la mitica "maglia nera" del Giro d'Italia (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri 
Matricolari, Schede Personali;  ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.56 e 255). 

37 CSSAU, Testimonianze di Michelangelo Giaretta, Sante Carolo e Giovanni Bortoli άCoaέ. 
38 G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag.123; Quaderni della Resistenza Vicentina, n.1/2001, B. Gramola, !ǊŜŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, cit., 

pag.19; A. Chilesotti, Giacomo Chilesotti, cit., pag.92-98; G. Chilesotti, [ŀ ōǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, cit., pag.95. 
39 SAP di BreganzeΥ ŘƻǇƻ ǳƴ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ ǇǊƛƳŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŀǘŜ Ωпп ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴi 
ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άDŀǊŜƳƛέΦ 5ŀƭ ǘŀǊŘƻ ŀǳǘǳƴƴƻ ΩппΣ ŘŀƭƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎŀōƻǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ŘΩ!Ȋƛone partigiana 
(GAP) di Sandrigo-{ŎƘƛŀǾƻƴ όƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ [ŜǾŁ .ŀǎǎŀΣ Řŀ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέύΣ ƴŀǎŎŜ ƛƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ  ά!ƴǘƻƴƛƻ 
aŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ ς 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ 

40 Vol. V, Cap. aŜǘŁ ŀǇǊƛƭŜ мфппΥ [ŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ e нл ŀǇǊƛƭŜ мфппΥ [Ωŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ, 
cit. 
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     Presso il άRƻŎŎƻƭƻ ŘŜƛ ¢ǊŜǘǘƛέ, sopra S. Rocco e Casa Tretti e sotto la {Ŏǳƻƭŀ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ άtŜǎǎƻέ 
e Villa Cita, ai primi di ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ Ωпп la SAP di Preara organizza una riunione cui partecipano tre 
ŜƳƛǎǎŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ di Thiene e Fara (probabilmente Rino Berton, Giuseppe 
¢ŀƎƭƛŀǇƛŜǘǊŀ Ŝ Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻύΣ Ŝ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ ŀƴŎƘŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ capoluogo e Levà 
Alta. 
È uƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
cospirativa coordinando i vari gruppi nati 
spontaneamente in zona, ma anche per sondare le 
reazioni e verificare la fattibilità della creazione di 
un gruppo di patrioti, disponibili a aderire a un 
άǊŜǇŀǊǘƻ  ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀέ. 
Ossia, a un gruppo di persone che, non potendo o 
volendo entrare a tutti gli effetti in una formazione 
partigiana clandestina, sono però disponibili a 
partecipare allΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ e al 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘΩƻǊŘƛƴŜέΦ 
Il progetto trova una convinta e numerosa adesione 
tra i molti ragazzi presenti.  

La conferma della duratura egemonia 
organizzativo-militare del gruppo di Preara, 
ƭΩŀōōƛŀƳƻ ŀ metà giugno 1944, quando, in casa 
della famiglia di Vittorio Buttiron a S. Rocco, la SAP 
di Preara ospita e protegge per una quindicina di giorni la Missione italo-ƛƴƎƭŜǎŜ άt9!w[έ ς άaw{έ, 
una Missione che tiene i contatti radio tra la Resistenza Veneta e Vicentina con gli Alleati e il Governo 
italiano in Sud-Italia. 
Ma non solo, alla fine del mese di giugno, è organizzato un grosso rifornimento aereo di armi ed 
ŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ǇŜǊ ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀΤ ǳƴ άƭŀƴŎƛƻ ŀŜǊŜƻέ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ Řŀƛ 
componenti della Missione Alleata e dalla SAP di PrearaΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 
Vicentino.41  
Lƭ ŎƻƳŀƴŘƻ άƳƛƭƛǘŀǊŜέ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ tǊŜŀǊŀ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎǳƴǘƻ Řŀ Giuseppe Limosani,42 

coadiuvato soprattutto da Bruno Leoni, dai fratelli Bruno e Giuseppe Saccardo, dai fratelli Alfonso 
e Giovanni Caretta, da Secondo Vittorio Buttiron, Adriano Dall'Amico, Rino Dall'Osto, Alessandro 
Dal Santo, Sereno Cozza e Giuseppe Gnata; politicamente più orientati sono soprattutto Giovanni 
Anapoli e Alessandro Campagnolo (socialisti), i fratelli Michele e Giovanni Garzaro e Giuseppe 
Grigoletto (comunisti). 

La SAP di Preara decide di reagire ŀƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Řƛ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ [ƛǾƛƻΣ riuscendo ad 
individuare negli Scaroni e nei Vaccari i mandanti delle spie fasciste che stanno lavorano a loro 
danno, aumentando gli sforzi per coordinarsi con altri gruppi, e organizzando azioni dimostrative. 

 La sera del 15 luglio 1944, quattro partigiani della SAP di Levà Alta (Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέΣ 
Palmiro Gonzato ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέΣ Dƛƴƻ .Ŝǘǘŀƴƛƴ Ŝ [ƛƴƻ {ōŀōƻύ, in azione concordata con il gruppo di 
Preara in quanto meno conosciutiΣ ŦŜǊƳŀƴƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά.ŀǎǘƛŀέ ƛƭ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ di 

 
41 Precedente Scheda: La Missione 1SF-{La άt9!w[έ - άaw{έ. 
42 Giuseppe Limosani Řƛ 9ƭƛŀ Ŝ !ŘŜƭŀƛŘŜ [ƻƴƎƻΣ ŎƭΦнн ŀ {Φ DƛƻǾŀƴƴƛ wƻǘƻƴŘƻ όCƻƎƎƛŀύ Ŝ άǎŦƻƭƭŀǘƻέ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƳŀƎƛǎǘǊŀƭŜΦ Lƴ realtà 
ŝ άǎōŀƴŘŀǘƻέ ŀƭƭΩуΦфΦпо Řŀ aŀƴǘƻǾŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƛ ŎƻƳƳƛƭƛǘƻƴƛ tŜƭƭŜƎǊƛƴƻ [ŀ bƻǘǘŜ Ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ ¢ǊŜǘǘƛΣ ǎƛ ǊƛŦǳƎƛŀƴƻ ŀ Ŏŀǎŀ Řƛ ǉǳŜst'ultimo, a Montecchio 
Precalcino. Trova alloggio sicuro in Casa Tretti, vicino alla chiesa di San Rocco ed entra nella Resistenza con la SAP di PreŀǊŀ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέΤ Ǝƭƛ ŝ 
procurata anche una carta di identità falsificata che lo attesta come nato nel 2ϲ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ мфнс Ŝ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ άǎŦƻƭƭŀǘƻέΣ ŎƻǎƜ Řŀ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ 
richiamabile alle armi (ASVI, CLNP, b.15 fasc.2 ς Pratiche politiche ς Elenco detenuti rilasciati, 29.8.45; CAS, b.4 fasc.255; ASFg, Ruoli Matricolari, 
Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.91, 93 e 94 - Liste Leva; Rimpatriati e sfollati; CSSAU, b.2, fasc. 
Limosani, b.3, b. 8/A- Elenco del 28.3.44 e fasc. Fam. Scaroni; Archivio nazifascisti - .ǘƎΦ DŜƴƛƻ άCǊŜŎŎƛŀέ ·ϣ aŀǎ Ŝ 5ƛ ±ƛŜǎǘƛ aŀǘǘŜƻΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ Albo 
d'Onore, cit., pag. 269-271; U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag.77-78, 165-176). 

Stampa n.4, in Palmiro Gonzato e Ettore Lazzarotto, Partigiani di 
ǇƛŀƴǳǊŀ άL ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέΦ 5ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфпр 

Montecchio Precalcino e dintorni - Illustrazioni di episodi avvenuti 
durante la Resistenza, Ed. Ass. Partigiani & Volontari 
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Montecchio Precalcino DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέΥ Ǝƭƛ ǊŜǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ нлл Ƴƛƭŀ [ƛǊŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴǘƛƳŀƴƻ 
di dimettersi immediatamente dalla carica, pena la vita. Il Vaccari viceversa non si dimette, anzi 
ƳŀƴŘŀ ƭŀ άǎǉǳŀŘǊŀŎŎƛŀέ ŘŜƭ άƎƻōōƻέ Ludovico Dal Balcon ad eseguire un rumoroso, quanto inutile 
rastrellamento. 

 

άLƭ мр ŎƻǊǊŜƴǘŜ (15 Luglio 1944), alle ore 0:30, in Montecchio Precalcino, alcuni banditi armati 
estorcevano al commissario prefettizio del luogo denaro e oggetti vari per l'ammontare complessivo 
di lire 200.000, minacciandolo inoltre di gravi rappresaglie nel caso non avesse rinunciato alla sua 
ŎŀǊƛŎŀΦέ 43 dal bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ άŘuceέ del 31.7.44, pag.16. 

 

Lƭ нр ƭǳƎƭƛƻ мфпп όмϲ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ Řƛ ǊŜƎƛƳŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀύΣ ŀǾǾƛŜƴŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŜƛ 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ±ƛƭƭŀ {ŎŀǊƻƴƛ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ ŎƻƴǘǊƻ 
ƭŀ Ŏŀǎŀ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ ƛƴ Ǿƛŀ aƻƭƭŜ ŀ tǊŜŀǊŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ  

La SAP di BreganzeΣ ŀǎǎŀƭǘŀ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ±ŀŎŎŀǊƛΣ Ŝ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƛ άǘŜƳǇƛ ǘǊƛǎǘƛέΣ è trovato 
ogni άōŜƴ Řƛ Řƛƻέ: denaro, alcune armi, tessuti, viveri e oggetti di valore che risultano una άpreda di 
guerraέ utilissima per finanziare la Resistenza. 
tǊƛƳŀ Řƛ ŘƛƭŜƎǳŀǊǎƛ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǊƛǇŜǘƻƴƻ ŀƭ ±ŀŎŎŀǊƛ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŘƛƳŜǘǘŜǊǎƛ Řŀƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 
ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέΣ ǇŜƴŀ ƭŀ ƳƻǊǘŜΦ Lƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ±ŀŎŎŀǊƛ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘŜΗ 44 

     ±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƭŀ {!t Řƛ tǊŜŀǊŀ ŀǎǎŀƭǘŀ ±ƛƭƭŀ .ŀǎǎŀƴƛπ
{ŎŀǊƻƴƛ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΦ : ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘŜƛ 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŀƭ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴŜƛ ƭƻǊƻ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǘǊƛǎǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻǘŀ ǇŜǊ ƭŜ 
ǎǳŜ ŦŀƴŀǘƛŎƘŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛπŦŀǎŎƛǎǘŜΣ Ŝ ŘƻǾŜ ǘǳǘǘƛ ƛ 
ǎǳƻƛ ƳŜƳōǊƛΣ ǇǊƛƳŜ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛ ƭŜ ŘǳŜ ŘƻƴƴŜΣ ǎƻƴƻ 
Ǿƻǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘƛǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀΦ 
[ϥŀǎǎŀƭǘƻ Ƙŀ ǇƛŜƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻΥ ŝ ǎŜǉǳŜǎǘǊŀǘƻ ŘŜƴŀǊƻΣ 
Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǊƳƛΣ ǳƴ ǾŜǊƻ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǊǎŜƴŀƭŜΦ45 
[ŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƴŀȊƛπŦŀǎŎƛǎǘŀ ǎŀǊŁ ƛƭ ǘǊŀƎƛŎƻ 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭ мн 
ŀƎƻǎǘƻ мфппΦ  

 

[ŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ό{!tύ Řƛ [ŜǾŁ !ƭǘŀΣ ǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǾŜǊƴƻ мфпо-44, cioè 

ŘƻǇƻ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ άhǊŘƛƴƛ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛέ repubblichini del febbraio 1944, con i 
relativi licenziamenti che seguono. 

A capo della SAP di Levà Alta ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƭΩŜȄ ƳƛƭƛǘŀǊŜ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέ όŎƭΦннύ 
Ŝ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ƻǇŜǊŀƛƻ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŜō όƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ tŀƭƳƛǊƻ 5ƻƳŜƴƛŎƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƻέ όŎƭΦнсύΤ Ŏƻƴ 
ƭƻǊƻ  ŀƭǘǊƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƻǇŜǊŀƛΥ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ŜǎŎƻέ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέΣ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ !ƭfredo e Lino Sbabo, 
DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ ¢ƻƳƳŀǎƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƛέΣ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ 9ƴȊƻ Ŝ Dƛƴƻ .ŜǘǘŀƴƛƴΣ !ƭŘƻ άtƛǊƛέ Ŝ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ 
tŜǎŀǾŜƴǘƻΣ  !ƴǘƻƴƛƻ /ƻǎǘŀƭǳƴƎŀ ά.ǳƭƻέΣ tƛŜǘǊƻ DǊŀȊƛŀƴΣ 9ǊƳƛƴƛƻ DƛǳǎŜǇǇŜ tŀǳƭƛƴΣ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 
Battista e ±ƛƴŎŜƴȊƻ ά/ƛƴŎƛƻέ ±ŀƭŜǊƛƻ άaŀǊŀƴƎƻƴέΣ DƛǳǎŜǇǇŜ tƛƎŀǘƻ Ŝ ŀƭǘǊƛΦ 

 
43 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag. 109. 
44 Elenco beni sequestrati dai partigiani alla fam. ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέΥ Biancheria e tessuti: 7 coperte lana a due piazze; 20 asciugamani; 40 

tovaglioli, 20 metri tela bianca; 50 metri seta pura; 9 metri di tessuto lana per donna; 9 metri di tessuto lana per uomo; 5 metri tessuto seta; 50 
fazzoletti; Vestiario: 6 completi personali uomo; 6 completi personali donna; 4 completi lana donna; 4 vestiti da uomo; 4 giacche da uomo; 1 paltò 
uomo; 1 giacca di cuoio; 50 paia di calze assortite; 2 manicotti pelliccia di foca; Calzature: 2 paia stivaloni uomo; 4 paia scarpe uomo; 2 paia scarpe 
donna; Veicoli: 4 biciclette; 3 copertoni; 3 camere d'aria; 1 copertone per carrozza; Oggetti diversi: 1 fucile doppia canna; 1 penna stilografica d'oro; 
1 astuccio da toilette in vera tartaruga; 1 macchina fotografica marca Kodak; 2 sacchi da montagna; 6 sacchi di iuta; Provviste: grassi, salami e vino 
non meglio quantificati (ASVI, Danni di guerra, b.83 fasc.5252). 
LƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƘŜ ƛƭ άά/ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ±ƻƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ά, in data 8.10.1952, dà alla richiesta di 
risarcimento  del presunto danno di guerra: άΧessendo egli Podestà del Comune di Montecchio Precalcino, non si ritiene proporre alcun risarcimento 
del dannoέ. Vedi anche il tentativo di truffa ai danni dello Stato intentato Řŀƭ ±ŀŎŎŀǊƛ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ǇǊŜǎǳƴǘƛ άŘŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ όCap. Il Vicentino e 
Montecchio Precalcino, sotto il tallone tedesco e repubblichino). 

45  U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit.; 

Villa Bassani-Scaroni ora Finozzi a Mirabella di Breganze 
(Foto: Archivio CSSAU) 
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Il nuovo gruppo, è in collegamento da subito con la SAP di Preara, pur restando autonomo e 
defilato, fatto che permetterà al gruppo stesso di non essere individuato e quindi coinvolto 
ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ƎǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ ΩппΦ 
Precedentemente a questo rastrellamento, la sera del 15 luglio 1944, quattro partigiani di Levà Alta 
(Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέΣ Palmiro Gonzato ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέΣ Dƛƴƻ .Ŝǘǘŀƴƛƴ Ŝ [ƛƴƻ {ōŀōƻύ, perché 
ƳŜƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ άǾƛǘǘƛƳŀέΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǇƛuǘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ gruppo di Preara ai 
danni del commissario prefettizio di Montecchio Precalcino DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ.46  
Lƭ нс ƭǳƎƭƛƻ мфппΣ Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ Ŝ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻΣ ǇǊƻǾŀƴƻ ŀ ǎŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŀǊƳŀǘŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŜō όάƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǳƴ ƴǳǘǊƛǘƻ ŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Dbw ŎƘŜ 
Ƙŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŀƭƭƻƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǘǘƻǊƛŀ ά!ƭ aƻǊŀǊƻέΦ 
¦ƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ ƛǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ǎŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ŦǳǘǳǊŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ a favore di un sabotaggio 
ŘŀƭƭΩinterno, cosa che sarà tentata qualche mese dopo. 

 

άIl 26 luglio u.s., alle ore 2,15, in Montecchio Precalcino, i militi di guardia al cantiere S.A.R.E.B., 
notati alcuni individui che tentavano di entrare nel cantiere, facevano fuoco. I banditi, dopo aver 
ǊƛǎǇƻǎǘƻ Ŏƻƴ ǊŀŦŦƛŎƘŜ Řƛ ƳƛǘǊŀΣ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǾŀƴƻΦέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 
Duce del 5.8.44, pag.30.47 
 

Lƭ мн ŀƎƻǎǘƻ мфпп ŎΩŝ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ 
direttamente la SAP di Levà Alta, ma comunque crea momenti di allarme e tensione. 
Dopo il rastrellamento vengono persi i contatti con la SAP di Preara e il gruppo di Levà Alta si avvicina 
al .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ: viene ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩOsteria della 
/ƻƴŎŀ άŘŀ tŀǊǇŀƎƴŀŎƻέ Ŝ Ǿƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ aŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά[ǳǇŜǘǘƻέ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ .ǊǳǎŀǘŜǊǊŀ ǇŜǊ ƭŀ 
άaŀȊȊƛƴƛέ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΣ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻΣ [ƛƴƻ {ōŀōƻ Ŝ !ƭŘƻ tŜǎŀǾŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ [ŜǾŁ !ƭǘŀΦ 
La prima intenzione sarebbe quella di spostarsi in montagna, visto il clima pesante creatosi in 
ǇƛŀƴǳǊŀΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ά[ǳǇŜǘǘƻέΣ ǎƛ ŘŜŎƛŘŜ Řƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŜǊ ƴƻƴ 
sguarnire il territorio privandolo di un indispensabile presidio, per la necessità di intensificare 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Ři informazione (Intelligence) e di supporto logistico ai reparti della montagna, nonché di 
disturbo e di sabotaggio alle retrovie nemiche. 
hōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƳŀǊƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ wƻȊȊŀƳǇƛŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊŀŘƛƻ Ŝ Řƛ ŀǾǾƛǎǘŀƳŜƴǘƻ 
ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά.ŀǎǘƛŀέΣ ƭŀ Řƛǘǘŀ {ŀǊŜō όάƭŀ ǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ ŀƭ άaƻǊŀǊƻέΣ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ ±ƛŎŜƴȊŀ-Schio e in 
particolare la Stazione di Montecchio-Villaverla con le sue linee telegrafiche e telefoniche. 
Lo sviluppo di queste attività pongono sempre più in contatto le SAP di Levà Alta e di Levà Bassa, 
che nel settembre 1944 si unificano, per poi entrare a far parte del .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ. 
 

Lƭ DǊǳǇǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ όD!tύ Řƛ [ŜǾŁ .ŀǎǎŀΣ Ƙŀ ƭŀ ǎǳŀ άōŀǎŜέ presso la fattoria dei 

Moro  in Via Terraglioni, tra la Stazione FFSS e il torrente Igna. Una άōŀǎŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀέ che è anche 
saltuariamente utilizzata da [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ 48 ŎƻƳŜ ǎǳƻ ǊƛŦǳƎƛƻ Ŝ ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ 
di altri gruppi GAP della zona: oltre a Levà Bassa, anche quelli di Povolaro (Casa Pianezzola), 
5ǳŜǾƛƭƭŜ ό/ƻƴǘǊŁ aƻǊŀǊƛύΣ /ŀƭŘƻƎƴƻ Ŝ bƻǾƻƭŜŘƻ ό/ƻƴǘǊŁ ά{ƛōŜǊƛŀέύΦ ¢ǳǘǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ǎƛ 
unificheranno nŜƭ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέΦ bŜƭ ƳŀƎƎƛƻ мфппΣ 
άDƛƴƻέΣ άtƛŜǊǊŜέ όDƛŀŎƻƳƻ tǊŀƴŘƛƴŀύΣ άbƛƴƻέ όDŀŜǘŀƴƻ .ǊŜǎǎŀƴύ 49 Ŝ άaŀǊŎƻέ ό/ŀǊƭƻ {ŜƎŀǘƻύΣ ǇǊŜǾƛŀ 

 
46 Vedi precedente sottocapitoloΥ [ŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ό{!tύ Řƛ tǊŜŀǊŀΦ 
47 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.114. 
48 ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ōŀǎŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ Řƛ άDƛƴƻέ ŝ ŀnche ad Ancignano di Sandrigo da dove addestra altre squadre GAP dei paesi limitrofi come a Schiavon, 

Longa, Sandrigo, Breganze, Maragnole, Mason e altri. 
49 DŀŜǘŀƴƻ .ǊŜǎǎŀƴ άbƛƴƻέ Řƛ DŀŜǘŀƴƻΣ ƴŀǘƻ ŀ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ ƛƴ DǴΣ ŎƭΦмт Řŀ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇƻǾŜǊŀΤ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŘƛǇƭƻƳŀǊǎƛ ŀƭƭΩLǎǘΦ aŀƎƛǎǘǊŀƭŜ άCƻƎŀȊȊŀǊƻέ Řƛ 
±ƛŎŜƴȊŀ ƴŜƭ ΩосΣ ŜŘ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΤ ŝ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ ŀ {ƛƭŀƴŘǊƻ - Schlånders ό.Ȋύ ƴŜƭ Ωоу Ŝ ǘŜƴŜƴǘŜ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΤ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ 
ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƭƻ ǘǊƻǾŀ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŀǾŀƳǇƻǎǘƻ ǎǳƭƭŜ ƳƻƴǘŀƎƴŜ ŎǳƴŜŜǎƛΤ ƴŜƭ Ωпм ƎǳƛŘŀ ǳƴ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ǘǊŀ aƻǎǘŀǊ Ŝ {ŀǊŀƧŜǾo (Bosnia Ezegovina), 
Ŝ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳŜ ŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ Ǉƻƛ ŎƻƳŜ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊŜΣ ŝ ŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ DǳŀǎǘŀǘƻǊƛ Řƛ /ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀ όwƻƳŀύΤ ŝ ƛƴ {ƛŎƛƭƛŀ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ Ωпо 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭƻ ǎōŀǊŎƻ !ƭƭŜŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ DŜƴƛƻ ƎǳŀǎǘŀǘƻǊƛΤ ŝ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ƛƴ ƭƛŎŜƴȊŀ ǇǊŜƳƛƻΣ ŜŘ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀto dai tedeschi assieme 
ad altri migliaia di soldati; lungo Corso Palladio (allora Corso Umberto) riesce a fuggire, aiutato da concittadini che lo vestono anche in borghese. 
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autorizzazione del CLNP e CMP di Vicenza, costituiscono il Btg. Guastatori 50 un reparto che utilizza 
i migliori sabotatori dei GAP, gli raggruppa operativamente in squadre distribuite sul territorio, ne 
ǎǾƛƭǳǇǇŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΦ 

Il Comando del Btg. Guastatori è stabilito a San Pietro in Gù (Pd), nella casa di "Pierre", con 
compiti ben definiti: comandante è άbƛƴƻέΣ ŎƘŜ ŎǳǊŀ ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƻΤ 
ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ άaŀǊŎƻέΤ άDƛƴƻέ è il responsabile della formazione di nuove squadre e il 
rafforzamento di quelle già esistenti; "Pierre" è il responsabile per il collegamento con la Missioni 
άPEARL-aw{έΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǾƛƻƭŀƴŎƛ Ŝ ƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛΤ !ƴƴƛōŀƭŜ ½ŀǳǇŀ άaŀǳǊƻέ, è ƭΩŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 
operazioni. 
bƻƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ƛ D!t ƎƛŁ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ άDƛƴƻέ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭ Btg. Guastatori, ma solo 

gli uomini più validi e i gruppi più prossimi agli obiettivi principali, come soprattutto la rete 
ferroviaria e stradale. 
¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 
più battaglioni territoriali SAP. 

I l 5 luglio 1944 è organizzata alla fattoria dei Moro di via Terraglioni a Levà  una riunione ad alto 
livello della .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDŀǊŜƳƛέ. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řƛ ŘŜƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŜ Řƛ 
montagna e di pianura: viene stabilito di far confluire tutte le unità di pianura sotto un unico 
Comando, denominato Gruppo Brigate Garibaldine territoriali SAP; comandante è nominato Nello 
.ƻǎŎŀƎƭƛ ά!ƭōŜǊǘƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 9ƭƛƻ .ǳǎŜǘǘƻ άDǳƎƭƛŜƭƳƻέΣ ǾƛŎŜŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ hǊŦŜƻ ±ŀƴƎŜƭƛǎǘŀ 
ά!ǊŀƳƛƴέ Ŝ ƛƴǘŜƴŘŜƴǘŜ DƛƻǊŘŀƴƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά[ƻΦ[ƻέΦ51 

Il 24 luglio, durante la prima grande άbƻǘǘŜ ŘŜƛ ŦǳƻŎƘƛέ,52 anche il GAP di Levà Bassa dà il suo 
contributo, malgrado non inserita nel Btg. Guastatori: 
 

άLƭ нп ŎƻǊǊŜƴǘŜ (24 Luglio 1944), alle ore 5, in Montecchio Precalcino, alcuni banditi danneggiavano 
mediante cariche di esplosivo, la linea ferroviaria Vicenza-{ŎƘƛƻΦέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ 
GNR di Vicenza al Duce del 31.7.44, p.14.53 

 

Lƭ мн ŀƎƻǎǘƻ мфпп ŎΩŝ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ 
direttamente il GAP di Levà Bassa. 
Nel settembre 1944, le due squadre di Levà Alta e di Levà Bassa si unificano e così fanno anche le 
squadre di Povolaro, Dueville, Caldogno e Novoledo: nasce il .ǘƎΦ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ {!t ά[ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ. 

Da novembre, con ƭΩƛƴǾŜǊƴƻΣ anche in pianura la clandestinità diventa difficile. Il fogliame non è 
più una barriera protettrice e molti partigiani sono costretti a άǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀǊŜέ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 
Farsi assumere dallΩOrganizzazione tedesca Todt e poter lavorare nei cantieri della zona, è una scelta 

 
Bressan, trova in Giacomo Prandina "Pierre" un punto politico di riferimento, anche lui di S. Pietro in Gù, ed entra nella Resistenza. Nella primavera 
ΩппΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭŀŎŎƛƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άaw{έ Ŝ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ά.ƛǇƭŀƴŜέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
ƎǳŀǎǘŀǘƻǊƛΣ .ǊŜǎǎŀƴΣ ŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ ŀǊƳƛ ŜŘ ŜǎǇƭƻǎƛǾƛΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Řŀ ǎǳōƛǘƻ Ŏƻƴ άLŎŀǊƻέ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǳƻƳƛƴƛΦ  Ǉƻƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ άDǳŀǎǘŀǘƻǊƛέ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ 
aƛƭƛǘŀǊŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ Ŝ Ǉƻƛ ά/ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀέ Řƛ 
±ƛŎŜƴȊŀΦ bŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ άbƛƴƻέ ƴƻƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎa e si impiega presso la Banca Cattolica del Veneto (B, Gramola, A. Maistrello, La 
ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, cit.; R. Pellizzaro, L. Poletto, Mi sento che muoio oggi, cit., pag.169-181; Il Giornale di Vicenza del 7 ottobre 2012, 
articolo di P. Vidali, Addio a Nino, ufficiale e partigiano). 

50 G. Campagnolo, G. Cerchio, A.E. Lievore, in www.storiavicentina.it, Vicenza clandestina ς 1 del 26.9.2013; R. Pranovi, S. Caneva, Resistenza civile e 
armata nel vicentino, cit., pag. 140-146; M. Faggion. G. Ghirardini, Figure della Resistenza Vicentina, cit., pag.58; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, 
cit., pag.207, 633-634 nota 137; PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. I - Settembre 1943 - Maggio 1944: dalla òsceltaó allõinizio della lotta armata, Scheda: 

aŀƎƎƛƻ мфппΥ ƴŀǎŎŜ ƛƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άDǳŀǎǘŀǘƻǊƛέ ŘŜƭ /at Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ in  
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/11/29/primo-volume/.  

51 Gruppo Brigate Garibaldine territoriali SAP. Successivamente - Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ŘƻǇƻ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ ƴŀȊƛ-ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ŝ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 
!ƭƭŜŀǘƻ ŘŜƭ άtƛŀƴƻ ±ƛŎŜƴȊŀέ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ мфпр - ǘŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ǎǳōƛǎŎŜ 
uƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜΥ ƛ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴƛ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ {!t ǾŜƴƎƻƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ .ǊƛƎŀǘŜ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ {!tΣ Ƴentre il Gruppo Brigate 
Garibaldine territoriali SAP è sciolto. 

52 PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. III, Scheda: 23-ну ƭǳƎƭƛƻ мфппΥ ƭŜ άbƻǘǘƛ ŘŜƛ CǳƻŎƘƛέΣ ŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƭƛƴŜŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ Ŝ 
ferroviarie venete, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  

53 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.108. 

http://www.storiavicentina.it/
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che ha vari vantaggi: permette di ottenere regolari documenti per potersi muovere sul territorio 
ǎŜƴȊŀ ŜǎǎŜǊŜ άǇǊŜŘŀέ ŘŜƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛΣ ŀƛǳǘŀǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛ 
contatti con i propri compagni, raccogliere informazioni, recuperare materiale e magari organizzare 
anche qualche sabotaggio. 
! [ŜǾŁ .ŀǎǎŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ Ǿƛŀ ¢ŜǊǊŀƎƭƛƻƴƛΣ ƛƭ н ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпп ƭŜ {{ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ŎƻƳǇƛƻƴƻ ǳƴ 

anomalo rastrellamento con perquisizioni e saccheggi.54 
Il giorno successivo, sempre in via Terraglioni, presso la fattoria dei Moro, άōŀǎŜέ Řƛ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ 
άDƛƴƻέ Ŝ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ [ŜǾŁΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ǎƻƴƻ ǎƻǊǇǊŜǎƛ Ŝ catturati dalla 
famigerata ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ55 cinque dirigenti della Resistenza Vicentina: Bruno e Giordano 
Campagnolo (rappresentanti del PCI nel CLNP di Vicenza), ƭΩLƴƎΦ [ŀƳōŜǊǘƻ DǊŀȊƛŀƴƛ ά[ŀƳōŝέ e 
Agostino Crema (della DC e collaboratori di Giacomo Prandina "Pierre" nel Battaglione Guastatori); 
lo stesso [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ riesce a salvarsi fortunosamente, nascondendosi in un fosso, ma lo 
ǎŀǊŁ ŀ DŀȊȊƻ tŀŘƻǾŀƴƻ ƛƭ ол ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨппΦ  
! ŦŀǊŜ ƭŀ άǎƻŦŦƛŀǘŀέ ŝ ǎǘŀǘƻ Agostino Crema, che ha parlato sotto tortura; successivamente è rimesso 
in libertà e collabora con i nazi-fascisti alla cattura di altri componenti il CLNP Vicentino e di molti 
altri patrioti. 
 

Alla Colonia Agricola Ergoterapica di Palazzo Bonin Longare,56 quando l'Ospedale 

Psichiatrico "S. Felice e Fortunato" di Vicenza, a causa dei bombardamenti, dal febbraio-marzo 1944 
si trasferisce, con tutti gli ammalati,57 alla iniziale cellula resistenziale capeggiata dal dott. Achille 
Francescon, si aggiungono il dott. Giuseppe Ghirardini, don Giuseppe Zocche, altri infermieri e suore 
Dorotee. 58  
La Colonia Agricola Ergoterapica, con gli oltre 1.500 residenti tra ammalati e personale, diventa la 
frazione più numerosa del Comune di Montecchio Precalcino. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
54 : ŀǎǇƻǊǘŀǘƻ ǳƴ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ǊŀŘƛƻ Ŏƻƴ ƎǊŀƳƳƻŦƻƴƻ Ŝ пл ŘƛǎŎƘƛ ŀ tƛŜǘǊƻ .ǊŀȊȊŀƭŜ ŘŜǘǘƻ άtƛŜǊƛƴƻέΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ Ǿƛŀ ¢ŜǊǊŀƎƭƛƻƴƛ e gestore della Trattoria 
ŀƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜέ; άtƛŜǊƛƴƻέ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ōΦмум ŦŀǎŎΦмннпрύΦ 

55 ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ: PL Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, Appendice 5: ±ƛƭƭŀ /ŀōƛŀƴŎŀ ŀ [ƻƴƎŀ Řƛ {ŎƘƛŀǾƻƴ Ŝ ƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/.  

56 ASVI, CAS, b.12 fasc.799 ς Doc. caso Fornasa Tullio; ASVI, CLNP, b.12 fasc. 5 ς Comm. Epurazione  ς  4.6.45, b.14 fasc.4 ς Epurazioni ς Comm. Interna 
a Comm. Epurazione, 18, 25 e 26.6.45 (responsabilità morti bombardamento 2.4.44), b.16 fasc. 2P ς CLNP a Prefettura su situazione infermieri dopo 
Liberazione, 22.9.45, fasc. 2G ς CLNP a Prof. Francescon su caso antifascista torturato Adriano Gentilin 5.7.45, b. 22 fasc. Pratiche Sindacali e Lavoro 
ς Amm. Prov. Vicenza al CLNP, assegni famigliari ai dipendenti allontanati o assenti dal servizio per ragioni politiche, 21.2.46 e varie, b.25, fasc. Varie 
1 ς Dipendenti ospedale Psichiatrico a CLNP, Camera del Lavoro e Presidente Provincia per nomina a nuovo Direttore del Prof. Francescon ς CLN 
Osp. Psichiatrico a CLNP su giuramento RSI e responsabili, 26.5.45 e CLN Osp. Psichiatrico a CLNP, Richiesta Premio di Liberazione, 7.6.45; AVVI, 
fasc. 1943-45 - Lettera Don Giuseppe Zocche a Vescovo su giuramento RSI personale Osp. Psichiatrico; Arch. Privato fam. Ghirardini ς Dichiarazione 
CLN Osp. Psichiatrico; CSSAU, b.2 fasc. Ospedale Psichiatrico. 

57 CSSAU, b.8 ς sequestro Villa Bucchia e stabile colonico Balasso, 25.2.44. 
58 Le Suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei Sacri Cuori, chiamate comunemente ά5ƻǊƻǘŜŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀέ, sono state fondate nel 1836 da san Giovanni 
!ƴǘƻƴƛƻ CŀǊƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ƴŀƭŀǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛΦ hƎƎƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛn America Latina, in Messico, 
nel Medio Oriente, in africa e in india. Durante la Seconda guerra mondiale la media delle Dorotee superava le 1.500 suore, senza contare una 
cinquantina di probande e oltre un centinaio di novizie. 

/ŜƴǘǊƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ά[ŀ ŘŜŎƛƳŀέ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ .ƻƴƛƴ [ƻƴƎŀǊŜ 
Colonia agricola ergoterapica provinciale 
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12 agosto 1944: 
Il rastrellamento di Montecchio Precalcino 

 

[ΩŜȄ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ŎŀǇƻ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ wŜŀƭƛ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ 
wŀǳǎƻΣ ǊƛƳŀǎǘƻ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŜŘ ƻǊŀ άŀƛǳǘŀƴǘŜ ŎŀǇƻέ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ƛƭ 
5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ59 ƭŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭƭϥмм ŀƎƻǎǘƻ мфппΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ƭŀ 
ŎŀƴƻƴƛŎŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇŜǊ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƛƭ ǇŀǊǊƻŎƻ Řƻƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ 5ŀƭƭΩ!Ǿŀ Ŝ ƛƭ 
ŎŀǇǇŜƭƭŀƴƻ Řƻƴ DƛƻǾŀƴƴƛ aŀǊŎƻƴ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀƭōŀ ǎŀǊŜōōŜ ǎŎŀǘǘŀǘŀ ǳƴ Ǿŀǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ 
ƴŀȊƛπŦŀǎŎƛǎǘŀ ƛƴ ȊƻƴŀΦ 
!ƴŎƘŜ Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻ ά!ƭōƛƻέ Řŀ bƻǾƻƭŜŘƻΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ {ƛƭǾŀƴƻ 5Ŝ [ŀƛ ά{ŀƴŘǊƻέΣ ŘǳŜ ŎŀǇƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ 

ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ ϦƛƴŦƻǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǎǘŀŦŦŜǘǘŜ Dƛŀƴƴŀ aƻǊŜǘǘƛ Ŝ bƻǊŀ /ŀƴŘƛŀΣ Řŀ ±ƛŎŜƴȊŀϦΣ ǎƛ 
ǇǊŜŎƛǇƛǘŀƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ǎŜǊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀ Ŏŀǎŀ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀŎŎŁ ŘŜǘǘƻ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέΣ ǇŀǘǊƛƻǘŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ǇŜǊ ŀǾǾŜǊǘƛǊƭƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŜǊƛŎƻƭƻΦ60 
 

[Ŝ Ŧƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀƭƭŜǊǘŀǘƻ ƛƭ /[bt Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ 
ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛπŦŀǎŎƛǎǘŀ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ 
ǇƛǴ ŘΩǳƴŀΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜ 9ƭŜƻƴƻǊƻ 5Ŝ aŀǊŎƘƛΣ61 ǳƴ ǇŀǘǊƛƻǘŀ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ /[bt ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƴŦƛƭǘǊŀǘƻ 
ƴŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ DƛƻǾŀƴƛƭŜ [ŜƎƛƻƴŀǊƛŀ όDbwπDD[ύΣ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ 
ŘƻǾŜ Ƴƛƭƛǘŀ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ŀǾǊŜƳƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ōŜƴŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ Ƴŀ ǎŦƻƭƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛƭƭŀ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ 
.ǊŜƎŀƴȊŜΦ 

 

5ƻƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ aŀŎŎŁΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ DǊƻǘǘƻ ά.ŜǇƛƴέΣ !ƴǘƻƴƛƻ 
{ŀōƛƴ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ άaŀǊŎƻƴέΣ Ǉŀǎǎŀƴƻ ƭϥƛƴǘŜǊŀ ƴƻǘǘŀǘŀ ŀŘ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻΦ 
{ƻƴƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭŜǊǘŀǘƛ ǘǳǘǘƛ ƛ άǊŜǎƛǎǘŜƴǘƛέ Ŝ Ǝƭƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ Ŝ [ŜǾŁΣ Ŝ 
ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƴŜǎǎǳƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘƻǊƳŜ ƴŜƛ ǎƻƭƛǘƛ ǊƛŦǳƎƛΣ ƴŞ ǘŀƴǘƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎŀǎŜΦ 
aŀ ƴƻƴ ǇǊƻǇǊƛƻ ǘǳǘǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ .Ǌǳƴƻ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ {ŀŎŎŀǊŘƻΣ ŎƻƴǾƛƴǘƛ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƻǘǘƛƳƻ ƴŀǎŎƻƴŘƛƎƭƛƻ 
ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ǿƛŀ {Φ wƻŎŎƻΣ ƴƻƴ ƭƻ ŎŀƳōƛŀƴƻΤ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǊŜǎǘŀƴƻ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ƴŀǎŎƻǎǘƛ 
ŘǳŜ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ǇǳƎƭƛŜǎƛΣ tŜƭƭŜƎǊƛƴƻ [ŀ bƻǘǘŜ ƛƴ /ƻǊǘŜ ŘŜƛ Dŀƭƭƛƻ ŀ tǊŜŀǊŀ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛ ƻǎǇƛǘŜ 
ƛƴ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ Řƛ /ƻƴǘǊŁ {ŀƴ wƻŎŎƻΦ 
 

άLƭ мн ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ нΣплΣ ƛƴ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭŀ Dbw Ƙŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǳƴ 
rastrellamento di elementi sbandati facenti parte di una banda. Nel corso dell'operazione sono stati 
fermati un individuo che si suppone sia il vicecapo della banda, due renitenti e 10 genitori di disertori 

 
59 I Carabinieri Reali, ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ άǊŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǎǎƻǊōƛǘƛ Řŀƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀΣ Ŝ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ //ww ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ 

distaccamenti della GNR. Molti Carabinieri sono deportati o disertano; i pochi che restano in servizio sono in alcuni casi deƛ ǾŜǊƛ άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎǘƛέ 
dei nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛΣ Ƴŀ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƴŜƭ wŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ nel Governo 
del Sud, l'unica autorità legittima (ACMP, Fascicoli Militari, b.93; PL. Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. I, Allegati: I Carabinieri Reali nella 
Resistenza Vicentina, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=primo+volume. ). 

60 I. Mantiero, Con la brigata Loris, cit., pag.58-59. 
61 Eleonoro De Marchi di Luigi e Maria Crainer, cl.25, nato e residente a Vicenza. Patriota infiltrato come aiuto-furiere nella GGL-GNR di Bertesina, poi 

presso il Comando Provinciale in Caserma S. Michele. Il fratello, il dott. Alberto De Marchi, aderisce ancora dal settembre Ψпо ŀƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ 
resistenziale; catturato, è costretto ad arruolarsi quale sottotenente degli alpini presso il 26° Comando Provinciale; successivamente diserta ed 
entra in clandestinità; la sua famiglia è perseguitata e il fratello Eleonoro è costretto ad arruolarsi nella GNR. Durante il servizio presso la GNR, 
9ƭŜƻƴƻǊƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ /[bt Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀƴŘƻ ǇǊŜȊƛƻǎƛǎǎƛƳŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀǎǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀǊƳƛ Ŝ ƳǳƴƛȊƛƻƴƛΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻ avvisa dei 
rastrellamenti di Monteviale e Montecchio Precalcino. Dopo la Liberazione viene erroneamente arrestato quale milite della GNR, ma viene rilasciato 
ƎƛŁ ƛƭ но ƳŀƎƎƛƻ ΩпрΦ Lƭ о ƎƛǳƎƴƻ мфпрΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊƛŀǘŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŎƻƴǘǊƻ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ Ƴŀ ŝ ŎƻƴǘǊƻ-denunciato assieme a Emilio 
Munarini dai repubblichini Alveo Carlan, Giangiorgio Pozzan e Vittorio Amaglio: sono deferiti al PM presso la CAS i Vicenza il 3 settembre 1945, ma 
ǎŎŀǊŎŜǊŀǘƛ ƛƭ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпр ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎŎǳǎŜΦ 9ƭŜƻƴƻǊƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŀŎŎǳǎŀǘƻǊƛ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛΥ ƻƭǘre che di Umberto Scaroni, 
anche di Teseo Polazzo, Walter Boschetti, Gino Nardon, Ugo Crivellaro, Manfredo Celesti, Gino Bordigoni e Giuseppe Zenere (ASVI, CAS, b.8 fasc.599, 
b.17 fasc.1098; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8, b.15 fasc. 2 ς Pratiche Politiche, Procuratore del Regno: Elenco fascisti incriminati, 3.9.45; Il Giornale di 
Vicenza, 4.9.45; PL Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. V, Tomo I - Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ƴŜƭ 
Vicentino, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/.  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=primo+volume
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/
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e renitenti appartenenti alla banda stessa. Sono stati sequestrati due apparecchi radio e un 
ōƛƴƻŎƻƭƻέ.62 

 

tŀƴƻǊŀƳŀ Řŀƭ άaƻƴǘŜέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άwƻŎŎƻƭƻ Dƴŀǘŀέ ǾŜǊǎƻ bƻǊŘ-Ovest. Da sinistra: i monti Pasubio, Novegno, Giove, Pria 
Forà, Summano; in seconda linea Toraro, Campomolon e Cimone; Altopiano dei 7 Comuni, dal Cengio al Paù, sino a Cima Fonti. 

 
Il rastrellamento è eseguito in realtà oltre che dalla GNR, anche da agenti del Servizio di sicurezza 

delle SS (BdS-SD)63 e dalla Squadra Politica della Questura, diretta dal capitano Gianbattista Polga,64 
Ŝ ŎƛƼ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ŝ Řŀǘŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 
5Ŝƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ǿƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tƻƭƛǘƛŎƻ LƴǾŜǎǘƛƎŀǘƛǾƻ ό¦tLκDbwύΣ ƎǳƛŘŀǘƛ Řŀƭ 
maggiore Antonio Frabotta65 e dal capitano Vittorio Bonavia,66 ŘŜƭ .ǘƎΦ άhǊŘƛƴŜ tǳōōƭƛŎƻέ όDbwκhtύ 
comandato dal maggiore Paolo Antonio Mantegazzi,67 e della Guardia Giovanile Legionaria 
(GNR/GGL), sotto il comando del sottotenente Vittorio Alberti.68 

 

Alle prime luci dell'alba per i campi e la collina di Montecchio, Preara e Levà sono sguinzagliati 
decine di nazi-fascisti. A fare loro da guida sono i repubblichini locali guidati da Ludovico Dal Balcon, 
ŘŜǘǘƻ ƛƭ άƎƻōōƻέΣ Ŝ Řŀ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ƎƛƻǾŀƴŜ ǊŀƳǇƻƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǘŀ Ŝ ǊƛŎŎŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ 
zona e che approfondiremo più avanti. 
Nel rastrellamento, malgrado tutti i ragazzi alla macchia siano stati preavvisati nella notte, cadono 
in mano fascista 4 patrioti del gruppo di Preara (Bruno e Giuseppe Saccardo, Pellegrino La Notte e 
Giuseppe Limosani), e due del gruppo di Montecchio (Francesco Maccà ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ e Giuseppe  
Balasso άtƛƴƻέ).  

 
62 5ŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ муΦуΦпп ό9Φ CǊŀƴȊƛƴŀΣ ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit.). 
63 BdS-SD: Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD - Comando della Polizia di Sicurezza del Reich e Polizia di Sicurezza del Partito nazista (PL 

Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol.V ς Tomo I - Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƴŀȊƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/.  

64 Giovanni Battista Polga: Vedi approfondimento in Cap. : I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel rastrellamento del 12 agosto 1944. 
65 Antonio Frabotta: Idem. 
66 Vittorio Bonavia: Idem. 
67 tŀƻƭƻ !ƴǘƻƴƛƻ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛ άDŀƭŜǊŀέ: Idem. 
68 Vittorio Alberti: Idem. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/
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Altri 10 ǇŀǘǊƛƻǘƛ ǊƛŎŜǊŎŀǘƛΣ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǇŜǊ 
ritorsione dei loro famigliari, nei giorni successivi sono costretti a costituirsi: Giuseppe Gnata, 
Secondo Vittorio Buttiron, Sereno Cozza, Mariano Saccardo, Giuseppe Grotto, Giovanni Caretta, 
Rino Dall'Osto, Alessandro Dal Santo e Domenico Marchiorato, appartenenti al gruppo di Preara, e 
Michelangelo Giaretta, del gruppo di Montecchio capoluogo. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ: Antonio Zolin, Sergio Zanuso e 
altri.69 

 

Stampa n.6 in P. Gonzato ed E. Lazzarotto, tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ άL ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛέ, cit. 
 

Nella primavera-ŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ ΨппΣ ƭŀ ǘŀǘǘƛŎŀ ŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊƻƳǇŜǊŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ 
tra montagna e pianura, con insistenti e continui rastrellamenti in pianura e nella Pedemontana, per 
poi, fatta terra bruciata, lanciare i grandi rastrellameƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ-ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпп ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ 
formazioni partigiane della montagna. 

È in questo clima che i nazi-fascisti organizzano anche il rastrellamento di Montecchio Precalcino 
del 12 agosto 1944: un evento dove la Resistenza locale subisce il colpo più duro, e dal quale non 
riuscirà più a riprendersi compiutamente. 
A ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ŘŜōƻƭŜ Ŝ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀǘŀΣ ŎƘŜ ǎŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƛ 

patrioti di Levà di uscire dal rastrellamento totalmente indenni, così come quasi tutto il gruppo del 
capoluogo, così non è per il gruppo di Preara, il vero obiettivo del rastrellamento, e il solo che viene 
pressoché annientato. 

A Montecchio capoluogo, i repubblichini si concentrano infatti solo sulla cattura di Francesco 
ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ aŀŎŎŁ e Michelangelo Giaretta. Entrambi già ricercati, non inquanto partigiani della 
άaŀȊȊƛƴƛέ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŜ ǇƛǴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜ 
e operative da tempo, come la ά[ŜƎŀ .ƛŀƴŎŀέ e i GAP delle FerrovieΦ aŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ Giuseppe 

 
69 I "renitenti" che sono stati catturati sono costretti ad arruolarsi nell'esercito repubblichino, nel 26° Reparto Misto di Vicenza, con sede presso la 

Caserma "Durando", sotto il comando del tenente colonnello Basilio Pasinati ("iscritto al P.F.R., attivo propagandista e solerte repressore di ogni 
azione patriottica"), ma appena ne hanno la possibilità, disertano. 
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άtƛƴƻέ .ŀƭŀǎǎƻ e il tentativo di catturare Sante Carolo, sarebbero frutto solo di casualità e caccia ai 
άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ ŀƭƭŀ [ŜǾŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀΦ 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ aŀŎŎŁ è il referente locale della ά[ŜƎŀ .ƛŀƴŎŀέΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

cooperativa dei piccoli proprietari terrieri e commercianti, organizzazione politica e professionale 
collegata alla Chiesa Cattolica e al Partito Popolare. Maccà, che non si aspetta di essere catturato 
in quanto non appartenente ad una classe di Leva, è prelevato nella sua osteria in piazza a 
Montecchio, legato agli anelli in ferro utilizzati per la sosta dei cavalli, picchiato selvaggiamente e 
poi lasciato in quelle condizioni sino alla fine delle operazioni di rastrellamento. 
Oggi sappiamo anche che è controllato da tempo, e che le spie che lo hanno segnalato ai nazi-
fascisti sono state, oltre ai repubblichini locali, anche i coniugi Vincenzo De Castro e Elena Blasevic, 
fascisti ǎŦƻƭƭŀǘƛ Řŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ Ŝ ƻǎǇƛǘŀǘƛ ƛƴ Ŏŀǎŀ Řƛ !ƴƎŜƭƻ aŀŎŎŁΣ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řƛ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέΦ 

Michelangelo Giaretta, è invece un giovane ferroviere, ricercato perché già appartenente ai 
DǊǳǇǇƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ tŀǘǊƛƻǘǘƛŎŀ όD!tύ ŘŜƭƭŜ CŜǊǊƻǾƛŜ, molto operativi nei sabotaggi alle locomotive, 
officine e stazioni ferroviarie, prima a Verona e poi a Vicenza. NŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨппΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ 
armi del primo semestre della Classe 1926, Michelangelo viene licenziato dalle Ferrovie, ma non si 
ŀǊǊǳƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ w{L ŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƛŎƻ {ŀƴǘŜ /ŀǊƻƭƻΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ ǇŀŜǎŜΦ Non è 
catturato durante il rastrellamento del 12 agosto, ma è costretto a costituirsi alcuni giorni dopo a 
Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǊƛŎŀǘǘŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜΦ  
Conferme del fatto che i nazi-fascisti non possiedano sufficienti informazioni sul gruppo della 
άaŀȊȊƛƴƛέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΣ si possono ricavare anche da alcune ulteriori considerazioni: 
 

- ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ άŎŀŎŎƛŀ ŀƭƭΩǳƻƳƻέ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǎǇƛŎŎƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ 

quali i fratelli Antonio e Amelio Sabin e il cugino e pilota Giuseppe Sabin, il cappellano don 

Marcon e Giuseppe Lonitti; 

- ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŘǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛ ǎǳōƛǘƛ Řŀ aŀŎŎŁ Ŝ DƛŀǊŜǘǘŀ ƛƴ /ŀǎŜǊƳŀ {Φ 

Michele a Vicenza, nonché dal tipo di domande che i nazi-fascisti pongono loro; 

- ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŝ ŘǳǊƛǎǎƛƳŀ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ǎǳōƛǘŀ Řŀ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀΦ 
 

A Preara, il rastrellamento riesce invece a smembrare quasi totalmente il locale gruppo 
partigiano, certamente il più operativo tra quelli sorti in zona, ma soprattutto il gruppo che si è 
permesso di umiliare, come vedremo più avanti, le potenti famiglie fasciste locali dei Vaccari e degli 
Scaroni. 

A Preara i nazi-fascisti vanno a colpo sicuro, dimostrando di conoscere gran parte dei componenti 
la cellula resistenziale: catturano subito i pochi che non hanno cambiato nascondiglio, e tutti gli altri 
subito dopo arrestandone i genitori e costringendoli a presentarsi. 

 

¢Ǌŀ ƭŜ ǎǇƛŜ ŎƘŜ ŀƎƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ Řƛ tǊŜŀǊŀΣ ƻƭǘǊŜ 
a Linda Anna Campagnolo άMocaέ ŘŜǘǘŀ ά.ǊǳƴŀέΣ ŀƭ άƎƻōōƻέ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴΣ ŀƭ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 
ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ Dƛƻ .ŀǘǘŀ {ŎŀǊƻƴƛΣ ǎŦƻƭƭŀǘƛ Řŀ ±icenza 
ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛƭƭŀ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ Ŝ Řŀ DƛƻǾŀƴƴŀ {ƛǊŀƎƴŀ ŘŜǘǘŀ άDƛŀƴƴƛƴŀέ ǾŜŘΦ !ƭŜǎǎƛ-Zaupa-
Andreoli, amica intima di Maria Luigia Bassani in Scaroni e nonna materna di Giovanni Tretti, sfollata 
ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řŀ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ƻǎǇƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƎƭƛŀ ŀ {Φ wƻŎŎƻΦ 

Come vedremo più avanti, la Siragna è tanto legata agli Scaroni che anche dopo la Liberazione è 
loro complice nel tentare di diffamare e screditare gli uomini e le donne del movimento clandestino 
di Resistenza, infatti: 

 

- i partigiani di Preara, che denunciano nel dopo-guerra gli Scaroni quali mandanti del 

rastrellamento, sono contro-denunciati per estorsione; 
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- il partigiano Giuseppe Limosani, viene accusato di essere lui il traditore, cioè la spia che ha 

permesso il rastrellamento; dimostrata la sua innocenza, sono le donne di Casa Tretti a subire 

la diffamante accusa di essere le informatrici dei nazi-fascisti. 

 

Il prezzo pagato dalla famiglia di Cesare Tretti e dai partigiani di Montecchio 
 

La ricostruzione del rastrellamento e della cattura del partigiano Giuseppe Limosani in Casa 
Tretti,70 ci permette di riparare, almeno moralmente, a un grave torto: la cancellazione dalla 
άƳŜƳƻǊƛŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řƛ 
Cesare Tretti alla causa della Libertà e alla lotta al nazi-fascismo, e il prezzo che questa famiglia ha 
pagato per le sue coraggiose scelte. 

La famiglia di Cesare Tretti,71 arriva a Montecchio Precalcino alla fine del 1800, e oltre che 
proprietaria della nota segheria (già Dal Lago e ora Listpan), è stata una delle famiglie più influenti 
ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ /ŜǎŀǊŜ ¢ǊŜǘǘƛ ƳǳƻǊŜ ƴŜƭ ΨпмΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ ΨппΣ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŎƻǎƜ composta: 

 

- Maria Alessi vedova di Cesare Tretti;72 

- ¢ŜǊŜǎŀ /ŀǘŜǊƛƴŀ ¢ǊŜǘǘƛΣ ŘŜǘǘŀ άwƛƴŀέ ƻ άƭŀ ǇŀǊƻƴǎƛƴŀέ, sorella di Cesare;73 

- Giovanni e Emma Margherita Tretti, figli di Cesare e Maria Alessi.74 
 

La mattina del 12 agosto 1944, in Casa Tretti, oltre al partigiano foggiano Giuseppe Limosani e 
alla donna di servizio Pierina Borriero,75 della famiglia Tretti è presente solo Teresa Caterina Tretti 
ŘŜǘǘŀ άwƛƴŀέΦ 

 
70 Casa Tretti in Contrà San Rocco. Fabbricato a pianta rettangolare, sorge su un terreno agricolo collinare. Il prospetto principale, orientato a sud-

est, presenta a destra del pianoterra un portico ritmato da tre archi ribassati retti da pilastri cui corrispondono tre aperture architravate, rette da 
pilastri e protette da balaustre, della loggia che si apre al piano superiore. La parte sinistra del prospetto, che si allinea al doppio loggiato, è 
ǳƴΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ 9ǎǎŀ ŝ ǊƛǘƳŀǘŀ ǎǳ ŘǳŜ Ǉƛŀƴƛ Řŀ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ŀǊŎƘƛǘǊŀǾŀǘŜ Ƴƻƭǘƻ semplici, inquadrate da piatta cornice lapidea, uguali 
a quelle che scandiscono il fronte posteriore, rivolto a un piccolo giardino, e il fianco sud-ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘƻǾŜ ŝ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ Řƛ ǳƴΩŀƭŀ ŀƎƎƛǳƴǘŀ 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƛ ǎƻŦŦƛǘǘƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴƻ ƭŜ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ǘǊŀǾŀǘǳǊŜ ƭƛƎƴŜŜ Ŝ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǎŀƭŀ ǇŀǎǎŀƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ŀƭ ǇƛŀƴƻǘŜǊǊŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΦ ! ŘŜǎǘǊŀ 
della villa, e a essa collegata da un breve corpo intermedio, si sviluppa parallela una barchessa ritmata sul fronte meridionale da cinque archi a tutto 
sesto retti da pilastri e conclusa da un cornicione a fitte mensole. Ipotizzata [dalla Battilotti] άǎǳ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎŀΣ ǳƴ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǘŀǊŘƻ 
ƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎŎŀ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ŎƻǊǇƛ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀέ, in realtà un edificio si trovava già descritto nel Catasto Napoleonico 1809 come ά/ŀǎŀ ŀŦŦƛǘǘŀǘŀ 
ƎǊŀƴŘŜέ cui si accompagnava una ά.ŀǊŎƘŜǎǎŀ ƛƴŦƛƳŀ Ŏƻƴ ǎǘŀƭƭƻǘǘƛέ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǎƛƎƴƻǊ Dƛƻ .ŀǘǘŀ DŀǎǇŀǊƛΤ ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘŜǎŎŀ 
appare perciò plausibile, per non dire certa (D. Battilotti, Ville venete: la Provincia di Vicenza, cit., pag. 315; N. Garzaro, di Montecchio Precalcino e 
di Toponomastica Stradale, cit., pag. 458). 

71 Cesare Tretti di Pietro Orazio e Margherita Emma Baldini, cl.1884, nato a Marano Vicentino e residente a Montecchio Precalcino in Contrà S. Rocco, 
ннΦ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜΣ ǎǇƻǎŀ aŀǊƛŀ !ƭŜǎǎƛ ƴŜƭ ΨннΦ : ŜƭŜǘǘƻ ƛƴ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ [ƛōŜǊŀƭƛ Řŀƭ Ψмл ŀƭ Ψнл ŜŘ ŝ {ƛƴŘŀŎƻ 
ǇŜǊ ōǊŜǾƛǎǎƛƳƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ƴŜƭ Ψмп Ŝ ƴŜƭ ΨнлΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ǇƻŘŜǎǘŁ Řŀƭ Ψоф ŀƭ ΨплΦ aǳƻǊŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴŜƭ Ωпм ό!/atΣ ¦ŦŦΦ 
Anagrafe). 

72 Maria Alessi ved. Tretti (Cesare) di Giovanni e Giovanna Siragna, cl.1893, nata a Thiene e morta a Vicenza nel 1969 (ACMP, Uff. Anagrafe). 
73 ¢ŜǊŜǎŀ /ŀǘŜǊƛƴŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŘŜǘǘŀ άwƛƴŀέ di Pietro Orazio e Margherita Emma Baldini, cl.1886, nata a Marano Vicentino, morta a Montecchio Precalcino 

nel 1971 (ACMP, Uff. Anagrafe; R. Covolo, Elenco detenuti politici, cit., pag.79 - n.1150). 
74 Giovanni Tretti di Cesare e Maria Alessi, cl.23, da Montecchio Precalcino; nel dopoguerra sposa Elena Migliacci, da cui avrà due figli; muore a 

Montecchio Precalcino nel 2000. 
Emma Margherita Tretti di Cesare e Maria Alessi, cl.25, da Montecchio Precalcino, morta a Vicenza nel 1987 (ACMP, Uff. Anagrafe). 

75 Pierina Borriero di Pietro, da Levà di Montecchio Precalcino; donna di servizio a Casa Tretti, presente durante il rastrellamento del 12 agosto e poi 
ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘŀ ŀ {Φ .ƛŀƎƛƻ Ŏƻƴ άwƛƴŀέ ¢ǊŜǘǘƛΤ ƛƴ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŎΩŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ Řƻƴƴŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Maria Zampieri di Giovanni, cl.13, nata a Breganze 
Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ {ŀƴŘǊƛƎƻΣ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŀǎǎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ aŀǊƛŀ !ƭŜǎǎƛ Ŝ ŀ άDƛŀƴƴƛƴŀέ {ƛǊŀƎƴŀ (R. Covolo, Elenco detenuti 
politici, cit., pag.79 - n.1149). 
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[Ŝ {{ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŀȊƛǎǘŀ ό.Ř{π{5ύ Řƛ tŀŘƻǾŀ Ŝ ƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tƻƭƛǘƛŎƻ 
LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ό¦tLπDbwύ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ 
ŘƻǇƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ Ƴŀ ƛƴŦǊǳǘǘǳƻǎŀ 
ǇŜǊǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎŜǊǘƛ ŘŜƭƭŜ 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƭƻǊƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻΣ ƛƴƛȊƛŀƴƻ 
ŀŘ ŀŎŎŀǘŀǎǘŀǊŜ ŦŀǎŎƛƴŜ Řƛ ƭŜƎƴŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ 
ǇƻǊǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀǊŜ ƭŜ ŘǳŜ 
ŘƻƴƴŜ Řƛ ŀǇǇƛŎŎŀǊŜ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŀ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
Ŏŀǎŀ Ŝ Řƛ ŦǳŎƛƭŀǊƭŜΦ 
!ƭƭŀ ŦƛƴŜΣ ǎŜƳōǊŀ ǎƛŀ tƛŜǊƛƴŀ .ƻǊǊƛŜǊƻ ŀ 
ŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜΣ ŀƭƭŜ ƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴƛΣ 
Ŝ ŀŘ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƛ ƴŀȊƛπŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀƭ 
Ǉƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ŘƻǾŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻƎƎƛŀΣ 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ŀǊƳŀŘƛƻΣ Ŏϥŝ ƛƭ 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƛƳƳŜǘǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘƛǎǎƛƳŀ ǎǘŀƴȊŀ ǊƛŎŀǾŀǘŀ ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ƳǳǊƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻ 
Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ Ŝ ƭŜ ōŀǊŎƘŜǎǎŜΥ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ƴŀǎŎƻƴŘƛƎƭƛƻ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ 
ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ǇƻǊǘŀǘƻ ǎǳōƛǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛΦ 
/ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŝ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘŀΣ Ŝ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ŎŀƳƛƻƴ ŘŜƭƭŀ 

ǘǊǳǇǇŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŘƛōƛǘƛ ŀƭ ǘǊŀǎƭƻŎƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǊŀȊȊƛŀǘƻΦ 
/ŀǘŜǊƛƴŀ άwƛƴŀέ ¢ǊŜǘǘƛ Ŝ tƛŜǊƛƴŀ .ƻǊǊƛŜǊƻ ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘŜΣ ǇǊƛƳŀ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ {ŀƴ 
aƛŎƘŜƭŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ǉƻƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ /ŀǊŎŜǊƛ Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻ Řŀƭ мо ŀƎƻǎǘƻ ŀƭ ом ŀƎƻǎǘƻ ƭŀ .ƻǊǊƛŜǊƻ Ŝ ǎƛƴƻ ŀƭ 
но ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп ƭŀ ¢ǊŜǘǘƛΦ76 
5ǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀΣ ϦwƛƴŀϦ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ŝ 

ƻŎŎǳƭǘŀǘƻ ƛƭ ϦǘŜǎƻǊƻϦ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Ƴŀ ŘŜƭƭŀ Ŏǳƛ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ǝƭƛ ŀƎǳȊȊƛƴƛ ǎŜƳōǊŀ ƎƛŁ ǎŀǇŜǎǎŜǊƻΦ 
LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛΣ ƴŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ŀ ƳƻƴǘŜΣ ŀ ŘƛŜŎƛ ƳŜǘǊƛ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ƳŜǘǊƻ ǎƻǘǘƻ ǘŜǊǊŀ ŝ 
ǎŜǇƻƭǘŀ ǳƴŀ Ŏŀǎǎŀ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ ƴǳƳƛǎƳŀǘƛŎŀ Řƛ ƳƻƴŜǘŜ ŘϥƻǊƻΣ ŘϥŀǊƎŜƴǘƻ Ŝ Řƛ 
ōǊƻƴȊƻ ŘŜƭƭϥŜȄ {ƛƴŘŀŎƻ Ŝ ǇƻŘŜǎǘŁ /ŜǎŀǊŜ ¢ǊŜǘǘƛΥ ǳƴŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ офл ƳƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Ŝ нΦфос ƳƻƴŜǘŜ 
ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƻƭǘǊŜ рл Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ [ƛǊŜ όŘŜƭ мфпсύΤ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŎƻǎƜ ǇǊŜȊƛƻǎŀ Ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ 
ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜǎǎƻ ŀ /ŜǎŀǊŜ ¢ǊŜǘǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎƛƴƻ Ŏƻƴ ǊŜ ±ƛǘǘƻǊƛƻ 9ƳŀƴǳŜƭŜ 
LLLΣ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ƴǳƳƛǎƳŀǘƛŎƛ ŀƭ ƳƻƴŘƻΦ77  
 

     Lƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ CǊŀōƻǘǘŀ Ŝ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ .ƻƴŀǾƛŀ ŘŜƭƭΩ¦tLκDbwΣ ŎƻƴǾƛƴǘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ŘŜǇƻǎƛǘŀǊƛ Řƛ 
ǉǳŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ мп ŀƎƻǎǘƻ ǘƻǊƴŀƴƻ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ǳƻƳƛƴƛ ŀ 
{ŀƴ wƻŎŎƻ Řƛ tǊŜŀǊŀΦ 
aŀ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ŘƛǎǎƻǘǘŜǊǊŀǊŜ ƭŀ άŎŀǎǎŜǘǘŀ ƛƴ ƭŀƳƛŜǊŀ 
ǊƻōǳǎǘŀΣ ŎƘƛǳǎŀ Řŀ ǳƴ ƭǳŎŎƘŜǘǘƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ Ŝ Řŀƭ ǇŜǎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴ 
ǉǳƛƴǘŀƭŜέΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭ ŦƻǊȊƛŜǊŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ 
ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ WƻǎŜǇƘ IǳƭƘΣ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ 
ŀ ±ƛƭƭŀ /ƛǘŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƛ Řŀ ŀƎŜƴǘƛ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
ƴŀȊƛǎǘŀ ό.Ř{π{5ύ Řƛ tŀŘƻǾŀΦ 
tŜǊ ƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛΣ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ άƳŀƴƛ ƴŜƭƭŀ ƳŀǊƳŜƭƭŀǘŀέΣ 

 
76 R. Covolo, Elenco detenuti politici, cit., pag.79 - n.1149 e 1150. 
77 La collezione numismatica di Vittorio Emanuele III ŝ ǎǘŀǘŀ ǘǊŀŦǳƎŀǘŀ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀ wƻƳŀΣ ǇƻƛΣ ōŜƴ ƛƳōŀƭƭŀǘŀ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ 
ŀƭǘǊŀ ǊŜŦǳǊǘƛǾŀ όǘǊŀ Ŏǳƛ пл ŎŀǎǎŜ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǎŜƎǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻύΣ ŝ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ǳƴ Ŏŀstello della Val di Sole 
(Tn). A fine ŀǇǊƛƭŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎŀ ǘŜŘŜǎŎŀΣ Řŀ aƛƭŀƴƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ŘǳŜ ŀƎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άbŜƳƻέ όCǊŀƴŎŜǎŎƻ DƴŜŎŎƘƛ wǳǎŎƻƴŜ Ŝ Dǳƛdo 
aƻǎǘŜǊǘǎύ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ŎŀǎǘŜƭƭƻΣ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǊŜǎŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ {{ Řƛ ƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ άǘŜǎƻǊƻέΥ da soli e prima del 
ǎƻǇǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǊŜǇŀǊǘƻ !ƭƭŜŀǘƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ōŜǊǎŀƎƭƛŜǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ά[ŜƎƴŀƴƻέ - 8ª armata britannica. Curiosa 
coincidenza: il bisnonno di Francesco Gnecchi, è stato uno dei maggiori numismatici del XIX secolo e aveva collaborato con il re Vittorio Emanuele 
LLLΣ ŀƭƭƻǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƛƴŎƛǇŜ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ όCΦ DƴŜŎŎƘƛ wǳǎŎƻƴŜΣ aΦ ±ƛƎŀƴƼΣ aƛǎǎƛƻƴŜ άbŜƳƻέ, cit., pag.107-111). 

Casa Tretti in Contrà San Rocco (Foto: Archivio CSSAU) 
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Ŝ ƻƭǘǊŜǘǳǘǘƻ ǾŜŘŜǊǎŜƭŀ ŀƴŎƘŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ǾƛŀΣ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦŀŎƛƭŜ Řŀ ŘƛƎŜǊƛǊŜΦ 
9Ř ŝ ŦƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ŀŘŘƻƭŎƛǊŜ ƭΩŀƳŀǊŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Ǿƻƭǳǘƻ ǊƛǘƻŎŎŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ ƭŀ 
ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛΥ 
 

άtǊƻƳŜƳƻǊƛŀ ǇŜǊ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ Ŝ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ /ǳƭǘǳǊŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ¦ŦŦƛŎƛƻ м ό{ƛǘǳŀȊƛƻƴŜύΦ 
Il 23 [14] Agosto u.s., in Montecchio Precalcino, nel corso di ricerche effettuate da elementi della 
GNR, in unione con il comandante dell'Ortskommandantur [Comando di presidio locale di Thiene] 
per addivenire al ritrovamento di armi e munizioni appartenenti a banditi ed ivi segnalati, veniva 
rinvenuta, nella campagna adiacente all'abitazione di certa Caterina Tretti, a circa un metro 
sottoterra, una cassetta metallica chiusa con un grosso lucchetto. Apertala veniva constatato che 
conteneva monete di varie epoche, in oro, argento e rame, chiuse in sacchetti numerati. Tali monete 
risultano di proprietà della predetta Tretti, che si trova in stato di arresto per connivenza con bande 
armate. Il contenuto della cassetta, diviso in due gruppi di sacchetti, veniva assegnato uno al 
comando della Polizia SS di Padova ώƭŜ ƳƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Ŝ ŀǊƎŜƴǘƻϐ e l'altro al comando provinciale della 
GNR di Vicenza [le monete di bronzo]; a titolo di deposito in attesa che le autorità competenti si 
pronuncino sulla destinazione della cƻƭƭŜȊƛƻƴŜέΦ78  

 

La famiglia Tretti, accusata di άŎƻƴƴƛǾŜƴȊŀ Ŏƻƴ ōŀƴŘŀ ŀǊƳŀǘŀέ, oltre al totale saccheggio dei loro 
beni e al furto della preziosa raccolta numismatica, viene cacciata da Montecchio Precalcino; la loro 
casa requisita e destinata ad alloggio per un reparto tedesco di presidio. 
I Tretti sono così costretti a trasferirsi a Sandrigo, in via Garibaldi, ospiti di Antonio Pozzato; potranno 
tornare nella loro residenza di Montecchio solo dopo la Liberazione, ma non riescono più a 
risollevarsi economicamente. 

 

Quattro dei sei partigiani catturati 
il 12 agosto (Maccà, i due fratelli 
Saccardo e Limosani), sono trasferiti 
il giorno stesso alla Caserma S. 
Michele, sede del Comando 
provinciale della GNR, e sottoposti a 
inaudite sevizie da parte del 
maggiore Mantegazzi. 
Il 21 agosto sono poi trasferiti al 
Carcere di S. Biagio dove gli 
raggiungono gli altri due: Balasso e 
La Notte. 

Michelangelo Giaretta, che si è 
dovuto presentare al Distretto Militare il 14 agosto, è portato a piedi e in catene per tutto il centro 
storico di Vicenza sino a S. Michele, dove segue la sorte dei compagni. 

Gli altri 9 partigiani (Buttiron, Caretta, Cozza, Dall'Osto, Dal Santo, Gnata, Grotto, Marchiorato e 
SaccardoύΣ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊǎƛ ƛƭ мр ŀƎƻǎǘƻΣ ǎƻƴƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ άƎƻōōƻέ 
Dal Balcon sino alle Casermette di Porta Padova, dove sono interrogati pesantemente dal capitano 
tƻƭƎŀΦ tǊƛƳŀ Řƛ ǎŜǊŀ ǎƻƴƻ ŎŀǊƛŎŀǘƛ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳƛƻƴ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ŜΣ ŎƻƳŜ άǇǊŜŘŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΣ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ŦŀǊŜ ƛƭ 
giro della città sino alla caserma San Michele. 

Dopo otto giorni di sevizie, il 21 agosto sono trasferiti anche loro al Carcere di S. Biagio e il 24 gli 
raggiunge anche Mariano Saccardo.79 

Il 1° settembre arriva a S. Biagio pure il compaesano [ǳƛƎƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ ŘŜǘǘƻ ά.ŀŎƛέ, catturato 
ǉǳŀƭŜ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ Ŝ su delazione del brigatista  Adamo Todeschin detto άGermano Brocaέ. 

 
78 5ŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ мΦфΦппΣ ǇŀƎΦ рм ό9Φ CǊŀƴȊƛƴŀΣ ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.120). 
79 R. Covolo, Elenco detenuti politici, cit., pag.82-83, n.1236, 1254-1260, 1280, 1332. 

Vicenza - Chiesetta di S. Michele ed ex Comando Provinciale dei Carabinieri Reali, oggi 
sede universitaria (Foto: Archivio CSSAU) 
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24 agosto 1944, alle ore 04:00 del 
mattino, Michelangelo Giaretta è prelevano 
da S. Biagio e, assieme a una trentina di altri 
antifascisti, portato alla Stazione Ferroviaria 
di Vicenza, caricato su un carro-bestiame a 
due piani e deportato. Michelangelo, 
deportato ai lavori coatti, subisce in 
DŜǊƳŀƴƛŀ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ άǎǇŜŎƛŀƭŜέ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ 
ŀƎƭƛ άƻǎǇƛǘƛέ ŘŜƭƭƻ Straflager80 IV di 
Wittemberg, sul fiume Elba in Sassonia, dove 
sono costretti a lavorare come schiavi nella 
fabbrica di gomma άDǳƳƳƛǿŜǊƪŜέ,81 e a 
subire ogni sorta di violenze da parte delle 

guardie. Riesce a rientrare a casa solo il 2 settembre 1945, gravemente disabilitato.82 
 

[Ωу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩппΣ Domenico Augusto Marchiorato viene deportato ai lavori coatti in Germania, 
e con il n.2099, è costretto al lavoro forzato nel Leger 12/A presso la fabbrica austriaca di acciai 
inox Gebr. Böhler & Co., a Kapfenberg in Stiria. Rimpatriato il 22 maggio 1945, è ricoverato presso 
l'Ospedale Militare di Verona; per i postumi della deportazione muore di Tbc a Montecchio 
Precalcino il 31 maggio 1948. 
 

Lƭ мт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩппΣ Rino Dall'Osto e Alessandro Dal Santo, partono con un convoglio ferroviario 
per la Germania; incarcerati provvisoriamente a Peschiera del Garda (Vr), la notte del 27 novembre 
1944 sono caricati su un carro bestiame e assieme a partigiani della Val D'Ossola partono per la 
Germania. Saranno detenuti nel Lager di Lavenau, presso Hannover, e vi rimarranno sino ai primi 
ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎŀǊŀƴƴƻ ƭƛōŜǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƴƎƭƻ-americani. 
 

Lƭ мт ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ Giuseppe Francesco ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ, i fratelli Bruno e Giuseppe Saccardo, 
Giovanni Caretta e Giuseppe Limosani, sono trasferiti dalle Carceri di S. Biagio all'ex Orfanotrofio 
della "Misericordia", in Contrà S. Francesco, sede della GNR del Lavoro. 
La loro partenza per la Germania, prevista per il giorno successivo, dopo il grande bombardamento 
di Vicenza del 18 novembre,83 è rinviata al 20. 
Partono da Vicenza con un convoglio di carri bestiame, ma arrivati a Peschiera del Garda, il treno 
è costretto a fermarsi per i continui bombardamenti e sabotaggi alle linee ferroviarie. 
Successivamente: 

- Giuseppe e Bruno Saccardo  vengono deportati nel Lager di Leihtmberg, nei pressi di Berlino; 
Bruno muore il 21 aprile 1945, quando stanno lavorando allo spostamento di macerie in città 
Ŝ ŀ ǎƻƭƛ ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΤ DƛǳǎŜǇǇŜ ŝ ƭƛōŜǊŀǘƻ ƛƭ но ŀǇǊƛƭŜ Ψпр ŜŘ ŝ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƭ мл [ǳƎƭƛƻ 
ΨпрΦ 

 

- Giuseppe CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά.ŜǇƛƴέ Grotto,  il 27 novembre 1944, separato dai compagni, è caricato 
a Peschiera su un carro bestiame, ma il suo convoglio è nuovamente costretto a fermarsi alla 
Stazione di Verona-S. Michele. Provvisoriamente incarcerato presso le Caserme di Montorio, 
dopo alcuni giorni, portato a eseguire lavori sulla linea ferroviaria, riesce ad evadere e a 
tornare a casa. 

 

 
80  Straflager: lager di punizione per lavoratori coatti. 
81 Gummiwerke: Phrix-²ŜǊƪŜ κ άYǳǊƳŅǊƪƛǎŎƘŜ ½ŜƭƭǿƻƭƭŜ ǳƴŘ ½ŜƭƭǳƭƻǎŜ !DέΣ ŀ ²ƛǘǘŜƴōŜǊƎ ƛƴ Sassonia Anh. 
82  PL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit. pag. 334-338. 
83 : ƛƭ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ ά5ŀƭ aƻƭƛƴέ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƭŜ ŦŀƳƻǎŜ ōƻƳōŜ ŀ ǎǇƛƭƭƻΣ ǎǘǳŘƛŀǘŜ ǇŜǊ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ŀ terra gli aerei, ma 

che causano invece centinaia di morti tra la popolazione civile vicentina, tra cui due cittadini di Montecchio: Angelo Papini e suo cugino Bernardo 
Parise. 

Vicenza - Le ex Carceri in Contrà San Biagio oggi 
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- Giovanni Caretta e Giuseppe Limosani restano nel lager di Peschiera, dove vengono utilizzati 
in vari cantieri per riparare le linee ferroviarie. 
Giovanni Caretta resta a Peschiera sino alla Liberazione, mente Giuseppe Limosani, il 13 
ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпп ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀ wƻǾŜǊŜǘƻ Ŝ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ 
Rovereto-Mori-Ala e Rovereto-Calliano-Mattarello; ƛƭ мф ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŜǾŀŘŜǊŜ Řŀƭ 
campo di lavoro Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ tŀǎǎƻ Řƛ tƛŀƴ ŘŜƭƭŜ CǳƎŀȊȊŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ  

 

Indubbiamente migliore sorte è toccata agli altri arrestati che, pur destinati inizialmente 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ alla deportazione ai lavori coatti in Germania, riescono grazie all'organizzazione 
clandestina interna al carcere (tra cui i componenti la commissione medica esaminatrice),84 a 
rimanere nel Carcere di S. Biagio a Vicenza: 

 

- Giuseppe Balasso άtƛƴƻέ, poco prima di essere deportato in Germania riesce ad evadere da S. 
Biagio anche con l'aiuto della sorella, suora nel carcere. 

 

- Francesco Maccà ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ, è rilasciato il 14 settembre per gravi motivi di salute. 
 

- Mariano SaccardoΣ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ƛƭ мо ƴƻǾŜƳōǊŜ Ωпп ǇŜǊŎƘŞ ŀŎŎŜǘǘŀ Řƛ ŀǊǊǳƻƭŀǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ repubblichino, ma appena ne ha la possibilità diserta e rientra clandestinamente 
in paese. 

 

- Giuseppe Gnata, Secondo Vittorio Buttiron, Sereno Cozza, Pellegrino La Notte, dichiarati άƴƻƴ 
ƛŘƻƴŜƛ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀέΣ Řŀƭ нл ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψпп ǎƻƴƻ ŀǾǾƛŀǘƛ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Ŏƻŀǘǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ŎŀƴǘƛŜǊƛ 
della Todt distribuiti nel territorio vicentino. 

 

Elenco di parte dei beni saccheggiati in Casa Tretti:85 
 

20 q di frumento; 
3 forme di formaggio; 
3 hl di vino; 
70 polli; 
3 tagli vestito uomo; 
20 vestiti uomo; 
11 materassi di lana; 
12 coperte di lana; 
15 lenzuola; 
10 tovaglie; 
1 radiogrammofono SW4 Magradine 
100 dischi; 
1 orologio plac. oro Nigra; 
1 orologio da muro; 
1 motore da 2 cv Marelli; 
1 raddrizzatore corrente; 
1 batteria 12 W; 
1 trapano da ferro; 

 
84 aŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭ ŎŀǊŎŜǊŜ Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻΥ ƳƻƴǎΦ DƛǳǎŜǇǇŜ {ŜǘǘŜ όƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ 5ƛǊƛǘǘƻ ŀƭ [ƛŎŜƻ del Seminario Vescovile, 

cappellano del Carcere di San Biagio e segretario del Vescovo di Vicenza mons. Carlo Zinato), la madre suǇŜǊƛƻǊŀ ǎǳƻǊ 5ŜƳŜǘǊƛŀ {ǘǊŀǇŀȊȊƻƴ ά[ΩŀƴƎŜƭƻ 
Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻέΣ Řƻƴ hǘǘƻǊƛƴƻ ½ŀƴƻƴΣ ǎǳƻǊ /ŜŎƛƭƛŀƴŀΣ ǎǳƻǊ CƭƻǊŀ Ŝ ǎǳƻǊ DƛƻǾŀƴƴŀΣ ƭŜ ƎǳŀǊŘƛŜ ŎŀǊŎŜǊŀǊƛŜΣ aŀǊŎƻƭƻƴƎƻΣ tŜǇǇƛƴƻ aŀƴnai, Giovanni Pussi, 
Luigi Visentin, e i carcerati comuni, Marco De Togni e Leonida Panini Finotti, e altri ancora (ASVI, CLNP, b.16 fasc. M, 1P e V, b.25 fasc. Varie 1 e 2; 
AI. Bassani, Le suore della libertà, cit., pag.115-138; N. Pozza, Suor Demetria delle prigioni, in Opere complete, Vol. II, a cura di G. Pullini e F. Bandini 
cit., pag.1274). 

85 ASVI, Fondo Danni di guerra, b.267 fasc.18191. Atto notorio firmato da Teresa Caterina Tretti di Pietro Orazio, Giovanni Tretti di Cesare, Nereo 
Raimondi di Cesare, Francesco Pobbe di Pietro, Grotto Giuseppe di Giuseppe, Zampieri Maria di Giovanni. 
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3 biciclette; 
100 vetri per finestre. 
 

Valore stimato al 31.12.46: 250.000 Lire. 
 

[ŀ /ƻƭƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ офл ƳƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ /ŜǎŀǊŜ ¢ǊŜǘǘƛΥ86 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ DǊŜŎƘŜ: Città di Siracusa 567-357 a. c., 25 Litre Elleniche; Filippo II di Macedonia 
359-336 a. c., Aureo. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ wƻƳŀƴŜ: Imperatore Nerone 44-68 d. c., Aureo; Imperatore Antonino Pio 138-
161 d.c., Aureo; LƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘΩhǊƛŜƴǘŜ Giovanni III Comneno 1118-1143, Soldo concavo. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ wŜƎƴƻ bƻǊƳŀƴƴƻ Řƛ {ƛŎƛƭƛŀ: DǳƎƭƛŜƭƳƻ L ŘŜǘǘƻ άLƭ aŀƭƻέ ммрп-1166, 1 Taro 
(Messina); Federico II di Svevia 1198-1250, 1 Augustale (Brindisi). 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƛ {ŀǾƻƛŀ: Emanuele Filiberto 1553-1580Σ {ŎǳŘƻ ŘΩƻǊƻ .ƻǊƎƻ /ΦbΦ оуоΤ Carlo 
Emanuele I 1580-1630, Ducato Torino; Vittorio Amedeo II e Maria Giovanna 1675-84, Doppia del 
1676; Carlo Emanuele III 1730-73, 4 Zecchini del 1745, Doppia del 1764, Zecchino del 1744; 
Doppietta per la Sardegna del 1771; Vittorio Amedeo III 1773-1796, Carlino da 5 doppie 1786, 
Doppia del 1786 e 1787, 1/2 del 1786, ¼ del 1786; Carlo Emanuele IV 1796-1802, Doppia del 
1797, ½ Doppia del 1797; Vittorio Emanuele I 1802-1821, 20 Lire 1817 e 1820 (Torino); Carlo 
Felice 1821-1831, 80 Lire del 1826 (Torino), 40 Lire del 1825 (Genova), 20 Lire del 1823, 1825, 
1826, 1828 (Torino); Carlo Alberto 1831-1849, 100 Lire del 1832 e 1836 (RR Genova), 20 Lire del 
1832, 1834, 1838, 1849 (RR Genova), 20 Lire del 1839 (Torino), 10 Lire del 1833 (Genova); Vittorio 
Emanuele II 1849-1878, 20 Lire del 1852, 1856, 1858 (Genova), 20 Lire del 1852, 1857, 1862, 
1863, 1864, 1865, 1869 (Torino), 20 Lire del 1873 e 1874 (Milano), 20 Lire del 1875 e 1877 (Roma), 
10 Lire del 1863 (Torino), 5 Lire del 1863 e 1864 (Torino); Umberto I 1878-1900, 50 Lire del 1894 
(Roma), 20 Lire del 1881, 1882, 1883, 1885, 1888 (Roma); Vittorio Emanuele III 1900-1943, 100 
Lire del 1923 ς Fascio, 100 Lire del 1931, 50 Lire del 1911 ς Cinquantenario, 50 Lire del 1912 ς 
Italia aratrice, 50 Lire del 1931, 20 Lire del 1912 ς Italia aratrice, 100 Lire del 1931. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ /ŀƎƭƛŀǊƛ: Filippo V di Spagna 1700-1708, Scudo del 1706. 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ: Repubblica Subalpina 1800-1801, 20 Franchi Av. IX; Napoleone I 1805-
1814, 40 Franchi del 1806. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ: Doge Simon Boccanegra 1356-1363, Genovine; Doge Gabriele 
Adorno 1363-1370, Genovine; Duca di Milano e Signore di Genova Galeazzo Maria Sforza 1476-
1476, Genovine; Dogi (a carica biennale) 1528-1797, Scudo del sole, Zecchino del 1736, 96 Lire 
del 1796, 48 Lire del 1792, 1794, 1795, 1796, 1797, 24 Lire del 1792; Repubblica Ligure 1798- 
1805, 96 Lire del 1803. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ: Filippo Maria Visconti 1412-1447, Fiorino; Francesco I Sforza 1450-
1460, Ducato; Galeazzo Maria Sforza 1466-1476, Ducato e Ducato; Filippo II di Spagna 1556-
1598, Doppia; Filippo IV 1621-1665, Quadrupla del 1630; Maria Teresa 1740-1780, Zecchino del 
1779; DƛǳǎŜǇǇŜ LL ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ [Φ мтул-1790, Sovrano del 1788 e Zecchino del 1789; Francesco II 
ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ [Φ мтфн-1797, Sovrano del 1800; Napoleone I 1805-1814, 40 Lire del 1809, 1812, 1814, 
20 Lire del 1808, 1809, 1813; CǊŀƴŎŜǎŎƻ L ŘΩ!ǎōǳǊƎƻ [ƻǊŜƴŀ муом, Sovrano e ½ Sovrano del 1831; 
Governo provvisorio di Lombardia 1848, 40 Lire del 1948. 

 

 
86 ASVI, Fondo Danni di guerra, b.267 fasc.18190. Atto notorio firmato da Giovanni Tretti di Cesare, Nereo Raimondi di Cesare, Francesco Pobbe di 

Pietro, Grotto Giuseppe di Giuseppe, Zampieri Maria di Giovanni. 
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aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƎƴƻǊƛŀ Řƛ !ƴǘŜƎƴŀǘŜ ό.ŜǊƎŀƳƻύ: Giovanni II Bentivoglio 1494-1509, 
Doppio Ducato. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ 5ǳŎŀǘƻ Řƛ aŀƴǘƻǾŀ: Federico II Gonzaga 1519-1540, Scudo; Ferdinando 
Gonzaga 1612-1626, Due Doppie. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ: Giovanni Dandolo 1280-1289, Ducato; Pietro Grandenigo 1289-
1311, Ducato; Marino Zorzi 1311-1312, Ducati; Giovanni Soranzo, 1311-1317, Ducato; Francesco 
Dandolo 1328-1339, Ducato; Bartolomeo Gradenigo 1339-1342, Ducato; Andrea Dandolo, 1342-
1354, Ducato, Ducato, Ducato; Giovanni Gradenigo, 1355-1356, Ducato; Giovanni Dolfin, 1356-
1361, Ducato; Lorenzo Celsi 1361-1365, Ducato; Marco Corner 1365-1367, Ducato; Andrea 
Contarini 1367-1382, Ducato; Michele Morosini 1382, Ducato; Antonio Venier 1382-1400, 
Ducato; Michele Steno 1400-1413, Ducato; Tommaso Mocenigo 1413-1423, Ducato; Francesco 
Foscari 1423-1457, Ducato; Pasquale Malipiero 1457-1462, Ducato; Cristoforo Moro 1462-1471, 
Ducato; Nicolò Marcello 1473-1474, Ducato; Pietro Mocenigo 1474-1476, Ducato; Andrea 
Vendramin 1476-1478, Ducato e Ducato; Giovanni Mocenigo 1478-1485, Ducato; Agostino 
Barbarigo 1486-1501, Ducato; Leonardo Loredan 1501-1521, Ducato; Andrea Gritti 1523-1539, 
Ducato, Scudo e ½ Scudo; Pietro Lando 1539-1545, Ducato e Scudo; Francesco Donato 1545-
1553, Ducato; aŀǊŎΩ!ƴǘƻƴƛƻ ¢ǊŜǾƛǎŀƴ мрро-1554, Zecchino; Francesco Venier 1554-1556, 
Zecchino e Scudo; Lorenzo Priuli 1556-1559, Zecchino; Gerolamo Priuli 1559-1567, Zecchino; 
Pietro Loredan 1567-1570, Zecchino e ½ Zecchino; Alvise Mocenigo I 1570-1577, Zecchino e 
Zecchino; Nicolò da Ponte 1578-1585, Zecchino; Pasquale Cicogna 1585-1595, Zecchino; Marino 
Grimani 1595-1606, Zecchino; Leonardo Donà 1606-1612, Zecchino, ¼ Zecchino e Ducato; 
Marcantonio Memmo 1612-1615, Zecchino; Giovanni Bembo 1615-1618, Zecchino; Antonio Priuli 
1618-1623, Zecchino; Giovanni I Corner 1625-1630, Doppia; Francesco Erizzo 1631-1646, 
Zecchino; Francesco Molin 1646-1655, Zecchino; Carlo Contarini 1655-1656, Zecchino; Bertuccio 
Valier 1656-1658, Zecchino; Giovanni Pesaro 1658-1659, Zecchino; Domenico II Contarini 1659-
1675, Zecchino; Nicolò Sagredo 1675-1676, Zecchino; Alvise Contarini 1676-1683, Zecchino; 
Marcantonio Giustinian 1683-1688, Zecchino e ½ Zecchino; Francesco Morosini 1688-1694, 
Osella da 4 Zecchini anno IV e Zecchino; Silvestro Valier 1694-1700, Zecchino; Alvise II Mocenigo 
1700-1709, Zecchino; Giovanni II Corner 1709-1722, Osella da 4 Zecchini anno X e Zecchino; Alvise 
III Mocenigo 1722-1732, Zecchino, ½ Zecchino e ¼ Zecchino; Carlo Ruzzini 1733-1734, Zecchino e 
¼ Zecchino; Alvise Pisani 1734-1741, Zecchino e Zecchino; Pietro Grimani 1741-1752, Zecchino e 
½ Zecchino; Francesco Loredan 1752-1762, ¼ Ducato, Zecchino e ¼ Zecchino; Marco Foscarini 
1762-1763, Zecchino; Alvise IV Mocenigo 1763-1779, ½ Scudo da 6 Zecchini, Zecchino, Zecchino 
e ¼ Zecchino; Paolo Renier 1779-1789, ¼ Ducato da 2 Zecchini, Zecchino e ¼ Zecchino; Lodovico 
Manin 1789-1797, 10 Zecchini, Zecchino e ¼ Zecchino; CǊŀƴŎŜǎŎƻ LL ŘΩ!ǎōǳǊƎƻ [ƻǊŜƴŀ мтфу-1802, 
Sovrano; Governo provvisorio 1848-1849, 20 Lire; CǊŀƴŎŜǎŎƻ DƛǳǎŜǇǇŜ ŘΩ!ǎōǳǊƎƻ [ƻǊŜƴŀ мупу-
1866, Corona del 1858. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ 5ǳŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ aƛǊŀƴŘƻƭŀ όaƻŘŜƴŀύ: Gian Franco Pico 1499-1533, Zecchino; 
Lodovico II Pico 1550-1568, Scudo. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ aƻŘŜƴŀ: 9ǊŎƻƭŜ LL ŘΩ9ǎǘŜ мроп-1559, Scudo del Sole; /ŜǎŀǊŜ ŘΩ9ǎǘŜ мрфт-1628, 
Ongaro del 1600 e Ongaro; CǊŀƴŎŜǎŎƻ L ŘΩ9ǎǘŜ мснф-1658, Scudino di soldi 103. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ wŜƎƎƛƻ 9Ƴƛƭƛŀ: 9ǊŎƻƭŜ LL ŘΩ9ǎǘŜ мроп-1559, Scudo. 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ CŜǊǊŀǊŀ: !ƭŦƻƴǎƻ L ŘΩ9ǎǘŜ мрлр-1534, Scudo e Scudo; 9ǊŎƻƭŜ LL ŘΩ9ǎǘŜ мроп-
1559, Scudo; !ƭŦƻƴǎƻ LL ŘΩ9ǎǘŜ мррф-1597, Scudo e Ongaro. 
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aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ 5ǳŎŀǘƻ Řƛ tŀǊƳŀ: Ottavio Farnese 1547-1586, Scudo; Ranuccio I Farnese 
1592-1622, Ongaro; Ferdinando I di Borbone 1765-1802, Doppia del 1787, 1790, 1791 e 1792; 
aŀǊƛŀ [ǳƛƎƛŀ ŘΩ!ǳǎǘǊƛŀ мумр-1847, 40 Lire del 1815. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ: Repubblica 1189-1532, Fiorino (trifoglio); Cosimo I de Medici 1537-
1574, Scudo; Cosimo III de Medici 1670-1723, Fiorino del 1712 e 1722; Gian Gastone de Medici 
1723-1737, Fiorino del 1726; Francesco III Asburgo Lorena 1737-1765, Fiorino; Pietro Leopoldo 
Asburgo Lorena 1765-1790, Ruspone del 1789; Carlo Ludovico di Borbone-Parma e Maria Luisa 
1803-1807, Ruspone del 1803; Leopoldo II Asburgo Lorena 1824-1859, Fiorino del 1832. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ [ǳŎŎŀ: Sec. XVI, Zecchino, Scudo. 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ {ƛŜƴŀ: Gian Galeazzo Visconti 1390-1404, Senese. 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ tŀǇŀƭƛ: Urbano V 1367-1370, Fiorino (Avignone); Senato Romano 1350-1439, 
Ducato Romano; Eugenio IV 1431-1447, Ducato Papale; Nicolò V 1447-1455, Ducato Papale e 
Ducato Papale; Calisto III 1455-1458, Ducato Papale; Pio II 1458-1464, Ducato Papale; Paolo II 
1464-1471, Ducato Papale; Sisto IV 1471-1484, Ducato Papale, Ducato Papale, Ducato Papale; 
Innocenzo VIII 1484-1492, Ducato o Fiorino di camera; Alessandro VI 1492-1503, Ducato o Fiorino 
di camera; Giulio II 1503-1513, Ducato o Fiorino di camera, Ducato Bologna, Scudo del Sole 
Avignone; Leone X 1513-1521, Ducato di camera, Ducato (anonimo) Bologna, Ducato Bologna; 
Adriano VI 1522-1523, Ducato o Fiorino di camera; Clemente VII 1523-1534, Doppio Ducato di 
camera, Scudo (Bologna); Paolo III 1534-1549, Doppio Ducato di camera, Scudo, Scudo (Roma), 
Scudo Bologna, Scudo Parma, Scudo Piacenza; Giulio III 1550-1555, Scudo anno II; Paolo IV 1555-
1559, Scudo Bologna; Paolo V 1605-1621, Scudo del 1617 anno XIII; Gregorio XV 1621-1623, 
Scudo; Alessandro VII 1655-1667, Scudo Bologna; Innocenzo XII 1691-1700, Quadrupla del 1694 
anno IV; Clemente XI 1700-1721, Doppia del 1700 anno I, Scudo, Scudo, Scudo, ½ Scudo; 
Innocenzo XIII 1721-1724, Scudo; Clemente XII 1730-1740, Zecchino, Scudo del 1735/V, 1735/VI, 
1738/VIII e 1738/IX; Sede vacante 1740, Zecchino, ½ Zecchino, ¼ Zecchino; Benedetto XIV 1740-
1758, Zecchino del 1740/I, 1743, 1744 e 1745, ½ Zecchino del 1740/I e 1743, Quartino del 1740, 
1751, Quartino, Quartino e Quartino; Sede vacante 1758, Zecchino; Clemente XIII 1758-1769, 
Zecchino del 1766/VIII; Clemente XIV 1769-1774, Zecchino del 1769 e 1770/II, ½ Zecchino del 
1769/I; Sede vacante 1774, Zecchino; Pio VI 1775-1798, 10 Zecchini del 1786/XII Bologna, 4 
Doppie del 1786/XII Bologna, 2 Doppie del 1787, 2 Doppie, Doppia del 1786 Roma, 1787 Roma, 
1788 Roma, 1792 Bologna, ½ Doppia del 1784 Roma; Napoleone I 1807-1814, 20 Franchi del 
1812; Pio VII 1775-1798, Doppia/IV Roma, Doppia/V Roma e Doppia/XVIII Roma; Sede vacante 
1823, Doppia; Leone XII, 1823-1829, 2 Zecchini del 1825 Roma, Doppia/II Bologna; Sede vacante 
1829, Doppia Roma; Gregorio XVI 1831-1846, 10 Scudi del 1836/VI Roma, 5 Scudi del 1835/V 
Bologna, Doppia del 1833/III Roma, Doppia del 1834/III Bologna, Doppia del 1834 Bologna, ½ 
Scudo del 1843/XIII Bologna; Sede vacante 1846, 5 Scudi Roma; Pio IX 1846-1878, 20 Lire del 
1866/XXI, 20 Lire del 1869/XXIV, 2.50 Scudi del 1854/VIII, 1856/X, 1858/XIII e 1861/XVI, Scudo 
del 1854/VIII, 1854/IX, 1859/XIII e 1862/XVII. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻ: Pio XI 1922-1939, 100 Lire del 1929, 1932 e 1933. 
 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ bŀǇƻƭƛ: !ƭŦƻƴǎƻ L ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ мппн-1458, Ducatone; CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ L ŘΩ!ǊŀƎƻƴŀ 
1458-1494, Ducato; Carlo V Imperatore 1519-1554, Scudo e Scudo; Carlo III di Borbone 1734-
1759, 6 Ducati del 1755; Ferdinando IV di Borbone 1759-1799, 6 Ducati del 1761, 1762, 1768, 
1771; Gioacchino Murat 1808-1815, 40 Lire; Ferdinando I già IV di Borbone 1815-1825, 3 Ducati 
del 1818; Ferdinando II di Borbone 1834-1959, 3 Ducati del 1854. 

 

aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ Řƛ tŀƭŜǊƳƻ: Carlo III di Borbone 1734-1759, Oncia del 1734 e 2 Once del 1736 e 
1754. 
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aƻƴŜǘŜ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ Řƛ aŀƭǘŀ: WŜŀƴ ŘŜ ƭŀ /ŀǎǎƛŜǊŞ ŘŜǘǘƻ άLƭ ±ŜǎŎƻǾƻέ мртн-1581, Zecchino; 
Emanuele de Rohan 1775-1797, 20 Scudi del 1778.  

 

Valore stimato al 31.12.46: oltre 50.000.000 Lire. 
 

 

I 16 + 1 catturati con il rastrellamento e le spiate 
 

 

1. Giuseppe Emilio Balasso άtƛƴƻέ 87 di Antonio e Angela Sbalchiero, cl.26 da Montecchio 
Precalcino. Patriota ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ Ǉƻƛ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ƴŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭƭϥмн ŀƎƻǎǘƻ ΨппΤ incarcerato a San Biagio riesce ad evadere grazie 
all'aiuto di sua sorella suora nel carcere.  
Il ноΦмΦпр ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ Ŝ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ tƛƻǾŜ Řƛ {ŀŎŎƻ 
(Padova) e partecipa all'insurrezione. È autorizzato a portare il 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ  

 

2. Secondo Vittorio Buttiron88 di Giuseppe e Caterina Zanotto, cl.20, da Montecchio Precalcino. 
Partigiano combattente della SAP di Preara Řŀƭ ƳŀǊȊƻ Ψпп, dopo il rastrellamento di Montecchio 
Precalcino del 12 Agosto 1944, è costretto a costituirsi per l'arresto intimidatorio del padre. 
È incarcerato a San Biagio e condannato alla deportazione al lavoro coatto in Germania, ma grazie 
all'organizzazione clandestina, alla visita medica viene dichiarato non idoneo, e il 20 dicembre 
1944 è fatto uscire per lavorare con la Todt tedesca nella Pedemontana, potendo così continuare 
la sua attività clandestina come partigiano e comandante la 2ª Squadra di Preara della Brigata 
ά[ƻǊƛǎέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 

 

3. Giovanni Caretta άRigatiέ 89 di Giovanni e Rosa Marzaro, cl.18, nato e residente a Montecchio 
Precalcino; è fratello di Francesco Caretta, cl.14, artigliere catturato dai tedeschi a Boves (Cn) e 
IMI in Germania, ed è cugino di Francesco e Luigi Caretta, i due fratelli socialisti fuoriusciti in 
Francia nel 1923 per sfuggire alle persecuzioni fasciste. Partigiano combattente della SAP di 
Preara Řŀƭ ƳŀǊȊƻ Ψпп, dopo il rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 Agosto 1944, è 
costretto a costituirsi per l'arresto intimidatorio del padre. È incarcerato a San Biagio e 
condannato alla deportazione al lavoro coatto in Germania, ma a causa dei bombardamenti 
Alleati è rinchiuso nel Lager di Peschiera del Garda (Vr) e vi rimane sino alla Liberazione. Ritorna 
ŀ Ŏŀǎŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΦ 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica 
ǉǳŀƭŜ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 

 

4. Sereno Cozza90 di Giuseppe e Maria Trevisan, cl.25, nato a Quinto Vicentino, residente a 
Montecchio Precalcino. Partigiano combattente della SAP di Preara dal luglio Ψпп, dopo il 
rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 Agosto 1944, è costretto a costituirsi per l'arresto 
intimidatorio del padre. È incarcerato a San Biagio e condannato alla deportazione al lavoro 
coatto in Germania, ma grazie all'organizzazione clandestina, alla visita medica viene dichiarato 
non idoneo, e il 20 dicembre 1944 è fatto uscire per lavorare con la Todt tedesca nella 
Pedemontana, potendo così continuare la sua attività clandestina come partigiano nella Brigata 

 
87 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.305. 
88 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede personali; ACMp-Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.100 e 257-258. 
89 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMP, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; in PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 89 e 312. 
90 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag. 312-313. 
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ά[ƻǊƛǎέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ e 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 

 

5. Rino Dall'Osto91 di Giacinto e Domenica Moro, cl. 22, nato e residente a Montecchio Precalcino. 
άwŜƴƛǘŜƴǘŜέ e  partigiano combattente della SAP di Preara dal marzo Ψпп, è catturato per ben due 
volte dalla GNR di Dueville (ex Carabinieri), ma è sempre lasciato fuggire. 
Dopo il rastrellamento di Montecchio del 12 agosto 1944, dopo l'arresto 
intimidatorio della sorella e della mamma, su promessa fatta dal reggente del 
fascio Ludovico Dal Balcon alla cognata "Nana", moglie del fratello Bortolo, di 
una veloce liberazione delle due donne, Rino si consegna.  
È accompagnato in camionetta direttamente da Ludovico Dal Balcon e da altri 
due brigatisti, è trasferito a Vicenza e portato alle Casermette di Porta Padova. 
In cella trova gli altri che sono già stati interrogati e picchiati. Dopo un'ora 
tocca a Rino che è interrogato dal capitano Polga, ma non subisce 
stranamente violenze. 
Viene messo in una cella, dopo poco ha la compagnia di un altro detenuto, 
άǳƴƻ Řƛ aƻƴȊŀέ, arrestato, dice, perché sospettato di essere una staffetta 
partigiana; anche lui non è stato picchiato e soprattutto fa troppe domande. 
Trasferito a S. Michele, il 21 agosto è poi incarcerato a S. Biagio. 
La mamma di Rino, Domenica Moro, intanto si era data da fare e riesce a parlare con una signora 
("giovane, mora, molto bella"- certa Antonia Zui) che, sfollata da Vicenza, alloggia presso l'Osteria 
"Al Paradiso" (dalla "Sabina", da "Testolin", in via S. Francesco a Preara) e che si diceva fosse 
l'amante di un colonnello delle brigate nere. Sta di fatto che Rino, già dichiarato abile al lavoro in 
Germania, il 14 novembre riceve in carcere la visita del tenente colonnello Ottorino Caniato, Capo 
di Stato Maggiore della 22ª .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
wƛƴƻΣ ƴŜƎŀ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ άǊƛōŜƭƭŜέΣ ŀƴȊƛ Ǝƭƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ϦōŀƭƛƭƭŀϦ Ŝ Ǉƻƛ ǳƴ 
ŀǘƭŜǘŀ ŘŜƭƭŀ ϦDƛƻǾŜƴǘǴ ŘŜƭ [ƛǘǘƻǊƛƻϦΣ Řƛ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ǎƻƭŘŀǘƻ Řŀƭ Ψпм Ŝ ŎƘŜΣ ŀƭƭϥу 
settembre, come tutti, ha cercato di tornare a casa, dove ha trovato una famiglia numerosa e 
bisognosa d'aiuto, due fratelli uno in Germania e l'altro prigioniero degli Alleati. 
Rino sembra convincere il colonnello, che promette il suo aiuto, ma rileva che da Montecchio ci 
sono forti pressioni contrarie e che è indispensabile ottenere una dichiarazione del άwŜƎƎŜƴǘŜ 
ŘŜƭ CŀǎŎƛƻέ, quale prova della sua fedeltà al fascismo e alla RSI; è altresì indispensabile che Rino 
accetti di arruolarsi, sia pur in un reparto vicino a casa e con una buona paga. 
Il colonnello ordina che Rino sia portarlo al paese e gli consegna una lettera di 
accompagnamento. Giunto a casa nel primo pomeriggio, sempre scortato da due angeli custodi 
repubblichini, fa visita alla famiglia, alla άsignoraέ del colonnello, e verso sera attende che Dal 
.ŀƭŎƻƴ ǘƻǊƴƛ ŀ Ŏŀǎŀ Řŀƭƭŀ άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέΦ 
Accolto amichevolmente, consegna la lettera e ottiene la promessa che il giorno successivo 
avrebbe ricevuto la dichiarazione tramite la mamma. Quando, il giorno seguente, la cognata 
άbŀƴŀέ Ŝ ǎǳŀ ƳŀŘǊŜΣ ŎƘŜ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƳŀŘǊƛƴŀ Řƛ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴΣ Ǿŀƴƴƻ ŀ ǊƛǘƛǊŀǊŜ la carta, ricevono una 
inaspettata, fredda e lapidaria risposta: 
"Non scriverò né oggi, né mai nessuna dichiarazione! Rino merita di andare a morire in 
Germania!". 
Il 20 novembre, parte con gli altri da Vicenza in un convoglio bestiame destinato in Germania. 
Bloccati a Peschiera, è imprigionato per cinque giorni, perde i contatti con i suoi compagni, e la 
notte del 27 novembre, è caricato su un carro bestiame assieme ad altri partigiani della Val 

 
91 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari, PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag. 261-263 e 332-333. 
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D'Ossola, e riparte per la Germania. 
Viene deportato nel Lager di Lavenau, presso Hannover, dove ritrova Alessandro Dal Santo. 
{ƻƴƻ ƭƛōŜǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ Ψпр Ŝ ǘƻǊƴŀƴƻ ŀ Ŏŀǎŀ ƴŜƭƭϥŀƎƻǎǘƻ ΨпрΦ 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica 
quale deportato in lager nazista e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
Nel 1949 emigra in Australia, successivamente rientra in Italia e va a risiedere a Thiene. 

 

6. Alessandro Dal Santo άMaruscoέ 92 di Nicola e Francesca Vidale, cl.18, nato a Bergamo e 
residente a Montecchio Precalcino.  
άwŜƴƛǘŜƴǘŜέ e  partigiano combattente della SAP di Preara dal marzo Ψпп, 
malgrado fosse riuscito a sfuggire ai nazifascisti anche durante il grande 
rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 agosto 1944, dopo 
l'arresto del padre è costretto a costituirsi. Deportato in Germania ai lavori 
coatti, dopo varie tappe raggiunge lo Stammlager di Lavenau, nei pressi di 
HannoverΣ ŘƻǾŜ ǊƛǘǊƻǾŀ wƛƴƻ 5ŀƭƭΩhǎǘƻΦ wƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ Ω45. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, Medaglia d'Onore del Presidente 
ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέ. 
Nel 1949 emigra in Australia per non rientrare più in Italia. 

 

7. [ǳƛƎƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ άDƛƴƻ .ŀŎƛ Moraroέ93 di Antonio e Maria Dall'Osto, cl.24, da Montecchio 
Precalcino (Preara, via Maglio, 24).  
άRŜƴƛǘŜƴǘŜέ, è catturato dai tedeschi del presidio di S. Rocco-Casa Tretti alle 
ore 7,00 del 1.9.44: 
ά!ƭƭϥŀƭōŀ ŘŜƭ м ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ƴƻǘǘŜ Ǉŀǎǎŀǘŀ ŀ άŘŀǊŜ ŀŎǉǳŀέ ŀƭ 
granoturco in aiuto del padre, decise di andare a riposare nel suo letto... ma 
alle 7 del mattino un piccolo comando tedesco, proveniente dalla casa Tretti 
a S. Rocco, dove alloggiava, circondò l'abitazione e interruppe la tranquillità 
dei suoi giorni. Il delatore era stato il [brigatista repubblichino Adamo 
Todeschin ά.ǊƻŎŀέ ŘŜǘǘƻ άDŜǊƳŀƴƻέΣ ōǊŀŎŎƛƻ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭϐ segretario politico 
Ludovico dal Balcon. Fu portato in casa Tretti ed interrogato. Lo stesso giorno era già nelle prigioni 
Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀΦΦΦέ. 
Il 22 settembre, Luigi e altri deportati, sono caricati su un carro bestiame alla volta di Verona, 
dove a causa dei bombardamenti e dei sabotaggi partigiani, restano fermi un giorno. Dopo breve 
permanenza nelle carceri di Peschiera ripartono, passano per Trento, Bolzano, il Brennero, si 
fermano alla stazione ferroviaria di Dachau, nei pressi di Monaco di Baviera; scortati e a piedi 
raggiungono il Lager principale: 
"Entrando nel campo vide un'infinità di uomini, se potevano ancora dirsi tali, che si trascinavano 
sfiniti e incerti sulle gambe. Molti di quelli, come poi constatò personalmente, avrebbero voluto 
morire, magari toccando i reticolati o in altro modo, ma nemmeno a morire erano padroni. Ebbe 
un vestito a righe, ... Gli scattarono una foto col numero 5591, numero che portava con una 
catenella al petto." 
Dopo la schedatura viene destinato al 1° Campo KG, una delle decine di succursali del Lager 
principale; un Campo da dove Luigi viene destinato al lavoro coatto presso un contadino, a 
raccogliere patate. 
È il Deportato n. 5591 del 1° Camp. KG di Dachau. 

 
92 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; Foto CSSAU; ACMP-Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; 

PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 313 e 333-334. 
93 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede personali; ACMP, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; Foto in 

ACSSMP; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 98 e 339; B. Gramola e D. Vidale, Sulla giacca ci scrissero IMI, pag. 133-135; . 
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Ad un determinato momento, i ricordi di Luigi, sempre così lucidi e accurati anche dopo tanti 
anni, si fanno improvvisamente imprecisi e a "flash"; dice che non lo fanno più lavorare, che nel 
campo si muore di inedia, che fa la fame e prende botte ("le guardie legavano a dei cavalletti i 
prigionieri e li picchiavano finché svenivano"); dice che al campo gli italiani sono tanti, ma tanti 
anche i polacchi e quelli che sono da più tempo reclusi o più deboli, muoiono; parla di militi SS, 
di odori nauseabondi e fumo uscire da grandi canne fumarie. 
Anomalo questo comportamento di Luigi, anomale per un lavoratore coatto le situazioni 
raccontate; poi ad un tratto Luigi ritrova il filo della memoria e il racconto ricomincia chiaro e 
preciso. Tutto ciò fa intuire che probabilmente, per qualche ragione a noi sconosciuta, forse per 
punizione, forse per errore, Luigi sia finito per un periodo nel KZ di Dachau, cioè nel tristemente 
famoso campo di punizione. 
E se questa intuizione è esatta, come già successo a molti sopravvissuti ai KZ, è più che 
comprensibile che anche Luigi abbia voluto proteggersi, censurando nella sua mente il ricordo di 
quell'orribile esperienza. 
[ǳƛƎƛ ǊƛƳŀƴŜ ŀ aƻƴŀŎƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƳŀǊȊƻ ΨпрΣ ǉǳŀƴŘƻΣ ƛƴ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛΣ ƭƻ ŀǎǎŜƎƴŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ 
amico di prigionia Attilio Perona (un partigiano di Castellamonte di Torino) ed altri due italiani, 
ad un'officina di riparazioni meccaniche a Garmisch ς Partenkirchen, nota stazione invernale delle 
Alpi Bavaresi, al confine con il Tirolo austriaco. Dove però: 
"per mangiare... andavano nei letamai degli alberghi, che erano trasformati in ospedali, a cercare 
bucce di patate, che poi cucinavano. Se facevano la fame, almeno a Garmisch non erano soggetti 
ai bombardamenti; gli alleati colpirono una volta la stazione, e nient'altro, mentre a Monaco di 
Baviera era un inferno". 
Lƭ нр ŀǇǊƛƭŜ ΨпрΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŘŜƭ bƻǊŘ ƛƴƛȊƛŀ ƭϥƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ [ǳƛƎƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǘǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴƛ 
decidono di fuggire e di non aspettare gli Alleati. Raggiungono a piedi il Brennero, di notte 
riescono a passare sotto i reticolati e incamminarsi verso Bolzano. Dopo Bolzano raggiungono il 
4 maggio anche Trento. Nel pomeriggio incontrano i primi americani e in città possono usufruire 
di un primo posto di ristoro, ma, "non erano più capaci di mangiare". 
La sera stessa, sempre a piedi, raggiungono Rovereto, dove passano la notte. Il 5 maggio 
mangiano qualcosa in un posto di ristoro e decidono di separarsi: a Luigi conviene salire la 
Vallarsa e raggiungere Schio. Il giorno seguente, Domenica 6 maggio, passando per Marano 
Vicentino, ottiene una bicicletta da un conoscente (il farmacista Maccà), con la quale raggiunge 
velocemente il suo paese. 

: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ƭŀƎŜǊ 
nazista. 

 

8. Gnata Giuseppe94 di Bortolo e Maria Marzari, cl.23, nato e residente a Montecchio Precalcino 
(via Murazzo). 
άwŜƴƛǘŜƴǘŜέ e  partigiano combattente della SAP di Preara dal marzo Ψпп, 
malgrado fosse riuscito a sfuggire ai nazifascisti anche durante il grande 
rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 agosto 1944, dopo l'arresto del 
padre è costretto a costituirsi. È incarcerato a San Biagio e condannato alla 
deportazione al lavoro coatto in Germania, ma grazie all'organizzazione 
clandestina, alla visita medica viene dichiarato non idoneo, e il 20 dicembre 
1944 è fatto uscire per lavorare con la Todt tedesca nella Pedemontana, 
potendo così continuare la sua attività clandestina come partigiano e 
comandante la 3ª {ǉǳŀŘǊŀ Řƛ tǊŜŀǊŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ 

 
94 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; in PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 100 e 256. 
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e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

9. Michelangelo Giaretta95 di Sebastiano e Maria Dal Sasso, cl.26, da Montecchio Precalcino (via 
Togarello-via Bastia). 
άRŜƴƛǘŜƴǘŜέ Ŝ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŘŜƛ D!t Řƛ ±ŜǊƻƴŀ Ŝ ±ƛŎŜƴȊŀ Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо Ŝ ŘŜƭƭŀ {!t ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ 
Řŀƭ ƎƛǳƎƴƻ Ψпп. Il 12 agosto 1944 i repubblichini del maggiore Mantegazzi, impegnati nel 
rastrellamento di Montecchio, si presentano in forze anche a casa di Michelangelo, non 
trovandolo arrestano suo padre. Chiesto consiglio a Italo Mantiero "Albio", e sotterrate le armi, 
il 14 agosto Michelangelo si presenta al Distretto Militare di Vicenza. 
Qui viene subito arrestato e portato alla Caserma della Misericordia in Contrà San Marco, sede 
ŘŜƭƭŀ Dbw ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŏƻŀǘǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ǉǳŀƭŜ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ŀƭƭŀ 
leva. 
È però riconosciuto tra i ricercati e quindi incatenato e portato a piedi sino alla Caserma S. 
Michele, sede del Comando Provinciale della GNR: viene subito interrogato dal maggiore 
Mantegazzi, bastonano selvaggiamente e poi gettato in una cella con Pino Balasso, Giuseppe 
Grotto, Vittorio Buttiron, Rino Dall'Osto, Domenico Marchiorato, Bruno e Giuseppe Saccardo. 
Qui trova anche Checheto Maccà, una maschera tumefatta di sangue, che riesce però a 
sussurrargli: "Non ho parlato, Michelangelo non parlare!". 
Lo interrogano e lo torturano ancora molte volte, vogliono sapere del GAP della F.S. di Vicenza, 
del suo capo Gino Corato, dei sabotaggi alle locomotive e alle linee ferroviarie. 
¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛ Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻΣ ƛƭ нп ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ ŀƭƭŜ ǉǳŀǘǘǊƻ ŘŜƭ ƳŀǘǘƛƴƻΣ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ŜŘ 
assieme ad un'altra trentina di detenuti, portato alla Stazione Ferroviaria di Vicenza. 
Viene caricato su un carro-bestiame a due piani e, scortato da militi della GNR del Lavoro, 
deportato. 
5ŀƭƭΩŜȄ Stammlager di Piesteritz, vicino a Wittemberg, sul fiume Elba, il 15 settembre 1944 con 
ŀƭǘǊƛ ǘǊŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƛ όǘǊŀ Ŏǳƛ wƻōŜǊǘƻ .ƻǊƛƻΣ ŎƭΦнлύ ǘŜƴǘŀ ƭŀ ŦǳƎŀΦ aŀ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘǳǊŀ ǇƻŎƻ Ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ 
sono consegnati alla Gestapo. 
5ƻǇƻ άsei giorni di carcere duro e interrogatori pesanti, il 21 
settembre veniamo portati nello Straflager IV (Campo di 
punizione) a tre chilometri da Wittenberg. Qui i condannati 
lavorano in una fabbrica di gomma, la "Gummiwerke". 
Da quel momento Michelangelo è il prigioniero n° 274. Ai primi 
di dicembre del 1945, dopo più di due mesi di Straflager, 
ǎƻǇǊŀǾǾƛǎǎǳǘƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ άǇǳƴƛȊƛƻƴŜέΣ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ ǘƻǊƴŀ 
ŀƭƭΩŜȄ Stammlager di Piesteritz. Altri cinque duri mesi a "pico e 
pala", nei forni per l'estrazione del carburo, a scaricare vagoni e 
camion, a spalare neve, a prendere la quotidiana dose di 
άƎƻƳƳŀǘŜέ Řŀƛ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛΣ ŀ ǎƻŦŦǊƛǊŜ ǳƴ ŦǊŜŘŘƻ ǘǊŜƳŜƴŘƻ Ŝ 
sempre con gli stessi vestiti indossati in agosto, e a "... 
raccogliere cavoli bruciati dal gelo, che si facevano cuocere e poi 
si mangiavano, o catturare qualche rana e mangiarsela cruda 
sotto lo sguardo divertito dei nostri aguzzini..., come quando 
andavano a scavare fosse o sgomberare macerie nello scalo di 
[ƛǇǎƛŀ ƻ IŀƭƭŜέ. 
Finalmente, il 18 aprile 1945, la Liberazione del campo ad opera dell'Armata Rossa Sovietica, 1° 
Fronte Ucraino, 13ª Armata. 

 
95 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; CSSAU, b.2-fascicolo Michelangelo Giaretta; https://arolsen-archives.org; 

PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 263-265 e 334-338. 

Michelangelo dopo la liberazione dal lager 
e vestito con ciò che ha trovato. Originale il 
άŎƛƭƛƴŘǊƻέ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴ ǘŜǎǘŀΣ ŀ Ŏǳƛ Ƙŀ ŀƎƎƛǳƴǘƻ 

una stella rossa 

https://arolsen-archives.org/
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Dopo un periodo di cure e dopo aver ripreso un minimo di forze, Michelangelo inizia il lungo 
viaggio che il 2 settembre 1945 lo riporta a casa: un anno dopo, quando tutti lo credevano già 
morto, non avendone mai ricevuto notizie. 
È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra, Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica 
ǉǳŀƭŜ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
Nel dopo-guerra, fedele ai valori per cui ha combattuto, lo troviamo per molti anni dirigente e 
consigliere comunale Socialista; nel lavoro, lasciate le Ferrovie, diventa un imprenditore di 
successo. Da sempre occupato nel sociale e impegnato nella salvaguardia della memoria della 
Resistenza, è tra i fondatori e Presidente della locale Sezione Unitaria Partigiani & Volontari per 
la Libertà "Livio Campagnolo". 

 

10. DƛǳǎŜǇǇŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DǊƻǘǘƻ ά.ŜǇƛƴέ96 di Giuseppe e Angela Duso, cl.20, nato e residente a 
Montecchio Precalcino (Preara). 
Da subito in contatto con la cellula resistenziale legata all'Azione Cattolica di Montecchio 
Precalcino (SAP del capoluogo), soprattutto nelle figure di Antonio Sabin, Giuseppe Lonitti e don 
Giovanni Marcon, ma ha rapporti anche con la SAP di Preara, dove risiede, e in particolare con 
DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛ ƻǎǇƛǘŜ Řƛ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŘƻǾŜ ά.ŜǇƛƴέ ƭŀǾƻǊŀΦ 
5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ ƭŀ Dbw ŎƛǊŎƻƴŘŀ ƭŀ ǎǳŀ Ŏŀǎŀ ŜΣ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀƴŘƻƭƻΣ ǇŜǊŎƘŞ 
nascosto nel Roccolo di Arturo Tretti, arrestano per ritorsione il padre, costringendolo a 
consegnarsi. 
Alle Casermette di Porta Padova, a Vicenza, è interrogato pesantemente dal capitano Giovanni 
Battista Polga, che vuole sapere a tutti i costi chi lo ha informato del rastrellamento. 
5ƻǇƻ ƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{Φ aƛŎƘŜƭŜέ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŜ /ŀǊŎŜǊƛ Řƛ {Φ .ƛŀƎƛƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ 
parenti vanno a far loro visita (dovendo rifornirli di cibo e indumenti), di fronte alle carceri 
trovano spesso ad attenderli con il suo cane lupo, per deriderli e minacciarli, il tenente colonnello 
Jacopo Ugo Basso,97 già loro concittadino, ex segretario comunale e ora capo di stato maggiore 
della 22^ Brigata Nera "Faggion" di Vicenza. 
/ƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ Ŝ Ŧŀƭƭƛǘŀ ƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ǇŀŘǊŜ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭŀ 
GNR del Lavoro di Vicenza, Paolo Martini "Brusolo",98 suo compaesano e figlio di una cugina, il 
нл ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпп ǾƛŜƴŜ ŎŀǊƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎǳƭ ǘǊŜƴƻΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ǎƻǎǘŀ ŦƻǊȊŀǘŀ ŀ tŜǎŎƘƛŜǊŀ ƛƭ нт 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ Ŝ ǇŜǊŘǳǘƛ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛ ŎƻƳǇŀŜǎŀƴƛΣ DƛǳǎŜǇǇŜ ŝ ŎŀǊƛŎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎƻƴǾƻƎƭƛƻ 
ferroviario, che a Verona-S. Michele è costretto a nuovamente fermarsi. Viene incarcerato presso 
una caserma di Montorio (Verona) e utilizzato nelle riparazioni delle linee ferroviarie, ma riesce 
a scappare e a tornare a casa. 
Il 2р ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпр ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŏϥŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΤ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊƭƻ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ 
è un reparto di "alpini" repubblichini della Caserma "Durando" di Vicenza. Giuseppe è 
nuovamente catturato e imprigionato provvisoriamente presso l'Osteria di Maccà, in piazza del 
capoluogo. Trasferito a Vicenza, ma non riconosciuto come recidivo, è ricoverato presso 
l'infermeria del Carcere di S. Biagio, perché febbricitante. L'astuzia di mons. Giacomo Sette,99 
cappellano delle carceri, e l'influenza di suor Demetria,100 la superiora di S. Biagio, due pilastri 
dell'organizzazione clandestina, riescono a farlo trasferire al lavoro coatto presso l'Ispettorato 

 
96 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo 

d'Onore, cit., pag.97 e 266-269; CSSAU, Testimonianza Giuseppe Grotto. 
97 Jacopo Ugo Basso di Gio Batta e Corinna Vittoria Italia Libera Solferini, cl.1890, da Montecchio Precalcino; coniugato con Orsola Garzaro. Vedi 

CapΦ Lƭ άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ w{L-PFR ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ƛ м5 da Montecchio Precalcino - Il Partito Fascista Repubblicano ς Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale (MVSN) poi Guardia Nazionale Repubblicana (GNR), пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ппȎ [ŜƎƛƻƴŜ άtŀǎǳōƛƻέ ŘŜƭƭŀ 
Milizia poi 619° Comando Provinciale della GNR - Il Partito Fascista Repubblicano ς Il Partito armato. 

98 Paolo Martini άBrusoloέ di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.08, da Montecchio Precalcino. Vedi Cap. Si costituisce anche a Montecchio Precalcino il 
Partito Fascista Repubblicano (PFR) e  Cap. 12 agosto 1944 - Il rastrellamento di Montecchio Precalcino - I rastrellatori e le spie nazi-fasciste. 

99 Mons. Giacomo Sette,  
100 Suor Demetria, alias Giovanna Strapazzon, cl.1897, nata ad Arsiè (Bl). 
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Militare del Lavoro di Vicenza. 
Partigiano combattente dal giugno 1944 con la SAP del capoluogo della άaŀȊȊƛƴƛέ Ŝ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
.ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǇŜǘǘŜǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭǳƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ άŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜέ ŝ 
stato fortunatamente breve, la Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica quale 
άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ.  

 

11. Pellegrino La Notte101 di Raffaele e Girolama D'Errico, cl.21, nato e residente a Foggia. 
ά{ōŀƴŘŀǘƻέ, con Giuseppe Limosani e Giovanni Tretti trova rifugio a Montecchio Precalcino, dove 
è ospitato dalla famiglia Gallio, nell'omonima contrada di Preara. Partigiano combattente dal 
ƳŀǊȊƻ Ωпп ŘŜƭƭŀ {!t Řƛ tǊŜŀǊŀ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ ƴŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ Ψпп ǾƛŜƴŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ 
e portato a Vicenza. È incarcerato a San Biagio e condannato alla deportazione al lavoro coatto 
in Germania, ma grazie all'organizzazione clandestina, alla visita medica viene dichiarato non 
idoneo, e il 20 dicembre 1944 è fatto uscire per lavorare con la Todt tedesca nella Pedemontana, 
potendo così continuare la sua attività clandestina come partigiano della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ. 
È decorato con Croce al Merito di guerra e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
Dopo la guerra rimane a Montecchio Precalcino, dove sposa Teresita Galeazzo. 

 

12. Giuseppe Limosani102 di Elia e Adelaide Longo, cl.22, nato e residente a S. Giovanni Rotondo 
(Fg); studente magistrale.  
ά{ōŀƴŘŀǘƻέ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо, con Giovanni Tretti e 
Pellegrino La Notte trova rifugio a Montecchio Precalcino. 
Accolto in Casa Tretti, gǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 
Giuseppe Cerbaro103 è provvisto di carte d'identità 
contraffatta, con una data di nascita che non lo assoggetta 
alla leva militare e lo regolarizzano come sfollato: ά[ƛƳƻǎŀƴƛ 
Giuseppe, cl.26 όŝ ŘŜƭ Ψннύ; studente proveniente da Foggia, 
sfollato a Montecchio Precalcino dal 20.12.43, presso Tretti 
/ŀǘŜǊƛƴŀΣ ±ƛŀ {Φ wƻŎŎƻΤ ƻŎŎǳǇŀ Ǿŀƴƛ рΤ Ŝ ǇŀƎŀ ǳƴ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ ϻолέΦ 
Entra ƎƛŁ ŘŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ Ψпо ƴŜƭƭŀ SAP di Preara della "Mazzini", e da fine aprile ΨппΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ 
di Francesco Campagnolo "Checonia" e l'omicidio di Livio Campagnolo, ne diventa il principale 
punto di riferimento. 
Nella notte precedente al rastrellamento fascista del 12 agosto 1944, è avvisato del pericolo ma, 
sicuro della sua copertura e del nascondiglio, preferisce restare in Casa Tretti. Catturato, è 
portato alla Caserma S. Michele, dove subisce un pesantissimo interrogatorio. 
È incarcerato a San Biagio e condannato alla deportazione al lavoro coatto in Germania, ma a 
causa dei bombardamenti Alleati è rinchiuso nel Lager di Peschiera del Garda (Vr) con Giuseppe 
Caretta e dove vengono utilizzati in vari cantieri per riparare le linee ferroviarie; il 13 dicembre 
ΨппΣ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀ wƻǾŜǊŜǘƻ Ŝ ŀŘŘŜǘǘƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ wƻǾŜǊŜǘƻ-
Mori-Ala e Rovereto-Calliano-Mattarello; ƛƭ мф ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŜǾŀŘŜǊŜ Řŀƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ, 
ma pochi giorni dopo, già giunto nell'Alto Vicentino, viene catturato da militi della Xª Mas; il 22 
ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŦǳŎƛƭŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ ŀǊǊǳƻƭŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ·ª (Btg. Genio 
άCǳƭƳƛƴŜέΣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ !ΦwΣ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ ŀ /ŀǊǊŝΣ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻύΦ 

 
101 ASFg, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.316. 
102 ASVI, CAS, b.4 fasc.255 - Limosani Giuseppe; ASVI, CLNP, b.15 fasc.2 ς Pratiche politiche, Elenco detenuti rilasciati, 29.8.45; ASVI, CAS, b.4 fasc. 

255-Limosani Giuseppe; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, b.91, 93 e 94, b.8, Elenco Rimpatriati e sfollati del 28.3.44; ASFg, 
Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 269-271; U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag. 77-78, 165-176. 

103 Giuseppe Cerbaro di Antonio e Angela Zampieri, cl.10, da Montecchio Precalcino. Riformato e dipendente comunale come ά¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ Řϥ!ƴŀƎǊŀŦŜέ, 
fornisce documenti falsificati a molti renitenti come nel caso di Limosani. PŀǘǊƛƻǘŀ ŘŜƭƭŀ {!t ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΦ È decorato 
con il 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari). 
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Lƭ нл ŦŜōōǊŀƛƻ ΨпрΣ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ Ƴŀ ǎǳ 
ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά.Ǌǳƴŀέ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΣ ŎƘŜ ŎǊŜŘŜǾŀ ŀƳƛŎŀΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ Řŀƭ άƎƻōōƻέ 
Ludovico Dal Balcon al Comando della Xª Mas. 
Nuovamente arrestato, è imprigionato nel carcere di Thiene per 48 giorni; 5 giorni prima della 
Liberazione viene rilasciato e costretto a rientrare nei ranghi della X^ Mas. 
Alla Liberazione, trovato in divisa repubblichina, viene arrestato dai partigiani di Vicenza e 
ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά/Ƙƛƴƻǘǘƻέ ŀ {Φ .ƻǊǘƻƭƻΦ 
2 Croci al Merito di Guerra, aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ǉǳŀƭŜ άŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ 
in lager nazista e  5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
Dopo la guerra rientra a San Giovanni Rotondo, dove diventa insegnante elementare.  

 

13. CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀŎŎŁ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ104 di Francesco e Pierina Marcolin, cl.09, nato e residente a 
Montecchio Precalcino (Piazza Vittorio Veneto). Lo zio Gaetano Maccà (classe 1858 di Girolamo), 
è Sindaco di Montecchio Precalcino dal 1914 al 1920, eletto nelle fila del Partito Liberal-
NazionalisǘŀΦ Lƭ ǇŀǇŁ CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀŎŎŁ όŎƭŀǎǎŜ муспύΣ Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ, sono viceversa del 
Partito Popolare, in stretti rapporti con l'organizzazione delle Leghe Bianche, cioè 
quell'organizzazione cooperativa, politica e professionale collegata al Partito Popolare, che anche 
se sciolta ufficialmente dal fascismo, ha mantenuto saldi legami fra gli associati e una capillare 
organizzazione di quadri, scelti tra gli operatori più attivi della terra e del piccolo commercio. 
Dopo l'8 settembre 1943, in stretta collaborazione con Antonio Sabin e don Giovanni Marcon, 
ƛƴƛȊƛŀ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ Ŝ ƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ Precalcino. 
Il 12 agosto 1944, durante il grande rastrellamento del paese, Checheto si ritiene al sicuro perché 
ƴƻƴ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩŜǘŁ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛΣ Ƴŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ Ǌƛǎǳƭǘa tra i ricercati più 
importanti. È prelevato nella sua osteria in piazza a Montecchio, legato agli anelli in ferro utilizzati 
per la sosta dei cavalli, picchiato selvaggiamente e poi lasciato in quelle condizioni sino alla fine 
delle operazioni di rastrellamento. 
È portato a Vicenza alla  Caserma S. Michele, sede del Comando provinciale della GNR, e 
sottoposto con i fratelli Saccardo a inaudite sevizie da parte del maggiore Mantegazzi. 
Il 21 agosto sono poi trasferiti al Carcere di S. Biagio, da dove il 17 settembre mons. Giacomo 
Sette riesce a farlo rilasciare per gravi problemi di salute. 
Partigiano dal marzo 1944, prima con la SAP del capoluogo della άaŀȊȊƛƴƛέΣ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ 
ά[ƻǊƛǎέΣ dove ricopre l'incarico di Commissario Politico del Distaccamento di Montecchio-Preara, 
parificato al grado militare di Maresciallo Ordinario. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra e  del 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 

 

14. Domenico Augusto Marchiorato105 di Pietro e Maria Retis, cl.18, da Montecchio Precalcino. 
Il padre è mezzadro dei f.lli Bucchia e risiede negli annessi rustici di Villa Bucchia, ora Moro-Gnata, 
in Via Venezia. 
άSōŀƴŘŀǘƻέ e άrŜƴƛǘŜƴǘŜέΣ partigiano della SAP di Preara, malgrado fosse riuscito a sfuggire ai 
nazifascisti durante il grande rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 agosto 1944, dopo 
l'arresto del padre, è costretto a costituirsi. 
Deportato in Germania (n.2099) ai lavori coatti nel Lager della fabbrica austriaca di acciai inox 
Gebr. Böhler &Co., a Kapfenberg, in StiriaΣ ŝ ǊƛƳǇŀǘǊƛŀǘƻ ƛƭ нн ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ΨпрΦ 
Ricoverato presso l'Ospedale Militare di Verona per i postumi della deportazione, muore di Tbc 
il 31 maggio 1948 a Montecchio Precalcino. 
Partigiano dal marzo 44 con la SAP di Preara, è decorato con Croce al Merito di Guerra, gli spetta 

 
104 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp, Ruoli Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.252-253. 
105 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari e in Militari, 
ōΦ фпΤ /{{!¦Σ ōΦу 5ƻŎǳƳŜƴǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΣ ¢ŜǎǎŜǊƛƴƛ άƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŎƻŀǘǘƻέΤ t[ 5ƻǎǎƛΣ Albo d'Onore, cit., pag.101 e 317 e 347. 
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ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ƎƛŀŎŎƘŞ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e del 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 

 

15. Bruno e Giuseppe Saccardo106 di Girolamo e Elisabetta De Poi, da Montecchio Precalcino 
(Preara, via S. Rocco, 9). 
BrunoΣ ŎƭΦннΣ ŝ άsōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ŀƭƭŀ ƭŜǾŀ ŘŜƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέΣ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ 
Resistenza ƎƛŁ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпо, con la SAP di Preara della άaŀȊȊƛƴƛέΦ Lƭ мн ŀƎƻǎǘƻ мфппΣ ƛ 
repubblichini della GNR, impegnati nel rastrellamento di Montecchio Precalcino, si presentano a 
colpo sicuro nella sua casa, e individuato velocemente il nascondiglio, lo catturano con il fratello 
Giuseppe. Deportati al lavoro coatto in Germania, nel Lager di Leihtmberg, presso Berlino, Bruno 
ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƭ мл [ǳƎƭƛƻ ΨпрΦ 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, la Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica 
ǉǳŀƭŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e del 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 
GiuseppeΣ ŎƭΦнсΣ ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ŀƭƭŀ ƭŜǾŀ ŘŜƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼ ed entra con il fratello nella SAP 
di Preara; catturati e deportati ai lavori coatti in Germania, muore nel Lager di Leihtmberg 
(Berlino) il нм ŀǇǊƛƭŜ Ψпр, due giorni prima della liberazione del campo da parte dei sovietici. 
É decorato con Croce al Merito di Guerra, la Medaglia d'Onore del Presidente della Repubblica 
ǉǳŀƭŜ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀ e del 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 

 

16. Mariano Saccardo 107 di Valentino e Italia Zuccato, cl.24, da Montecchio Precalcino (Preara). 
ά{ōŀƴŘŀǘƻέΣ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ Ωпп ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ {!t Řƛ tǊŜŀǊŀΤ avvisato da una conoscente, una certa sig.ra 
Bertoli (o Bertolini) da Monte Berico, interprete presso la Platz Kommandantur di Vicenza, di una 
circostanziata denuncia a suo carico presentata dal segretario del fascio Ludovico Dal Balcon, nel 
ƭǳƎƭƛƻ Ψпп entra in clandestinità. Malgrado fosse riuscito a sfuggire ai nazi-fascisti anche durante 
il grande rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 agosto 1944, dopo l'arresto del padre, 
è costretto a costituirsi. 
Per sfuggire alla deportazione, accetta di arruolarsi nel 26° Reparto Provinciale Misto 
repubblichino, e opera per tre mesi sull'Altopiano dei 7 Comuni con un reparto di "alpini neri" 
repubblichini, poi riesce a disertare. Ritorna a Preara di Montecchio Precalcino 
ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀƳŜƴǘŜΣ Ƴŀ ƛƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпр ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀŘ 
arruolarsi. 
Lƭ ну ƎŜƴƴŀƛƻ мфпрΣ ƎƛŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀ άaƻƴǘŜǊƻǎŀέΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀƴŎƻǊŀ ŀ ŘƛǎŜǊǘŀǊŜΦ 
Partigiano combattente ŘŀƭƭΩaprile ΨппΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭϥƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ la Brigata 
ά[ƻǊƛǎέΦ 
É decorato con Croce al Merito di Guerra e con il 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ. 

 

I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte 
nel rastrellamento del 12 agosto 1944 

 

1. Vittorio Alberti108 di Alfredo e Angela Poncato, cl.20, nato a Pianezze di Marostica e residente a 
Vicenza; sottotenente e comandante del 1° Plotone - Compagnia della Guardia Giovanile 
Legionaria (GGL) del Comando Provinciale della GNR di Vicenza, accasermata a Bertesina; 
successivamente passa alla 1ª Divisione ά9ǘƴŀέ ŘŜƭƭŀ DbwΣ Ǉƻƛ ŀǎǎƻǊōƛǘŀ Řŀƭƭŀ CƭŀƪΣ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀŜǊŜŀ 
tedesca. Arrestato dopo la Liberazione, è incarcerato alla Caserma Sasso dal 12.5.45, poi 
rilasciato. 
 

 
106 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.26, 272-273, 339 
107 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 317-318. 
108 ASVI, CLNP, b.11 fasc.3, b. 15 fasc.2 e 7. 
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2. Vittorio Bonavia109 Řƛ !ǘǘƛƭƛƻΣ Řŀ tƻƭŜƻ Řƛ {ŎƘƛƻΤ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩUfficio Politico Investigativo (UPI) 
della GNR e ufficiale di collegamento con i tedeschi della BdS-SD.110 Il 12 agosto 1944 partecipa 
Ŏƻƴ ƭΩBdS-SD di Padova (!ǳʲŜƴǎǘŜƭƭŜƴ ό!{ύ tŀŘƻǾŀ) e il maggiore Antonio Frabotta al 
rastrellamento di Montecchio Precalcino e alla perquisizione di Casa Tretti, il 14 agosto è 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ά¢ŜǎƻǊƻ ¢ǊŜǘǘƛέΦ bŜƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ мфппΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ Eraldo Rossi prende 
contatto con il BdS-SD/Banda CaritàΣ ŀǇǇŜƴŀ Ǝƛǳƴǘŀ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ŝ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпр ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ǳƴŀ 
riunione per coordinare le polizie nazi-fasciste nel vicentino. Partecipa alla condanna alla 
deportazione in Germania di quattro militari del "Pronto Intervento" della GNR Ferroviaria di 
Bolzano Vicentino, accusati antifascismo. Dopo la Liberazione è arrestato, ma rilasciato per 
ŀƳƴƛǎǘƛŀ ƎƛŁ ƴŜƭ ΨпфΤ Ǿŀ ŀ ǊƛǎƛŜŘŜǊŜ ŀ ¢ǊƛŜǎǘŜ Řŀ ŘƻǾŜ ŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊǎƛƴƻ ƛƭ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƛ άŘŀƴƴƛ Řƛ 
ƎǳŜǊǊŀέ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ άǎŀŎŎƘŜƎƎƛƻέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ Liberazione. 
 

3. Linda Anna Campagnolo άMocaέ detta ά.Ǌǳƴŀέ111 di Cesare e Bice Cavalli, cl.24, da Montecchio 
Precalcino (Contrà S. Rocco). Iscritta al PFR e impiegata della locale sede del fascio e presso 
l'ufficio comunale UNSEA (Ufficio Nazionale Statistico Economico dell'Agricoltura), guidato da 
Simeone Scandola. Amica di gioventù di Michelangelo Giaretta, riesce a farsi amica anche del 
foggiano DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛΤ ǳƴΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΣ 
quando, allora in forza alla X^ Mas, il Limosani tenta di riallacciare i contatti con i compagni di 
Preara. Dopo la Liberazione emigra clandestinamente in Argentina; la sua nuova residenza sarà 
ǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƻƭƻ ƴŜƭ Ψпф Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŘǊŁ ŀ ǊƛǎƛŜŘŜǊŜ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΦ Tale sua scelta di fuggire 
in Argentina dopo la guerra tramite le "ratlines" (linee di ratto),112 non è quindi giustificata solo 
dai fatti di Montecchio Precalcino ς ƴŜƳƳŜƴƻ ƛƭ άƎƻōōƻέ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ Dƛǳƭƛƻ .ŜŘŜǎŎƘƛ 
riuscirono a sfruttare tale via di fuga ς  è quindi quasi certamente a un suo ruolo ben più 
importante nello spionaggio nazi-fascista. 
 

4. Ludovico Romano 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ ŘŜǘǘƻ άƛƭ Ǝƻōōƻέ113 di Giuseppe e Maria Pigato, 
cl.12, da Preara di Montecchio Precalcino (Preara, Via S. Francesco, 31, oggi 
Casa Pobbe); sposato con Gioconda Bettanin.  
Durante il "ventennio", è camicia nera e istruttore al "sabato fascista", malgrado 
nel 1932 fosse stato άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέ ŀƭƭŀ ƭŜǾŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ. Responsabile della sicurezza 
ŀƭƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ {!w9.Σ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƭƻŎŀƭŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Řŀƭ Ψон ŀƭ Ψот όƛƭ ǇŀŘǊŜ 
già Řŀƭ Ψол ŀƭ Ψорύ; per un periodo è anche segretario comunale di Sarcedo. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŝ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ tCw Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ƴŜƭ 
ΨппΣ ǎǳōŜƴǘǊŀ ŀŘ !ǊǘǳǊƻ Dƛƻ .ŀǘǘŀ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ όŎƭΦлуύ ǉǳŀƭŜ άǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻέ, per poi essere 

 
109 ASVI, CAS, b.13 fasc.839, b.26 fasc.1746; ASVI, CLNP, b.11 fasc.3ς Elenco componenti GNR e in Elenco iscritti PFR, b.15 fasc.7ς Elenco fascisti 

fermati, copia in ACSSAU, b. 3, b.17, fasc. Comm. Giustizia ς Comandante GNR a Com. Generale GNR, 25.2.45, copia in ACSSAU, b. 1; ASVI, Danni di 
guerra, b.267, 267 fasc.18190, 24649; R. Caporale, La "Banda Carità", cit., pag. 313, U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag.187; S. Residori, Il 
coraggio dell'altruismo, cit., pag.87 e 92. 

110 BdS-SD: Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD - Comando della Polizia di Sicurezza del Reich e Polizia di Sicurezza del Partito nazista (PL 
Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol.V ς Tomo I, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-
volume/.  

111 ASVI, CAS, b.4, fasc. 255-Limosani Giuseppe-Documento X^ MAS; F. Bertagna, La Patria di riserva, cit. 
112 "Ratlines" (linee di ratto) ς Le vie di fruga dei ratti: la fuga di nazi-fascisti in Argentina dopo la Seconda Guerra Mondiale, nota come parte delle 

"ratlines" (linee di ratto), ha coinvolto migliaia di criminali di guerra, protetti dal governo di Juan Perón e da reti cattoliche. Utilizzando falsi 
passaporti (spesso della Croce Rossa) e rotte via Spagna e Italia (specialmente Genova), molti fuggono per evitare i processi. 
Sotto Perón, l'Argentina diventa una destinazione privilegiata grazie alla presenza di una numerosa comunità tedesca e italiana, a relazioni politiche 
amichevoli col nazi-fascismo e alla disponibilità ad accettare passaporti per apolidi. 
Le principali vie di fuga sono gestite da esponenti ecclesiastici, come il vescovo austriaco Alois Hudal e il sacerdote croato YǊǳƴƻǎƭŀǾ 5ǊŀƎŀƴƻǾƛŏΣ 
che facilitavano l'espatrio di nazisti, fascisti e ustascia croati. 

113 ASVI, CLNP, b.11 fasc.3- 9ƭŜƴŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέΣ Ŝ ƛƴ 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ tCwΣ ōΦмр ŦŀǎŎΦн tǊŀǘƛŎƘŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ - Elenco detenuti presenti 
Caserma Sasso il 25.6.45 e Procuratore del Regno: Elenco fascisti incriminati al 17.9.45; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; AVVI, b. 
1943-мфпрΣ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ±ŜǎŎƻǾƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Řƛ Řƻƴ Dƛƻ .ŀǘǘŀ 5ŀƭƭΩ!ǾŀΣ ǇŀǊǊƻŎƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ !/atΣ ōΦ aƛƭƛǘŀǊƛΣ ōΦ wǳƻƭi Matricolari e 
Sussidi Militari; CSSAU, b.3, fasc. Dal Balcon e TestimƻƴƛŀƴȊŜΣ .ŀƎŀǘƛƴ /ŀǘŜǊƛƴŀΣ DƛŀǊŜǘǘŀ !ƴƎŜƭƻ Ŝ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ wƛƴƻΤ Il Patriota del Novembre 2005; P. 
Gonzato, L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cit., pag.71-73 e 121; P. Gonzato, Una mattina ci hanno svegliato, cit., pag. 87-91; G. Cappellotto, L. Carollo, 
L. Marcon, Sarcedo: pagine di storia dal 1935 al 1945, cit., pag.57; Il Giornale di Vicenza del 18.9.45. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/
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ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǊƛƳǇƛŀȊȊŀǘƻ Řŀ DƛǳǎŜǇǇŜ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ όŎƭΦмутлύΤ ŘŀƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мфпп comanda la locale 
Squadra d'Azione delle Brigate Nere. 
È Dal Balcon, con il commissario prefettizio Vaccari, a chiedere l'intervento a Preara di 
Montecchio Precalcino della "Compagnia della Morte", che porterà all'assassinio di Livio 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ όнлΦпΦппύΤ ŝ ǎŜƳǇǊŜ άƛƭ Ǝƻōōƻέ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino del 12.8.44, e a far arrestare i famigliari dei ricercati inizialmente sfuggiti alla cattura. 
È ancora lui ad accompagnare personalmente alle Casermette di Porta Padova a Vicenza (ora 
Caserma Ederle) i ragazzi costretti a costituirsi ǇŜǊ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ 
Comanda personalmente la squadra di Montecchio che partecipa almeno al rastrellamento di 
aŀƭƻ όάŘŜƭ ǊŀƳŜέύ ŘŜƭ р-с ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ di Granezza e del Grappa dŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп Ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ 
ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ ƛƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ ΩпрΦ : ǘǊŀ ƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀ 
άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέΣ Ŏƛƻŝ ŀ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁ in caso di occupazione Alleata, e per tale scelta 
ottiene documenti falsi e riscuote una grossa cifra in denaro come anticipo dello stipendio, soldi 
provenienti dalla rapina alla BaƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΦ114 
{ŎŀǇǇŀ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ ƛƭ нт ŀǇǊƛƭŜ ΨпрΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŘŜƛ conoscenti a Montecchio 
aŀƎƎƛƻǊŜΤ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ōƭƻŎŎƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ όƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŜȄ ǎŜǊƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Dbw /ǳƴƛŎƻΣ 
già in servizio alla Sareb, la άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύΣ ŝ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ Ŝ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ Řƛ 
Vicenza. 
bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ Ψпр ŝ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭ ta ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǎǎƛǎŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ƴŀ ǊƛŜǎŎŜ 
a farsi assolvere già in istruttoria, ϦǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜέ, persino per  lo stesso omicidio di Livio 
Campagnolo  e malgrado le molte testimonianze (anche del parroco) e la dichiarazione rilasciata 
da Angelo Girotto, già condannato per lo stesso crimine, che lo accusava di essere stato lui a 
richiedere l'intervento della "Compagnia della Morte", e di essere stato sempre lui a segnalare ai 
brigatisti neri l'abitazione di Livio. 
{ŎŀǊŎŜǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ΨпсΣ fugge ǇǊƛƳŀ ŀ aŜǎǎƛƴŀΣ Ǉƻƛ ŀ wŜƎƎƛƻ /ŀƭŀōǊƛŀΣ Ŝ ƴŜƭ Ψро ŝ ŀ wƻƳŀΣ 
dove apre un bar; milita nel MSI e collabora con la segreteria di Giorgio Almirante. 
Rientra a Montecchio Precalcino solo qualche volta e sempre clandestinamente di notte, e tenta 
una riappacificazione incontrando un gruppo di suoi concittadini in gita a Roma, ma senza 
risultato. Muore a Roma nel 1989 ed è sepolto semiclandestinamente nel Cimitero civile di 
Thiene, nella άCƻƭƻƳōŀǊŀέ, loculo 464/1. 

 

5. Vincenzo De Castro115 di Michele e Margherita Terranova, cl.1891, nato a Salemi (Trapani) e 
residente a Parenzo (Pola), sfollato a Vicenza durante la guerra e sfollato per i bombardamenti a 
Montecchio Precalcino dal 31.12.44 presso Angelo Maccà, con la moglie Elena Blasevic in De 
Castro (di Antonio e Maria Ghersinic, cl.1899, da Parenzo, impiegata postale), il figlio Michele De 
Castro e il nipote Pietro Mele, studenti e militi volontari della X^ Mas, e la domestica Emma 
Zancarello da Montebello, tutti iscritti al PFR.  
È ufficiale postale presso la Direzione provinciale di Vicenza; già squadrista antemarcia e 
ŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ǊƛƻƴŀƭŜ ŘǳǊŀƴǘŜ άƛƭ ǾŜƴǘŜƴƴƛƻέ, è iscritto al PFR dal 2.10.43 a Vicenza e milita nella 
{ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .b Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 
Sono i De Castro, oltre ai fascisti locali, a spiare ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ aŀŎŎŁ, poi bastonato e catturato il 
12.8.44. 
Alla Liberazione, moglie e marito sono disarmati Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎϦ ƛƭ нф !ǇǊƛƭŜ Ω45 e 
arrestati. 

 
114 PL Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol.IV, Scheda: 25-нс ŀǇǊƛƭŜ мфпрΥ ƭŀ ǊŀǇƛƴŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀ ŀƭƭŀ .ŀƴŎŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/.  
115 ASVI, CLNP, b.10, fasc.5, CLNP alla Comm. Epurazione del 5 e 7.9.45 - CLNP a Uff. Politico Questura del 11.6.45; fasc.8 - CLNP all'Uff. Politico 

Questura del 19.5.45 e 4.6.45; fasc.13, Dichiarazione Maccà Francesco del 24.5.45; b.14, fasc.6 - Epurazioni, CLNP a Comm. Epurazione del 14.6.45 
e PPTT a Comm. Prov. Sospensione Funzionari del 13.9.45; b.15, fasc.7, Elenco fascisti fermati; ACMp, Militari, b.91; CSSAU, b. 8-Originali, Elenco 
Rimpatriati e Sfollati a Montecchio Precalcino del 28.3.44. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/
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Domenica 6 maggio, a tǊŜŀǊŀΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŜȄ άŎŀǎŀ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻέΣ viene άrapata ŀ ȊŜǊƻέ per 
άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ e altre 2 del paese; stessa sorte tocca ad altre 4 in piazza a Levà, 
tutte vengono poi rinchiuse nel Carcere di S. Biagio a Vicenza. 
Domenica 13 maggio ƛƭ ƳŀǊƛǘƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ тΣ ŀŎŎǳǎŀǘƛ Řƛ άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέΣ ǾŜƴƎƻƴƻ sottoposti alla 
άŎŀƳƳƛƴŀǘŀ ŀ ŎŀǊǇƻƴƛέ lungo il viale di Montecchio Precalcino, e poi consegnati ai Carabinieri di 
Dueville; dal 25 giugno sono infine incarcerati presso ƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ.116 
 

6. Antonio Frabotta;117 ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ŀ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭΩ¦tL ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ƛƭ муΦфΦппΤ ŝ ƎƛǳŘƛŎŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
ten. colonnello Ciro Barillari della 4ª Legione GNR Ferroviaria di Verona e il capitano Vittorio 
Bonavia del comando provinciale GNR di Vicenza nel processo contro i militi del "Pronto 
Intervento" della GNR Ferroviaria di Bolzano Vicentino (Otello Zangiaconi, Erminio Marin, 
Antonio Cazzola e Bortolo Broggiato) che, accusati di antifascismo, sono poi deportati in 
DŜǊƳŀƴƛŀΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ Ŏƻƴ ±ƛǘǘƻǊƛƻ .ƻƴŀǾƛŀ anche nel rastrellamento di Montecchio 
Precalcino del 12.8.44 e nella perquisizione-saccheggio di Casa Tretti; il 14 agosto è presente al 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭ ά¢ŜǎƻǊƻ ¢ǊŜǘǘƛέ Ǉƻƛ ǎŜǉǳŜǎǘǊŀǘƻ Řŀƭ BdS-SD di Padova. Dopo la Liberazione organizza 
una banda armata che opera nei Colli Berici. 

 

7. tŀƻƭƻ !ƴǘƻƴƛƻ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛ ŘŜǘǘƻ άDŀƭŜǊŀέ;118 da Santhià (Vercelli), residente con la moglie Maria 
Concetta Morello a Vicenza, via S. Caterina. Di lui si sa poco, se non quanto riportato da alcuni 
testimoni come il prof. mons. Antonio Frigo:119 
 

άΦΦΦǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ǘŜǊǊƛōƛƭƛ ŀƎǳȊȊƛƴƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳǇǊƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜΦΦΦέ; 
"Rabbrividivo quando il magg. Mantegazzi, direttore del carcere (di S. Michele), veniva a 
passeggiare nel corridoio davanti alla camera nostra. Quello non immaginava certo che solo 
quattro giorni prima del mio arresto, per mia iniziativa, il suo nome, insieme a quello di Foggi, Di 
Fusco, Zatti e Fiore era stato ripetutamente annunciato da Radio Londra come criminale di 
guerra."; 
"Una decina di anni dopo guerra fui convocato dal giudice Ferdinando Canilli, il quale mi disse che 
pareva che Mantegazzi fosse al Cairo e facesse il cuoco e lui aveva ricevuto l'incarico di allestire 
una documentazione per richiederne l'estradizione... che mi era stato detto che il giorno dopo la 
scadenza del bando Graziani (26 Maggio 1944), era andato in quel di Chiampo, aveva arrestato 
due fratelli che non si erano presentati e li aveva fucilati sotto gli occhi dei genitori, davanti alla 
porta di casa". 
 

9ƭŜƻƴƻǊŀ /ŀƴŘƛŀ άbƻǊŀέΣ120 arrestata il 4.1.45 e rinchiusa nelle celle della Caserma S. Michele a 
Vicenza, ha reso dopo la Liberazione la seguente denuncia di fronte al giudice: 

 
116 Vol. VI - с Ŝ мо ƳŀƎƎƛƻ мфпрΦ Lƭ άǎŀƴƎǳŜ ŘŜƛ Ǿƛƴǘƛέ ŀƴŎƘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ, Cap. Il destino dei fascisti repubblichini di Montecchio Precal. 
117 ASVI, CAS, b.24 fasc.1485, b.26 fasc.1746; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2 Segnalazioni Uff. I, b.18 fasc. Schede Matricolari; Il Giornale di Vicenza del 21.2.46. 
118 ASVI, Danni di guerra, b.354 fasc.25338; ATV, RSPCA 1956-1960, sentenza RS. 6/59, 4/58 Assise contro Antonio Mantegazzi del 31 luglio 1959; Il 

Giornale di Vicenza, 9 dicembre 1956; A. Frigo, Ricordi, cit., pag.181-182, 186-187, 190-192; U. Scaroni, "Soldato dell'Onore", cit., pag.84; S. Residori, 
Il coraggio dell'altruismo, cit., pag.81, 85, 91. 

119 Prof. mons. Antonio Frigo Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ .ǳƎƴŀΣ ŎƭΦмрΣ ƴŀǘƻ ŀŘ !ǊǎƛŜǊƻΤ ŝ ƻǊŘƛƴŀǘƻ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ƴŜƭ Ωоф Ŝ ǎƛ ƭŀǳǊŜŀ ƛƴ {ŎƛŜƴȊŜ bŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ /ƘƛƳƛŎŀ 
ƴŜƭ Ωпо Ŝ ƛƴƛȊƛŀ ǎǳōƛǘƻ ŀ ƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ƛƴ {ŜƳƛƴŀǊƛƻΦ !ƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŘƛǾŜƴǘŀ Řŀ ǎǳōƛǘƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ƛƴ Ȋƻƴŀ aƻƴǘŜ /ƛƳƻƴŜ Ŝ ¢ƻƴezza con una ventina 
si sbandati (άΧǇŜƴǎƻ ŀ aŀƛƴŀǊŘƛΣ ŀ aǳƴŀǊƻΣ ŀ /ƻǊŁΣ ŀ 5ŀƭ /ŜǊƻΧέ). La sera del 4.1.45 è catturato da Foggi e Licini ed è interrogato e torturato a Villa 
Girardi όά±ƛƭƭŀ ¢ǊƛǎǘŜέύ, poi a S. Michele, poi nuovamente a Villa Girardi, poi ancora a S. Michele e infine a S. Biagio e infine messo a disposizione del 
Tribunale per la Difesa dello Stato di Venezia; è liberato il 26.4.45. Muore a Vicenza nel 1991. (A. Frigo, Ricordi, cit., 159 e segg.; P. Gios, Azione 
Cattolica e Resistenza nel Vicentino, cit., pag.47-54; GB. Zilio, Lƭ ŎƭŜǊƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛŦŀǎŎƛǎǘŀ, cit., pag.69-72; S. Residori, Il 
ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ, cit., pag.67-68; Il Giornale di Vicenza del 11.4.88, art. di Adriano Toniolo, Frigo, quel prete scomodo).     

120 9ƭŜƻƴƻǊŀ /ŀƴŘƛŀ άbƻǊŀέΣ ŎƭΦнмΣ ƴŀǘŀ ŀ tŜǊƎƛƴŜ ό¢ƴύΣ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎǎŀ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀΤ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άт /ƻƳǳƴƛέΣ ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǘǊŀ 
ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛΣ ƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ άWǳƭƛŀέ Ŝ ƛƭ /[bt Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ bŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǎŀΣ Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƻǎǇƛǘa una sezione della 
aƛǎǎƛƻƴŜ άbŜƳƻέΤ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ wŜƴŀǘŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŀ {Φ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ tƻΣ wŜŎoaro, 
tŀŘƻǾŀΣ ±ŜǊƻƴŀΣ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ aŀƎƎƛƻǊŜΣ Χ  (PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. I, scheda:  му ƳŀǊȊƻ мфппΥ hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά{ŀƴŘ LLέΣ ŀǊǊƛǾŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
occupata la Missione informativa SIS/MI9-{La άbŜƳƻέ; F. Gnecchi Ruscone, aƛǎǎƛƻƴŜ άbŜƳƻέ, cit., pag.243-244; G. Fraccon Farina, Torquato 
Fraccon e il figlio Franco, in La Resistenza Vicentina e Padovana, cit., pag.206 B. Gramola, Le donne e la Resistenza, cit., pag.162 e Cattolici nella 
Resistenza, cit., pag.118, nota 49; S. Residori, Lƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ, cit., pag.85 e Lƭ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻ Ǝƛǳǎǘƻ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀ ōŜƭƭŀ, cit., pag.18, 30, 33, 35, 37, 
47, 58, 130-131;  Il Giornale di Vicenza del 30.4.2001, pag.16, art. di U. Pototschnig, : ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ άƭŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀέΤ www.istrevi.it/donne-
resistenza/RESIDORI - stoffa-buona.pdf). 

http://www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI%20-%20stoffa-buona.pdf
http://www.istrevi.it/donne-resistenza/RESIDORI%20-%20stoffa-buona.pdf
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ά¢ǳǘǘŜ ƭŜ ƳƛŜ ŎƻƳǇŀƎƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ǘƻǊǘǳǊŜ Ŝ ŦǳǊƻƴƻ ƛƴǎƛŘƛŀǘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ƳƻŘƻ ǎƛŀ ŘŀƎƭƛ ŀƎŜƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩ¦tL ǎƛŀ Řŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǾŀƴǘŀǾŀ Řƛ ŀǾŜǊ ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛŜ Řƛ ƴƻƛ Ŝ 
ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻ ǎƻƭƻ ƭŜ ƳƛƴƻǊŜƴƴƛ ǾŜǊƎƛƴƛέ. 
 

5Ŝƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƴƻǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ 5ŀŦŦŀƴ ά[ƛǎŜǘǘŀέ.121 
Il repubblichino Umberto Scaroni, che conosceremo più avanti, così lo ricorda: 
 

"un ufficiale che era solito svegliare i propri legionari gettando una bomba a mano nel corridoio 
delle camerate". 
 

La storica Sonia Residori: 
 

άΦΦΦǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ǘŜǊǊƛōƛƭƛ ŀƎǳȊȊƛƴƛΣ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘǳǇǊƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜΦΦΦέ. 
 

I documenti contenuti nei fascicoli della CAS di Vicenza testimoniano che lo stupro ripetuto, per 
ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎƻŎŀƛƴŀ ƻ ŀƭǘǊŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘŜΣ ŜǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
carcere di S. Michele da parte del maggiore Mantegazzi, come ƴŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦tL Ŝ Ǉƻƛ ŘŜƭƭŀ 
ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǘŜƴŜƴǘƛ [ǳƛƎƛ 5ƛ CǳǎŎƻ Ŝ tƛŜǘǊƻ ½ŀǘǘƛΦ 
Accusato di collaborazionismo ed altri reati tra i quali 12 omicidi, rapina pluriaggravata, atti di 
libidine violenti, violenza carnale e lesioni gravi, Mantegazzi è colpito da mandato di cattura fin 
Řŀƭ ΨпсΣ Ƴŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳa presunta morte. 
LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭ Ψрп ƛƭ ǎǳƻ ŀǾǾƻŎŀǘƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀΣ Giovanni Lanfrè di Venezia,122 informa il giudice istruttore 
di Vicenza che il suo assistito è vivo e che gli ha affidato il compito di difenderlo. 
{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƛǎǘŀ ŘŜƭ DƛƻǊƴŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ƛƭ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƛƴ 9ƎƛǘǘƻΣ ƛƴ άǇǊŜŎŀǊƛŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
Řƛ ǎŀƭǳǘŜέ. 
Lƭ ом ƭǳƎƭƛƻ Ψрф ŝ ŎŜƭŜōǊŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ Ƴŀ ƛƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ ǇŜƴŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀ Řƛ 
 

άƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛ !ƴǘƻƴƛƻ ǇŜǊ ƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŀǎŎǊƛǘǘƛƎƭƛ ƛƴ ŜǇƛƎǊŀŦŜΣ ǇŜǊ 
ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ŀƳƴƛǎǘƛŀ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦм ƭŜǘǘΦ ŀύ 5ΦtΦ ммΦтΦмфрф ƴΦпслέ. 
 

8. Giovanni Battista Polga123 di Alessandro e Apollonia Caterina Busa, cl.02, da Lugo Vicentino, 
residente a Vicenza Ŏƻƴ ƭΩŀƳŀƴǘŜΣ ƛƭ ǘŜƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛŜ [ǳƛƎƛƴŀ 5ŀƭ ¢ƻǎƻΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ !ƴƴŀ 
Zucchelli di Pietro, da MilanoΣ ǎǇƻǎŀǘŀ ƴŜƭ Ωнс ŀ tƻǊǘƻ aŀƴǘƻǾŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǊƛǎƛŜŘŜ Ŏƻƴ ƛ ŦƛƎƭƛ 
nella villa confiscata al prof. Torquato Fracon. 
Il Polga, con Giovanni Migliorini124 Ǿŀ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘƻǇƻ ƭΩу {ŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ƳŜǘǘŜƴŘƻǎƛ 
ǎǳōƛǘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀƴǘŜΦ 
Assume poi il comando della Compagnia della Polizia Ausiliaria Repubblicana - Comando di 
Tenenza Territoriale e Squadra Politica presso la Questura di Vicenza. 

 
121 Elisabetta ά[ƛǎŜǘǘŀέ 5ŀŦŦŀƴ ά{ƛƭǾŀƴŀέ Řƛ CŜƭƛŎŜ Ŝ aŀǊƛŀ aƛǘŜǘǘƻΣ ŎƭΦнмΣ Řŀ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά±ŀƭŘŀƎƴƻέΤ ƳǳƻǊŜ ƴŜƭ нллп  ό!Φ 

Frigo, Ricordi, cit., pag.230; S. Residori, Lƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ, cit., pag.90-91 e Lƭ ƎǳŜǊǊƛŜǊƻ Ǝƛǳǎǘƻ Ŝ ƭΩŀƴƛƳŀ ōŜƭƭŀ, cit., pag.24, 40, 47, 135-137; B. 
Gramola, I cattolici nella Resistenza, cit., pag.117-118 e nota 48) 

122 Avv. Giovanni Lanfrè, cl.20, nato a Borgomanero (Novara) e residente a Venezia dove muore nel 1996; eletto al Senato nella VI legislatura (1972-
76) con il Movimento Sociale Italiano - Destra Nazionale. 

123 ASVI, CAS, b.17 fasc.1088, b.16 fasc.976; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8- /[b ŀƭƭΩ¦ŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ vǳŜǎǘǳǊŀ ŘŜƭ ммΦрΦпрΣ уΣ ф Ŝ ноΦлсΦпрΣ нΦтΦпрΤ ōΦмр ŦŀǎŎΦн- 
CLNP alla Questura, 1.3.46, ed Elenchi persone rilasciate, b.18 fasc. Schede Matricolari Polizia Repubblicana; S. Residori, Lƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻ, 
cit., pag. 62; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.53-57; U. De Grandis, Malga Silvagno, cit., pag.337; Il Patriota, ¦ƴ ǇƻΩ Řƛ {ǘƻǊƛŀΥ мϲ ŘƛŎŜƳōǊŜ 
1944, di Giorgio Fin. 

124 Giovanni Igino Migliorini124 di Francesco e Orsolina Bisognini, residente a Vicenza; già ϦǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ōŀǎǘƻƴŀǘƻǊŜέΣ componente la vecchia guardia 
del fascismo vicentino, άƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ, άǎŎƛŀǊǇŀ ƭƛǘǘƻǊƛŀέ e "benemerito della rivoluzione fascista". 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ tƻƭƎŀ Ǿŀ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ŘŁ ƭŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǎōŀƴŘŀǘƛΣ Ŝ Ǉƻƛ ai renitenti e ai partigiani: 
"Furono le stesse camice nere a guidare i nazisti nell'occupazione degli uffici strategici delle grandi città; prefetture, questure, case del fascio, uffici 
postali, centrali telefoniche ed altro"; Migliorini scorrazzava "tutti i giorni con dei camion tedeschi per la città e dintorni, alla caccia spietata dei 
soldati italiani che dopo il crollo dell'esercito se ne tornavano a casa, arrestandone molti e mettendoli a disposizione dei tedeschi". 
άLƴǘŜǊǇǊŜǘŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ CŜƭŘƎŜƴŘŀǊƳŜǊƛŜέΣ è arrestato dai Carabinieri il 30.4.45, e il 2.5.45 è trasferito a S. Biagio a disposizione della 
Questura; è processato dalla CAS di Vicenza il 21.7.45 e condannato a 20 anni di reclusione; presenta ricorso, ma il 19.6.46 la Corte Suprema di 
Cassazione lo ǊƛƎŜǘǘŀΤ ƛƭ нΦтΦпс ƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ǝƭƛ ŎƻƴŎŜŘŜ ƭΩAmnistia Togliatti - Decreto Legge 22.6.46, n. 4 (ASVI, CLNP, b.10 fasc.8, b.11 fasc.31, 
b.15 fasc.2, b.17 fasc. Informazioni; ATVI, CAS, Sentenza n.6/45- 7/45 del 21.7.45 contro Giovanni Migliorini). 



48 

 

Il άtƭƻǘƻƴŜ !ǊŘƛǘƛέ, cioè la Squadra Politica presso la Questura, è formata da 17 fedelissimi del 
Polga, collaborano strettamente con il BdS-SD tedescoΥ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ωпп ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀ {ŎƘƛƻ ŀƭƭŜ 
indagini e alla cattura dei partigiani del .ǘƎΦ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άCǊŀǘŜƭƭƛ .ŀƴŘƛŜǊŀέ, e a fine novembre, 
ŘƻǇƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ tƻƭƎŀ Ŝ ƛƭ ŘŜƭƛǘǘƻ tƻǎǎŀƳŀƛΣ125 passano ufficialmente tutti con il BdS-SD. 
Polga è anche il promotore della ά.ŀƴŘŀ tƻƭƎŀέ, una banda formata soprattutto da agenti della 
PAR che agisce spacciandosi per formazione partigiana, mettendo a ferro e a fuoco, con furti, 
rapine, violenze, violazioni, saccheggi, maltrattamenti, stupri e omicidi tutta la provincia. 
Lƭ ну ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ tƻƭƎŀ ŝ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƻ ǎǳ ƻǊŘƛƴŜ Řŀƭ /[bP di Vicenza, a Priabona di Monte di Malo. 

 

9. Eraldo Rossi126 di Ferdinando o Eugenio e Adele Langella, cl.02, nato a Civitavecchia (Roma) e 
sfollato politico a Trissino. 
/ŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭΩ¦tLκDbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ мфппΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ .ƻƴŀǾƛŀΣ ǇǊŜƴŘŜ 
contatto con la ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ appena giunta a Vicenza. 
bŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпр ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛȊƛŜ ƴŀȊƛ-fasciste, di fatto 
ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛȊƛŜ ƴŜƭ .Ř{-SD. 
5ƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /[bt ǎŜƎƴŀƭŀΥ 
 

"[il capitano Rossi] ...si trova in casa Passetti, negoziante di Vini a Trissino, in procinto di lasciarla 
oggi verso le 15,00. È nascosto in solaio, armato e probabilmente deciso a resistere..."; 
" ...il capitano Rossi è stato trovato in casa Passetti. Ci risulta che detto Pasetti ha inviato a 
Vicenza una persona per condurre il Rossi a Verona e da Verona a Trissino...". 
 

Arrestato, è alla Sasso dal 27.5.45. In qualità di detenuto politico colpevole di crimini fascisti, 
passa per competenza al PM presso la CAS il 24.7.45; è processato il 2.3.46, imputato di 
collaborazionismo per aver causato varie operazioni antipartigiane: tra i testimoni due reduci da 
Mauthausen. Viene condannato a 2 anni e 8 mesi, ma con ƭΩAmnistia Togliatti - Decreto-legge 
22.6.46, n. 4  torna libero. 

 

10. DƛƻǾŀƴƴŀ {ƛǊŀƎƴŀ ǾŜŘΦ !ƭŜǎǎƛ ½ŀǳǇŀ !ƴŘǊŜƻƭƛ ŘŜǘǘŀ άDƛŀƴƴƛƴŀέ127 di Giacomo e Regina Maino, 
cl.1870, nata ad Asolo (Tv), residente a Vicenza. Coniugata con Giovanni Alessi (papà di Maria, 
vedova di Cesare Tretti) ƴŜƭ муфнΣ ǾŜŘƻǾŀ ƴŜƭ мфмуΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘŀ ƛƴ ǎŜŎƻƴŘŜ ƴƻȊȊŜ ƴŜƭ Ψнр Ŏƻƴ tŀƻƭƻ 
½ŀǳǇŀΣ ǾŜŘƻǾŀ ƴŜƭ ΨнтΤ ŎƻƴƛǳƎŀǘŀ ƛƴ ǘŜǊȊŜ ƴƻȊȊŜ Ŏƻƴ ŎŜǊǘƻ !ƴŘǊŜƻƭƛΣ Ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜŘƻǾŀ 
ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƎƛŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ΨпоΦ 
A causa dei bombardamenti sulla città di Vicenza (il suo appartamento in via Carpagnon, 
proprietà del dott. Tito Zamower, è ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ н ŀǇǊƛƭŜ ΨппύΣ ŝ 
ǎŦƻƭƭŀǘŀ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŦƛƎƭƛŀ aŀǊƛŀ ƛƴ ά/ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛέΣ dal 2 ŀǇǊƛƭŜ ΨппΦ 
La Siragna è quindi a conoscenza di coabitare anche con Giuseppe Limosani, e certamente sa 
ŀƴŎƘŜ ŘŜƭ άǘŜǎƻǊƻέΦ 
È lei l'amica di Maria Luigia Bassani in Scaroni, ed è lei che viene a sapere nel dopo-guerra chi 
sono i tre accusatori di Umberto Scaroni; è sempre lei che avvalla la denuncia presentata dalla 
Scaroni al fine di screditare i tre accusatori del figlio. 
[ŀ {ƛǊŀƎƴŀΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǎƻƭƻ Řŀƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨрмΣ ŝ Ǉƻƛ 
ǊƛŎƻǾŜǊŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ Řƛ wƛǇƻǎƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƴŜƭ ΨсфΣ ŘƻǾŜ ƳǳƻǊŜ ƴŜƭ ΨтнΣ ŀ млн ŀƴƴƛΦ 

 
 
 

 
125 PL Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. III, Schede: 28 novembre 1944: azione partigiana con eliminazione di un òcriminale di guerraó a Priabona di Monte di Malo 

e 29 novembre 1944: assassinio alla Caserma S. Domenico a Vicenza. 
126 ASVI, CAS, b.13 fasc.839; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8, b.11 fasc.3, b.15 fasc.2 e 7, b.17, fasc. Comm. Giustizia; Il Giornale di Vicenza del 25.7.45, 16.2.46 

e 1.3.46; U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag.77; S. Residori, Il coraggio dell'altruismo, pag.73; R. Caporale, La "Banda Carità", cit., pag.313. 
127 ASVI, Danni di guerra, b. 165, fasc. 10977; U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 168-169; ACMP, Uff. Anagrafe. 
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11. Adamo Todeschin άBrocaέ detto "Germano"128 di Luigi e Teresa Conte, cl.20, da Montecchio 
Precalcino. Già autiere presso il 9° Autocentro, 12° Auto-ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻΣ ƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпоΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ Ŏŀǎŀ ƛƴ ƭƛŎŜƴȊŀΦ !ŘŜǊƛǎŎŜ ǎǳōƛǘƻ ŀƭ tCw Ŝ Ǉƻƛ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΣ 
cosa che gli permette di non essere richiamato alle armi e di venire viceversa assunto alla 
άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ SarebΦ tŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ ƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ Řƛ aŀƭƻ όάŘŜƭ ǊŀƳŜέύ, di Granezza e del 
DǊŀǇǇŀΤ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭ ϦƎƻōōƻϦ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ Ŝ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƛƭ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ [ǳƛƎƛ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻ 
"Baci", poi deportato nel Lager di Dachau. 
!ƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ нф !ǇǊƛƭŜ ΨпрΣ ŝ ŘƛǎŀǊƳŀǘƻ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎϦ Ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ 
Carabinieri il 13 maggio, dopo la famosa "camminata a gattoni" lungo il viale del capoluogo. 
Pagherà solo con una brevissima detenzione. 

 

12. Giuseppe Vaccari άBacan Tinonέ129 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl. 1879, nato e residente a 
Montecchio Precalcino, Via Molle 8; coniugato con Margherita Gabrieletto. Industriale ed ex 
ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭ tŀǊǘƛǘƻ tƻǇƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ Ψнп ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭ tŀǊǘƛǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ CŀǎŎƛǎǘŀΦ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 
comunale fascƛǎǘŀ Řŀƭ Ψоп ŀƭ ΨотΤ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ Řŀƭ Ψор ŀƭ ΨосΣ ǇƻŘŜǎǘŁ Řŀƭ Ψос ŀƭ ΨоуΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tŀǊǘƛǘƻ CŀǎŎƛǎǘŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻΤ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ Řŀƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀƭ нф ƭǳƎƭƛƻ ΨппΦ Se da un lato, assieme al "gobbo" Dal 
Balcon segnala e ricerca i "renitenti" alla leva fascista, dall'altra "imbosca" il figlio Antonio Giulio 
alla SarebΣ ƭŀ άǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ aƻǊŀǊƻΦ 

 

13. tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.Ǌǳǎƻƭƻέ130 di Bortolo e Elisabetta Bassan, cl.08, da Montecchio Precalcino 
ό[ŜǾŁΣ ƛƴ ±ƛŀ ±ŜƎǊŜΣ нлύΤ ƳŀŜǎǘǊƻ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭ άtŜǎǎƻέΦ 
Già vice capomanipolo (s. tenente) della  пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέ della Milizia di Vicenza, ŘƻǇƻ ƭΩу 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{LΦ 
Il 18.12.43 è a Vicenza al 26° Comando Militare ProvincialeΣ ǉǳŀƭŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άƎǳŀǊŘƛŀ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀέ όDbwύΦ 
bŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпп ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀƳŜƴǘŜ nella /ƻƳǇŀƎƴƛŀ άhtέ (Ordine Pubblico) della GNR di 
Vicenza. 
NŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпп Ǉŀǎǎŀ ŀƭƭŀ GNR del Lavoro, Ŏƻƴ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǘŜƴŜƴǘŜ Ŝ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ vicecomandante 
della Compagnia di Vicenza e neƭ ƳŀǊȊƻ Ψпр ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜΦ 
tŀǊǘŜŎƛǇŀ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀ ǳƴ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ .ŀǎǎƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ Ωпп ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
Monteviale. 
5ƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέΤ 
ǘŜƴǘŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ǇŜǊ ǇŀǘǊƛƻǘŀΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ /[bt ǇŀǊƭŀ Řƛ 
Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά{ǘŜƭƭŀέΤ ǊƛŜǎŎŜ a farsi scarcerare, e al 15.5.45 risulta abitare 
ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƳƳƻōƛƭƛŀǘƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ƛƴ ±ƛŀ tŀƻƭƻ {ŀǊǇƛΦ Si reca liberamente anche 
Montecchio Precalcino. 
{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻΣ ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǎŜǊƳŀ ά/Ƙƛƴƻǘǘƻέ Ŝ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘƻ 
dalla Procura del Regno, ma è rimesso in libertà il 19.10.45 perché άΦΦΦƳŀƴŎŀƴƻ ƛƴŘƛȊƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΦέΦ 
Una scarcerazione che trova giustificazione soprattutto nella nutrita άŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀƴǘŜέ prodotta dal Martini: un metodo diffusissimo tra i repubblichini, che nel dubbio 
di una sconfitta nazi-fascista, si procurano in tempo utile άōŜƴŜƳŜǊŜƴȊŜέ, dichiarazioni e 
testimonianze compiacenti, e poi tessere di partito e attestati di aver aiutato la Resistenza. 

 
128 ASVI, Liste di Leva e Ruoli Militari; in ACMP-Sussidi Militari; CSSAU, b.8, Dichiarazione SAREB e Testimonianza Luigi Gabrieletto. 
129 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; ACMP-Sussidi Militari. 
130 ASVI, CAS, b.8 fasc.566 b.12 fasc.778, b.20 fasc.1247; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8, b.11 fasc.3 e 18, b.15, fasc.1 e 2, b.17 fasc. M; ASVI, UNUCI, b.10 

fasc.52; ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACSSAU, b.2 fasc. Martini Paolo; P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.64-
65; PL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.211-213, 266-269 e 310; Il Giornale di Vicenza del 13.9.45; Vedi anche il Cap.: Si costituisce anche a Montecchio 
Precalcino il Partito Fascista Repubblicano (PFR). 
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Nello specifico caso di Paolo Martini, con nutrite testimonianze riesce a dimostrare di non essere 
secondo a nessuno nella raccolta di άōŜƴŜƳŜǊŜƴȊŜέ: vuoi per spirito caritatevole ed umanitario, 
vuoi per riconoscergli un reale aiuto ricevuto, molti patrioti si prestano, spesso inconsciamente, 
al suo gioco. 
Lƭ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ƛƭ ǇǊƻŦΦ tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛΣ ǊƛƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭƛōŜǊǘŁ ǘǊŜ ǎǳƻƛ ǾƛŎƛƴƛ Řƛ ŎŀǎŀΤ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ 
ŘŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ ƴŞ ŀǾǾƛǎŀ ŀƭǘǊƛ ǎŜƛ Řƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜǊǎƛ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛŎŜǊŎŀǘƛΥ ŘǳŜ ŎƘƛŀǊƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ 
άōŜƴŜƳŜǊŜƴȊŜέ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ sono servite per ammorbidire il disprezzo con cui molta gente 
del paese lo guardava quando talvolta tornava a casa, e che alla fine hanno contribuito non poco 
a farlo assolvere: 
 

άLƭ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ DƻƴȊŀǘƻ tŀƭƳƛǊƻΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ±ƛŀ ±ƛƎƴƻƭŜ ƴΦ у Řƛ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ 
Valerio Vincenzo e Valerio Gio Batta, residenti in Via Vignole n. 50 di Levà di Montecchio 
Precalcino, dichiarano in piena coscienza pronta a testimoniare di fronte a chiunque quanto 
segue: il giorno 18 settembre 1944 ci recavamo a Vicenza in cerca di lavoro. Al posto di blocco di 
tƻǊǘŀ {Φ .ƻǊǘƻƭƻ ŦǳƳƳƻ ŦŜǊƳŀǘƛ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƎƛƻǾŀƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ǇǳǊŜ ŦŜǊƳŀǘƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ 
noi al medesimo posto di blocco, fummo condotti al Comando della GNR [del Lavoro] in Via 
Misericordia e trattenuti per essere inviati al lavoro in Germania. Fu allora che il capitano Paolo 
Martini ci fece lasciare tutti e quattro liberi, munendoci di documenti mediante i quali potemmo 
passare senza noie ai posti di blocco. Ripetiamo che quanto sopra corrisponde alla precisa verità 
delle cose per cui ci sentiamo riconoscenti al capitano Paolo Martini a cui pertanto siamo in debito 
Řƛ ŀǾŜǊŎƛ ǎŀƭǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΦ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎchio Precalcino, 9-8-45. F.to 
patriota del 1926 Gonzato Palmiro. Aggiungiamo che lo sconosciuto che si trovava con noi era 
munito per di più di un grosso coltello che teneva nascosto nei pantaloni. F.to patriota del 1923 
Valerio Vincenzo, patriota del 1922 ±ŀƭŜǊƛƻ Dƛƻ .ŀǘǘŀέ. 
 

άbƻƛ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ±ŜƴŘǊŀƳƛƴ !ƴǘƻƴƛƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǘƻ ŀ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ±ƛŀ [ŜǾŁ ƴΦ пуΣ 
Gasparini Giuseppe fu Paolo, domiciliato a Montecchio Precalcino Via Murazzo, Carolo Antonio, 
Pigato Giovanni dimorante a Montecchio Precalcino nei pressi della Chiesa Parrocchiale, Gallio 
Santo fu Antonio, dimorante in Via Palugara a Montecchio Precalcino, Guglielmi Desiderio, Via 
Vegre a Levà di Montecchio Precalcino, dichiarano che ricercati nei primi giorni del novembre 
1944 per essere inviati in Germania perché Carabinieri in congedo, siamo stati avvertiti 
personalmente da Paolo Martini, capitano della GNR , affinché ci allontanassimo o ci tenessimo 
nascosti, anche se per la nostra ricerca egli mandava gli interessati a Montecchio Maggiore, 
anziché a Montecchio Precalcino nostro paese di residenza. Dichiariamo quanto sopra in piena 
ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƴƛŜƴǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǳǊŀ ǾŜǊƛǘŁΣ ǇǊƻƴǘƛ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀ 
chiunque qualora ne venissimo richiesti. 20 agosto 1945, F.to: Vendramin Antonio, Pigato 
DƛƻǾŀƴƴƛΣ /ŀǊƻƭƻ !ƴǘƻƴƛƻΣ DŀǎǇŀǊƛƴƛ DƛǳǎŜǇǇŜΣ Dŀƭƭƛƻ {ŀƴǘŜΣ DǳƎƭƛŜƭƳƛ 5ŜǎƛŘŜǊƛƻέ. 
 

ά±ƛŎŜƴȊŀΣ мс ƭǳƎƭƛƻ мфпрΦ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜΦ Lƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ DǊƻǘǘƻ DƛǳǎŜǇǇŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Řŀ 
Montecchio Precalcino posso in piena coscienza dichiarare che essendo stato arrestato 
ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ мфпп ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ǾŜƴƴƛ ǇƻǊǘŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ǘǊŜ ƳŜǎƛ Řƛ ŎŀǊŎŜǊŜΣ ŀƭƭa Caserma della 
Misericordia per essere deportato in Germania. Lì conobbi il capitano GNR prof. Paolo Martini, il 
quale, nonostante fossi stato dichiarato idoneo per la Germania, mi trattenne a Vicenza e mi fece 
Ǉƻƛ ŀƎƎǊŜƎŀǊŜ ŀƭ LLLϲ .ǘƎΦ [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLspettorato Militare, evitandomi così la deportazione in 
Germania. Successivamente venni ancora arrestato e il capitano Martini mi salvò una seconda 
Ǿƻƭǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻƳƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ Řŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά5ǳǊŀƴŘƻέ ƻǾŜ ŜǊƻ ŘŜǘŜƴǳǘƻΦ ¢ŀƴǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊƻΣ ǇǊƻƴǘƻ ŀ 
giurare in giuŘƛȊƛƻΦ Lƴ ŦŜŘŜ DǊƻǘǘƻ DƛǳǎŜǇǇŜέ. 
 

     Almeno questa terza dichiarazione è un esempio di falso a άŦƛƴ Řƛ ōŜƴŜέ. 
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IƴŦŀǘǘƛ DƛǳǎŜǇǇŜ DǊƻǘǘƻ ŘŜǘǘƻ ά.ŜǇƛƴέΣ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŜŘŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ǎŜƳǇǊŜ 
contraddistinto, non solo ha saputo perdonare il Martini, ma lo ha persino aiutato a salvarsi dalla 
ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǘŜǊǊŜƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ǳƴ ǇƻΩ ƛ ŦŀǘǘƛΦ 
Lƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ ƴƻƴ è mai stato aiutato dal Martini, anzi, portato da S. Biagio alla 
aƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀ ƛƭ мт ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ ǇŀǊǘe tre giorni dopo, in carri bestiame, per la Germania assieme 
ŀƭ ŦƻƎƎƛŀƴƻ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛ Ŝ ŀƛ ŎƻƳǇŀŜǎŀƴƛ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊŜǘǘŀΣ wƛƴƻ 5ŀƭƭΩhǎǘƻΣ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ 5ŀƭ 
Santo, Domenico Marchiorato, Bruno e Giuseppe Saccardo. A nulla sono servite le ripetute 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇŀŘǊŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ ŦŜŎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ aŀǊǘƛƴƛΣ ŦƛƎƭƛƻ Řƛ ǎǳŀ ŎǳƎƛƴŀ 
Elisabetta. 
Partiti da Vicenza, a causa dei bombardamenti sullo scalo ferroviario di Verona, il treno ha dovuto 
fermarsi a Verona ς S. Michele. Giuseppe, provvisoriamente incarcerato nelle Casermette di 
Montorio, riesce a fuggire e a tornare a casa. 
Lƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŎΩŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΤ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊƭƻ ŝ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ 
Řƛ άŀƭǇƛƴƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛέ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά5ǳǊŀƴŘƻέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ƭƻ ŎŀǘǘǳǊŀƴƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǾƻƭǘŀΦ 
CŜōōǊƛŎƛǘŀƴǘŜΣ DƛǳǎŜǇǇŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊƼ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά5ǳǊŀƴŘƻέΣ Ƴŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ 
ƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ ŀ {Φ .ƛŀƎƛƻΤ ƴƻƴ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŎƻƳŜ ǊŜŎƛŘƛǾƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ 
ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛΣ DƛƻǾŀƴƴƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ LLLϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ 
di Vicenza, dove presta servizio sino alla Liberazione. 
Qualche anno prima di morire, alla domanda di come si sarebbe comportato se avesse incontrato 
ŀƴŎƻǊŀ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ Ŝ tŀƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛΣ ǎǳƻƛ ǇŜǊǎŜŎǳǘƻǊƛΣ ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ ǊƛǎǇƻǎŜΥ ά[ƛ 
ǎŀƭǳǘŜǊŜƛΦ 5ƛǊŜƛ ƭƻǊƻΥ Ǿƛ ƭŀǎŎƛƻ Ŏƻƴ ƛ ǾƻǎǘǊƛ ǊƛƳƻǊǎƛΦ LƻΚ Lƻ Ǿƛ Ƙƻ ǇŜǊŘƻƴŀǘƻΦΦΦ ŀƭ ǊŜǎǘƻ ǇŜƴǎŜǊŁ 5ƛƻΗέ.  

 

Vantando una άΦΦΦǇŜǊƛŎƻƭƻǎŀ Ŝ ƳƛǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ǇŜǊǇŜǘǊŀǘŀ 
giorno per giorno dal sottoscritto (con grave rischio), e non di poco valore per la causa comune, 
ƻƭǘǊŜ ŀƭ ōŜƴŜ Ŧŀǘǘƻ ŀ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ǎǘŀǘŜ ǎƻǘǘǊŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛnvio in Germania, sono 
ǎǘŀǘŜ ǎƻǘǘǊŀǘǘŜ ŀŘ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŜ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊƛ Ŝ ŦƻǊǎŜ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƳƻǊǘŜΦέ, 
 

e portando a riprova le dichiarazioni di Padre Sisto Ceccato del Tempio di S. Lorenzo, di 
CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ /ŀƭŘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά{ƛƭǾŀΣ Řƛ tƛŜǘǊƻ wǳƳƻǊ ŘŜƭ /Φ[ΦbΦ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Řƛ CǊŀƴŎƻ tƻƴŎŀǘƻ 
άCǊŀŎŀǎǎŀέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά{ŜǘǘŜ /ƻƳǳƴƛέΣ Řƛ bŜǾƛƻ .ƻǘǘŀȊȊƛΣ ǇŀǊǘƛƎƛŀno infiltrato nella GNR del 
Lavoro e di tanti altri, si capisce come il Martini sia riuscito a crearsi una atmosfera favorevole sul 
suo conto, addossando ogni sua responsabilità su tedeschi e gregari. 
9 ǎŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛŀƳƻ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ Ŏƻƴ ƭŜ ƎǊŀǾƛ ŀŎŎǳǎŜ ŀ ƭǳƛ ǊƛǾƻƭǘŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƛ 
suoi rapporti con gli antifascisti, si ha in definitiva il quadro di un Paolo Martini equivoco, che 
cerca di stare di qua e di là della barricata. 
Nel dopoguerra anche Paolo Martini preferisce però allontanarsi dal Vicentino ed emigra a 
Varese a fare il preside. 

 

14. [ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾΦ Dƛƻ .ŀǘǘŀ [ǳŘƻǾƛŎƻ {ŎŀǊƻƴƛ Řŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ 
Lƭ ŎŀǇƻ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ aŀǊƛŀ [ǳƛƎƛŀ .ŀǎǎŀƴƛ Řŀƭ мфнлΣ Řŀ Ŏǳƛ ŀ ŘǳŜ ŦƛƎƭƛΣ ¦ƳōŜǊǘƻ Ŝ 

aŀǊƛŀΦ 
La famiglia risiede a Vicenza, in via Porti 21 (Palazzo Porto Festa), ma dal maggio 1944, è 

άǎŦƻƭƭŀǘŀέ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƛ Ŝ Ǿŀ ŀŘ ŀōƛǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛƭƭŀ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ 
Breganze. 

Dopo la guerra, nel maggio 1946, quando anche il figlio Umberto riesce a sfuggire alla Giustizia, 
l'avv. Gio Batta Scaroni e tutta la famiglia riparano, prima a Peschiera del Garda (Vr), e dall'agosto 
1947 a Desenzano sul Garda (Bs), dove nel novembre 19ср ƭΩŀǾǾΦ Dƛƻ .ŀǘǘŀ [ǳŘƻǾƛŎƻ {ŎŀǊƻƴƛ 
muore. 
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Scaroni Gio Batta Ludovico di Ferdinando e Maria Bralis, cl.1890, nato a Thiene  e 

residente a Vicenza. 
È "Volontario universitario" nel 20° Regg. Artiglieria da Campagna, 
con cui partecipa alla conquista della Libia dal 31 maggio 1911 al 
12 aprile 1912. 
È richiamato alle armi nel 1914 con il grado di sergente, poi di 
sottotenente di complemento nel 3° Regg. Artiglieria da 
Campagna. Viene congedato nel 1919 con il grado di tenente. 
Laureato in Giurisprudenza, nel primo dopoguerra inizia a 
esercitare la libera professione di avvocato presso il foro di 
Vicenza. 
Nel 1925 si iscrive al Partito Nazionale Fascista (P.N.F.) ed entra 
nella Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN), 42ª 
Legione C.N. "Berica" di Vicenza, con il grado di Capo Manipolo (capitano). 
bŜƭ мфосΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŎƻƳŜ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ŎΩŝ .Ǌǳƴƻ aŀȊȊŀƎƎƛƻ Ŝ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 

provincia è Antonio Franceschini, l'avv. Gio Batta Scaroni è nominato segretario federale 
amministrativo. 
Pur aderendo al PNF solo dal 1925, quindi dopo la άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ, riesce ugualmente a 
ottenere le qualifiche di "Squadrista", άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ e ά{ŎƛŀǊǇŀ [ƛǘǘƻǊƛƻέ:131  
 

ά!ƭƭƻ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ 9ǘǘƻǊŜ aǳǘƛ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ tΦbΦCΦ wha! 
Vicenza, 13 febbraio 1940. 
Gli squadristi vicentini Vi fanno presente quanto segue, pronti a confermarvelo a voce se Vorreste 
interrogare: ώΧϐώcon] la sua mentalità di grasso borghese, [Bruno Mazzaggio, Segretario Federale 
di Vicenza] che rispecchia del resto il regime di vita che notoriamente conduce, ha avvilito a tal 
punto i valori del Fascismo vicentino tanto che nessuno, in un generale senso di sfiducia, si è 
curato di intervenire, quando, carpita la sua qualifica di squadrista, la dispensò ad altri del suo 
stampo come, ad esempio all'attuale Segretario Federale Amm. Avv. G.B. Scaroni, al malversatore 
Gr. uff. Antonio Franceschini, al miliardario Co. Marzotto (iscritto al Partito dal 1926) ecc.".132 
 

tǳǊ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƴŜƭ ΨплΣ ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ "coltellata alla schiena" alla Francia,133 
ottiene di farsi esonerare dal prestare servizio nell'Esercito riuscendo a farsi collocare in congedo 
anticipato; ciò nonostante, continua a militare nella riserva della Milizia, dove è promosso al 
grado di "Seniore" (maggiore); allo stesso tempo ricopre anche l'incarico di vice podestà di 
Vicenza, sino alla caduta del fascismo il 25 luglio 1943.134 
Viene anche nominato anche nel Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Vicenza, 
carica che conserva sino alla Liberazione.135 

Dopo avere, come ci ricorda il figlio nel suo memoriale, 
"ώΧϐ onestamente e coerentemente servito l'Idea senza richiedere alcun compenso personale",136 
ƻǘǘƛŜƴŜ Řŀƭ άǊŜƎƛƳŜέ ǳƴ ǇƻǎǎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƛƴ [ƛōƛŀΣ 

 
131 [ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ άǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀέ dovrebbe essere riconosciuta solo a colui che ha fatto parte delle Squadre d'Azione del partito fascista prima della 
άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ. L'esaltazione dello "spirito squadristico" avviene nel 1939 quando le άŎŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƻǊŀέ sono premiate con 
riconoscimenti quali il ά5ƛǇƭƻƳŀ Řƛ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀέ, il ά.ǊŜǾŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέΣ ƭΩάhƴƻǊƛŦƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ŎƛŀǊǇŀ [ƛǘǘƻǊƛƻέ, e soprattutto con sussidi 
monetari e privilegi nelle assunzioni pubbliche. 

132 ACS, Situazione Province, PNF, b.28. 
133 άhƎƎƛΣ мл ƎƛǳƎƴƻ мфплΣ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŎƘŜ ǘŜƴŜǾŀ ƛƭ ǇǳƎƴŀƭŜ ƭƻ Ƙŀ Ŏŀƭŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘƛŜƴŀ ŘŜƭ ǾƛŎƛƴƻέ (Franklin Delano Roosevelt). La battaglia delle Alpi 

Occidentali venne combattuta dal 10 giugno Ψпл fra l'Italia, entrata in guerra al fianco della Germania, e la Francia. Ebbe termine, dopo limitati 
guadagni territoriali ed un sostanziale fallimento strategico italiano, il 25 giugno Ψпл, dopo l'armistizio firmato dalla Francia con le potenze dell'Asse. 

134 ASVI, CAS, b. 22, fasc. 1335-Scaroni Gio Batta, Nota della Questura di Vicenza. F.to dott. L. Follieri. 
135 ASVI, CLNP, b. 1, fasc. Informazioni, Segnalazioni Uff. I, 8.6.45 ς Consiglio di Amministrazione Banca Popolare di Vicenza. 
136 U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag. 19. 

avv. Gio Batta Scaroni 
(Fototessera in CSSAU)  

http://it.wikipedia.org/wiki/Franklin_Delano_Roosevelt
http://it.wikipedia.org/wiki/1940
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d%27Italia_(1861-1946)
http://it.wikipedia.org/wiki/Germania_nazista
http://it.wikipedia.org/wiki/Francia
http://it.wikipedia.org/wiki/1940
http://it.wikipedia.org/wiki/Francia
http://it.wikipedia.org/wiki/Potenze_dell%27Asse
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άώΧϐ una fertile azienda agricola in piena produzione, meta abituale di visite di personaggi 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ ƻǎǇƛǘƛ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ζǉǳŀǊǘŀ ǎǇƻƴŘŀηέ,137  
ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ Řƛ ƭƻǊƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǎƛƴƻ ŀƭ ƭǳƎƭƛƻ ΨтлΣ ǉǳŀƴŘƻ è espropriato dai 
libici del colonnello Gheddafi.138 

 

Dopo l'8 settembre 1943, è tra i fondatori a Vicenza e a Breganze del Partito Fascista 
wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻ όtCwύΤ ŝ ƭΩǳƻƳƻ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǾƛŎŜƴǘƛƴƛ ŎƘŜ hanno accolto con riserva i 
progetti di άǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ e di άǇŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊƛǎƳƻ ƛƴ ŦŀōōǊƛŎŀέ della RSI.139  
Viene nominato, prima direttore dei Servizi assistenziali facenti capo alla federazione 
ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀΣ Ŝ ǇƻƛΣ ƛƭ нс ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨпоΣ vicecommissario prefettizio del Comune di 
Vicenza, in tandem con Giorgio Marchesini,140 ŎŀǊƛŎŀ ŎƘŜ ǘŜǊǊŁ ǎƛƴƻ ŀƭ мн ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨппΦ 
bƻƴ ƭƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎŜǊǘƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ άŎŀǇƻ ǇƻǇƻƭƻέΣ Ƴŀ ǳƴ "ώΧϐ diligente e appassionato esecutore di 
ordini. Molto ambizioso, cercava che quanto richiesto, specie dai tedeschi, fosse presto eseguito 
ώΧϐ".141 

Nell'estate del 1944, quando "La struttura politico-militare del partito si trasforma in 
organismo di tipo militare...", aderisce con la figlia Maria alla 22ª Brigata Nera "Faggion" di 
Vicenza: 
 

"...Nelle riunioni fasciste prendeva parola per incitare le camice nere ad atti di violenza contro gli 
antifascisti. La sua parola influiva molto quando venivano decisi i rastrellamenti contro i partigiani 
della nostra provincia.".142 
 

Il 12 dicembre del 1944, lascia la carica di vicecommissario prefettizio di Vicenza per dedicarsi 
ŀ ǘŜƳǇƻ ǇƛŜƴƻ ŀƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƭ Tribunale Speciale Provinciale, assieme al maggiore 
Giovanni Cavalcaselle.143 

 

Sul reale ruolo di άƎŜǊŀǊŎŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ svolto dal padre, nel suo memoriale il figlio Umberto tenta 
di minimizzare, se non di negare: 
 

"ώΧϐ [Gio Batta Scaroni] Avvocato libero professionista a Vicenza, veniva chiamato a ricoprire vari 
incarichi onorifici nelle amministrazioni cittadine ώΧϐ". 
"ώΧϐ [mio padre] in tutto il periodo della R.S.I. non ebbe alcuna responsabilità politica e tanto 
meno militare, ma qualcuno interessatamente, aveva sparso la voce che, quale "giudice di 
tribunale speciale" (!), avesse emesso la sentenza di condanna a morte per alcuni partigiani. Nulla 
di più falso, dato che mio padre per tutti quei mesi, sia d'estate che d'inverno, aveva fatto vita di 
campagna alla "Mirabella"; ώΧϐ".144 
 

{ǘŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻōŀǘƻǊƛŀ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ŝ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎƛ 
contraddice, quando sempre nel suo memoriale afferma: 
 

 
137 Ivi, pag. 22. 
138 Vol. I ς Primo dopoguerra e fascismo, Cap. 1938 - "XVII Anno dell'Era Fascista" - Le "leggi per la difesa della razza", Scheda: La famiglia Scaroni e le concessioni 

agricole per la nuova colonizzazione fascista della Libia. 
139 άLƭ tƻǇƻƭƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻέ ŘŜƭ нрΦмΦпп Ŝ пΦнΦппΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ !Φ 5ŀƭ tǊŁΣ La socializzazione delle aziende. 
140 Giorgio Marchesini di Emanuele, cl.13, nato a Udine e residente a Vicenza, avvocato; PFR, vicecommissario prefettizio di Vicenza dal settembre al 
нс ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпоΤ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ ά/ƻǇǊƻƳŀέ (Consorzio Provinciale Macellai) e impiegato all'Uff. Compartimentale di Coordinamento di Padova. 
CŀǎŎƛǎǘŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊŜέ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀŘ !ōŀƴƻ ¢ŜǊƳŜ όtŘύ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁΦ !ǊǊŜǎǘŀǘƻ dopo la Liberazione, 
è poi rilasciato. 

141 ASVI, CAS, b. 22, fasc. 1335-Scaroni Gio Batta, Nota della Questura di Vicenza. F.to dott. L. Follieri. 
142 ASVI, CLNP, b. 9, fasc. 2, Segnalazione Uff. "I" al CLNP del 31.12.45; in b. 16, fasc. S, Informazioni CLNP a Municipio Vicenza. 4.1.46. 
143 Giovanni Cavalcaselle di Pietro, cl.1891, da Padova, avvocato; maggiore, giudice presso il Tribunale militare regionale di guerra di Piove di Sacco 

(Pd) e componente il Tribunale speciale provinciale di Vicenza, dove il 20 aprile '44 ha condannato a morte il partigiano Silvio Apolloni (ASVI, CAS, 
b.26 fasc.1810; ASVI, CLNP, b.15 fasc.3, b.18 fasc. Schede matricolari (Radin Angelo) - Sentenza tribunale militare n. 148 del 12.7.44). 

144 U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag. 199. 
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"ώΧϐ Mio padre, avvocato, raggiungeva spesso lo studio in città anche nei mesi estivi, servendosi 
del trenino di Bassano del Grappa che transitava per Sandrigo, ώΧϐ, ove lo portavo di buon mattino 
col calessino di casa e tornavo a prenderlo, la sera, alle 19 e quindici, l'ora d'arrivo del trenino".145 
"... [luglio 1944] Quasi ogni sera, in quell'estate, quando i "legionari" che non erano di guardia 
andavano in "libera uscita", io raggiungevo la città [da Bertesina, sede della Compagnia GGL-
GNR] in bicicletta ove, nella nostra abitazione di via Porti, trovavo mio padre in attesa di prendere 
il trenino per tornare alla Mirabella, dopo aver trascorso la giornata nel suo studio 
professionale.".146 

 

Per quanto riguarda invece le accuse, e non solo di collaborazionismo, di cui la famiglia Scaroni 
è stata accusata nel dopo-guerra, prima di approfondirli successivamente, gli anticipiamo 
sinteticamente proprio per rilevare il ruolo non secondario avuto del capo famiglia: 

 

- άcondotta politica del tutto favorevole al tedesco invasore e alla causa nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŀέΤ 
 

-  άƘŀ ŦŀǾƻǊƛǘƻ ŀƭƳŜƴƻ ŎƛƴǉǳŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ όƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ ϥппΣ ŀ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ƛƴ /ƻƴǘǊŁ .ǳƎŜǘǘƛ, presso 
l'abitazione di Pigato Bortolo, dove si rischiò la cattura dell'intero Comando della Divisione 
Garibaldina "Ateo Garemi"; il 12 agosto '44, il rastrellamento di Montecchio Precalcino, e 
ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻΣ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Ǉŀrtigiano e medico di Breganze, 
dott. Luigi Zoso, a cui in ottobre sarà anche saccheggiata e incendiata la Villa; il 31 ottobre '44, 
a Maragnole, dove furono fucilati cinque patrioti; nel novembre '44, a Breganze, con l'arresto 
di Rino Rossi "Fulmine", Comandante del Btg. "Marchioretto" ς Brigata "Mameli" della 
Divisione «Garemi»έΤ 

 

- άŎŀǘǘǳǊŀ Ŝ ǘƻǊǘǳǊŀ Řƛ ǳƴ tŀǘǊƛƻǘŀΣ Ǉƻƛ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŎƘŜ ƭƻ ŦǳŎƛƭŀƴƻ ŀ aŀǊŀƴƻ 
±ƛŎŜƴǘƛƴƻέΤ 

 

- άǊƛŎƘƛŜŘŜ ŜŘ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴ ŎƻǊǇƻ Řƛ ƎǳŀǊŘƛŀΣ ǇǊƛƳŀ ǘŜŘŜǎŎƻΣ Ǉƻƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ ŀ ǇǊŜǎƛŘƛƻ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻǇǊƛŀ ±ƛƭƭŀ ƛƴ aƛǊŀōŜƭƭŀΣ ŀ ŘƛŦŜǎŀ Řŀ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜέΤ 147 

 

- άƻǎǇƛǘŀ ƛƴ ±ƛƭƭŀ ƛƭ ǇǊƻŦΦ 9ƴǊƛŎƻ aƻƴŜǘŀΣ ƴƻǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŜǎǘǊŜƳƛǎǘŀ Ŝ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ Řŀƭ 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпп ŀƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ϥпрέΤ 

 

- άƻǎǇƛǘŀ ǇǊƛƳŀ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ Ŝ Ǉƻƛ ŀƭǘƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Ϧ· aŀǎϦΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǾƛŎŜ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ŎŀǇƛǘŀƴƻ Řƛ ŎƻǊǾŜǘǘŀ wƻŘƻƭŦƻ {ŎŀǊŜƭƭƛΣ ƛ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛ Ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛέΤ 

 

- άƻǎǇƛǘŀ Ŝ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ǘǊŜ Ƴƛƭƛǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ Cƭŀƪ όǳƴƛǘŁ 
ǘŜŘŜǎŎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛύέΤ 

 

- άƻǘǘƛŜƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŀǘǘǊƻ Ϧ/ŀǊǘŜ ŘϥLŘŜƴǘƛǘŁϦ ƛƴ ōƛŀƴŎƻΣ ŦƛǊƳŀǘŜ Ŝ ǘƛƳōǊŀǘŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Řŀƭ 
/ƻƳǳƴŜ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΦ148 

 

Un esempio tra i tanti di collaborazionismo? 
Umberto Scaroni nel suo libro di memorie afferma: 
 

"A Breganze, ώΧϐ non esisteva allora [luglio '44] alcun presidio militare; nella vecchia caserma dei 
Carabinieri aveva in quei giorni preso alloggio uno speciale reparto tedesco, i cui soldati ώΧϐ, erano 
tutti laureati, particolarmente colti e poliglotti. ... Alcuni di loro, venuti a conoscenza di quanto 
accaduto alla "Mirabella", vennero alla villa ώΧϐΦ Avendo saputo che io dovevo rientrare in città 
per riprendere servizio nel mio reparto, si offrirono spontaneamente di fare dei turni di guardia 
notturna alla villa, cosa che i miei accettarono di buon grado, ricambiando il favore con un invito 
a cena. ... Venne così a nascere un rapporto di buona amicizia tra quei soldati e la mia famiglia, 

 
145 Ivi, pag. 15. 
146 Ivi, pag. 75. 
147 ASVI, CAS, b.14, fasc. 875 e b.19, fasc. 1151-Bassani Luigia; U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag. 77-78; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 346. 
148 CSSAU, b. 4-Famiglia Scaroni. 
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rapporto che si estese anche ad altre famiglie amiche del paese, che si adoperarono per realizzare 
varie iniziative culturali, quali un corso di perfezionamento sulla lingua e la cultura italiana, 
affidato a mia sorella, e diversi concerti musicali ai quali la popolazione locale era sempre invitata. 
Ciò avvenne in autunno, finché lo speciale reparto tedesco fu di stanza a Breganze, e questo fu, 
in pratica, l'unico rapporto di "collaborazione" con il "tedesco invasore" che la mia famiglia tenne 
a quel tempo. Ma sarebbe bastato per determinare il duro giudizio dei «liberatori»!". 
 

Quindi, secondo Umberto Scaroni, Breganze sarebbe l'unico paese dell'Italia occupata, dove non 
c'è, a quasi un anno dall'occupazione tedesca dell'Italia, un presidio germanico, ma solo un 
casuale accasermamento di nobili cavalieri teutonici colti e poliglotti; un luogo da favola dove a 
nobiltà d'animo, si rispondeva con scambi culturali; dove aristocratici guerrieri laureati 
difendevano donne ed anziani indifesi, che ricambiavano con inviti a cena, incontri di studio e 
concerti musicali, "...ai quali la popolazione locale era sempre invitata". (Sic!)  
Per minimizzare la presenza tedesca in Villa, Umberto Scaroni afferma che vengono garantiti solo  
 

"turni di guardia notturna alla villa", "ώΧϐ un presidio tedesco di difesa notturna formato da due 
soldati, ώΧϐ". 
 

{ǘŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŀŘ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ Ǉƻƛ ƭΩŜǎŀǘǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ŎƻƳŜ ǉǳŀƴŘƻ 
parla della presenza in Villa di un corpo di guardia tedesco la mattina del rastrellamento di 
Montecchio Precalcino (agosto 1944): 
 

"ώΧϐ Per chiarire l'equivoco, pensai di raggiungere con l'autocarro la Mirabella, attraversando 
l'Astico a guado all'altezza delle "quattro strade" (via Guado), per richiedere l'intervento 
chiarificatore dei nostri amici tedeschi. Pussich, che era di guardia alla villa, si mise infatti 
immediatamente a mia disposizione, e passando per il Comando di Breganze per avvertire il 
capitano Ditzenbach, mi seguì a Montecchio. ώΧϐ". 
 

Oppure ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛƎΦǊŀ {ŎŀǊƻƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нт ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ŀƳƳŜǘǘŜ ŎƘŜΥ 
 

"Nella mia villa di campagna, nella quale risiedo, si installò una guardia tedesca per 
salvaguardare le nostre vite e questo per una durata di quaranta giorni. ώΧϐ In seguito si installò 
nella mia villa il Comando della X Mas e durante la ritirata dell'esercito tedesco un reparto 
tedesco.".149 
 

A ulteriore conferma della presenza tedesca a Villa Scaroni, ci sono varie testimonianze come ad 
esempio quelle sulla cattura di Gaetano Garzaro150 da Montecchio Precalcino, poi deportato ai 
lavori coatti, che: 
 

"...si trova con altri coetanei nei pressi dell'Osteria "dalla Maculana", a Mirabella, quando una 
pattuglia tedesca, proveniente da Villa Scaroni, li individua e arresta. ώΧϐ". 
 

     ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƛƎΦǊŀ /ŀƴŘƛŘŀ aƻƴǘŀƎƴŀΥ151 
 

άώΧϐ nella tarda sera del giorno in cui venne perquisita la casa Bonotto [Giuseppe Bonotto di 
Pietro, via Bragetti] ώΧϐ verso le 20,30 una macchina tedesca entrava in villa Scaroni. Alle 23 circa, 
una nuova macchina arrivava. Poco dopo, entrambe le macchine partivano dalla villa in direzione 
{Φ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻέ.152 
 

 
149 ASVI, CAS, b.19, fasc. 1151-Bassani Luigia. 
150 Gaetano Garzaro di Paolo e Angela Dall'Osto, cl.21, da Montecchio Precalcino (via Murazzo). Vedi approfondimento in Cap. Altri deportati di 

Montecchio Precalcino ai lavori coatti in Germania. 
151 Candida Montagna in Novello di Giuseppe e Giuseppina Marangonzin, cl.1879, nata e residente a Breganze, via Mirabella, 27, proprio di fronte a 

Villa Scaroni. 
152 ASVI, CAS, b. 19, fasc. 1151-Bassani Luigia. 
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!ƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ нф !ǇǊƛƭŜ ΨпрΣ ƭΩŀǾǾΦ Dƛƻ .ŀǘǘŀ {ŎŀǊƻƴƛ ǾƛŜƴŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ di 
Breganze presso la sua Villa di Mirabella, dapprima è portato in giro "alla gogna" per tutto il 
paese, poi consegnato agli Americani a Sandrigo. 
Portato a Vicenza viene rinchiuso a Palazzo Bonin Longare con altri prigionieri fascisti e tedeschi. 
Lƭ мϲ aŀƎƎƛƻ Ψпр ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŘŀƎƭƛ !ƳŜǊƛŎŀƴƛ ŀƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŀ Řƛ aƻŘŜƴŀ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ 
di San Rossore (Pisa), da dove è definitivamente trasferito al campo di Coltano (Pi).153 
5ƻǇƻ ǉǳŀǘǘǊƻ ƳŜǎƛΣ ŀ ŦƛƴŜ ŀƎƻǎǘƻ ΨпрΣ ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŘŀƎƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ŀƭƭŀ aŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŜŘ ŝ 
ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘƻ ŀ {Φ .ƛŀƎƛƻ ǇŜǊ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ƳŜǎƛΤ ŀ ŦƛƴŜ ƻǘǘƻōǊŜ ǾƛŜƴŜ ǎŎŀǊŎŜǊŀǘƻΣ Ŝ ƛƭ нл ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨпрΣ ƛƭ 
Procuratore Generale del Regno dott. D'Avanzo, emette il Provvedimento di Archiviazione per 
ogni addebito a suo carico.154 
Ciò nonostante, la Commissione provinciale per i provvedimenti di polizia a carico dei fascisti, lo 
considera άŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻέ,155 e lo espelle, con divieto di rientro nel 
territorio della Provincia di Vicenza. 
Lo Scaroni, dalla fine ottobre 1945 va a risiedere a Padova, presso le sorelle Stievano, cugine della 
moglie, e dal maggio 1946 si ricongiunge con tutta la famiglia a Peschiera sul Garda (Vr). 

Malgrado le accuse, grazie ad ampie connivenze, diffamando testimoni e accusatori, al fine di 
screditarli, intimidirli psicologicamente e materialmente,156 l'avv. Gian Battista Scaroni e famiglia, 
riescono in breve tempo ad ottenere le assoluzioni e le archiviazioni di tutti i procedimenti a loro 
carico. 

 

Maria Luigia Bassani in Scaroni  e Maria Scaroni. 
 Maria Luigia Bassani in Scaroni di Umberto e Carolina Saccardi, cl.1896, nata a Sarcedo e 
residente a Vicenza; coniugata con l'avv. Gio Batta Scaroni, casalinga. 
Da Desenzano sul Garda, nell'agosto 1988, con il figlio Umberto si trasferiscono a Ponteranica 
(Bg), dove muore nel febbraio 1989. 

 

La figlia, Maria Scaroni di Gio Batta e Maria Luigia Bassani, cl.22, nata a Breganze, residente a 
Vicenza. Studentessa universitaria di lettere; sposa Carlo Mosca a Desenzano sul Garda (Bs) nel 

 
153 άCŀǎŎƛǎǘ ŎǊƛƳƛƴŀƭ ŎŀƳǇέ ς Campi per prigionieri di guerra fascistiΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ Ǝƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘƛ !ƭƭŜŀǘƛ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǇŜƴƛǎƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ŎŀǘǘǳǊŀƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼέΦ bŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƭƛōŜǊŀǘŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ gli anglo-americani 
allestiscono diversi campi di prigionia. Le strutture da adibire a campo spesso sono ricavate dal riadattamento di edifici già esistenti, come ex 
caserme, fabbriche, ex campi nazi-fascisti, oppure costruiti con attendamenti e baraccamenti di fortuna, come nei più noti casi dei campi di Coltrano 
όtƛύ Ŝ Řƛ {Φ !ƴŘǊŜŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ŎŀƳǇƻ ά{έΦ hƭǘǊŜ ŀƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŘŜƭƭŀ w{LΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŎŀƳǇƛ ǎƻƴƻ ǊŜŎƭǳǎƛ ŜȄ ŀǇǇŀǊǘŜnenti alle forze armate 
ǘŜŘŜǎŎƘŜ ŜŘ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ŎŀǊŎŜǊŀǘƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά.ŀƭƪƛƴƎέ - άǊŜŎŀƭŎƛǘǊŀƴǘƛέΦ vǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀ ǘǳǘǘƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴǳǘƻ ŀ 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ {{ Ŝ tƻƭƛȊƛŀ ƴŀȊƛǎǘŀ όƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŀƭǘƻŀǘŜǎƛƴƛ ōƛƭƛƴƎǳŜύΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ .bΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƛƻƴŜ άaǳǘƛέΣ ŘŜƭƭŀ ·Ȏ Mas, del Regg. 
ǇŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ άCƻƭƎƻǊŜέΣ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ƎƛƻǾŀƴƛssimi che hanno militato nelle formazioni repubblichine. Subito dopo la fine del conflitto, la gestione e la 
dimensione organizzativa dei campi per prigionieri di guerra risulta piuttosto confusa e approssimativa, a causa della notevoƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ άŘƛǎǇƭŀced 
ǇŜǊǎƻƴǎέ ς άǎŦƻƭƭŀǘƛέ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǳǊƎŜǾŀ ǳƴŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŀƭŎǳƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ {ŀƴ wƻǎǎƻǊŜ Ŝ aƛǊŀƳŀǊŜ όwƛύΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ Ǌepubblichini 
sono imprigionati altoatesini e tedeschi. Nelle baracche di Fossoli di Carpi convivono criminali di guerra ed ex deportati italiani reduci dai lager 
nazisti. Mentre i campi di Miramare e Riccione sono destinati prevalentemente a prigionieri nazisti, molti dei prigionieri italiani provenienti dalle 
colonie francesi di Algeria e Tunisia vengono trasferiti nelle strutture di Afragola (Na) e Padula (Sa). I civili italiani sospettati di spionaggio o di attività 
ƻǎǘƛƭƛ ŀƭƭŜ ŦƻǊȊŜ !ƭƭŜŀǘŜ ǎƻƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǊŜŎƭǳǎƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ /ƻƭƭŜǎŎƛǇƻƭƛ ό¢ǊύΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ŎŀƳǇƻ άwέΦ !ƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀŎŎǳǎŀǘŜ Řƛ aver militato nelle 
formazioni della RSI o di aver collaborato con i nazisti, è destinato il campo di Scandicci, ed in seguito di Caselline, entrambi situati in provincia di 
Firenze. La maggior parte delle strutture ha una capienza di alcune migliaia di persone, anche se il numero di prigionieri presenti subisce continue 
variazioni a causa dei rimpatri, dei trasferimenti, ma soprattutto dalle liberazioni, che dai primi mesi del 1946 fino alla fine dello stesso anno si 
susseguono fino alla definitiva dismissione dei campi. Gli ultimi ad essere chiusi sono quelli di Collescipoli e Laterina (Ar), nei quali sono stati reclusi 
ƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǊƛǘŜƴǳǘƛ άƴƻƴ ƭƛōŜǊŀōƛƭƛέ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ ŎǊƛƳƛƴƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀΦ [ŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƛƎionieri repubblichini e dei 
collaborazioniǎǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ωпр ŜŘ ƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ ΩпсΣ ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ ŘŀƎƭƛ !ƭƭŜŀti alle autorità 
italiane. Il campo di Coltrano, che ha ospitato più di 32.000 persone, risulta il più grande campo per prigionieri della RSI attivato in Italia dagli Alleati, 
oltre che la struttura in cui le condizioni di vita risultano più precarie a causa del sovraffollamento e delle carenze igieniche. Gli edifici che hanno 
ƻǎǇƛǘŀǘƻ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ !ƭƭŜŀǘŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻΣ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǘǊŀ ƭΩŜǎǘŀǘŜ Ŝ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфпсΦ Lƭ 
ŎŀƳǇƻ Řƛ aƛǊŀƳŀǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǎƳŀƴǘŜƭƭŀǘƻ ŘŀƎƭƛ !ƭleati. È da questi luoghi, va sottolineato, che molti criminali di guerra, e 
ǘǊŀ Ŝǎǎƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 9ǊƛŎƘ tǊƛŜōƪŜΣ ǎƻƴƻ ǊƛǳǎŎƛǘƛ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǊƛŦǳƎƛŀǊǎƛ ƴŜƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ Latina (V. De Marco, Il 
ά/ŀƳǇƻ Řƛ {Φ !ƴŘǊŜŀέ ǇǊŜǎǎƻ ¢ŀǊŀƴǘƻ, cit., pag.145-168; G. Tanti, Il dopoguerra: il campo di concentramento di Coltrano, cit.; P. Ciabattini, Coltrano 
1945, cit.). 

154 ASVI, CAS, b. 22, fasc. 1335-Scaroni Gio Batta, Provvedimento di Archiviazione del 20.12.45. 
155 ASVI, CAS, b. 22, fasc. 1335-{ŎŀǊƻƴƛ Dƛƻ .ŀǘǘŀΣ 5ŜƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭ о ƻǘǘƻōǊŜ ΩпрΤ !{±LΣ /[btΣ ōΦ ммΣ vǳŜǎǘƻǊŜ ŀ /[btΣ тΦрΦпсΦ 
156 ASVI, CAS, b. 19, fasc. 1151-Bassani Luigia; U. Scaroni, Soldato dell'Onore, cit., pag. 168-169. 
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ΨпуΣ Ŝ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘƻǾŜ Řŀƭ Ψпф ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ϥулΣ ƛƴǎŜƎƴŀ ŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǾƛŎŜƴǘƛƴƛΦ 
Muore nel giugno 1987 a Vicenza. 

 

Maria Scaroni e la madre, dopo l'8 settembre 1943 si iscrivono al Partito Fascista Repubblicano 
όtCwύΦ bŜƭƭϥŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ ΩппΣ aŀǊƛŀ ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ Servizio Ausiliario Femminile della Brigata 
Nera "Faggion" di Vicenza e allo stesso tempo insegna presso l'Associazione Culturale Italo-
ǘŜŘŜǎŎŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ Ŝ ŎƻƳŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ Řƛ άōǳƻƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΣ ŝ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ 
Croce Rossa, dove presta giuramento per la RSI.157  

La famiglia Scaroni, e in particolar modo le due donne, è in stretti rapporti d'amicizia e di 
frequentazione con il podestà di Breganze Lorenzo Battistello,158 con il segretario del fascio e 
capo della locale Squadra d'Azione Francesco Corradini,159 e con il presidente della Società Italo-
tedesca, il prof. Luigi Dal Santo,160 ƴƻǘƻ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊƛŜǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŜŘ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀƭ ƭƛŎŜƻ άtƛƎŀŦŜǘǘŀέ 
di Vicenza. 

 
157 ASVI, CAS, b.3 fasc.229; ASVI, CLNP, b.14 fasc.4. 
158 Lorenzo Battistello di Antonio Pio e Maddalena Lobba, cl.02, nato e residente a Breganze. Iscritto al PFR, aderente alla locale Sq. d'Azione-BN 
Ϧ9ǘǘƻǊŜ aǳǘƛϦ Ŝ ǇƻŘŜǎǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΦ tŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ Ŝ ǎƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέΣ Ŏioè ad entrare 
in clandestinità in caso di ritirata nazi-fascista. Dalla relazione dei Carabinieri di Breganze alla Procura Generale di Vicenza: ά[ƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ 
collaborazione col Corradini segretario del fascio e della fam. Scaroni, ha svolto la sua attività al completo asservimento dei nazifascisti, di cui egli 
era grande e convinto sostenitore. Il Battistello viene accusato dalla voce unanime della popolazione di aver guidato i tedeschi in azioni di 
rastrellamento nelle zone del Comune di Breganze ed alla conseguente cattura di partigiani e renitenti, all'incendio della villa del dr. Zoso da 
Breganze. Durante la sua permanenza in carica, venne perpetrato l'eccidio di Maragnole da parte della BN e il predetto pur non avendo preso parte, 
è accusato di aver dato indicazioni dei giovani da arrestare. Fascista convinto fin dalla prima ora ed a continuo contatto col comandante tedesco 
della piazza di Breganze. Di tutti i fatti avvenuti nel Comune di Breganze, ai danni dei renitenti alla leva e dei patrioti, il Battistello viene incolpato 
Řŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ǉǳŀƭŜ ƳŀƴŘŀǘŀǊƛƻ Řƛ ŘŜǘǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƛǘǘǳƻǎŜέ. Arrestato dopo la Liberazione, viene incriminato dalla CAS di Vicenza, ma nei primi 
ƳŜǎƛ ŘŜƭ Ψпс ŝ ƎƛŁ ǊƛƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭƛōŜǊǘŁ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ŀƳƴƛǎǘƛŀΦ Lƭ нн ƎŜƴƴŀƛƻ ŘŜƭ Ψпс ƭŀ ǎǳŀ ŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŎƻƎƴŀǘƻ /ƘƛŀǊƛƴo Battistin e quella di Gio 
Batta Gobbo, sono fatte segno di un attentato dinamitardo: άΧ ƛƭ ол ŀǇǊƛƭŜΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ нΣолΣ ƛƴ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ƛƎƴƻǘƛ ŦŜŎŜǊƻ ǎŎƻǇǇƛŀǊŜ ǳƴ ƻǊŘƛƎƴƻ ŜǎǇƭƻǎƛǾƻ 
ƴŜƭ ŦƻǊƻ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀǾŀƴŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ ǇƻŘŜǎǘŁΣ [ƻǊŜƴȊƻ .ŀǘǘƛǎǘŜƭƭƻΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭƛŜǾƛ Řŀƴƴƛ ŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻέ (ASVI, CLNP, b.11 fasc.3 e 
34, b.15 fasc.2 e 7 ed Elenco persone rilasciate; Il Giornale di Vicenza del 24.1.46; Il Nuovo Adige del 24.1.46). 

159 Francesco Corradini Řƛ 9ƎƛŘƛƻ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ aƻǊŜǘǘƻΣ ŎƭΦмуффΣ ƴŀǘƻ ŀ {ŀǊŎŜŘƻΣ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ .ǊŜƎŀƴȊŜΤ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ άŦŀǎŎƛƻέ ƭƻŎŀƭŜΣ ŎŀǇƻ ŘŜƭƭŀ 
Squadra d'Azione-.b Ϧ9ǘǘƻǊŜ aǳǘƛϦ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέΣ Ŏƛƻŝ ŀŘ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ƴŀȊƛ-fascista. Dalla relazione dei 
Carabinieri di Breganze alla Procura Generale di Vicenza: ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ϦƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀϦΣ ŘƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпо ŝ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 
fascio repubblicano di Breganze ...ha sempre svolto intensa attività di completo asservimento dei nazi-fascisti. Ha partecipato al noto rastrellamento 
del Grappa, quale comandante di una squadra di militi di Breganze. Si è prestato quindi come guida ad un rastrellamento nelle colline di Breganze 
da parte di reparti tedeschi, durante il quale vennero catturati alcuni partigiani. Dalla voce pubblica e da quanto risulta il Corradini, coadiuvato 
dall'ex Podestà Battistello Lorenzo, è incolpato, quale mandatario di un servizio di rastrellamento, eseguito nella frazione di Maragnole di Breganze, 
rastrellamento che portò alla cattura di n. 18 giovani, cinque dei quali furono fucilati dai brigatisti di Marostica, sulla Piazza di Mason Vicentino. Allo 
stesso viene anche attribuita la responsabilità, circa l'incendio della Villa Zoso, allora noto comandante dei partigiani. Il Corradini è notoriamente 
ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƛƴ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘƛǎƻƴŜǎǘƻΣ ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎŀǊƛŎŀΣ ŀƛ Řŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜέ (ASVI, CLNP, b.11 fasc.3, 34, 
b.15 fasc.7, b.25 fasc.9; CSSAU, b.2 fasc. Sperotto G.). 

160 ASVI, CLNP, b.14, fasc.6. 

Maria Luigia Bassani in Scaroni 
(Fototessera in  CSSAU) 

aŀƎƎƛƻ мфппΥ ±Ŝƭƻ ŘΩ!ǎǘƛŎƻ ς /ŀƳǇƻ 5ǳȄ άCƛŀƳƳŜ .ƛŀƴŎƘŜέ 
Da sinistra: una cugina, Maria e Umberto Scaroni e Maria Luigia Bassani 

(Foto: copia in CSSAU) 
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Alla Liberazione, il 29 Aprile 1945, i partigiani del Btg. "Marchioretto" della Brigata Garibaldina 
"Mameli", occupano Villa Scaroni,161 e arrestano, oltre al padre, anche la madre e la figlia. Mentre 
il padre è consegnato agli Americani a Sandrigo quale alto gerarca repubblichino, le due donne 
sono trattenute presso la loro Villa, in attesa del trasferimento alle carceri di Vicenza. 

Il 22 maggio 1945, Maria Scaroni è la prima delle due donne a essere tradotta presso la 
/ŀǎŜǊƳŀ Ϧ{ŀǎǎƻέ ƛƴ /ƻƴǘǊŁ {ŀƴ wƻŎŎƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘƻǾŜ ŝ ƛƴŎŀǊŎŜǊŀǘŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳǘǊƛǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ 
repubblichine.162 

 

Vicenza ς /ŀǎŜǊƳŀ άaΦ {ŀǎǎƻέ ƛƴ /ƻƴǘǊŁ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ bƻǾŀ ƻƎƎƛ (Foto: Archivio CSSAU) 

 

Il 30 maggio 1945, in contemporanea con lo scioglimento della άtƻƭƛȊƛŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀέ e della 
chiusura del Comando partigiano a Villa Scaroni, anche Maria Luigia Bassani, segue la figlia in 
carcere a Vicenza.163 
!ƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέΣ ŘƻǾŜ Řŀƭ ну ƳŀƎƎƛƻ мфпр ŝ ŘŜǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻ ¦ƳōŜǊǘƻΣ164 viene 

Ǌƛǳƴƛǘŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ ƳŀƴŎŀ ǎƻƭƻ ƛƭ ǇŀŘǊŜΣ άƻǎǇƛǘŜέ ŘŜƭ άCŀǎŎƛǎǘ ŎǊƛƳƛƴŀƭ ŎŀƳǇέ Alleato di 
Coltrano (Pi). 

 

Gli Scaroni, malgrado la detenzione, non perdono comunque tempo e iniziano subito a 
organizzare le loro contromosse, infatti: 

 

- άǎǇŀǊƛǎŎƻƴƻέ Řŀƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ Ŝ Řŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀΣ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 

dei documenti e delle deposizioni raccolte dal CLN di Breganze e Carabinieri a carico della 

famiglia Scaroni; 

 
161 U. Scaroni, cit., "Soldato dell'Onore", cit., pag.137-138, 151, 173. 
162 Elenco delle 31 prigioniere detenute alla Caserma "Sasso" il 28 Giugno 1945: Luigia Maria Bassani in Scaroni, Clara Baù, Maria Baù, Rosetta Bordin, 

Ero Busolini, Fiamma Bussi, Luisa Casarotto, Celide Cenghialta, Cesarina Cenghialta, Tatiana Chiappini, Bertilla Chilese, Matilde Formaggio, Luisa 
Gaspari, Luisa Guarnieri, Elisa Dalla Corte, Gina Menoncin, Elda Motta, Mara Pelegatti, Maria Lucia Pierazzoli, Elena Poletto, Frida Righetto, Renata 
Sardiello, Santa Sartorato, Maria Scaroni, Maria Sperotto, Jolanda Scarpa, Adriana Torelli, Leonilda Valente, Ines Veronese, Maria Vivaldi, Marcella 
Zenere (U. Scaroni, "Soldato dell'Onore", cit., pag.141, nota2). 

163 ASVI, CAS, b.14, fasc.875, Questura di Vicenza, Uff. Politico ς Ordine di traduzione del 29.5.45. 
164 ASVI, CLNP, b.15, fasc.2 ς Pratiche politiche, Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.45. 
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- organizzano ben orchestrate campagne diffamatorie e creano un clima intimidatorio nei 

confronti di chi gli accusa; le loro vittime, spesso diventano accusati e finiscono anche in 

galera. 
 

È chiaro che gli Scaroni possono contare oltre che sull' appoggio dell'ambiente sociale e 
ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀǘƛ ƛƴ vǳŜǎǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ 
ά{ŀǎǎƻέΥ165 

 

- la testimonianza di Eleonoro De Marchi parla di un esponente del CLNP di Vicenza invaghitosi 

di Maria Scaroni, che riesce ad aiutare lei e famiglia; 

- il Questore Luigi Follieri, avvallando la versione "taroccata" degli Scaroni di essere stati vittime 

di un'estorsione, delegittima di fatto la denuncia presentata contro Umberto Scaroni sul 

ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ Ωпп. 

A tal proposito si rileva che dopo la Liberazione, il dott. Follieri ha iniziato a svincolarsi dalle 

indicazioni del CLNP, tanto che ne viene pretesa la sostituzione, richiesta che incontra però la 

decisa opposizione del Comando Alleato; 

- i Carabinieri di Breganze, segnalano la scomparsa delle informazioni da loro raccolte su Maria 

{ŎŀǊƻƴƛΥ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ ƛƭ ноΦлтΦпрΣ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ƛƭ олΦлтΦпрΣ 

deve essere ritrasmessa alla CAS di Vicenza con procedura segretata il 22.08.45; 

- sempre in Questura sparisce il "pugnale imbrattato di sangue", ritrovato dai partigiani in Villa 

Scaroni a Mirabella e che, come ben testimoniano i Carabinieri di Breganze, "ώΧϐ venne 

trasmesso a suo tempo alla Questura di Vicenza con le relative denunce a suo carico, ώΧϐ".  
 

Tra le campagne diffamatorie e intimidatorie orchestrate della famiglia Scaroni, ci sono anche 
iniziative legali vere e proprie:166 

 

- Lƭ мр ŀƎƻǎǘƻ ΨпрΣ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƎΦǊŀ {ŎŀǊƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ 
 

άώΧϐ al Tribunale Penale di Vicenza con le accuse di «invasione, saccheggi, rapine e 

danneggiamenti» a carico di Rossi Rino (Palauro) detto «Fulmine» (comandante del 

Battaglione "Marchioretto" della Brigata Mameli); Stefani Antonio (vicecomandante e 

commissario politico del Battaglione); Berton Guido (aiutante di Stefani che aveva indossato 

l'uniforme di Capitano dell'Esercito di mio padre); Conte Flavio, Pigato Bortolo, Novello 

Maddalena (componente e «staffetta» del battaglione)". 
 

Unici testimoni d'accusa sono la cognata Lina Scaroni e il fittavolo Luigi Belligio. Le indagini 

ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ άaŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ ǎƻƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŀǾǾƛŀǘŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ 

ƭΩŜǎƛǘƻ ǎǇŜǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ {ŎŀǊƻƴƛ Ŝ ƭŜ ŀŎŎǳǎŜ ŘŜƳƻƭƛǘŜΦ 

- Lƭ мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпрΣ ƭŀ ǎƛƎΦǊŀ {ŎŀǊƻƴƛ Ŏƛ ǊƛǇǊƻǾŀΣ Ŝ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ǇŜǊ ŜǎǘƻǊǎƛƻƴŜ ƛ ǘǊŜ ŀŎŎǳǎŀǘƻǊƛ ŘŜƭ 

ŦƛƎƭƛƻ ǉǳŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ ΨппΦ  

!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛΥ ƭΩŀƳƛŎŀΣ άDƛŀƴƴƛƴŀέ {ƛǊŀƎƴŀΣ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ 

informatori che permise il rastrellamento stesso, e il proprio legale di fiducia, l'avv. Luigi Mozzi, 

 
165 ASVI, CAS, b.14, fasc.875 - [ŜǘǘŜǊŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ .ǘƎΦ άaŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέ ŀ /ƻƳŀƴŘƻ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέΣ олΦрΦпрΤ ōΦмфΣ ŦŀǎŎΦммрм-
.ŀǎǎŀƴƛ [ǳƛƎƛŀΣ 5ŜǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǾŀǊƛŜ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ Ωпр Ŝ 5ŜƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ .ǘƎΦ άaŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέ ŀƭ tǊƻŎǳǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻΣ м2.7.45; ASVI, CAS, b.3, 
fasc.229-Scaroni Maria, CCRR Breganze a Procura Generale del 22.8.45; CSSAU, b.2, fasc. De Marchi Eleonoro, Dichiarazione. 

166 ASVI, CAS, b.14, fasc.875, Segnalazioni di stazioni CCRR e CLN locali; ASVI, CAS, b.14, fasc.875, Denuncia di Maria Luigia Bassani Scaroni al 
Procuratore del Regno, 27.6.45 e Denuncia del 15.8.45; ASVI, CAS, b.19, fasc.1151-Bassani Luigia, Interrogatorio di Maria Luigia Bassani Scaroni 
da parte del Procuratore del Regno, 2.7.45; Il Giornale di Vicenza del 9 e 19.10.45; U. Scaroni, "Soldato dell'Onore", cit., pag. 167. 
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ŎƘŜ ǇŜǊ ƭϥƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎΩƛƴǾŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊƛ ŘǳŜ ŦŀƴǘƻƳŀǘƛŎƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ƴƻƴ ǎƛ ŀǾǊŁ Ƴŀƛ ǇƛǴ 

riscontro. 

Lƭ п ƻǘǘƻōǊŜ ΨпрΣ ƛƭ vǳŜǎǘƻǊŜ ŘƻǘǘΦ [ǳƛƎƛ CƻƭƭƛŜǊƛ Ŧŀ ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ /ŀǊŜǘǘŀΣ {ŀŎŎŀǊŘƻΣ .ǳǘǘƛǊƻƴ Řŀ 

Preara, ma anche in questo caso le accuse crollano e i tre partigiani vengono rilasciati: 
 

ά9ϥ ƛƴŦŀǘǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ƴǳƭƭŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ Řŀƭƭŀ .ŀǎǎŀƴƛ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭƻǊƻ 

intenzione era non di ricattare ma bensì di avere prova della responsabilità di altra persona in 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ. 
 

aŀƭƎǊŀŘƻ ŎƛƼΣ ƛƭ нм ƳŀǊȊƻ ΨпсΣ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ŘϥŀǇǇŜƭƭƻΣ ƛƭ ta Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŜ 
accuse infondate formulate contro i partigiani di Preara e di Breganze, per far prosciogliere e 
scarcerare Umberto Scaroni. (sic!) 

 

Questi sono solo alcuni esempi della controffensiva che permetterà agli Scaroni di non pagare 
per le loro colpe. 
Ci riusciranno comunque grazie alle varie leggi del nuovo Stato italiano, non ultima άƭΩ!Ƴƴƛǎǘƛŀ 
¢ƻƎƭƛŀǘǘƛέ, ma anche utilizzando la loro posizione economico-sociale, gli agganci con le 
ŀŎŎƻƴŘƛǎŎŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ƴƻƴ άŜǇǳǊŀǘŜέ ƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀƭƛΣ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘǳǊŀΣ Ŝ 
ǳǎǳŦǊǳŜƴŘƻ Řƛ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ƭŜƎŀƭŜΣ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭƻǊo 
ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ άŘƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻέΦ 

Maria Luigia Bassani Scaroni viene scarcerata in modo estremamente celere e anomalo già il 
ф ƭǳƎƭƛƻ ΨпрΦ167 
Ma il quadro si fa ancor più sconcertante quando il Procuratore Generale del Regno si ricrede, e 
in data 18 luglio, cinque giorni dopo la strana scarcerazione, emette un nuovo "mandato di 
cattura", che però non sarà mai eseguito, anche se la sig.ra Scaroni è facilmente rintracciabile: 
 

- ƛƭ нм ŀƎƻǎǘƻ ΨпрΣ ƻǘǘƛŜƴŜ Řŀƭ /[b tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǊŜŎŀǊǎƛ ŀƭ /ŀƳǇƻ Řƛ 

concentramento di Coltrano (Pi) per far visita al marito ivi detenuto dagli Alleati; 

- a fine agosto presenta la denuncia contro i partigiani di Preara accusandoli di estorsione e il 

Questore la interroga pochi giorni dopo nel suo ufficio; 

- ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ ƛƭ мо ƻǘǘƻōǊŜ ΨпрΣ ǎŀƴƴƻ ŎƘŜ ŝ ƻǎǇƛǘŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ .ƻǊǘƻƭŀƴΣ ƛƴ Ǿƛŀ 

Bartolomeo D'Aviano, n.37.168 
 

Maria ScaroniΣ ŀ ƳŜǘŁ ƭǳƎƭƛƻ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻΣ Řŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ ŀƭƭŀ 
Caserma "Chinotto", fuori Porta San Bortolo; dai primi di agosto, con tutto il «settore femminile», 
è poi spostata presso le Carceri Giudiziarie di San Biagio.169 
Infine è scarcerata il 23 ottobre 1945, per άƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜέ (sic!): 
 

- "ώΧϐ arrestata per collaborazionismo...sono venuti a mancare a carico dell'arrestata indizi 
sufficienti di colpevolezza";170 

 

- "ώΧϐ ritenendo che il fatto di cui trattasi non si possa procedere per la manifesta infondatezza 
della denuncia per mancanza di elementi probatori specifici di accusa.".171 

 

Eppure, elementi di valutazione, prove e testimonianze non mancano anche contro Maria 
Scaroni, e tanto per citarne alcune: 

 

 
167 ASVI, CAS, b.3, fasc.229-Scaroni Maria, Ordinanza di scarcerazione del 9.7.45; b.19, fasc.1151-Bassani Luigia, Reperto di scarcerazione del 13.7.45. 
168 ASVI, CLNP, b.14, fasc.4-!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ǿƛǎƛǘŀ /ƻƭǘǊŀƴƻΤ ¦Φ {ŎŀǊƻƴƛΣ {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜΣ ŎƛǘΦΣ ǇŀƎΦмсу-169; ASVI, CAS, b.3, fasc.229-Scaroni Maria, 

Informativa dei CC.RR del 13.10.45. 
169 U. Scaroni, "Soldato dell'Onore", cit., pag.157-165. 
170 ASVI, CAS, b.3, fasc.229-Scaroni Maria, Ordinanza di scarcerazione del 23.10.45 
171 ASVI, CAS, b.3, fasc.229-Scaroni Maria, Provvedimento di archiviazione del 26.4.46. 
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- I Carabinieri della Stazione di Breganze relazionando al Procuratore Generale del Regno 
affermano che: 
 

"ώΧϐ La signorina Scaroni Maria, ..., ha tenuto ...una condotta politica del tutto favorevole al 
tedesco invasore ed alla causa fascista. La stessa, iscritta al P.F.R. era interprete dei tedeschi e 
faceva la scuola d'italiano. Era continuamente a contatto con loro e particolarmente con il 
comandante. Fascista convinta e propagandista, collaborazionista col tedesco. Risulta che 
sono state presentate denunce a suo carico perché responsabile di aver provocato un 
rastrellamento in Contrà Bugetti di Breganze, denunciando che nell'abitazione di certo Pigato 
si trovava una radio trasmittente. ώΧϐ Anche la sedicente X MAS, era sempre a contatto ed 
aveva il comando nella propria abitazione. ώΧϐ la Scaroni e la di lei madre, sono state trovate 
in possesso di carte d'identità in bianco, firmate dal noto criminale-detenuto prof. Moneta, 
allora podestà di Dueville. ώΧϐ Dal Comandante dei partigiani "Mameli" è stato rinvenuto nella 
sua camera un pugnale imbrattato di sangue che venne trasmesso a suo tempo alla Questura 
di Vicenza con le relative denunce a suo carico";172 
 

- A ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎƛƎΦǊŀ {ŎŀǊƻƴƛ ŀŘ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜ ŎƘŜ Ŧǳ ƭŜƛ ŀ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǊŜΥ 
"ώΧϐ la figlia Maria di richiedere un provvedimento tedesco nei riguardi di Pigato Bortolo, il 
quale ospitava elementi partigiani [il Comando "Garemi"]".173 
 

- Ed è persino la moglie del famigerato Enrico Moneta174 a dichiarare: 
- άLƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘŀ CƛƭƻƳŜƴŀ tƛƭŀǘǘƛ ƛƴ aƻƴŜǘŀΣ Řƛ !ǘǘƛƭƛƻ Ŝ Řƛ /ǊŜƻƭŀ tŀǊŜǊŜ ƴŀǘŀ ƛƭ нуΦмΦмфмт ŀ 

Colonnella (Teramo), residente a Breganze, in Via Astico n. 1, dichiaro di sapere che mio marito, 
prof. Moneta Enrico, aveva contatti di sovente con la famiglia Scaroni, specialmente con la 
signora e la signorina Maria. ώΧϐ Ho conosciuto personalmente tutti i componenti la famiglia 
Scaroni, anche perché abitavo nella medesima villa dal settembre 1944 al febbraio c.a. La 
signorina in particolare e la madre mi parevano dai discorsi fatti con me delle fasciste 
oltremodo spinte, e io le consideravo capaci di appoggiare e collaborare con le autorità nazi-
fasciste. Anche con me esse hanno avuto dei battibecchi verbali in merito al mio pessimismo 

 
172 ASVI, CAS, b.3, fasc.229-Scaroni Maria, CCRR Breganze a Procura Generale del 22.8.45. 
173 ASVI, CAS, b.14, fasc.875, Dichiarazione di Maria Luigia Bassani in Scaroni. 
174 Enrico Moneta di Zenone e Angelica Biondi, cl.03, nato a Faenza (Ra) e residente a Fermo (Ap); sfollato a Vicenza, dove è già molto conosciuto per 
ƛƭ ǎǳƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ DƛŁ άƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ Ŝ άǎŎƛŀǊǇŀ ƭƛǘǘƻǊƛƻέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ άǾŜƴǘŜƴƴƛƻέΣ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψ43 aderisce al PFR. 
Insegnante di scienze naturali al Liceo Pigafetta, ed è presidente dell'associazione culturale italo-tedesca e dell'istituto di cultura fascista di Vicenza 
όǎŜƳǇǊŜ ŜƴŦŀǘƛŎƻΣ ǎƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀǾŀ ŀ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ǎǘǳŘƛƻǎƻ Řƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀύΦ bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ Ψпо Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜ DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ /ŀƴŜǾŀ 
e per qualche tempo gli è molto amico e intimo, tanto che quasi ogni sera si ospitano reciprocamente a casa per discutere e per organizzare molte 
spedizioni punitive a cui partecipavanƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜΤ Ǉƻƛ ŦǊŀ ƛ ŘǳŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ŘǳǊƛǎǎƛƳŀ ǊƻǘǘǳǊŀΦ aƻƴŜǘŀΣ ŎƘŜ ƎƻŘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ōŜƴŜǾƻƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊŜŦŜǘǘƻ 
bŜƻǎ 5ƛƴŀƭŜΣ ǎǳƭ ϦtƻǇƻƭƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻϦ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƳƻƭǘŜ άƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛέ ŦŀǎŎiste: famosa la sua lunga 
ǇǊƻƭǳǎƛƻƴŜ ǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Ŏŀǎƛƴƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ Lƭ о ŀǇǊƛƭŜ ΨппΣ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ƛƴ sostituzione del prof. 
Carmelo Amato, ed entra in ottimi rapporti con il rag. Eugenio Belia, segretario comunale a Dueville e Montecchio Precalcino. Organizza il 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ŘŜƭ нф ƭǳƎƭƛƻ Ωпп όŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ǇŀǘǊƻƴŀƭŜύΣ ŎƻƴŎƭǳǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŝ ƭŀ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴia di alcuni giovani. Nello 
stesso periodo è sfollato da Vicenza ed ospitato a Mirabella di Breganze nella villa dalla famiglia di Gio Batta Scaroni, vicecommissario prefettizio 
ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻΦ bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴǘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ {ŎŀǊƻƴƛ-Bassani, tenta di catturare il medico di 
Breganze e comandante paǊǘƛƎƛŀƴƻΣ ŘƻǘǘΦ [ǳƛƎƛ ½ƻǎƻΣ Ŝ ƛƴ ƻǘǘƻōǊŜ Ǝƭƛ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀƴƻ Ŝ ƛƴŎŜƴŘƛŀƴƻ ƭŀ ±ƛƭƭŀΦ bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ 
rastrellamento del Grappa con la BN di Dueville (con Angelo Bressan, Aldo Parma, Emilio Conforto, Gerardo Bianco, Bruno Fusato, Mosè Tagliaferro, 
Dƛƻ .ŀǘǘŀ ¢ƻƴƛƻƭƻΣ {ǘŜƭƭŀ έwǳƎƻƭƻέΣ [ǳŎƛŀƴƻ {ǘŜŦŀƴƛΣ ¦ƳōŜǊǘƻ aŀǘǘŜŀȊȊƛΣ DƛǳǎŜǇǇŜ CŀōǊƛǎ Ŝ ŀƭǘǊƛύΣ ƻǇŜǊŀƴŘƻ ŀ .ƻǊǎƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ; si affianca 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ ǘŜŘŜǎŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ŎƛƳŀ DǊŀǇǇŀΣ Řŀ ŘƻǾŜ ǘƻǊƴŀ ǇƻǊǘŀƴŘƻ Ŏƻƴ ǎŞ ǳƴ άǊǳƻƭƛƴƻέ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎƴŀ 
ai comandi nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ŦŜǊƳŀǘƛ ŀƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ōƭƻŎŎƻΦ Lƭ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ Ψпп ŝ ŜǎƻƴŜǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ŏarica di 
commissario prefettizio di Dueville, per proteste popolari e per un attentaǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǊŜǎǘŀ ŦŜǊƛǘƻ όп ŎƻƭǇƛ Řƛ Ǉƛǎǘƻƭŀ ǎǇŀǊŀǘƛ Řŀ 9Ƴƛƭƛƻ DƴŀǘŀύΥ άera 
diventato la "marionetta" del paese per i suoi stravaganti atteggiamenti, si vantava spesso di aver partecipato al grande rastrellamento del Grappa 
e alle impiccagioni di BassanoέΦ ±ƛŜƴŜ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ Řƛ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ Řŀ !ƭŘƻ tŀǊƳŀΦ tǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ŀ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ǇǊŜǎǎƻ 
ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ aƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ bƻǾŜƭƭƻΦ !ǊǊŜǎǘŀǘƻΣ ŝ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ Řŀƭ нф ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΦ Lƭ нл ƭǳƎƭƛƻ Ψпр ƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ƭƻ Ŏƻndanna a 16 anni e 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊǇŜǘǳŀ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳŦŦƛŎƛΤ ǊƛŎƻǊǊŜ ƛƴ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ол ƎƛǳƎƴƻ Ψпт ƭŀ {ǳǇǊŜƳŀ /ƻǊǘŜ ŀƴƴǳƭƭŀ ƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ della CAS di Vicenza per 
estinzione del reato in seguito ad amnistia e ne ordina la scarcerazione (ASVI, CAS, b.8 fasc.489, b.11 fasc.728; b.14 fasc.875; ASVI, CLNP, b.10 fasc.8, 
b.17 fasc. Informazioni, Segnalazioni Varie 3; ATVI, CAS, Sentenza n. 117/46-74/46 del 20 luglio 1946 contro Passuello Innocenzo, Perillo Alfredo, 
Zilio Giovanni, Rach Raffaele, Vittorelli Jacopo, Naldi Eleonora Lucia e Moneta Enrico; CSSAU, b.3 - Elenco iscritti PFR di Dueville; Il Giornale di 
Vicenza del 6.1.46, 17 e 20.7.46; Il Gazzettino, del 17 e 21.7.46: "Passuello, Perillo e Moneta respingono le gravissime accuse. Rack, Vittorelli e la 
Naldi in libertà provvisoria, non sono presenti all'udienza; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.63; U. Scaroni, "Soldato dell'Onore", cit., pag.97; 
S. Residori, Il massacro del Grappa, cit., pag.139; B. Gramola e R. Fontana, Il processo del Grappa, cit., pag.24, 25, 40, 41, 42, 43, 44, 99, 110-111). 
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ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀέ.175 
 

- Il Comando del Btg partigiano "Marchioretto" segnala alla Polizia partigiana della Caserma 
ά{ŀǎǎƻέ ŎƘŜΥ 
 

"ώΧϐ Secondo informazioni ricevute, dichiaro che la signorina Scaroni Maria mi riteneva 
responsabile del taglio dei capelli, fatto alla stessa da elementi sconosciuti. Mi risulta che la 
Scaroni m'ha denunciato al Comando Piazza Tedesco di Breganze. L'accuso di 
collaborazionismo con i tedeschi. ώΧϐ".176 

 

"La signorina Maria aveva di sovente colloquio col Comandante tedesco della Piazza, e in 
pubblico parlava tenacemente a favore dei nazisti e infangando il nome dei Partigiani. La 
signorina Maria richiese un rastrellamento tedesco, d'accordo e su consiglio della madre, nella 
zona di Breganze ς Via Bragetti ς segnalando che nella casa di certo Pigato Bortolo vivevano 
elementi sospetti (Si trattava del Comando della Divisione "A. Garemi"). Il rastrellamento fu 
eseguito, ma con risultato negativo. ...Sarebbe poi opportuno farsi dire dalla signora a che 
serviva quel pugnale bagnato di sangue, rinvenuto dietro ad un armadio al secondo piano; 
quale fine è toccata a quel partigiano catturato nei dintorni della Villa, al quale le predette 
signore non risparmiarono insulti, che la notte fu trattenuto in Villa, e poi portato a Marano 
Vic. (dissero poi ai loro mezzadri che venne fucilato)".177 
 

A riprova del clima intimidatorio esistente in provincia di Vicenza, e non solo da parte degli 
Scaroni, ci sono tantissime segnalazioni da parte di stazioni Carabinieri e CLN locali, dove si 
segnala che molti cittadini non presentano denunce, o le ritirano, o le modificano, perché temono 
vendette da parte dei fascisti alla loro scarcerazione. 

 

     Umberto Scaroni di Gio Batta e Maria Luigia Bassani, cl.26, da Vicenza, studente presso 

ƛƭ [ƛŎŜƻ /ƭŀǎǎƛŎƻ άtƛƎŀŦŜǘǘŀέΦ  
bŜƭƭΩ ŀƎƻǎǘƻ ΨпоΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ όнр [ǳƎƭƛƻ мфпоύΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇŜǘǘƻ Řƛ 

giovani fascisti vicentini al lancio, dai tetti delle case di Corso Palladio, di volantini inneggianti al 
fascismo, al άduceέ e contro il "tradimento" di Badoglio.178 
 

"ώΧϐ Già un'altra volta in quell'estate mi ero sentito diverso dagli altri, un estraneo, e ne avevo 
sofferto. Era successo il 25 Luglio quando, con la fine di un mondo in cui ero nato e cresciuto e nel 
quale credevo, mi era sembrato che tutto crollasse intorno a me".179 
 

[Ω8 Settembre 1943, anche per Umberto Scaroni è l'ora della 
scelta: 
 

άώΧϐ da che parte stare? Per me, come per molti altri, non c'erano 
dubbi o alternative possibili. La mia generazione era nata nel 
Fascismo, era cresciuta col Fascismo ed era stata educata dal 
Fascismo; dal Fascismo aveva assorbito il sentimento d'amor patrio 
e dai suoi insegnamenti aveva appreso ed esaltato i principi 
dell'onore, della generosità, del sacrificio, ed era inconcepibile che il 
Fascismo venisse meno ai suoi Ideali: la scelta, quindi, era 
scontata.".180 
 

 
175 ASVI, CAS, b.14 fasc.875 - Dichiarazione di Filomena Pilati in Moneta del 21.5.45. 
176 ASVI, CAS, b.19 fasc.1151 - Bassani Luigia, Deposizione Rino Rossi del 9.5.45. 
177 ASVI, CAS, b.19 fasc.1151 - 5ŜƴǳƴŎƛŀ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ .ǘƎΦ άaŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέ ŀƭ tǊƻŎǳǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻΣ мнΦтΦпрΦ 
178 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.19. 
179 Ivi, pag.17. 
180 Ivi, pag.28-29. 

Umberto Scaroni 
(Foto in CSSAU) 
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"... I tedeschi erano arrivati anche a Breganze. ώΧϐ tutti fuggivano e chiudevano le porte. Io andai 
loro incontro, e nella piazza deserta rimasi solo a guardarli ώΧϐ".181 
 

5ƛǾŜǊǎƻ Řŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ άŘǳǊŀ Ŝ ǇǳǊŀέ ŎƘŜ {ŎŀǊƻƴƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƴŜƭ ǎǳƻ ƳŜƳƻǊƛŀƭŜΣ ŝ ƛƭ ǊŜǎƻŎƻƴǘƻ 
ǎǳƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ ƳƻƴǎΦ Giovanni Prosdocimi, vecchio esponente 
del Partito Popolare di don Sturzo e noto antifascista: 
 

άмл ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ς L'atteggiamento delle autorità locali (podestà ed ex capi fascisti) è decisamente 
filotedesco: non così quello della popolazione. Podestà e detti capi stanno nella Piazza con 
fiduciosa attesa dei tedeschi, che preoccupati in ben più importanti imprese, non possono sentire 
ƭϥŀƴǎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƭƻǊƻ ŀƳƛŎƛΦΦΦέ.182 

 

bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ ΨпоΣ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƎƭƛ 
"Avanguardisti Volontari Moschettieri",183 1ª Compagnia "Pionieri", Plotone "Folgore": 
 

"ώΧϐ Data l'età, non avevamo obblighi militari, e ciascuno di noi, ώΧϐ avrebbe potuto 
tranquillamente attendere a casa che mutassero gli eventi. Ma questa possibilità non fu 
nemmeno considerata. ώΧϐ Noi avremmo scelto e seguito quella nostra coscienza, in piena libertà, 
senza alcuna costrizione, e questo ci risparmia dall'accompagnare oggi meschine giustificazioni 
al nostro operato". 184 
 

"Giovane «Camicia Nera» volontaria nell'oramai lontano 1943, ώΧϐ".185 
 

! ƳŜǘŁ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨппΣ ǘŜǊƳƛƴŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀƳŜƴǘŜ ƭϥŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ tǊƻŦŜǎǎƻǊƛ 
decide in sede di scrutinio (senza esami e commissione esterna), la promozione e il 
conseguimento della "maturità liceale" anche per Umberto Scaroni. 
Allo stesso tempo, causa i bombardamenti sempre più intensi su Vicenza, la famiglia Scaroni si 
trasferisce nella sua villa di Mirabella di Breganze.186 
 

Lƭ нл ƳŀƎƎƛƻ ΨппΣ ŀƭŎǳƴƛ ά!ǾŀƴƎǳŀǊŘƛǎǘƛ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ aƻǎŎƘŜǘǘƛŜǊƛέ di Vicenza partecipano al 
campo nazionale di Velo d'Astico (ά/ŀƳǇƻ 5ǳȄέ ς άCƛŀƳƳŜ ōƛŀƴŎƘŜέ), tra loro anche Umberto 
Scaroni.187 

 
181 Ivi, pag.29. 
182 E. Franzina, Lƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ Řŀƭƭŀ άwŜǊǳƳ bƻǾŀǊǳƳέ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ, cit., pag.130. 
183Avanguardisti Volontari Moschettieri. {ƻƴƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƴŜƭ Ψор ŘŀƭƭϥŀƭƭƻǊŀ [ǳƻƎƻǘŜƴŜƴǘŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ aƛƭƛȊƛŀ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 

(MVSN) e Presidente dell'Opera Nazionale Balilla (ONB), Renato Ricci; costituiti presso ogni Comitato Provinciale dell'Ente, i "manipoli" raccolgono 
solo volontari non ancora in età per arruolarsi nelle formazioni militari o per iscriversi al partito fascista (18 anni), ma in grado secondo qualcuno di 
essere impegnati nella campagna coloniale in Africa Orientale. Fortunatamente, la guerra finisce nelƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ Ψос Ŝ ƛ aƻǎŎƘŜǘǘƛŜǊƛ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ 
ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭϥhb.Σ Ŏƻƴ ŘƛǾƛǎŜΣ ŀǊƳŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻΣ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ !ǾŀƴƎǳŀǊŘƛǎǘƛΦ bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ ΨпоΣ ƛƭ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
Renato Ricci, Comandante della Guardia Nazionale Repubblicana (Gbwύ Ŝ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǘŀ hǇŜǊŀ .ŀƭƛƭƭŀΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭϥƛŘŜŀ ŘŜƭ ΨорΣ 
disponendo la formazione presso ogni provincia di reparti di Avanguardisti Volontari Moschettieri, di età non inferiore ai 15 anni (limite che conobbe 
spesso deroghe in difetto). I reparti, pur nati nell'ONB, sono posti alle dipendenze del Comando Generale della GNR. I giovani hanno uniformi simili 
agli adulti, ma si distinguono per le "Fiamme biancheϦ ǎǳƭ ōŀǾŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳōōŀΣ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ƛƭ ƴƻƳŜΦ 5ŀƭ ƳŀƎƎƛƻ ΨппΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ Řƛ 
Avanguardisti Volontari Moschettieri della R.S.I. cioè qualche centinaio di "Fiamme bianche" provenienti da tutta l'Italia del Nord (non certo i 6000 
άǎƻƎƴŀǘƛέ Řŀ !ǊƴŀƭŘƻ CǊŀŎŀǎǎƛƴƛ ǎǳ Nuovo Fronte, né i 5000 di Andrea Rizzi in La valle della giovinezza, né tanto meno i 2000 riferiti da Umberto 
Scaroni in Soldato dell'OnoreύΣ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ŀ ±ƛƭƭŀ ±Ŝƭƻ ŀ ±Ŝƭƻ Řϥ!ǎǘƛŎƻ ό±ƛŎŜƴȊŀύΦ aŀ ƎƛŁ ƛƭ мл ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ǾƛŜƴŜ ǎŎƛƻƭǘƻ ǇŜǊ ƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ 
attacchi partigiani che mirano, non tanto ai ragazzini in "camicia nera", quanto ai loro utilissimi depositi logistici. Le giovani "Fiamme bianche" 
vengono in gran parte inquadrate in due reparti inviati prima ad Albavilla (Como), poi a Marzio (Varese); alcuni di loro, considerati idonei alla Scuola 
Allievi Ufficiali, già a fine giugno sono inseriti provvisoriamente nelle compagnie di formazione della Guardia Giovanile Legionaria (GGL). Quando 
ƴŀǎŎŜ ƭŀ мȎ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ Ϧ9ǘƴŀϦ ŘŜƭƭŀ DΦbΦwΦ όƻǘǘƻōǊŜ ΨппύΣ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŀƎŀȊȊƛƴƛΣ ŜȄ "Fiamme bianche" e GGL, vengono in gran parte smistati in reparti 
Řƛ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻƴǘǊŀŜǊŜŀ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ άŎŜŘǳǘƛέ ŀƭƭŀ CƭŀƪΣ ƭŀ ŎƻƴǘǊŀŜǊŜŀ ǘŜŘŜǎŎŀΦ 

184 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 34. 
185 Ivi, pag. 9. 
186 Ivi, pag. 52 
187 Campo Dux: PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V ς Tomo II ς Le Bande fasciste, scheda: GNR - [Ŝ άCƛŀƳƳŜ .ƛŀƴŎƘŜέ Ŝ ƛƭ /ŀƳǇƻ ά5ǳȄέ Řƛ ±Ŝƭƻ 
ŘΩ!ǎǘƛŎƻΦ /ŀƳǇƻ ŘΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ !ǾŀƴƎǳŀǊŘƛǎǘƛ aƻǎŎƘŜǘǘƛŜǊƛ ŘŜƭƭϥhb., in  
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  
PL. Dossi, [ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǾƛƴŜȊȊŀΦ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ά/ŀƳǇƻ 5ǳȄέ Ŝ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Řƛ {ŀƭƼ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ǎǘƛŎƻ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/16/la-valle-della-giovinezza/.  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/16/la-valle-della-giovinezza/
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! ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ ΨппΣ ŘƻǇƻ ǎƻƭƻ ǳƴ ƳŜǎŜ Řƛ ŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭŜ "Fiamme bianche", Umberto 
Scaroni è trasferito alla Compagnia di formazione della Guardia Giovanile Legionaria (G.G.L.) di 
Vicenza, con sede a Bertesina, in attesa di essere inviato alla Scuola Allievi Ufficiali della GNR.  

L'Allievo Ufficiale Umberto Scaroni racconta di essere stato posto al comando del 3° Plotone 
fucilieri, composto di altri 9 Allievi ufficiali e 12 "legionari" (più una squadra che un plotone) 
provenienti dall'Altopiano di Asiago, e questo per le sue precedenti esperienze guerriere.188 
/ƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ ΨппΣ ƛƭ ǎǳƻ ǇƭƻǘƻƴŜ όƳŀ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ 
Girolamo Bardella), è trasportato nella Valle del Chiampo, verso Selva di Trissino per un 
rastrellamento.189 

Una interessante ammissione, anche se incompleta, visto che sino a quasi tutto il mese di 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ Ψпп ƭƻ {ŎŀǊƻƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛΦ190  

Ai primi di ottobre del 1944, anche la Compagnia GGL di 
Bertesina viene sciolta, inquadrata nella 1ª Divisione "Etna" della 
GNR, e destinata a Bassano per l'addestramento ai pezzi 
d'artiglieria contraerea. 
La Compagnia viene provvisoriamente trasferita a Vicenza città, 
nei locali della Scuola Elementare di Porta Padova e, quando 
pochi giorni dopo parte per Bassano, lascia a Vicenza tutti i suoi 
άŀƭƭƛŜǾƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛέΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǎƛƴƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŀƭ .ǘƎΦ 
ϦhΦtΦέ ŘŜƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛΦ191 
! ŦƛƴŜ ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ 

Allievi Ufficiali della G.N.R. di Oderzo (Tv), presso il Collegio 
Brandolini Rota, dei Padri Giuseppini del Murialdo.192 

Il 28 aprile 1945, Oderzo è liberata dai partigiani e molti allievi 
ufficiali repubblichini sono arrestati, ma non tutti. 
Alcuni di loro, tra cui lo Scaroni, vengono prima aiutati a 
nascondersi dai religiosi del collegio e poi fatti fuggire, muniti di 

una falsa dichiarazione rilasciata dal preside del Liceo Scientifico Brandolini Rota, che va a 
dichiarare: 
ά[Χ] il giovane Scaroni Umberto di Giovanni Battista è allievo di questo Istituto e si reca in vacanza 
presso la sua famiglia. Lo raccomanda alla carità dei Rev.di Sacerdoti per consiglio ed aiuto 
durante il viaggio difficoltoso per mancanza di mezzi di trasporǘƻΦ hŘŜǊȊƻ оκ±κпрΦ Lƭ tǊŜǎƛŘŜέ.193 
 

[ŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ Řƛ ǎŀōŀǘƻ р ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ƭƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ǎǳ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ƛƴ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛΣ 
ŝ ŦŜǊƳŀǘƻ ŀŘ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ōƭƻŎŎƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻΣ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ άtƻǎǘǳƳƛŀέ ǘǊŀ /ƛǘǘŀŘŜƭƭŀ Ŝ CƻƴǘŀƴƛǾŀ 
(Pd). 
Portato a Cittadella, il C.L.N. locale conferma l'arresto per possesso di falsi documenti e in attesa 
di sapere dal CLN di Vicenza se a suo carico ci sono segnalazioni. 194 
A mezzogiorno entra nelle antiche carceri veneziane di Cittadella. 

 
188 Ivi, pag. 67 e 79. 
189 Ivi, pag. 71. 
190 [ƻ {ŎŀǊƻƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǇƛǴ ǾƻƭǘŜ ŀ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛΣ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Ƴƻƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ /ƘƛŀƳǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƎƴƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛo Precalcino, Malo, 

Monteviale, Alte di Montecchio Maggiore, Cascina Bassanello alle porte di Padova, alla "Stanga" di Vicenza, e altri ancora. 
191  U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.84. 
192 Idem. 
193 Ivi, pag.120. 
194 ASVI, CLNP, b.16, fasc. S, Richiesta informazioni CLN Cittadella a CLN Vicenza e risposta; in U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 125. 

Umberto Scaroni a Oderzo (Tv) 
(Foto:  copia in archivio CSSAU) 
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[ŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ŘŜƭ ну ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘŀǊŘŀ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ ǾŀǊŎŀ ƛƭ ŎŀƴŎŜƭƭƻ 
della Caserma "Sasso", sede della Polizia partigiana e primo luogo di detenzione dei fascisti 
arrestati a Vicenza e provincia.195 
! ƳŜǘŁ ƭǳƎƭƛƻ ΨпрΣ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ Ϧ/ƘƛƴƻǘǘƻϦΣ ŦǳƻǊƛ tƻǊǘŀ {ŀƴ 

Bortolo.196  

Vicenza ð Caserma ògen. Chinottoó in Contr¨ San Bortolo oggi (Foto: Archivio CSSAU) 

 
Lƭ мт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпр ŝ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭ tǳōōƭƛŎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻ (PM) ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǎǎƛǎŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ 

(CAS) di Vicenza.197 
Lƭ мф ƳŀǊȊƻ ΨпсΣ ŝ ǎŎŀǊŎŜǊŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞΣ ǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ƛƭ DƛǳŘƛŎŜ LǎǘǊǳǘǘƻǊŜΣ ǎŜƴȊŀ ƴŜƳƳŜƴƻ 

interrogarlo, lo avrebbe assolto. 
Ci racconta anche che: 
 

"La mia vicenda giudiziaria non era ancora conclusa: il P.M. di Vicenza aveva infatti presentato 
ricorso presso la Corte d'Appello di Venezia contro la sentenza assolutoria emessa in primo grado, 
ma in data 9 maggio 1946 la Sezione Istruttoria della C.A. di Venezia dichiarò in via definitiva: 
«non doversi procedere a carico di Scaroni Umberto in ordine al reato ascrittogli perché il fatto 
non costituisce reato»!". 
 

Rimesso in libertà, Umberto Scaroni milita nel movimento clandestino neofascista, entra 
prima a far parte delle SAM (Squadre d'azione Mussolini) e dei FAR (Fasci di azione rivoluzionaria) 
di Vicenza,198 ǇŜǊ Ǉƻƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ŀ .ǊŜǎŎƛŀ ƴŜƭƭŀ άǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜέ Řŀƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ 
anni '60, ma άƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Řŀ Ŏŀƴŀƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛέ.199 

Il 15 Febbraio 1958, si sposa a Salò con la dott.sa in farmacia Franca Bonzanini. 
Laureato in Scienze Agrarie, dirige l'azienda agricola di famiglia in Tripolitania (Libia), sino 
all'avvento del colonnello Gheddafi, che nel luglio 1970 confisca i beni di tutti gli ex coloni e li 
espelle. 

 
195 ASVI, CLNP, b.15, fasc.2 ς Pratiche Politiche, Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.45; in U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 133 e 

135. 
196 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 157. 
197 Il Giornale di Vicenza del 18.9.45. 
198 U. Scaroni, Quarant'anni con Almirante, cit., pag. 6-72; H. Woller, La nascita di due repubbliche. Italia e Germania dal 1943 al 1955 - La rapida 

ripresentazione del fascismo nel 1945-46, pag. 42-48; G. Parlato, Fascisti senza Mussolini, cit., pag. 159-169; A. Mammone, Gli orfani del duce. I 
fascisti dal 1943 al 1946, cit., pag. 249-274. 

199 M. Franzinelli, La sottile linea nera, cit., pag. 472. 
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In seguito si laurea anche in Giurisprudenza e inizia a esercitare la professione di avvocato presso 
il foro di Brescia.  

 

Segretario provinciale della federazione di Brescia del Movimento Sociale Italiano (MSI) dal 
Ψрл ŀƭ Ψрп Ŝ Řŀƭ Ψсп ŀƭ ΩутΤ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜ "La Leonessa", periodico ufficiale della Federazione MSI 
Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ƴŞ ŘƛǊƛƎŜ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ но ŀƴƴƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ΨутΦ 
/ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ Ŝ ŎŀǇƻƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ a{L ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Řŀƭ Ψсп ŀƭ ΨтлΦ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜ 
wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ŘŜƭ a{L Řŀƭ Ψтл ŀƭ ΨфлΦ /ƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ a{L Řŀƭ 
Ψсл Ŝ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ ΨтлΦ200 
5ŀ 5ŜǎŜƴȊŀƴƻ ǎǳƭ DŀǊŘŀ ό.ǎύΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǊƛǎƛŜŘŜ ŘŀƭƭϥŀƎƻǎǘƻ ΨптΣ ƴŜƭƭϥŀƎƻǎǘƻ Ψуу ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

madre a Ponteranica (Bg), dove la madre muore nel febbraio 1989 e Umberto nel gennaio 2008.  
Già vicepresidente della "Unione nazionale combattenti della RSI", dopo la scissione avvenuta 

nel 2005 e la nascita del "Raggruppamento nazionale combattenti e reduci della R.S.I. ς 
Continuità ideale", Umberto Scaroni ne diventa il primo presidente nazionale, sino alla sua morte, 
avvenuta nel 2008: 
 

"Ovviamente contrari ad ogni forma di aberrante pacificazione, dato che tra noi e i partigiani 
(rectius "banditi") ed i patetici soldati del Sud, vi è un abisso ideologico, culturale e di sangue". 

 

E questo è solo una parte del "Curriculum vitae" dei quattro componenti la bella famiglia 
ŘŜƭƭΩŀǾǾΦ Dƛƻ .ŀǘǘŀ {ŎŀǊƻƴƛ Řŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΦ 

 

Controdeduzioni al racconto di Umberto Scaroni sul rastrellamento 
 

Anche se non è facile accostarsi alla lettura del libro di Umberto Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜΦ 
Memorie di un Volontario della R.S.I. 1943 ς 1946,201 ŎƻǎƜ ƭǳƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛƭƭŀ Ŝ ƛƭ 
successivo rastrellamento di Montecchio Precalcino:  

 

"[...] il capitano Marcadella 202 [...] mi comunicò di aver appreso dal Comando Provinciale, [...], che i 
"ribelli" erano entrati alla Mirabella, ove avevano rubato alcuni oggetti, tenendo prigioniere mia 
sorella con una zia e una cuginetta in vacanza da noi. [...]Concedendomi quindi due giorni di licenza, 
mi invitò ad andare a casa per essere vicino ai miei e per conoscere i particolari dell'accaduto, da 
riferire poi al Comando. [...] Questi erano entrati nel parco e si erano avvicinati alla villa dalla parte 
delle scuderie. Qui alcuni di loro, dopo aver immobilizzato il custode e la sua famiglia, trattennero 
con la minaccia delle armi mia zia, che avevano trovato nella vicina serra, ed altri entrarono in casa 
minacciando col mitra le due giovani, alle quali ordinarono di consegnare subito le armi di casa, [...] 
Negando di possedere qualsiasi arma, mia sorella, laureanda in lettere, non seppe trattenersi 
dall'apostrofare gli energumeni chiamandoli "zotici" e "ignoranti", e suggerendo loro di imparare 
l'italiano prima di chiamarsi "patrioti". Furenti, i partigiani la fecero sedere per terra, in cucina, e con 
le forbici trovate sul tavolo da lavoro le tagliarono diverse ciocche di capelli. [...], e nei due giorni 
passati a casa cercai di raccogliere dai conoscenti del posto notizie ed informazioni su altri episodi 
analoghi verificatisi nella zona".203 
 

 
200 R. Chiarini e P. Corsini, Da Salò a Piazza della Loggia, cit. 
201 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜΣ ŎƛǘΦΣ άώΧϐ ŝ ǳƴ ƭƛōǊƻ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀƭƛǎǘƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼ όƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǾŜǊ ǎŜǊǾƛǘƻ ǳƴŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŎŀǳǎŀΣ Řƛ ŀǾŜǊ ǎŜǊǾƛǘƻ Ŏƻƴ ƭŜŀƭǘŁ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŀŜǎŜΣ Ŝ ƭΩƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀ Řƛ ŘƻǾŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊe del proprio comportamento, 
che potrebbero costituire comunque materiale interessante su cui lavorare), è soprattutto una testimonianza talmente deformata da risultare 
ƛƴǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜΣ ǊŜǎŀ ƛƴ ǇŀƎƛƴŜ ǇƛŜƴŜ Řƛ ŀŎǊŜŘƛƴŜΣ ƛƴǘǊƛǎŀ Řƛ ǳƴΩƛŘŜƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜƎƴŀ ŘŜƎƭƛ ǳƳƻǊƛ Řƛ ǳƴ mondo morente e ancora sorretta dalla convinzione 
ŘŜƭƭŀ ǎŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƛŘŜŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩƻǊǊƻǊŜ ŎƘŜ ƴŜ ŝ ŘŜǊƛǾŀǘƻέΦ ό{ƻƴƛŀ wŜǎƛŘƻǊƛύ 

202 Giacomo Marcadella Řƛ [ƻǊŜƴȊƻΣ ŎƭΦмф Řŀ wƻƳŀƴƻ ŘΩ9ȊȊŜƭƛƴƻΤ ŜȄ LaLΣ ǇǊƛƳŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ όCŜƭŘǇƻǎǘ мттфсύΣ Ǉƻƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƛƭ мсΦ2.44 
e da semplice soldato che era diventa tenente della GNR; promosso capitano comanda la Compagnia GGL di Bertesina; da ottobre, inquadrato nella 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Dbw ά9ǘƴŀέ ŝ .ŀǎǎŀƴƻΣ ŝ Ǉƻƛ ŀǎǎƻǊōƛǘƻ Řŀƭƭŀ Cƭŀƪ ǘŜŘŜǎŎŀ ŘƻǾŜ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻǎǇƛƻƴŀƎƎƛo-controguerriglia, 
sotto diretto controllo dell'Abwehr; arrestato e indagato dai PM presso la CAS, è poi rilasciato, riesce persino a far credere di essere rimasto in 
prigionia, tanto che ottiene 2 Croci al Merito di Guerra (sic!) (ASVI, CAS, b.14 fasc.872; ASVI, CLNP, b.15 fasc.2). 

203 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 76. 
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 "[...]. Rientrato al reparto, riferii al Comando le varie aggressioni effettuate in zona dai "ribelli". 
Risultava infatti che altre ville ed altre proprietà fra Montecchio Precalcino e Dueville erano stato 
oggetto di aggressioni e di rapine, e che un attentato era stato commesso sulla ferrovia per Thiene, 
ove era stata fatta esplodere una carica esplosiva sotto i binari. 
Anche il Capitano Rossi 204 dell'Ufficio Politico della  Guardia, si interessò dei fatti, ed evidentemente 
concluse delle indagini più approfondite, che portarono ad individuare in Montecchio Precalcino la 
residenza e la base operativa di un gruppo dei individui sospettato di furti e rapine, e guidato da un 
certo Limosagni [Limosani], ex soldato meridionale, bloccato al Nord dall'armistizio dell'8 settembre, 
ribelle alla chiamata alle armi della R.S.I., che aveva trovato rifugio presso un ex commilitone di 
Montecchio. 
Fu quindi dato l'ordine di agire, e il Comando Provinciale incaricò il tenente Alberti, della mia 
Compagnia, di recarsi a Montecchio Precalcino per arrestare il Limosagni [Limosani] ed altri tre 
componenti della banda di rapinatori: Bruno Saccardo, Vittorio Buttiron e Giovanni Caretta. 
Quale esperto della zona, fui chiamato alla guida del solito gruppo di volontari, [...]. All'alba del 12 
Agosto, provenendo da Sarcedo, giungemmo con il nostro autocarro nei pressi di Montecchio, lungo 
la "roggia" dell'Astico, e di qui ci muovemmo a piedi, per non farci sentire, dividendoci in quattro 
gruppi per raggiungere le abitazioni dei ǊƛŎŜǊŎŀǘƛέ.205 

 

A questa versione di Umberto Scaroni, dobbiamo contrapporre subito tre precisazioni:  
 

- [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ ŎƻƴǘǊƻ ±ƛƭƭŀ {ŎŀǊƻƴƛ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ŎƻƳŜ 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ Ŏŀǎŀ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ ŀ tǊŜŀǊŀ 
Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ǎƻƴƻ ƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƭƻŎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜresse dimostrato 
nei loro confronti da quelle due influenti famiglie fasciste, e non sono certo catalogabili 
come άŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴƛ ƻ ǊŀǇƛƴŜέ da delinquenza comune. 

 

- 5ƛ ŀǊƳƛ ƛƴ ±ƛƭƭŀ {ŎŀǊƻƴƛ ƴŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊƻǾŀǘŜ ǳƴ ōŜƭ ǇƻΩΣ ǳƴ ǾŜǊƻ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǊǎŜƴŀƭŜΥ ǳƴŀ 
ŘŜŎƛƴŀ Řƛ ōƻƳōŜ ŀ Ƴŀƴƻ ǘŜŘŜǎŎƘŜΣ ŘǳŜ ƳƛǘǊŀ ά{ǘŜƴέ ƛƴƎƭŜǎƛΣ ǳƴŀ άaŀŎƘƛƴŜ tƛǎǘƻƭŜέ 
ǘŜŘŜǎŎŀΣ ǳƴŀ Ǉƛǎǘƻƭŀ ά/ƻƭǘέ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳǳƴƛȊƛƻƴƛΤ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ 
ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƘŜ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻƛ ƴŀǎŎƻƴŘƻƴƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ 
ǇŀǘǊƛƻǘŀ !ƴƎŜƭƻ [ŀƎƎƛƻƴƛΣ206 ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƛƳƛǘŜǊƻ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΦ 

 

- In quel periodo, άŦǊŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ 5ǳŜǾƛƭƭŜέΣ risulta sia avvenuta solo una rapina: 
ƛƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ ΨппΣ ŀ tƻǾƻƭŀǊƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ±ƛƭƭŀ /ƻƭǇƛ {ƛƭǾŜǎǘǊƛΣ Ƴŀ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ Ǝƭƛ 
autori sono i componenti della ά.ŀƴŘŀ tƻƭƎŀέ,207 una banda di fascisti repubblichini che si 

 
204 Eraldo Rossi. Vedi Approfondimento 2: i rastrellatori e le spie nazi-fasciste. 
205 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 77. 
206 Laggioni Angelo Giovanni Giacobbe di Fortunato e Domenica Chemello, cl.1894, da Montecchio Precalcino. Custode del Cimitero Militare Inglese 

di Montecchio Precalcino. Reduce della Prima guerra mondiale; antitedesco e patriota antifascista (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri 
Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 37). 

207 ά.ŀƴŘŀ tƻƭƎŀέ , è una banda criminale organizzata dal capitano Giovani Battista Polga, comandante della Polizia Ausiliaria Repubblicana presso la 
questura di Vicenza. La banda agisce spacciandosi per formazione partigiana, mettendo a ferro e a fuoco, con furti, rapine, violenze, saccheggi, 
maltrattamenti, stupri e omicidi la provincia di Vicenza. Per il movimento partigiano è indispensabile individuare e smascherare questi provocatori 
e delinquenti, inchiodandoli alle proprie responsabilità. 
! ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻ ƛƭ /[bt ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ό/atύΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ άŀƴǘƛ-tƻƭƎŀέ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ 
ƛƭ ǇǊƻŦΦ Dƛǳǎǘƛƴƻ bƛŎƻƭŜǘǘƛ όƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜύΣ /ŀǊƭƻ {ŜƎŀǘƻ άaŀǊŎƻς±ƛƴŎŜƴȊƻέ όǇƻƛ /ommissario Politico della Divisione 
ά±ƛŎŜƴȊŀέύΣ Ŝ ƛ ǇŀǘǊƛƻǘƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ !ǳǎƛƭƛŀǊƛŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀΥ ƛƭ ŘƻǘǘΦ [ǳƛƎƛ CƻƭƭƛŜǊƛ ό/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ !ƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭŀ questura di Vicenza, addetto 
ŀƭƭΩ¦ŦŦΦ /ŜƴǘǊŀƭŜύΣ Ŝ Ǝƭƛ ŀƎŜƴǘƛΣ hǘǘƻǊƛƴƻ .ŜǊǘŀŎŎƘŜΣ wŀŦŦŀŜƭƭƻ 5al Cengio, Dalla Pria, Gian Battista Bassan da Montecchio Precalcino e altri. Questo 
gruppo, riesce a individuare i componenti della banda, che sono denunciati, arrestati, processati e condannati dalla stessa polizia repubblichina e 
Řŀƭ άǘǊƛōǳƴŀƭŜ ǎǇŜŎƛŀƭŜέ ŘŜƭƭŀ w{L Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΥ ƛƭ но ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ 9ǳƎŜƴƛƻ wƛƎƻƴΣ {ǘŜŦŀƴƻ wŀƳōŀƭŘŜƭƭƛΣ !ƭŘƻ aƻƴǘǊŜǎƻǊΣ [ǳƛƎƛ ¢ŜǊǊŜǊŀƴΣ !ǊƳŀƴŘƻ bŜƎǊŜƭƭo, 
Mario Sisti, tutti agenti della Polizia Ausiliaria Repubblicana, e Giacinto Scalco della GNR Ferroviaria, sono condannati alla pena capitale; i fratelli 
wƛƎƘŜǘǘƛΣ .Ǌǳƴƻ {ƛƭǾƛƻ Ŝ bƻǾŜƴƛƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƛǾƛƭƛΣ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ƭŀ άƎǊŀȊƛŀέ Ŝ ƭŀ ŎƻƳƳǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀ ƛƴ нл ŀƴƴƛ Řƛ ŎŀǊŎŜǊŜΤ Lino Dori, viene assolto. 
Le condanne a morte vengono eseguite il 4 settembre 1944 presso il Poligono di Tiro di Vicenza. Il mandante, cioè il capitano Polga, non lo si riesce 
a coinvolgere in questa prima operazione, e il CLNP Vicentino riuscirà a far eseguire la sua condanna a morte solo il 28 noveƳōǊŜ ΩппΣ ƛƴ ǳƴ ŀƎƎǳŀǘƻ 
partigiano a Priabona di Monte di Malo (ASVI, CLNP, b.9, fasc.2, Uff. I al CLNP del 28.8.45 e 26.9.45; b.10, fasc.14-CLNP alla Questura del 11.5.45 e 
fasc.8-/[bt ŀ ¦ŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ vǳŜǎǘǳǊŀ ŘŜƭ ннΦуΦпрΤ ōΦмрΣ ŦŀǎŎΦ 9ƭŜƴŎƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦΦ tƻƭƛǘƛŎƻ-Elenco detenuti usciti Caserma Sasso nel 
ƳŀƎƎƛƻ ΩпрΤ ŦŀǎŎΦ н tǊŀǘƛŎƘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ-Elenco detenuti Caserma Sasso fino al 25.6.45; b.16, fasc. C-Questura a CLNP, 25.8.45 e Uff. I a CLNP del 
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spacciano per partigiani, e che sono poi individuati e neutralizzati dalla Resistenza 
vicentina, servendosi delle stesse istituzioni repubblichine. 

 

Scrive ancora nel suo memoriale Umberto Scaroni: 
 

"[...] in casa Tretti, ove risultava essere nascosto il Limosagni [Limosani], trovammo difficoltà ad 
entrare per l'inaspettata presenza di alcuni soldati tedeschi, che vi avevano preso alloggio, e che 
temendo fossimo dei "ribelli" travestiti da legionari, minacciavano di opporsi con le armi al nostro 
accesso, in attesa, dicevano, di ordini da parte del loro Comando di Thiene. 
Per chiarire l'equivoco, pensai di raggiungere con l'autocarro la Mirabella, attraversando l'Astico a 
guado all'altezza delle "quattro strade" [via Guado], per richiedere l'intervento chiarificatore dei 
nostri amici tedeschi. Pussich, che era di guardia alla villa, si mise infatti immediatamente a mia 
disposizione, e passando per il Comando di Breganze per avvertire il capitano Ditzenbach, mi seguì 
a Montecchio. 
Qui tutto fu subito appianato, e già si stava per procedere alla perquisizione dell'abitazione quando 
sopraggiunse il maggiore Mentegazzi [Mantegazzi] del Comando Provinciale della "Guardia", che 
nel frattempo era stato chiamato telefonicamente dal tenente Alberti, e che assunse la condotta 
delle operazioni con gli uomini della Compagnia "O.P." (Ordine Pubblico), mentre il nostro gruppo 
veniva rinviato a Bertesina, a riposo. 
Si seppe poi che i tre ricercati del paese erano stati catturati, l'uno dopo l'altro, nei giorni successivi. 
Il Limosagni [Limosani] ς che era nascosto dietro un armadio, in una rientranza del muro di casa 
Tretti ς non era stato trovato, ma poche settimane dopo si presentò spontaneamente ad un 
comando della "Decima" e fece domanda di arruolamento. La sua domanda fu accolta, ed egli 
rimase inquadrato nel reparto fino alla fine della guerra. 
L'operazione Montecchio ς come vedremo- avrebbe costituito uno dei principali capi d'accusa nei 
miei confronti, ma avrebbe anche dimostrato che i "partigiani" che io ho conosciuto, ricercato e 
catturato in provincia di Vicenza altro non erano che delinquenti comuni, ladri e rapinatori".208  

 

Anche a questo resoconto di Umberto Scaroni, dobbiamo contrapporre subito alcune 
precisazioni: 

-  Tra repubblichini e tedeschi è ben difficile ci sia stato un equivoco, perché è risaputo che 
non si muove foglia che il padrone non sappia e non voglia, cioè i repubblichini non 
avrebbero mai avuto la semplice possibilità di organizzare qualcosa senza il preventivo 
consenso tedesco. 

-  I tedeschi, prima del rastrellamento del 12 agosto 1944, non alloggiavano in Casa Tretti, 
ŘƻǾŜ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ Ŏƛ ǾƛǾŜǾŀ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ¢ǊŜǘǘƛ Ŝ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ Ŏƛ ŀƭƭƻƎƎŜǊŀƴƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ 
sequestro ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ e sino alla Liberazione.  

-  Come già documentato, oltre alla Guardia Giovanile Legionaria (GGL), tenente Alberti e 
Scaroni compresi, non sono gli unici nazi-fascisti presenti il 12 agosto 1944 a Montecchio 
Precalcino, nemmeno inizialmente; così come non risulta che il plotone della GGL sia 
rientrato a Bertesina ad operazione non ancora conclusa. Infatti, i militi della GGL 

 
28.8.45 e 26.9.45; ASVI, Danni di guerra, b. 30, 37, 52, 80, 167, 237, fasc. 1591, 2002, 3065, 5033, 11116, 16191, 16213; E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ 
ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.110 e 224; E. Franzina, La Parentesi, cit., pag.107-108; U. De Grandis, Malga Silvagno, cit., pag.337; Il Patriota del novembre 
2005, articolo di Giorgio Fin, ¦ƴ ǇƻΩ Řƛ {ǘƻǊƛŀΥ 1° dicembre 1944 ς Priabona, cit., pag.3; U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.81-82, 166; Il Popolo 
Vicentino del 1 settembre 1944, LƴŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΦ [ΩŀǊǊŜǎǘƻ Řƛ ƴƻǾŜ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛ ŀǳǘƻǊƛ Řƛ ŦǳǊǘƛ Ŝ ǊŀǇƛƴŜ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ŘŜŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ {ǇŜŎƛŀƭŜ; Il 
Giornale di Vicenza del 30.1.46, 5-10-12-13-14-15-19.2.46, 13.3.46, 15.12.49; Il Nuovo Adige, 22.2.46 e 12.4.46; PL. Dossi, Cronistorico e vittime, 
cit., Vol. II, scheda: 23 agosto 1944 - ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ Ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ tƻƭƎŀέ, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/; 
PL. Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. III, scheda: 28 novembre 1944 - ŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŜŘ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ άŎǊƛƳƛƴŀƭŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ ŀ tǊƛŀōƻƴŀ Řƛ 
Monte di Malo, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/). 

208 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.78. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
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rimangono a Montecchio sino al pomeriggio, cioè sino alla fine delle operazioni di 
rastrellamento, ed effettuano direttamente varie perquisizioni e arresti, ma soprattutto 
collaborano direttamente alla cattura intimidatoria dei genitori dei ricercati. 

-  {ǳƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀǘƻǊƛ 
locali, a sbugiardare lo {ŎŀǊƻƴƛ άƛƴƴƻŎŜƴǘƛǎǘŀέ, ci pensa lo {ŎŀǊƻƴƛ άǇǊŜǎǳƴǘǳƻǎƻέ quando 
scrive: άΧŎŜǊŎŀƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ Řŀƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴǘƛ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ ƴƻǘƛȊƛŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ; Rientrato 
al reparto, riferii al Comando le varie aggressioni effettuate in zona dai «ribelli»; in realtà 
conoscevo benissimo l'identità delle persone che allora avevano rivelato l'attività 
criminale della "banda", ma non intendevo coinvolgerle.209 

-  [ϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΧŀǾǊŜōōŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǇƛ ŘϥŀŎŎǳǎŀ ƴŜƛ ƳƛŜƛ 
confronti, ma avrebbe anche dimostrato che i "partigiani" che io ho conosciuto, ricercato e 
catturato in provincia di Vicenza altro non erano che delinquenti comuni, ladri e 
rapinatori".210 Scaroni uniforma qui la sua ricostruzione alle motivazioni che lo hanno visto 
assolto a Venezia per il άƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭϥƛƳǇǳǘŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ 
ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊŜŀǘƻέ, anche se così facendo si fa prendere ancora la mano dal suo alter 
ego,211 svergognandosi da solo, come vedremo più avanti in άUmberto Scaroni e la sua 
ǾƛŎŜƴŘŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀέ. 

-  Il Limosagni [Limosani] ς che era nascosto dietro un armadio, in una rientranza del muro di 
casa Tretti ς non era stato trovato, ma poche settimane dopo si presentò spontaneamente 
ŀŘ ǳƴ ŎƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ Ϧ5ŜŎƛƳŀϦ Ŝ ŦŜŎŜ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻέ: Scaroni continua a 
contraddirsi, e se da un lato tenta di negare il suo coinvolgimento diretto negli arresti e 
ƴŜƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ǎŀ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ŜƎƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻΤ ǎŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘƻǾŜ ǎƛ 
nasconde Limosani, ma afferma che άƴƻƴ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǘǊƻǾŀǘƻέ; pur di non rinunciare a 
sottolineare i suoi meriti e a gettare fango sulla sua vittima, prima tenta di affermare la non 
conoscenza approfondita della vicenda, per poi invece dimostrare di conoscere 
perfettamente la vicenda del  Limosani. 

-  άΧƭϥƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛέ, e il successivo arrivo di Mantegazzi 
άŎƘŜ ŀǎǎǳƴǎŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ϦhΦtΦϦΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 
ƴƻǎǘǊƻ ƎǊǳǇǇƻ ǾŜƴƛǾŀ ǊƛƴǾƛŀǘƻ ŀ .ŜǊǘŜǎƛƴŀΣ ŀ ǊƛǇƻǎƻέ: Scaroni, da vero {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜΣ 
scarica su altri le sue colpe e addebita ai tedeschi e al maggiore Mantegazzi la responsabilità 
degli arresti e delle violenze. In fondo, addossare di qualche crimine in più tedeschi e 
Mantegazzi, non peggiora di certo le loro già gravi responsabilità, e soprattutto, da buon 
camerata: άƳƻǊǎ ǘǳŀ Ǿƛǘŀ ƳŜŀέ.212 

 

Una òmacchina del fangoó contro Limosani e le donne di Casa Tretti 
 

bŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŘƻǇƻ ƎǳŜǊǊŀΣ ǎǳ ƛǎǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƴŀȊƛ-fascismo, inizia una 
campagna diffamatoria nei confronti degli uomini e delle donne della Resistenza. 
Questa άƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘŜƭ ŦŀƴƎƻέ, trova in quel delicato periodo storico e in quella che viene definita la 
άȊƻƴŀ ƎǊƛƎƛŀέ tra la popolazione,213 il substrato ottimale per attecchire, tanto che molte di quelle 
calunnie sono diventate, nella άƳŜƳƻǊƛŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀέ, delle verità consolidate. 

 
209 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.170. 
210 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.78. 
211 Alter ego ("un altro io"), locuzione latina che indica una seconda personalità all'interno di una stessa persona, con caratteristiche nettamente 

distinte dalla prima (J. Monbourquette, Dalla stima di sé alla stima del sé, cit., pag.161). 
212 Mors tua vita mea, locuzione latina di origine medioevale, significa morte tua, vita mia (o: la tua morte (è) la mia vita). 
213 ½ƻƴŀ άƎǊƛƎƛŀέ tra la popolazioneΣ Ŏƻƴ ǘŀƭŜ ƭƻŎǳȊƛƻƴŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ άƭŀ Ȋƻƴŀ ΧōŜƴ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ 

attendismo, una zona mista di cedimenti e complicità, necessità e paura, indifferenza e calcolo: qualcosa di diverso dal vero e proprio 
collaborazionismo, ma lontanissimƻ Řŀƭƭŀ ǎǇƛƴǘŀ ŀƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ƳƻǊŀƭŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ƛƴ ǘŀƴǘƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀέ (Sonia Residori).  



70 

 

Queste vergognose falsificazioni storiche trovano le loro motivazioni iniziali nel tentativo, da 
parte delle persone più compromesse, di intimorire chi poteva sporgere denuncia o per rendere 
inattendibile chi ne avesse avuto anche la sola possibilità.  
Successivamente, nella propaganda politico-ƛŘŜƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀΣ ǊƛǘƻǊƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ 
già propria dai nazi-fascisti: partigiani = banditi. 

Ma prima di poter giudicare anche penalmente i partigiani, è necessario criminalizzarli e 
infangarne gli indiscutibili meriti acquisiti durante la Guerra di Liberazione. 
! ǉǳŜǎǘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ persecuzione antipartigiana che cerca di άŎǊƛƳƛƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ 
wŜǎƛǎǘŜƴȊŀέΣ ŝ ǇǊŜǎǘƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀΦ 

Di conseguenza, anche nella vicenda del rastrellamento di Montecchio Precalcino del 12 agosto 
1944, come già per altri fatti,214 non poche sono le polemiche, le 
dicerie, le chiacchiere spesso meschine e strumentali che 
vedono la necessità di essere finalmente sfatate e sbugiardate. 

     
Nella vicenda del rastrellamento del 12 agosto 1944, il primo 

obiettivo degli άǳƴǘƻǊƛέ 215 è stato il partigiano Giuseppe 
[ƛƳƻǎŀƴƛΥ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ άŦƻǊŜǎǘƻέ 216 lo rende un ottimo άŎŀǇǊƻ 
ŜǎǇƛŀǘƻǊƛƻέ. 
{ƻƴƻ ŎƻǎƜ ǎǇŀǊǎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǾƻŎƛ ŎƘŜΣ ŀ ŦŀǊŜ ƛ ƴƻƳƛ ŘŜƛ 
ǇŀǘǊƛƻǘƛ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ŦƻǎǎŜ ǎǘŀǘƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭ 
ǎǳƻ ƴŀǎŎƻƴŘƛƎƭƛƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǘǊƻǾŀǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŜŘ ŜƭŜƴŎƘƛ 
ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜƴǘƛΦ  
{ǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǉǳŜǎǘŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŧŀǘǘƛ ŝ ŎƻǎƜ 
ŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŎƘŜ ǘǊŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ƭƻǘǘŀΣ DƛǳǎŜǇǇŜ DƴŀǘŀΣ 
DƛǳǎŜǇǇŜ DǊƻǘǘƻ Ŝ {ŜǊŜƴƻ /ƻȊȊŀΣ ƭƻ ŀŎŎǳǎŀƴƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜΦ 
9Ř ŝ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀΣ ŎƘŜ ƛƭ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ ƎƛŁ ƛƴ ǇǊƛƎƛƻƴŜ 
ǇŜǊŎƘŞ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƛƴ ŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭƭŀ ·Ȏ aŀǎΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ 
ŘΩ!ǎǎƛǎŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
CƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ƭŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ¢ǊŜǘǘƛΣ aŀǊƛŀ ½ŀƳǇƛŜǊƛ Ŝ Řƛ tƛŜǊƛƴŀ .ƻǊǊƛŜǊƻΣ ǎƛŀ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ƻƎƎŜǘǘƛǾƻ όƛ 
ǇǊƛƳƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎŀǘǘǳǊŀǘƛ ŀƭƭϥŀƭōŀ ƴŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǊƛŦǳƎƛ Ŝ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ ŎƘƛ ŝ ǎŦǳƎƎƛǘƻ ŀƭƭϥŀǊǊŜǎǘƻ ǎƻƴƻ 
ǇǊŜƭŜǾŀǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭ ƳŀǘǘƛƴƻΣ Ŏƛƻŝ ǇǊƛƳŀ ƻ ǉǳŀƴǘƻƳŜƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ [ƛƳƻǎŀƴƛύΣ ŎƻƴǾƛƴŎƻƴƻ Ǝƭƛ ŀŎŎǳǎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ŎƻƳƳŜǎǎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ tǳōōƭƛŎƻ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ 
ŎƘŜ ǇǊƻǎŎƛƻƎƭƛŜǊŜ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛ Řŀ ƻƎƴƛ ŀŎŎǳǎŀ ƎƛŁ ƛƴ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΦ 
 

bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻΣ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘŜ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ ŀƭǘǊŜ άŎƘƛŀŎŎƘƛŜǊŜ 
ǾŜƭŜƴƻǎŜέ ƎƛǊŀƴƻ ƛƴ ǇŀŜǎŜΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ƛƭ [ƛƳƻǎŀƴƛΣ ǳƴ ōŜƭ ƎƛƻǾŀƴŜ Řƛ нн ŀƴƴƛ ƻǎǇƛǘŜ ƛƴ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛΣ 
ŎƻǊǘŜƎƎƛŀǎǎŜ ƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ ŘƛŎƛŀƴƴƻǾŜƴƴŜ ŘŜƭƭϥŀƳƛŎƻ DƛƻǾŀƴƴƛΣ 9ƳƳŀ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀΣ Ŝ ŎƘŜ ƭŀ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ 
Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀŘƛǘŀ ŀ ƳŀƳƳŀ aŀǊƛŀ !ƭŜǎǎƛ Ŝ ŀ Ȋƛŀ άwƛƴŀέΦ217 
: ǳƴ ǇŜǘǘŜƎƻƭŜȊȊƻ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛΣ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛ ƭƻǊƻ ŎǊǳŎŎƛ 

 
214 /ƻƳŜ ƭŀ Ŧŀƭǎŀ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΤ ƭŜ ƳƻǊǘƛ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ Ŝ Řƛ LǊƳŀ DŀōǊƛŜƭŜǘǘƻΤ ƭŀ άŎŀƳƳƛƴŀǘŀ ŀ Ǝŀǘǘƻƴƛέ ŘŜƛ ŦŀǎŎisti lungo il viale di 

Montecchio; le supposte violenze a danno delle famiglie Ziche e Vaccari; e molto altro ancora. 
215 Untori: ŝ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ƴŀǘƻ ƴŜƭ Ψрлл Ŝ ƴŜƭ Ψслл ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƘƛ ǎƛ ǊƛǘŜƴŜǾŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǎǎŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƳƻǊōƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎǘŜ ǎǇŀƭƳŀƴŘƻ in luoghi 

pubblici appositi unguenti venefici. Le credenze sugli untori hanno particolare diffusione durante la grande peste del 1630, immortalata dal Manzoni 
nel romanzo I promessi sposi e divenuta nota, per questo, come peste manzoniana. Il termine untore ricorre in particolare nelle vicende relative al 
processo intentato dal Governo di Milano nel 1630 contro gli sventurati Guglielmo Piazza e Gian Giacomo Mora, processo che il Manzoni ripercorse 
nel saggio storico Storia della colonna infame del 1840.  

216 άCƻǊŜǎǘƻέΥ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘƛŀƭŜǘǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎǘŀ ǇŜǊ άŦƻǊŜǎǘƛŜǊƻέΣ Ŏƛƻŝ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƴŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀΣ ƴŞ Ƙŀ ƛƴ Ŝǎǎƻ ǎǘŀōƛle residenza, 
ma è venuta da altra città o da altra nazione. 

217 Durante la permanenza di Giovanni Limosani a S. Rocco è realmente iniziata una bella storia sentimentale con Emma TrettiΦ /ƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŀōōƛŀƳƻ 
anche dal fatto che, terminata la guerra, dopo che Giovanni è torna in Puglia da oltre un anno, Emma riesce a raggiungerlo a Monterotondo e ciò 
malgrado le grandissime difficoltà di spostamento di quel periodo. Nel frattempo però Giovanni si è sposato con una ragazza del suo paese e aspetta 
un figlio.  

5ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΥ DƛƻǾŀƴƴƛΣ άwƛƴŀέ ŜŘ 9ƳƳŀ 
Tretti, Giovanni Limosani (Foto: copia in archivio CSSAU) 
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ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ άƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜέ ǇŀǊƭŀǘƻ ŘŜƭ [ƛƳƻǎŀƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭƭǳƭŀ 
ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŦŀŎŜǾŀ ǇŀǊǘŜΣ Ŝ ǘŀƭǳƴƻ ǎƛ ǎōƛƭŀƴŎƛŀǾŀ ǇŜǊǎƛƴƻ ŀ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ǇƻǘŜǎǎŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ 
ǎǘŀǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀǊŜ άǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜέ ƛƭ [ƛƳƻǎŀƴƛ ǇŜǊ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊƭƻ 
ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƎƛƻǾŀƴŜ 9ƳƳŀΦ 
: ǳƴΩŀŎŎǳǎŀ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŀΣ Ƴŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ŀƭŎǳƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ŀƭƳŜƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ŦǳƻǊƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀǘƻ ŀƭƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
¢ǊŜǘǘƛΦ /ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǾƛŜƴŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŦǳƎŀ Řƛ ƴƻǘƛȊƛŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛ 
άŎƻƴƻǎŎŜƴǘƛέ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǎƻǘǘƛƴǘŜƴŘŜΣ Ŏƛƻŝ Ǝƭƛ {ŎŀǊƻƴƛ Řŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ǎƻƴƻ ōŜƴ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ ¢ǊŜǘǘƛ ǉǳŀƭƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ŝǎŀƭǘŀǘƛ Ŝ ƎƛŁ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ Ŝ Ŏƻƴ 
ƛƭ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƛΣ ƎƛŁ ǎƻǎǇŜǘǘŀǘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǾŜǊƛ ƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Řƛ 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ Ŝ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΦ 
¦ƴƛŎƛ ǎƻǎǇŜǘǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ ŀƭ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƳƻǘƛǾŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀōōƛŀƳƻ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ Ŝ ŎƻƳŜ ǾŜŘǊŜƳƻ 
ƴŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƻΣ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀ DƛƻǾŀƴƴŀ {ƛǊŀƎƴŀ ǾŜŘΦ !ƭŜǎǎƛ όƳŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀ aŀǊƛŀ 
!ƭŜǎǎƛ ǾŜŘΦ ¢ǊŜǘǘƛύ Ŝ  άǎŦƻƭƭŀǘŀέ ŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ Ωпп ƛƴ /ŀǎŀ ¢ǊŜǘǘƛ ŀ {Φ wƻŎŎƻ Řƛ tǊŜŀǊŀΦ 

 

Umberto Scaroni e la sua vicenda giudiziaria 
 

Dopo gli iniziali depistaggi a svantaggio di Giovanni Limosani e delle donne di Casa Tretti, il 
desiderio di portare sul banco degli imputati i veri colpevoli del rastrellamento di Montecchio 
Precalcino, spinge tre delle vittime, Vittorio Buttiron, Giovanni Caretta e Bruno Saccardo, a 
contestare specifiche accuse al rampollo della famiglia Scaroni, Umberto, che oltre ad aver raccolto 
le informazioni con il resto della famiglia, ha partecipato direttamente al rastrellamento ed eseguito 
molti degli arresti. 
I tre ragazzi di Preara, con alcuni stratagemmi, tentano inoltre di ottenere dagli Scaroni i nomi delle 
spie che gli hanno aiutati: 

-  Lƭ нп ŀƎƻǎǘƻ ΨпрΣ {ŀŎŎŀǊŘƻΣ /ŀǊŜǘǘŀ Ŝ .ǳǘǘƛǊƻƴΣ ŘŜƴǳƴŎƛŀƴƻ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŀƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀ Řƛ 
Vicenza quale mandante ed esecutore del rastrellamento di Montecchio Precalcino. 
Ma invece della άƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀέΣ ǇŀǊǘŜ ŘŜŎƛǎŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘƛƳƛŘŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴǘŜ 
famiglia Scaroni. 

-  Lƭ мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨпрΣ ƛ ǘǊŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎŎǳǎŀǘƛ Řŀ aŀǊƛŀ [ǳƛƎƛŀ .ŀǎǎŀƴƛ ƛƴ {ŎŀǊƻƴƛ Řƛ ǘŜƴǘŀǘŀ 
estorsione ai suoi danni, e denunciati al Comando Militare Alleato di Vicenza. 
La denuncia è subito trasmessa per competenza alla Questura italiana di Vicenza. 

-  Lƭ п ƻǘǘƻōǊŜ ΨпрΣ ƛƭ ŘƻǘǘΦ [ǳƛƎƛ CƻƭƭƛŜǊƛΣ vǳŜǎǘƻǊŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƭ tǊƻŎǳǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ wŜƎƴƻΣ 
dott. Alfonso Borrelli, i tre ragazzi di Preara: 

 

Oggetto: Denuncia a carico di: 
 

1. Caretta Giovanni di Giovanni 
2. Buttiron Vittorio di Giuseppe 
3. Saccardo Bruno fu Girolamo 
 

Responsabili di tentata estorsione in danno di Bassani Luisa in Scaroni fu Umberto e fu 
Caterina Saccardi, nata a Sarcedo il 17 novembre 1896, domiciliata a Vicenza, via Porti, 2. 

      
  Al Procuratore del Regno di Vicenza 

e, per conoscenza, al Comando Militare Alleato, Uff. Polizia, Vicenza 
 

     Il 15 Settembre u.s. la Sig. Luisa Bassani Scaroni, in oggetto generalizzata, inviò l'inclusa 
lettera al Governatore Alleato di Vicenza nella quale denunciava i nominati Caretta, Buttiron 
e Saccardo in oggetto generalizzati, i quali verso la metà di maggio u.s. le chiedevano la 
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somma di L. 500.000 per ritirare una denuncia da loro presentata all'Autorità Giudiziaria a 
carico del figlio Umberto, attualmente detenuto per ragioni politiche. 

Invitata in questo Ufficio la Bassani specificò che dopo l'arresto di suo figlio Umberto, di 
anni 19, già appartenente alla Scuola Allievi Ufficiali di Oderzo, seppe da una sua amica certa 
Siragna Giannina che alcuni individui volevano parlarle per mettersi d'accordo circa il 
versamento di una somma di denaro, ed ottenere il ritiro della denuncia fatta a suo tempo al 
figlio. 

I detti individui, non avendola trovata in casa, per consiglio della Sig. Siragna si recarono 
dall'avv. Mozzi, suo legale, informandolo che erano disposti a ritirare le denunce mediante il 
versamento di L. 500.000. 

La Scaroni aggiunse che, in un secondo tempo, si era rifiutata ai suddetti, che si erano 
recati in casa sua a prendere la risposta circa il versamento del denaro richiesto, e ne ebbe 
per risposta: "peggio per lei, perché noi cercavamo di fare il bene di suo figlio, se no questi 
avrà delle condanne per diecine d'anni". 

La Sig. Siragna, identificata Siragna Giannina, ved. Alessi, fu Giacomo e fu Regina Moniero, 
nata ad Asolo il 4 marzo 1870, domiciliata a Vicenza, via Carpagnon n. 19 e residente a 
Montecchio Precalcino, Via San Rocco, ha dichiarato che tempo fa venne incaricata dalla sua 
amica di sapere chi fosse stato a denunciare il figlio Umberto. Difatti essa si recò dal Parroco 
del paese, senza riuscirvi, e recatasi casualmente dal Caretta, costui le disse che autore delle 
denunce a carico dello Scaroni era proprio lui con altri due amici, ma che comunque si poteva 
ritirare qualora essa Scaroni gli avesse dato mezzo campo di terra. Successivamente la 
Siragna accompagnò il Caretta ed altri due giovani dall'avv. Mozzi, legale della Scaroni. 

Costui, identificato per Mozzi Luigi, fu Luigi e di Ghellini Ghellina, nato a Savigliano (Cuneo) 
il 28.12.1902, qui abitante in Piazzetta Palladio n. 11, interrogato ha confermato di essere il 
legale della Scaroni, precisando che effettivamente il Caretta ed altri due giovani si recarono 
a casa sua chiedendo la somma di L. 500.000 per il ritiro della denuncia fatta allo Scaroni 
Umberto. 

Il Caretta, il Buttiron e il Saccardo hanno in questo Ufficio confermato che a suo tempo 
furono arrestati ad opera dello Scaroni e dopo qualche giorno dalla liberazione, ritornati dalla 
prigionia, lo denunziarono perché era l'origine del loro arresto. 

Il Caretta, che capitanava la compagnia, ha ammesso la richiesta del mezzo milione per il 
ritiro della denuncia, ma a sua discolpa ha detto che tutto ciò che tramava era allo scopo di 
riuscire a sapere chi lo avesse denunciato e poter colpire la spia. La scusante adottata dal 
Caretta è puerile e priva di qualsiasi minimo fondamento. 

Egli aveva bene organizzato assieme ai suoi due compagni la grave estorsione ai danni 
della Scaroni e se non fu possibile portarla a termine si deve all'intervento dell'avv. Mozzi che 
consigliò la Sig. Scaroni a non versare il denaro e a non compromettersi con impegni scritti. 

Da quanto sopra esposto emerge chiara la responsabilità dei suddetti Caretta, Buttiron e 
Saccardo e pertanto li denunzio a piede libero, dato il tempo trascorso, quali responsabili di 
tentata estorsione in danno della Sig. Bassani Luisa in Scaroni. 

 

            Il Questore Dott. L. Follieri 
 

- [Ωу ƻǘǘƻōǊŜ ΨпрΣ ƛ ǘǊŜ ǊŀƎŀȊȊƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳōƛǘƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛΦ 
LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ƎƛǳŘƛŎŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘŀǊŜ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 
accuse, critica la scelta del Questore: 
 

ά¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ƛƭ ƳŀƴŘŀƴǘŜ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳǘƻǊŜ ŘŜƭ 
rastrellamento, e la proposta di ritirare la denuncia era solo uno stratagemma per ottenere il 
nome o i nomi delle spie che hanno collaborato alla preparazione del rastrellamento stesso. 
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È infatti risultato che essi nulla hanno avuto dalla Bassani e hanno sempre sostenuto che loro 
intenzione era non di ricattare ma bensì di avere prova della responsabilità di altra persona in 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ.218 

 

La volontà di individuare le spie da parte dei tre ragazzi di Preara è indirettamente confermata 
anche da Umberto Scaroni, che nel suo memoriale parla di una visita ricevuta in carcere da parte di 
DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊŜǘǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀ ƳƻƴǎΦ Giuseppe Sette al tentativo di 
individuare i complici degli Scaroni, e la sua collera quando viceversa sono stati arrestati i partigiani 
Buttiron, Caretta e Saccardo: 
 

"ώΧϐ una mattina di settembre,...all'ingresso della caserma [Caserma Gen. Chinotto], una persona, 
... presentatosi come Giovanni Caretta, uno dei tre arrestati nell'operazione di polizia condotta a 
Montecchio Precalcino (alla quale avevo partecipato un anno prima con il mio plotone per 
procedere alla cattura dei presunti responsabili di una serie di rapine), mi spiegò amabilmente che 
lo scopo della sua visita era quello di accertare chi a suo tempo aveva sporto denuncia a carico suo 
e dei suoi due complici: se gli avessi rivelato i nomi, prometteva di ritirare l'accusa presentata in 
Corte d'Assise per il mio operato. ώΧϐ mi dichiarai pronto a rispondere delle mie azioni ma non di 
quelle di altri, che assolutamente ignoravo. (in realtà conoscevo benissimo l'identità delle persone 
che allora avevano rivelato l'attività criminale della "banda", ma non intendevo coinvolgerle) ώΧϐ 
Mi fu chiaro, allora, che il mio deferimento alla Corte d'Assise Straordinaria era stato determinato 
dalle accuse del Caretta e dei suoi complici, che cercavano ora di trascinare altre persone in giudizio 
al fine di ottenere un risarcimento per l'arresto subito, che volevano far passare per reato politico. 
Ne ebbi la riprova dopo qualche giorno, quando si presentò in caserma il solito Monsignor Sette 
che, vedendomi, mi apostrofò duramente avvertendomi che non avendo rivelato i nomi dei miei 
"complici" avevo seriamente aggravato la mia posizione, ormai irrimediabilmente compromessa. 
Fino allora avevo ignorato la relazione esistente fra quei delinquenti comuni e il sacerdote. ώΧϐ 
Presentatosi a mia madre accompagnato dai complici Vittorio Buttiron e Bruno Saccardo, il Caretta 
chiese la somma di lire 500.000, o l'equivalente in terreni, per ritirare la denuncia a mio carico. 
Accortamente mia madre chiese di trattare la questione in presenza del suo avvocato; perciò, il trio 
si presentò il giorno dopo nello studio dell'avv. Luigi Mozzi che, debitamente avvertito, aveva 
trattenuto nella stanza accanto un paio di testimoni che udirono la richiesta nuovamente avanzata 
dai tre delinquenti (uno dei quali, il Saccardo, indossava spudoratamente un mio vestito, segno 
evidente che aveva partecipato al saccheggio della "Mirabella"). Denunciati per tentata estorsione 
dall'avvocato, i tre furono fermati e tradotti in Questura ove, ammettendo la richiesta del mezzo 
milione, a loro discolpa (definita "puerile e priva di qualsiasi fondamento" dallo stesso Questore 
dott. Follieri), dissero di averla presentata solo per riuscire a sapere chi li avesse denunciati, non 
accorgendosi che in tal modo veniva automaticamente a cadere la denuncia a mio carico "perché 
manifestamente infondata". I tre furono quindi rinviati a giudizio per tentata estorsione. Del fatto 
si impadronì la stampa, ώΧϐ; che mandò letteralmente in bestia Mons. Sette che mi investì di male 
parole ώΧϐ".219 

 

È altresì bene precisare che se la denuncia di Buttiron, Caretta e Saccardo fosse stata ritirata, ciò 
non avrebbe impedito di processare lo Scaroni, poiché già denunciato il 3 giugno 1945 da Eleonoro 
De Marchi, denuncia allora già acquisita dalla Procura del Regno.220 
 

A parte le inesattezze scritte nel memoriale da Umberto Scaroni, analizziamo ora il 
comportamento del Questore di Vicenza, dott. Luigi Follieri: 

 
218 Il Giornale di Vicenza del 9 e 19.10.45. 
219 U. Scaroni, {ƻƭŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhƴƻǊŜ, cit., pag.170-171. 
220 Eleonoro De Marchi, denuncia lo Scaroni di aver partecipato al rastrellamento di Montecchio Precalcino, ma anche di Malo, Selva di Trissino, e 

Monteviale. 
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- Il Questore avvalla con la sua denuncia al Procuratore del Regno, quanto dichiarato della sig.ra 
Scaroni, secondo la quale Buttiron, Caretta e Saccardo: 
άǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǘŁ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ ǳΦǎΦ ƭŜ ŎƘƛŜŘŜǾŀƴƻ ƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ [Φ рллΦллл ǇŜǊ ǊƛǘƛǊŀǊŜ ǳƴŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀ 
Řŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭϥ!ǳǘƻǊƛǘŁ DƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻ ¦ƳōŜǊǘƻέ; 
άL ŘŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻƭŀ ǘǊƻǾŀǘŀ ƛƴ ŎŀǎŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƎΦ {ƛǊŀƎƴŀ ǎƛ ǊŜŎŀǊƻƴƻ 
dall'avv. Mozzi, suo legale, informandolo che erano disposti a ritirare le denunce mediante il 
versamento di L. 500.000. 
La Scaroni aggiunse che, in un secondo tempo, si era rifiutata ai suddetti, che si erano recati in 
Ŏŀǎŀ ǎǳŀ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜƴŀǊƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻέ. 

 

- Il Questore fa arrestare i tre ragazzi malgrado sia facile accertare che: 
- la denuncia non è stata presentata a metà maggio come dichiarato dalla Scaroni, ma il 24 

agosto, cioè più di tre mesi dopo; 
- Bruno Saccardo è rimpatriato dalla deportazione in Germania il 10 Luglio, cioè ben dopo 

la metà di maggio; 
- ƭŀ ǎƛƎΦǊŀ {ŎŀǊƻƴƛ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƳŀƎƎƛƻ ŝ ŀƎƭƛ άŀǊǊŜǎǘƛ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊƛέ ŀ aƛǊŀōŜƭƭŀ Řƛ 
.ǊŜƎŀƴȊŜΣ Ŝ Řŀƭ ол ƳŀƎƎƛƻ ŀƭ ф ƭǳƎƭƛƻ ŝ ƛƴ ƎŀƭŜǊŀ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 

 

- Nel suo rapporto il Questore scrive: 
"Il Caretta, che capitanava la compagnia, ha ammesso la richiesta del mezzo milione per il 
ritiro della denuncia, ma a sua discolpa ha detto che tutto ciò che tramava era allo scopo di 
riuscire a sapere chi lo avesse denunciato e poter colpire la spia. La scusante adottata dal 
Caretta è puerile e priva di qualsiasi minimo fondamento". 
Una posizione, quella del dott. Follieri, che non prende assolutamente in considerazione il 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀ ƳƻƴǎΦ DƛǳǎŜǇǇŜ {ŜǘǘŜΣ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǎǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ 
movimento resistenziale vicentino, e una condivisione che dimostra quanto non fosse 
ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ŀǊŜǘǘŀΦ 

 

- Nella denuncia della sig.ra Scaroni, fatta propria dal Questore, si parla solo di due testimoni, 
oltremodo molto discutibili: 

- la sig.ra Siragna (amica e spia degli Scaroni) 
- l'avv. Mozzi (legale degli Scaroni); 
- nessun accenno ai due misteriosi testimoni di cui parla nel memoriale Umberto Scaroni. 

¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ άƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀέ ŘŜƭ ŘƻǘǘΦ CƻƭƭƛŜǊƛΚ 
 

- Infine, è proprio dalla Questura di Vicenza che sparisce il materiale accusatorio raccolto contro 
gli Scaroni dai Carabinieri e dal CLN di Breganze. 

 

Il 17 settembre 1945, Umberto Scaroni viene deferito al Pubblico Ministero presso la Corte 
ŘΩ!ǎǎƛǎŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ221 ma la proposta di citazione a giudizio, richiesta dal PM 
incaricato,222  non viene condivisa dal Procuratore del Regno, dott. Luigi Borrelli, che con suo 
provvedimento insindacabile, richiama a sé tutti gli atti e li rimette alla Sezione Istruttoria presso la 
/ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΦ 
In altre parole, vale a dire che Borrelli impedisce che lo Scaroni venga processato a Vicenza, e 
trasferisce il processo a Venezia. 

 

Il 19 marzo 1946, ha inizio a Venezia la causa a rito sommario contro Umberto Scaroni: 

 
221 Il Giornale di Vicenza del 18.9.45. 
222 Il Pubblico Ministero (PM), ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƭŀ Ŏǳƛ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜΦ /ƻƴ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜ ƛƭ ta 
ŀǾǾƛŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǇŜƴŀƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŘƛǾƛŜƴŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛΣ ƭΩŀƭǘǊŀ ŝ ƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻ ƻ ŀŎŎǳǎŀǘƻΦ  



75 

 

άƛƳǇǳǘŀǘƻ ŘŜƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р 5[[ нтΦтΦппΣ ƴΦ мрф ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ру ŘŜƭ /taD ǇŜǊ ŀǾŜǊΣ ƛƴ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ƛƴ ŜǇƻŎƘŜ ǾŀǊƛŜΣ Ƴŀ ŘƻǇƻ ƭΩуΦфΦпоΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ Ŏƻƭ ǘŜŘŜǎŎƻ 
invasore partecipando ai rastrellamenti di Montecchio Precalcino, Malo, Selva di Trissino e 
aƻƴǘŜǾƛŀƭŜέ. 

 

Lƭ нм ƳŀǊȊƻ мфпсΣ ƛƭ ta Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ŦƻǊǎŜ ŎƻƴǾƛƴǘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜΣ ƴƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎŀǘƻǊŜΣ Ƴŀ ƭΩŀǾǾƻŎŀǘƻ 
difensore dello Scaroni, dopo aver chiesto il άƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜΣ ΧǇŜǊ ƛƭ ǊŜŀǘƻ ŀǎŎǊƛǘǘƻƎƭƛΣ ǇŜǊŎƘŞ 
ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊŜŀǘƻέΣ ƛƴƛȊƛŀ ǳƴŀ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻǊƛŀ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǊƭŀ ǳƴΩƛƴŦŀƳƛŀ ƴƻƴ ǊŜƴŘŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ 
ƭΩƛŘŜŀΦ 

 

Lƭ ф ƳŀƎƎƛƻ мфпсΣ ƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ LǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŝ ŀŘƻǘǘŀ ƭŜ 
conclusioni esposte dal PM e: ά5ƛŎƘƛŀǊŀ ƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ {ŎŀǊƻƴƛ ¦ƳōŜǊǘƻ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ 
ŀƭ ǊŜŀǘƻ ŀǎŎǊƛǘǘƻƎƭƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǊŜŀǘƻέ. 
Un processo e una sentenza farsa, come purtroppo ce ne sono stati troppi in Italia in quegli anni. 
Ma analizziamo come il PM ha motivato la richiesta di assoluzione per Umberto Scaroni: 

 

- ά[ƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ǎǘǳŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŦƻǊȊŀ Řƛ ōŀƴŘƻ Řƛ ŎƘƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǾŀ ƛƭ ǎǳǇǊŜƳƻ ǇƻǘŜǊŜ ƛƴ !ƭǘŀ LǘŀƭƛŀΣ ŘƻǾŜǾŀ 
presentarsi per essere inviato in Germania, poiché nato nel 1° semestre 1926. Per salvarsi da 
tale forma di deportazione, preferì arruolarsi nella g.n.r. e cominciò a frequentare il corso di 
ŀƭƭƛŜǾƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜέ. 
 

Nulla di più falso, infatti Umberto Scaroni ha scelto subito da che parte stare, già dopo il 25 
ƭǳƎƭƛƻ мфпо ŀƭƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ŀŎŎƻƎƭƛŜƴŘƻ 
fraternamente i tedeschi che occupavano Breganze: 

- ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ΨпоΣ ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƎƭƛ !ǾŀƴƎǳŀǊŘƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴŀΤ 
- ƛƭ нл ƳŀƎƎƛƻ Ψпп ŝ ŀ ±Ŝƭƻ ŘΩ!ǎǘƛŎƻΣ ŀƭ ά/ŀƳǇƻ 5ǳȄέ - άCƛŀƳƳŜ .ƛŀƴŎƘŜέ ŘŜƭƭŀ DbwΤ 
- ŀ ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ Ψпп ŝ ŀ .ŜǊǘŜǎƛƴŀΣ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ DƛƻǾŀƴƛƭŜ [ŜƎƛƻƴŀǊƛŀΤ 
- ƴŜƭƭΩ ƻǘǘƻōǊŜ Ψпп ǾƛŜƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƭ .ǘƎΦ άhǊŘƛƴŜ tǳōōƭƛŎƻέ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΤ 
- ŀ ŦƛƴŜ ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпп ŝ ŀ hŘŜǊȊƻ ό¢ǾύΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ !ƭƭƛŜǾƛ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ DbwΤ 
vǳƛƴŘƛΣ ǎŜ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƴŀǘƛ ƴŜƭ мϲ ǎŜƳŜǎǘǊŜ мфнсΣ ƛƭ нр ƳŀƎƎƛƻ Ψпп ǎŎŀŘŜǾŀ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 
Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΣ Ŝ ƭΩу ƎƛǳƎƴƻ Ψпп ǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ 
dalla RSI, per Umberto Scaroni il problema non sussiste perché già un milite repubblichino. 

 

- ά±ŜǊǎƻ ƛ ǇǊƛƳƛ Řƛ ŀƎƻǎǘƻ мфппΣ ƭϥŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ .ǊŜƎŀƴȊŜ Ŧǳ 
visitata da sconosciuti, forse asseritisi partigiani, ma certo rapinatori, poiché, dopo aver tagliato 
i capelli ad una sorella dello Scaroni, si impossessarono ed asportarono denari ed oggetti. Lo 
Scaroni, informato del fatto, chiese due giorni di licenza e andò sul posto per fare, 
presumibilmente delle ricerche. Comunque, il fatto venne a conoscenza della polizia. Si aggiunga 
che la rapina suddetta non fu l'unico caso di comune delinquenza nella zona. Il Comando 
Provinciale della guardia di Vicenza, quale organo di polizia, dette l'ordine al giovane tenente 
Alberti di recarsi con alcuni suoi militi a Montecchio per procedere al fermo di certo Limosani, 
indicato come il capo di una banda di rapinatori. Con tutta probabilità anche altri dovevano 
essere fermati, come afferma lo Scaroni. L'Alberti coi militi della sua compagnia, fra cui lo 
Scaroni, in tutti una ventina, andò sul posto. 
Quello che ivi sia accaduto non è molto chiaro. Certo è che il Limosani non fu trovato. Intanto 
accorsero sul posto i tedeschi, sospettando che si trattasse di partigiani camuffati da militi e 
magari anche di comuni malviventi. Informato dell'equivoco, il noto Maggiore Mentegazzi 
[Mantegazzi], uomo violento e senza scrupoli, accorse con altri suoi e avvennero allora fatti di 
ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ Řƛ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Ŝ ŀǊǊŜǎǘƛέ. 
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Si osservi come il PM fa propria la versione degli Scaroni, compreso lo scarico delle 
responsabilità sui tedeschi e il Mantegazzi; viceversa, dimentica la realtà dei fatti, che sono 
perfettamente a sua conoscenza perché già accertati in precedenti indagini e atti giudiziari, ma 
soprattutto sono notizie contenute nel fascicolo istruttorio. 
Cŀǘǘƻ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜ ŝ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻǊƛŀ ƛƭ taΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƭŀ άwŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ 
{ŀƭƼέ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ŀƭƭŜ ƳƛƭƛȊƛŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Řƛ tƻƭƛȊƛŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴŀ ϦǊŀǇƛƴŀϦΣ 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎƻƴǘǊƻ ±ƛƭƭŀ Scaroni. 

 

- ά5ƻǇƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭƻ {ŎŀǊƻƴƛ Ŧǳ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǎŀ ǇŜǊ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŎƘƛΣ ƛƭ ну ƳŀƎƎƛƻΦ 9 ǎƻƭƻ ƛƭ о 
giugno contro di lui fu aperta denuncia da De Marchi Eleonoro, il quale lo accusava di aver 
organizzato il rastrellamento di Montecchio Precalcino nel mese di settembre. 
Il denunciante cadde in equivoco sulla data poiché il cosiddetto rastrellamento avvenne il 12 
agosto. Sotto data 24 Agosto 1945 furono presentate contro lo Scaroni altre tre denunce, scritte 
tutte dalla medesima mano. 
La prima di Caretta Giovanni, secondo cui lo Scaroni, in assenza dello stesso ricercato Caretta, 
avrebbe dato ordine di sgomberare la casa per bruciarla e avrebbe portato via, maltrattandoli, 
il padre e il fratello. Per liberarli egli si sarebbe presentato e, perché accusato dallo Scaroni di 
essere un delinquente comune, fu portato in un campo di concentramento in Peschiera, da dove 
non si mosse, avendo corrotto uno delle SS tedesche. 
La seconda di Buttiron Vittorio, secondo cui egli era stato ricercato e non trovato onde la sera 
del 12 era stato arrestato suo padre. Per farlo liberare anche lui si era costituito al comando 
G.N.R. di Vicenza, dove sarebbe stato interrogato brutalmente affinché confessasse i nomi della 
"sua banda di delinquenti". Fu trattenuto in prigione 127 giorni. Pertanto accusava lo Scaroni 
poiché egli stesso gli avrebbe confessato che da un mese sorvegliava il paese per scoprire la 
banda di ribelli e saccheggiatori. 
La terza di Saccardo Bruno, che sarebbe stato arrestato insieme a suo fratello dallo Scaroni e 
portati al comando a Vicenza furono interrogati e incolpati di "reati di cui nulla" sapeva né lui 
stesso né suo fratello. Accusava lo Scaroni perché questi aveva dichiarato che egli e gli altri 
ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻǇǊŀ ŜǊŀƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ŦǳǊǘƛ Ŝ ǊƛōŜƭƭƛƻƴƛέ. 
 

Il PM, continua anche in questo caso a distorcere la realtà, infatti Umberto Scaroni viene 
ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƭŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ Řƛ ǎŀōŀǘƻ р ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ ŦŜǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǘǘǳƎƭƛŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 
άtƻǎǘǳƳƛŀέΣ ǘǊŀ /ƛǘǘŀŘŜƭƭŀ Ŝ CƻƴǘŀƴƛǾŀΦ 
Portato a Cittadella, il CLN locale conferma l'arresto in attesa di sapere dal CLN di Vicenza se a 
suo carico ci sono segnalazioni.  

[ŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ŘŜƭ ну ƳŀƎƎƛƻ ΨпрΣ {ŎŀǊƻƴƛ ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘŀǊŘŀ Ƴŀǘǘƛƴŀǘŀ ǾŀǊŎŀ ƛƭ 
cancello della Caserma "Sasso", sede della Polizia Partigiana, e iniziale luogo di detenzione dei 
fascisti arrestati a Vicenza e provincia.223

  

[ƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŝ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƳƛƭƛǘŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŦŀƭǎƛΣ Ŝ 
ǎǳ ƻǊŘƛƴŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ /[b Řƛ /ƛǘǘŀŘŜƭƭŀ Ŝ Ǉƻƛ ŘŜƭ /[b tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ŝ ƴƻƴ ŎŜǊǘƻ άnon si 
ǎŀ ǇŜǊ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŎƘƛέΦ 224

 

Il PM, pur conoscendo le vicende personali di ogni uno, inizia a screditare volutamente gli 
accusatori dello Scaroni: ingigantendo banali errori (άLƭ ŘŜƴǳƴŎƛŀƴǘŜ ŎŀŘŘŜ ƛƴ ŜǉǳƛǾƻŎƻ ǎǳƭƭŀ 
ŘŀǘŀέύΣ Ŝ ǇƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳ ƛƴƛƴŦƭǳŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ όάǘǊŜ ŘŜƴǳƴŎŜΣ ǎŎǊƛǘǘŜ ǘǳǘǘŜ Řŀƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ 
Ƴŀƴƻέ); denigrando (άŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŜέΣ ϦōŀƴŘŀ Řƛ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛϦ), oltraggiando le loro storie 

 
223 ASVI, CLNP, b.15, fasc.2ςPratiche Politiche, Elenco detenuti presenti Caserma Sasso il 25.6.45.  
224 Su delega del CLN di Roma e del Governo di unità nazionale guidato da Bonomi, il Comitato di Liberazione Nazionale Alta Italia (CLNAI), il 25 aprile 
Ψпр ƻǊŘƛƴŀ ƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŀǎǎǳƳŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ Ŝ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀƳŜƴǘŜΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊƛ nelle regioni del nord. Il CLNAI è rappresentato 
sul territorio dai comitati regionali, provinciali e locali. 
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di deportazione (άǇƻǊǘŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ƛƴ tŜǎŎƘƛŜǊŀΣ Řŀ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ǎƛ ƳƻǎǎŜΣ 
ŀǾŜƴŘƻ ŎƻǊǊƻǘǘƻ ǳƴƻ ŘŜƭƭŜ {{ ǘŜŘŜǎŎƘŜέ) e omettendo la deportazione in Germania dei fratelli 
Saccardo nonché la morte in lager di Giuseppe. 

 

- άbƻƴ ŝ Ŝǎŀǘǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƛƭ мн ŀƎƻǎǘƻΦ LƴŦŀǘǘƛ ƛ Ƴƛƭƛǘƛ 
andarono per arrestare persone determinate e non per ragioni politiche ma perché accusate di 
reati comuni contro il patrimonio. E lo Scaroni solo di questo li accusò e forse anche li aveva 
accusati dopo la rapina consumata ai danni della sua famiglia. E del resto l'accusa non era mal 
messa se si pensa che Saccardo Bruno è attualmente detenuto (dal 24/X/1945) quale accusato 
di rapina a mano armata, di associazioƴŜ ŀ ŘŜƭƛƴǉǳŜǊŜ Ŝ ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊƳƛέ. 
 

{ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ taΣ ƛƭ мн ŀƎƻǎǘƻ Ψпп ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Ƴŀ 
ǎƻƭƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 9 ŀ ǊƛǇǊƻǾŀ Řƛ ŎƛƼ ƛƭ ta ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŝ ƛƭ 
procedimento penale in corso contro Bruno Saccardo. 
Il PM fa presente strumentalmente una vicenda225 ŎƘŜ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŜǊŁ ǎƻƭƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 
άǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŀƴǘƛǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀέ, mentre viceversa, malgrado queste notizie facciano parte 
ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛŎƻƭƻ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻΣ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀ ōŜƴŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŜƴƴŀǊŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ Ŏǳƛ ŝ Ǝƛǳƴǘŀ ƭŀ 
denuncia di estorsione presentata dagli Scaroni contro i tre ragazzi di Preara, e non accenna 
minimamente alla άǎŎƻƳǇŀǊǎŀέ dei documenti che accusano gli Scaroni.  

 

- άbƻƴ ŝ Ŝǎŀǘǘƻ ƴŜǇǇǳǊŜ ŎƘŜ ƭƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŀōōƛŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳŜ 
affermò con leggerezza giovanile il De Marchi. Questi, che era collega dello Scaroni (e forse per 
evitare di subirne la sorte si diè ad accusare con lena i suoi commilitoni), trasse il convincimento 
dell'avere, con confessata indelicatezza, frugato nelle tasche di lui e trovato un taccuino su cui 
c'erano annotati dei nomi, fra cui quelli del Limosani e Saccardo. Ma ς a parte, che su tale 
annotazione non si può risalire all'affermazione di organizzazione del rastrellamento ς è certo 
che il Limosani ed il Saccardo, e quindi presumibilmente anche gli altri, erano per lo meno 
ǎƻǎǇŜǘǘŀǘƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƛƴǉǳŜƴǘƛ Řŀƭƭƻ {ŎŀǊƻƴƛ ŎƘŜ ǳƴŀ ǊŀǇƛƴŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ǎǳōƛǘŀέ. 
 

Il PM sa che Eleonoro De Marchi è un patriota infiltrato, un informatore del CLN di Vicenza: 
è tutto scritto nel fascicolo istruttorio. Ciò nonostante, lo indica come collega dello Scaroni, 
come un testimone interessato solo a non subire la sorte dei suoi camerati, ma soprattutto, che 
ǎƛ ŝ ƳŀŎŎƘƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩindelicato ŎǊƛƳƛƴŜ ŘΩŀǾŜǊ άŦǊǳƎŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ǘŀǎŎƘŜ Řƛ ƭǳƛέ. 

 

- άbƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ƴŜǇǇǳǊŜ ŦŀǊ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ŀǊǊŜǎǘƛ ŀƭƭƻ {ŎŀǊƻƴƛΦ ! ǇŀǊǘŜ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎƛ 
ricercavano dei rapinatori e non patrioti, gli arresti avvennero dopo l'arrivo del Mentegazzi 
[Mantegazzi] Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀ ǎǳŀέ. 
 

Anche il PM, come poi lo Scaroni nel suo memoriale, getta tutte le responsabilità sulle spalle 
ŘŜƭ άǇƻǾŜǊƻέ aŀƴǘŜƎŀȊȊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŝ ŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ 
 

ά{ŀŎŎŀǊŘƻ .Ǌǳƴƻ [è stato] ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǎǳƻ ŦǊŀǘŜƭƭƻ Řŀƭƭƻ {ŎŀǊƻƴƛέ, e che άƭƻ {ŎŀǊƻƴƛΣ ƛƴ 
assenza dello stesso ricercato Caretta [ha dato] ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎƎƻƳōŜǊŀǊŜ ƭŀ Ŏŀǎŀ ǇŜǊ ōǊǳŎƛŀǊƭŀ Ŝ 
ΧǇƻǊǘŀǘƻ ǾƛŀΣ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƴŘƻƭƛΣ ƛƭ ǇŀŘǊŜ Ŝ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻέ. 

 

 
225 [ŀ ǾƛŎŜƴŘŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƴŜƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ ΩпрΣ ǉǳŀƴŘƻ i già partigiani e componenti la Polizia partigiana, Palmiro Gonzato, Gio Batta e Francesco Baccarin, 
!ƴȊƻƭƛƴ DƛǳǎŜǇǇŜ όaŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜύΣ ƭΩŜȄ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ .Ǌǳƴƻ {ŀŎŎŀǊŘƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƴƻƴ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ ǎƻƴƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛ per aver sequestrato 
armi e materiale bellico occultato nelle proprie abitazioni da fascisti della zona: Silvio Ziche di Levà, i fratelli Stefano e Angelo Belligio, e Pietro 
Gonzato da Breganze. Azioni, che fingendo di ignorare le reali motivazioni, strumentalmente vengono considerate atti di delinquenza comune. La 
ǎŜƴǘŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ŝ Řƛ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜȊȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ŏƻƴ Ƴƛǘƛ ŎƻƴŘŀƴƴŜ ŘŜǘŜƴǘƛǾŜΦ ±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ŘΩŀǇǇŜƭƭƻ όƻǘǘŜƴǳǘŀ ǎolo cinque anni dopo, 
Ŝ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎŎƻƴǘŀǘƻ ƭŀ ǇŜƴŀύΣ ŀǎǎƻƭǾŜ Ŝ άǊƛŀōƛƭƛǘŀέ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƳǇǳǘŀǘƛ όǎƛŎΗύΦ vǳesta vicenda è raccontata con ricchezza di notizie e documenti nel libro 
di Palmiro Gonzato: ά¦ƴŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǾŜƎƭƛŀǘƛέ, cit. e in P. Gonzato ς A. Quincoces, Una vita dalla parte giusta, cit. 
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-  άLƭ 5Ŝ aŀǊŎƘƛ ŀŎŎǳǎƼ ŀƴŎƘŜ ƭƻ {ŎŀǊƻƴƛ Řƛ ŀǾŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀƭƻΣ {ŜƭǾŀ Řƛ 
Trissino, e Monteviale. 
Quello di Malo, cui partecipò lo Scaroni, non fu un rastrellamento né fu un'operazione a danno 
di patrioti. Il federale si recò sul posto, fermò alcune persone (non si sa neppure chi fossero) e 
minacciò rappresaglie qualora i prelevati non fossero stati rilasciati. Il rilascio avvenne ed i 
fermati furono messi in libertà, senza danno né a persone, né a cose. In queste condizioni non si 
può parlare di collaborazionismo col tedesco. 
Il rastrellamento di Selva di Trissino fu piuttosto duro. Esso fu opera dei russi, della brigata 
Tagliamento e della brigata nera di Vicenza. Lo Scaroni non apparteneva a nessuno dei detti 
corpi. Però è certo che egli, pur essendo a Selva (e vi andò anche il De Marchi, denunciante, 
come andò anche a Montecchio e a Monteviale) non prese parte attiva al rastrellamento anzi 
giunse sul posto quando il danno era già stato fatto. 
Andò anche a Monteviale, dove non fu arrestato nessuno ma furono bruciate due case, per 
ordine del Mentegazzi [Mantegazzi] e di altri suoi superiori. 
Ma anche qui lo Scaroni giunse quando le case già bruciavano e non fece nulla perché stette 
sempre in disparte, insieme con il denunciante De Marchi. 
Non può farsi carico allo Scaroni pel puro e semplice fatto di essere andato a simili operazioni. 
Invero la mera e semplice presenza restò indifferente in quanto a nulla servì e a nulla doveva 
servire. Né essa sola può dar vita al grave reato. Si deve tener conto infatti che lo Scaroni 
obbediva a superiori ordini militari e non volontariamente si era messo in condizione di subirli 
ma per la necessità di evitare il suo internamento in Germania, creatagli dall'ordine di chi di 
fatto esercitava il supremo potere. 
Pertanto anche la semplice presenza sul posto in cui avvennero le ricordate azioni non costituisce 
reato". 

 

! ǇŀǊǘŜ ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭ ǾƻƭŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀǘƻǊƛ 
ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǎŀǘƻǊŜ Ŝ ǇŀǘǊƛƻǘŀ 9ƭŜƻƴƻǊƻ 5Ŝ aŀǊŎƘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƻǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƭŀ 
grottesca tesi di uno Scaroni obbligato a militare nelle file repubblichine per non finire 
deportato in Germania, è sconcertante quanto il PM afferma a riguardo dei singoli 
rastrellamenti: 

 

- Il rastrellamento di Malo del 5-с ŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ ŎƘŜ secondo il PM, άnon fu un 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ƴŞ Ŧǳ ǳƴϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ Řŀƴƴƻ Řƛ ǇŀǘǊƛƻǘƛΧέ, è conosciuto anche come il 
άǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀƳŜέ, perché i saccheggi perpetrati hanno riguardato in particolar 
modo gli utensili in rame trovati. Vi hanno partecipano un centinaio di tedeschi e 
soprattutto i repubblichini della GNR, della Polizia Ausiliaria Repubblicana e dalla 22ª BN 
Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ όǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƴŎƘŜ ƭŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀƭ 
άƎƻōōƻέ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴύΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ рлл ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ Řel federale Innocenzo 
Passuello. 
 

άLƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜ ǎƛ ǊŜŎƼ ǎǳƭ ǇƻǎǘƻΣ ŦŜǊƳƼ ŀƭŎǳƴŜ ǇŜǊǎƻƴŜ όƴƻƴ ǎƛ ǎŀ ƴŜǇǇǳǊŜ ŎƘƛ ŦƻǎǎŜǊƻύ Ŝ 
minacciò rappresaglie qualora i prelevati non fossero stati rilasciati. Il rilascio avvenne 
ŜŘ ƛ ŦŜǊƳŀǘƛ ŦǳǊƻƴƻ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ƭƛōŜǊǘŁΣ ǎŜƴȊŀ Řŀƴƴƻ ƴŞ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƴŞ ŀ ŎƻǎŜέ. 

 

Ciò è falso, il άǇǊŜƭŜǾŀǘƻέ όол ƎƛǳƎƴƻ Ωппύ ŝ /ŜŎŎƘƛ DƛǳǎŜǇǇŜ hǎǾŀƭŘƻ Řƛ !ŘƻƭŦƻΣ ŎƭΦлрΣ 
toscano, sfollato politico a Malo e commissario del locale fascio repubblichino, che non 
è mai stato rilasciato, bensì giustiziato dai partigiani quale spia e collaborazionista; ben 
conosciute sono anche le persone fermate, così come i danni a persone e cose, 40 sono 
ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛ Ŝ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ tŀƭŀȊȊƻ ά[ƛǘǘƻǊƛƻέ ŀ ±ƛŎŜƴȊa, come molti camion pieni 
di secchi e "calieri" di rame, generi alimentari e oggetti vari asportati dalle case. 
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{ŜƳǇǊŜ ƛƭ р ŀƎƻǎǘƻ ΩппΣ ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Řƛ aŀƭƻ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ Ƴƛƭƛǘƛ ŘŜƭƭŀ DbwΣ 
disarmati e deportati in Germania, e la BN istituisce a Malo un suo presidio. 
 

άLƭ р ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƛƴ aŀƭƻΣ ǾŜƴƛǾŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
rastrellamento da parte di elementi della GNR, della Brigata Nera e della Polizia 
Repubblicana. Venivano fermati otto individui perché sprovvisti di regolari documenti e 
otto ostaggi per la restituzione del reggente del locale Fascio, prelevato dai banditi nel 
ŘŜŎƻǊǎƻ ƭǳƎƭƛƻέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ мнΦуΦппΤ226        
 

άDǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ bŜǊŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼΣ 
da cui dipende il territorio italiano non ancora occupato dagli alleati. Ha inizio alle 5 del 
mattino con sparatoria e scoppi di bombe a mano. Pattuglie di briganti neri, rivoltelle in 
pugno, perquisiscono casa per casa in cerca di giovani renitenti alla chiamata alle armi 
ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Řƛ {ŀƭƼΦ ¢ǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŜȄ ǇƻŘŜǎǘŁ ŎŀǾΦ DƛǳǎŜǇǇŜ /ƻǊƛŜƭƭƛΣ ǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ 
via in autocarro come ostaggi a Vicenza. Ora il commissario prefettizio del comune è il 
ǇǊƻŦΦ {ƭƛǾŀǊ Řƛ {ŎƘƛƻέ.227 
 

άΧŘƻǇƻ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ǇŀǎǎŀǊŜ ǳƴŀ Ƴƛƴǳǘŀ ǇŜǊǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎŀǎŜ Řƛ ŘŜǘǘƻ ǇŀŜǎŜΣ 
fece ammassare [Passuello] ŎƛǊŎŀ плл ǳƻƳƛƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ǇƛŀȊȊŀƴŘƻ 
ŎƻƴǘǊƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ŘǳŜ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛέΦ 
Passuello gridaΥ ά5ŀǊƼ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ aŀƭƻ ŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǊƛŎƻǊŘŜǊŁ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜέΦ 
Successivamente fa prelevare otto ostaggi, tra cui il comm. Corrielli Giuseppe, attuale 
sindaco di Malo, comunicando alla popolazione: 
άǉǳŜǎǘƛ ƻǎǘŀƎƎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦǳŎƛƭŀǘƛ ǘǊŀ пу ƻǊŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƭ ŎŀƳŜǊŀǘŀ /ŜŎŎƘƛέΦ 
Il Cecchi, commissario del fascio di Malo, prelevato nel giugno 1944 dai partigiani era 
ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƻέΦ228 

 

- Il rastrellamento di Selva di Trissino e Piana di Valdagno del 9-12 settembre 1944, che è 
ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ нȎ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtŀǳƪŜ-¢ƛƳǇŀƴƻέ,229 è descritto dal PM come 
άpiuttosto duro [e] opera dei russi, della brigata Tagliamento e della brigata nera di 
±ƛŎŜƴȊŀέ. Sempre secondo il PM, Umberto Scaroni 
 

άǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ŀ {ŜƭǾŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŀƴȊƛ ƎƛǳƴǎŜ ǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ 
ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ Řŀƴƴƻ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ Ŧŀǘǘƻέ. 
 

  Il PM finge di non sapere che quel giorno i militi della GNR di Vicenza, e anche lo Scaroni, 
partecipano al rastrellamento non solo come spettatori ritardatari, ma aggregati al 
secondo gruppo di combattimento, che ha operato tra Quargnenta e Selva di Trissino, 
sino allo spartiacque nella zona del Monte Faldo. E dove il secondo gruppo di 
combattimento, solo il 9 settembre, uccide 11 partigiani e 2 civili, e dà alle fiamme Selva 
di Trissino, con le contrade Monte e Righettini. 

 

- Il rastrellamento di Monteviale ŘŜƭƭΩмм-15 ottobre 1944, che è inserito nella più vasta 
hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άDǊǸƴŜ ²ƻŎƘŜƴ-{ŜǘǘƛƳŀƴŀ ǾŜǊŘŜέ,230 interessa tutte le colline dei Pre-
Lessini orientali, da Creazzo a Isola Vicentina, coinvolge vari reparti tedeschi e 

 
226 E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.117. 
227 APMalo, Libro Cronistorico della Parrocchia. 
228 CSSAU, Doc. informatico Rastrellamento del Grappa - Testimonianze e denunce, cod. P1010034-35; 
229 PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. II, scheda: 3-мс ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά¢ƛƳǇŀƴƻ ς tŀǳƪŜέ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ [Ŝǎǎƛƴƛŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ Ŝ ±ŜǊƻƴŜǎŜ, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/.  
230 PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol. III, scheda: 11-24 ottobre 1944 ς hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ά{ŜǘǘƛƳŀƴŀ ±ŜǊŘŜέ ƴŜƛ 

Prelessini, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
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ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ .ǘƎ άhtέ ŘŜƭƭŀ Dbw ŘƻǾŜ ŝ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ¦ƳōŜǊǘƻ {ŎŀǊƻƴƛΦ231 
Ma per il PM lo 

 

ά [Scaroni] Andò anche a Monteviale, dove non fu arrestato nessuno ma furono bruciate 
due case, per ordine del Mentegazzi e di altri suoi superiori. Ma anche qui lo Scaroni 
ƎƛǳƴǎŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǎŜ ƎƛŁ ōǊǳŎƛŀǾŀƴƻ Ŝ ƴƻƴ ŦŜŎŜ ƴǳƭƭŀ ǇŜǊŎƘŞ ǎǘŜǘǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ŘƛǎǇŀǊǘŜέ. 

 

  Lƴ tƛŀȊȊŀ aŀǊŎƻƴƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎŜƴŘƛŀǘŀ ƭŀ ¢ǊŀǘǘƻǊƛŀ άŀƭƭŀ ¢ŀǾŜǊƴŀέ Ŝ ƭŀ ƳŀŎŜƭƭŜǊƛŀΣ Ŝ ǾŜƴƎŀƴƻ 
ƎŜǘǘŀǘŜ ǾŀǊƛŜ ōƻƳōŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ ά.ŀǊǳŦŦŀǘƻέΤ ǇŜǊ ǇǳǊƻ ŘƛǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ 
uccise molte bestie da cortile, poi abbandonate sul posto, e vengano rapinati con la 
violenza molti beni di persone del luogo. 
I fermati sono interrogati e torturati, poi incarcerati a S. Biagio. In seguito almeno 32 di 
ƭƻǊƻ ǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭŀ άaƛǎŜǊƛŎƻǊŘƛŀέΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ Dbw ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǎƳƛǎǘŀƳŜƴǘƻ 
e partenza per la deportazione in Germania ai lavori coatti.232 

 

[ŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎ. 
e la sua partecipazione ai rastrellamenti nazi-fascisti 

 
5-с ŀƎƻǎǘƻ мфппΥ ƛƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ άŘŜƭ ǊŀƳŜέ ƛƴ Ȋƻƴŀ aŀƭƻ ς Monte di Malo233 
 

Dalla documentazione trovata dovrebbe trattarsi del primo rastrellamento a cui la Squadra 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 22ª Brigata 
bŜǊŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ CŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ.234 
 

άDǊŀƴŘŜ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ bŜǊŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼΣ Řŀ Ŏǳƛ 
dipende il territorio italiano non ancora occupato dagli alleati. Ha inizio alle 5 del mattino con 
sparatoria e scoppi di bombe a mano. Pattuglie di briganti neri, rivoltelle in pugno, perquisiscono 
casa per casa in cerca di giovani renitenti alla chiamata alle armi del governo di Salò. Tre cittadini 
ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŜȄ ǇƻŘŜǎǘŁ ŎŀǾΦ DƛǳǎŜǇǇŜ /ƻǊǊƛŜƭƭƛΣ ǎƻƴƻ ǇƻǊǘŀǘƛ Ǿƛŀ ƛƴ ŀǳǘƻŎŀǊǊƻ ŎƻƳŜ ƻǎǘŀƎƎƛ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΦ hǊŀ 
il commissŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŦΦ {ƭƛǾŀǊ Řƛ {ŎƘƛƻέ.235 

 

άώΧϐ dopo aver fatto passare una minuta perquisizione in quasi tutte le case di detto paese, fece 
ammassare [Passuello] ŎƛǊŎŀ плл ǳƻƳƛƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ ǇƛŀȊȊŀƴŘƻ ŎƻƴǘǊƻ Řƛ Ŝǎǎƛ ŘǳŜ 
ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛέ. 
άtŀǎǎǳŜƭƭƻΥ ζ5ŀǊƼ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇŀŜǎŜ Řƛ aŀƭƻ ŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǊƛŎƻǊŘŜǊŁ ǇŜǊ ǎŜƳǇǊŜη. 
ά{ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦŜŎŜ ǇǊŜƭŜǾŀǊŜ ƻǘǘƻ ƻǎǘŀƎƎƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŎƻƳƳΦ /ƻǊǊƛŜƭƭƛ DƛǳǎŜǇǇŜΣ ŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛƴŘŀŎƻ Řƛ 
Malo, comunicando alla popolazione: «questi ostaggi saranno fucilati tra 48 ore, se non sarà 
riconsegnato il camerata Cecchi». 
άLƭ /ŜŎŎƘƛΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻ Řƛ aŀƭƻΤ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ мфпп Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ 
ƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƻέ.236 

 

 
231 ASVI, CAS, b.8, fasc.565 e 566; b.14, fasc.878; b.23, fasc.1385; ASVI, CLNP b.17, fasc. Sentenze pronunciate a carico di fascisti, contenenti 

disposizioni di confisca dei loro beni; CSSAU, b.6ςSentenze, Sentenza n°7 della CAS di Vicenza del 23.07.45; G. Bocca, {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ, 
cit., pag. 423; L. Valente, La repressione militare tedesca nel vicentino, in Quaderni Istrevi, n. 1, cit., pag. 48; E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, 
cit., pag.126; S. Fortuna e G Refosco, Tempo di guerra. Castelgomberto, cit., pag.92-93; G. Bertacche, Terre False, cit., pag.19-21, 25. 

232 G. Bertacche, Terre False, cit., pag.19-21, 25. 
233 PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. II, Tomo I, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-

volume/; 
234 ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ CŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione nel Vicentino, Vol. V - Le bande nazi-

fasciste, Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in  
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  

235 Libro Cronistorico della Parrocchia di Malo. 
236 B. Gramola, R. Fontana, Il processo del Grappa, cit. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
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Durante il rastrellamento sono catturati quaranta giovani che sono portati a Palazzo Littorio a 
Vicenza (Palazzo Folco a S. Marco), così come molti camion pieni di secchi e άŎŀƭƛŜǊƛέ di rame, generi 
alimentari e oggetti vari saccheggiati nelle case. 
{ŜƳǇǊŜ ƛƭ р ŀƎƻǎǘƻ ΩппΣ ƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Řƛ aŀƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘƛǎŀǊƳŀǘƛ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ Ƴƛƭƛǘƛ 

della GNR, e successivamente deportati ai lavori coatti in Germania. 
 

La BN istituisce a Malo anche un suo Presidio, in via Borgo 16, 1° piano. 
 

άLƭ р ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƛƴ aŀƭƻΣ ǾŜƴƛǾŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
di elementi della GNR, della Brigata Nera e della Polizia Repubblicana. Venivano fermati otto 
individui perché sprovvisti di regolari documenti e otto ostaggi per la restituzione del reggente del 
ƭƻŎŀƭŜ CŀǎŎƛƻΣ ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ Řŀƛ ōŀƴŘƛǘƛ ƴŜƭ ŘŜŎƻǊǎƻ ƭǳƎƭƛƻέΣ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ 
Vicenza al Duce del 12.8.44.237 

 
.ƻǘǘƛƴƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭ άwŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŀƳŜέ 

 (Foto: da GF. Rodeghiero, L ƳŜǘŀƭƭƛ Ŝ ƭΩǳƻƳƻΦ bŜƭƭŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ, cit., pag. 90 e 93) 

 
L ǊŜǇŀǊǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭ άwŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ wŀƳŜέΥ 238 

- Ost-Bataillon 263. ς нсоϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǘΦ 
- Altri reparti tedeschi non individuati. 
- .ǘƎΦ άhtέ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ 
- Compagnia GGL della GNR di Vicenza. 
- Polizia ausiliaria repubblichina (PAR) di Vicenza. 
- ннȎ .b άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΥ 

- Comando: Innocenzo Passuello, Girolamo Breganze, Oreste Busa, Renato Longoni e altri; 
- 1ª e 2ª Compagnia della 22^ BN di Vicenza; 
- 4ª Compagnia della 22^ BN di Valdagno: Ivo Artuzzi, Giuseppe Carlotto, Antonio Benincà, 

Gedeone Corvoni, Silvio Pancera e altri. 
- 6^ Compagnia della 22^ BN di Lonigo: Domenico Dalla Piccola, Angelo Bedin, Angelo 

Beggio, Antenore Brurizzi, Paolo Cortese, Gio Batta Cozza, Pietro Grifani, Giuseppe 
Meneghini, Vittorio Meneghini, Agostino Nogara, Angelo Sacchetto, Sauro Scarpini, Bruno 
Zanoni e altri. 

 
237 E. Franzina, άƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.117. 
238 PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - Le bande nazi-fasciste, Tomo I - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ nazisti nel Vicentino e 

Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/ e 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  
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- {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ άtŀƎƴƻƴƛέ ŘŜƭƭŀ .b Řƛ {ƻǾƛȊȊƻ-Montecchio Maggiore: Menotti 
Marchesini, Pietro Pagnoni, Antonio Ermenegildo Pegoraro, Plinio Pegoraro, Giovanni 
Pegoraro, Domenico Pegoraro e altri; 
 

- {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .b Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ  
Ludovico Dal Balcon, Pietro Anapoli, Vittorio Anapoli, Giordano Azzolin, Lorenzo Barausse, 

Pietro Bonato, Gaetano Antonio Campese, Giovanni Campese, Luigi Antonio Campese, 

Antonio Caretta, Antonio Dal Balcon, Giovanni Dal Zotto, Giordano Grotto, Giuseppe Gio 

Batta Mazzaggio, Arturo Meneghini, Antonio Paulin, Giuseppe Pigato, Giovanni Rossi, 

Giuseppe Sella, Adamo Todeschin, Antonio Giulio Vaccari, Igo Valente, Giovanni Vendramin 

ed altri. 239 
 

12 agosto 1944: il rastrellamento di Montecchio Precalcino240 
 

Dalla documentazione trovata dovrebbe trattarsi del secondo rastrellamento a cui la Squadra 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
CŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, e questa volta giocano in casa. 

La gran parte di loro agisce in borghese e fa da guida agli altri reparti di rastrellatori. 
 

4-мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ in Pedemontana e ǎǳƭƭΩAltipiano dei 7 Comuni241 
 

Dalla documentazione trovata dovrebbe trattarsi del terzo rastrellamento a cui la Squadra 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
CŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ.242 

La bella stagione, i continui rastrellamenti in pianura e nella Pedemontana (il rastrellamento di 
Montecchio è del 12 agosto), ma soprattutto la prospettiva di una avanzata Alleata e la fine 
imminente della guerra, fanno salire in montagna molti giovani, che però sono in gran parte 
disarmati e del tutto impreparati alla guerriglia. 

Da Montecchio Precalcino sono già saliti almeno ƛƴ т ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέΥ 

 
239 ASVI, CAS, varie b. e fasc. con elenchi (incompleti) dei premi di 500 Lire pagati ai brigatisti dalla federazione per la partecipazione ai rastrellamenti, 
ŀǘǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǎŜƴǘŜƴȊŜ Ŝκƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΤ ATVI, Sentenze CAS; CSSAU, Testimonianza di Caterina Bagattin in Grotto, da Malo,  
moglie di DƛǳǎŜǇǇŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DǊƻǘǘƻ ŘŜǘǘƻ ά.ŜǇƛƴέ, testimone diretta della partecipazione della Squadra d'Azione di Montecchio Precalcino e 
soprattutto del suo comandante Ludovico Dal Balcon, detto il "Gobbo", al rastrellamento di Malo del 5 agosto 1944, quando di fronte alla sua casa, 
picchiò e tentò ingiustificatamente di mettere al muro suo padre. /ŀǘŜǊƛƴŀ ŜōōŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǾŜŘŜǊŜ άƛƭ Dƻōōƻέ ŀ wƻƳŀΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǝƛǘŀ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜΣ ƳŀΣ ƭƻ ǎƛ ǎŎƻǇǊƜ ŘƻǇƻΣ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ άǊƛŀǇǇŀŎƛŦƛŎŀǊŜέ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ άƛƭ DƻōōƻέΤ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ 
che è fallito anche grazie alla protesta di Caterina e del marito. Vedi i precedenti Cap.li: Si costituisce anche a Montecchio Precalcino il Partito 
Fascista Repubblicano (PFR) e I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel rastrellamento del 12 agosto 1944; PL Dossi, Cronistorico e vittime, 
Vol. V - Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/   

240 Vedi Cap. 12 agosto 1944 - Il rastrellamento di Montecchio Precalcino. 
241 INSMLI e ANPI, Atlante delle Stragi Naziste e Fasciste in Italia, Schede: Bosco Nero di Granezza 06-08.09.1944 - Bocchetta Granezza Lugo di Vicenza 

07-09-1944 - Asiago 07.09.1944, in https://www.straginazifasciste.it/?page_id=38&id_strage=4283 - _id=38&id_strage=4286 - 
_id=38&id_strage=4289. 
PL. Dossi, [Ω!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀƎƛ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мфпоκмфпр ς Il Vicentino - La schedatura delle stragi vicentine: riletture, sorprese e problemi 
metodologici, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-
1943-1945-il-vicentino/; 
PL. Dossi, I grandi rastrellamenti nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ-ŀǳǘǳƴƴƻ Ωпп ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, Cap. Operazione Hannover, cit., pag.75-110, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-
nel-vicentino/; 
PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. II, Tomo I, Scheda: 4-мр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ Ŝ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ т 
Comuni, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/.   

242 ASVI, CAS, varie b. e fasc. con elenchi (incompleti) dei premi di 1.000 Lire pagati ai brigatisti dalla federazione per la partecipazione al 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǎŜƴǘŜƴȊŜ Ŝκƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΤ ATVI, Sentenze CAS. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
https://www.straginazifasciste.it/?page_id=38&id_strage=4283
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-nel-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-nel-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
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i fratelli Andrea Valentino e Federico Vittorio Doria (Btg. 7 Comuni), i fratelli Giovanni e Domenico 

/ŀǊƻƭƭƻΣ !ǘǘƛƭƛƻ 5ŀƭ /ŜƴƎƛƻ Ŝ wƛȊƛŜǊƛ DƛƻǾŀƴƴƛ tƛŜǊŀƴǘƻƴƛ άaƛǎǘǊŜƭƭƻέ (Btg. da Montagna ς Mazzini) e 

Arcangelo Artuso (Btg. Pretto ς Garemi). 
 

Le file partigiane in montagna ǎΩƛƴƎǊƻǎǎŀƴƻΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƭŀƴŎƛ Řƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ !ƭƭŜŀǘƛ ƴƻƴ 
arrivano: il 3 settembre è atteso a Piana di Granezza un aviolancio che avrebbe dovuto rifornire tutti 
di armi e munizioni, ma così non avviene. 

Contemporaneamente i nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǇƛƻƴŀƎƎƛƻ Ŝ ŘΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜΣ 
tanto che i partigiani sono costretti ad attuare pesanti contromisure di autodifesa. 
[ΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ, ricordata erroneamente solo come la ά.ŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ƻ άŘŜƭ 

.ƻǎŎƻ bŜǊƻέΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛ ed è preceduta da una serie 
di rastrellamenti preparatori della Pedemontana, dove i nazi-fascisti, con mute di cani addestrati 
per la ricerca dei partigiani, hanno il primario obiettivo di tagliare i collegamenti tra i reparti dislocati 
in montagna e la pianura. 
LƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǎŦŜǊǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘŜƴŘŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ά.ƻǎŎƻ bŜǊƻ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ i nazi-

fascisti intendono ripulire la fascia collinare della presenza di uomini armati che possono minacciarli 
alle spalle, controllare ogni movimento attraverso il blocco di tutte le rotabili e mulattiere della zona, 
procedere alla cattura di tutti gli uomini, anche per impiegarli al trasporto di armi e di munizioni nel 
successivo scontro diretto con i partigiani. 
Rastrellano e occupano i paesi e le contrade ai piedi della Pedemontana dei comuni di Cogollo del 
Cengio, Caltrano, Calvene, Lugo Vicentino, Marostica, Salcedo, Lusiana e Conco. 
aŜǊŎƻƭŜŘƜ с ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ Granezza sono: 
 

- Il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άт /ƻƳǳƴƛέ, presente con 4 compagnie (1^, 3^, 5^, Comando) e il Plotone mobile 
ά±ŀƭŀƴƎŀέΣ ŘƛǎƭƻŎŀǘŜ ŀ Cima Törle, Monte Sprunch, Monte Haco e Cima del Porco, e con un 
organico di 415 partigiani (300 armati e 115 disarmati). 
Lƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ 5ŀƭ {ŀǎǎƻ ά/ŜǊǾƻέ Ŝ ƛƭ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ !ƭŦǊŜŘƻ wƻŘƛƎƘƛŜǊƻ 
άDƛǳƭƛƻέΦ 

 

- Lƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ Řŀ aƻƴǘŀƎƴŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, composto di 3 compagnie (1^Comando, 
2^ e 3^), dislocate sul Monte Reitertal, Monte Cimone, Monte Corno, Malghe Mazze Superiore 
e Inferiore, e con un organico di 220 partigiani (80 armati e 140 disarmati). 
Lƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ½ŀƭǘǊƻƴ ά{ƛƭǾŀέΤ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ 
άaŀȊȊƛƴƛέΣ wƛƴŀƭŘƻ !ǊƴŀƭŘƛ ά[ƻǊƛǎέΦ 

 

In totale, i reparti partigiani a Granezza contano un organico di 635 partigiani, di cui 380 armati 
e 255 ancora disarmati. 

Anche alcune pattuglie del .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά¦ōŀƭŘƻέ ǎƻƴƻ ǾƛŎƛƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀΣ Ƴŀ 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŦǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩŜǇƛŎŜƴǘǊƻ όCampo Rossignolo ς Campo Mezzavia), così da riuscire a non 
essere individuate. 
L ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƭŜ aƛǎǎƛƻƴƛ !ƭƭŜŀǘŜ ά{ƛƳƛŀέ Ŝ άDŜƭŀέΣ Řŀ Granezza si sono già portate il 1° settembre 

a MarcesinaΣ ƻǎǇƛǘƛ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ άт /ƻƳǳƴƛέΦ 
La aƛǎǎƛƻƴŜ !ƭƭŜŀǘŀ άwǳƛƴŀ CƭǳǾƛǳǎέ e il /ƻƳŀƴŘƻ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άDŀǊŜƳƛέ, consapevoli del 

rastrellamento che si sta scatenando presso il Bosco Nero di Granezza, alle ore 3:00 del 6 settembre, 
decidono di spostarsi a Ovest, verso la base del .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ άtǊŜǘǘƻέ. 

 

Il mattino del 6 settembre i nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ ƳǳƻǾŜǊŜ Řŀƛ ǾŀǊƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ Ŝ 
della Pedemontana e a chiudere il cerchio attorno al ά.ƻǎŎƻƴŜǊƻέ e a Granezza. 
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La {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tCw-BN di Montecchio PrecalcinoΣ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ άƛƭ 
DƻōōƻέΣ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭŀ рȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ όŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Luigi Gori243 e vicecomandante 
Giovanni Battista Francesco Sperotto244) della ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ. 

La 22ª Brigata nera ha la responsabilità del Settore Sud e i suoi brigatisti muovono da Mortisa e 
Lore di Lugo, Malleo e Monte di Calvene verso Contrà Cavalletto, Malga Fonte e Malga Mazze 
LƴŦŜǊƛƻǊŜ Ŝ {ǳǇŜǊƛƻǊŜΤ Řŀ [ǳǎƛŀƴŀ Ŝ tƛŀȊȊŀ /ŀƳǇŀƴŀ Ǉǳƴǘŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩhǎǘŜǊƛŀ wƛǎǘƻǊƻ Ŝ ƭŜ ƳŀƭƎƘŜ 
Monte Corno, Campo Ovest ed Est. 

 

!ƭƭŜ ƻǊŜ моΥлл ƭΩŀŎŎŜǊŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ. Verso le ore 14:00 i primi 
scontri si hanno nelle località a Nord, Barental e tǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ, poi a Sud nei pressi di Bocchetta 
Granezza e Monte Corno. 

I tedeschi applicano da subito una tattica ben conosciuta, che si può così schematizzare: 
individuazione dei nuclei di resistenza; loro smantellamento per mezzo di mortai e armi a tiro lungo; 
attacco frontale. 
vǳŜǎǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ōŜƴ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ ŎƻƳōŀǘǘǳǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ŀƭƭŜŀǘƻ 

ǘŜŘŜǎŎƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ wǳǎǎƛŀΣ DǊŜŎƛŀ Ŝ WǳƎƻǎƭŀǾƛŀΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƴƻƴ ƭƛ ŎƻƎƭƛŜ ƛƳǇǊŜǇŀǊŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 
impedisce loro di sfruttare al meglio le posizioni di vantaggio. 

Dopo oltre quattro ore di duri combattimenti la resistenza partigiana comincia a cedere e prima 
ŘŜƭƭΩƛǊǊŜǇŀǊŀōƛƭŜΣ ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǊƛǘƛǊŀǊǎƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƎƭƛŜ ŘŜƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀǘƻǊƛΦ 
!ƭƭŜ ƻǊŜ мфΥллΣ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ άт /ƻƳǳƴƛέ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀŘ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ŦƛƭǘǊŀǊŜ 

attraverso le maglie nemiche in direzione Nord e Nord-ovest, verso Cesuna, Canove e Asiago, altri 
si nascondono negli anfratti carsici della zona che ben conoscono. 
Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŘƛŦŜǎƻ Ŏƻƴ ŀŎŎŀƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ŀ 

ripiegare soprattutto in direzione Sud e Sud-ovest, per poi scendere verso i paesi della 
pedemontana. 

I partigiani più esperti e armati si pongono a retroguardia, altri a difesa e da guida dei tanti 
disarmati e delle vie di salvezza; le ombre della sera, una leggera pioggia, la nebbia, il riparo di boschi 
di conifere basse e fitte, e soprattutto la conoscenza del territorio, limita di molto le perdite. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭ с Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭ ф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпп ƛ ƴŀȊƛ-fascisti mantengono in zona blocchi stradali 

e pattuglie in continuo transito alla ricerca dei partigiani sbandati o isolati. 
{Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ si conteranno 41 Caduti, escludendo i άмп 

ŘŜƭƭŀ {ǇŜŜǊέ, nella sola ά.ŀǘǘŀƎƭƛŀ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ i Caduti partigiani sono 19, a cui vanno però ricordati 
anche i 16 che sono stati catturati. 

Ciò nonostante, il risultato militare per i nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŝ ŘŜƭǳŘŜƴǘŜΣ ŀƴȊƛ ŝ ǳƴΩŀƳŀǊŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ Ŝ ǳƴ 
ƎǊŀƴŘŜ ǎƳŀŎŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴǾƛƴǘƛ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƎƛŁ ƛƴ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴ ƳƛƎƭƛŀƛƻ Řƛ άōŀƴŘƛǘƛέΦ 

 
243 Luigi Gori Řƛ !ǘǘƛƭƛƻΣ ŎƭΦнпΣ Řŀ {ŎƘƛƻΤ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ннȎ .b Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ рȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΤ ƴŜƭ ƎŜƴƴŀƛƻ ΩпрΣ ǎŎƛolta la 5ª 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ фȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ {ŎƘƛƻΤ ƛƭ ну ƳŀǊȊƻ ΨпрΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜnto anche della 9ª 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀΣ ƛƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƻΦ Lƭ ол ƳŀǊȊƻ Ψпр Ǌƛǎǳƭǘŀ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ р ƎƎΦ Řƛ /tw ǇŜǊ ŀǾŜǊ "trasferito un uomo ad altro 
ŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǇǊŜǾƛŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ .ǊƛƎŀǘŀέ; partecipa al rastrellamento di Salcedo del 17-му ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпр Ŝ Řƛ [ǳƎƻ-Fara 
del 1-т ƳŀǊȊƻ ΩпрΦ tǊƻŎŜǎǎŀǘƻ ƛƭ омΦуΦпс Řŀƭƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘŜŎǊŜǘŀ ƛƭ ƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩAmnistia Togliatti ς Decreto-Legge 
22.6.46 n.4 (ASVI, CAS, b.14 fasc.868, b.22 fasc.1310; ASVI, CLNP, b.14 fasc.26° Deposito Misto, b.17 fasc. Ordini Permanenti Militari; ATVI, CAS, 
Sentenza n.148/46-152/46 del 31.8.46 contro Gori Luigi; PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ 
reparti fascisti nel Vicentino, in e https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ ). 

244 Giovanni Battista Francesco Sperotto di Antonio e Caterina Angela Ghirardello, cl.03, da Fara Vicentina, ragioniere e tipografo, emigrato a Vicenza 
ƴŜƭ ΨнуΤ ƎƛŁ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀΣ ǎŎƛŀǊǇŀ ƭƛǘǘƻǊƛƻΣ Ƴǳǘƛƭŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΤ sposa Teresa Barausse da Levà di Montecchio Precalcino, sorella del brigatista 
Lorenzo Barausse. 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩпоΣ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀΣ Ƴƛƭƛǘŀ ǇǊƛƳŀ ƴŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tCw Ŝ Ǉƻƛ ƴŜƭƭŀ ннª BN 
όǘŜǎǎŜǊŀ ƴΦ уплфтύ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΦ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻ Řƛ CŀǊŀ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ entrare in clandestinità; 
per un periodo è anche vicecomandante della 5ª Compagnia della BN di Thiene, con cui partecipa almeno ai rastrellamenti di Malo e Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ΨппΣ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀ Ŝ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ ƛƴ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпп (ASVI, CAS, b.16 fasc.952, b.25 fasc.1679; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2, b.11 fasc.3, 
b.15 fasc.2, 7 e fasc.-Elenco persone rilasciate, b.16 fasc. S, b.25, fasc. Commissioni Varie; AINSML, Fondo Cornaggia, b.13; P. Gonzato, L. Sbabo, 
C'eravamo anche noi, cit., pag.73; F. Offelli, L'eccidio dei Gasparini, cit.; F. Pizzato, Terre Rosse ed altre terre, cit., pag.47-5; Il Giornale di Vicenza del 
4.9.45, PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in e 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ ). 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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Certamente i partigiani hanno perso tutti i loro rifornimenti e le attrezzature logistiche, sono 
distrutte malghe e capanni per boscaioli che i nazi-fascisti incendiano per non lasciare rifugi ai 
partigiani sopravvissuti, ma le Missioni Alleate sono al sicuro alle ά/ŀǾŜǊƴŜǘǘŜέ Řƛ /ƻƴŎŀ .ŀǎǎŀ, o a 
Marcesina,  e i 635 partigiani del άaŀȊȊƛƴƛέ e del άт /ƻƳǳƴƛέ, pur chiusi in una ristretta area 
circondata da migliaia di nazi-fascisti, riescono quasi a άǾƻƭŀǘƛƭƛȊȊŀǊǎƛέ, e con loro le loro armi. 

 

[ŀ {ǘǊŀƎŜ ŘŜƛ άмп ŘŜƭƭŀ {ǇŜŜǊέ Řƛ .ƻŎŎƘŜǘǘŀ DǊŀƴŜȊȊŀ, avviene nel pomeriggio del 7 settembre 
ΩппΦ Una strage così terribile e disumana che monsignor Offelli, presente alla riesumazione delle 
salme nel cimitero inglese di Granezza, così si è pronunciato: άbŜŀƴŎƘŜ /Ǌƛǎǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŘƻǘǘƻ ŎƻǎƜέ. 
[ŀ ǾƛŎŜƴŘŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ ƭŀ ǎŜǊŀ Řƛ ƳŀǊǘŜŘƜ р ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ǉǳŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛŎƛ όƻ ǎŜŘƛŎƛύ ŀǳǘƛŜǊƛ 

ŘŜƭƭΩOrganizzazione Speer,245 lasciano con almeno sei camion la loro base logistica di Asiago: una 
ŘƛǎŜǊȊƛƻƴŜ ƎƛŁ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŀ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ .ǘƎ άт /ƻƳǳƴƛέΣ Ŝ ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ 
copertura e protezione di una ventina di partigiani. 

Portano con loro oltre ai camion anche fusti di benzina, una mitragliera Flakvierling 38/2 da 22 
mm con oltre duemila colpi e altro materiale. 
5ƻǇƻ ŎƛǊŎŀ ǳƴΩƻǊŀ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ Řƛ ŎŀƳƛƻƴ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ Granezza controllata dai partigiani.  

Lƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ Řƛ ƳŜǊŎƻƭŜŘƜ с ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ Ǝƭƛ ŀǳǘƛŜǊƛ ǎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ Řŀ DƛǳǎŜǇǇŜ 5ŀƭ {ŀǎǎƻ ά/ŜǊǾƻέ Ŝ 
!ƭŦǊŜŘƻ wƻŘƛƎƘƛŜǊƻ άDƛǳƭƛƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Ŝ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǘƎΦ άт /ƻƳǳƴƛέΣ ŎƘŜ ǎƛ 
complimentano con loro, ma li invitano ad abbandonare i mezzi e portarsi al sicuro poiché è in atto 
un rastrellamento. Sabotati i camion e resa inservibile la mitragliera, prendono a piedi la via dei 
boschi scortati da due partigiani del luogo. 5ƻǇƻ ƻǊŜ Řƛ ŎŀƳƳƛƴƻ ǇŜǊ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊŎƘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
giunti in una radura, convinti probabilmente di essere al sicuro, si fermano a riposare e si 
addormentano. 
[ΩǳƴƛŎƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǾƛƎƛƭŜ ŝ ƭΩŀǳǘƛǎǘŀ 5ŀƴǘŜ ±ŀƭƻƴŎƛƴƛΣ 246 Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘƛƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άŀƭǘƻƭŁέ Řŀǘƻ 

dalla pattuglia brigatista, riesce a fuggire, così come le due guide partigiane. Gli altri quattordici 
autieri, essendo oltretutto disarmati si arrendono, pensando forse di potersi qualificare come 
prigionieri dei partigiani: sono viceversa catturati e uniti ad altri due prigionieri, due malgari, padre 
e figlio, Rino e Antonio Pozza. 247 
bŜƭ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ Řƛ ƎƛƻǾŜŘƜ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ŎƛǊŎŀ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мпΥллΣ ŀǊǊƛǾŀ ƛƴ Ƴƻǘƻ ƛƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ 

Vicenza Innocenzo Passuello, e il capo di stato maggiore della 22ª Brigata nera Jacopo Ugo Basso. 
Passuello, riconosciuti i due malgari come figlio e marito di Clotilde Pernechele, la donna che lo 

ŀǾŜǾŀ ŀƭƭŜǾŀǘƻ Řŀ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ƭƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ 
Alle sevizie è costretta ad assistere anche Marcellina Brazzale che sviene dopo aver visto lo scempio 
in atto sul corpo vivo di un autiere. 

La mattanza termina circa alle ore 16:00: 
 

άL ǘƻǊǘǳǊŀǘƻǊƛ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛŎŜƴǘƛƴƛΣ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀƎƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘŜƭ tŀǎǎǳŜƭƭƻΣ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Řƛ 
Valdagno, di Bassano, di Schio, di Thiene: gente magari con famiglia, con un ideale e con una dignità 
da difendere, come spesso hanno sostenuto. I loro nomi non sono mai apparsi finora: il loro crimine 
non è mai stato perseguito e condannato ώΧϐ ma non è detto che sarà sempre così: la storia è capace 
Řƛ ƛƴŦƛƴƛǘƛ ƳƛǊŀŎƻƭƛ Ŝ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎŀ ŜǊƎŜǊǎƛ ŀ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΗέΦ 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ά.ƻǎŎƻ bŜǊƻ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ, è catturato tra gli altri il partigiano 
Antonio Gnata mentre porta un ordine alla 1ª /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ŘŜƭƭŀ άт /ƻƳǳƴƛέ ǎǳƭ Monte Lemerle. 

 
245 Organizzazione Speer: PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V, Tomo I, Cap. Ministero per gli Armamenti e la Produzione bellica - Reichsminister für 

Rüstung - und Kriegsproduktion e le Organizzazioni Todt, Speer, Sauckel e Pöol; in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/.  

246 Dante Valoncini di Battista e Alessandra Marchetti, cl. 21, nato e residente a Bergamo, 15° autista della Speer scampato all'accerchiamento, si 
ǳƴƛǊŁ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άт /ƻƳǳƴƛέΦ 

247 Pellegrino Pozza άwƛƴƻέ  di Antonio e Clotilde Pernechele, cl. 29, nato a Lusiana (VI), la cui madre aveva allevato da piccolo per un certo tempo il 
futuro federale Innocenzo Passuello, presente alla strage e che, riconosciutolo, lo rilascia dopo però averlo costretto ad assistere alla fine dei 14 
della Speer. Antonio Pozza, ŎƭΦ муфпΣ ǇŀŘǊŜ Řƛ άwƛƴƻέ Ŝ ƳŀǊƛǘƻ Řƛ /ƭƻǘƛƭŘŜ tŜǊƴŜŎƘŜƭŜΣ ƳŀƭƎŀǊƻΣ ŘƻǇƻ ōŀǎǘƻƴŀǘǳǊŀ ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛƎƭƛƻΦ 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/02/28/quinto-volume/
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A ǇŜǊŎƻǎǎƻ Ŝ ǘƻǊǘǳǊŀǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ннª Brigata nera di Vicenza 
Innocenzo Passuello, e la sua esecuzione, con fucilazione alla schiena, avviene nella Piazza di Asiago, 
ŀƭƭŜ ƻǊŜ муΥлл Řƛ ƎƛƻǾŜŘƜ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΩппΦ 

Nelle intenzioni dei nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛΣ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀŘ ǳƴŀ Ŧƻƭƭŀ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ǊŀŘǳƴŀǘŀΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ 
ǎǾŜƴǘǳǊŀǘƻ ƎƛƻǾŀƴŜ ŀǾǊŜōōŜ ŘƻǾǳǘƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǘǘƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άIŀƴƴƻǾŜǊέ, e un 
Ƴƻƴƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAltipiano. 
aŀΣ ƭΩǳǊƭƻ Řƛ άŀǎǎŀǎǎƛƴƛΗέΣ ŀƭȊŀǘƻǎƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ Řŀƭƭŀ ŦƻƭƭŀΣ Ŝ ƭŀƴŎƛŀǘƻ Řŀ 9ƳƳŀ {ǘŜƭƭŀΣ248 deve 

essere stato vissuto dai repubblichini come un crudo richiamo alla realtà e un severo giudizio su 
quanto stavano facendo. 

 

A Granezza ƛƭ ƎǊƻǎǎƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŝ ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ǊƻƳǇŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǊŎƘƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀ ǎƎŀƴŎƛŀǊǎƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ 
tra le maglie dei rastrellatori, soprattutto della 22ª Brigata nera di Vicenza. 
I nazi-fascisti sono furibondi e si scatenano in violente rappresaglie in Altipiano e nella 
Pedemontana. 
DƛƻǾŜŘƜ т ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мнΥллΣ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ŝ άǳŎǊŀƛƴƛέ ƛƴǾŀŘƻƴƻ Cesuna e danno 

fuoco a decine di case, stalle e fienili. 
Ad Asiago ŘƛǎǘǊǳƎƎƻƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ōǊƛƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛƴŜΣ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Ŝ ǘŜƴǘŀƴƻ 

ƛƴǳǘƛƭƳŜƴǘŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴŀǊŜ ƛƴ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ άт /ƻƳǳƴƛέ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ŀ bƻǊŘΦ  
Il 7-у {ŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ƳŜƴǘǊŜ Cesuna brucia, sono colpite da rappresaglia anche Lusiana, Conco, 

Crosara e S. Luca, ancora con incendi di case, stalle e fienili. 
 

 

I nazi-fascisti coinvolti:249 
- BdS-SD ς Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD Italien - Comando della Polizia di 

Sicurezza del Reich (SIPO-Gestapo) e della Polizia di Sicurezza del Partito nazista (SD) in Italia. 
- SS-Polizei-Regimenter III.12. - 3° Btg. del 12° Regg. di Polizia SS. 
- Ost-Bataillon 263. ς нсоϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ. 

- Friz Buschmeyer. 
- Trientiner-sicherungs-verband / Corpo di Sicurezza Trentino (CST). 

- Johann Blaser, Ernst Steger. 
- Reparti della Flak, tra cui la Flak Schole di Marostica - {Ŏǳƻƭŀ ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ŎƻƴǘǊŀŜǊŜŀ ŘŜƭƭŀ CƭŀƪΦ 

- Artibano Catozzi.  
- Polizei-Freiwilligen-Bataillon Verona - плϲ .ǘƎΦ ŘϥŀƭƭŀǊƳŜ ƳƻōƛƭŜ ά±ŜǊƻƴŀέΦ 

- Ciro Di Carlo. 
- Polizei-Freiwilligen-Bataillon Tagliamento ς мϣ [ŜƎƛƻƴŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέΦ 

- Merico Zuccari.  
- Polizei-Freiwilligen-Bataillon Cacciatori degli Appennini - wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ά/ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ 
!ǇǇŜƴƴƛƴƛέΦ 

- Josef Heischmann, Aurelio Languasco. 
- Reparti Waffen SS-Granadier. 
- Presidio άƎŜǊƳŀƴƛŎƻ ŘƛŦŜǎŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛέ di Asiago. 

- Adelmo Caneva, Antonio /ŀƴŜǾŀ ŘŜǘǘƻ ά¢ƻƴƛƴέΣ Battista Marcialis, Giovanni Forte Vacca 
e altri. 

- ннϣ .b άCŀƎƎƛƻƴέ di Vicenza. 
- Innocenzo Passuello, Jacopo Ugo Basso, Girolamo Breganze; Ezio Feletti; Angelo Bruno 

DƛǊƻǘǘƻ ŘŜǘǘƻ άtŀƭǘŀƴέΤ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DŀǊōƛƴΤ 5ƻƳŜƴƛŎƻ DǳȊȊƻƴŀǘƻΤ /ŜǎŀǊŜ tƛŀƛΤ ¦ƳōŜǊǘƻ 

{ŀǊǘƻǊƛ ŘŜǘǘƻ ά¢ŀƭƛŀƴέΤ bƻǾŜƴƛƻ wƻǎǎŜǘǘƻΤ !ƴǘƻƴƛƻ {ŜƎŀƭƭŀ όŘƛ .ƻǊǘƻƭƻύΤ 9Ƴƛƭƛƻ ¢ƻƳŀǎƛΤ 

 
248 Emma Stella CaiaΣ ŎǳƎƛƴŀ ŘŜƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊƭƛ άhǘǘŀǾƛŀƴƻέΣ ŝ ǎǳōƛǘƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘŀΣ Ǉƻƛ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘŀ Ŝ ǎŜǾƛȊƛŀǘŀ Řŀƭƭŀ ннϣ ōǊƛgata 

nera a Vicenza. 
249 Vol. V, Tomo I e II: Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƴŀȊƛǎǘƛ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ 
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Emilio Carlotto; Sibillo Agosti; Antonio Benincà Maiaro; Giuseppe Carlotto; Florindo 

Castagna; Francesco Garzotto; Ederino Gavasso; Emilio Gavasso; Fulvio Montagner; 

Elieser Pernigotto Cego; Pietro Piccoli; Aldo Ponza; Ernesto Eugenio Tovo; Giovanni 

Visonà ŘŜǘǘƻ ά.ŜŀǘƻέΤ Dƛƻ .ŀǘǘŀ ½ŀƳǇŜǊŜǘǘƛΤ aŀǊƛƻ ½ŀƳǇŜǊŜǘǘƛΤ aŀǊƛƻ ½ŀƴŜƭƭŀΤ tŀƻƭƻ 

½ŀƴǳǎƻΤ DƛƻǾŀƴƴƛ ½ŀǘǘǊŀ ŘŜǘǘƻ ά/ŀƎƴŀǊƻέΤ !ƴƎŜƭƻ ½ƛƴƛ; 

5ª Compagnia di Thiene: Luigi Gori, Giovanni Battista Francesco Sperotto, Ludovico 

Romano Dal Balcon, Pietro Anapoli, Vittorio Anapoli, Giordano Azzolin, Lorenzo 

Barausse, Pietro Bonato, Gaetano Antonio Campese, Giovanni Campese, Luigi Antonio 

Campese, Antonio Caretta, Antonio Dal Balcon, Giovanni Dal Zotto, Giordano Bruno 

Grotto, Giuseppe Gio Batta Mazzaggio, Arturo Meneghini, Antonio Paulin, Giuseppe 

Pigato, Giovanni Rossi, Giuseppe Sella, Adamo Todeschin, Antonio Giulio Vaccari, Igo 

Valente, Giovanni Vendramin e altri. 250 

- нϣ .b aƻōƛƭŜ άaŜǊŎǳǊƛέ. 
- Giuseppe Balbi, Gio Batta Binetti, Marco Franco Cassadei, Romeo Panozzo e altri. 

- нϲ .ǘƎΦ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƛƻƴŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ Dbw άaǳǎǎƻƭƛƴƛέ. 
- .ǘƎΦ άbǳƻǘŀǘƻǊƛ tŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ CƻƭƎƻǊŜέ ŘŜƭƭŀ ·ϣ aŀǎ. 

- Giovanni Buttazzoni. 
- Presidio della GNR di Asiago. 

- Francesco Lorenzi, Renzo Rebeschini, Alessandro Schiavazzi e altri. 

 

20-29 Settembre 1944: lõOperazione òPiaveó sul Massiccio del Monte Grappa251 
 

Dalla documentazione trovata dovrebbe trattarsi del quarto rastrellamento a cui la Squadra 
ŘΩ!ȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
CŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ. 
Lƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎƻƭƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ōŜƴǎƜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǳƴ 

massacro di uomini indifesi, in gran parte partigiani combattenti che si sono arresi o consegnati 
spontaneamente finita la prima fase più prettamente militare del rastrellamento. 

Sul Grappa non è avvenuto un combattimento tra i nazi-fascisti e i partigiani decisi a resistere a 
tutti i costi, ma solo alcuni scontri armati. 

In realtà, pur con un rapporto di 1:5 tra assaliti e assalitori, dei circa 1.200 partigiani del Grappa 
si contano ad oggi 26 morti in combattimento, e 34 trucidati sul posto: poco più del 5% dei resistenti. 

Dal punto di vista prettamente militare si tratta di un numero esiguo di perdite, che mal si accorda 
con la diffusa opinione, sostenuta da una nutrita schiera di storici, secondo la quale i partigiani 
avrebbero cercato una άŜǎǘǊŜƳŀ Ŝ ŀǎǎǳǊŘŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǎŀŎǊŀέ.  

 
250 ASVI, CAS, varie b. e fasc. con elenchi (incompleti) dei premi di 1.000 Lire pagati ai brigatisti dalla federazione per la partecipazione ai rastrellamenti, 
ŀǘǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǎŜƴǘŜƴȊŜ Ŝκƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ Vedi i precedenti Cap.li: Si costituisce anche a Montecchio Precalcino il Partito Fascista 
Repubblicano (PFR) e I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel rastrellamento del 12 agosto 1944; PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - 
Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/  

251 INSMLI e ANPI, Atlante delle Stragi Naziste e Fasciste in Italia, Schede: Bosco Nero di Granezza 06-08.09.1944 - Bocchetta Granezza Lugo di Vicenza 
07-09-1944 - Asiago 07.09.1944, in cit. 
PL. Dossi, [Ω!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀƎƛ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ мфпоκмфпр ς Il Vicentino - La schedatura delle stragi vicentine: riletture, sorprese e problemi 
metodologici, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-
1943-1945-il-vicentino/; 
PL. Dossi, I grandi rastrellamenti nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ-ŀǳǘǳƴƴƻ Ωпп ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, Cap. Operazione Piave, cit., pag.111-180, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-
nel-vicentino/; 
PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. II, Tomo I, Scheda: 20-нф {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфппΥ hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ όtŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ Ŝ aŀǎǎƛŎŎƛƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ ς Vette 
Feltrine e Sinistra Piave), in  https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/.   

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/04/30/latlante-delle-stragi-naziste-e-fasciste-in-italia-1943-1945-il-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-nel-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/03/i-grandi-rastrellamenti-nazi-fascisti-dellestate-autunno-1944-nel-vicentino/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/03/secondo-volume/
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Infatti, almeno altri 53 partigiani sono invece quelli catturati e poi eliminati nella Pedemontana 
e nei fondivalle grazie ai posti di blocco e ai continui rastrellamenti nei paesi e nelle campagne. Ma, 
a fare la differenza, sono gli almeno 131 trucidati dei giorni successivi, oltre ad altri 83 che sono 
morti ad oggi accertati nei lager nazisti.  

Le forze partigiane, non avendo armi adeguate e neppure munizioni sufficienti per fronteggiare 
ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎŀǘŜƴŀǘŀ ŎƻƴǘǊƻ Řƛ ƭƻǊƻ Řŀ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ŘƻǇƻ ōǊŜǾƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛ 
nazi-fascisti, privi anche dei promessi rinforzi e rifornimenti Alleati, applicano correttamente le 
tecniche della guerriglia, abbandonano a piccoli gruppi le loro posizioni.  
LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǎƎŀƴŎƛŀǊǎƛ Ŝ ŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άŎƻǊŘƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻέ 

ŘƛǎǇƻǎǘƻ ǘǳǘǘΩŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ aŀǎǎƛŎŎƛƻ Řŀƛ ƴŀȊƛ-fascisti, trovando infine un nascondiglio sicuro in pianura. 
tǊŜƳŜǎǎƻ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼΣ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ ha comunque una sua terribile peculiarità, tanto da aver 

meritato il tragico appellativo di άaŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ. 
Infatti, i nazi-fascisti, hanno fatto tesoro delle beffe precedentemente subite in Pasubio e nelle 

ǎǳŜ ǾŀƭƭƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛ Ŝ ƛƴ /ŀƴǎƛƎƭƛƻΦ 
Questa volta, su iniziativa del tenente-SS Herbert Andorfer, mettono in atto un piano subdolo e 

diabolico: 
il Comando tedesco si è impegnato a condonare le pene previste per i partigiani e i renitenti, e 

ad arruolare nella Flak ItalienΣ ƻ ƴŜƭƭΩOrganizzazione Todt, tutti quelli che si presentano 
spontaneamente. Queste disposizioni sono diffuse con tutti i mezzi disponibili: i manifesti murali, il 
ƳŜƎŀŦƻƴƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ǇŜǊǎǳŀǎƛǾŀ Řƛ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛΣ ǾƛŎƛƴƛΣ ǇŀǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴǘƛΣ ŘŜƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛ ŎƘŜ Ǉŀǎǎŀƴƻ 
di casa in casa. La popolazione accoglie il provvedimento come la liberazione da un incubo. 

I famigliari dei partigiani e dei renitenti sfuggiti ai rastrellatori, convincono i ragazzi a uscire dai 
nascondigli, scongiurandoli di presentarsi spontaneamente ai comandi tedeschi o repubblichini, e 
in alcuni casi addirittura accompagnandoli essi stessi.  

Si tratta invece di un piano infame: tedeschi e fascisti massacrano i giovani uomini, e i congiunti 
di questi ultimi hanno poi vissuto per tutta la vita con il senso di colpa di aver causato la morte del 
proprio figlio o fratello. 

Per alcuni giorni, in tutti i paesi della Pedemontana del Grappa, si susseguono fucilazioni e 
ƛƳǇƛŎŎŀƎƛƻƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƳǇǳƭǎƻ ƻ ƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŘŜƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀǘƻǊƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Řƛ 
persone è inviato nei lager nazisti dopo sommarie selezioni. 

Le esecuzioni sono precedute da torture e sevizie. Le stesse uccisioni sono seguite o alternate dal 
saccheggio, che permette ai nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ Řƛ ǊƛŜƳǇƛǊŜ ǘŀǎŎƘŜ Ŝ ǇŀƴŎƛŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ 
ƎƛŁ άǾƛǎƛǘŀǘŜέΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜ ŎƻƴǘǊŀŘŜ Ŝ ǇŀŜǎƛ. 
bŜƎƭƛ ƻƭǘǊŜ ŘƛŜŎƛ ƎƛƻǊƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ ƛƳǇŜǊǾŜǊǎŀΣ ƴŜƭƭŀ tŜŘŜƳƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ ǎƛ 

verificano eventi disumani nei luoghi e nei momenti più vari. 
Gli uomini che compiono il massacro, tanto italiani quanto tedeschi, spesso cooperando assieme, 

ǎƛ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴƻ ŀŘ ǳƴΩƻǊƎƛŀ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ŎǊǳŘŜƭǘŁ ƛƴŀǳŘƛǘŜ. 
 

Caduti in combattimento: 26 
Trucidati sul Grappa - Fase Militare: 34 

Trucidati nella Pedemontana - Fase Militare: 53 
Trucidati nella Pedemontana - Fase Rappresaglia: 131 

Caduti nei Lager in Germania: 83  
Totale Caduti: 327 

 

[ΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ è studiata per annientare le formazioni partigiane attestate sul Massiccio 
del Grappa, e vede almeno 5.000 nazi-fascisti attaccare la montagna, bene armati, sostenuti da 
postazioni di artiglieria, e da un capillare anello di sbarramento a valle lungo 92 km. 
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Ciò significa che per questa operazione vengono mobilitati, comprese le riserve e tutta la logistica, 
non meno di 10.000 nazi-fascisti. 

Le formazioni partigiane arroccate sul Monte Grappa, schierano circa 1.200 uomini tra la Brigata 
άaŀǘǘŜƻǘǘƛέΣ ƛ ōŀǘǘŀƎƭƛƻƴƛ ά!ƴƛǘŀ DŀǊƛōŀƭŘƛέ Ŝ άaƻƴǘŜ DǊŀǇǇŀέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
DǊŀƳǎŎƛέΣ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άLǘŀƭƛŀ [ƛōŜǊŀ !ǊŎƘŜǎƻƴέ Ŝ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άLǘŀƭƛŀ [ƛōŜǊŀ /ŀƳǇƻ /ǊƻŎŜέΦ 

Mancano quasi completamente i mortai, le armi pesanti sono insufficienti, le munizioni poche e 
molti partigiani sono ancora disarmati perché i lanci promessi non sono arrivati. 
bǳƳŜǊƻǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛ ŎƛǾƛƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǇŜƎƎƛƻΣ ƻ ǎŀƭƛǘƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ 

vedendo arrivare le autocolonne nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛΣ Řŀƭ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ΨппΣ ƛƴǾŀŘƻƴƻ ƛ ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭŀ 
pedemontana arrestando e rinchiudendo negli edifici pubblici tutti gli uomini tra i 15 e i 65 anni, 
saccheggiando e imponendo ovunque un coprifuoco variabile tra le 20 e le 22 ore giornaliere. 

Nonostante siano informati del rastrellamento che sta per travolgerli, i partigiani decidono 
ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ōŀǘǘŜǊǎƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ ǎǘƛŀƴƻ ǇŜǊ ǎŦƻƴŘŀǊŜ ƭŀ Linea Gotica, sia nella 
speranza che gli angloamericani li aiutino con incursioni aeree contro le truppe nazi-fasciste, con 
ŀǾƛƻƭŀƴŎƛ Řƛ ŀǊƳƛ Ŝ Řƛ ǳƻƳƛƴƛ ŎƻƳŜ ŘΩŀƭǘǊƻƴŘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻΦ 
tǳǊǘǊƻǇǇƻ ƴǳƭƭŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŀŎŎŀŘŜ ŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŘŜƭ нм 

ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ŘƻǇƻ с ƻǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻΣ ƛƭ Comando Unico di Cima Grappa dirama alle brigate 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŘƛǎǇŜǊŘŜǊǎƛ Ŝ Řƛ ŦƛƭǘǊŀǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ƳŀƎƭƛŜ ƴŜƳƛŎƘŜ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛΦ 

Da parte loro gli attaccanti nazi-fascisti non trascurano nemmeno i sentieri minori e le mulattiere 
ǇǳǊ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀŘ ŀƎƎŀƴŎƛŀǊŜ Ŝ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ƛ άōŀƴŘƛǘƛέΣ Ƴŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀǘƻǊƛΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Řƛ ǎƎŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ Ƙŀ ǎǳŎŎŜǎso e i caduti o catturati sul Massiccio 
del Grappa sono relativamente contenuti. 

Anche la fitta rete di sbarramento organizzata ai piedi del massiccio permette ai nazi-fascisti di 
bloccare molti fuggitivi. Tuttavia, si tratta ancora di un numero esiguo rispetto alle loro probabili 
aspettative. 
!Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƛƭ .ǘƎΦ ά!ƴƛǘŀ DŀǊƛōŀƭŘƛέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άDǊŀƳǎŎƛέΣ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ǘǊŀ /ŀƳǇƻ {ƻƭŀƎƴŀ Ŝ ƛ /ƻƭƭƛ 

Alti, riesce a defilarsi quasi intatto, filtrando tra le maglie nemiche sino in Val Brenta, e di qui i 
ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƛ ǎŀƭƎƻƴƻ ǎǳƭƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛΣ ŀŎŎƻƭǘƛ ŦǊŀǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άт /ƻƳǳƴƛέ Ŝ Řŀƭ 
.ǘƎΦ ά¦ōŀƭŘƻέ ŘŜƭƭŀ άDŀǊŜƳƛέΦ 

 

Conclusa la fase militare, a trasformare il rastrellamento in una vera mattanza ci pensa uno 
specialista, il tenente-SS Herbert Andorfer, che mette in atto un piano terribile, una trappola infame 
che porta tantissimi resistenti a uscire dai propri nascondigli e ad autodenunciarsi. 

Per diversi giorni i nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǇǊƻŎŜŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƛ άōŀƴŘƛǘƛέΣ 
ǎƻǘǘƻǇƻƴŜƴŘƻƭƛ ŀ ά¢Ǌƛōǳƴŀƭƛ Řƛ DǳŜǊǊŀέ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 
vendetta e di terrore che impartiscono condanne a morte a catena, sovente basate su un cenno di 
riconoscimento di una delle tante spie che si aggirano tra i fermati per identificare e denunciare i 
partigiani. 

Chi riesce a evitare la condanna a morte, subisce in alternativa la deportazione in Germania. 
Solo i più fortunati tra i partigiani (perché non riconosciuti come tali), ma soprattutto civili e 

semplici renitenti, riescono a scamparla arruolandosi nella Flak o nella Todt. 
{ŀŎŎƘŜƎƎƛ Ŝ ƛƴŎŜƴŘƛ Ŧŀƴƴƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻΦ {ƻƴƻ ƻƭǘǊŜ оΦнтл ƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛΣ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƴƻǊŘ ǎƻƴƻ 

date alle fiamme 210 case e malghe di montagna. 
Per il άaŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ, ad oggi si parla di 327 morti accertati, deportati compresi, ma sono 

dati drammaticamente incompleti. Tantomeno sono dimostrabili, anche se probabili, i dati che 
taluno ancora ripropone di άмтм ƛƳǇƛŎŎŀǘƛΣ сло ŦǳŎƛƭŀǘƛΣ улл ŘŜǇƻǊǘŀǘƛΣ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƭƻ нлл ǎŀǊŜōōŜǊƻ 
ǘƻǊƴŀǘƛέ, cioè di 1374 vittime totali. 

Sono trascorsi oltre 80 anni e ancora non si conosce il numero esatto dei catturati, dei trucidati 
e dei morti in combattimento, dei deportati e dei morti nei campi di concentramento: solo per questi 
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ǳƭǘƛƳƛ ǎΩƛǇƻǘƛȊȊŀ ƭŀ ŎƛŦǊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ 400 ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ ŘŜǇƻǊǘŀǘŜ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ƴŜƭ 
settembreςƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ ΩппΦ 

Alcune vittime risultano άƛƎƴƻǘŜέ perché rese irriconoscibili, ma probabilmente molte altre non 
sono mai state segnalate come άǎŎƻƳǇŀǊǎŜέ o άŘƛǎǇŜǊǎŜέ. Infatti, molti sono i partigiani di 
ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ƻ ƛǘŀƭƛŀƴƛ άǎōŀƴŘŀǘƛέ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 
vǳƛƴŘƛΣ ǉǳŀƴǘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Ƴŀƛ ǊŜŎƭŀƳŀǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ǎΩƛƎƴƻǊŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ 

Grappa, e quante possono essere quelle che i nazi-fascisti hanno distrutto nel fuoco degli incendi, 
Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀƴŎƛŀŦƛŀƳƳŜ Ŝ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻΣ Ŝ ƳŀƎŀǊƛ ƻŎŎǳƭǘŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ƳƛƎƭiaia di gallerie della Grande Guerra? 

Pensiamo ad esempio ai 7 άtŀǊǘƛƎƛŀƴƛ LƎƴƻǘƛέ di Cima Grappa, e di almeno altri 5 di cui si hanno 
solo offuscate notizie, oppure ai 51 άtŀǊǘƛƎƛŀƴƛ LƎƴƻǘƛέ ŘŜƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ άwŜŀǘǘƻέ Řƛ .ŀǎǎŀƴƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀ 
spariti nel nulla a fine Operazione. 

 

[ŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, conta circa 400 
brigatisti effettivi, arruolati permanentemente con tanto di 
stipendio, vitto e alloggio, e мΦтпм άŎŀƳƛŎŜ ƴŜǊŜέ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŜ, 
cioè gli iscritti al partito che, militarizzati, né formano la 
άǊƛǎŜǊǾŀέ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛ ά{ǉǳŀŘǊŜ Řϥ!ȊƛƻƴŜέΦ  

Nei giorni 18 e 19 settembre 1944 tutto il Massiccio del 
Grappa, sia a nord che a sud, sia lungo la Valle del Brenta che 
quella del Piave, comincia ad essere rapidamente e 
completamente circondato da un άŀƴŜƭƭƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻέ Řƛ фн ƪƳ. 
Un άŀƴŜƭƭƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻέ con άǇƻǎǘƛ Řƛ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻέ armati di 
mitragliatrici e collocati sulle strade della pedemontana a 
ŎƛǊŎŀ ǳƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ ƳŜǘǊƛ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ άƛƴƎŀōōƛŀƴƻέ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘƛǎƭƻŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ 
Massiccio e dovrebbero impedire ogni via di fuga. 

Alla 22ª Brigata Nera di Vicenza è assegnata la parte Sud 
ŘŜƭƭΩ«anello sanitario», che da Solagna arriva Pederobba e al 
Piave (25 km di linea), che a sua volta è suddiviso in 
5 Settori. 

Secondo quanto riportato nel Piano Operazioni 
della 22ª Brigata nera, i brigatisti disponibili sono 
circa 750 per turno, cioè almeno 3 brigatisti per ogni 
άǇƻǎǘƻ Řƛ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻέ, che porta quindi in 2 turni 
di 12 ore ad almeno 1.500 i brigatisti Vicentini 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέΦ252  
La 5ª Compagnia di Thiene, e quindi anche la 
Squadra di Montecchio Precalcino, sono assegnate al 
4° Settore di Tuna/Fusere ς Possagno ς Cavaso del 
Tomba/Vettorazzi. Al Comando del 4° Settore 

 
252 M. Martelli, cit., Le Brigate Nere; ASVI, CAS, b. 9 fasc. 648, Doc. Azione Piave di Passuello al Duce, pag.7 

Vicenza - Ponte Pusterla: passa la 22^ BN "Faggion" 

Cerimonia nazifascista in Piazza dei Signori 
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troviamo Levi Carbonero,253 che è di base a Possagno; il suo vice è Renato Longoni, 254 nome a noi 
ormai noto. 
 

Nel pomeriggio del 29 settembre, dal balcone del Municipio di Bassano del Grappa, il federale di 
±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ннȎ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέΣ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀƛ ǎǳƻƛ ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘƛ ƛƴ 
Piazza del Popolo (oggi Piazza Libertà), alternando lodi per i brigatisti e accuse infamanti ai partigiani, 
ǎŜƴȊŀ ǊƛǎǇŀǊƳƛŀǊŜ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊƛ Ŝ ƳƛƴŀŎŎŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ ŀƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛ Řƛ .ŀǎǎŀƴƻΣ Ǉƻƛ ƛƭ άǎŎƛƻƎƭƛŜǘŜ ƭŜ 
ǊƛƎƘŜέΦ 

Gli almeno 24 brigatisti di Montecchio Precalcino tornano dal άaŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ 
scorrazzando festanti per le vie del capoluogo, di Preara e di Levà, per le osterie; bevendo e 
ǎǇŀǊŀƴŘƻ ǊŀŦŦƛŎƘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ά{ǘŜƴέ ƛƴƎƭŜǎƛ ǎƻǘǘǊŀǘǘƛ ŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ƳƻǎǘǊŀƴŘƻ Ŏƻƴ ƻǊƎƻƎƭƛƻ ƛƭ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ 
Ǌƻǎǎƻ ŎǳŎƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀΣ Řƛ άǊŜŘǳŎŜέ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ 
La serata non poteva che finire con un bel banchetto presso la Trattoria del Fornario Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ 
Barausse in Piazza a Levà, ovviamente con il companatico e il vino saccheggiati nella Pedemontana 
ǘǊŜǾƛƎƛŀƴŀ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ hǎǇƛǘŜ ŘΩƻƴƻǊŜ ŝ Giovanni Battista Sperotto, vicecomandante della 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ .b Ŝ ŎƻƎƴŀǘƻ Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜΦ255 

 
253 Levi Pietro Carbonero di Enrico e Cesira Bedin, cl.1894, nato ad Altavilla e residente a Vicenza; capitano, comandante della 1ª Compagnia della BN 

di Vicenza; già capitano della Milizia fascista e fino al 2.11.44 insegnante al Collegio corale fascista "Baggio". Partecipa anche al rastrellamento di 
aƻƴǘŜǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ΨппΣ ŘƻǾŜ ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛ Ŝ Dbw ǳōǊƛŀŎƘƛ ǎǾŀƭƛƎƛŀǾŀƴƻ ƭŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛƻ di casa Apolloni. 
Comanda un reparto della BN di Vicenza in un rastrellamento in zona Vittorio Veneto a metà Řƛ ƳŀǊȊƻ ΩпрΦ CŀǎŎƛǎǘŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀǘƻ ŀ 
άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊŜέ ƭŀ ǎǳŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘŁ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴǾŀǎƛƻƴŜ !ƭƭŜŀǘŀΦ 
Arrestato il 28.4.45 e accusato del «delitto di collaborazionismo con il tedesco invasore», il 27.4.46 vi è nei suoi confronti un provvedimento di 
archiviazione del PM, il quale ha ritenuto il non potersi procedere "per manifesta infondatezza della denuncia risultando che l'imputato durante il 
rastrellamento del Grappa non svolse attiva collaborazione che anzi facilitò la fuga di molti giovani": Leo Menegozzo, partigiano della formazione 
"Italia Libera Archeson", giovane ufficiale degli Alpini, è impiccato il 23.9.44 a Possagno davanti alla propria abitazione, con i genitori costretti ad 
assistere all'esecuzione, mentre la casa veniva data alle fiamme; sempre a Possagno in località Sumegane, viene ucciso Domenico Dal Broi mentre 
tenta di passare un posto di blocco; a Cavaso del Tomba che si trovava nel suo Settore è impossibile che non fosse venuto a conoscenza che ben 13 
impiccagioni erano state eseguite in gran parte dagli italiani, probabilmente brigatisti. Eppure nel suo interrogatorio ha il coraggio di dire "A Bassano 
sono andato mobilitato come semplice gregario in borghese disarmato ...avendo solo una piccola rivoltella a tamburo. Mi è stato detto che si andava 
per un ciclo di esercitazioni nella zona pedemontana. Mi hanno assieme ad altri sette otto assegnato in un posto di blocco nei pressi di Possagno 
con l'ordine di non far passare nessuno. Nessuno si è presentato al nostro posto di blocco".  
bǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ƛƭ тΦфΦпрΣ ŝ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά/Ƙƛƴƻǘǘƻέ Ŝ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƛ ta ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /!{Τ ƛƭ нфΦмΦпсΣ ŝ ƛƴ ƭƛōŜǊǘŁ provvisoria in attesa del 
ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ Ǉƻƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘƻΦ tǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ άŘŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ ǇŜǊ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛƻ Řella sua abitazione per opera tedesca 
e partigiana (PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ ). 

254 Renato Longoni: Vedi Cap. Lƭ άŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛǎƳƻέ ƛƴ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ w{L-tCw ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ ƛ мр Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ. 
255 Giovanni Battista Francesco Sperotto di Antonio e Caterina Angela Ghirardello, cl.03, da Fara Vicentina, ragioniere e tipografo, emigrato a Vicenza 
ƴŜƭ ΨнуΤ ƎƛŁ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀΣ ǎŎƛŀǊǇŀ ƭƛǘǘƻǊƛƻΣ Ƴǳǘƛƭŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ŏŀǳǎŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΤ ǎǇƻǎŀ ¢ŜǊŜǎŀ .ŀǊŀǳǎǎŜ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо, 
ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴŀΣ Ƴƛƭƛǘŀ ǇǊƛƳŀ ƴŜƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tCw Ŝ Ǉƻƛ ƴŜƭƭŀ ннȎ .b όǘŜǎǎŜǊŀ ƴΦ уплфтύ di Thiene. Commissario 
ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻ Řƛ CŀǊŀ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊǎƛέ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƛǘà; per un periodo è anche vicecomandante 
della 5ª Compagnia della BN di Thiene. Da un'informativa dell'Uff. I del CLN di Vicenza dell'11.05.45: 
" Squadrista del 21. Membro delle SS della federazione repubblicana, segretario politico di Fara Vicentina dove era sfollato e dove godeva particolare 
considerazione. Già fiduciario del gruppo fascista "Mussolini". 
Ha partecipato a rastrellamenti, tra cui quello di Malo, di Granezza, del Grappa. 
Da un'informativa dei CCRR di Breganze al Procuratore Generale del Regno ς 26.12.45: 
"...si allegano n. 7 denunce presentate a questo comando dal presidente del CLN di Fara Vic., sig. Silvio Scalabrin". 
{ǇŜǊƻǘǘƻ Ŧŀ ǊƛŎŜǊŎŀǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛ ǊŜƴƛǘŜƴǘƛ ŜΣ ƛƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨпоΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦŀǊ ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ Řŀ .Ǌǳƴƻ /ŀƴŜǾŀ Řƛ !ǎƛŀƎƻ ǇŀǊŜŎŎƘi giovani a Valle di Sotto 
di Lusiana. Richiede, partecipa e collabora con tutta la sua famiglia (due figlie sono ausiliarie) al rastrellamento-saccheggio del 22-23 ottobre '44 a 
Fara e Thiene. 
L'Alto Commissariato per le sanzioni contro il fascismo ς Delegazione Provinciale di Forlì-/ŜǎŜƴŀΣ ƛƭ о ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпр ƛƴŦƻǊƳŀ ƛƭ tǊƻŎǳǊŀǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ 
del Regno di Vicenza e il CLN di Fara che certo Amos Tafani della 25ª B.N. "Capanni" in un interrogatorio ha confessato di aver concorso con altri a 
Fara alla cattura di Franco Gattini e di un dottore di cui non ricorda il nome. Ha inoltre raccontato che Gustavo Zampierollo detto "Maron", 
guardiacaccia e mancante di un braccio, Marcello Miotti, Francesco Corradini, segretario del fascio di Breganze e Giovanni Sperotto di Fara, 
άerano i delatori del comandante della B.N. "Capanni" e hanno provocato arresti e rastrellamenti. Sperotto è ritenuto corresponsabile quale 
ƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭϥŜŎŎƛŘƛƻ ŘŜƛ DŀǎǇŀǊƛƴƛ ŘŜƭ нл ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨппΣ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ .ΦbΦ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘƻ Řƛ wŜƴŀǘƻ [ƻƴƎƻƴƛΤ ha fatto eseguire un 
ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘƛƭŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ CŀǊŀ ƭϥу ƎƛǳƎƴƻ ΨппΣ Řǳrante il quale vennero arrestati e deportati in Germania diversi giovani; ha 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нн ƻǘǘƻōǊŜ Ψпп Ŏƻƴ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΤ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛ ŀ Cara il 3-4 marzo e il 3 
ŀǇǊƛƭŜ ΨпрέΦ 
Dopo la Liberazione, a fine giugno '45, è arrestato e trovato in possesso di un'ingente somma (£14.626), è deferito al PM presso la CAS di Vicenza il 
3 settembre 1945. 
tǊƻŎŜǎǎŀǘƻ Ŝ ŀǎǎƻƭǘƻ ǇŜǊ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜ όǎƛŎΗύΤ ƭϥƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ǎŎŀǊŎŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ мо ƻǘǘƻōǊŜ ΨпрΤ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Ři archiviazione e del 10 
ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨпрΦ 
Proprietario della "Tipografia Sperotto" a Vicenza, in Via Riale, 6, secondo Ettore Gallo άΦΦΦǊƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊǎƛ ǇǊƻŎŀŎŎƛŀǘƻ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ 
godendo del privilegio sulla maggior parte delle forniture tipografiche che gli venivano concesse per le sue benemerenze poliǘƛŎƘŜΦέ. ά¦ƴƻ ŘŜƛ 
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I nazi-fascisti coinvolti:256 

- vǳŀǊǘƛŜǊ DŜƴŜǊŀƭŜ ǘŜŘŜǎŎƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀȊƛƻƴŜ tƛŀǾŜ ŀ .ŀǎǎŀƴƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΣ /ŀǎŜǊƳŀ άwŜŀǘǘƻέΦ 

- /ƻƳŀƴŘƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ hǇŜǊŀȊƛƻƴŜ άtƛŀǾŜέ ŀ /ǊŜǎǇŀƴƻ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀΦ 

- BdS-SD Kampfgruppe άYƻƳƳŀƴŘƻ !ƴŘƻǊŦŜǊέ - Gruppo Polizia di sicurezza (Sipo). 

- BdS-SD ς Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD ς Ufficio Polizia di Sicurezza del 

Reich e del Partito nazista di Bassano del Grappa. 

- BdS-SD ς Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Schio ς Ufficio Polizia di Sicurezza 

del Reich e del Partito nazista di Schio. 

- BdS-SD ς Befehlshaber der Sicherheitspolizei und des SD di Feltre - Ufficio Polizia di Sicurezza 

del Reich e del Partito nazista di Feltre (Bl). 

- Btg. SS-Polizei di Feltre. 

- SS-Ausbildung Schule - Scuola di polizia e controspionaggio delle SS italiane di Longa di 

Schiavon. 

- ά!ōǿŜƘǊέ {ŎƘǳƭŜ - Scuola di controspionaggio delle FF.AA. tedesche di Bassano del Grappa 

FrontaufKZarungskommand 190 (Fak 190) - Comando 190 (Kdo 190). 

- Geheime Feldpolizei ς Polizia segreta militare da campo di Feltre. 

- Flak-Ergänzungs-Abteilung 2 άCŜǊƎŀ нέ - нϲ wŜǇŀǊǘƻ ŎƻƴǘǊŀŜǊŜƻ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ άCŜǊƎŀ нέ ŀ 

Bassano del Grappa. 

- Alarmeinheiten Bassano - 301ª Batteria 90/53 deposito Flak della 7ª Regione aerea di 

Bassano. 

- Flaktransport-Batterie 5/III - 5ª Batteria motorizzata 3ª Legione Aerea a Bassano. 

- Flak Schule ς {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭŀ CƭŀƪΣ Ŏƻƴ ŜȄ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Dbw ά9ǘƴŀέΣ оϲ DǊǳǇǇƻ 

άDŀƳōŀǎǎƛƴƛέ Ŝ рϲ DǊǳǇǇƻ ά[ŀǘǘŀƴȊƛέΣ !ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ /ƻƴǘǊŀŜǊŜŀ ό!ǊΦ /ƻΦύ ŘŜƭƭΩ!bwΦ 

- SS-Ordnungspolizei-wŜƎƛƳŜƴ ά.ƻȊŜƴέ - Polizia sudtirolese-{{ ά.ƻƭȊŀƴƻέΦ 

- Alois Menschik, Ernst Schröder e altri. 

- SS-Ordnungspolizei-ReƎƛƳŜƴ ά{ŎƘƭŀƴŘŜǊǎέ - Polizia sudtirolese-{{ ά{ŎƘƭŀƴŘŜǊǎέΦ 

- SS-Ordnungspolizei-wŜƎƛƳŜƴ ά!ƭǇŜƴǾƻǊƭŀƴŘέ - Polizia sudtirolese-{{ ά!ƭǇŜƴǾƻǊƭŀƴŘέΦ 

 
personaggi più importanti della segreteria federale della provincia di Vicenza, era originario di Fara, proprietario ed editoǊŜ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ά[ŀ 
ǾŜŘŜǘǘŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ Ŝ ƴƻƴ Ǝƭƛ ŀƴŘŀǾŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎƛǴ ŎƘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ǇŀŜǎŜΣ ƛ ǊŜƴƛǘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ άƭŜǾŀέ ŦƻǎǎŜǊƻ ƛƴ percentuale altissima.  Decise di convocare, 
ǳƴŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ƳŀǘǘƛƴŀΣ ŀƭƭŜ ƴƻǾŜΣ ƛƴ aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭ ΩнпΣ Ŝ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ƎƛǳƴǎŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ƳŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ ǇŀŘǊŜ Řƛ ά{ŜǊǎŜέΣ 
alias Flavio Pizzato. La domenica mattina, già dalle otto, il segretario politico nella sua divisa nera ben stirata ed i gambali lucidi, camminava 
impettito davanti alla sede comunale del fascio, esercitandosi a fissare nella mente le parole del discorso, aspro, che si accingeva a tenere. Vennero 
le nove, la gente uscì di Chiesa a messa ultimata, e passò via frettolosa, proprio davanti a lui, guardandolo con aria interrogativa ... Vennero le nove 
e un quarto, poi le nove e mezza, e nessuno si avvicinava, neanche per salutarlo. Gli cominciò a montare una specie di rabbia; ad un certo momento 
riconobbe un uomo che conosceva di persona, ed era certamente uno dei convocati. Lo chiamò con un secco gesto della mano, si dimenticò, quando 
lo ebbe di fronte, il saluto romano ς ōǊŀŎŎƛƻ ŘŜǎǘǊƻ Ŝ Ƴŀƴƻ ǘŜǎƛ ŀ ƳŜȊȊΩŀǊƛŀ ǇƻŎƻ più in alto della spalla ς Ŝ ƭƻ ƛƴǾŜǎǘƜ ǎŜǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ά.ŜƘΗ ΦΦΦ 5ƻǾŜ ǾŀƛΣ 
ŀ ǉǳŜǎǘΩƻǊŀΚ ΦΦΦέΦ DƛǊƻƭŀƳƻΣ όaƻƳƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳƛŎƛύ ƭƻ ƎǳŀǊŘƼ ƴŜƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŀŘƛǊŀǘƛΣ Ǉƻƛ ǊƛǎǇƻǎŜΥ άtŜǊŎƘŞΚέ Lƭ ŦŜŘŜǊŀƭŜΣ ƎǳŀǊŘŀƴŘƻ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ǎǳƭ ŎŀƳǇŀƴƛƭŜΥ 
ά{ƻƴƻ ƭŜ ƴƻǾŜ Ŝ ǘǊŜƴǘŀΣ ŜŘ ŝ Řŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŜ ƻǘǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǉǳƛ ŎƘŜ Ǿƛ ŀǘǘŜƴŘƻΦέ [ΩŀƭǘǊƻΣ ǇǊŜǎƻ Řŀ ǳƴ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ Řǳōōƛƻ Řƛ ŀǾŜǊ ƭŜǘǘƻ ƳŀƭŜΣ ƳƛǎŜ ǳƴŀ 
Ƴŀƴƻ ƛƴ ǘŀǎŎŀΣ ŜǎǘǊŀǎǎŜ ǳƴ ŦƻƎƭƛŜǘǘƻΣ ǳƴ ǇƻΩ ǎǇƛŜƎŀȊȊŀǘƻΣ Ǝƭƛ ŘŜŘƛŎƼ ǳƴŀ ǊŀǇƛŘŀ ƻŎŎƘƛŀǘŀ Ǉƻƛ ƭƻ ǇƻǊǎŜΣ Ŏƻƴ ŀǊƛŀ ǊŀǎǎŜǊŜƴŀǘŀΣ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ǎempre 
immobile, li davanti a lui, e sempre duramente imbronciata. Il federale prese in mano il foglio e lo lesse rapidamente: il suo volto dapprima si incupì, 
poi impallidì, gli si dilatarono visibilmente le pupille, poi chiuse le palpebre come se qualcuno gli avesse piantato un chiodo nel sedere, quindi fece 
un rapido dietro-front, alla militare, e, senza dire una parola entrò nella sede del partito, che, dalle sette aveva la porta spalancata, e si lasciò cadere 
sulla sedia, i gomiti puntati sul piano della scrivania, la faccia nascosta tra le mani e gli occhi sempre chiusi, come se avesse visto il diavolo. Si era 
ǘǊŀǘǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘǊƛƻƴŦƻ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ōŜŦŦŀǊŘƻ Řƛ άwƻōƛƴ IƻƻŘέΦ 9Ǌŀ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŎƘŜ ά{ŜǊǎŜέ ŀǾŜǾŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ ŀ ǘutti i genitori cui era giunta 
la convocazione del partito che, per cause di forza maggiore, la prevista riunione era stata rinviata ad altra data, da destiƴŀǊǎƛέ. 
Segnalato come άCŀǎŎƛǎǘŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƻέΣ άΦΦΦŘŜƭŀǘƻǊŜ ŘŜƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ bŜǊŀ ά/ŀǇŀƴƴƛέ ōƛǾŀŎŎŀƴǘŜ ŀ CŀǊŀΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴŘƻ ŀrresti 
Ŝ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƛέ. 
!ƴŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ CƭŀǾƛƻ tƛȊȊŀǘƻ ά{ŜǊǎŜέΣ ŝ ά¦ƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ CŜŘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŜǊŀ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ 
CŀǊŀΣ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ Ŝ ŜŘƛǘƻǊŜ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ά[ŀ ǾŜŘŜǘǘŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ώΧϐέΦ 

256 PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V, Tomo I e II: Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ƴŀȊƛǎǘƛ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ 
Vicentino, in cit. 
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- мϣ [ŜƎƛƻƴŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέΦ 

- Polizei-Freiwilligen-Bataillon Cacciatori degli Appennini - wŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ά/ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ ŘŜƎƭƛ 

!ǇǇŜƴƴƛƴƛέΦ 

нϲ .ǘƎΦ !ƭǇƛƴƛ άtƛŜǾŜ Řƛ /ŀŘƻǊŜέ ŘŜǘǘƻ .ǘƎΦ άwŜƴŀǘƻ tŜǊƛŎƻέ Ŝ мϲ .ǘƎΦ άDǊŀƴŀǘƛŜǊƛ Řƛ 

{ŀǊŘŜƎƴŀέ όпȎ Ŝ рȎ /ƻƳǇŀƎƴƛŀύ 

- Luftwaffen Sicherungs Regiment 36 Italien - 36° Reggimento di sicurezza della Luftwaffe 

Italia.  

- SS-Gendarmerie Posten e Zug ς Gendarmeria di presidio territoriale di Quero (Bl), Alano (Bl), 

e altre località. 

- Ost-Bataillon 263. ς нсоϲ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎǘ. 

- Un reparto della 1^ Armata Cosacca dal Friuli (circa 400-600 uomini). 

- Trientiner-sicherungs-verband - Corpo di Sicurezza Trentino (CST) ς 3° Btg ς 10ª, 11ª e 12ª 

Compagnia. 

- !ƭŀǊƳŜƛƴƘŜƛǘŜƴ ŘŜƭ 5ŜǳǘǎŎƘŜǎ aŀǊƛƴŜƪƻƳƳŀƴŘƻ LǘŀƭƛŜƴ ς ¦ƴƛǘŁ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ŘŜƭ /ƻƳƳŀƴŘƻ 

ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ 

- Marine-Kraftwagen-Einsatz-Abteiung 4. (MKWA 4) - 4° Reparto operativo mobile della 

Marina.  

- wŜǇŀǊǘƻ !ȊȊǳǊǊƻ ά9Φ aǳǘƛέ - ά{ǉǳŀŘǊŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀέ ŘŜƭ !bwςSSS Aeronautica di Bassano. 

- /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ άbΦtΦ - CƻƭƎƻǊŜέ - X MAS, di stanza a Valdobbiadene. 

- ннȎ ōǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ.  

- Innocenzo Passuello, Jacopo Ugo Basso, Girolamo Breganze; Antonio Comparini, 

Gastone Busolini, Maurillo Rossi, Longoni e molti altri 

- 5ª Compagnia di Thiene: Luigi Gori, Giovanni Battista Francesco Sperotto, Ludovico 

Romano Dal Balcon, Pietro Anapoli, Vittorio Anapoli, Giordano Azzolin, Lorenzo 

Barausse, Pietro Bonato, Gaetano Antonio Campese, Giovanni Campese, Luigi Antonio 

Campese, Antonio Caretta, Antonio Dal Balcon, Giovanni Dal Zotto, Giordano Bruno 

Grotto, Giuseppe Gio Batta Mazzaggio, Arturo Meneghini, Antonio Paulin, Giuseppe 

Pigato, Giovanni Rossi, Giuseppe Sella, Adamo Todeschin, Antonio Giulio Vaccari, Igo 

Valente, Giovanni Vendramin e altri. 257 

- нлϣ ōǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ ά/ŀǾŀƭƭƛƴέ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻΤ ŀƭŎǳƴƛ ŘƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƛΣ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ннϣ .bΦ 

- .ǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ ŘŜƭƭŀ aŀǊƛƴŀ ά[ŜƎƴŀƴƛέΣ оϣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀΤ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ннϣ .bΦ 

- нϣ ōǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ ƳƻōƛƭŜ άaŜǊŎǳǊƛέΤ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ннϣ .bΦ 

- Distaccamento della GNR di Crespano del Grappa (Tv). 

- GNR Confinaria di stanza a Valdobiadene (Tv). 
 
 
  
 
 

 

 
257 ASVI, CAS, varie b. e fasc. con elenchi (incompleti) dei premi di 1.000 Lire pagati ai brigatisti dalla federazione per la partecipazione ai rastrellamenti, 
ŀǘǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǎŜƴǘŜƴȊŜ Ŝκƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ Vedi i precedenti Cap.li: Si costituisce anche a Montecchio Precalcino il Partito Fascista 
Repubblicano (PFR) e I rastrellatori e le spie nazi-fasciste coinvolte nel rastrellamento del 12 agosto 1944; PL Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V - 
Tomo II - Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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La Resistenza si riorganizza: alcune azioni, sabotaggi e perdite 
 

bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфпп ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ nellŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩAlto Vicentino si riorganizza: 
- le squadre SAP e GAP di Dueville e Povolaro, Caldogno e Novoledo, Levà Alta e Levà Bassa si 

unificano nel Battaglione garibaldino territoriale ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΤ 
Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀƭƳŜƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, quello 
soprattutto di άConca .ŀǎǎŀέ, che pur facendo parte deƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ 
DǊǳǇǇƻ ōǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛ, continua la sua collaborazione con la SAP di Levà Alta; 

- le squadre SAP e GAP di Sandrigo, Maragnole, Ancignano, Longa di Schiavon, Mason e 
.ǊŜƎŀƴȊŜ ǎƛ ǳƴƛŦƛŎŀƴƻ ƴŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά!ƴǘƻƴƛƻ aŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέΤ 

- ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ {!t ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ Povolaro, Vivaro, Novoledo, Montecchio 
Precalcino e ciò che resta del gruppo di tǊŜŀǊŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ǎƛ ǳƴƛŦƛŎŀƴƻ 
ƴŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ ōǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛ.258 

- A Cà Vecia sulle Bregonze si ŝ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ōǊƛƎŀǘŀ DŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDƻŦŦǊŜŘƻ 
aŀƳŜƭƛέΣ259 costituita sul GAP di Centrale di Zugliano e 4 Battaglioni: il άCǊŀƴŎŜǎŎƻ ¦ǊōŀƴƛέΤ 
il semi-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άDǳƎƭƛŜƭƳƻ hōŜǊŘŀƴέΤ i ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Ŝ ά!ƴǘƻƴƛƻ 
aŀǊŎƘƛƻǊŜǘǘƻέΤ 

- a Val di Sotto di Lusiana ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ ŝ ŜƭŜǾŀƴŘƻƭŀ ŀ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ su 2 
Brigate: la άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ Ŝ ƭŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά[ƻǊƛǎέΦ 

  

4-6 ottobre 1944: linea ferroviaria Vicenza-Schio260 

La linea ferroviaria subisce quattro interruzioni ed è danneggiato gravemente un ponte in 
muratura nella tratta Dueville-Montecchio Precalcino; le azioni sono opera del neo Distaccamento 
Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΦ 

   
άbŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ŘŜƭ с ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŦǊŀ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ /ŀǾŀȊȊŀƭŜ Ŝ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ǎŎƻǇǇƛŀǾŀƴƻ ǘǊŜ ƻǊŘƛƎƴƛ ŎƘŜ 
ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǾŀƴƻ ƛƭ ōƛƴŀǊƛƻέ, dal bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ 
14.10.44.261 

 

άLƭ с ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ тΣ ŦǊŀ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ /ŀǾŀȊȊŀƭŜ Ŝ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ǎŎƻǇǇƛŀǾŀƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ƻǊŘƛƎƴƛ ŎƘŜ 
ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǾŀƴƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŦŜǊǊŀǘŀ Ŝ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ǘŜƭŜƎǊŀŦƛŎƘŜέ, dal bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ 
Vicenza al Duce del 16.10.44.262 
 

Inizio novembre 1944: prelievo presso il Municipio di Montecchio Precalcino263 

Elementi del DƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ(Palmiro Gonzato, Lino Sbabo e Aldo 
Pesavento) e del Gruppo di Conca Bassa deƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέ όaŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά[ǳǇŜǘǘƻ ς ²ŀƭǘŜǊέ264 con i 

 
258 DǊǳǇǇƻ ōǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ: PL Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. III-Ottobre 1944 ς Marzo 1945: dai grandi rastrellamenti alla vigilia della 

Liberazione, Scheda: 18-мф ƻǘǘƻōǊŜ мфппΥ [ŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέ ŘƛǾŜƴǘŀ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άDƛǳǎŜǇǇŜ aŀȊȊƛƴƛέ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  

259 .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDƻŦŦǊŜŘƻ aŀƳŜƭƛέ: AA.VV. La Resistenza vicentina, cit., PL DossiΣ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDƻŦŦǊŜŘƻ aŀƳŜƭƛέ, pag.161-178; PL. 
Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. III-Ottobre 1944 ς Marzo 1945: dai grandi rastrellamenti alla vigilia della Liberazione, Allegato 2: La Brigata 

garibaldina òGoffredo Mamelió, in cit. 
260 ASVI, CLNP, b.21, fasc. Relazioni; E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.127-129; GB. Zilio, Il clero vicentino, cit., pag.215; M. Knapton, Storia 

di Creazzo, cit., pag.386; S. Caneva, Resistenza civile e armata nel vicentino, cit., pag.144; B. Gramola, A. Maistrello, La Divisione Vicenza, cit.; C. 
Segato, Flach di vita partigiana, cit., pag.86-89, 113-116, 122-123; PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. III, Scheda: Ottobre 1944 ς azioni di 
sabotaggio contro ferrovie e ferrotranvie vicentine, cit. 

261 E. Franzina, La provincia più agitata, cit., pag.126. 
262 Idem. 
263 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.61. 
264 aŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά[ǳǇŜǘǘƻ ς ²ŀƭǘŜǊέ di Ferdinando e Caterina Casarotto, cl.21, da Thiene (via Culdesacco, poi Castelletto ς Q. S. Vincenzo), comandante 
ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ; a Granezza è comandante di compagnia con il Btg. da Montagna. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/


95 

 

fratelli Giuseppe e Bonifacio Brusaterra265), organizzano unΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ prelievo presso il Municipio di 
Montecchio Precalcino, al fine di recuperare carte annonarie, ŎŀǊǘŜ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƛƴ ōƛŀƴŎƻΣ ǘƛƳōǊƛ, una 
macchina da scrivere e soprattutto per distruggere le liste di leva. 

Si incontrano in via Contralonga a Levà, vicino al torrente Igna; quelli di Thiene sono in divisa della 
GNR. 
! ǇƛŜŘƛΣ ǇŜǊ ŎŀƳǇƛ Ŝ ǾŀƭƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ŎƻƭƭƛƴŀΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ƛƭ άtŀƭŀȊȊƻƴέΣ ŘƻǾŜ ŀōƛǘŀ ƛƭ 
ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DŀǊȊŀǊƻ ά/ƘŜŎƻ ǎǘǊŀŘƛƴέΣ ƛƳǇƻƴŜƴŘƻƎƭƛ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŀǾƛ ŘŜƭ 
Municipio. Ma non le ha perché le aveva tenute con se il commissario prefettizio Francesco Balasso. 
Legato, imbavagliato e chiuso in casa il Garzaro, si spostano nella vicina abitazione del Balasso, che 
è già a letto e sta dormendo. 
Viene svegliato con la scusa di dover controllare le liste dei renitenti alla leva e nulla sospettando si 
alza di buon grado e assieme raggiungono il Municipio. 
Dƛǳƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƛ с ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ Ŝ ƛƭ .ŀƭŀǎǎƻ ǘŜǊǊƻǊƛȊȊŀǘƻ ƴƻƴ ƻǇǇƻƴŜ ŀƭŎǳƴŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ 
9Ω ǇǊŜƭŜǾŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ (la macchina da scrivere è restituita alla Liberazione) oltre a una 
bandiera tricolore. 
¦ǎŎƛǘƛ Řŀƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ ǎƛ ƛƴŎŀƳƳƛƴŀƴƻ ƭǳƴƎƻ Ǿƛŀ {ǘƛǾŀƴŜƭƭŜ Ŝ ¢ƻƎŀǊŜƭƭƻΣ Ǝƛǳƴǘƛ ƛƴ ά.ŀǎǘƛŀέ ǊƛƭŀǎŎƛŀƴƻ ƛƭ 
Balasso per poi continuare verso via Contralonga. 
 

Metà novembre 1944: tentativo fallito di catturare Giovanni Battista Sperotto266 

L ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ {ǉǳŀŘǊŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŀƭ ƭƻǊƻ ǊƛŜƴǘǊƻ Řŀƭ άaŀǎǎŀŎǊƻ ŘŜƭ 
DǊŀǇǇŀέΣ Ƙŀƴƴƻ ŦŜǎǘŜƎƎƛŀǘƻ ƭΩŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭŀ ǎŜǊŀǘŀ del 29 settembre alla Trattoria del 
Fornario Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜ ƛƴ Piazza a Levà. 
Ovviamente il companatico e il vino provengono dai saccheggiati perpetrati nella Pedemontana 
trevigiana del Grappa Ŝ ƭΩƻǎǇƛǘŜ ŘΩƻƴƻǊŜ ŝ Giovanni Battista Sperotto, il vicecomandante della 
/ƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ ŘŜƭƭŀ .b Ŝ ŎƻƎƴŀǘƻ Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜΦ 

Non è fatto raro che lo Sperotto, ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ CŀǊŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ŘƻǾΩŝ ŀƴŎƘŜ άǊŜƎƎŜƴǘŜέ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭŜ 
fascio repubblichino, spesso assieme alle figlie aŀǊƛŀ Ŝ Χ, ausiliarie della BN, e alla moglie Teresa 
Barausse, pernotti dal cognato a Levà. 
¢ŀƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘƛ Řƛ [ŜǾŁ Ŝ 

Thiene di organizzare ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ il pericoloso personaggio. 
Alla sera prestabilita, i due gruppi si incontrano poco distanti dalla Piazza, e ŀǇǇŜƴŀ ǎŎŀǘǘŀ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 
del coprifuoco, circondano la trattoria. 
Alcuni partigiani di Thiene, anche questa volta vestiti da militi repubblichini, entrano nel locale e con 
noncuranza cercano lo Sperotto nelle varie stanze, ma non trovandolo pensano che, sospettando 
qualcosa, avesse fatto in tempo a nascondersi in qualche ripostiglio segreto. 
aŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά[ǳǇŜǘǘƻ- ²ŀƭǘŜǊέΣ ŎƘŜ ƎǳƛŘŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŜǎŎŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ǇŜǊ ŀǾǾƛǎŀǊŜ e chiedere lumi 
a quelli di Levà, ma nello stesso momento esce dalla vicina Osteria Guglielmi, anche il άŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ŘŜƭ 
ŦŀǎŎƛƻέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ό¦b{9!ύ di Montecchio Precalcino, Simeone Scandola, che 
sembra riconoscere alcuni dei ragazzi di Levà, ma allo stesso tempo viene tranquillizzato dai militi 
repubblichini che li dichiarano con i documenti a posto e gli invitano a rincasare velocemente per 
evitare guai.  
Il fatto ovviamente ǎŎƻƴǾƻƭƎŜ ƛ Ǉƛŀƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘŜŎƛŘŜ su due piedi di rimandare a data 
da destinarsi. 

 
265 fratelli Giuseppe άWŀƪέ e Bonifacio Brusaterra di Bortolo e Santa Casarotto, cl.24, da Thiene (Q. Conca), partigiani ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ 
Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέΦ 

266 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.73-74. 
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In realtà lo Sperotto è nella trattoria e non si è nemmeno nascosto ma, come sempre nel periodo 
invernale, si è accomodato in una piccola stanza posta sopra il forno del pane perché è il locale più 
caldo, confortevole e riservato alla sola famiglia. 
La porta di accesso è seminascosta e un po'  camuffata, conosciuta dai partigiani di Levà, ma non a 
quelli in divisa fascista e questo, assieme allo sfortunato incontro con lo Scandola, fa andare a vuoto 
il piano di cattura. 

Alla sfortunata operazione per il gruppo di Thiene hanno partecipato, oltre a Mario Saugo 
ά[ǳǇŜǘǘƻ ς ²ŀƭǘŜǊέΣ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ DƛǳǎŜǇǇŜ άWŀƪέ e Bonifacio Brusaterra, i fratelli Ludovico e Dionisio Dal 
Carobbo,267 Antonio Dal Maso,268 Antonio Ballardin,269 Luigi Marzaro 270 e altri; del gruppo di Levà 
troviamo Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέΣ Lino Sbabo, Gino Bettanin, Palmiro, Giuseppe e Tommaso 
DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƛέ, DƛƻǾŀƴƴƛ .ŀǘǘƛǎǘŀ Ŝ ±ƛƴŎŜƴȊƻ ά/ƛƴŎƛƻέ ±ŀƭŜǊƛƻ άaŀǊŀƴƎƻƴέΣ Aldo Pesavento 
άtƛǊƛέ ŜŘ ŀƭǘǊƛΦ  
 

28 novembre 1944: prelievo a Levà di armi e divise271 

Grazie alle utili informazioni raccolte da Rosina Bortoli272 ƴŜƭ άŦƛƭƼέ ŀ Ŏǳƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀǎǎƛŘǳŀƳŜƴǘŜ 
ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǎŜǊƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭŀ {ŀǊŜō όάƭŀ ǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ,273 è possibile organizzare un 
agguato contro un gruppo di militi che ogni sera, dopo il coprifuoco, si reca presso la Trattoria del 
Fornaro Řƛ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀ ŀ [ŜǾŁ Ŝ Ǿƛ ǊƛƳŀƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻǊŀΦ 

La sera stabilita, 3 partigiani da Thiene (Mario Saugo, Giuseppe Brusaterra e Antonio Ballardin) 
in divisa repubblichina, assieme a 3 da Levà (Palmiro Gonzato, Lino Sbabo e Aldo Pesavento) in 
borghese e mascherati, ǎƛ ŀǇǇƻǎǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ della stradina che porta in aperta campagna, di fronte 
ŀƭ ά/ŀǎŜƛŦƛŎƛƻ {Φ !ƴǘƻƴƛƻέΣ ŀǘǘŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ƳƛƭƛǘƛΦ 
Giungono, come di consueto, a piedi dalla Stazione ferroviaria Villaverla-Montecchio, provenienti 
da Thiene dove si recano per servizio in giornata. 
Come sono di ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ /ŀǎŜƛŦƛŎƛƻ ǾƛŜƴŜ ƭƻǊƻ ƛƴǘƛƳŀǘƻ ƭΩζ!ƭǘΗη Řŀi tre vestiti da repubblichini, mentre 
gli altri da dietro la siepe li tengono sotto tiro. 
Di fronte alla minaccia delle armi spianate, si spogliano delle loro divise e delle armi e poi, di corsa, 
seminudi, raggiungono la Trattoria del Fornaro. 
tƻŎƻ ŘƻǇƻΣ ƛƭ ōǊƛƎŀǘƛǎǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ ŦƻǊƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘƻǊƛŀ ά.ŀǘǘƛǎǘŀέ .ŀǊŀǳǎǎŜΣ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ƳƻǘƻŎƛŎƭŜǘǘŀ 
ŀŘ ŀǾǾƛǎŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŀŘǳǘƻ ƭŀ ƎǳŀǊƴƛƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέΣ Ƴŀ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǎƛ ǎƻƴƻ già 
eclissati. 
 

26 dicembre 1944: ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ŀƭƭŀ {!w9. όάƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ274 
¢ǊŀƳƛǘŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ Řƛ .ǊƛƎŀǘŀΣ ƎƛǳƴƎŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŦŀǊ ǎŀƭǘŀǊŜ ƛƴ ŀǊƛŀ ƭŀ {!w9.Σ άƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέΦ 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŜǎŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ŀƴǘƛŎƛǇŀǊŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǊŜƴŘŜǊŜ superfluo un bombardamento aereo 
Alleato sulla fabbrica, molto più impattante e rischioso per la popolazione. 

 
267 Ludovico (cl.23) e Dionisio Dal Carobbo (cl.25) Řƛ tƛŜǘǊƻ Ŝ !ƴƎŜƭŀ 5ŀƭƭΩLƎƴŀΣ da Thiene, partigiani ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ 
ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέΦ Hanno combattuto anche a Granezza. 

268 Antonio Dal Maso di Pietro e Maria Menegozzo, cl.24, da Thiene, partigiani ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ 
άaŀȊȊƛƴƛέΦ Hanno combattuto anche a Granezza. 

269 Antonio Ballardin di Giobatta e di Alba Caterina, cl.22, da Thiene, partigiano ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ 
άaŀȊȊƛƴƛέΦ Ha combattuto anche a Granezza. 

270 Luigi Marzaro di Maria, cl.18, da Thiene, partigiano ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέΦ Ha combattuto 
anche a Granezza. 

271 G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag.213; P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.69-71. 
272 aŀǊƛŀ wƻǎŀ άRosinaέ Bortoli ά/ƻŀέ, cl. 26, residente a Levà in via Contralonga, magliaia - allora fidanzata con il partigiano Giuseppe Gnata,  
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řƛ {ǉǳŀŘǊŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ Ŝ Ǉƻƛ άƳŀŘǊƛƴŀέ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino. 

273 Questo sergente della GNR, di cognome Cunico, è poi diventato un collaboratore della Resistenza; ha permesso anche la cattura a un posto di 
blocco partigiano a aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ aŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ άƛƭ ƎƻōōƻέΦ 

274 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.75; D. Restiglian, Thiene nel periodo della Seconda guerra mondiale, cit., pag.59. 
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hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŝ Ŏƻǎŀ Řŀ ǇƻŎƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ {!w9. Ƙŀ ǳƴ solido sistema di 
sicurezza basato sia su una decina di guardie civili armate, che su un numeroso Distaccamento della 
GNR (circa 50 militi) e quindi ipotizzare Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊǾƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ sabotatori è 
sconsigliabile. 

Si progetta perciò Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ infiltrati interni alla fabbrica, utilizzando 
detonatori a tempo (άƳŀǘƛǘe ŀ ǘŜƳǇƻ ŀ ŎƻǊǊƻǎƛƻƴŜ Řƛ Ŧƛƭƻ Řƛ ǊŀƳŜέ), arrivate in abbondanza con gli 
avio-lanci che il SOE inglese a destinato alla Resistenza. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦŀǊ ǎŀƭǘŀǊŜ ƛƴ ŀǊƛŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ, bloccando così la 
produzione di ordigni bellici.  

Giuseppe Pigato,275 un giovane ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ άL. Campagnoloέ, 
nonché ƻǇŜǊŀƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ, accetta di collocare. 

Le άƳŀǘƛeέ che si è deciso di utilizzare sono di ŎƻƭƻǊŜ άǾŜǊŘŜέΣ Ŏƛƻŝ tarata per esplodere 5 ore e 
3/4 dopo la loro attivazione e quindi per esplodere nel pieno della notte, quando la fabbrica è vuota. 
tǊƛƳŀ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ DƛǳǎŜǇǇŜ ǾƛŜƴŜ ŀŘŘŜǎǘǊŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di quegli strani detonatori e si 

esercita con apposite άƳŀǘƛǘŜέ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ άƴŜǊƻέ. 
Il 26 dicembreΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƻǇƻ ƛƭ {Φ bŀǘŀƭŜΣ DƛǳǎŜǇǇŜ ŝ ǇǊƻƴǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ 

tƻŎƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǳǊƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όмнΥлл-нмΥллύ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƭŜ άƳŀǘƛǘŜέ, già 
attivate e dotate delle loro capsule detonanti, in due delle decine di casse piene di bombe pronte 
per la spedizione.   

Le esplosioni avvengono in perfetta sintonia in piena notte (circa alle 13:30-14:00), ma causano 
soltanto un incendio, certamente di vaste proporzioni, ma che distrugge totalmente solo uno dei 
capannoni e il suo contenuto. 

 

Il motivo del mancato pieno successo del sabotaggio è motivato dallΩŀǾŜǊ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƛ ŘŜǘƻƴŀǘƻǊƛΣ 
le άƳŀǘƛǘŜέ, non in casse contenenti bombe esplosive, ma in casse contenenti bombe incendiarie.276 
E la mancata distruzione della άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ, pur dimostrando che la Resistenza è ormai in grado di 
colpire qualunque obiettivo, impone agli Alleati di calendarizzare un bombardamento aereo per 
bloccare definitivamente la produzione di ordigni bellici. 
Un bombardamento, che non potendo essere eseguito in notturna, la Resistenza locale chiede sia 
almeno effettuato di domenica, quando la fabbrica è chiusa. 
 

MATITE A TEMPO A CORROSIONE di FILO DI RAME 277 
(Time Pencils, Pencil Detonators o Delay Switches No. 10) 
 

È un detonatore a tempo costituito da un cilindretto cavo in due parti, quella inferiore di 
alluminio e quella superiore di rame. Le due parti sono unite mediante strozzatura ad un 
cilindretto di alluminio fissato al corpo cilindrico del congegno mediante ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǾƛǘŜΦ Lƭ 
cilindretto di alluminio presenta un forellino eccentrico che lo attraversa.  

La parte del cilindretto in alluminio contiene: 
- un percussore con molla la quale contrasta contro un risalto della testa del percussore e la faccia 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ŎƛƭƛƴŘǊŜǘǘƻ Řƛ ŀƭƭǳƳƛƴƛƻ ŜŘ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ŎƻƳǇǊŜǎǎŀ Řŀ ǳƴ Ŧƛƭƻ Řƛ ǊŀƳŜ ǳƴƛǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ 

 
275 Giuseppe Pigato di Tommaso e Luigia Sanson, cl.27, da Montecchio Precalcino (Levà, via Vegre). 
276 Le bombe esplosive e le bombe incendiarie sono due categorie distinte di ordigni, spesso utilizzate in combinazione in ambito militare per 

massimizzare la distruzione, ma basate su principi fisici e chimici differenti. Le Bombe Esplosive (o Dirompenti) sono ordigni progettati per 
distruggere bersagli attraverso l'energia meccanica: un'onda d'urto ad alta pressione e/o la frammentazione. Le Bombe Incendiarie sono progettate 
con lo scopo specifico di appiccare incendi, queste armi utilizzano il calore e il fuoco per distruggere strutture o attrezzature sensibili. 

277 άaŀǘƛǘŜ ŀ ǘŜƳǇƻ ŀ ŎƻǊǊƻǎƛƻƴŜ Řƛ Ŧƛƭƻ Řƛ ǊŀƳŜέ : i vantaggi dei άdetonatori a matitaέ è che sono abbastanza leggeri e piccoli, oltre che rapidi e facili 
da usare, il che li rende utili per le operazioni di sabotaggio; sembrano delle semplici matite colorate. Inoltre, sono silenziosi in funzione, il che li 
rende più difficili da individuare una volta attivati e collocati. [Ŝ άƳŀǘƛǘŜέ ǎƻƴƻ Řƛ ǾŀǊƛ ŎƻƭƻǊƛΣ ƻƎƴƛǳƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ǘŜƳǇƻ Řƛ 
attivazione (Ministero della Guerra ς Ispettorato bonifica immobili da ordigni esplosivi, Mine e bonifica dei campi minati, Vol. I ς Mine, ordigni 
esplosivi e congegni vari di accensione, Cap. Congegni di accensione inglesi, Scheda: Matita a tempo a corrosione di filo di rame, Ist. Poligrafico dello 
Stato, Roma 1946, pag.286-289). 
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ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ǇŜǊŎǳǎǎƻǊŜΦ 5Ŝǘǘƻ Ŧƛƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƛƭ ŦƻǊŜƭƭƛƴƻ ŘŜƭ ŎƛƭƛƴŘǊŜǘǘƻ Řƛ ŀƭƭǳƳƛƴƛƻ 
ǾƛŜƴŜ ŦƛǎǎŀǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǾƛǘŜΣ ŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴƎŜƎƴƻΤ 
-ǳƴŀ ƭŀƳƛƴŜǘǘŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ŀƭƭǳƳƛƴƛƻ ŎƻƭƻǊŀǘŀ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƴŜƭ ŎƛƭƛƴŘǊŜǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘǳŜ 
finestrelle simmetriche la quale, quando è in sito, impedisce al percussore, in caso di scatto 
occasionale, di raggiungere la capsulina; 
-un adattatore porta capsulina con capsulina del tipo Vis Ƴǳƴƛǘƻ Řƛ ŦƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩintroduzione di uno 
spezzone di miccia che normalmente è del tipo istantaneo regolamentare inglese. Nel cilindretto 
stesso, tra la laminetta di sicurezza e la punta del percussore, è ricavato un foro di controllo. 

La parte superiore in rame contiene una fialetta di vetro piena di acido 
concentrato. 

La matita è costituita per ritardi da circa 10 minuti a 10 giorni. 
Il ritardo per ogni tipo è indicato dal colore della laminetta di sicurezza e 
varia col variare della temperatura ambientale. 

Le scatole contenenti le matite sono munite di una tabella che indica 
per ogni tipo la durata del ritardo in funzione della temperatura. Alla 
temperatura di 15 gradi centigradi si ha: 

- colore della laminetta rosso     27 minuti 
- colore della laminetta bianco  ore 2 
- colore della laminetta verde    ore 5 ¾ 
- colore della laminetta giallo     ore 12 
- colore della laminetta azzurro ore 24 

La matita con laminetta nera ha un ritardo di soli 10 
minuti e viene comunemente adoperata per esercitazioni.  

Funzionamento: 
schiacciato il cilindretto di rame, si provoca la rottura della 
fialetta di acido, il quale venendo a contatto del filo di rame 
lo corrode e ne produce la rottura nel tempo stabilito, 
svincolando il percussore. 
Questo, spinto dalla molla, batte sulla capsulina che si 
accende e comunica ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƳƛŎŎƛŀ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀ Ŝ 
quindi alla carica di esplosivo. 

Questo congegno viene impiegato, munito di miccia 
ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƘŜ Ŝ ƳƛƴŜ Řƛ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀΣ 
con effetto ritardato. 

Può anche essere, come nel caso della SAREB, applicato 
direttamente alla carica, cioè munito di άcapsula detonanteέ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǎǘǊƻȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀǘƻǊŜΦ 

Attivazione: 
1- ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŦƻǊƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻǎƛ ŎƘŜ ƛƭ ǇŜǊŎǳǎǎƻǊŜ ƴƻƴ ǎƛŀ 

scattato; 
2- unire la άƳŀǘƛǘŀέ alla άŎŀǇǎǳƭŀ ŘŜǘƻƴŀƴǘŜέ utilizzando ƭΩŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀŘŀǘǘŀǘƻǊŜ munito di miccia 

istantanea; 
3- schiacciare il cilindretto di rame avendo cura di non spaccarlo; 
4- togliere la laminetta di sicurezza colorata; 
5- posizionare il tutto a contatto con la carica da fare esplodere, come nel caso della SAREB tra 

le bombe contenute nelle casse. 
 

Una serie di detonatori a matita esposti al Museo 
dell'Organizzazione della Resistenza Britannica 

(Museum of the British Resistance Organisation) 
presso il Parham Airfield Museum ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŜx 

aeroporto RAF di Framlingham, vicino al villaggio 
di Parham, Suffolk , in Inghilterra. 
(By Gaius Cornelius - Own work, CC BY-SA 4.0, 
https://commons.wikimedia.org/w/index.ph) 
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30 dicembre 1944: AƎƎǳŀǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άvǳŀǘǘǊƻ {ǘǊŀŘŜέ Řƛ wƻȊȊŀƳǇƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ278 
 

Nelle prime ore del 30 dicembre 1944, a Oreste Domerillo,279 comandante della 5ª Compagnia di 
Thiene della 22ª ōǊƛƎŀǘŀ ƴŜǊŀ άCŀƎƎƛƻƴέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ, giunge una telefonata dalƭΩ Aeroporto di 
Rozzampia che lo avverte della presenza di un gruppo di partigiani nelle sue vicinanze. 
Ad intercettarli Domerillo ƳŀƴŘŀ ǳƴΩautomobile (ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άŎŀƳŜǊŀǘŀέ ŘƻǘǘΦ tƛŜǘǊƻ 
De Toni) con una squadra di 6 brigatisti: Rinaldo Dani, Fausto Ferruglio, Giuseppe Lain, Alfredo 
aŜƴŜƎŀǊŘƛΣ aŀǘǘŜƻ aŜƴŜƎƘƛƴƛ άaŜƴŀƛέ Ŝ /ŀǊƭƻ {ŎŀƭŎƻ. 

I sei brigatisti agganciano il gruppo partigiano (.ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέ - .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ della 
άaŀȊȊƛƴƛέ Υ aŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά²ŀƭǘŜǊέΣ !ƴǘƻƴƛƻ /ŀǎǘŜƭƭŀƴΣ280 Giuseppe Brusaterra άWŀƪέ e Caterina 
Casarotto in SaugoΣ Ȋƛŀ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ ƳŀŘǊŜ Řƛ ά²ŀƭǘŜǊέύ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άп {ǘǊŀŘŜέ e aprono il fuoco. 
Ma mentre Mario Saugo e Antonio Castellan riescono a dileguarsi, la donna è catturata e Giuseppe 
Brusaterra, caduto a terra ferito, è raggiunto è ucciso. 
Successivamente Domerillo, fa arrestare oltre alla zia, anche la madre, Santa Casarotto.  

Ai funerali di Giuseppe, svolti a Thiene in forma solenne il 1° gennaio 1945, la popolazione 
partecipa in massa, attirandosi la rabbia del giornale repubblichino Il Popolo Vicentino, diretto da di 
Angelo Berenzi. 

Nel dopo-guerra, alcuni dei nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƎƛǳŘƛŎŀǘƛ per concorso 
in omicidio e collaborazionismo Řŀƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǎǎƛǎŜ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ. 
Le sentenze è emessa il 3 novembre 1945:281 

- Giuseppe Lain detto "Candela", di Gaetano, cl.14, nato in Germania e residente a Thiene; 
operaio. 
È condannato ŀ нр ŀƴƴƛ Ŝ н ƳŜǎƛ Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƛƭ мп ƳŀǊȊƻ Ψпт ƭŀ /ƻǊǘŜ {ǳǇǊŜƳŀ ŀƴƴǳƭƭŀ ƭŀ 
sentenza, senza rinvio nella parte relativa al reato di lesioni personali volontarie. 
Lƭ нф ŀǇǊƛƭŜ Ψпт ƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŎƻƴŘƻƴŀ мκо ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀΣ Ŝ ƛƭ мс ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпу ƭŀ /ƻǊǘŜ {ǳǇǊŜƳŀ 
ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƴŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊƛŎƻǊǎƻ Ŝ ǊŜǎǇƛƴƎŜ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΣ Ƴŀ 
comunque, dopo breve tempo, grazie ad ulteriori condoni e amnistie, è scarcerato; 

- aŀǘǘŜƻ aŜƴŜƎƘƛƴƛ ŘŜǘǘƻ άaŜƴŀƛέ di Gio Batta, cl.03, da Thiene, rappresentante di commercio. 
È condannato ŀ нл ŀƴƴƛ Ŝ п ƳŜǎƛ Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƛƭ нф ŀǇǊƛƭŜ Ψпт ƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŎƻƴŘƻƴŀ 
мκо ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀΤ ƛƭ с ŀǇǊƛƭŜ Ψпу ƭŀ /ƻǊǘŜ {ǳǇǊŜƳŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƴŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊƛŎƻǊǎƻ Ŝ ǊŜǎǇƛƴƎŜ 
ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŘƻǇƻ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻΣ ƎǊŀȊƛe ad 
ulteriori condoni e amnistie, è scarcerato; 

- Riccardo Dani ŘŜǘǘƻ ά!ƭŘƻέ di Dante e Amelia Rubega, cl.24, da Thiene, meccanico. 
È condannato ŀ нл ŀƴƴƛ Ŝ п ƳŜǎƛ Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƛƭ нф ŀǇǊƛƭŜ Ψпт ƭŀ /!{ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŎƻƴŘƻƴŀ 
мκо ŘŜƭƭŀ ǇŜƴŀΤ ƛƭ с ŀǇǊƛƭŜ Ψпу ƭŀ /ƻǊǘŜ {ǳǇǊŜƳŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƴŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊƛŎƻǊǎƻ Ŝ ǊŜǎǇƛƴƎŜ 
ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƴƛǎǘƛŀΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŘƻǇƻ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻΣ ƎǊŀȊie ad 
ulteriori condoni e amnistie, anche lui è scarcerato; 

 
278 ATVI, CAS, Sentenza n.51/45-64/45 del 3.11.45 contro Lain, Scalco, Meneghini, Dani; G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag.214; P. 

Gonzato, L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cit., pag.75-77; B. Gramola, [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ, cit., pag.21, 44, 141-142; Il Popolo Vicentino del 
2.1.45; Il Giornale di Vicenza del 4.11.45; PL. Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. III - Ottobre 1944 ς Marzo 1945: dai grandi rastrellamenti alla 
vigilia della Liberazione, Scheda: ол ŘƛŎŜƳōǊŜ мфппΥ ŀƎƎǳŀǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άvǳŀǘǘǊƻ {ǘǊŀŘŜέ Řƛ wƻȊȊŀƳǇƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/. 
 e Vol. V, Tomo II: Le bande nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 

279 Oreste Domerillo di n.n., cl.1893, residente a Thiene, maestro elementare; della Squadra d'Azione del PFR poi BN di Thiene con il grado di capitano; 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƭŀ άǇŜƴǘŀǊŎƘƛŀέ ŘŜƭ tCw e Ǉƻƛ άwŜƎƎŜƴǘŜ ŘŜƭ CŀǎŎƛƻ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻέ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΤ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀ ŘŜƭ ну ŀǇǊƛƭŜ Ωпп Ŝ 
ƴŜƭƭŀ ŎŀǘǘǳǊŀ Ŝ ŦǳŎƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǘǊƛƻǘƛ Řƛ {ŀƭŎŜŘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ DƛǳǎŜǇǇŜ .ǊǳǎŀǘŜǊǊŀ ƛƭ олΦмнΦппΦ Cascista repubblichino che 
ƛƴǘŜƴŘŜ ǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ƛƴ ǊƛǘƛǊŀǘŀΦ !ǊǊŜǎǘŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ Ŝ ƛƴŎǊƛƳƛƴŀǘƻ Řŀi PM presso la CAS ed è 
ǇǊƻŎŜǎǎŀǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƭΩмΦтΦпсΣ Ƴŀ ƭŀ /ƻǊǘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƛƭ ƴƻƴ ŘƻǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ǇŜǊ ƭΩ!mnistia Togliatti (Decreto-legge 22.6.46 n.4); rilasciato, si 
trasferisce a Portici (Na). 

280 Antonio  Castellan di Antonio e di Giuseppina Narotto, cl.22, da Thiene, partigiano ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ 
.ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέΦ 

281 ATVI, Sentenza CAS del 3.11.45, n.51/64, contro Lain, Scalco, Meneghini, Dani. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/


100 

 

- Carlo Scalco di Umberto, cl.09, da Thiene, magazziniere Frau. 
È assolto, in parte per non aver commesso il fatto, in parte per insufficienza di prove. 

- Alfredo Menegardi di Valentino e Giuditta Coltri, cl.07, non processato perché già giustiziato 
nelle Carceri di Schio il 7 luglio 1945. 

- Fausto Ferruglio, di lui in sentenza non c'è traccia, forse assolto già in istruttoria, forse 
nemmeno inquisito. 

 

 

1945 ς la Guerra di Liberazione 
Rastrellamenti, bombardamenti alle infrastrutture produttive e dei trasporti, i guadi-passerella 

della TODT, gli avio-lanci di rifornimento Alleati ai reparti partigiani, 
 

I profondi contrasti ideologici che oppongono ƭΩ¦w{{ Řƛ {ǘŀƭƛƴ ŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛΣ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ 
che si avvicina la conclusione del conflitto, tendono a riproporsi in tutta la loro evidenza. 
In particolare, con la morte del presidente americano Franklin Delano Roosevelt, il 12 aprile, e 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƎƭƛ ¦{! Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ IŀǊǊȅ {Φ ¢ǊǳƳŀƴΣ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴ ƛǊǊƛƎƛŘƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩUnione Sovietica. 
[ŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
rispettive sfere di influenza, già decise nel corso del 1944 e ulteriormente definite nelle varie 
ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ ŎƘŜ ǎƛ ǎǳǎǎŜƎǳƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ мфпрΦ  

 

[ŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
profondamente divisa. 
bŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭƛ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ 
vissuta sotto la guida dei CLN, evocata dalle sinistre con 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άƛƭ ǾŜƴǘƻ ŘŜƭ bƻǊŘέ, coniata da Pietro Nenni, 
solleva aspettative di vaste riforme e di un profondo 
rinnovamento civile. 
Non altrettanto accade al Sud. 
/ƻƴŎƭǳǎŀǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜi governi 

Bonomi, si costituisce il ministero Parri, al quale 
partecipano nuovamente tutti e sei i partiti del CLN. 

Il leader azionista si trova a dover fronteggiare i problemi connessi con il ristabilimento della 
convivenza civile, con la ricostruzione del paese, con la definizione istituzionale del nuovo Stato. 
Il suo programma deve continuamente fare i conti con ostruzionismi e resistenze provenienti sia 
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎƛŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ della compagine governativa. 
In dicembre Parri è costretto alle dimissioni e il democristiano Alcide De Gasperi assume la guida del 
governo. 
 

Il 1 gennaio 1945, Ferruccio Parri è catturato a Milano dai nazisti. 
Il 5 gennaio, Carlo Sforza si dimette dalla carica di Alto commissario per la punizione dei delitti e 

degli illeciti del fascismoΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǇǊŜǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ e solo in luglio Pietro Nenni è 
nominato nuovo Alto commissario. 
A Ragusa scoppia una rivolta, ŘŜǘǘŀ ŘŜƛ άƴƻƴ ǎƛ ǇŀǊǘŜέ, in quanto incentrata sulla protesta delle 
ŘƻƴƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ŘŜƭ {ǳŘΦ 
[ΩŀƎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƎǳƛŘŀǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Řŀ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǾŜŎŎƘƛ ƎǊǳǇǇƛ ŀƴŀǊŎƘƛŎƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ Ŏƻƴ ƭŜ 
istanze del separatismo siciliano. 
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¦ƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛǎǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Ŝ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƛ 
grandi latifondisti e della mafia; nel corso del mese inizia ad organizzare una propria forza armata, 
ƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ ό9±L{). 

Il 31 gennaio, il diritto di voto alle donne viene riconosciuto con un provvedimento governativo. 
 

Il 4 febbraio 1945, il comandante delle SS in Italia Karl Wolff si incontra in Germania con Heinrich 
Himmler, al quale prospetta la possibilità di trattare con i servizi segreti americani la resa delle forze 
tedesche in Italia. 
Il 6 febbraio Wolff sottopone il progetto allo stesso Hitler.  
Si apre la conferenza di Jalta, in Crimea, tra Roosevelt, Churchill e Stalin, accompagnati dai loro 
vertici militari e diplomatici. 
[ΩǳƴƛŎŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎŀ ŀ Wŀƭǘŀ ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Conferenza di S. Francisco, 
convocata per il 25 aprile ΨпрΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŀǊŜ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU). 

Il 18 febbraio, le donne di Bondeno (Fe) scendono in piazza contro i rastrellamenti che i 
nazifascisti stanno compiendo e contro le pessime condizioni alimentari. 
Nel corso della manifestazione è occupato il municipio e dato fuoco ai registri di leva. 

Il 22 febbraio, il gen. Raffaele Cadorna si dimette dalla carica di comandante del CVL per dissidi 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /[b!L ǎǳƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳŀƴŘƻΦ 
Il 27 ritira le dimissioni, dopo che il CLNAI gli ha riconosciuto, con la sola opposizione dei Socialisti, 
la piena responsabilità della άŎƻƴŘƻǘǘŀ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀέ. 

 

Il 3 marzo 1945, emissari del comando delle SS in Italia si incontrano a Lugano, in Svizzera, con 
agenti dei servizi segreti elvetico e americano per trattare la capitolazione delle forze tedesche 
presenti in Italia. 
Dƭƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ ǇŜǊ ǎŀƎƎƛŀǊŜ ƭŀ ǎŜǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ CŜǊǊǳŎŎƛƻ tŀǊǊƛ Ŝ ŘŜƭ 
maggiore Antonio Usmiani del servizio segreto italiano (SIM). La richiesta è accolta. 

Il 5 marzo, il gen. Mario RoattaΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ Ωпп ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ǇŜǊ άŎǊƛƳƛƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ 
Ŝ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ wƻǎǎŜƭƭƛΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŦǳƎƎƛǊŜ Řŀƭ ŎŀǊŎŜǊŜ. 
La popolazione romana dà vita a una violenta manifestazione, nel corso della quale la folla assalta il 
±ƛƳƛƴŀƭŜΣ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ 
[Ω8 marzo, il comandante delle SS in Italia Karl Wolff si incontra a Zurigo, in Svizzera, con il 

responsabile del servizio segreto americano, il direttore del Office of Strategic Services ς OSS in 
Europa, Allen Welsh Dulles. Wolff, pur senza parlare di resa, si impegna a prospettare al Comando 
ŘŜƭƭŜ ŀǊƳŀǘŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǎŜŘŜ ŀ wŜŎƻŀǊƻΣ ƭΩƛƴǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ 
guerra ormai persa. 

Il мо ƳŀǊȊƻΣ aǳǎǎƻƭƛƴƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ LƭŘŜŦƻƴǎƻ {ŎƘǳǎǘŜǊ, fa pervenire ai 
Comandi Alleati a Roma una proposta di resa, nella quale chiede che siano date a lui e a tutti coloro 
che hanno servito sotto la RSI garanzie di incolumità personale. 
Gli Alleati rifiutano di prendere in considerazione qualsiasi proposta che non corrisponda a una resa 
senza condizioni. 

Il 19 marzo, Wolff è nuovamente in Svizzera, dove incontra i generali Terence Airey, inglese, e 
Lyman Lemnitzer, americano. 
Il comandante delle SS si propone come mediatore per trattare la resa delle truppe tedesche 
schierate sia sul fronte meridionale, agli ordini di Heinrich von Vietinghoff, sia su quello occidentale, 
ŘƻǾŜ !ƭōŜǊǘ YŜǎǎŜƭǊƛƴƎ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀggravarsi della situazione. 
±ƛǎǘƻ ƛƭ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǇƭƻƳŀȊƛŀ ǎƻǾƛŜǘƛŎŀ ƴŜ ŝ ƳŜǎǎŀ ŀƭ ŎƻǊǊŜƴǘŜΦ 
Si accende a questo punto tra Mosca, Londra e Washington una vivace polemica dovuta alla richiesta 
sovietica di prendere direttamente parte alla trattativa, che si scontra contro la ferma opposizione 
dei Comandi statunitensi. 
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[ŀ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ǎƛ ǎƳƻǊȊŀ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ Ŏƻƴ ²ƻƭŦŦΦ 
Il ну ƳŀǊȊƻΣ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǎŎƛƻǇŜǊƛ si estende da Milano e dalla Lombardia a tutte le regioni 

ancora sotto occupazione tedesca. 
Il 29 marzo, tra il CLNAI  e il governo Bonomi, viene siglato un accordo in base al quale CLNAI e 

CVL assumono il compito di avviare, in conformità con le istruzioni impartite dai Comandi Alleati, 
una vasta azione insurrezionale. 
I CLN delle varie province devono porre il massimo impegno nella difesa degli impianti industriali. 
!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ 
ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Alleata o al governo di Roma. 
Lƭ /[b!L ŘŜŎǊŜǘŀ ƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŜ e nomina un comitato insurrezionale 
ristretto, composto da [Ŝƻ ±ŀƭƛŀƴƛ ǇŜǊ ƛƭ tŘΩ!Σ {ŀƴŘǊƻ tŜǊǘƛƴƛ ǇŜǊ ƛƭ t{L¦t e Emilio Sereni per il PCI. 
Alla presidenza del CLNAI è nominato il socialista Rodolfo Morandi. 

 

Lƭ р ŀǇǊƛƭŜ мфпрΣ ƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀ !ƭƭŜŀǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛƻ nel settore tirrenico. A ridosso della Linea 
Gotica entrano in azione i reparti partigiani. 
Lƭ ф ŀǇǊƛƭŜ ǎŎŀǘǘŀ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘǊƛŀǘƛŎƻΦ 

Il 13 aprile, il gen. Mark Clark, americano, comandante delle forze Alleate in Italia, lancia un 
messaggio alle formazioni partigiane, invitandole a rimandare ancora ogni iniziativa insurrezionale. 

Il 14 aprile, nel quartier generale di Mussolini, a Gargnano (Bs) sul lago di Garda, si tiene un 
vertice italo-tedesco: Wolff, von Vietinghoff, von Rahn, Mussolini, Pavolini, Graziani. 
bŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ƭŜ ǊŜǎǘŀƴǘƛ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭŀ w{L ƛƴ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ 
in prossimità del confine svizzero, per organizzare una strenua resistenza. 
Lƭ мс ŀǇǊƛƭŜΣ ŀ DŀǊƎƴŀƴƻ ǎƛ ǘƛŜƴŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭŀ w{L. Mussolini 

comunica la decisione di trasferire il governo a Milano. 
Il 17 aprile, il comandante delle SS in Italia Wolff è a Berlino, dove si incontra ripetutamente con 

Hitler. 
Il 18 aprile, Torino è bloccata da uno sciopero generale pre-insurrezionale, che si estende 

rapidamente in tutto il Piemonte. 
Il 25 le formazioni partigiane cittadine, alle quali si aggiungono quelle provenienti dalle valli 
circostanti, entrano in azione. Vengono occupate e difese le strutture industriali. 
La città è abbandonata dai tedeschi il 28. Gli Alleati vi fanno il loro ingresso il 1° maggio. 
Mussolini giunge a Milano, accompagnato da gran parte dei suoi ministri e scortato dalle SS. Si 
stabilisce nel palazzo della prefettura. 

Il 21 aprile, a Bologna entrano le avanguardie Alleate. I partigiani combattono in città già da un 
paio di giorni. 
I vertici della RSI tengono a Milano una delle ultime riunioni. Alla notizia dello sfondamento della 
[ƛƴŜŀ DƻǘƛŎŀΣ tŀǾƻƭƛƴƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ±ŀƭǘŜƭƭƛƴŀΣ Ƴŀ DǊŀȊƛŀƴƛ ǎƛ 
oppone considerando ormai inutile qualsiasi tentativo di difesa. 

Il 23 aprile, Genova insorge. I partigiani attaccano le forze nazifasciste in città, difendono il porto 
e catturano 6.000 tedeschi. Gli alleati entrano in città il 28. 
Gli Anglo-americani attraversano il Po.  

Il 24 aprile, Cuneo insorge. La battaglia tra le forze partigiane e nazifasciste è particolarmente 
cruenta e si protrae fino al 29. 
Lƭ нр ŀǇǊƛƭŜΣ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ƛƳǇŀǊǘƛǘƻ Řŀƭ /[b!L, che in qualità di organo 

delegato dal governo di Roma assume i pieni poteri άŎƛǾƛƭƛ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊƛέ, che sono esercitati dai CLN 
regionali e provinciali. 
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tŜǊ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻƴƻ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛ Tribunali di guerra o del Popolo; viene stabilita la 
pena di morte per i gerarchi del fascismo. Vengono inoltre creati i consigli di gestione delle aziende 
o CLN Aziendali. 
A Milano ha inizio lo sciopero generale. Le fabbriche vengono occupate. 
La Guardia di Finanza, in nome del CLN, prende possesso della prefettura. 
Convergono sulla città i reparti partigiani delle campagne. 
Gli Alleati entrano in una Milano ormai liberata il 30. 
Nella sede arcivescovile di Milano, per iniziativa del cardinale Schuster, si svolge un incontro tra 
Mussolini e i capi del CLNAI (Raffaele Cadorna, Riccardo Lombardi, Achille Marazza, Giustino 
Arpesani e Sandro Pertini). 
È chiesta a Mussolini la resa incondizionata di tutti i fascisti della RSI e gli sono concesse due ore per 
far pervenire una risposta. 
Ma Mussolini fugge da Milano con un gruppo di ministri e di SS della scorta, dirigendosi verso Como. 

Il 26 aprile, Mussolini lascia Como diretto verso il confine svizzero. Si ferma a Menaggio (Co), da 
dove riparte alla mattina successiva aggregandosi a una colonna di automezzi tedeschi. 

Il 27 aprile, a Musso, nei pressi di Dongo (Co)Σ ƭΩŀǳǘƻŎƻƭƻƴƴŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǘǊƻǾŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǾƛŜƴŜ 
fermata dai partigiani. 
Il comandante tedesco ottiene di poter continuare la marcia a condizione che siano consegnati tutti 
i repubblichini. 
Mussolini, che ha tentato di nascondersi su un autocarro tra i militari germanici indossando un 
pastrano e un elmetto tedeschi, viene scoperto e arrestato. 
±ƛŜƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ /ƭŀǊŀ tŜǘŀŎŎƛΣ ƭŀ ŘƻƴƴŀΣ ƭΩŀƳŀƴǘŜ ŎƘŜ ƭƻ Ƙŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ 
anni, e alcuni gerarchi dapprima a Dongo, poi a Germasino e infine a Bonzanigo. 

Il 28 aprile, i 51 repubblichini ŦŜǊƳŀǘƛ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ aǳǎǎƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǾƛŀǘƻ 
del Comando generale del CVLΣ ²ŀƭǘŜǊ !ǳŘƛǎƛƻ άŎƻƭƻƴƴŜƭƭƻ ±ŀƭŜǊƛƻέΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴǾƻŎŀ 
immediatamente il Comando della locale Brigata partigiana che si insedia come Tribunale di guerra 
per giudicare Mussolini e gli altri 16 gerarchi presenti nel gruppo degli arrestati. 
In base alle disposizioni del CLNAI del 25 aprile, dopo un breve processo vengono tutti condannati a 
morte. 
Audisio esegue personalmente a Giulino di Mezzegra (Co) la sentenza nei confronti di Mussolini e 
ŘŜƭƭŀ tŜǘŀŎŎƛΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾǳƻƭŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭΩŜȄ ŘǳŎŜΦ 
Poi, nella piazza di Dongo, dirige la fucilazione degli altri condannati (Alessandro Pavolini, Fernando 
Mezzasoma, Paolo Zerbino, Nicola Bombacci e altri). 
tŜǊ ƛƭ /[b!LΣ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŝ άƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Řƛ ǳƴŀ 
ŦŀǎŜ ǎǘƻǊƛŎŀέ e άƭŀ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ά del paese. 

Il 29 aprile, i cadaveri di Mussolini, della Petacci e degli altri repubblichini fucilati il giorno 
precedente, sono esposti a Milano, a piazzale Loreto. 
A Trieste il CLN ordina la sollevazione generale. Il giorno seguente la città è occupata dai partigiani 
jugoslavi, che vi istituiscono una loro amministrazione. Il 2 maggio giungono gli Alleati. 
Rappresentanti dei comandi tedeschi in Italia firmano, nel Quartier generale Alleato a Caserta, la 
resa, che entra in vigore alle ore 14:00 del 2 maggio 1945. 
 

[Ωу ƳŀƎƎƛƻ мфпрΣ ƭŀ ǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ a Berlino pone fine alla Seconda guerra mondiale in 
Europa. 

Il 12 maggio, per favorire il reinserimento dei partigiani nella vita civile, il Consiglio dei ministri 
ŘŜŎƛŘŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΦ 
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Lƭ мп ƳŀƎƎƛƻΣ ǘǊǳǇǇŜ ŦǊŀƴŎŜǎƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ, nelle valli del Tenda e di Susa, ma sono 
obbligati dai partigiani italiani, appoggiati dagli anglo-americani a ritirarsi. 

 

Il 7 giugno 1945, scade il termine stabilito dagli Alleati per la consegna delle armi dei partigiani. 
[Ω11 giugno, la Venezia Giulia viene divisa in due: la Zona A, con Trieste, è posta sotto il controllo 

anglo-ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΤ ƭŀ ½ƻƴŀ . ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƧǳƎƻǎƭŀǾŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Řŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ƧǳƎƻǎƭŀǾƛΦ 

Il 12 giugno, il governo Bonomi presenta le sue dimissioni a Umberto di Savoia, luogotenente 
del regno. 
Il CCLN per la guida del nuovo ministero avanza la candidatura di Ferruccio Parri. 

Il 21 giugno, si insedia il nuovo governo Parri. Il presidente del consiglio Ferruccio Parri, azionista, 
ŀǎǎǳƳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ 
Vicepresidenti sono nominati Manlio Brosio (PLI) e Pietro Nenni (PSIUP), i quali assumono 
rispettivamente i ministeri per la Consulta e per la Costituente. Per la DC, Alcide De Gasperi è 
confermato agli esteri; alla guerra va Stefano Jacini; alle poste e telecomunicazioni Mario Scelba; 
ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Giovanni Gronchi. Per il PCI, Palmiro Togliatti, Mauro Scoccimarro e Fausto 
Dǳƭƭƻ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ŀƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ Dƭƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘƛ 
Giuseppe Romita e Gaetano Barbareschi assumono i ministeri dei lavori pubblici e del lavoro e 
ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 5ŜƳƻŎǊŀȊƛŀ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ƳŀƴŘŀ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ aŀǊƛƻ /ŜǾƻƭƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ 
aŜǳŎŎƛƻ wǳƛƴƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 9ƴǊƛŎƻ aƻƭŝ ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 9Ƴƛƭƛƻ [ǳǎǎǳ Ŝ ¦Ǝƻ [ŀ aŀƭŦŀ ŘŜƭ 
tŀǊǘƛǘƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ postbellica e ai trasporti. Il ministero del tesoro va al 
ƭƛōŜǊŀƭŜ aŀǊŎŜƭƭƻ {ƻƭŜǊƛΣ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ±ƛƴŎŜƴȊƻ !ǊŀƴƎƛƻ wǳƛȊΦ [ΩŀƳƳƛǊŀƎƭƛƻ Raffaele De Courten resta 
alla marina. 
Il governo Parri tenta di avviare la ricostruzione del paese ispirandosi agli ideali che hanno animato 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜΣ Ƴŀ ǎŎƻƴǘǊŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƳƻŘŜǊŀǘŜ 
presenti nella compagine di governo. 

Il 26 giugno, la Conferenza di San Francisco chiude i lavori con la sottoscrizione da parte dei 50 
ǇŀŜǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩOrganizzazione delle Nazioni Unite (ONU), il nuovo organismo 
preposto al mantenimento della pace e della sicurezza mondiale. 
 

Nel luglio 1945, le campagne pugliesi sono teatro di vaste manifestazioni di protesta che danno 
vita a vere e proprie rivolte e razzie. 
Il Sicilia una vasta agitazione si manifesta nelle campagne, raccogliendo la protesta dei braccianti e 
dei contadini poveri contro la grande proprietà terriera latifondista. 
Le proteste sono causate dalle cattive condizioni di vita generali e dalla mancata applicazione delle 
disposizioni contro il latifondo e per la distribuzione delle terre incolte o mal coltivate contenute nei 
άŘŜŎǊŜǘƛ Dǳƭƭƻέ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфппΦ 
[ΩƛƴǘǊŀƴǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƎǊŀǊƛΣ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘƛ Řŀ ƭƛōŜǊŀƭƛΣ ƳƻƴŀǊŎƘƛŎƛ Ŝ ǉǳŀƭǳƴǉǳƛǎǘƛΣ Ŧŀ ŦŀƭƭƛǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ 
di mediazione tentati da Parri. 

Il 17 luglio, la Conferenza di Potsdam, in Germania, riunisce il neopresidente degli USA Harry 
Truman, Churchill (sostituito il 28 da Clement Attlee, divenuto primo ministro in seguito alla vittoria 
elettorale laburista nelle elezioni inglesi) e Stalin. 
Nei corso dei colloqui, che terminano il 2 agosto, proseguono le trattative per la definizione degli 
equilibri europei e la conclusione del conflitto con il Giappone, e si acuiscono le tensioni tra inglesi 
Ŝ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ Ŝ ǎƻǾƛŜǘƛŎƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
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Il 31 luglio, un decreto del governo trasferisce la competenza sulla liquidazione dei beni del 
partito fascista ŘŀƭƭΩAlto commissariato per le sanzioni contro il fascismo*282 al ministero delle 
finanze. 

 

Lƭ п ŀƎƻǎǘƻ мфпрΣ ƭΩŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŜǎǘŜǎŀ anche agli amministratori delle società per azioni con 
capitale superiore ai 5 milioni, ma dal punto di vista concreto il provvedimento resta largamente 
disatteso. 
Lƭ нм ŀƎƻǎǘƻΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀƳƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭΩ¦bww! (United nations relief and rehabilitation 

administration ς Amministrazione delle Nazioni unite per il soccorso e la ricostruzione), un 
organismo costituito dagli Alleati nel novembre 1943 per fornire aiuti economici ai paesi liberati 
ŘŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀΦ [Ω¦bww!Σ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ Ŝ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ¦{!Σ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 
del 1945 approva lo stanziamento per il 1946 di 450 mƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀΦ 

 

[Ωмм ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпрΣ si apre la Conferenza di Londra, alla quale partecipano i ministri degli esteri 
delle 5 grandi potenze (USA, URSS, Gran Bretagna, Francia e Cina) per la definizione dei trattati di 
pace con le nazioni alleate della Germania, termina i suoi lavori il 2 ottobre. 
Lƭ му ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƛƴǾƛǘŀǘŀ ŀ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ 
dei confini orientali. 

Il 12 settembre, la proposta della DC di fare precedere le elezioni amministrative alle politiche, 
sostenuta anche dagli anglo-americani, viene approvata dal Consiglio dei ministri. 

Il 22 settembre, il governo trasferisce la competenza ŘŜƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛ Řƛ ǊŜƎƛƳŜ ŘŀƭƭΩ!ƭǘƻ 
commissariato (Nenni) per le sanzioni contro il fascismo alla direzione generale della finanza 
straordinaria presso il ministero delle finanze.*  

 

Lƭ о ƻǘǘƻōǊŜ мфпрΣ ƛ ŎŀǇƛ ŘŜƭ aƻǾƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ {ƛŎƛƭƛŀ (MIS), Andrea Finocchiaro 
!ǇǊƛƭŜ Ŝ !ƴǘƻƴƛƻ ±ŀǊǾŀǊƻΣ ǎƻƴƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛ ŀ tŀƭŜǊƳƻΦ {ƻƴƻ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭΩLǎƻƭŀ Řƛ tƻƴȊŀ ό[ǘύΦ 

Il 5 ottobre, per la punizione dei delitti fascisti il governo stabilisce nuove norme che riducono 
ǎŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŝ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩAlto commissariato per le sanzioni contro il 
fascismo.* 

Il 14 ottobre, grandi manifestazioni si svolgono in tutto il paese per chiedere la rapida 
ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ /ƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜΦ bŜ ǎƻƴƻ ǇǊƻƳƻǘƻǊƛ ƛƭ t{L¦tΣ tŘΩ!Σ t/L Ŝ twLΦ 

Il 22 ottobre la DC, appoggiata dagli Stati Uniti, propone che la scelta sulla questione istituzionale 
ǎƛŀ ŘŜƳŀƴŘŀǘŀ ŀ ǳƴ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ ǇƻǇƻƭŀǊŜΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǇǊƻǇǊƛŀ ƭΩƛŘŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфпп Řŀƭ ƭǳƻƎƻǘŜƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ¦ƳōŜǊǘƻ Řƛ {ŀǾƻƛŀΦ 

Il 30 ottobre, le Elezioni amministrative ǎƻƴƻ ŦƛǎǎŀǘŜ Řŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŜƴǘǊƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
[Ŝ 9ƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ /ƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǘŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфпсΦ L ǘŜƳǇƛ ǎƭƛǘǘŀƴƻ 
rispettivamente al marzo e al giugno 1946. 

 

 
282 *  L'Alto commissario per le sanzioni contro il fascismo è istituito con decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 159 (Sanzioni contro il 

fascismo) all'art. 40. Nominato su deliberazione del Consiglio dei ministri, è affiancato da Alti commissari aggiunti con competenze più specifiche 
nominati dal Presidente del Consiglio dei ministri su proposta dell'Alto commissario. L'ufficio dell'Alto commissario aveva a disposizione funzionari 
e magistrati, un nucleo di polizia giudiziaria composta da Carabinieri, Pubblica sicurezza e Guardia di finanza. L'Alto commissariato ha il compito di 
promuovere l'azione penale su sua iniziativa o su segnalazioni delle pubbliche amministrazioni o su denunzia di cittadini; procedere all'istruttoria; 
rinviare gli imputati per il giudizio di epurazione alle commissioni per l'epurazione (il cui funzionamento è stabilito dal decreto legislativo 
luogotenenziale 13 settembre 1944, n. 198) oppure all'Alta corte di giustizia nel caso di membri del governo, delle Assemblee legislative, di alti 
gerarchi. Nel corso del dibattimento eseguito dalle commissioni e dall'Alta corte di giustizia, l'Alto commissariato sosteneva le funzione di pubblico 
ministero. Dal 13 maggio al 27 dicembre 1944 Carlo Sforza è Alto commissario. Il 4 gennaio 1945 il Consiglio dei ministri, su proposta di Alcide De 
Gasperi, decise che le funzioni dell'Alto commissario fossero assunte collegialmente dai quattro Alti commissari aggiunti, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri. Con decreto legislativo 8 febbraio 1946, n. 22 l'Alto commissariato venne soppresso e le competenze devolute 
in parte alla magistratura ordinaria in parte alla Presidenza del Consiglio. 
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Nel novembre 1945, una delegazione della Bank of America Ŝ ǳƻƳƛƴƛ ŘΩŀŦŦŀǊƛ, è in Italia per 
presentare i piani di aiuto. Negli incontri che tiene con i vertici politici, economici e finanziari mostra 
tutta la propria arroganza e insoddisfazione nei confronti del programma del governo Parri. 
! tŀƭŜǊƳƻΣ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ inizia i lavori per lo statuto regionale per la Sicilia. Sarà 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ǇǊƛƳŀ Řŀƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎƛŎƛƭƛŀƴŀ Ŝ Ǉƻƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜΦ bŜƭ мфпт ŝ 
eletta la prima Assemblea regionale siciliana. 

Il ф ƴƻǾŜƳōǊŜΣ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŜΥ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 
commissariato per le sanzioni contro il fascismo risulta così definitivamente depotenziata.* 

Il 21 novembre, il PLI decide il ritiro dei propri ministri dal governo Parri. 
Il 24 novembre, anche la DC decide di ritirarsi e Ferruccio Parri presenta le dimissioni del 

governo. 
 

Il 10 novembre 1945, De Gasperi vara il nuovo governo. Il presidente del Consiglio conserva 
anche il ministero degli esteri. Vicepresidente e ministro per la Costituente è confermato Pietro 
Nenni, così come vengono confermati al loro dicastero Togliatti, Scoccimarro, Gullo, Barbareschi, 
Cevolotto, Gronchi, SŎŜƭōŀΣ 5Ŝ /ƻǳǊǘŜƴΦ DƛǳǎŜǇǇŜ wƻƳƛǘŀ  ŀǎǎǳƳŜ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ aŀƴƭƛƻ 
Brosio quello alla guerra. Enrico Molè la pubblica istruzione. Ugo La Malfa la ricostruzione, poi il 
ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 9Ƴƛƭƛƻ [ǳǎǎǳ ŘƛǾŜƴǘŀ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ǎŜƴȊŀ ǇƻǊǘŀŦƻƎƭƛƻ ǇŜǊ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
Consulta. Il tesoro è affidato al liberale Epicarpo Corbino, i lavori pubblici al liberale Leone Cattani. 
Riccardo Lombardi, azionista, ai trasporti, il demo-ƭŀōǳǊƛǎǘŀ [ǳƛƎƛ DŀǎǇŀǊƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 
postbellica.  
 

[Ω¦[¢Lah !bbh 5L D¦9ww! 
[ΩŀǘǘŀŎŎƻ ŦƛƴŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ǊŜǎƛŘǳŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩAsse si sviluppa con rapidità. In Europa da occidente 

Ǝƭƛ !ƭƭŜŀǘƛ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀƴƻ ƭΩу ƳŀǊȊƻ 1945 il ponte di Remagen sul fiume Reno, posizione strategica 
ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜƴǎƛǾŀΦ 

Quando il 30 aprile 1945, Hitler nel bunker della Cancelleria si suicida, lasciando ai gerarchi nazisti 
ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŦƛǊƳŀǊŜ ƭŀ ǊŜǎŀ ƛƴŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀ όǎƛƎƭŀǘŀ ƭΩу ƳŀƎƎƛƻύΣ ƭŜ ŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŜ !ƭƭŜŀǘŜ 
provenienti da Ovest sono alle porte di una Berlino nella quale fin dal 22 aprile sono penetrate da 
ƻǊƛŜƴǘŜ ƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀǘŀ wƻǎǎŀ ǎƻǾƛŜǘƛŎŀΦ 

La ricongiunzione dei due fronti, orientale e occidentale, si è realizzata il 25 aprile a Torgau, sulle 
sponde del fiume Elba.  

Intanto, nel Pacifico la Battaglia di OkinawaΣ ŎƻƳōŀǘǘǳǘŀ ǘǊŀ ƭΩŀǇǊƛƭŜ Ŝ ƛƭ ƎƛǳƎƴƻΣ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ Ŏƻƴ 
la totale sconfitta delle forze nipponiche. 
Da questa posizione gli americani possono avviare massicci bombardamenti sulle città del Giappone. 
Lƴ ŀǇǊƛƭŜ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ Ƙŀ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ƛƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƴ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ Ŏƻƴ ¢ƻƪȅƻ ƴŜƭ мфпмΣ 
preparandosi  a intervenire anche su questo scacchiere. 
Il 16 luglio 1945 ad Alamogordo, nel poligono militare del deserto del New Mexico, viene eseguita 
la prima esplosione sperimentale di una bomba atomica. 
Il 26 luglio 1945 viene trasmesso al Giappone un ultimatum; il 6 agosto sulla cittadina di Hiroshima 
è sganciata la prima bomba atomicaΤ ƭΩу ŀƎƻǎǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ {ƻǾƛŜǘƛŎŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀ ƎǳŜǊǊŀ ŀƭ DƛŀǇǇƻƴŜΣ 
ŀǘǘŀŎŎŀƴŘƻ ƭŀ aŀƴŎƛǳǊƛŀ Ŝ ƭŀ /ƻǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ {ŀƪƘŀƭƛƴ Ŝ ƭŜ YǳǊƛƭƛ; il 9 agosto la 
seconda bomba atomica cade su Nagasaki; il 15 agosto il Giappone capitolava. 
Lƭ н ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпр ǎǳƭƭŀ ŎƻǊŀȊȊŀǘŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ άaƛǎǎǳǊƛέΣ ŀƴŎƻǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ōŀƛŀ Řƛ ¢ƻƪȅƻΣ ǾƛŜƴŜ ŦƛǊƳŀǘŀ 
la resa, che segna la fine del conflitto. 
La Seconda guerra mondiale ha visto la partecipazione di 61 paesi, che hanno mobilitato in tutto 
110 milioni di uomini. 
Tra i militari e i civili si sono contati 55 milioni di morti, 35 milioni di feriti e 3 milioni di dispersi.                                                                                                                                                                                                                                                          



107 

 

15 gennaio 1945: il rastrellamento di Levà 
 

5ƻƳŜƴƛŎŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ŘŜƭ мр ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпр ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŝ 
sottoposta a rastrellamento. aƛƭƛǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ Dbw ǎŜǘŀŎŎƛŀƴƻ ŎŀǎŜΣ ŦƛŜƴƛƭƛΣ 
stalle, ma fortunatamente la gran parte dei ragazzi è nei cantieri della Todt, soprattutto della 
Pedemontana, a costruire le fortificazioni per la nuova linea difensiva tedesca, la Linea Blu, destinata 
a sostituire la Linea Gotica. 

Solo pochi sono rientrati in paese dai cantieri, tra i pochi Lino Sbabo e Valentino Pesavento detto 
άNino 5ǳŎŜέΥ 
 

ά{ŎŜǎƻ Řŀ [ǳǎƛŀƴŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘŜ ōǊŜǾƛ ǾƛǎƛǘŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎǘŀǾƻ ŀǎǎŀǇƻǊŀƴŘƻ 
ƛƭ ǘŜǇƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ŎŀǎŀΣ ǾŜƴƴƛ ǎǾŜƎƭƛŀǘƻ Řƛ ǎƻǇǊŀǎǎŀƭǘƻ ŀƭƭŜ т ŘŜƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ Řƛ ŘƻƳŜƴƛŎŀ мр 
ƎŜƴƴŀƛƻ Ωпр Řŀ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ tŜǎŀǾŜƴǘƻ, che tutto trafelato, mi gridò che era in corso proprio qui a Levà 
un rastrellamento con largo spiegamento di uomini. Mi vestii in tutta fretta e ci precipitammo fuori 
casa, dopo aver deciso che era meglio scappare verso la Contralonga, unico posto dove potevamo 
trovare un nascondiglio abbastanza sicuro per le numerose macchie boscose presenti. 
Fatte poche decine di metri, mentre stavamo attraversando velocemente Via Vignole, un perentorio 
ά!ƭǘΣ Ƴŀƴƛ ƛƴ ŀƭǘƻΗέ ci gelò letteralmente il sangue nelle vene. Non potevamo fare altro che fermarci. 
Era una pattuglia di militi della RSI, il cui comandante, dopo averci chiesti i documenti e averli 
attentamente guardati, ci invitò a seguirli in direzione del Comando. 
Percorso un centinaio di metri incontrammo la Signora Pierantoni, che tornava a casa dalla prima 
Messa. Riconoscendoci e intuendo la gravità della nostra posizione, cercò inutilmente di intercedere 
per farci rilasciare. 
Nel proseguire, Pesavento mi sussurrò mestamente: 
άtŜǊ ƳŜ ŝ ŦƛƴƛǘŀΗέ. 
Prima che potessi rispondergli un milite, che evidentemente aveva percepito la frase, si fermò di 
botto. 
ά/ƻǎŀ Ƙŀƛ ŘŜǘǘƻΚέ gli chiese, e Pesavento, non senza timore ed esitazione, gli spiegò che era stato 
arruolato nel corpo dei Bersaglieri della RSI ed era fuggito poco dopo rendendosi latitante. 
ά9 ǘǳΚέ chiese a me lo stesso milite. Io, 
intuendo in quel preciso istante che si stava 
presentando una possibilità di cavarcela, 
risposi senza esitazione: 
ά{ƛΣ ŀƴŎƘΩƛƻΗέ.  
ά±ƛ ǊŜƴŘŜǘŜ Ŏƻƴǘƻέ proseguì άŎƘŜ ǎŜ Ǿƛ 
portiamo al Comando siete perduti? Avete un 
ōǳƻƴ ƴŀǎŎƻƴŘƛƎƭƛƻΚέ. ά/ŜǊǘŀƳŜƴǘŜΗέ risposi io. 
ά!ƭƭƻǊŀ ǎǇŀǊƛǘŜ ǎǳōƛǘƻΗέ fu il suo imperioso 
ordine. 
Non ce lo facemmo ripetere e in pochi minuti, 
facendo un largo giro per i campi per non 
ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǘǊŀŎŎŜ ŜǾƛŘŜƴǘƛΣ ǇƻƛŎƘŞ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ 
spruzzatina di neve, raggiungemmo il mio rifugio sotterraneo. 
Mentre aspettavamo che il rastrellamento terminasse non abbiamo mancato di commentare la 
ŦƻǊǘǳƴŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ǳƴ ƳƛƭƛǘŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Ŝ ǳƳŀƴƻΦ 
[ŀ ƴƻǘǘŜ ǎǘŜǎǎŀ ǊƛǇŀǊǘƛƳƳƻ ǇŜǊ [ǳǎƛŀƴŀέΦ283 
 

 
283 P. Gonzato, L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cit., pag.84-85. 
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25 gennaio 1945: il rastrellamento di Montecchio Precalcino 
 

Lƭ нр ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ ŎΩŝ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ ŀ ŎƻƳǇƛŜǊƭƻ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ άŀƭǇƛƴƛ ƴŜǊƛ 
ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛέ ŀŎŎŀǎŜǊƳŀǘƛ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά5ǳǊŀƴŘƻέ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ǘǊǳǇǇŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ Řƛ ǎǘŀƴȊŀ ŀ 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ ±ƛƭƭŀ .ǳŎŎƘƛŀΣ ŀ ±ƛƭƭŀ /ƛǘŀ e Casa Tretti, in Bastia. 

Vengono nuovamente catturati Giuseppe Grotto ά.ŜǇƛƴέ, Sergio Zanuso e Mariano Saccardo, e 
ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƛ ƛƴ ǇƛŀȊȊŀΣ ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ Řƛ aŀŎŎŁΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ǘǊŜ ǊŀƎŀȊȊƛΣ ǳƴƻ ŘŜƛ 
quali Silvio Papini, riesce a fuggire, ma riconosciuto da una spia locale, è costretto a ripresentarsi 
sotto la minaccia di bruciarli la casa in via Stivanelle, 3 (ora di Giampietro Papini).284 
 

11 febbraio 1945: bombardamento Alleato aƭƭŀ άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ {!w9.285 
 

Domenica 11 febbraio 1945, ore 13:00, sei P-47 
del 350° Gruppo, condotti dal Lt. Robert C. 
Tomlinson, bombardano la polveriera della SAREB 
a Montecchio Precalcino. 
In base al rapporto americano, le 6 bombe GP da 
500 libre286 sganciate colpiscono gli edifici 
causando grandi esplosioni.287  
 
Secondo invece le testimonianze locali, a άŎƻƭǇƛǊŜ ƭŜ 
casematte, dove erano custoditi i materiali esplosivi 
e i proiettiliέ, ma non sono state le bombe che 
rimbalzano sul terreno soffice (UXO) senza 
esplodere, ma i successivi passaggi di 
mitragliamento. [ΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜƭƭŜ с ōƻƳōŜ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜ ƛƴŜǎǇƭƻǎŜ ŝ ǎǘŀǘŀ trovata e neutralizzata dagli 
artificieri nel 2025. 
[ΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎŎƻǇǇƛƻ ŦƻǊƳa ǳƴŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ Řƛ ŦǳƳƻ Ŝ ǳƴƻ ǎǇŀǾŜƴǘƻǎƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘΩŀǊƛŀ ŎƘŜ Ŏŀǳǎa 

Řŀƴƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƻΦ 
Non ci sono morti perché di domenica la fabbrica non lavora, e un solo ferito che resta offeso al viso 
Ŏƻƴ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƻǊŜŎŎƘƛƻ, è Andrea Tedesco άRecia gàƭŜǘƻέ (1888-1972), residente a 
Sarcedo, in Contrà Contrà, coniugato con Lucia Manfron (1884-1965).  
άwŜŎŜƴǘŜ ƛƴŎǳǊǎƛƻƴŜ ŀŜǊŜŀ ǎǳ ǇƻƭǾŜǊƛŜǊŀ /Ł hǊŜŎŎƘƛƻƴŀ ŘƛŎƻ /Ł hǊŜŎŎƘƛƻƴŀ ŘƛǎǘǊǳǘǘŜ ол Ƴƛƭŀ ƳƛƴŜ ŀƭǘ 
tƻƭǾŜǊƛŜǊŀ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭǘέ, radiomessaggio della MRS n.683 ς n.498 / 132619. 
 

άDǊŀƴŘŜ Ŧǳ ƛƭ ǇŀƴƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ƭŀ Ǌŀōōƛŀ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ 
naturalmente viva soddisfazione se non euforica la soddisfazione dei partigiani. 
Il lunedì mattina si videro le centinaia di dipendenti della polveriera iniziare i lavori di sgombero delle 

 
284 PL Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag. 226. 
285 ASVI, Danni di guerra, b. 78, 80, 83, 86, 127, 143, 146, 164, 165, 166, 172, 184, 185, 194, 236, 240, 248, 257, 276, 298, 304, 347, 348, 349, 351, 352, 

353, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 363, fasc. 4842, 5015, 5246, 5252, 5364, 8114, 9263, 9517, 10950, 10985, 11053, 11442, 12520, 12545, 
13217, 16160, 16419, 17009, 17552, 18682, 20222, 20767, 24707, 24721, 24724, 24727, 24734, 24738, 24765, 24766, 24767, 24777, 24778, 24784, 
24785, 24786, 24787, 24789, 24790, 24791, 24802, 24803, 24804, 24808, 24809, 24810, 24811, 24838, 24842, 24844, 24901, 25044, 25048, 25049, 
25060, 25069, 25203, 25215, 25216, 25221, 25244, 25250, 25251, 25252, 25259, 25260, 25269, 25310, 25322, 25490, 25512, 25608, 25609, 25615, 
25656, 25659, 25694, 25757, 25765, 25849, 26165; ACMp, b. 125; CSSAU, b.8/A - Doc. originali - Relazione danni e planimetria SAREB; 285 P. Gonzato, 
L. Sbabo, Ceravamo anche noi, cit., pag.87-88; D. Restiglian, Thiene nel periodo della Seconda guerra mondiale, cit., pag. 291; G. De Vicari, Centenario 
della Latteria sociale, Appendice 1, Diario di Biagio Buzzacchera, cit., pag.79; E. Rocco, aƛǎǎƛƻƴŜ άaw{έ, cit., pag. 212; G. Cappellotto, L. Carollo, L. 
Marcon, Sarcedo: pagine di Storia, cit., 75-78; G. Versolato, Bombardamenti aerei degli alleati nel vicentino, cit., 291. 

286 Bombe GP da 500 libre. Le bombe GP (General Purpose) da 500 libbre (~227 kg) sono ordigni d'aereo della Seconda Guerra Mondiale, 
comunemente di fabbricazione americana (modello AN-M64) o britannica, frequentemente ritrovati in Italia. Contengono circa 120-130 kg di alto 
esplosivo (TNT o Amatolo), con una lunghezza di circa 57 pollici e un diametro di 14.  

287 I cacciabombardieri P-47  hanno una portata di almeno 2 bombe da 500 libre; quindi, se solo 6 sono state le bombe sganciate complessivamente 
sulla SAREB, prima di utilizzare le mitragliatrici, la squadriglia aveva precedentemente colpito anche un altro obiettivo. 

Cacciabombardiere statunitense Republic P-47 Thunderbolt P-47 
del 350° Gruppo 



109 

 

macerie e di recupero di quanto era ancora utilizzabile, operando con mezzi di fortuna tra rischi 
altissimi di scoppi di proiettili e ammassare tutto quanto era riutilizzabile nei magazzini rimasti in 
ǇƛŜŘƛέΦ  
 

Parte dei danni causati dal 
bombardamento della SAREB: 
 

- C.ssa Bruschi Falgari ved. 
Bonin Longare, fabbricati 
rurali: 
Via Chiesa di Levà, n° 179 (fitt. 
S. Pesavento e Fortunato 
Pesavento); 
Via Vegre, n. 15 (fitt. Angelo 
Caretta); 
Via Vignole, n. 2 (fitt. Giovanni 
Paulin); 
Via Vignole, 40 (fitt. Giuseppe 
Savio); 
Via Vignole, n. 15 (fitt. F.lli 
Caretta di Bortolo); 
Via Vignole, n. 16 (fitt. 
Domenico Caretta); 

- Giuseppe di Gio Batta Vaccari ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ, fabbricati. 
Via Maran, n. 2, vani 6 abitati dalla figlia Elvira Vaccari di Giuseppe in Dal Ferro, fabbricato a 300 
ml dalla polveriera;  
Via Molle, al n. 4, 5 e 6, a 500 ml dalla polveriera, vani 8 abitati in parte da Vaccari Giuseppe di 
Gio Batta (6 vani) e in parte affittato a Luigi Meda (2 vani); 
Via Maglio, n. 3 a 1400 ml dalla polveriera, vani 4 affittat i a Romano Campagnolo; 
Via Maglio, n. 4, vani 6 abitati dal figlio Antonio Giulio Vaccari di Giuseppe, a 1300 ml dalla 
polveriera; Via Moraro, n. 2, vani 10 affittati a Giuseppe Guglielmi di Giovanni e a Luigi Roncaglia 
di Antonio (mediatore);  

In Via Maglio 
- Antonio Campese di Giuseppe, cl. 1895, Via Maglio n. 34; 
- Giuseppe Campese di Giuseppe, cl. 1893, Via Maglio n. 35; 
- Giuseppe Todeschin di Adamo, Via Maglio n. 41; 
- Giovanni Vaccari di Giovanni, Via Maglio; 
In Via Molle  
- Luigi Thiella di Giuseppe, Via Molle n. 11; 
- Antonio Campese di Francesco, Via Molle; 
in Contrà Moraro 
- Luigi ½ŀƴŎŀƴ ά[ŀȊȊŀǊƛƴέ Řƛ CŜŘŜƭŜ Ŝ Caterina Gasparini di Marco, commercianti, 200m dalla 

polveriera, Via Moraro, di cui 3 stanze abitate da Angelo Costalunga che coltiva a mezzadria i 
terreni dello Zancan; 

- Vittorio Dalla Fontana di Gio Batta, cl. 1895, Via Moraro n. 9; 
- Maria Armelin di Rodolfo, cl.15, Via Moraro; 
- Angelo Zambon di Giovanni, Via Moraro n. 1; 
in Via Vignole 
- Giuseppe Tagliapietra, coltivatore diretto con moglie e sette figli, Via Vignole; 

Su Carta IGM 1:25.000, foglio 37-Thiene, Edizione 1970 (prima della realizzazione 

dellôattuale provinciale di via Astichello-Belvedere) ŝ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƛƴ Ǌƻǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ 
casematte e dei  fabbricati per il carico-ǎŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ƻǊŘƛƎƴƛ Ŝ ŀ ƭŀǘƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέΣ ƎƛŁ ŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀ 
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- Pietro Peruzzo di Antonio, Via Vignole, n. 22; 
- Francesco Grazian di Bortolo, Via Vignole; 
- Secondo Pesavento di Antonio, Via Vignole; 
- Mario Vicario di Alberto, Via Vignole; 
- Nicolò Baio di Francesco, cl. 1893, Via Vignole; 
- Pietro Baio di Francesco, Via Vignole; 
- Giuseppe Bortoli di Giuseppe, cl. 1898, Via Vignole; 
- Pietro Bortoli di Giuseppe, Via Vignole; 
- Fiorindo Caretta di Giuseppe, cl. 1896, Via Vignole; 
- Primo Caretta di Giuseppe, cl. 1888, Via 

Vignole; 
- Secondo Caretta di Giuseppe, Via Vignole, n.5; 
- Francesco 5ŀƭƭΩLƎƴŀ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ, Via Vignole; 
- Girolamo Gonzato di Girolamo, cl. 1888, 

coniugato Bellinda Rigon, Via Vignole; 
- Antonio Grazian di Bortolo, cl. 05, Via Vignole; 
- Giordano Azzolin di Marco, Via Vignole, n. 22; 
- Marco Matteazzi di Sante, Via Vignole, n. 7; 
- Angela Grazian di Bortolo, cl. 03, Via Vignole; 
in Via Masieroni 
- De Calli Pietro di Adedeo in Via Masieroni; 
in Via Palugara 
- Gilberto Boschiero di Stefano, Via Palugara; 
- Domenico Rigon di Domenica, Via Palugara; 
in Via Vegre 
- Domenico Magnabosco e F.lli di Angelo, Via Vegre n. 14; 
- Francesco Secondo Martini di Gaetano, Via Vegre; 
- Maria e Giulia De Lai di Francesco, Via Vegre; 
- Alessandro Baio di Francesco, Via Vegre; 
- Francesco Dal Santo di Giovanni, Via Vegre; 
- Sante Dal Santo di Giovanni, Via Vegre; 
- Giuseppe Dal Zotto di Giuseppe (proprietà di Valente Dino da Venezia), Via Vegre; 
- Gio Batta Pesavento di Giovanni, Via Vegre; 
- Ermenegildo Grazian di Giuseppe, Via Vegre; 
- Bortolo Martini di Paolo, Via Vegre; 
- Francesco Martini di Gio Maria, Via Vegre; 
- Pietro Sandonà di Francesco, Via Vegre; 
- Sebastiano Pasqualotto di Paolo, Via Vegre; 
- Angelo Caretta di Bortolo, Via Vegre; 
- Giuseppe Martini di Francesco Primo, Via Vegre; 
- Francesco, Giovanni, Gaetano, e Antonio Grazian di Bortolo, Via Vegre; 
in Via Prà Castello 
- Giuseppe Dal Zotto di Sebastiano e Maria Gonzato, cl. 1890, Via Prà Castello, n. 3; 
- Cubalchini Filippo Gio Batta di Gio Batta, cl. 04, Via Prà Castello;  
in Via Levà 
- Giuseppe, Quinto e Luciano Sella di Valentino, Via Levà; 
- Natale Guglielmi di Domenico (Bar-Trattoria e abitazione), Via Levà n. 1; 
- Aule scolastiche di Levà (maestra Caterina Bassan e  maestra Giselda Fusato), Via Levà; 
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in Via Preara 
- Antonio Sella di Giuseppe, Via Preara; 
- Antonio Maragno di Giovanni, Via Preara; 
- Giuseppe Marchiorato di Giuseppe, Via Preara; 
- Antonio Baio di Primo, Via Preara; 
- 5ƻƳŜƴƛŎŀ άbƛƴŀέ Buttiron ved. Benincà, Via Preara n. 51; 
- Teresa Garzaro di Michele ved. Castello Girolamo (cl. 1882) , Via Preara; 
- Michele, Romilda, Romana e Giovanni Garzaro di Ottone, Via Preara, n. 99; 
in Via S. Rocco 
- Marino Campese di Antonio, Via S. Rocco, n. 29; 
- Rinaldo Zuccato di Ferdinando, Via S. Rocco; 
- {ŎǳƻƭŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ άŀƭ ǇŜǎƻέΣ Via S. Rocco - Via Pezzo; 
- Azienda Agricola dott. Carlo Saccardo, in affitto a Silvio Zancan di Giuseppe (nato a Castagnero, 

cl. 1898) in Via S. Rocco - Via Pezzo; 
in Via Paradiso (ora S. Francesco) 
- Antonio Faccio di Domenico, (nato a Recoaro, cl. 1890), Via S. Francesco; 
- Giuseppe Francesco 5ŀƭƭΩhǎǘƻ Řƛ Dƛƻ aŀǊƛŀ, Via S. Francesco; 
- Francesco Bertacco di Paolo, Via S. Francesco, n. 10; 
- Luigi Zenere di Pietro e Rosa Tagliapietra, Via S. Francesco, n. 1; 
- Antonio e f.lli Pobbe di Giuseppe, Via S. Francesco; 
in Via dei Quartieri (Sarcedo) 
- Girolamo Bettanin di Gio Batta, Via dei Quartieri; 
- Giuseppe Vellere di Marco, Via dei Quartieri, n. 18; 
- Antonio Franzan di Carlo (proprietario) e Costalunga Giuseppe di Gio Batta (affittuario) , Via dei 

Quartieri; 
in Via Duomo (Sarcedo) 
- Caterina Ronzani di Gregorio in Rossi, Via Duomo, n. 2; 
- Luigi Salin di Giacomo, Via Duomo, n. 312; 
- Amalia Simoni di Cristoforo, Via Duomo, n. 17; 
in Contrà Cavallarana (Sarcedo) 
- Antonio Tessaro di Pietro; 
in Via Cà Oreccchiona (Sarcedo) 
- Giovanni Fabris di Antonio (fittavolo) e dr. Luigi Piva (proprietario), Via Cà Oreccchiona (Cà Fusa); 
in Via Cà da Schio (Rozzampia di Thiene) 
- Adelaide Ranzolin di Paolo (res. a Thiene, Via Corradini), fabbricato rurale di civile abitazione con 

portico, stalla e fienile in Via Cà da Schio; 
- Adelaide Ranzolin di Paolo (res. a Thiene, Via Corradini), 3 case mezzadrili in località Vignale, Cà 

Tonazza a Rozzampia. 
 

 
L'ultima delle 6 bombe GP da 500 libre sganciate sulla SAREB 

trovata e neutralizzata dagli artificieri nel 2025 
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мр ŦŜōōǊŀƛƻ мфпрΥ Lƭ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ !ƭƭŜŀǘƻ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǘƛŎƻ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ Ŝ ƛƭ ƎǳŀŘƻ-passerella 288 
 

La Missione !ƭƭŜŀǘŀ άt9!w[ ς MRSέ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ Ωпр ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ Ǿƛŀ ǊŀŘƛƻ ƛƭ ƳŀǊŎƻƴƛƎǊŀƳƳŀ ƴΦ стс 
(blocco cifrato n. 487) con il seguente testo: 
 

άbŜŎŜǎǎƛǘŀ ōƻƳōŀǊŘŀǊŜ ǇƻƴǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǎǳ ŦƛǳƳŜ !ǎǘƛŎƻ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tŀǎǎƻ Řƛ wƛǾŀ ƭŀǘΦ прϲофΩлоΩΩ ƭƻƴƎΦ² 
лϲрнΩнлΩΩ Ƴƻƭǘƻ ǳǎŀǘƻ Řŀ ŀǳǘƻŎƻƭƻƴƴŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘŜ DŜǊƳŀƴƛŀέΦ 
 

!ƭƭŜ ƻǊŜ ммΥпр ŘŜƭ мр ŦŜōōǊŀƛƻΣ ƻǘǘƻ tпт ŘŜƭ ссϲ {ǉǳŀŘǊƻƴΣ ртϲ DǊǳǇǇƻ ŎŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭΩ¦{!!CΣ 
bombardano con bombe tipo GP da 500 libre, il vecchio ponte sul torrente Astico, ed eseguono una 
serie di passaggi in mitragliamento. 
Il ponte non è totalmente distrutto, ma i danni causati sono tali da bloccare il traffico per parecchio 
tempo; sono distrutti due camion tedeschi e danneggiate alcune abitazioni, tra cui: 
in via S. Gaetano di Sandrigo della famiglia di Andrea Rigon di Antonio e il ferimento di Oscar Rigon; 
in via Marconi-Contrà Giudea a Montecchio Precalcino della famiglia di Giuseppe Campagnolo (di 
Valentino e Angela Carlesso).  
 

 

Con la distruzione del ponte, lΩǳƴƛŎƻ ƳŜȊȊƻ utilizzabile per attraversare ƭΩ!ǎǘƛŎƻ in presenza 
ŘΩabbondante acqua restano i barcaioli, oppure, nel caso in cui lΩŀŎǉǳŀ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ alta, 
il torrente può essere guadato a Montecchio Precalcino, in via Guado e in via Praoti, o più a Nord 
ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǇƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ άDŀǎǇŀǊƻƴŀέ a Breganze, o più a Sud il ponte sulla strada che collega 
Lupia di Sandrigo a Lupiola e a Povolaro di Dueville. 
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Strada provinciale άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŎƘŜ Řŀ ƭƜ ŀ ŘǳŜ ƳŜǎƛ ǾŜŘǊŁ 

migliaia di soldati tedeschi procedere verso Nord,  impone la realizzazione di un guado artificiale, 
una pista camionabile attraverso il torrente Astico e da realizzare il più presto possibile.  

La Todt di Vicenza, incaricata la ditta Costantini di Sandrigo di costruire urgentemente un guado-
passerella artificiale, circa 200 metri più a monte del ponte bombardato, dando a supporto, il 
cemento e il legname necessari, nonché le sue squadre di pronto soccorso/intervento che fanno 
base nel bauhof (magazzino OT) di Villa Da Porto Casarotto a Dueville. 

 
288 ASVI, Danni di guerra, b.131, 196, 240, 309, fasc.15791, 13408, 16397, 21134; Elio Rocco, aƛǎǎƛƻƴŜ άaw{έ, cit., pag. 210; Sandrigo 30, n. 2/2005, 

articolo di L. Carlotto, 5ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǘƛŎƻΦ {ŀƴŘǊƛƎƻ мр ŦŜōōǊŀƛƻ мфпр; D. Restiglian, Thiene nel periodo della Seconda guerra mondiale, 
cit., pag. 294; G. Versolato, Bombardamenti aerei degli alleati nel vicentino, cit., 294. 
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In verità, in zona, la passerella di Sandrigo-Dueville non sarà ƭΩǳƴƛŎŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ǉǳŜsto tipo a solcare 
ƭΩ!ǎǘƛŎƻ: nel marzo dello stesso anno sono costruiti altrettanti guadi-passerella dopo la distruzione 
dei ponti di Breganze (sabotaggio partigiano) e di Lupia (bombardamento). 289 
Infatti, la tecnica del guado-passerella consente, al confronto di un ponte, una più rapida messa in 
opera di una struttura priva di pilastri portanti e massicciata aerea, e a rendere la sua identificazione 
aerea più difficoltosa, confondendosi con la natura sassosa del terreno. 
[ŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ ǎǉǳŀŘǊŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ Řŀƭ ƭǳƴŜŘƜ ŀƭ ǾŜƴŜǊŘƜΣ 

dalle 7 alle 19, oltre a turni notturni se il caso e le circostanze lo richiedono.290 
Carpentieri, manovali, addetti alle pompe, addetti al getto, carrettieri: mansioni da suddividere nelle 
varie fasi della costruzione coadiuvata da tecnici e vigilata da guardiani. 
5Ŝǘǘŀ ŎƻǎƜ ŀǇǇŀǊŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ Ƴŀ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ōŜƴ ƭǳƴƎƛ 
ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ōǳƻƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 
[ΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎŀƭŎŜǎǘǊǳȊȊƻΣ Ƴŀ ǇǊƛǾŀ Řƛ ŦŜǊǊƻ 

per la risaputa penuria di metalli, su due linee di fondamenta parallele della larghezza di 30 cm 
ŎƛŀǎŎǳƴŀΣ ǳƴŀ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳƭ ǊŜǘǊƻΦ 
Sopra di queste la costruzione può assumere forma variabile a seconda se a essere attraversati sono 
gli alvei secondari, il greto o le sue eventuali depressioni. Nel primo caso, ove si calcola innanzitutto 
ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇǊƛƴŎipale, viene eseguito uno zoccolo dalla forma 
trapezoidale, con il lato nord perpendicolare, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǘǳōƛ Řƛ 
scarico da 80 cm di diametro interno. In caso di cunette o avvallamenti la forma non subisce 
variazioni ecŎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǘǳōŀȊƛƻƴƛΦ 
bŜƭ ǇƛŀƴƻǊƻΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊŜǘƻΣ ƴƻƴ ŎΩŝ ȊƻŎŎƻƭƻ Ƴŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀǘŀΣ 
38 cm di spessore per sei metri abbondanti di larghezza, che posa direttamente sulle fondamenta 
ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΦ 
[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǎŀǊŜōōŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴ ƳŀǊŎƛŀǇƛŜŘŜΦ 
¦ƴ ŀƭǘǊƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ άƭŀǾŜƭƭƻέ όǇǊƻƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ά[έύ ŘƛŜǘǊƻ 
ƭŜ ǘǳōŀȊƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ǊŜǘǊƻǎǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ƎǳŀŘƻΦ 
[ŀ ŦƻǊƳŀ ŀǊǊƻǘƻƴŘŀǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀǘŀ ŝ ŎƻǎƜ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ŀŘŘƻƭŎƛǊŜ ƛƭ ǎŀƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǇŀǾƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΥ ǎŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛ ŦƻǎǎŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭȊŀǘƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ 
tracimando, sarebbe passata al di sopra del guado. 
È chiaro a questo punto che in caso di piena la transitabilità sarebbe possibile solo con un 
ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ŜǎƛƎǳƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǳƭƭŀ ƳŀǎǎƛŎŎƛŀǘŀΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŘƻǎŜ Řƛ ŀȊȊŀǊŘƻ 
nel progetto quanto alla sua importanza per il ripiegamento.   
[ΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƎǳŀŘƻΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜ ƭƻ ōŀǘǘŜȊȊa anche passerella, è la realizzazione 

di un tratto completamente differente, posto in corrispondenza del ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ principale. 
vǳƛ ƴŀǎŎŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎǳ Ǉƛƭƻƴƛ ŀƴȊƛŎƘŞ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜΦ 
Vengono dunque piantati pilastri di sostegno in legno per travi parallele sulle quali posare le grosse 

 
289 Il 17 marzo 1945, una squadra partigiana della Brigata άCƛŀƳƳŜ wƻǎǎŜέ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘƻ Řƛ ά.ǊƻŎŎŀέ Ŧŀ ǎŀƭǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !ǎǘƛŎƻ ǘǊŀ {ŀǊŎŜŘƻ Ŝ 

Breganze: άLƭ мт ƳŀǊȊƻ ǳΦǎΦΣ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ƻǊŜ лмΣллΣ ƛƴ .ǊŜƎŀƴȊŜΣ ŦǳƻǊƛ ƭŜƎƎŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎŀǊƛŎŀ ŜǎǇƭƻǎƛǾŀΣ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǎŀƭǘŀǊŜ ǳƴ ǇƻƴǘŜέΣ dal Notiziario 
όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ нтΦоΦпр. A sua volta, il 24.4.45, 7 bombardieri americani B-24 Liberator del 456° Gruppo, di ritorno 
dal bombardamento del ponte di Tezze sul Brenta, attaccano con 34 bombe il guado-passerella costruito a 500 mt a nord del ponte di Breganze 
ǎǳƭƭΩ!ǎǘƛŎƻ, in località Camerine, lo colpiscono in pieno e lo distruggono, causando anche rilevanti danni al vicino Lanificio Ferrarin (L. Carollo, 
5ŀƭƭΩLǎƻƴȊƻ ŀƭ /ƘƛŀǾƻƴŜ, cit., pag. 172; G. Cappellotto, L. Carollo, L. Marcon, Sarcedo: pagine di storia, cit., pag. 78-80; R. Covolo, La moglie del 
partigiano, cit., pag. 86-89; CSSAU, LƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŦƛƭƳŀǘŀ ŀ wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέ; Quaderni Breganzesi n.9/2001, di Ivone Fraccaro, Racconti 
ǎǳƭ ǇƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǘƛŎƻ, cit., pag.72-73; G. Versolato, Bombardamenti aerei degli alleati nel vicentino, cit., pag.356-360). 

290 [Ωƻrario è ǊƛŎŀǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Costantini al Comune di Dueville e datata 25 febbraio 1945. Da altri documenti sembra potersi 
ŘŜǎǳƳŜǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ǘǳǊƴƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ǎƛŀ ǊƛƳŀǎǘƻ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ǇǊƻǘǊŀǘǘƻ ŀƴche oltre le 19 a seconda 
delle necessità. Per gli incarichi notturni, eventuali spostamenti richiedono permessi di circolazione a causa del coprifuoco attivo dalle 19 alle 6.  
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tavole pure in legno e due parapetti. Un tratto aereo in legno, di venti metri, fra due zoccoli di 
calcestruzzo. La lunghezza complessiva della passerella si può stimare sui 150 ml. 

 
5ŀƛ ŎƻǎǘǊǳǘǘƻǊƛ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ Řŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŜǘŁΤ ƛƭ ƎǳŀŘƻ ƴƻƴ è 

certo stato progettato per durare, ma almeno il tempo sufficiente per ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
truppe tedesche.         
La passerella è completata in tempo utile per ƭΩepilogo che di lì a poco vede ƭΩ!ǎǘƛŎƻ diventare una 
zona davvero calda. Si registrano passaggi diurni di automezzi tedeschi, inizialmente pochi in verità; 
una viabilità modestissima che non lascia trapelare la realtà degli avvenimenti in arrivo dal Po, ora 
non più così lontano. Fra il 22 e il 24 aprile le cose cambiano improvvisamente: per tutta la notte è 
un continuo passare di mezzi verso Bassano, senza sosta. 
Il lavoro di centinaia di operai durato circa due mesi, da febbraio ad aprile, si consuma praticamente 
tutto in una notte. 

Il cantiere principale ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ŀ .ǊŜƎŀƴȊŜ Ŝ ŘƻǾŜ ŀƭǘǊƻ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻΦ 



115 

 

Gli operai delle squadre di pronto soccorso/intervento della TODT di Dueville vengono adibite  
soprattutto al mantenimento delle strade  di scorrimento e alla costruzione di trincee paraschegge 
ai loro lati. I pochi, oltre ai guardiani, che rimangono nel cantiere ǎǳƭƭΩ!ǎǘƛŎƻ preparano gabbioni di 
ferro riempiti di sassi da posizionare nei punti ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ǊƻŘŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭƻ ȊƻŎŎƻƭƻ del guado-
passerella. 
 

22-23 febbraio 1942: primo avio-ƭŀƴŎƛƻ !ƭƭŜŀǘƻ ŀƭ ά.ƻǎŎƻ Řƛ 
5ǳŜǾƛƭƭŜέ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ ς tƛŀƴǳǊŀέ 291 
 

In guerra Radio Londra ha un ruolo fondamentale, in 
quanto spedisce ƳŜǎǎŀƎƎƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛέΣ ǊŜŘŀǘǘƛ ŘŀƎƭƛ !ƭǘƛ 
comandi Alleati e destinati alle unità della resistenza 
italiana.  
Le trasmissioni in italiano di Radio Londra hanno come 
ǎƛƎƭŀ ŘΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ƴƻǘŜ ŘŜƭƭŀ рȎ {ƛƴŦƻƴƛŀ Řƛ 
Beethoven. La scelta non è stata a caso, almeno a detta 
di alcuni storici, ma proprio perché quella sinfonia 
ŎƻŘƛŦƛŎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƻ aƻǊǎŜΣ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ά±έΣ 
ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ά±ƛŎǘƻǊȅέΣ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛǇŜǘǳǘƻ Řŀ ²ƛƭƭƛŀƳ 
Churchill. 

I άƳŜǎǎŀƎƎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ di Radio Londra (BBC) sono frasi in codice trasmesse dopo le 22:00, spesso 
lette dal Colonnello Harold Stevens ("Colonnello Buonasera"), per comunicare con la Resistenza 
italiana. 
Frasi apparentemente assurde, come "Il maggiore con la barba" o "La mucca non dà 
latte", trasmettono ordini precisi per sabotaggi, lanci di armi/viveri o azioni di intelligence, e sono 
concordate in precedenza tra il Comando Alleato e i capi partigiani. 
 

I άƳŜǎǎŀƎƎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛέ ǎƻƴƻ Řƛ ŘǳŜ ǘƛǇƛΣ άǇƻǎƛǘƛǾƛέ Ŝ άƴŜƎŀǘƛǾƛέΥ 
- Messaggi "Positivi" o di Azione: indicano l'imminenza di un'operazione o l'approvazione di 

un'azione. Esempi includono frasi in codice che avvertono i gruppi partigiani dell'arrivo di 
paracadutisti Alleati, rifornimenti, o l'ordine di preparare un campo per un aviolancio. 
 

- Messaggi "Negativi" o di "Annullamento": utilizzavano frasi che annullano operazioni 
precedentemente previste per motivi di 
sicurezza o cambio di strategia. 

 

Dopo due messaggi positivi  (ά±ƻƎƭƛƻ ǳƴ ǘŀƴƎƻέ) 
trasmessi da Radio Londra, seguite da altrettante 
ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ǊƛƴǾƛƛ ŘŜƭ ƭŀƴŎƛƻ όн Ŝ нл ƎŜƴƴŀƛƻ ΩпрύΣ 
il 21 febbraio Radio Londra trasmette il nuovo 
messaggio positivo (άDƛƎƛ ǎǘŀ ƛƴ ƎǳŀǊŘƛŀέ). 

Immediatamente, a mezzo staffette, sono 
avvertite tutte le squadre destinate alla raccolta 
del materiale e alla sorveglianza delle strade. 
Il 22 febbraio, alle ore 22:30 nel campo allestito al 
ά.ƻǎŎƻέΣ in via Boschetto, a sud est di Novoledo e 
a nord delle risorgive, tutto è pronto. 
{Ŝƴǘƛǘƻ ƛƭ ǊƻƳōƻ ŘŜƭƭΩŀŜǊŜƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎƛ i segnali luminosi a terra:  4 luci rosse 

 
291 I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., 132-134; V. Dal Cengio, Il moroso della Rissa, cit., pag.125-131, 134 e 137. 

Carico di un lancio Alleato per la Resistenza 

Uno dei contenitore e il suo contenuto 
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fisse a formare una grande T ed una luce bianca ƛƴ ǘŜǎǘŀ ŀƭƭΩŀǎǘŀ ǇƛǴ ƭǳƴƎŀ ŘŜƭƭŀ ¢Σ ŘŜǾŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ 
ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ { Ŝ h Ŏƻƴ ƛƭ άŎƻŘƛŎŜ aƻǊǎŜέ(3 punti e 3 linee). 
Finalmente quella notte scende dal cielo il tanto agognato lancio Alleato e ad uno ad uno i 
paracadute depositano a terra i ƭƻǊƻ άōŀǳƭƛέ όdrop containers).  
Al recupero e occultamento del materiale oltre ai partigiani della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀƴŎƘŜ 
i partigiani del Btg. garibaldino ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ. 
Quattro giorni più tardi, a ovest di Novoledo, verso il torrente Timonchio secondo lancio Alleato, 
seguito il 10 aprile e il 18 aprile da altri due lanciΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ŀ ǎǳŘ Řƛ Ǿƛŀ tǊà Castello, a Levà 
di Montecchio Precalcino viene tutto recuperato dal solo Btg. garibaldino ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ. 

 

Fine febbraio 1945: azione partigiana di autofinanziamento 292 
 

Sempre grazie alle utili informazioni estorte dalla patriota Rosina Bortoli al sergente della GNR 
durante i άŦƛƭƼέ in via Cavedagnona, è possibile 
organizzare una nuova azione. 
Congiuntamente, uomini del .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ όtŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻΣ [ƛƴƻ {ōŀōƻΣ 
Aldo Pesavento) e uomini del .ǘƎΦ ά¢ƘƛŜƴŜέ 
(aŀǊƛƻ {ŀǳƎƻ ά²ŀƭǘŜǊέ, Bonifacio Brusaterra e 
Dionisio Dal Carobbo), questa volta si preparano 
per ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻΦ 

Ogni 15 giorni le paghe degli operai della 
άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀ {!w9.έ ǾŜƴgono prelevate in una 
banca di Thiene da un certo Bussolan, che 
scortato in bicicletta da tre legionari della GNR, 
le porta poi ƛƴ ŦŀōōǊƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ōƻǊǎŀ 
di cuoio. 
I sei partigiani, tutti in divisa repubblichina, si appostano in località Cà Orecchiona, bloccano il 
Bussolan è la sua scorta e recuperano la bella cifra di 375.000 Lire, tre moschetti, tre divise e quattro 
biciclette. 
  

Marzo 1945: altri bombardamenti e sabotaggi a Montecchio Precalcino 293 
 

La notte del 3-4 marzo è bombardato Řŀ άtƛǇǇƻέ294 il 
mulino di Bortolo aŀǊǘƛƴƛ ά.ǊƻŜƧŀέ di Giovanni e 
Elisabetta Angela Marchiori di Giacomo, in Contrà S. 
Rocco, n. 11 e 12. 

 

La notte del 7-8 marzo, sabotaggio compiuto dai 
ƎǳŀǎǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ƭǳƴƎƻ ƭŀ 
linea ferroviaria Vicenza-Schio: 

 

ά[ŀ ƴƻǘǘŜ ŦǊŀ ƛƭ т Ŝ у ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŦǊŀ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ 
Villaverla, al km 12, fuori legge collocavano alcuni ordigni 

 
292 P. Gonzato e L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.86-87; D. Restiglian, Thiene nel periodo della Seconda guerra mondiale, cit., pag.102;  
293 ASVI, Danni di guerra, b.247, fasc.16939; E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.136; De Vicari, Latteria sociale, Appendice 1, Diario di 

Biagio Buzzacchera, cit., pag.79-81; D. Restiglian, Thiene nel periodo della Seconda guerra mondiale, cit., pag. 312; G. Versolato, Bombardamenti 
aerei degli alleati nel vicentino, cit., pag.312. 

294 άtƛǇǇƻέ. È il soprannome dato dalle popolazioni dell'Italia settentrionale, tra il 1943 e il 1945, agli aerei Alleati che compiono incursioni solitarie 
notturne. Terrorizza il Nord Italia, bombardando obiettivi strategici, infrastrutture e centri abitati, spesso colpendo con precisione qualsiasi luce 
accesa, diventando una figura tra terrore e leggenda. 

"Pippo" 
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esplosivi sulle rotaie e alla base di cinque pali telegrafici. Lo scoppio provoca il danneggiamento di 4 
ǊƻǘŀƛŜ Ŝ ŘŜƛ ǇŀƭƛΦέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ мфΦпΦпрΣ ǇŀƎΦнп.  
 

[Ωмм marzo, circa alle ore 16:00, tre cacciabombardieri P-
47 del 345° Squadron, 350° Gruppo attaccano la Stazione 
ferroviaria di Villaverla ς Montecchio, lanciando due 
ōƻƳōŜ Řŀ рлл ƭƛōǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭǘǊŜ с ǎǳƭƭŀ 
linea. Sono danneggiati i binari e distrutti alcuni carri 
ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ǇǊŜǎǳƳƛōƛƭƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ 
Thiene. 
 

31 marzo, alle ore 0,30:  
 

ά hƎƎƛ оϲ ƳŀǊȊƻ мфпрΣ ±ŜƴŜǊŘƜ {ŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мнΣол ǇŜǊ 
venire al Sabato Santo il così detto Pippo sganciava tre 
bombe a Montecchio Precalcino nella Tenuta del Sigor Cita. Vi furono dei danni ma non si segnalano 
ǾƛǘǘƛƳŜέ. 
  

Fine marzo 1945: ŎƻƴǾŜƎƴƻ ǘǊŀ ƭŀ 5ƛǾΦ άhǊǘƛƎŀǊŀέ Ŝ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ295 
 

Presso un boschetto di robinie (άŎŀǎƛŜέύ, nelle vicinanze della stazione ferroviaria di Montecchio 
Precalcino-Villaverla, si danno appuntamento per un convegno organizzativo i Comandi della 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ - Pianuraέ Ŝ ŘŜƭƭŀ  .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέ.  
Vƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέ per la Div. άhǊǘƛƎŀǊŀέΣ Roberto Vedovello άwƛŎŎŀǊŘƻέ ǇŜǊ 
ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ Ŝ ±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέ per il Btg. ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ. 

Iƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ i temi in discussione riguardano essenzialmente il probabile 
trasferimento operativo del Btg. garibaldino ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, dalla Brigata άaŀƳŜƭƛέ ŀƭƭŀ Div. 
άhǊǘƛƎŀǊŀ-PianuraέΣ ŎƻƳŜ Řƛ ƭƜ ŀ ǇƻŎƻ ǎŀǊŁ ǳŦŦƛŎƛŀƭizzato.296 
! ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ /ƻƴǾŜƎƴƻ ǎƻƴƻ incaricati Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ - 
Distaccamento di Levà.  

 
295 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.91-92; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag. 122-123, 131, 183-185; Archivio. Rivista sulla 

storia di Thiene, di R. Corrà, Giacomo Chilesotti, nel centenario della nascita; CSSAU, Testimonianze ISTREVI, intervista a R. Vedovello; CSSAU, 
Testimonianza, incontro R. Vedovello-P. Gonzato; PA. Gios, Lƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ά/ŜǊǾƻέ, cit., pag. 203; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, cit., pag.706-707; 
CSSAU, b. Mameli-[ƻǊƛǎΣ ŘƛŀǊƛƻ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ e Testimonianze del dott. Arrigo Martini, avv. Vinicio Cortese e Palmiro Gonzato. 

296 Vedi successivo Cap. [ŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ ƴŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ !ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ Ŝ .ŀǎǎŀƴŜǎŜ. 
 

IGM F. 50 - Dueville - Aggiornamenti 1935 
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Marzo 1945: rapporto sulla Provincia di Vicenza: òSituazione ordine e spirito pubblicoó 
 

ò[é] In questi ultimi giorni si ¯ rilevata una certa recrudescenza dellõattivit¨ sovversiva. ĉ accertato ormai che tale 
attività viene svolta principalmente in seno alle organizzazioni della Todt e delle società e ditte protette. Si sono già 
verificati casi di abbandono del lavoro da parte di elementi inquadrati nellõorganizzazione del lavoro obbligatorio e ci¸ 
allo scopo di concentrarsi verso le località prestabilite dagli organi direttivi dei fuori legge. Gli ultimi avvenimenti e i 
recenti sintomi affermano che il risveglio ribellistico è già in atto, sebbene con qualche difficoltà, dovuta alla reticenza di 
certi giovani, i quali sono in forse per ritornare o non alla macchia. I comitati di liberazione hanno pure ripreso la loro 
attività. In questi giorni sono stati sparsi lungo le vie di Thiene manifestini dattilografati diramati dalla brigata 
òMazzinió. Pure in localit¨ Orgiano sono stati diffusi manifestini indirizzati ai marinai della òSan Marcoó e a tutti 
i soldati della Repubblica Sociale Italiana. Nella notte del 15 marzo, ignoti hanno strappato dai muri diversi manifesti 
di propaganda e allõalba sono state trovate delle scritte a carattere antifascista. Rapine a mano armata a danno dei 
privati sono state compiute a Santorso, Asiago, Roana, Romano dõEzzelino e Sandrigo. Atti di sabotaggio, imboscate 
contro appartenenti alle forze armate, uccisione di fascisti ecc. continuano da parte dei fuori legge. Squadristi di stanza 
a Bassano del Grappa, in collaborazione con reparti germanici, hanno compiuto unõoperazione di rastrellamento nella 
zona di Enego, fermando 50 elementi, dei quali 12 sono stati messi a disposizione della S.D. di Bassano del Grappa. 
Altra operazione di rastrellamento è stata effettuata nella zona di Marostica. Sono stati fermati alcuni individui per 
connivenza con i fuori legge, renitenza alla leva o al lavoro, che sono stati passati a disposizione della S.D. di Bassano 
del Grappa. In collaborazione con la G.N.R. elementi della Polizia Ausiliaria e soldati germanici, è stata operata 
unõazione di rastrellamento nella zona di Costabissara, Isola Vicentina, Malo e paesi viciniori. Nelle zone di Chiampo, 
San Pietro Mussolino, Cortivo, Grobbe, Santolino, Campanella, Altissimo, è stata effettuata una perlustrazione. Sono 
stati denunciati ai vari tribunali 11 elementi responsabili di connivenza con i fuori legge, diserzione, appartenenza a 
bande armateó, dal Notiziario (òMattinaleó) della GNR di Vicenza al Duce del 26.3.45.297 

 

[ŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀ ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
 

A  marzo le formazioni partigiane di montagna e quelle territoriali di pianura (SAP e GAP), 
richiamano coloro che per superare i mesi invernali si sono inseriti ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
TODT tedesca. 
Vengono mobilitati anche tutti quei άǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ Řella ǊƛǎŜǊǾŀέ che, pur avendo già aderito al 
movimento resistenziale, per vari motivi hanno dato la loro disponibilità di impiego solo per 
ƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ. 
 

мн ƳŀǊȊƻ мфпрΥ ƴŀǎŎŜ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ 298 
 

bŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ нн ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпр ǎƛ è presa la decisione politica di costituire due divisioni 
άŀǳǘƻƴƻƳŜέ όάaΦ hǊǘƛƎŀǊŀέ e ά±ƛŎŜƴȊŀέύΣ Ƴŀ ŝ ǎƻƭƻ ƛƭ мн ƳŀǊȊƻ ΨпрΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩOsteria di Val di Sotto 
di Lusiana, che si tiene la riunione per la costituzione operativa ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ 
hǊǘƛƎŀǊŀέΣ ŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ȊƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ƛ ǉǳŀŘǊƛ ŎƻƳŀƴŘƻΦ 
aŜƴǘǊŜ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ ǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴ ŀǇǊƛƭŜΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ άŀǳǘƻƴƻƳŀέΣ Ƴŀ 

espressione del Comando Militare Provinciale e quindi unitaria. 
[ŀ ƴǳƻǾŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ ƴƻƳƛƴŀ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ 

ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊƭƛ άhǘǘŀǾƛŀƴƻέΣ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ !ƭŦǊŜŘƻ wƻŘŜƎƘƛŜǊƻ άDƛǳƭƛƻ-hǊŀȊƛƻέ Ŝ 
CǊŀƴŎŜǎŎƻ ½ŀƭǘǊƻƴ ά{ƛƭǾŀέΣ ǾƛŎŜŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ !ƴƎŜƭƻ CǊŀŎŀǎǎƻ ά!ƴƎŜƭƻέΣ ŎŀǇƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ maggiore 
wŜƴŀǘƻ bƛŎƻƭǳǎǎƛ ά.ŜǇǇƻέΣ ŎŀǇƻ ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀƳǇŀ Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ǳǎŀ ά¢ƛǘŀέ Ŝ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ 
.ǘƎΦ DǳŀǎǘŀǘƻǊƛ [ǳƛƎƛ ½ƻǎƻ ά!ƭŦƛƻέΦ 

 
297 https://www.notiziarignr.it. 
298 PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, Vol. III, Schede: 11 novembre 1944: il convegno di Villa Rospigliosi a Centrale di Zugliano sulle Bregonze; 22 
ŦŜōōǊŀƛƻ мфпрΥ ŝ ŘŜŎƛǎŀ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǾƛǎƛƻƴƛ άŀǳǘƻƴƻƳŜέΣ ƭŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ Ŝ ƭŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέΤ мн ƳŀǊȊƻ мфпрΥ nasce la Divisione 
!ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέΤ Marzo-!ǇǊƛƭŜ мфпрΥ /ƻƳŀƴŘƻ Ȋƻƴŀ aƻƴǘŀƎƴŀ άhǊǘƛƎŀǊŀέΤ !ǇǊƛƭŜ мфпрΥ /ƻƳŀƴŘƻ Ȋƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  

https://www.notiziarignr.it/
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La Divisione Alpina άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ si costituisce su due Gruppi Brigate, una Brigata e un Btg. 
Guastatori: 

- DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άт /ƻƳǳƴƛέ, su due brigate: άCƛŀƳƳŜ ±ŜǊŘƛέ Ŝ άCƛŀƳƳŜ wƻǎǎŜ; comandante è 
!ƭŦǊŜŘƻ wƻŘŜƎƘƛŜǊƻ άDƛǳƭƛƻ-hǊŀȊƛƻέΦ 

- DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ, su due brigate: άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ Ŝ ά[ƻǊƛǎέ; comandante è 
DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΦ 

- .ǊƛƎŀǘŀ άDƛƻǾŀƴŜ Lǘŀƭƛŀέ. Lƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƴŀǘƻ ƛƴ ƻǘǘƻōǊŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΣ ǎǳ п 
ōŀǘǘŀƎƭƛƻƴƛΥ .ǘƎΦ ά!ƭǇƛƴƛ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ όŜȄ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ ά{Φ tŜƭƭƛŎƻέύΤ .ǘƎΦ ά.ŀǎǎŀƴƻέΤ .ǘƎΦ 
άaŀǊƻǎǘƛŎŀέΤ .ǘƎΦ άbƛƴƻ ¢ƻǊŎŜƭƭŀƴέ όƎƛŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōΦ ά¦ōŀƭŘƻέύΤ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ !ƴǘƻƴƛƻ 
Borsatƻ ά!ǉǳƛƭŀέΦ 

 

La 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ, in ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ viene divisa in 
due parti: 

- 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ ς aƻƴǘŀƎƴŀέ (comandante !ƭŦǊŜŘƻ wƻŘŜƎƘƛŜǊƻ άDƛǳƭƛƻ-hǊŀȊƛƻέ); 
- 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ ς tƛŀƴǳǊŀέ (comandante DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέ); 

 

e dipendenti da due diversi Comandi Unici: 
 

- il Comando Unico Militare ½ƻƴŀ aƻƴǘŀƴŀ άhǊǘƛƎŀǊŀέ; 

- il Comando Unico Militare ½ƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ. 
 

Dal Comando Unico Militare ½ƻƴŀ aƻƴǘŀƴŀ άhǊǘƛƎŀǊŀέ, dipendono tutte le formazioni operative 
sugli Altopiani trentini di Lavarone, Vezzena e ±ƛƎƻƭŀƴŀΣ ƭΩ!ƭǘƛǇƛŀƴƻ dei 7 Comuni, la Val Brenta e 
Valsugana (Tn), la Pedemontana a Sud, sino alle aree contermini di pianura di: Cogollo del Cengio, 
Marano, Villaverla, Thiene, Sarcedo, Breganze, sino Bassano e al fiume Brenta: 

 

- DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άт /ƻƳǳƴƛέ e .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ del Gruppo Brigate 

άaŀȊȊƛƴƛέΣ tutte e due della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀ - Montagnaέ; 

-  .ǊƛƎŀǘŀ άtƛƴƻέ, .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ 299 e .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ ǇŜǊ ƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ, tutte e tre della  

5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά!ǘŜƻ DŀǊŜƳƛέ. 
 

Il /½a άhǊǘƛƎŀǊŀέ è così strutturato: comandante è !ƭŦǊŜŘƻ wƻŘŜƎƘƛŜǊƻ άDƛǳƭƛƻ-hǊŀȊƛƻέ, e 
ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ½ŀƭǘǊƻƴ ά{ƛƭǾŀέ e successivamente wŜƴŀǘƻ bƛŎƻƭǳǎǎƛ ά.ŜǇǇƻ-{ƛƭǾŀέΦ 
 

 

Dal Comando Unico ½ƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, dipendono tutte le formazioni operative nella 
pianura Vicentina e sui Colli Berici: 

 

- Divisione territoriale ά±ƛŎŜƴȊŀέ, strutturata su sette brigate e un battaglione; 

- .ǊƛƎŀǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά[ƻǊƛǎέ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛέ e Brigata territoriale άDƛƻǾŀƴŜ 

Lǘŀƭƛŀέ,  tutte e due della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ; 

- Brigata territoriale άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŎƻƴŀ LLέ e .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά[ƛǾƛƻ 

/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, tutti e due della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά!ǘŜƻ DŀǊŜƳƛέ. 
 

Il /½t ά±ƛŎŜƴȊŀέ è così strutturato: cƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ DŀŜǘŀƴƻ .ǊŜǎǎŀƴ άbƛƴƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ 
9ǊƳŜƴŜƎƛƭŘƻ CŀǊƛƴŀ ά9ǊƳŜǎέΤ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ /ŀǊƭƻ {ŜƎŀǘƻ άaŀǊŎƻ-±ƛƴŎŜƴȊƻέΣ ǾƛŎŜŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ 
.ŜƴŜŘŜǘǘƻ Dŀƭƭŀ ά.ŜƴŜ - !ƴŘǊŜŀέΤ ŎŀǇƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 9ƴǊƛŎƻ .ǳǎŀǘǘŀ ά.ŀǊƻƴŜ-/ƭŀǳŘƛƻέ. 
 
 

 
299 La .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛ, con tutti i suoi reparti, ŀŘ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ ŎŜŘǳǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀl Comando Zona 
tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ Ŝ ŀƭƭŀ 5ƛǾΦ άhǊǘƛƎŀǊŀέ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ !ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ  (PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, Vol. III, Allegato 2: La Brigata 
ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDƻŦŦǊŜŘƻ aŀƳŜƭƛέ, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/).  
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14 aprile 1945: ƴŀǎŎŜ ƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ 
e il Comando Unico ½ƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ 300 

 

Lƭ .ǘƎΦ άDǳŀǎǘŀǘƻǊƛέΣ ƎƛŁ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭ Comando Militare Provinciale (CMP) di Vicenza, 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƭΩƻǎǎŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ Divisione territoriale ά±ƛŎŜƴȊŀέ. 

Il nome di 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ appare la prima volta nel verbale di fondazione della Divisione 
Alpina άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέΣ ŀ tƻǾƻƭŀǊƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƛƭ нн ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΥ ŀƳōŜŘǳŜ Řovrebbero essere 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ άŀǳǘƻƴƻƳŜέΣ Ŏƛƻŝ άcattolico-moderateέΦ 
aŀΣ ǎŜ ŎƻǎƜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ άhǊǘƛƎŀǊŀέΣ ŎƻǎƜ ƴƻƴ ƭƻ ŝ pŜǊ ƭŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƳŀǊŎŀǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
άǳƴƛǘŀǊƛŜέΣ cioè al suo interno sono presenti tutte le forze politiche del CLNP, a partire dalla 
composizione del Comando. 

Il primo verbale organizzativo della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ è quello firmato da Carlo 
{ŜƎŀǘƻ ά±ƛƴŎŜƴȊƻέ ƛƴ Řŀǘŀ н ŀǇǊƛƭŜ ΩпрΣ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ Řŀ una riunione di capi partigiani in casa Mario 
5Ŝ DƛŀŎƻƳƛ άLǘŀƭƻέΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ Ƴǳƭƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀ aƻƴǘŜōŜƭƭƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΦ 
In esso sono elencate le brigate, i territori di pertinenza e la forza in armi. 
¢Ǌŀ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŏƛ ǎƻƴƻΥ /ŀǊƭƻ {ŜƎŀǘƻ ά±ƛƴŎŜƴȊƻέ όŎƻƳǳƴƛǎǘŀύΣ 9ƴǊƛŎƻ .ǳǎŀǘǘŀ ά.ŀǊƻƴŜ-/ƭŀǳŘƛƻέ 
όŎƻƳǳƴƛǎǘŀύΣ 9ǊƳŜƴŜƎƛƭŘƻ CŀǊƛƴŀ ά9ǊƳŜǎέ όŎŀǘǘƻƭƛŎƻύΣ aŀǊƛƻ 5Ŝ DƛŀŎƻƳƛ άLǘŀƭƻέ όŎŀǘǘƻƭƛŎƻύΣ [ƛƴƻ 
½ŜŎŎƘŜǘǘƻ ά.ǊǳƴŜǘǘƻέ όŎŀǘǘƻƭƛŎƻύΣ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ Dŀƭƭŀ ά.ŜƴŜ-!ƴŘǊŜŀέ όŀȊionista), Marchetto, Luciano 
.Ŝǘǘƛƴƛ άwƻōŜǊǘƻέ Ŝ ¦Ǌōŀƴƻ tƛȊȊƛƴŀǘƻ ά/ŀǊƳƛƴŀǘƛέ όŎŀǘǘƻƭƛŎƻύ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜΤ ƳŀƴŎŀ 
ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻΣ DŀŜǘŀƴƻ .Ǌŀǎǎŀƴ άbƛƴƻέ όŎŀǘǘƻƭƛŎƻύΣ ŀǇǇŜƴŀ ŦǳƎƎƛǘƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΦ 
Ma, il nome di 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, appare ufficialmente la prima volta nel documento 
successivo, datato мп ŀǇǊƛƭŜ Ωпр ed è ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀ DŀŜǘŀƴƻ .ǊŜǎǎŀƴ άbƛƴƻέ ŀ tƻƛŀƴŜƭƭŀ Řƛ .ǊŜǎǎŀƴǾƛŘƻΦ 

Quindi la sua attività di vera e propria Divisione inizia solo dal periodo pre-insurrezionale, quando 
annovera quasi tremila partigiani inquadrati, dei quali 150 sono i Caduti e 70 i feriti in 
combattimento.  
La 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, una Ǿƻƭǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ 
sostituisce il vecchio Comando Militare Provinciale di Vicenza (CMP) nella gestione operativa di tutte 
le formazioni territoriali operanti nella nella pianura Vicentina e sui Colli Berici ό/½t ά±ƛŎŜƴȊŀέύΦ  
 

[ŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ nella Pianura Alto Vicentina e Bassanese 
 

Il Comando della Divisione Alpina άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ Ŝ ŘŜƭ DǊǳǇǇƻ .ǊƛƎŀǘŜ άaŀȊȊƛƴƛ, così come i 
suoi reparti territoriali (di pianura), dipendono dal Comando Unico ½ƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ  e 
operano nella pianura Alto Vicentina e Bassanese sino al fiume Brenta. 

La sede del Comando è posta principalmente in Contrà Convento a Passo di Riva (Dueville), e 
presso la ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ a Novoledo (Villaverla); ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊƭƛ άhǘǘŀǾƛŀƴƻέΣ ǾƛŎŜŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ !ƴƎŜƭƻ CǊŀŎŀǎǎƻ ά!ƴƎŜƭƻέΤ 
ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ !ƭōƛƴƻ /ƘƛƻƳŜƴǘƻ ά.ƛƭƭέΦ 

Da questo Comando dipendono i seguenti reparti: 
 

- Brigata territoriale ά[ƻǊƛǎέ;301 Ƙŀ ƎƛǳǊƛǎŘƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 
dei territori comunali di Montecchio Precalcino, Villaverla, Dueville e Caldogno; 
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻ ά!ƭōƛƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ !ƴƎŜƭƻ CǊŀŎŀǎǎƻ ά!ƴƎŜƭƻέΣ 
vicecomandante Attilio AndreŜǘǘƻ ά{ŜǊƎƛƻέΦ 
La .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ, pur ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ !ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ è però 
ōŜƴ ǊŀŘƛŎŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜǎǎǳǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩ ŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƭ ŎƭŜǊƻ Ŝ 

 
300 PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, Vol. III, Scheda: !ǇǊƛƭŜ мфпрΥ /ƻƳŀƴŘƻ Ȋƻƴŀ tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  
301 I. Mantiero, /ƻƴ ƭŀ ōǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ, cit., pag.302-304. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
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ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ locale, che ormai da tempo ha abbandonato il 
fascismo. Viceversa, militarmente la .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ è molto debole, tanto che alla 
Liberazione può contare su un centinaio tra partigiani combattenti e patrioti. 
La Brigata è strutturata su due Battaglioni: 
 

- 1° Btg territoriale ά5ǳŜǾƛƭƭŜέ, operativo in zona Bosco, Vivaro, Dueville, Povolaro 
Ŝ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ 5ƻƳŜƴƛŎƻ .ǊŀȊȊŀƭŜ άwƛƴƻέ da Dueville, 
commissario politico è Antonio Sabin da Montecchio Precalcino. 
Il Distaccamento di Montecchio-Preara del 1° Btg, ha come comandante 
DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ άaŀǊŎƻƴέ Ŝ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ politico Antonio Sabin, 
vicecomandante Sante Carolo e vicecommissario politico Francesco Maccà 
ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ; 

- 2° Btg, territoriale άbƻǾƻƭŜŘƻέ, operativo in zona Bosco e Novoledo; ha come 
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ DŀōǊƛŜƭŜ aŀŘŘŀƭŜƴŀ ά{ŀƴŘǊƻέ da Novoledo. 

 

- .ǊƛƎŀǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άDƛƻǾŀƴŜ Lǘŀƭƛŀέ, ha giurisdizione su Bassano e sulla pianura 
Bassanese sino al fiume Brenta; ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ !ƴǘƻƴƛƻ .ƻǊǎŀǘƻ ά!ǊŘƻ-!ǉǳƛƭŀέΣ 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ CŜǊǊǳŎŎƛƻ /ŀƭŘŀƴŀ άbŀŘƛǊέΣ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ !ǊƛǎǘƛŘŜ bƻƴƛǎ άbƻŎŜέΣ 
ŎŀǇƻ Řƛ ǎǘŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Dƛǳƭƛƻ /ŀǊŘŜƭƭƛƴƛ άLǊƛǎέ Ŝ tƛŜǘǊƻ aŀǊŎƘŜǎƛƴƛ ά¦ƭƛǎǎŜ-9ǊŎƻƭŜέΦ 

 

- Battaglione territoriale garibaldino ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, è un reparto appartenente 
alla .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ della 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΣ ma è aggregato al Comando della 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaΦ hǊǘƛƎŀǊŀ ς Pianuraέ e alle dipendenze del Comando Unico Zona Pianura 
ά±ƛŎŜƴȊŀέ. 
Ha giurisdizione su parte dei territori comunali di Montecchio Precalcino, Villaverla, 
Dueville e Caldogno, cioè è operativo nella medesima area geografica della Brigata 
ά[ƻǊƛǎέΣ Ƴŀ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ ŝ ƳƛƭƛǘŀǊƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ Ŝ ƴǳƳŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜΣ 
pur essendo solo un Battaglione, conta un numero di combattenti almeno uguale. 
CƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŝ ±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέ e ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέ da Levà, 
ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ DŀŜǘŀƴƻ tƛŀƴŜȊȊƻƭŀ ά{ŀǎǎŀǊƛέ da Povolaro e vicecommissario Emilio 
DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέ da Dueville 
Il Battaglione è strutturato su tre DistaccamentiΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Ωпр ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴ 
organico di 120 partigiani e patrioti- 

- Distaccamento di Dueville-Povolaro; ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ tƛŜǘǊƻ DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέΣ 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ ά[ƻǇŜέΤ 

- Distaccamento di Caldogno-Novoledo; comandante Giulio Gattere, 
commissario Guido Marillo; 

- Distaccamento di Levà; comandante Gio Batta BaccŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέΣ Ŏƻmmissario 
tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ. 

 

Distaccamento partigiano di Montecchio-Preara del 1° Btg. - .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ 
(Forza ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ: 23 partigiani, 21 patrioti) 

 

Sottotenente partigiano DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ άaŀǊŎƻƴέ di Bortolo e Caterina Marcon, cl.20, nato e 
residente a Montecchio Precalcino (via Bastia-via Tornieri). Comandante del Distaccamento di 
Montecchio Precalcino-Preara. Muore in combattimento il giorno della Liberazione. È decorato con 
aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Tenente partigiano Antonio Sabin di Pacifico e Maddalena Berlato, cl.08, da Montecchio Precalcino 
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(via Feo, 2). Commissario politico del мϲ .ǘƎ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά5ǳŜǾƛƭƭŜέ e del Distaccamento di Montecchio 
Precalcino-Preara. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Maresciallo partigiano Sante Carolo di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.24, da Montecchio Precalcino. 
Vicecomandante del Distaccamento di Montecchio Precalcino-Preara. È decorato 2 Croci di guerra 
Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Maresciallo partigiano CǊŀƴŎŜǎŎƻ aŀŎŎŁ ά/ƘŜŎƘŜǘƻέ di Francesco e Pierina Marcolin, cl.09, nato e 
residente a Montecchio Precalcino (Piazza Vittorio Veneto). Vicecommissario politico del 
Distaccamento di Montecchio Precalcino-Preara. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Cappellano partigiano don Giovanni Marcon di Nicola e Antonia Alberton, cl.19, nato a Marostica; 
ŝ ŎŀǇǇŜƭƭŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Řŀƭ Ψпо ŀƭ ΨроΦ È decorato 2 Croci di guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Sergente partigiano Secondo Vittorio Buttiron di Giuseppe e Caterina Zanotto, cl.20, da 
Montecchio Precalcino. Caposquadra del Distaccamento di Montecchio Precalcino-Preara. È 
ŘŜŎƻǊŀǘƻ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Sergente partigiano Giuseppe Gnata di Bortolo e Maria Marzari, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
Caposquadra del Distaccamento di Montecchio Precalcino-Preara. È decorato 2 Croci di guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Sergente partigiano Bruno Leoni άaŀƛŀǊŜǘƛέ di Sante Bortolo e Graziosa Rebellato, cl.18, da 
Montecchio Precalcino. DƛŁ άwŜŘǳŎŜ Řŀƭ CǊƻƴǘŜ DǊŜŎƻ Ŝ wǳǎǎƻέ e decorato con Medaglia di Bronzo 
al Valor MilitareΣ Ŏƻƴ ƛƭ оϲ wŜƎƎΦ !ǊǘΦ !ƭǇƛƴŀΣ 5ƛǾΦ άWǳƭƛŀΦ Caposquadra del Distaccamento di 
Montecchio Precalcino-Preara. È decorato con Medaglia di Bronzo al Valor Militare, 3 Croci di guerra 
Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ Morto per Tbc, contratta in guerra, il 9 ottobre 
1947. 
 

Patriota Giovanni Anapoli di Girolamo e Maria Meneghin, cl.07, da Montecchio Precalcino. 
Del PSIUP clandestino e amico fraterno di Pertini e Nenni, già nella Guardia di Finanza è congedato 
5.5.43. Continua la sua attività clandestina nel PSIUP e collabora con il CLNP di Vicenza. Dopo la 
Liberazione rappresenta i Socialisti nel CLN locale e nella giunta municipale provvisoria; dopo le 
ǇǊƛƳŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ Ωпс è il più votato e viene eletto vicesindaco. È decorato con 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota DƛǳǎŜǇǇŜ 9Ƴƛƭƛƻ .ŀƭŀǎǎƻ ŘŜǘǘƻ άtƛƴƻέ  di Antonio e Angela Sbalchiero, cl.26, da Montecchio 
Precalcino. Catturato nel rastrellamento di Montecchio Precalcino dell'12.8.44 evade e collabora 
con la Resistenza. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Francesco Bertacco di Paolo e Teresa Fioravanzo, cl.19, da Montecchio Precalcino (Preara, 
via Paradiso, ora via S. Francesco, 10). Collabora con la Resistenza. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Alessandro Campagnolo di Orsola, cl.23, da Montecchio Precalcino. È decorato con 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Andrea Carolo di Bortolo e Angela Parise, cl.23, da Montecchio Precalcino. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Bertillo Carolo di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.27, nato a Dueville e 
ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Caretta Alfonso άwƛƎŀǘƛέ di Giovanni e Rosa Marzaro, cl.25, da Montecchio 
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tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όǾƛŀ tǊŜŀǊŀύΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Giuseppe Cerbaro302 di Antonio e Angela Zampieri, cl.10, da Montecchio Precalcino (via 
Astichello, 15 ς Palazzon). bΦ ƳŀǘΦ муфурōƛǎΣ ƛƭ мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέΤ ƛƭ муΦмΦпл ŝ 
ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέ Ƴŀ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛΦ bƻƴ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛΣ ŝ ŀssunto come ufficiale 
ŘΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ƛƴ ƳǳƴƛŎƛǇƛƻ; collabora con la Resistenza procurando anche documenti falsificati, come 
ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŘΩLŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ [ƛƳƻǎŀƴƛΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Sereno Cozza di Giuseppe e Maria Trevisan, cl.25, nato a Quinto Vicentino 
Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ !ŘǊƛŀƴƻ 5ŀƭƭΩ!ƳƛŎƻ303 di Giuseppe e Giorio Orsola, cl.26, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ Lƭ tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ǘƛǇƻƎǊŀŦƻΣ ŎƻƳǇŀƎƴƻ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ Ŝ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ 
organizzatori della lotta armata a Preara. Dopo la guerra si trasferisce a Sandrigo. È decorato con 
/ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Ottavio Danazzo di Vincenzo e Garzaro Maria, cl.05, da Montecchio 
Precalcino. Componente della struttura clandestina dell'Arma dei Carabinieri, con il fratello entra 
ƴŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭϥŀǇǊƛƭŜ ϥпр ŝ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΤ ŀƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ 
in servizio, in divisa, come Appuntato dei Carabiniere della Polizia Partigiana a disposizione del 
Comando Piazza di Montecchio Precalcino. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, Medaglia di Benemerenza per i Volontari della II^ Guerra 
aƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 5ƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŀǎǎǳƳŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
nell'Arma e dal 13.6.45 è riassunto in forza alla Legione di Verona; il 15.7.47 passa alla Legione di 
Padova; l'11.6.48 rientra alla Legione di Verona; congedato per raggiunti limiti di età il 15.7.53. 
 

Partigiano combattente Vincenzo Undecimo Danazzo di Vincenzo e Garzaro Maria, cl.11, da 
Montecchio Precalcino. Componente della struttura clandestina dell'Arma dei Carabinieri, con il 
ŦǊŀǘŜƭƭƻ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭϥŀǇǊƛƭŜ ϥпр ŝ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΤ ŀƭƭŀ 
Liberazione è in servizio, in divisa, come Appuntato dei Carabiniere della Polizia Partigiana a 
disposizione del Comando Piazza di Montecchio Precalcino. 
Il 7.5.45 viene riammesso in servizio presso il Centro Raccolta della Legione CCRR. di Verona. 
Congedato per limiti di età il 1.9.64, con il grado di vicebrigadiere. 
È decorato con Croce al Merito di Guerra, Medaglia di Benemerenza per i Volontari della II^ Guerra 
aƻƴŘƛŀƭŜ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Giovanni Giacobbe Ferracin detto "Luciano" di Giuseppe e Maria Cattelan, cl.1894, da 
Montecchio Precalcino (via Stivanelle, 12); sarto, musicista di teatro e varietà, maestro di musica; 
coniugato con  Maddalena Rossi. Vecchio Antifascista, è schedato dalla Polizia politica dal '32 e più 
ǾƻƭǘŜ ϦŀƳƳƻƴƛǘƻϦΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀ ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ {ƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ¢ƘƛŜƴe nel 
'49, dove muore nel 1975. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota aƛŎƘŜƭŜ 5ŀǊƛƻ ϦaƛŎƘŜƭŜǘǘƻϦ DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ304 di Ottone Antonio e Antonietta 
Leoncin, cl.01, da Montecchio Precalcino (Preara, corte Millearte); falegname e vecchio antifascista 
comunista. Fuoriuscito, con il fratello Romeo, in Francia nel '23, rientra in Italia nel 1933; schedato 
dalla Polizia politica, è più volte άŀƳƳƻƴƛǘƻέ. Inoltre, ogni qualvolta che c'è una manifestazione del 
Regime in provincia, viene άǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜέ per alcuni giorni nella caserma dei 

 
302 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
303 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit. pag.261. 
304 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, pag. 33 e 314 
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Carabinieri o della Milizia di Dueville. È incarcerato più volte a San Biagio e almeno una volta a 
Verona. Collabora con la Resistenza. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota DƛƻǾŀƴƴƛ DŀǊȊŀǊƻ άάDƛŀƴƴƛ aƛƭƭŜŀǊǘŜέ di Ottone Antonio e Antonia Leoncin, cl.15, da 
Montecchio Precalcino (Preara, corte Millearte)Φ о /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Sebastiano Giuseppe Giaretta305 di Michelangelo e Costantina Menin, cl.02, da Montecchio 
Precalcino (via Togarello e Bastia). Vecchio antifascista socialista è il papà del partigiano e deportato 
politico Michelangelo Giaretta, e cugino del patriota e sindaco provvisorio di Montecchio dopo la 
Liberazione Vittorio Giaretta. Collabora e finanzia la Resistenza. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Vittorio Giaretta306 di Giovanni e Maria Grigoletto, cl.1890, da Montecchio Precalcino (via 
Stivanelle, 4 ς Viale Vittorio Emanuele); Vecchio antifascista, mutilato e invalido della 1ª Guerra 
MondialeΦ 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо, collabora e finanzia la Resistenza; è in contatto con il CLNP di 
Vicenza e dopo la Liberazione è nominato, assieme con Gio Batta Pesavento, a rappresentare il 
Partito d'Azione nel CLN locale. È nominato assessore nella giunta comunale provvisoria e 
successivamente sindaco, dal 7 settembre '45, in sostituzione del "traghettatore" Francesco Balasso, 
fino al 15 gennaio '46, sostituito dal dott. Carlo Saccardo. Nelle prime elezioni del '46 si presenta in 
[ƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ά{ƛƴƛǎǘǊŀ ¦ƴƛǘŀέΣ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘa il primo dei non elettiΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Vasco Grendene di Giovanni e Teresina Tracanzan, cl.24, da Montecchio Precalcino. È 
ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Giuseppe Grigoletto di Gio Batta e Luigia Garzaro, cl.15, da Montecchio Precalcino (Preara, 
corte Millearte). : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giuseppe Francesco ά.ŜǇƛƴέ DǊƻǘǘƻ di Giuseppe e Angela Duso, cl.20, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όtǊŜŀǊŀύΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Angelo Giovanni Giacobbe Laggioni307 di Fortunato e Domenica Chemello, cl.1894, da 
Montecchio Precalcino (via S. Pietro, 2); partecipa alla Grande Guerra; vecchio antifascista socialista 
e convinto anti-tedesco, è il custode e giardiniere del Cimitero Britannico, nonostante il suo convinto 
anti-clericalismo, collabora strettamente con Antonio Sabin e don Giovanni Marcon nell'occultare 
presso i cimiteri, militare e civile, il materiale bellico in dotazione al locale gruppo partigiano della 
"Mazzini". : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ о /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Pellegrino La Notte di Raffaele e Girolama D'Errico, cl.21 a Foggia e 
άǊŜǎƛŘŜƴǘŜέ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όtǊŜŀǊŀΣ /ƻǊǘŜ ŘŜƛ DŀƭƭƛƻΣ Ǉƻƛ ƛƴ Ǿƛŀ /ƻƭƻƳōŀǊƛƴƛΣ нύΤ ŀǳǘƛŜǊŜΤ 
ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ Ŏƻƴ ¢ŜǊŜǎƛǘŀ DŀƭŜŀȊȊƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ 
Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Angelo Gaetano Vittorio Maccà308 di Francesco e Marcolin Pierina, cl.900, da Montecchio 
Precalcino. Lo zio Gaetano Maccà (classe 1858), è stato Sindaco di Montecchio Precalcino dal 1914 
al 1920, eletto nelle fila del Partito Liberal-Nazionalista e il fratello Francesco, detto Checheto è il 
vicecommissario politico del locale Distaccamento della Brigata "Loris". Commerciante, cattolico 
ƳƛƭƛǘŀƴǘŜ Ŝ ǇŀǘǊƛƻǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ Ǉƻƛ ά[ƻǊƛǎέΣ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ 

 
305 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.37 e 302. 
306 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.37, 302-303, 371 e 373-374, 376. 
307 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.37. 
308 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 316, 366 e 374 
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D.C. nel CLN locale e, dal 27.6.45, assessore effettivo nella nuova Giunta Municipale provvisoria. Ma, 
il 7.9.45 si dimette, sostituito da Floriano Savio. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Francesco Maccà309 di Angelo e Maria Rigoni, cl.31, da Montecchio 
PrecalcinoΤ  ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ CǊŀƴŎŀ tŀǊǘŜǎƻǘǘƛΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giuseppe Meneghin di Pacifico e Seconda Garzaro, cl.16, nato negli USA e 
residente a Montecchio Precalcino (Preara). Già Carabiniere, poi assorbito dalla GNR, diserta il 
19.6.44 ed entra nella Resistenza locale. Richiamato alle armi a domanda il 6.5.46, è in servizio 
presso la Stazione di Enego; è congedato per anzianità il 19.8.66 con il grado di Appuntato. È 
decorato con Croce di guerra, Medaglia di Benemerenza per i Volontari della II^ Guerra Mondiale e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ !ƴǘƻƴƛƻ aƻǊƻ ά{ŜŎŎƻέ di Giacomo e Carolina Parisotto, cl.14, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Angelo Amelio Sabin310 di Pacifico e Maddalena Berlato, cl.12, da 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ όǾƛŀ CŜƻύΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giuseppe Garibaldi Vittorio Emanuele Sabin di Gio Batta e Livia Gardellin, 
cl.17, da Montecchio Precalcino (viale Vittorio Emanuele III); sergente pilota da caccia. È congedato 
il 30.1.68 per raggiunti limiti di età con il grado di Maresciallo Pilota di 1ª Classe. È decorato di 
Medaglia di Bronzo al Valor Militare e 4 Croci al Merito di Guerra. 
 

Patriota Carlo Saccardo311 di Vittorio e Teresa Gasser, cl.05, da Montecchio Precalcino (via 
Stivanelle, 20). Il papà Vittorio è stato Sindaco di Montecchio dal 1900 al 1902 per il Partito Liberale. 
Chiamato alle armi il 22.5.25 presso Compagnia Distrettuale di Pavia; Caporale dal 15.10.25; 
congedato il 30.9.26. Richiamato per istruzione dal 28.2.33 al 5.4.33. Patriota, collabora con la 
Resistenza e il 15 gennaio 1946 sostituisce Vittorio Giaretta nell'incarico di Sindaco provvisorio. 
Aderisce alla Democrazia Cristiana e dopo le Elezioni Amministrative del 30 aprile 1946, le prime a 
suffragio universale, è eletto Consigliere Comunale e subito dopo, alla unanimità, Sindaco. Sarà 
riconfermato nell'incarico per tre legislature sino al 1960. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Mariano Saccardo di Valentino e Italia Zuccato, cl.24, da Montecchio 
Precalcino. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Giuseppe Tagliapietra312 di Giuseppe e Maddalena Campana, cl.04, da Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ /ƻƎƴŀǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ±ƛǘǘƻǊƛƻ .ǳǘǘƛǊƻƴΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Luigi Tosin di Antonio e Maria Albarelli, cl.22, nato a Dueville e residente a Montecchio 
Precalcino (Via Marocchino 2). άwŜƴƛǘŜƴǘŜέ, rastrellato il 26.5.44 e posto difronte all'alternativa di 
essere deportato al lavoro coatto in Germania o arruolarsi nella GNR; il 19.4.45 άŘƛǎŜǊǘŀέ e collabora 
con la Resistenza. 
 

 
309 PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.316-317. 
310 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; in ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 271. 
311 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.304 e 374. 
312 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.318. 
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Patriota Alberto Tretti313 di Arturo e Lucia Munari, cl.18, da Montecchio Precalcino (via Stivanelle, 
нύΦ Lƭ ннΦпΦпл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άǊƛŦƻǊƳŀǘƻέΤ ƛƭ рΦсΦпо ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦпусΣ Ƴŀ 
collocato in congedo illimitato. Collabora e finanzia la Resistenza; aiuta il cugino Giovanni e i suoi 
ŎƻƳƳƛƭƛǘƻƴƛ [ƛƳƻǎŀƴƛ Ŝ [ŀ bƻǘǘŜΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Emilio Velgi di Miro e Stella Farina, cl.22, da Montecchio Precalcino (via 
Marconi - Contrà Giudea, 10). Carabiniere, collabora con l'organizzazione clandestina resistenziale 
all'interno dell'Arma; il 28.7.44  abbandona il reparto per sottrarsi alla cattura da parte dei tedeschi 
e torna a Montecchio entrando nella locale Resistenza; dopo la Liberazione si ripresenta al Gruppo 
CCRR di Vicenza l'8.6.45 ed è assunto in forza; è assegnato alla stazione di Schio e di Valli del Pasubio. 
Si congeda il 28.9.50 ed è assunto come Comandante della Polizia Municipale di Lonigo.  Si sposa in 
prime nozze con Luigia Pauletto di Antonio e in seconde nozze con Caterina Marangoni il 19.7.45. È 
decorato con 2 Croci al Merito di Guerra, Medaglia di Benemerenza per i Volontari della II^ Guerra 
Mondiale Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Giovanni Zordan314 di Pietro e Clelia Moro, cl.29, da Montecchio 
Precalcino; coniugato con Maria Amatori. 
 

Distaccamento partigiano Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ 
(Forza ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΥ 22 partigiani, 18 patrioti). 
 

tenente partigiano Vinicio Benvenuto /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέ di Bernardino e Anna Battistella, cl.23, nato 
a Bassano del Grappa e residente Montecchio Precalcino (Levà, via Salgaroni, 1); studente 
universitario in giurisprudenza; nipote di Benvenuto Cortese "Valmari", ultimo sindaco di 
Montecchio Precalcino prima del regime fascista (1920-25). Comandante del Battaglione 
ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ 
di Guerra e DƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tenente ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέ di Giovanni άtŜǘŜƴŜŀέ e Rosina Rigoni, cl.23, da 
Montecchio Precalcino (Levà, via Levà bassa); studente universitario, poi medico chirurgo. 
/ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ 
άDŀǊŜƳƛέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέ. 
 

aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέ di Gio Batta e Frigo Teresa, cl.22, da Montecchio 
Precalcino (Levà, via Vignole). Comandante del Distaccamento di Levà del Battaglione garibaldino 
ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ Dopo la Liberazione entra nel servizio 
ŀǳǎƛƭƛŀǊƛƻ όtƻƭƛȊƛŀ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀύ ŀ ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ǎƛƴƻ ŀƭ ом ƳŀƎƎƛƻ Ψпр Ŝ ƴŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ 
di Stato fino al 22.10.45. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
della LibŜǊǘŁέΦ 
 

aŀǊŜǎŎƛŀƭƭƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ Řƛ DƛǊƻƭŀƳƻ άhŎƛŀέ e Bellinda Rigon, cl.26, da 
Montecchio Precalcino (Levà. Via Vignole,8). Commissario politico del Distaccamento di Levà del 
.ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ 5ƻǇƻ ƭŀ 
Liberazione entra nel servizio ausiliario (Polizia Partigiana) a fianco dei Carabinieri di Dueville. Emigra 
a Torino nel 1948, dove muore nel 2024. È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Sergente partigiano Albino Squarzon di Antonio e Maria Cortese, cl.24, da Montecchio Precalcino 

 
313 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Scheda Personale; ACMp, Ruoli Matricolari Leva, Libri Matricolari e Sussidi Militari; PL Dossi, 

Albo d'Onore, cit., pag.304. 
314 PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.318. 
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(Levà, via Terraglioni). Già caporal magg. Carrista, poi capo squadra del Distaccamento di Levà del 
.ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 
/ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ È decorato con Croce al 
aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴȊƻƭƛƴ άPino CǊŀǘŜέ di Giuseppe e Maddalena Moro, cl.21, da 
Montecchio Precalcino (Levà). Già militare italiano della 5ƛǾΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ άDŀǊƛōŀƭŘƛέ in 
Jugoslavia il 5 gennaio 1944 a BrajkovakΣ ŘƻǇƻ ǳƴϥŜǇƛŎŀ ōŀǘǘŀƎƭƛŀΣ ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƻ άǎǳƭ ŎŀƳǇƻέ Ŏƻƴ ƭŀ 
Medaglia di Bronzo al Valor Militare, poi elevata in Italia a Medaglia d'Argento. Catturato e internato 
in lager dai tedeschi; finge di aderire alla RSI per poter rientrare in Italia. Da Noventa Vicentina 
diserta e si aggregŀ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άDŀǊŜƳƛέΦ 
 È decorato con ƭΩOnorificenza di Eroe Nazionale della Jugoslavia di II° Grado (Narodni heroj 
Jugoslavije) e la Medaglia Commemorativa Partigiana (Partizanska Spomenica) da parte della 
Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia, e con la Medaglia d'Argento al Valor militare, 2 Croci al 
aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀΣ н 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƛ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέ Ŝ Řƛ άaǳǘƛƭŀǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ Ǝƭƛ 
ǎǇŜǘǘŀ ƭŀ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘϥhƴƻǊŜ ǉǳŀƭŜ άƛƴǘŜǊƴŀǘƻέ ƛƴ ƭŀƎŜǊ ƴŀȊƛǎǘŀΦ 
 

Partigiano combattente Antonio Barbieri di Domenico e Pesavento Maria, cl.18, da Montecchio 
Precalcino (Levà). Già fante in Francia, nelle prime elezioni amm. ŘŜƭ ϥпсΣ ŝ ƛƴ [ƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ά{ƛƴƛǎǘǊŀ 
¦ƴƛǘŀέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Ferdinando Luigi Bassan315 di Gio Batta e Dalle Mese Maria, cl.26, da 
Montecchio Precalcino (Levà, via Terraglioni). È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo 
ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giovanni Battista Bassan di Gio Batta e Maria Dalle Mese, cl.24, da 
Montecchio Precalcino (Levà, via Terraglioni). Infiltrato dalla Resistenza nella polizia ausiliaria 
repubblichina, diventa ǎƻǘǘǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ ŘŜƭ .Ř{-SD nazista. 
Individuato, entra in clandestinità con il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΦ 5ƻǇƻ ƭŀ 
Liberazione continua la sua carriera nella Polizia di Stato, terminandola come Capo della Sq. Mobile 
di Belluno. È decorato con Croce ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Luigi Bassan di  Gio Batta e Dalle Mese Maria, cl.31 da Montecchio 
Precalcino (Levà, via Terraglioni); coniugato Teresita Battistella. Nel dopoguerra consigliere 
comunale socialista per tre legislature dal 1980-95. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Francesco Giuseppe .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ316 di Pietro e Maria Dal Zotto, cl.25 a da Montecchio 
Precalcino (Levà, via Contralonga); emigrato in Canada nel '57, dove muore nel 2019. Come operaio 
tornitore presso la Polveriera SAREB di Montecchio, procura materiale esplosivo e mette a 
disposizione la sua esperienza in sabotaggi. 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Francesco Bortoli ά/ƻŀέ di Giuseppe e Regina Grazian, cl.21 da Montecchio Precalcino 
(Levà, via Bassana - Sghirbizzo)Τ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ Ŏƻƴ wƻǎŀ άwƻǎƛƴŀέ tŀǳƭŜǘǘƻΤ ŘŜŎŜŘǳǘƻ ƴŜƭ мффпΦ Già 
artigliere in Francia, άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΣ aderisce alla Resistenza dando la sua disponibilità per 
ƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŜΣ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ƭƛƴŜŀ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ŀƎŜǾƻƭŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

 
315 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 305. 
316 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.307. 
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Patriota e sǘŀŦŦŜǘǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ DƛǳǎŜǇǇŜ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ317 di Pietro e Maddalena Dal Zotto, cl.28, da 
Montecchio Precalcino (Levà); coniugato con Natalina Lavarda. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Gino Bettanin di Eugenio e Amalia Meda, cl.26, nato a Sarcedo e residente 
a Montecchio Precalcino (Levà). È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Enzo Bettanin di Eugenio e Amalia Meda, cl.23, nato a Sarcedo e residente a Montecchio 
tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ό[ŜǾŁύΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Pietro Brazzale άtƛŜǊƛƴƻέ 318  di Riccardo e Caterina Marangoni, cl.14, nato 
a Villaverla e residente a Montecchio Precalcino (Levà, via Terraglioni); gestore della Trattoria alla 
{ǘŀȊƛƻƴŜέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Aristide Cortese ά±ŀƭƳŀǊƛέ 319 di Benvenuto e Anna Battistella, cl.27, 
da Montecchio Precalcino (Levà, via Salgaroni, 1); coniugato Iosè Vaccari. Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Antonio /ƻǎǘŀƭǳƴƎŀ ά.ǳƭƻέ di Gio Maria Antonio e Maddalena Zancan, 
cl.17, da Montecchio Precalcino (Levà). DƛŁ ŎŀǇƻǊŀƭ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ Ŝ άwŜŘǳŎŜ Řƛ wǳǎǎƛŀέΣ ŘƻǇƻ 
la Liberazione entra nel servizio ausiliario (Polizia Partigiana) a fianco dei Carabinieri di Dueville sino 
ŀƭ ом ƳŀƎƎƛƻ Ψпр Ŝ ƴŜƭƭŀ tƻƭƛȊƛŀ Řƛ {ǘŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ ннΦмлΦпрΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ Merito di Guerra 
Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Bortolo Fina di Lorenzo e Amabile Campana, cl.23, nato a Vicenza e 
residente a Montecchio Precalcino (Levà, via Levà bassa).  
Già Alpino, dopo aver opposto resistenza con il suo Reparto ai tedeschi dal 9.9.43 al 18.9.43, è 
άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΣ ƭŀǾƻǊŀ ŀƭƭŀ ¢ƻŘǘ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ±ƛƭƭŀ 5ŀ tƻǊǘƻ-Casarotto a 
Dueville; ciò gli permette di rientrare a Levà tutti i giorni, raccoglie informazioni, recupera carta 
intestata e soprattutto realizza perfetti timbri falsificati, utilissimi per il tutto movimento clandestino 
ǾƛŎŜƴǘƛƴƻΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
LibertàέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Paolo Fina άtŀƻƭƛƴƻέ 320 di Lorenzo e Amabile Campana, cl.26,  nato 
a Vicenza e residente a Montecchio Precalcino (Levà, via Levà bassa). È decorato con Distintivo 
ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ DƛǳǎŜǇǇŜ DƻƴȊŀǘƻ άBepi /ƻƴǎŀǘŜƭƻέ di Domenico e Maria Tedesco cl.20, a 
Montecchio Precalcino (Levà). Già fante Ŝ άwŜŘǳŎŜ Řƛ wǳǎǎƛŀέ, dopo la Liberazione sequestra un 
automezzo della Ditta Vaccari e con altri volontari parte alla volta del Brennero per aiutare il rientro 
a casa dei tanti ragazzi della zona deportati nei lager. È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra e 
Distintivo d'OƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana ¢ƻƳƳŀǎƻ DƻƴȊŀǘƻ άCicio /ƻƴǎŀǘŜƭƻέ321 di Agostino e Francesca 
Vendramin, cl.29, da Montecchio Precalcino (Levà); coniugato Angelina Pesavento. Soprattutto 
attivo nel reperire rifugi sicuri ai resistenti.  
 

Patriota Pietro Grazian άwƛƴƻέ  di Giovanni e Graziani Orsola, cl. 21, da Montecchio Precalcino (Levà, 

 
317 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.307. 
318 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.307. 
319 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 307. 
320 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale;  PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.308. 
321 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.308. 
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Ǿƛŀ ±ŜƎǊŜύΦ DƛŁ DǳŀǊŘƛŀ ŀƭƭŀ CǊƻƴǘƛŜǊŀΣ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. 
tŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {!w9. ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜΦ È decorato con Croce al Merito di Guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǘǊƛƻǘŀ DƛƻǾŀƴƴƛ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ 322 di Francesco e Maria Stella, cl.1891, da Montecchio 
Precalcino (Levà, via Levà bassa); coniugato con Rosina Rigoni; commerciante. Padre del 
ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέΤ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻǊŜ 
della Resistenza; in contatto con la cellula resistenziale presso la Colonia agricola Ergoterapica nella 
figura del prof. Francescon e il dott. Ghirardini; tramite loro Ŝ [ǳƛƎƛ /ŜǊŎƘƛƻ άDƛƴƻέ entra in contatto 
con il CLN Provinciale e dopo la Liberazione è nominato, assieme con il dott. Luigi Cita, a 
rappresentare il Partito Liberale nel Comitato di Liberazione Nazionale di Montecchio Precalcino e 
ŀ ǊƛŎƻǇǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ assessore nella giunta provvisoria. È decorato con Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Erminio Paulin di Giovanni e Lucia Guglielmi, cl.20 da Montecchio Precalcino (Lev, via 
±ƛƎƴƻƭŜύΦ DƛŁ DǳŀǊŘƛŀ ŀƭƭŀ CǊƻƴǘƛŜǊŀΣ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΣ collabora con la Resistenza. E' 
coinvolto nell'uccisione accidentale di Irma Gabrieletto avvenuta il giorno della Liberazione, il 
нфΦпΦпрΣ ŀ [ŜǾŁΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota !ƭŘƻ tŜǎŀǾŜƴǘƻ άtƛǊƛέ 323 di Francesco e Angela Grazian, cl.27, da Montecchio Precalcino 
ό[ŜǾŁύ Τ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ 5ƛǾΦ άDŀǊŜƳƛέΦ È decorato 
Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Egidio Pesavento324 di Giuseppe e Margherita Martini, cl.25, da 
Montecchio Precalcino (Levà). È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ tŜǎŀǾŜƴǘƻ άNino 5ǳŎŜέ 325 di Secondo e Caterina Colmetti, cl.25, 
nato a Villaverla e residente a Montecchio Precalcino (Levà). È decorato con Croce al Merito di 
DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Giuseppe Pigato326 di Tommaso e Luigia Sanson, cl. 27, da Montecchio Precalcino (Levà, via 
Vegre). : ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ {!w9. όάƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ) e alla sua 
ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ. È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Antonio Roncaglia327 di Angelo e Angela Chiarotto, cl.25, nato a 
Portogruaro (Ve) e residente a Montecchio Precalcino (Levà). È decorato con Croce al Merito di 
DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Alfredo Sbabo di Domenico e Teresa Pretto, cl.24, da Montecchio Precalcino (Levà, via 
Lovara); già infiltrato nella polizia ausiliaria repubblicana; diserta ed entra nella Resistenza; dopo la 
Liberazione aderisce con il fratello ŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ 5ƛǾΦ άDŀǊŜƳƛέ. Nel 
dopoguerra, trascorsi 8 mesi in miniera in Belgio, rientra in Italia e inizia a lavorare nell'edilizia, sino 
a diventare impresario. Muore nel '58 a soli 34 anni. : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ 
ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Lino Sbabo di Domenico e Teresa Pretto, cl.26, da Montecchio Precalcino 

 
322 PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.303-304. 
323 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 241; Il Giornale di Vicenza, 19.9.45, pag. 2. 
324 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale. 
325 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale; ACMp, Militari, b.94; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.309. 
326 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.317. 
327 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda personale. 
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(Levà, via Lovara)Φ Lƭ άǇƛǘǘƻǊŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻέΣ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ con il fratello alla Brigata 
άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΣ 5ƛǾΦ άDŀǊŜƳƛέΦ Nel dopoguerra, entra prima come operaio e poi come 
impiegato nelle FFSS a Verona. È decorato con Croce al Merito di Guerra e Distintivo d'Onore di 
ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Angelo Squarzon di Antonio e Anna Cortese, cl.17, da Montecchio 
Precalcino (Levà, via Terraglioni). Già sergente maggiore e pilota di caccia, poi άǎōŀƴŘŀǘƻέ  Ŝ 
άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΦ 5ŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ п /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota Antonio Squarzon di Antonio e Anna Cortese, cl.19, da Montecchio Precalcino (Levà, via 
Terraglioni). Già sergente maggiore carrista, ha partecipato col suo Reparto alla Difesa di Roma, poi 
άǎōŀƴŘŀǘƻέ  Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέ  : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giovanni Battista Vincenzo Valerio άBattistin aŀǊŀƴƎƻƴέ di Luigi e Italia 
Angela Dal Zotto, cl.22, da Montecchio Precalcino (Levà). Già Guardia alla frontiera, poi άǎōŀƴŘŀǘƻέ  
e άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ н /ǊƻŎƛ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 
[ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ ±ƛƴŎŜƴȊƻ ±ŀƭŜǊƛƻ ά/ƛƴŎƛƻ Marangonέ 328 di Luigi e Italia Angela Dal Zotto, 
cl.23, da Montecchio Precalcino (Levà). Già aviere, poi άǎōŀƴŘŀǘƻέ  Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 
/ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Lino Vespertini di Giuseppe Celestino e Felicita Maria Zanella, cl.12, da 
Vedelago (Tv), durante la guerra è capostazione FFSS di Montecchio-Villaverla e milita nei GAP delle 
FerrovieΦ [ŀ {ǘŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ wƻȊȊŀƳǇƛŀ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΣ ŦǳƴƎŜ Řŀ ǎŎŀƭƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ 
per tedeschi e repubblichini. Ha già collaborato precedentemente con il GAP di Levà Bassa e poi con 
ƛƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƴŜ ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀƳŜƴǘŜΦ Cƛƴƛǘŀ ƭŀ 
guerra si trasferisce a Lonigo per motivi di servizio. È decorato con 2 Croci al Merito di Guerra e 
5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Ottorino Francesco Zambon329 di Gio Batta e Maria Baio, cl.29, da 
Montecchio Precalcino (Levà). : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Patriota e staffetta partigiana Carlo Zancan330 di Sante e Maria Francesca Dal Ferro, cl.28, da 
Montecchio Precalcino (Levà); coniugato con Solidea Campese; si trasferisce a Treviso nel '57. È 
ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘΩhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 

Partigiano combattente Giuseppe Bortolo Zancan331 di Sante e Francesca Dal Ferro, cl.23, da 
Montecchio Precalcino (Levà); Già Alpino, ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ƛƭ млΦфΦпо ŝ ŎƻǎǘǊŜǘǘƻ ŀƭ άƭŀǾƻǊƻ Ŏƻŀǘǘƻέ ǇǊŜǎǎƻ 
la ferrovia. Riesce a fuggire; rastrellato dalle BN in zona Thiene il 27.1.45 e costretto ad arruolarsi; 
diserta il 10.3.45, durante il trasferimento da Vicenza a Bassano; rientra nella Resistenza sino alla 
Liberazione. Dopo la guerra, dal 18.3.46, si arruola nel Corpo Agenti di PS sino al grado di brigadiere. 
: ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ /ǊƻŎŜ ŀƭ aŜǊƛǘƻ Řƛ DǳŜǊǊŀ Ŝ 5ƛǎǘƛƴǘƛǾƻ ŘϥhƴƻǊŜ Řƛ ά±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊǘŁέΦ 
 
 
 
 
 

 
328 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Scheda Personale; in PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.310. 
329 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.311. 
330 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.311. 
331 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari, Schede Personali; CSSAU, b. 8/A ð doc. Foglio Notizie òMonterosaó RSI; PL Dossi, Albo d'Onore, 

cit., pag.311.  
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LE QUALIFICHE DI PARTIGIANO E PATRIOTA 
 

Terminata la guerra si impone la questione di come tradurre in benefici di carattere economico 
Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƭŀ ƳƛƭƛǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŦŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀǊƳŀǘŀ Ŝ ƭΩŀǾŜǊ 
avuto i propri famigliari o partigiani caduti in combattimento o vittime di rappresaglie ed 
esecuzioni sommarie nazi-fasciste. 

 

Con il Decreto legislativo luogotenenziale n. 158 del 5 aprile 1945 si stabilisce una prima 
classificazione, individuando le qualifiche di patriota combattente, di benemerito della lotta di 
liberazione e di caduto per la lotta di liberazione. 

Per patrioti combattenti si intende άƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ ƻŘ ŀǘǘƛǾƛ Řƛ ōŀƴŘŜέ 
con una effettiva attività di combattimento o di sabotaggio e coloro che hanno compiuto άŀǘǘƛ Řƛ 
ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŀǊŘƛƳŜƴǘƻέ. 

Si qualificano come benemeriti della lotta di Liberazione quanti hanno svolto άŎƻƴ ǇǊƻǇǊƛƻ 
ǊƛǎŎƘƛƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜέ attività di Resistenza e di collaborazione con le formazioni armate. 

La categoria dei άŎŀŘǳǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜέ include, oltre ai partigiani uccisi in 
combattimento, anche le vittime di rappresaglie e i prigionieri politici e gli ostaggi assassinati dai 
nazi-fascisti. 

Tuttavia il decreto non ha pratica attuazione riguardo al riconoscimento delle qualifiche 
individuate. 

 

Di lì a poco, il Decreto luogotenenziale n. 421 del 20 giugno 1945 disciplina i άǇǊŜƳƛ Řƛ 
ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ da assegnare alle varie qualifiche. 

Si stabilisce in L. 1.000 il premio per i patrioti combattenti, elevato a L. 5.000 per quanti 
avevano partecipato alla lotta di liberazione armata per almeno tre mesi e a L. 10.000 per chi 
aveva subito άŦŜǊƛǘŜ ƎǊŀǾƛέ. 

VieƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ [Φ нлΦллл ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƛ ǇŀǘǊƛƻǘƛ άdispersi o caduti 
in combattimento o caduti per rappresaglie o deceduti in seguito a ferite o malattie contratte in 
ǎŜǊǾƛȊƛƻέ. 

 

Un nuovo Decreto ς il n. 518 del 21 agosto 1945 ς da una definitiva sistemazione alla materia, 
in modo da poter procedere ai riconoscimenti delle qualifiche su tutto il territorio nazionale. 
Innanzitutto le riformula. 

Il άǇŀǘǊƛƻǘŀ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜέ diventa άǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜέ; il termine di άōŜƴŜƳŜǊƛǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ƭƻǘǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜέ è sostituito con άǇŀǘǊƛƻǘŀέ. 

Per quanto riguarda il movimento di Resistenza a sud della Linea Gotica, il requisito minimo 
per ottenere la qualifica di partigiano combattente è la militanza άǇŜǊ ŀƭƳŜƴƻ ǘǊŜ ƳŜǎƛέ in 
formazioni armate o gappiste, con la partecipazione ad almeno tre azioni di guerra o di 
sabotaggio. 
La qualifica spetta inoltre, senza limiti temporali, ai decorati al valor militare e ai feriti per attività 
partigiana e a quanti, in seguito ad essa, hanno subito άǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜ ƳŜǎƛέ carcere o internamento 
in campi di concentramento. 

Per il riconoscimento di patriota ǎƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǎƛŀ 
militando nelle formazioni partigiane άǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻέ, sia prestando a 
esse άŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŀƛǳǘƻέ. 

Quanto ai caduti per la lotta di liberazione, si ribadisce che la categoria include anche άƎƭƛ 
assassinati dai nazi-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ƻ ǉǳŀƭƛ ƻǎǘŀƎƎƛΣ ƻ ǇŜǊ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀέ, e i 
prigionieri politici deceduti άǇŜǊ ƛ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳōƛǘƛ ƛƴ ŎŀǊŎŜǊŜ ƻŘ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Řƛ 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻέ. 
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Il Decreto, che è entrato in vigore il 12 settembre 1945, sollecita a presentare entro sei mesi 
le domande per il riconoscimento delle qualifiche alle commissioni regionali a tale scopo previste. 
[Ŝ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!btLΣ ƛ /[b Ŝ ƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ǇŀǘǊƛƻǘǘƛŎƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ǎǳōƛǘƻ ŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ Řƛ 
concerto con i comandanti locali della Resistenza, gli elenchi dei partigiani e dei patrioti e le 
domande di riconoscimento della qualifica per ciascuno di essi. 

Intanto però incombe il problema dei Reduci in situazione di indigenza. 
bŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпр ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ tƻǎǘ-Bellica dispone ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
sussidi da parte degli Enti Comunali di Assistenza: 
 

ά¢ǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎƘŜ ǾŜǊǎŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀŘ ǳƴ ŀǎǎŜƎƴƻ 
giornaliero di L. 20 se isolati e di L. 17 per membri di famiglia superiori a 15 anni, L. 14 per membri 
Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ мр ŀƴƴƛέ. 
 

Le Commissioni regionali si mettono ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфпсΦ 
Man mano che vengono approvati, gli elenchi dei partigiani e dei patrioti riconosciuti sono 
trasmessi ai Comuni, che li affiggoƴƻ ŀƭƭΩŀƭōƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ƳŜǎŜΦ 
Passato tale termine, diventano definitive le qualifiche di coloro per i quali non è stato inoltrato 
alcun reclamo e viene loro inviato il certificato attestante il riconoscimento. 

La riscossione dei άǇǊŜƳƛ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ ς ma si trova anche la dicitura di άǇǊŜƳƛ Řƛ 
ǎƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜέ ς avviene ǇǊŜǾƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Post-Bellica. 
La Commissione veneta si è riproposta di valutare con rigore le richieste di riconoscimento. 
Il 21 dicembre 1945 vara norme integrative del decreto n. 518 improntate a άŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǎŜǾŜǊƛǘŁ Ŝ 
Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀέ. 
 

Considera άƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜέ la militanza di almeno tre mesi per avere diritto alla qualifica di 
partigiano combattente; inoltre, il partigiano deve ŀǾŜǊ ǎǾƻƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ άŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǎŎƘƛƻέ e non essersi άƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ǎǘŀǊǎŜƴŜ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ƻǊŘƛƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
ŜǾŜƴǘƛέ. 
Quanto ai sabotaggi compiuti, sarebbero stati presi in considerazione solo quelli di una certa 
rilevanza, sia per i risultati raggiunti, sia per le difficoltà incontrate: 
 

άbƻƴ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀǾŜǊ ŀǘǘŀŎŎŀǘƻ ŘŜƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛƴƛΣ ŀǾŜǊ ǎǇŀǊǎƻ ŘŜƛ ŎƘƛƻŘƛ ǇŜǊ 
le strade, aver tagliato un palo del telegrafo o cavi telegrafonici in una località deserta e non 
ǎƻǊǾŜƎƭƛŀǘŀέ. 
 

Anche per il riconoscimento di patriota si richiede un impegno sostanziale e continuato, 
 

άǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŘŜƴŀǊƛΣ ǾƛǾŜǊƛΣ ŀǊƳƛΣ ƳǳƴƛȊƛƻƴƛΣ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀΣ 
ƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǾŜǊ ǊƛǇŜǘǳǘŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ōǳƻƴ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ Řƛ 
ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜέ. 
 

In nessun caso possono ricevere la qualifica fascisti che hanno άŘƛǎŜǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻέ. 
 

Il partigiano combattente non ha solo diritto alla riscossione del άǇǊŜƳƛƻ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ. 
Vede pure equiparata a tutti gli effetti la propria militanza, per il periodo di attività riconosciuto, 
a quella dei militari άǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 
ƎǳŜǊǊŀέ. 
Il trattamento economico somma alla paga giornaliera, il άǎƻǇǊŀǎǎƻƭŘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛέ, la razione 
ǾƛǾŜǊƛ ƛƴ Ŏƻƴǘŀƴǘƛ Ŝ ƭΩƛƴŘŜƴƴƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀΦ 
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Al partigiano in servizio operativo dal 1° ottobre 1943 al 15 luglio 1944 spetta un totale di L. 
17.099, che diminuisce a L. 11.813 se in attività dal 1° gennaio 1944, a L. 4.636 se dal 1° marzo e 
a L. 3.518 se dal 1° maggio. 
/ƻƳǇƻǊǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ partigiano invece che patriota ς 

il quale non ha diritto ad alcun trattamento economico ς così come la durata del periodo di 
attività. 
Ciò spiega la mole consistente di ricorsi inoltrati sia da patrioti che ritenevano di aver diritto alla 
qualifica di partigiano, sia da partigiani che richiedono una estensione del periodo di militanza, 
sia da collaboratori del movimento antifascista i quali, non inclusi nei primi elenchi inviati alle 
Commissioni regionali, aspirano al riconoscimento di partigiano. 

La questione si è protratta assai a lungo nel dopoguerra e le Commissioni regionali hanno 
continuato a esaminare ricorsi e richieste. 
La legge n. 341 del 28 marzo 1968, pur mantenendo fermi i criteri stabiliti dalla n. 518/1945, ha 
riaperto i termini per il riconoscimento delle qualifiche di alcune categorie di partigiani e per 
ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŘŜŎƻǊŀȊƛƻƴƛ al valor militare. 
Allo stesso tempo ha sciolto le Commissioni regionali, istituendone una unica a livello nazionale. 
Una nuova legge infine, la n. 287/1981, ha dato validità a tutte le domande di riconoscimento 
partigiano inoltrate entro la fine del 1979. 
 

Intanto, nel 1965, è ǎǘŀǘƻ ŦƻƴŘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŦŜǎŀ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
riconoscimenti e per le ricompense ai partigiani (Ricompart), che quattro anni dopo eredita gli 
schedari e i fascicoli delle Commissioni regionali. 
[ΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ŦƻƴŘƻ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ όŎƛǊŎŀ пΦрлл ōǳǎǘŜΣ Ŏƻƴ сллΦллл ǎŎƘŜŘŜ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾŜύ ŝ ǎǘŀǘƻ ǾŜǊǎŀǘƻ 
ŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ нлмн Ŝ ǎƛ ǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǾŜƴǘŀǊƛŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ 
presumibilmente richiederà molto tempo. 
In tale contesto non è ancora possibile presentare un quadro assolutamente definitivo dei 
riconoscimenti partigiani attribuiti, per quanto suffragati da molteplice documentazione, sono 
da considerare una solida base per ulteriori approfondimenti. 
 

 

Primi di aprile 1945: alle Brugiane di Levà tentativo fallito di disarmo332  
 

Gio Batta .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέ Ŝ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛ Řŀ Dƛƴƻ .Ŝǘǘŀƴƛƴ ŎƘŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ 
Strada delle Brugiane,333 in prossimità della ŦŀǘǘƻǊƛŀ ŘŜƛ /ƻǎǘŀƭǳƴƎŀ ά.ǳƭƻέ, è uscito di careggiata, 
adagiandosi sulla scarpata della roggia, un camion della Luftwaffe con a bordo 2 sottufficiali tedeschi 
e 4 avieri repubblichini, giunti sul posto per riparare il collegamento via cavo (asportato dai 
partigiani) ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ militare di Rozzampiaς/Ł .ŜǊŜƎŀƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀŜǊŜƻ ƛƴ 
località Bastia, sulla collina di Montecchio Precalcino. 

I partigiani decidono di intervenire e disarmare i due tedeschi, ma i contadini che intanto sono 
accorsi più per curiosità che altro, lo impediscono terrorizzati per una possibile successiva 
rappresaglia. 
Così, senza che i due tedeschi potessero capire cosa si sta progettando a loro danno, il camion viene 
ǊƛƳŜǎǎƻ ƛƴ ǎǘǊŀŘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŜƛ ōǳƻƛ ŘŜƛ /ƻǎǘŀƭǳƴƎŀΦ 
  

 
332 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.95; DVD - Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; in 

 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/.  
333 Le Brugiane dei Levà: area a sud di via Contralonga e a Ovest di via Vignole, laterale di via Asinara. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/
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9 aprile 1945: prelievo della Brigata garibaldina άaŀƳŜƭƛέ al Caseificio 
sociale di Dueville in via Caprera 334 

 

I prelevamenti forzosi da parte dei partigiani e le mancate consegne all'Ammasso nazifascista 
sono fenomeni diffusi durante la Guerra di Liberazione, legati alla necessità di sostentamento delle 
formazioni in montagna e alla volontà di sabotare lo sforzo bellico nazifascista. 

 

L'Ammasso obbligatorio 
Il sistema dell'ammasso obbligatorio, introdotto dal regime fascista già nel 1936, impone ai 

produttori agricoli di consegnare gran parte dei raccolti e del bestiame allo Stato a prezzi calmierati, 
lasciando alle famiglie solo il minimo per la sussistenza. 

 

- Mancate consegne: con l'aggravarsi del conflitto e l'occupazione nazista, molti contadini 
iniziano a eludere gli obblighi di consegna; questo avviene sia per necessità di sopravvivenza, 
sia come forma di resistenza passiva per sottrarre risorse all'esercito tedesco e alla 
Repubblica Sociale Italiana (RSI). 
 

- Sostegno alla Resistenza: Le mancate consegne permettono di alimentare il mercato nero o, 
più spesso, di creare riserve occulte destinate a sostenere le formazioni partigiane. 

 

I Prelevamenti Partigiani 
Per garantire il sostentamento degli uomini "alla macchia", le formazioni partigiane devono 

necessariamente ricorrere al prelievo di generi alimentari, vestiario e bestiame dai civili.  
 

- Modalità e ricevute: le formazioni regolari cercano di disciplinare questi atti 
rilasciando ricevute o "buoni di prelevamento"; queste carte, spesso firmate dai comandanti 
(come quelli delle Brigate Garibaldi), dovrebbero garantire ai contadini un rimborso da parte 
dello Stato a guerra finita. 
 

- Tensioni con la popolazione: nonostante l'uso dei "buoni di prelevamento", i prelievi forzosi 
potrebbero anche essere percepiti dai contadini come spogliazioni arbitrarie, 
sovrapponendosi alle già pesanti requisizioni e ruberie compiute dalle truppe nazifasciste. 

 

In sintesi, mentre le mancate consegne all'ammasso rappresentano un colpo all'economia di 
guerra nazifascista, i prelevamenti partigiani costituiscono la base logistica (spesso sofferta) che 
permetteva alla lotta armata di proseguire sul territorio.  

 

Nella notte del 9 aprile 1945, a Dueville, presso il Caseificio Sociale di Via Caprera, una squadra 
ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέ ς .ǘƎΦ άCΦ ¦Ǌōŀƴƛέ preleva quanto già concordato (25 kg di burro 
e 220 kg di formaggio), consegnando al casaro Primo Strazer ǊŜƎƻƭŀǊŜ ά.ǳƻƴƻ Řƛ tǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻέ 
autorizzato del Comando della .ǊƛƎŀǘŀ άDΦ aŀƳŜƭƛέ (firmato dal comandante Roberto Vedovello 
άwƛŎŎŀǊŘƻέ, dal commissario Mario Prendin ά[ŀƳŀέ, dal capo di stato maggiore  Vincenzo Lumia 
ά/ŀǊƛƻƭŀƴƻ - ±ƛƭƭŀέ e dal capo pattuglia ά.ƛŜƭƭŀέ. 
Un debito che a fine guerra viene regolarmente saldato. 

Il 12 aprile 1945, i commissari politici ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ aŀǊƛƻ tǊŀƴŘƛƴ ά[ŀƳŀέ Ŝ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ  !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǊǊƻǊŜέ, convocano Palmiro Gonzato al Comando di via Terraglioni a 
Levà e lo incaricano di indagare sul prelievo effettuato al caseificio di Dueville. 
Palmiro Gonzato e Alfredo Sbabo - ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ indossa la sua divisa di agente della Polizia 
ausiliaria repubblichina - si recano subito in bicicletta sul posto. 

 
334 ASVI, Danni di guerra, b.405, fasc. Registro rimborsi Buoni di Prelevamento; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.308; P. Gonzato, L. Sbabo, 
/ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.94-95. 
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Il casaro Primo Strazzer, chiarito chi aveva realmente di fronte, conferma il prelievo effettuato e 
preventivamente concordato e mostra loro anche il άBuono di Prelevamentoέ rilasciato dagli 
esecutori del ritiro. 

Tutto regolare quindi. Ma perché allora questa ulteriore verifica? 
È successo che Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻ ά!ƭōƛƻέ Ŝ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ aŀǊƛƻ ŜŘ 9ƴƴƛƻ 
.ŀƎŀǊŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΣ hanno denunciato a Gaetano 
.ǊŜǎǎŀƴ άbƛƴƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ 
vicentina, come il prelievo al caseificio di Dueville fosse nella 
realtà una volgare rapina. 
Partono immediatamente i dovuti accertamenti e, interessato 
ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ ŝ ǘǳǘǘƻ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ 
chiarito, sia la regolarità del prelievo, sia le reali motivazioni 
della denuncia: infatti, non è la prima volta, e non sarà 
purtroppo ƭΩǳƭǘƛƳŀΣ ŎƘŜ ά!ƭōƛƻέ ǇǊƻǾŀ ŀ mettere in cattiva luce 
i partigiani  άƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƛέ; un ulteriore tassello di un 
comportamento che dopo la Liberazione metterà ά!ƭōƛƻέ 
persino contro a tutto il CLN Provinciale Vicentino, DC 
compresa. 
ά!ƭōƛƻέ ŝ ƻǎǎŜǎǎƛƻƴŀǘƻ daƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέΣ 
perché oltre ai suoi radicali convincimenti cattolico-
conservatori ς oggi si potrebbero dire άŎŀǘǘƻƭƛŎƻ tŀƭŜōŀƴƛέ - non riesce ad accettare alcuna 
convivenza, tantopiù territoriale, con chi ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŘƻǇƻ ƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛΣ ƛƭ ǎǳƻ άƴŜƳƛŎƻ 
ideologico n.1έΦ 
ά!ƭōƛƻέΣ ƭΩάŀǎǘƛƻǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻέ - ŎƻƳŜ ƭƻ Ƙŀ ōŜƴ ŘŜŦƛƴƛǘƻ wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ 
ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ ς è dalla nascita della άaŀƳŜƭƛέ, che non usa mezze misure, 
sino ad accusare i partigiani garibaldini di varie nefandezze, come furti e violenze, e denunciandoli 
persino ai fascisti. Accuse e denunce gratuite che esasperano gli animi, anche tra gli stessi partigiani, 
capi e gregari, ŘŜƭƭŀ 5ƛǾΦ άhǊǘƛƎŀǊŀέ. 335 
 

Questa infelice ǾƛŎŜƴŘŀ  Řƛ ǉǳƛ ǎƻǇǊŀ Ŏƛ ŘŁ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ anche un altro argomento 
che spesso è stato strumentalmente correlato alla ResistenzaΥ ά{ƜΣ ǇŜǊƼ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǊǳōŀǾŀƴƻΧέ 
 

ά{ƜΣ ǇŜǊƼ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǊǳōŀǾŀƴƻΧέ 
 

ά[Ŝ ǊŀǇƛƴŜ ǎƛ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ǎŜǊŀΦ [Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ŜǊŀƴƻ ǊŀǇƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǎŎƘƛŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƻΣ Ŝ 
delicate nella forma. 
Si entrava con le armi in pugno, ma domandando permesso; si invitava la famigliola seduta a 
ŎŜƴŀ ŀ ƴƻƴ ǎǇŀǾŜƴǘŀǊǎƛΤ ŎΩŜǊŀ ǳƴ ŎǳǊƛƻǎƻ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳōŀǊŀȊȊƻ ǊŜŎƛǇǊƻŎƻΤ Ǉƻƛ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀǾŀ ƭŀ 
ƴŀǘǳǊŀ ƭŜƎŀƭŜ ŜŘ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǾŀ ŀ ŦŀǊƭŀέ (L. Meneghello).336  

 

ά!ǾǾŜƴǘǳǊƛŜǊƛ Ŝ ƭŀŘǊƛ Řƛ ǇƻƭƭƛΦ tǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ Řƛ ǳƴŀ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴǳǘƛƭŜΦ ±ƛƎƭƛŀŎŎƘƛ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ƛ ƴŜƳƛŎƛ 
a tradimento. TerroristiέΦ 

 

 [ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŝ ƭǳƴƎƘƛǎǎƛƳƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ 
rafforzarsi a dispetto di ogni prova contraria. 

 

 
335 PL DossiΣ Dƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ ŘƛƴǘƻǊƴƛΦ [ŀ Ŧŀƭǎŀ άǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŀέ ǘŜŘŜǎŎŀ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ, Approfondimento 5: I 

rapporti politico-ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎƛ ǘǊŀ ƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ Ŝ ƛƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέ. 
336 L. Meneghello, I piccoli maestri, cit., pag.299. 

Lƭ ά.ǳƻƴƻ Řƛ tǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻέ 
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άLǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ŀȊƛƻƴƛ ǎŎŀǘŜƴŀƴƻ ƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŀƎƭƛŜ ƴŀȊƛǎǘŜ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀōōŀǘǘƻƴƻ 
sulla popolazione inerme. Esaltati che combattono per imporre una dittatura comunista in Italia. 
Assassini che infieriscono sui vintiέ. 
E ancora, άautori di un racconto falsificato della storia, imposto a tuttiέ. 

 

Questi giudizi sui partigiani oggi sono parte integrante di un senso comune diffuso, popolato 
di frasi fatte e inattendibili. 
Con un meccanismo connaturato ai media in generale, e amplificato dalla rete, prende forma un 
racconto che azzera i contesti, semplifica brutalmente, trasporta gli avvenimenti del passato nel 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎƛǳŘƛŎŀǊƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩƻƎƎƛΦ 

 

Nel 1943-1945 la guerra si fa sentire anche sul piano alimentare, con le scorte per la 
popolazione ridotte dalle requisizioni e dal mercato nero. 

Solo chi è riuscito a nascondere qualcosa e possiede animali da cortile può evitare la fame, 
regolamentata da un razionamento ormai ai minimi termini. 

Questo stato di cose induce i più disperati al crimine: 
numerosi sono gli episodi criminosi, quasi tutti di furto o 
rapina, e sono inoltre denunciati furti di alimentari da parte di 
gruppi di persone armate in case isolate e pubblici esercizi; le 
contrade più isolate sono spesso prese di mira e le autorità 
nazi-fasciste tendono a incolpare i partigiani.337 

In qualche caso effettivamente si tratta di prelievi forzati 
fatti dalla Resistenza, quale mezzo per sopravvivere in 
montagna e raccogliere finanziamenti in pianura, ma sono 
diretti essenzialmente verso fascisti e collaborazionisti quali 
possidenti e grandi commercianti, specialmente quando 
lavorano per la macchina bellica tedesca.338 

Verso tutti gli altri, quando non si paga subito, si rilasciano i 
άBǳƻƴƛ Řƛ ǇǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻέ convalidati dai comandanti dei 
reparti, dal CLN o dagli Alleati, tutti poi rimborsati a guerra 
finita.339 

Allo stesso tempo si raggiunge spesso anche un accordo, per 
cui il rifornimento viene effettuato in base ad una percentuale 
relativa alla produzione o alle scorte.  
Per di più i άŦǳǊǘƛέ subiti liberano le άǾƛǘǘƛƳŜέ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾŜǊǎŀǊŜ ŀƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ 
burro, formaggio, carne, frumento, stabiliti dalle autorità nazi-fasciste. 

Questa situazione dà però origine anche a inevitabili abusi: gli agricoltori, i malghesi, i 
commercianti e gli artigiani possono esagerare il prelevamento subito da parte partigiana per 
ǇƻǘŜǊ ƛƳƳŜǘǘŜǊŜ ƴŜƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέ la differenza; oltre a ciò, lo stesso άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέ è 

 
337 PA. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, Ed. Marsilio, Padova, 1981, pag. 120-121. 
338 ά{Ŝ ƴƻƴ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ōǳƻƴŜΣ ƴƻƴ ōƛǎƻƎƴŀ ŜǎƛǘŀǊŜ ŀ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǇƛǴ ŜƴŜǊƎƛŎƘŜΥ ƴƻƴ ŝ ƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƴƻƴ ŝ Ǝƛǳǎǘƻ ŎƘŜΣ mentre centinaia e migliaia 

di partigiani sacrificano la loro vita per accelerare il momento della liberazione, vi siano privati che non solo danno nulla, ma che ancora lucrano sul 
prolungarsi delle ostilità. Bisogna far comprendere a questa gente che, se vogliono che i partigiani si comportino in modo corretto e disciplinato, è 
necessario che abbiano i mezzi per vivere. E se è giusto ǇŀƎŀǊŜ ŀƭ ŎƻƴǘŀŘƛƴƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜŎƻǊŀΣ ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ƳƻǊŀƭŜ ǇǊŜǘŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ŎƻƴƎǊǳƻ 
ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ Řŀ ŎƘƛ ƎǳŀŘŀƎƴŀ Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ ŘŜŎƛƴŜέ DƛƻǊƎƛƻ !Ǝƻǎǘƛ ς Comando militare delle formazioni Giustizia e Libertà del Piemonte ς ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпр (C. 
Colombini, Partigiani in Val di Susa, cit., pag.57). 

339 Per far fronte alle esigenze materiali dei partigiani, viene utilizzato anche il sistema delle requisizioni, regolamentate con disposizioni precise, 
pensate per disciplinare nella maniera più chiara possibile il rapporto economico con la popolazione, ma che provocano ugualmente attriti, 
resistenze e malumori. Infatti, è chiaro che sul momento per chi riceve i άBǳƻƴƛ Řƛ ǇǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻέ, questi valgono poco: perché il futuro in tempo di 
guerra non è scontato e perché per sperare di vederseli rimborsare bisogna scommettere su una vittoria che per lunghi mesi appare un miraggio. 
In poche parole, la privazione è nel presente, il risarcimento è nel futuro e non è nemmeno sicuro. (ASVI, Fondo Danni di guerra, b. 381-389, 957 
fasc.  Debiti Partigiani). 
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alimentato dai furti veri, e pure le milizie fasciste si dedicano con passione e metodo a questo 
genere di operazioni. 340 

Se una seria valutazione non può ignorare i molti fattori che rendono difficile il rapporto tra 
partigiani e popolazione, non va però perso di vista la situazione generale: complessivamente la 
popolazione delle campagne e delle montagne, più o meno di buon grado, sostiene le formazioni 
partigiane.341  

Senza questo aiuto, semplicemente, non potrebbe esserci Resistenza: in un territorio ostile un 
movimento clandestino non riuscirebbe a sopravvivere.342 

Inoltre, in molte zone per i contadini è semplicemente impossibile un atteggiamento per 
principio ostile o di chiusura nei confronti dei partigiani. 

Ciò accade tanto più facilmente quanto più è forte il radicamento locale delle formazioni 
partigiane, cioè quanto numerosi sono i giovani del luogo che scelgono di unirsi ai partigiani. 

Quando tra questi ci sono figli, fratelli, padri, mariti, fidanzati, vicini e amici, è impossibile 
ignorare le loro necessità e non prestare aiuto. 

Per i comandi e le formazioni partigiane il concetto è chiarissimo, sanno perfettamente che 
questa relazione va preservata con la massima cura, che comprometterla sarebbe suicida. 
tŜǊŎƛƼΣ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƛΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƛƭ Ŏŀƻǎ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƛƴƎŜƴŘƻǎƛ 

partigiani, compiono furti, violenze o prevaricazioni ai danni dei civili non può esserci tolleranza 
e si adottano provvedimenti severissimi, fino alla fucilazione. 
[ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀ ƴŜƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŎƘŜ ŀǇǇǊƻŦƛǘǘŀƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ǎŎƻǇƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŜǎƛǘƻ ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻΥ ƛƴŦŀƴƎŀƴƻ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
Resistenza, e questo è inaccettabile sia per ragioni etiche, sia perché può ostacolare la lotta. 

Così i colpevoli possono essere colpiti con la punizione del άǇŀƭƻέ (legati ed esposti agli sguardi 
dei compagni per un tempo da definire), espulsi dalla formazione e allontanati dalla sua zona o 
condannati a morte.343 

Le accuse rivolte ai partigiani lasciano comunque il segno, perché abilmente sfruttate dalla 
propaganda di regime (proseguita poi nel dopoguerra, anche se per altri scopi). 

I fascisti cercano di sfruttare gli episodi criminosi addossando ai partigiani la responsabilità; 
cercano sempre di motivare le loro azioni con la repressione del banditismo, mettendo in 
evidenza reati attribuiti ai partigiani e costruendo anche prove false. 

Ad esempio, quando presso la Contrà Grilli Řƛ vǳŀǊƎƴŜƴǘŀ ό.ǊƻƎƭƛŀƴƻύΣ ƛƭ нт ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΣ ƭŀ 
Brigata Nera uccide, dopo efferate torture, cinque partigiani che tornavano carichi di viveri alla 
loro base, il comandante Tomasi la domenica 4 marzo riconsegna pubblicamente i generi 
alimentari al contadiƴƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜƭŜǾŀǘƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƴ Ǌƛǎŀƭǘƻ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 
giustizia svolta, mentre il contadino non poteva certo ammettere di essere stato pagato. 
Lƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻ Ωпп ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέ 

viene giustificato dai repubblichini poiché, 
 

άwƛǎǳƭǘŀǾŀ ΧŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ǾƛƭƭŜ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦǊŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƻ 
oggetto di aggressioni e di rapine, ώΧϐ Anche il Capitano Rossi dell'Ufficio Politico della Guardia 
[Guardia Nazionale Repubblicana], si interessò dei fatti, ed evidentemente concluse delle indagini 

 
340 G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag. 44. 
341 M. Flores, M. Franzinelli, Storia della Resistenza, cit., pag. 147. 
342 E.J. Hosbsbawm, I banditi. Il banditismo sociale in età moderna, Ed. Einaudi, Torino, 1971, pag. 39Υ άtŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƴƻƴ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀΣ ƛƭ ōŀƴŘƛǘƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ ǊŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ōŜƴŜǾƻƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ Ŏǳƛ ƴƻƴ Ǌǳōŀέ. 

343 Dal Codice penale aƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άDŀǊŜƳƛέΥ Χ ƛƭ ŦǳǊǘƻ ŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ōŜƭƭƛŎƻ ƻ ŀ ŎƛǾƛƭƛ ŝ Ǉǳƴƛǘƻ Ŏƻƴ ǇŜƴŜ ŎƘŜ 
Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŜƴŀ Řƛ ƳƻǊǘŜΤ ǎǘŜǎǎŀ ǎƻǊǘŜΣ ŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜƴŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƳƻǊǘŜΣ ǇŜǊ ƛ reati di appropriazione 
indebita, saccheggio, atti di vandalismo e rissa. Alcuni episodi in PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, Vol. IV, Allegato 4: òS³, per¸ i partigiani rubavano 

éó, https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/; C. Colombini, !ƴŎƘŜ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǇŜǊƼΧ, 
cit., pag.79-80. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/
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più approfondite, che portarono ad individuare in Montecchio Precalcino la residenza e la base 
operativa di un gruppo di individui sospettato di furti e rapine, ώΧϐέ. 

 

Sulla veridicità delle accuse rivolte ai partigiani, chiarificatore è stato poter esaminare il Fondo 
ά5ŀƴƴƛ Řƛ DǳŜǊǊŀέΣ ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ 
Vicenza: un fondo ricchissimo di richieste di rimborso per i danni subiti durante la 2ª Guerra 
Mondiale in provincia di Vicenza: danni causati dai bombardamenti, rastrellamenti, saccheggi e 
incendi di rappresaglia, ma anche da requisizioni, furti, rapine, estorsioni. 

Oltre 400 faldoni e 35.000 fascicoli, che si sono dimostrati ricchissimi di dati, una vera miniera 
di informazioni. 

Scremando tutti gli altri tipi di danno, e concentrando la nostra attenzione sui prelievi 
potenzialmente addebitabili ai partigiani, dalla lettura dei singoli fascicoli, si ha la conferma che 
la quasi totalità dei prelievi effettuati dai partigiani sono stati pagati immediatamente o, in 
alternativa, con il rilascio di άBǳƻƴƛ Řƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻέ (oltre seicento), poi regolarmente rimborsati al 
termine della guerra.344 

Negli altri casi (oltre un centinaio, fatti salvi tre-quattro richieste dubbie), le domande o sono 
risultate simulate o, se realmente frutto di azioni partigiane, risultano effettuate, non a spese di 
semplici civili, ma a danno di fascisti repubblichini e collaborazionisti, quali possidenti e grandi 
commercianti, specialmente se alle dipendenze della macchina bellica tedesca o dediti al 
άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέ.345 

Altre interessanti fonti le troviamo nelle scarse relazioni partigiane e nei più abbondanti 
rapporti repubblichini, come il bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw ŀƭ 5ǳŎŜΥ 

 

- άLƭ мн ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ώƎƛǳƎƴƻ Ψппϐ verso le ore 10:30, in Zugliano, una decina di banditi armati 
rapinavano della somma di lire 154 mila il fattorino Andrea Fornari [Ferrari], della Società 
Filature Cascami di Seta [Marini] che, in carrozza, ritornava allo stabilimento dopo aver ritirato 
tale somma dalla banca, accompagnato da due impiegati. I banditi avvisavano il rapinato che 
ƭŀ Řƛǘǘŀ ŀǾǊŜōōŜ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řŀƭ ζ/ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜηέΣ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ 
della GNR di Vicenza al Duce del 19.6.44.346 

 

- Guido Dŀƭƭŀ /ƻǎǘŀ ŝ ǳƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ ŘŜŘƛǘƻ ŀƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέΥ Nella notte sul 2 corrente [2 
ƳŀƎƎƛƻ ΨппϐΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀŘŀ aƻƴǘŜ tƛŀƴƻ Řƛ aŀƭƻΣ мр ǊƛōŜƭƭƛ ŀǊƳŀǘƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
della vedova Lucia Casula, obbligandola a consegnare loro 3 casse di biancheria, indumenti 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ǎǘƻŦŦŜ Ŝ ǇƻǎŀǘŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ DǳƛŘƻ 5ŀƭƭŀ /ƻǎǘŀέ dal Notiziario 
όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ млΦрΦппΦ 347 

 

- άLƭ мл ƴƻǾŜƳōǊŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ώ.ǘƎΦ ά5ŀƭƭŀ /ƻǎǘŀέϐ ŜƴǘǊŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻŘǘΣ ŘƻǾŜ 
ǎƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛΣ Ŝ ǇǊŜƭŜǾŀǊƻƴƻ ƭŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ олΦпфл ƭƛǊŜέ.348 

 

- άLƭ мп ŎƻǊǊŜƴǘŜ ƳŜǎŜ ώƴƻǾŜƳōǊŜ Ψппϐ ci siamo portati in valle [Valsugana] presso un famoso 
strozzino proprietario di molta roba a noi utile e di idee fasciste. Abbiamo prelevato un maiale 
di 130 kg circa 360 kg di zucchero e altri generi. Così la pastasciutta e la carne ben condita 
ǊƛǘƻǊƴŀƴƻ ŀŘ ŀƭƭƛŜǘŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƳŜƴǎŀέΦ 5ŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά[Ŝƻέ ±ŜǎŎƻǾƛ ŀ ά/ŜǊǾƻέ 5ŀƭ {ŀǎǎƻ ŘŜƭ 
15/11/44.349 

 
344 ASVI, Danni di guerra, b. 381-оуфΣ фрт ŦŀǎŎΦ  5Ŝōƛǘƛ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛΦ bŜƭ ŘƻǇƻ ƎǳŜǊǊŀ ƛ άōǳƻƴƛ Řƛ ǇǊŜƭŜǾŀƳŜƴǘƻέ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ Ŝ ǊƛƳōƻǊǎŀǘƻ 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻΣ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƛƴ /ƻǊǎƻ {Φ aŀǊŎƻΣ ǇǊŜǎǎƻ tŀƭŀȊȊƻ CƻƭŎƻΣ ŜȄ tŀƭŀȊȊƻ Littorio.  

345 Elenco e approfondimenti in PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, Vol. IV, Allegato 4: òS³, per¸ i partigiani rubavano éó e in Vol. V, Tomo II, Le bande nazi-
ŦŀǎŎƛǎǘŜΦ Dƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/; 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  

346 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.92. 
347 E. Franzina, άƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.69. 
348 PA. Gios, Lƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ά/ŜǊǾƻέ, cit., pag.159. 
349 PA. Gios, Lƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ά/ŜǊǾƻέ, cit., pag.160. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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- Stefano Perozzi, da S. Luca di Marostica, Contrà Perozzi, aveva vissuto per più di 30 anni in 
Germania e da due era rientrato in Italia con la moglie viennese Nella notte i partigiani gli 
ǎǾǳƻǘŀƴƻ ƭŀ Ŏŀǎŀ ǇŜǊŎƘŞ ŀǾŜǾŀ Ŝǎǳƭǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻǎƛ ǎǳōƛǘƻ ŀƭ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
in qualità di interprete, άƻǎǘŜƴǘŀƴŘƻ ǇƻǘŜǊƛ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀέΣ e aveva collaborato 
con i tedeschi a requisire tutti gli apparecchi radio. Per questo nella sua abitazione, άǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 
ƴƻƴ Ŧǳ ǊǳōŀǘƻΣ Ŧǳ Ǌƻǘǘƻέ. 350 

 

- άLƭ нр ŎƻǊǊŜƴǘŜ ώƎƛǳƎƴƻ Ψппϐ, alle ore 0,30, in Salcedo, circa 70 banditi armati penetrarono 
ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀƴǘŜƭŜ [brigatista], costringendo questi a consegnare loro £8.000, 
ŘǳŜ ǊƛǾƻƭǘŜƭƭŜ Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŘǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛέΦ άLƭ нр ŎƻǊǊŜƴǘŜΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ ǳƴŀΣ ƛƴ {ŀƭŎŜŘƻΣ ŎƛƴǉǳŜ 
ōŀƴŘƛǘƛ ŀǊƳŀǘƛ ǇŜƴŜǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ [fascista repubblichino] Antonio 
.ŀǊōƛŜǊƛΣ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ϻ нлΦллл Ŝ ŀƭŎǳƴƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ϻ 
нлΦлллέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ нфΦсΦппΦ351 

 

- Lƭ мϲ ŀǇǊƛƭŜ ΨппάΧ ŀƭƭŜ ƻǊŜ лнΣллΣ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tƻȊȊŜǘǘƛ Řƛ DŀƳōǳƎƭƛŀƴƻΣ ǳƴŀ ǾŜƴǘƛƴŀ Řƛ ǊƛōŜƭƭƛ ŀǊƳŀǘƛΣ 
ǇŜƴŜǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ !ƴƎŜƭƻ ½ƛƴƛ [brigatista repubblichino], obbligando questi a 
ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ϻ пΦрлл ƛƴ ŎƻƴǘŀƴǘƛΣ ǳƴ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Řƛ ƎǊŀƴƻ ƛǊǊƛƭŜǾŀƴǘŜ Ŝ с YƎ Řƛ ǎŀƭŀƳƛέ dal 
bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ όάaŀǘǘƛƴŀƭŜέύ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭ мтΦпΦппΦ 352 

 

- άLƭ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ǳΦǎΦΣ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мнΣпрΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ½ǳƎƭƛŀƴƻ-Thiene, veniva fermata da 5 banditi 
la cartiera Burgo di Lugo Vicentino. Eseguita la perquisizione sulle persone dei viaggiatori, i fuori 
legge ritiravano agli stessi i documenti di identità persƻƴŀƭŜΦ !ƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊǘƛŜǊŜ .ǳǊƎƻ 
ritiravano una busta contenente la somma di £ 370.000, somma prelevata la stessa mattina 
presso la Banca Popolare di Thiene e che doveva servire per il pagamento del salario alle 
ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘƛŜǊŀέΣ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ άaŀǘǘƛƴŀƭŜέ ǇŜǊ ƛƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭ 
11.10.44.353 

 

- άbŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǎǳƭ п ŎƻǊǊŜƴǘŜ ώп ƳŀƎƎƛƻ Ψппϐ, in frazione Santomio di Malo, circa 50 ribelli irruppero 
ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ hƭƛƴŘƻ tƻƛŜǊΣ ƻōōƭƛƎŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƛƭ 
commerciante Alvise Zalin ώŘŜŘƛǘƻ ŀƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέϐ teneva in custodia nella cascina. Vennero 
ŎƻǎƜ ŀǎǇƻǊǘŀǘƛ мр Ŏƻƭƭƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ǎǘƻŦŦŜ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƛ ǾŀǊƛΣ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ ϻпллΦлллέΣ dal Notiziario 
άaŀǘǘƛƴŀƭŜέ ǇŜǊ ƛƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŘŜƭ моΦрΦппΦ 354 

 

- άLƭ ол ŎƻǊǊŜƴǘŜ [ottobre], in Piovene Rocchette, 4 banditi armati penetravano negli uffici dello 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ά[ŀƴƛŦƛŎƛƻ wƻǎǎƛέΣ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǾŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǊŜ ƭƻǊƻ ϻ моуΦфммέΣ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ άaŀǘǘƛƴŀƭŜέ ǇŜǊ ƛƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ 
del 20.11.44.355  

 

- A Villa Tretti a Sarcedo, risiede la famiglia di un ufficiale della BN di Padova: άƛƭ нр ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
όΨппύ, alle ore 20, in Sarcedo, alcuni banditi penetravano nella villa Tretti abitata dalla famiglia 
di un ufficiale della Brigata Nera di Padova, asportando preziosi, biancheria e oggetti vari per 
ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ƭƛǘŜ тлл ƳƛƭŀΦέ Řŀƭ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ άaŀǘǘƛƴŀƭŜέ ǇŜǊ ƛƭ 5ǳŎŜ ŘŜƭƭŀ Dbw Řƛ 
Vicenza del 11.10.44.356 

 

- άώΧϐ poche simpatiche azioni, pur talvolta necessarie, che si chiamano requisizioni, azioni 
economiche di approvvigionamento, con o senza buoni, a seconda che siano operate a carico di 
ŘŜƭŀǘƻǊƛ Ŝ ǎǇƛŜ ŀ ƳƻΩ Řƛ ǇǳƴƛȊƛƻƴŜΣ ƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ ŦŀŎƻƭǘƻǎƛ Ŝ ōŜnestanti, che pure si sono 

 
350 P. Gios, Resistenza, Parrocchia e Società, cit., pag. 260-261 
351 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.99. 
352 ATVI, CAS, fasc.588/45, Sentenza n.164/46-149/46 del 15.11.46 contro Zini Angelo; E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.52. 
353 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.125. 
354 E. Franzina, άƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.69. 
355 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, cit., pag.129. 
356 E. Franzina, ά[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ǇƛǴ ŀƎƛǘŀǘŀέ, pag. 126. 
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ǊƛŦƛǳǘŀǘƛ Řƛ ŘŀǊŜ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜέ.357 
 

- άvǳƛ ǎƛ ǊǳōŀǾŀΣ Ŝ ƭƻ ǊŀŎŎƻƴǘŀǾŀ Ŏƻƴ ŦƛŜǊŜȊȊŀ ŀƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ƴŜƭƭΩƻǎǘŜǊƛŀΤ ǉǳƛ ǊǳōŀǊŜ ŀƭƭΩŀƎǊŀǊƛƻ ς e 
andare in galera per questo ς non è mai stato considerato un disonore, semmai un motivo di 
orgoglio; tuorsene nella Bassa, cioè prendere a chi si è preso tutto da sempre, è stato sempre un 
diritto per chi non ha niente: un diritto ed un atto di giustizia; un atto di giustizia e un motivo di 
ǾŀƴǘƻΦ Lƭ ƭŀŘǊƻ ŎŀƳǇŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇŀŘƻǾŀƴŀ ǎƛ ƴŀǎŎƻƴŘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƎƻƎƴŀΤ ƴŜƭƭŜ ƻǎǘŜǊƛŜ ώΧϐ della 
Bassa ώΧϐ raccontare le proprie imprese di «ladri» costituisce un componente rilevante del 
ŎƻǎǘǳƳŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ.358 

 

 
Metà aprile 1945: assemblea generale del Distaccamento di Levà 
ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ς .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέ 359 
 

/ƻƴ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŝ  ǳƴΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŘŜƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ di 
Levà in Contrà Barbieri.360 

Oltre ai comandanti del Battaglione, ±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέ Ŝ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέΣ Ŝ ai 
comandanti del Distaccamento Gio Batta Baccarin ά¢ƛǘŜƭŀέ, tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέΣ  ci sono 
tutti i partigiani del gruppo e anche alcuni patrioti. 

 

I Ǉǳƴǘƛ ŀƭƭΩordine del giorno: 
 

1) Ultime direttive dal Quartier Generale Alleato, dal Comando Supremo Italiano e dal Comando 
Militare Unico per il Veneto-Trentino del Corpo Volontari della Libertà.361 

La direttiva del generale Mark Clark, comandante Alleato in Italia è breve e chiara: 
 

άǉǳŀƴŘƻ ǾŜǊǊŁ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƛ tŀǘǊƛƻǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǉǳŜƭƭƛ Řƛ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ǘŜŘŜǎŎŀΣ 
uccidere i tedeschi, impedire distruzioni nemiche (contro-sabotaggio) contribuire al 
ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōǳƻƴ ƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƘŜ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ƭƛōŜǊŀǘŜέ. 
 

Direttiva che conferma quanto già radiodiffuso dal Quartier Generale Alleato e dal Comando 
Supremo Italiano la sera del 27 marzo: 
 

άŀǇǇŜƴŀ ǾŜǊǊŁ ƭΩƻǊŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎŀǊŁ ŘΩƛƳǇŜŘƛǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƭŀ 
ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Řƛ ǳŎŎƛŘŜǊŜ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ŘΩƛƳǇŜŘƛǊŜ ƛ ǎŀōƻǘŀƎƎƛ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
ƛǘŀƭƛŀƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛέ. 
 

Il Comando Militare Regionale Veneto-Trentino del Corpo Volontari della Libertà, a firma del 
άŎƻƭΦ tƛȊȊƻƴƛέ,362 con altri dispacci conferma la validità di tali indicazioni anche άƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
Ŏƻƭƭŀǎǎƻ ǘŜŘŜǎŎƻ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻέΣ Ŏƛƻŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴƛŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǎŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ƎƛŁ ǎǳƭ tƻΦ 
Qualora si verifichi una simile eventualità, il compito dei partigiani è quello di άƛƳǇŜŘƛǊŜ Ŏƻƴ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜȊȊƛ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊǳǇǇŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻέ. 
 

2) La sede del Comando di Battaglione si sposta alla /ŀǎŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ά.Ŝǘǘŀέ CǊƛƎƻ in via Terraglioni, 
ŀƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Ŏƻƴ Ǿƛŀ tǊŁ /ŀǎǘŜƭƭƻ363 
 

3) Reclutamento di tutti gli uomini disponibili, armarli  e inserirli nelle squadre 

 
357 G. Fabris, la terra e il sangue, cit., pag.196. 
358 T. Merlin, Lotta di classe e guerra di liberazione, cit., pag.96. 
359 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.96. 
360 Contrà Barbieri: ǾŜŎŎƘƛŀ ŦŀǘǘƻǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ Ǿƛŀ LƎƴŀ Ŝ via Barchetto. 
361 AMRRVI, b.6, Direttive del gen. Clark, aŜǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ άaw{έ e Messaggio del CVL ς CMR Veneto ŘŜƭ ну ƳŀǊȊƻ Ωпр. 
362 άCƻƭΦ tƛȊȊƻƴƛέ, alias col. Cesare Galli, comandante militare per il Veneto-Trentino. 
363 Χ CǊƛƎƻ ά.Ŝǘǘŀέ (P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.97). 
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Il Distaccamento, oltre alle poche armi e 
scarse munizioni di cui dispone e che ha reperito 
con grande difficoltà in depositi abbandonati 
dall'esercito italiano dopo l'8 settembre 1943 o 
sottratte direttamente ai nazifascisti durante 
azioni (pistole Beretta, Luger, Walther; fucili 91 
e Mauser, mitra Beretta o Maschine-pistole , 
ōƻƳōŜ ŀ Ƴŀƴƻ {w/a ά.ŀƭƛƭƭŀέΣ .ǊŜŘŀΣ h¢h Ŝ 
qualche "SǘƛŜƭƘŀƴŘƎǊŀƴŀǘŜέ tedesca), grazie agli 
avio-lanci del SOE inglese364 ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ha finalmente ottenuto dal Comando di Brigata 
e dalla Brigata άLorisέ Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ƙŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻ ǇŜǊ alcuni recuperi, un buon numero di pistole 
ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛ ά{ǘŜƴ aƪ LLέ con relativo abbondante munizionamento. 
Ha inoltre aumentato la sua sempre scarsa ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōƻƳōŜ ŀ ƳŀƴƻΣ Ŏƻƴ ά!ƴŀƴŀǎέ ƛƴƎƭŜǎƛΣ 
esplosivo al plastico e mine anticarro. 
Al contrario, di άŀǊƳƛ Řƛ ǊŜǇŀǊǘƻέ più pesanti, come mitragliatrici Breda, MG o Bren, nemmeno 
ƭΩƻƳōǊŀΣ meno ancora mortai, bazooka o Panzerfaust. 
 

4) Predisporre adeguati locali per la detenzione di repubblichini e tedeschi catturati. 
Sono stati già individuati due siti dove i partigiani del Distaccamento possono imprigionare i 

nazi-fascisti catturati; ambedue sono in località isolate, alla bisogna eventualmente alternabili 
tra loro,  e dove sorveglianza e vitto vengono assicurate dai civili lì residenti.  

Le άcarceriέ prescelte per essere utilizzate nel breve ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ si trovano a 
Ovest di Levà, verso Rozzampia, e sono: 
- la stalla di Contrà Dalla Stella ά¢ƻƳŀǎŜǘǘƛέ, oltre la Contralonga e il torrente Igna in territorio 
comunale di Sarcedo (oggi via Braglio, 65 - !ƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ άŘŀƛ ¢ƻƳŀǎŜǘǘƛέύ; 
- il vecchio fabbricato di Contrà {ƻƭŘŀ ά/ŀǊƻƭƛέ, più a sud di Contrà Dalla Stella, ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩargine 
destro del torrente Igna, sempre in territorio comunale di Sarcedo (oggi quel fabbricato è stato 
demolito). 

 

5) Occupazione e difesa delƭŀ {!w9.Σ άƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ 
Obiettivo primario per il Distaccamento di Levà, in collaborazione con il Distaccamento di 

Montecchio-Preara ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ, è la salvaguardia della SAREB, la più importante realtà 
industriale del territorio. È fondamentale prenderne il controllo per impedirne la distruzione e 
bloccare ogni successivo tentativo di riprenderne il controllo. 
Per raggiungere lo scopo si può contare sulla collaborazione interna di alcuni operai e guardie 
civili armate. 

 

6) /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ άǇƻǎǘƛ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ a protezione dei centri abitati 
 

/ƻƴ ƭΨƻōƛŜǘǘƛǾƻ di tentare di impedire a gruppi nazifascisti in ritirata di penetrare nel territorio 
presidiato dal Distaccamento (torrente Igna ad Ovest ς άaƻƴǘŜέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ ŀŘ 9ǎǘύ, o 
quantomeno per provare a far cambiare loro percorso, è prevista la costituzione di almeno 6 
Squadre: 

- 3 Squadre άǾƻƭŀƴǘƛέ, da utilizzare alla bisogna; 

 
364 SOE - Special Operations Executive (SOE) è un'organizzazione segreta britannica della Seconda Guerra Mondiale. Viene ufficialmente costituita il 

22 luglio 1940 sotto il ministro della Guerra economica, Hugh Dalton, dalla fusione di tre organizzazioni segrete esistenti. Il suo scopo è condurre 
ǎǇƛƻƴŀƎƎƛƻΣ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻ Ŝ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ όŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎǳŘ-Ŝǎǘ ŀǎƛŀǘƛŎƻ ƻŎŎǳǇŀǘƻύ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜ Ŝ 
aiutare i movimenti di resistenza locali. Poche persone sono a conoscenza dell'esistenza della SOE, e coloro che ne fanno parte, o sono in 
collegamento con essa, vengono talvolta chiamati gli άLǊǊŜƎƻƭŀǊƛ Řƛ .ŀƪŜǊ {ǘǊŜŜǘέ, dal nome dell'ubicazione del quartier generale di Londra. La SOE 
ŝ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩά9ǎŜǊŎƛǘƻ {ŜƎǊŜǘƻ Řƛ /ƘǳǊŎƘƛƭƭέ o il άaƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ DǳŜǊǊŀ tƻŎƻ ƎŜƴǘƛƭǳƻƳƻ ό¦ƴƎŜƴǘƭŜƳŀƴƭȅύέ (PL. Dossi, Cronistorico e 
vittime, Vol. II, Allegato 4: Lo Special Operations Executive - SOE).  

tƛǎǘƻƭŜ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎƛ ά{ǘŜƴ aƪ LLέ 
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- м {ǉǳŀŘǊŀ άǊƛƴŦƻǊȊŀǘŀέ in Contrà Moraro, presso la SAREB; 
- 2 Squadre da assegnare ad altrettanti άPƻǎǘƛ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ da istituire presso: 

la Stazione FFSS di Montecchio-Villaverla per potenziali arrivi da Villaverla; 
ŀƭƭΩincrocio di via Salgaroni-via Marocchino (oggi via Europa Unita) per potenziali arrivi da 
Dueville e Novoledo; 

- il fianco Est è coperto del Distaccamento di Montecchio-Preara della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ. 
 

Per i άPƻǎǘƛ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ, vista la tipologia di armamento disponibile, non è ipotizzabile 
organizzare una difesa eccessivamente rigida, ma viceversa che permetta alla Squadra, in caso 
di palese inferiorità, di non accettare lo scontro. 
Per aumentare la capacità difensiva ŘŜƛ άǇƻǎǘƛ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ Ŝ ŘŜƭƭŀ {!w9. ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƭ 
posizionamento di mine anticarro e, come nel caso della SAREB, anche di mine antiuomo. 

 

18-19 aprile 1945: le azioni di sabotaggio lungo le strade 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ Ŝ άŘŜƭ /ƻǎǘƻέ 365 
 

Due Squadre ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, costituite da elementi misti del Distaccamento di Levà e 
di Dueville, si danno appuntamento in via Terraglioni, presso il Comando di Battaglione. 

Una prima squadra (±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέ, DŀŜǘŀƴƻ tƛŀƴŜȊȊƻƭŀ ά{ŀǎǎŀǊƛέΣ 9Ƴƛƭƛƻ DǳƛŘƻ 
ά.ƻƴƻƳƻέΣ !ƭōƛƴƻ {ǉǳŀǊȊƻƴΣ Giovanni Battista Bassan e altri), calata la luce del giorno  si dirige verso 
la SǘǊŀŘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ, dove tra Ancignano e Longa di Schiavon riescono a far saltare 
in aria con alcune mine anticarro due camion tedeschi di passaggio, uccidendo i due equipaggi. 
[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ό!ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέΣ DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ ά[ƻǇŜέΣ tƛŜǘǊƻ DǳƛŘƻ 

ά.ƻƴƻƳƻέΣ Gio Batta Baccarin ά¢ƛǘŜƭŀέ, tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ ά/ƻƴǎŀǘŜƭƻέ Ŝ ŀƭǘǊƛύΣ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ǾŜǊǎƻ 
la SǘǊŀŘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άŘŜƭ /ƻǎǘƻέ a sud del PƻƴǘŜ άǊƻǎǎƻέ, tra  Caldogno e Villaverla, e attraversato il 
torrente Timonchio ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ōƻǊŘƻ ǎǘǊŀŘŀΣ ŀƭ ǊƛǇŀǊƻ Řƛ ǾŜŎŎƘƛ ƎŜƭǎƛ όάƳƻǊŀǊƛέύ. 
Oltre alle armi leggere, la squadra Ƙŀ ƛƴ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōƻƳōŜ ŀ Ƴŀƴƻ ά.ŀƭƛƭƭŀέ Ŝ ŘŜƭ ǇƭŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ 
cui confezionano una ά.ƻƳōŀ ǎƛƎƴƻǊƛƴŀέ, cioè un ƎǊŀǇǇƻƭƻ Řƛ ōƻƳōŜ άBŀƭƛƭƭŀέΣ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ 
plastico, e raccolte in una calza da donna. 
5ƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŀǘǘŜǎŀΣ ŀǊǊƛǾŀ Řŀ ±ƛƭƭŀǾŜǊƭŀ ǳƴ ŀǳǘƻƳŜȊȊƻ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ ά[ƻǇŜέ ŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ 
esplosivi, lancia al momento giusto la bomba in mezzo alla strada. 
[ΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ά!ǇǊƛƭƛŀέ, colpita frontalmente, prosegue sobbalzando, tanto che per fermarla 
ά9ǘǘƻǊŜέ ƻǊŘƛƴŀ Řƛ ǎǇŀǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊƳƛ Ŝ Řƛ ƎŜǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ άBomba {ƛƎƴƻǊƛƴŀέ. 
La macchina finisce nella scarpataΣ ŘŜƛ ŘǳŜ ƻŎŎǳǇŀƴǘƛΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 25ª .b ά/ŀǇŀƴƴƛέ DŜǊƳŀƴƻ 
Moschi366 ŝ ǊƛƳŀǎǘƻ ǳŎŎƛǎƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǳǘƛǎǘŀΣ ƛƭ ōǊƛƎŀǘƛǎǘŀ aŜŘŀǊŘƻ CŀǾƛΣ367 è incolume. 
5ŀƭƭΩŀǳǘƛǎǘŀΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊƭƻ ƭƛōŜǊƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ǎŀǇŜǊŜ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ riportare a 
Thiene il comandante della 25ª Brigata Nera άCapanniέ Dƛǳƭƛƻ .ŜŘŜǎŎƘƛΦ368 

 
365 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.97-99. 
366 Germano Moschi Řƛ !ǳǊŜƭƛƻΣ ŎƭΦлтΣ Řŀ tǊŜŘŀǇǇƛƻ όCŎύΤ ƭƻƴǘŀƴƻ ǇŀǊŜƴǘŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŘŜƭ tCwΣ ŝ ǳƴ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .b ά/ŀǇŀƴƴƛέΣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ƻƳŀndo; 

i funerali sono celebrati a Thiene il 21 aprile '45, alle ore 17,00, partendo dalla Caserma di Via S. Francesco (CSSAU, b. 10 ς Reparti RSI, G. Bedeschi 
a comm. prefettizio Thiene, 20.4.45; P. Gonzato, ά/ϥŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛέ, cit., pag.97; B. Gramola, La 25^ Brigata Nera, cit., pag.74). 

367 Medardo Favi; brigatista ŘŜƭƭŀ .b ά/ŀǇŀƴƴƛέΣ /ƻƳǇŀƎƴƛŀ /ƻƳŀƴŘƻΣ ŀǳǘƛǎǘŀΦ !ǊǊŜǎǘŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŝ Ǉƻƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻΦ bŜƭ ŘƻǇƻ ƎǳŜǊǊŀ ǊƛǎƛŜŘŜ 
a Thiene in Via Zanella, 10, con moglie e due figli. Come riconoscenza di essere stato lasciato libero, ha intentato causa ad Arrigo MaǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέ 
per la presunta appropriazione del suo orologio, accusa ovviamente poi risultata falsa (ASVI, CLNP, b.15 fasc.2.). 

368 Giulio Bedeschi di Edoardo, cl.15, nato ad Arzignano e cresciuto da bambino a Vicenza, ma formatosi politicamente a Forlì, dove è amico della 
famiglia Mussolini. Arruolatosi volontario per la campagna italiana di Grecia, Bedeschi partecipa come sottotenente medico nel 2º Battaglione 
dell'11º Reggimento Fanteria, Divisione "Casale", per essere poi trasferito alla 13ª Batteria del Gruppo Conegliano, 3º Reggimento Artiglieria da 
Montagna, Divisione alpina "Julia" con cui partecipò alla campagna italiana di Russia. Sopravvive alla tragedia della ritirata. 
5ƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо ǎƛ ƛǎŎǊƛǾŜ ŀƭ tCw Ŝ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{LΤ Řŀƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ΩппΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇǊŜŘŜŎŜǎǎƻǊŜ !ǊǘǳǊƻ /ŀpanni, comanda la 
federazione del PFR di Forlì-Cesena e la 25ª Brigata Nera. A ŀƴŎƘŜ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ϦLƭ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ wƻƳŀƎƴŀϦΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
a Forlì e poi a Vicenza. 
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Certo una bella occasione persa. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ōǊŜǾŜ Ƴŀ ŎƻƴŎƛǘŀǘŀ ŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ tƛŜǊƻ DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέ ǾƛŜƴŜ ŦŜǊƛǘƻΣ 

ŎƻƭǇƛǘƻ ŀŘ ǳƴ ōǊŀŎŎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ǊŀŦŦƛŎŀ Řƛ ƳƛǘǊŀ ǎǇŀǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ Ǉƻƛ ƳŜŘƛŎŀǘƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ 
dal dott. Michele Dal Cengio. 
Mentre la squadra partigiana sta per riattraversare il torrente Timonchio e rientrare alla base, colpi 
di mitraglia fischiano sopra le loro testeΣ ŎƻƭǇƛ ǎǇŀǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řŀ ǳƴΩŀǳǘƻōƭƛƴŘŀ ŎƘŜ 
proviene dal Comando tedesco di Villaverla. 
 

24 aprile 1945: ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ǳǇƛŀ Řƛ {ŀƴŘǊƛƎƻ Ŝ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭ .Ř{-SD 
 

LΩŀȊƛƻƴŜ coinvolge ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ 
al risultato conseguito potrebbe far pensare a un coinvolgimento deƭƭΩintelligence partigiana.  

La squadra ŘŜƭƭŀ άaŀƳŜƭƛέ è guidata direttamente dal 
suo comandante wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ ed è 
composta oltre che da alcuni uomini del suo 
Comando, anche da partigiani ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ: vi partecipano infatti, il comandante 
del Btg. Vinicio /ƻǊǘŜǎŜ ά9ǘǘƻǊŜέ Ŝ i fratelli Emilio e 
aŀǊƛƴƻ DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ. 
bŜƭƭΩŀƎƎǳŀǘƻ ŎŀŘŜ ƛƴ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ǳƴŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ŘŜƭ 

BdS-SD tedesco, ossia del Befehlshaber der 
Sicherheitspolizei und des SD - ƭΩUfficio della Polizia di 

Sicurezza del Reich (SIPO-Gestapo)369 e della Polizia di Sicurezza del Partito nazista (SD), 370 cioè 

 
Pochi giorni prima della Liberazione, Bedeschi, grazie all'aiuto del Vescovo di Padova, si nasconde prima a Thiene (vedi assegno di 2 milioni di Lire 
ǇŀƎŀǘƻ Řŀ .ŜŘŜǎŎƘƛ Ŏƻƴ ƛƭ рл҈ ŘŜƛ ǎƻƭŘƛ ŘŜƭƭŀ /ŀǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ά/ŀǇŀƴƴƛέ ŀƭ tŀǊǊƻŎƻ Řel duomo di Thiene mons. Angelo Faccin), poi a Vicenza, a casa del 
brigatista Aldo Cappannari e successivamente a Padova, da dove raggiunge la Sicilia per trascorre i primi anni del dopoguerra.  
La Commissione provinciale di Forlì per l'applicazione di sanzioni a carico di fascisti politicamente pericolosi giudicandolo "fascista politicamente 
pericoloso" lo invita a comparire il giorno 24 aprile 1946 per essere interrogato ma stante la sua scomparsa ciò non avviene ed egli «federale 
repubblichino di Forlì, fuggito al Nord, latitante» è di conseguenza privato dei «diritti elettorali attivi passivi per anni dieci». 
wƛŦŀǘǘƻǎƛ ǳƴŀ ǾŜǊƎƛƴƛǘŁΣ ǊƛŎƻƳǇŀǊŜ ŀ ±ŜǊƻƴŀ ŘƻǾŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ !ƭǇƛƴƻΧ όǎƛŎΗύ aǳƻǊŜ ŀ ±ŜǊƻƴŀ ƴŜƭ мффл ό!t¢ƘΣ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ŀǎǎegno; Il Giornale di 
Vicenza del 27.11.88, di G. Bedeschi, άvǳŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŀ ǘŀǾƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳŜέ; Acta, maggio-luglio 1991, pag.1-5; B. Gramola, La 25^ Brigata Nera, cit., 
pag.23; E. Franzina, Vicenza di Salò, cit., pag.93; L'Avvenire del 9 aprile 2013, articolo di  Roberto Beretta, Salò: una condanna per Bedeschi). 

369 Geheime Staatpolizei (GESTAPO), la Polizia Segreta di Stato. {ǳƻƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ 
militare delle azioni di polizia. A complemento della Gestapo ŎΩŝ ƭŀ Greenzpolizei όtƻƭƛȊƛŀ Řƛ CǊƻƴǘƛŜǊŀύΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘŀ ƴŜƭ Ψпп 
aggiungendo il Vetrstärkte Greenzaufsichtsdienst (Servizio Rafforzato di Guardia alla Frontiera), branca del Ministero delle Finanze del Reich che 
persegue gli scopi combinati di questo ministero e quelli di polizia politica. LƴǎƛŜƳŜΣ ǉǳŜǎǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǾŜƴǘŀǊŜ 
la diserzione del personale militare, così come la fuga dei lavoratori civili stranieri attraverso i confini del Reich. [Ω¦ŦŦƛŎƛƻ L± .пΣ ŘƛǊŜǘǘƻ Řŀ Adolf 
EichmannΣ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǾŀǊƛ άŎƻƴǎƛƎƭƛŜǊƛ ŜōǊŀƛŎƛέ ƻ άǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŜōǊŀƛŎƛέ όJudenberater o Judenreferenten) per la questione ebraica. Sino dal mese di 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŘŜƭ ΩплΣ ǉǳŜǎǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ŀƭƭŜŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀ ƴŀȊƛǎǘŀ ƻŘ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Řŀ ŜǎǎŀΣ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴŀ ƭŜƎƛǎƭŀzione antiebraica e mettere 
ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŝ ƛƴŦƛƴŜΣ Řŀƭ Ωпн ƛƴ ǇƻƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘŜǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜōǊŜƛ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǎǘŜǊƳƛƴƛƻ (C. Gentile, 
Intelligence e repressione politica, cit.). 

370Sicherheitsdienst des Reichsführers-SS (SD), il Servizio di Sicurezza del partito  nazista (SD). Il titolo di una recente raccolta di saggi sul 
Sicherheitsdienst des Reichsführers-SS (SD) elenca le tre caratteristiche fondamentali di questo organo di intelligence che vede la luce negli anni Ψол 
nella Germania nazionalsocialista: άǎŜǊǾƛȊƛƻ di informazioni, élite politica e unità di ŀǎǎŀǎǎƛƴƛέ. 
Il SD, il άǎŜǊǾƛȊƛƻ di sicurezza del capo supremo delle {{έ, Heinrich Himmler, non è infatti soltanto un servizio di informazione e spionaggio politico 
di nuovo tipo, ma è al contempo la più importante organizzazione di quadri della giovane élite della Germania nazionalsocialista. 
Accanto a questo, alcune delle più recenti indagini storiografiche sulle organizzazioni del nazionalsocialismo hanno dimostrato come i suoi oltre 
6.500 membri sono stati responsabili, come nessun altro gruppo della società tedesca, dei crimini compiuti e soprattutto ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ e 
messa in atto della άǎƻƭǳȊƛƻƴŜ finale del problema ŜōǊŀƛŎƻέ ƴŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ occupata. 
ώΧϐ Deve essere infatti ben chiaro che non ci troviamo di fronte al personale di un qualsiasi servizio di informazioni, ma invece al άƴƻŎŎƛƻƭƻ ŘǳǊƻέ 
dei perpetratori dei crimini di massa del nazionalsocialismo. 
Le attività svolte da Sicherheitspolizei e SD in Italia sono molteplici. Vi troviamo, infatti, le stragi di prigionieri e le deportazioni nei campi nazisti dei 
nemici άǊŀȊȊƛŀƭƛέ e degli oppositori politici, accanto ai contatti con le forze della Resistenza e degli Alleati, oltre alle trattative e alle sottigliezze del 
lavoro di intelligence. 
Questi sono aspetti solo apparentemente contrastanti del modo di concepire la lotta contro ƭΩavversario ideologico delle organizzazioni 
nazionalsocialiste. [ΩƛŘŜŀ dietro ai sondaggi e alle άŀǇŜǊǘǳǊŜέ verso le forze della coalizione antinazista che ebbe un intenso quanto inefficace 
sviluppo dinamico nel periodo finale del conflitto, è quella che per sopravvivere fosse necessario, ed anche possibile, giungere ad un accordo con 
gli avversari occidentali e con gli oppositori moderati e nazionalisti, a differenza, ovviamente, del mondo comunista. 

Timbro del BdS-SD Reparto speciale italiano (Banda 
Carità) e firma del sottotenente-SS Umberto Usai 

(ASVI, Danni di guerra, b.282 fasc.19049) 
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delƭΩintelligence nazista, che, proveniente da Verona, sede dal loro Comando generale in Italia, è 
diretta a Villa Cabianca di Longa di Schiavon, Quartier generale della ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ, ossia 
ƭΩάItalienische {ƻƴŘŜǊŀōǘŜƛƭǳƴƎέ -  il άwŜǇŀǊǘƻ {ǇŜŎƛŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻέ  del BdS-SD nazista in Veneto.  

 

bŜƭƭƻ ǎŎƻƴǘǊƻ ŀ ŦǳƻŎƻ ǊŜǎǘŀƴƻ ǳŎŎƛǎƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƛǎǘŀ, 4 ufficiali SS del BdS-SD, ed è recuperata 
ǳƴŀ ōƻǊǎŀ Řƛ ǇŜƭƭŜ ǇƛŜƴŀ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŝ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ Ŧŀǘǘŀ ŀǾŜǊŜ Řŀ άwƛŎŎŀǊŘƻέ ŀ 
DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ Ŝ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƛǘŀƭƻ-alleata άt9!w[έ όάaw{έύ Ŝ 
infine al Comando Alleato.  
Tra i documenti sequestrati anche uno, Řŀǘŀǘƻ мф ŀǇǊƛƭŜ Ωпр, e destinato άan der Befehlshaber Der 
Sicherheitspolizei und des SD in Italien ς LAITER I/II di Veronaέ, cioè al Comando in Italia del BdS-SD, 
con ƭΩŜƭŜƴŎƻ del personale militare della ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ e della sua dislocazione presso la Sede 
Centrale di Villa Cabianca a Longa di Schiavon e presso le Sezioni staccate di Padova, Vicenza ed 
Este. 371 

Bandiera e gruppo di ufficiali SS del BdS-SD nazista 

 
 
 
 

 
Queste attività sono parte di un irrealizzabile progetto ideato dalla SS, nutrito ŘŀƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ di poter sfaldare la coalizione antitedesca con una offerta 
di pace separata agli Alleati occidentali. In questa ottica SS e SD si sarebbero presentati come ƭΩǳƴƛŎŀ forza politica e militare in grado di condurre la 
Germania in una nuova alleanza antisovietica occidentale e superare la pesante eredità di Hitler. 
In questa prospettiva vanno visti gli sforzi intrapresi in Italia da un consistente gruppo di esponenti di SS, SD e Sicherheitspolizei, tra i quali Zimmer, 
Rauff, Dollmann, Harster e Wolff. Nel loro progetto ƭΩLǘŀƭƛŀ sarebbe stata il campo di prova di un nuovo ruolo delle organizzazioni di elite del 
nazionalsocialismo, un terreno nel quale dimostrare agli Alleati, άƛƴ ǇƛŎŎƻƭƻέ, come ha scritto Zimmer, la propria professionalità e ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ anticomunista. 
Il progetto della direzione SS crollerà come un castello di carte insieme alla Germania nazionalsocialista. La liberazione dei campi di concentramento 
mostrerà agli Alleati il volto più brutale e più vero della dittatura hitleriana e del potere SS.  Anche se ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ di dozzine di άŜǎǇŜǊǘƛέ 
ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻƳǳƴƛǎƳƻΣ provenienti dalla scuola del Sicherheitsdienst, nei servizi segreti occidentali, e il ruolo da essi ricoperto in quelli della Germania 
di Bonn, è un capitolo ancora in gran parte da scrivere, come quello ancora più sinistro avuto nei servizi di molti paesi sudamericani e del Medio 
Oriente è conosciuto finora solo in parte. /Ωŝ da auspicarsi che ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ degli archivi della CIA negli Stati Uniti e, più recentemente, quelli 
riguardanti ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ dei criminali nazisti in Argentina, contribuiscano a chiarire anche questo inquietante episodio del nostro recente passato. 
Questo ruolo, presunto o certo che sia, degli ex άƎǳŜǊǊƛŜǊƛ ƛŘŜƻƭƻƎƛŎƛέ del nazionalsocialismo, dimostra comunque che il progetto della direzione SS 
negli ultimi mesi di guerra fu parzialmente realizzato. Ma si trattò solo di un άŀŎŎƻǊŘƻ tra ƎŜƴǘƛƭǳƻƳƛƴƛέ, una protezione concessa ad una cerchia 
limitata di persone per i loro άƳŜǊƛǘƛέΦ In questo era compresa anche ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ fornita agli esperti del SD che hanno ritenuto più prudente 
raggiungere lidi più sicuri ƴŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ del Sud. E infatti, ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ si trasferirono in Argentina, Cile e Paraguay, numerosi uomini del SD, tra i quali 
Walter Rauff, Sepp Vötterl e Guido Zimmer, alcuni dei principali protagonisti dei contatti tra OSS e SD a fine guerra. 
Molti sono gli esempi che dimostrano il pragmatismo e la professionalità degli uomini dei servizi, ma anche la loro assoluta mancanza di scrupoli e 
amoralità. Si trattava non solo di agenti segreti, ma di uomini in grado, un giorno di far fucilare dozzine di ostaggi in rappresaglia, un altro di mandare, 
uomini, donne e bambini ebrei ad Auschwitz e deportati politici a Mauthausen, e un altro ancora di prendere e mantenere accordi di tregua con 
formazioni partigiane, combattute con brutale asprezza fino a poco prima (C. Gentile, Intelligence e repressione politica, cit.; C. Gentile, I crimini di 
guerra tedeschi in Italia, cit., pag.431-436). 

371 R. Caporale, La Banda Carità, pag.208-212; CSSAU, Testimonianze, intervista a R. Vedovello e P. Gonzato; A. Galeotto, Brigata Pasubiana, Vol. II, 
cit., pag.1002; I. Mantiero, Con la brigata Loris, cit., pag.5-7, 184-185; ISTREVI, Testimonianze, intervista video a R. Vedovello, I e II parte, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/1-2-3-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-
comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana-dellaltopiano-dei-7-comuni/ e 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/seconda-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-
comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana/.  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/1-2-3-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana-dellaltopiano-dei-7-comuni/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/1-2-3-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana-dellaltopiano-dei-7-comuni/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/seconda-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/06/04/seconda-parte-intervista-al-dott-roberto-vedovello-riccardo-comandante-della-brigata-garibaldina-goffredo-mameli-alto-vicentino-e-pedemontana/
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LΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ generale 
 

La situazione militare in zona 
 

Mercoledì 25 aprile 1945 anche nelƭΩ!ƭǘƻ Vicentino i tedeschi cominciano ordinatamente a 
defluire verso nord.  

La ritirata germanica, che molti definiscono erroneamente una άǊƻǘǘŀ ŎŀƻǘƛŎŀέ (ma tale forse solo 
per i parametri tedeschi), segue al contrario percorsi ben prestabiliti, dove i reparti più integri si 
dividono in gruppi più ridotti e percorrono spesso arterie stradali secondarie, per poi ricongiungersi 
in prossimità degli imbocchi delle valli. 

Le prove di questa eccezionale organizzazione, nonostante la comunque tragica situazione 
militare, la troviamo anche sul nostro territorio: 

 

- a Vivaro di Dueville, il άtǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ-ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƎŜǊƳŀƴƛŎƻέ, che ha il suo Comando 
a Villa Da Porto, riesce a garantire ai reparti in transito copertura logistica e militare sino a 
ǘǳǘǘƻ ƛƭ ну ŀǇǊƛƭŜ ΩпрΣ ǎǾƻƭƎŜƴŘƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ con i suoi reparti della Flak-Luftwaffe 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜǘǊƻƎǳŀǊŘƛŀ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ;  
 

- a Dueville ς tra le località Villa Porto-Casarotto e Pilastroni, il άtǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻŘǘ 
tedescaέ, garantisce con sue squadre e ǎƛƴƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ну ŀǇǊƛƭŜ Ωпр un minimo di percorribilità 
ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ vari ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

 

- In piazza a Montecchio Precalcino,  presso Villa Tretti, 372 ƎƛŁ Řŀƭ нр ŀǇǊƛƭŜ Ωпр Ŝ ǎƛƴƻ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
28 si acquartiera una speciale unità tedesca che ha il compito di fornire ai reparti di passaggio 
assistenza logistica (vitto e alloggio); 

 

- al Forno Zanuso,373 Řŀƭ нс ŀǇǊƛƭŜ Ωпр ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ну ǳƴŀ άǎǉǳŀŘǊŀ ǇŀƴŜǘǘƛŜǊƛέ si insedia e inizia a 
produrre e distribuire il pane alle truppe di passaggio, per un totale di almeno 33 q di farina 
lavorata; 
 

- in Corte Bastia, sulla collina, continua ad operare un Reparto trasmissioni della Flak-Luftwaffe 
che ha il compito ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ militare di Villaverla-Thiene, ma 
anche di comunicare costantemente tramite segnali luminosi e radio, informazioni e ordini ai 
reparti in ritirata; un servizio che garantiscono sino alla notte del 28-29 ŀǇǊƛƭŜ ΩпрΤ 
 

- a Villa Nievo-Bucchia, è operativo da febbraio, sino a tutto il 28 ŀǇǊƛƭŜ Ψпр un Ospedale Militare 
tedesco;374  
 

- Villa Da Schio-Cita e a Casa Tretti i presidi della Wermacht e il Centro di ammasso bestiame 
presso la Segheria, partono in direzione a Thiene ƎƛŁ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ нт ŀǇǊƛƭŜ; 
 

- a Dueville e a Montecchio Precalcino, sono sequestrati alloggi per ospitare i reparti di 
passaggio; a Montecchio Precalcino, presso il Villino Forni Cerato (famiglie Tracanzan e 
Grendene), un reparto di 100 uomini vi è accampato dal pomeriggio del 28 sino alla mattina 

 
372 Villa Tretti, in via Stivanelle n. civico 2-4 a Montecchio Precalcino, proprietà di Alberto Tretti di Arturo e Lucia Munari, cl.18, da Montecchio 

Precalcino, patriota; quando i tedeschi se ne vanno, saccheggiano e danneggiano la Villa. 
373 Forno Zanuso, in viale Vittorio Emanuele III (ora don M. Chilese) a Montecchio Precalcino, proprietà di Maria Carli di Pio vedova Zanuso. I tedeschi 

hanno con loro oltre 30 q di farina e altri 3 q li sequestrano al forno, obbligano il fornaio a collaborare alla produzione del pane e quando se ne 
vanno portano con sé tutto ciò che rimane; fatto simile avviene anche presso il Forno di Giovanni De Marzi di Eugenio, in Via Marconi n.6 a 
tƛŜǾŜōŜƭǾƛŎƛƴƻΣ Řŀƭ нт ŀƭ нф ŀǇǊƛƭŜ Ωпр ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ōΦ мрнΣ мррΣ мулΣ онсΣ fasc. 9917, 10208, 12127, 22846; G. De Vicari, Centenario della 
Latteria Sociale, Diario di Biagio Buzzacchera, cit., pag. 80; L. Valente, Dieci giorni di guerra, cit., pag.55-60). 

374 Ospedale Militare tedesco (I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.190-193, 278; B. Gramola (a cura di), Memorie Partigiane, pag.88; G. Pendin, 
Villaverla. La Resistenza 40 anni dopo, cit.). 
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del 29 aprile; a Preara, Casa Tretti in Contrà San Rocco e Villa Cita-Da Schio dal 27 al 28 aprile 
άƻǎǇƛǘŀƴƻέ reparti in ritirata che si fermano per riposarsi, ripararsi e poi ripartire. 375 

 

A Forni di Valdastico un altro esempio di άǊƻǘǘŀ ŎŀƻǘƛŎŀέ tedesca: 
 

άIl comando era istallato in una casa e altri comandi minori in altre case. Subito tre uomini sono 
ŎƻƴŘƻǘǘƛ Řŀ ƎǳŀǊŘƛŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ ƛƴ ŎŀƴƻƴƛŎŀ ŀ ǇǊŜƭŜǾŀǊŜ ǇƻƭǘǊƻƴŜΣ ǘŀǾƻƭƛ Ŝ ǎŜŘƛŜ Χ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊƭŜ ƛƴ 
una casa dove vi era installata la radio trasmittente e vi errano cinque o sei uomini con le cuffie 
alle orecchie. Sono arrivate anche le cucine, errano molto moderne per quei tempi e anche 
grandi un metro di diametro; le caldaie erano montate su carri a ruote gommate e le caldaie 
errano piene di carne cruda. I tedeschi ordinarono di lavare tutta la carne delle caldaie con le 
ǎǇǳƎƴŜΣ Ŝ ŘƻǇƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƳƛǎŜǊƻ ƛ ǇŜȊȊƛ Řƛ ŎŀǊƴŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀƭŘŀƛŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ƛƭ ōǊƻŘƻΦέ 376 

 

bƻƴ ƳŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ŜǎŜǊŎƛǘƻ ƛƴ άǊƻǘǘŀ ŎŀƻǘƛŎŀέΦ 
 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ƭΩAlto Vicentino ŀǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘƛŀǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀ ŘŜƛ 
tedeschi dal fronte del Po: disturbare la loro ritirata e tentare di scardinare la loro organizzazione è 
fondamentale per impedirne una ordinata e coordinata ritirata verso la Alpi, o peggio, il loro 
riposizionamento sulle nuove linee difensive delle Prealpi VeneteΣ ƭŀ ά[ƛƴŜŀ .ƭǳέ. 

 

     Nella notte tra il 25 e il 26 aprile 1945 ƛ ƎǳŀǎǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ 
Ŧŀƴƴƻ ǎŀƭǘŀǊŜ ŘǳŜ Ǉƻƴǘƛ ǎǳƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ ¢ƛƳƻƴŎƘƛƻΥ ƛƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭƭŀ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άŘŜƭ /ƻǎǘƻέΣ ŀƭƭŀ 
periferia Sud Řƛ ±ƛƭƭŀǾŜǊƭŀΣ Ŝ ƛƭ άǇƻƴǘŜ wƻǎǎƻέ ƛƴ ƳŀǘǘƻƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŜƴǘǊŀ ŀ bƻǾƻƭŜŘƻ:377 

 

 
-  il ponte di Villaverla sul torrente Timonchio che permette di entrare a Villaverla e di proseguire 

per Thiene lungo la {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άŘŜƭ /ƻǎǘƻέ, una volta demolito obbliga i reparti in ritirata 
a proseguire per Isola Vicentina e la {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άŘŜƭ tŀǎǳōƛƻέ; 
 

-  il άǇƻƴǘŜ Ǌƻǎǎƻέ (perché in mattoni) sul torrente Timonchio che permette di entrare a Novoledo, 
e di proseguire per Montecchio Precalcino e Dueville, una volta sabotato mette in momentanea 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǉǳŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

Il mattino di giovedì 26 aprile 1945 la stessa squadra che ha eseguito il sabotaggio ai ponti, 
rinforzata dai partigiani della BǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ Řƛ bƻǾƻƭŜŘƻΣ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀ ŀƭ άtƻƴǘŀǊƻƴέ (una leggera 
altura lungo la strada che dalla SP άŘŜƭ /ƻǎǘƻέ ǇƻǊǘŀ ŀ /ŀǇƻǾƛƭƭŀ Řƛ /ŀƭŘƻƎƴƻΣ άƭŀ {ƛōŜǊƛŀέ), dove 

 
375 Alloggi sequestrati. Alcuni esempi: a Dueville in Via Molino (famiglia Dal Santo), un reparto di 300 uomini, dalle ore 7:00 alle 19:00 del 27 aprile; 

in Via Caprera (famiglia Bruni-Farina), un reparto di 150-200 uomini, dal pomeriggio del 27 alla mattina del 28 aprile; (famiglia Ceolato), 70 tedeschi 
si accampano e consumano 50 l di vino, 10 kg di pancetta, 2 q di fieno per i loro cavalli, e 1 q di legna per cucinare (ASVI, Danni di guerra, b.58, 148, 
224, fasc.3489, 9602, 15356). 

376 S. Residori, [ΩǳƭǘƛƳŀ ǾŀƭƭŜ, cit., pag.246. 
377 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, cit., Vol. IV, Cap. Controllo partigiano del territorio: la pianura Alto Vicentina e Bassanese, scheda: 25-27 aprile 

1945 - azioni partigiane a Villaverla e Montecchio Precalcino; in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/.  

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/
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ŦŜǊƳŀƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōƻƳōŀ άǎƛƎƴƻǊƛƴŀέ378 una macchina tedesca in avanscoperta, cui segue una 
violenta sparatoria contro la colonna tedesca che sopraggiunge.379 
 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ ŝ Řƛ ƛƴǘǊŀƭŎƛŀǊŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎǘǳǊōŀǊŜ ƭŀ ǊƛǘƛǊŀǘŀΣ ǊŜƴŘŜǊŜ 
insicure le vie di comunicazione, demoralizzare il nemico, e allo stesso tempo spingere le colonne in 
ritirata verso le strade e le vallate principali, che le rendano più vulnerabili agli attacchi aerei e 
terrestri. 
Nel nostro specifico caso, le formazioni partigiane hanno come obiettivo il liberare dalla presenza 
nazi-ŦŀǎŎƛǎǘŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ TimonchioςBacchiglione a Ovest e Astico-
Tesina a EstΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƭƳŜƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ Thiene, Sarcedo e Breganze, 
Caldogno e Villaverla e soprattutto  Dueville e Montecchio Precalcino. 
Ossia, si vuole costituire una ά½ƻƴŀ ƭƛōŜǊŀέ, un cuneo di territorio liberato, che parta a Nord dalla 
{ǘǊŀŘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άDŀǎǇŀǊƻƴŀέ tra Thiene e Breganze, arrivi a Sud quasi a Monticello C. Otto - 
Vicenza, e come lati preveda le allora {ǘǊŀŘŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ a Est e άdel /ƻǎǘƻέ a Ovest. 
¦ƴ ŎǳƴŜƻΣ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ƭŜ ǘǊǳǇǇŜ ƛƴ ǊƛǘƛǊŀǘŀ a percorrere le arterie 
principali ad esso laterali e di indirizzarsi verso le valli maggiori del Leogra-Astico e del Brenta, 
nonché ovviamente di poter mettere in sicurezza una grossa porzione di territorio e la sua 
popolazione. 

 

Alla SAREB άla tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ 380 in località Moraro di Montecchio Precalcino, i repubblichini di 
guardia fuggono già la sera del 25 aprile, e allo stesso tempo il comandante tedesco si allontana con 
ƛ ǎǳƻƛ ǳƻƳƛƴƛ ǎŜƴȊŀ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŦŀǊ ǎŀƭǘŀǊŜ ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀΦ 
Lƭ Ƴŀǘǘƛƴƻ ŘŜƭ нс ŀǇǊƛƭŜΣ ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŘǳŜ ǇŀǘǊƛƻǘƛ όDƛǳǎŜǇǇŜ tƛƎŀǘƻ Ŝ tƛŜǘǊƻ άwƛƴƻέ DǊŀȊƛŀƴύΣ ƭŀ 

άtƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ è occupata anche grazie alla collaborazione delle guardie civili armate in servizio. 
Per difendere la fabbrica da eventuali controattacchi, lΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ viene rinforzata con altri 
partigiani ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Řƛ [ŜǾŁ.381 
 

/ƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ƴŀȊƛ-ŦŀǎŎƛǎǘŀ ƛƴ ǊƛǇƛŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ organizzano delle squadre  che si recano, casa per casa, a disarmare ed arrestare 
i brigatisti locali, e per tentare di arginare i saccheggi a danno della popolazione compiuti  da gruppi 
isolati di repubblichini e tedeschi.382 
Il primo obiettivo ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ƛ ŎŀǇƛ ǊŜǇǳōōƭƛŎƘƛƴƛ ƭƻŎŀƭƛΣ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ ǳna 
squadra di Levà composta da Gio Batta Baccarin, Palmiro Gonzato, Giuseppe Anzolin, Francesco 
Giuseppe Bortoli e Lino Sbabo . 
Prima visita ŝ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩabitazione a Preara, in via Paradiso (ora S. Francesco), del capo dei 
ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛΣ ƛƭ άƎƻōōƻέ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ, e mentre Baccarin e gli altri si acquattano dietro alla siepe di fronte 
casa, Palmiro Gonzato va a bussare alla porta. 
Gli viene ad aprire la moglie del Dal Balcon, Gioconda Bettanin,  che lo conosce bene perché già 
colleghi di lavoro per due anni alla SAREB, lo fa entrare, ma a richiesta gli risponde che il marito non 
ŎΩŝ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǇŀǊǘƛǘƻ ƭŀ ǎŜǊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ. 
Mentre due partigiani restano fuori di guardia, altri due entrano in casa ed iniziano a perquisirla; a 
quel punto è la moglie stessa che indica loro il nascondiglio delle armi. Vengono così sequestrate un 
Ǉƛǎǘƻƭŀ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘǊƛŎŜ ά{ǘŜƴέ inglese con tre caricatori e 2 bombe a mano; prima di andarsene i 
partigiani rilasciano regolare ricevuta. 

 
378 .ƻƳōŀ άǎƛƎƴƻǊƛƴŀέΥ ƎǊŀǇǇƻƭƻ Řƛ ōƻƳōŜ ŀ Ƴŀƴƻ άōŀƭƛƭƭŀέΣ ǊƛƴŦƻǊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƭŀǎǘƛŎƻΣ Ŝ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎŀƭȊŀ Řŀ ŘƻƴƴŀΦ 
379 I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.189-190; B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.86-87. 
380 SAREB, Società Anonima Rag. Eugenio Benazzoli. 
381 P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.103-104; PL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.229; DVD - Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; 

in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/.  
382 Il 26 aprile 1945, primi saccheggi a Dueville e Novoledo: PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. La situazione militare in zona, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/
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La stessa squadra prova Ǉƻƛ ŀŘ ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ ƭΩŜȄ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ Giovanni ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ 
¢ƛƴƻƴέΣ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Řƛ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ ŘŜƭ ǊŀǎǘǊŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мн ŀƎƻǎǘƻΣ Ƴŀ ƛƴ 
via Molle tutta la famiglia Vaccari ha già spiccato il volo. 
Stessa risultato a Casa Todeschini in via MaglioΣ ŘƻǾŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άǊŜƎƎŜƴǘŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻέ è già scappato 
con tutto il parentado. 
Come da tradizione, i capi scappano sempre per primi. 

Più fortunate sono le altre  squadre ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ Ŝ ŘŜƭ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ƴƻǘǘŜ 
riescono a disarmare tutti gli altri brigatisti del paese; i più compromessi ed esagitati sono anche 
arrestati (Giordano Anzolin, Lorenzo Barausse, Vincenzo De Castro, Francesco Garzaro, Giuseppe 
Pigato, dott. Gaetano Rigoni, Adamo Todeschin e Amerigo Valente), mentre i meno coinvolti e 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀǎŎƛŀǘƛ  ŀ άǇƛŜŘŜ ƭƛōŜǊƻέ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ uscire di casa. 

In questi giorni, tra Povolaro, Dueville, Novoledo, Levà e Montecchio Precalcino sono catturati 
qualche centinaio di tedeschi e repubblichini, subito occultati nelle improvvisate prigioni isolate 
nella campagna e in collina. 383 
 

A Novoledo di VillaverlaΣ ƛƴ Ǿƛŀ ±ŜƎǊŜΣ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎƻƴǘǊƻ ŀ ŦǳƻŎƻ Ŏƻƴ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ 
organizzati a άposto di bloccoέ, restano uccisi un capitano e un maresciallo della contraerea tedesca, 
la Flak; uno dei quattro soldati che erano con loro e che riescono a fuggire, ferito mortalmente, 
ƳǳƻǊŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ aƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ [ǳŦǘǿŀŦŦŜ Řƛ /ŀƭŘƻƎƴƻΦ384 
 

A Dueville, dopo il bombardamento alla Stazione ferroviaria e al Lanificio Rossi del 23 aprile (ore 
мпΥолύΣ ƭŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭ нс ŀǇǊƛƭŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǳōƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ !ƭƭŜŀǘƻ: ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ 
ferroviaria e il lanificio con i suoi magazzini militari. 385 

 

La notte tra il 26 e 27 aprile 1945, il 2° Btg. ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ di Novoledo tenta di disarmare i tedeschi 
ŘŜƭƭΩAeroporto in località Braglio Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΣ Ƴŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀƭƭƛǎŎŜ Ŝ ǾƛŜƴŜ ŦŜǊƛǘƻ ŀ ƳƻǊǘŜ ƛƭ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ 
Fortunato Spinella.386 

A Sarcedo, un gruppo di partigiani della .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ, comandati da Antonio 
/ŀǊƻƭƭƻ ά±ƛƻƭŀέΣ ǘŜƴǘŀ Řƛ ŦŀǊ ǎŀƭǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭ Torrente Igna lungo la {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άDŀǎǇŀǊƻƴŀέ 
ǘǊŀ ¢ƘƛŜƴŜ Ŝ {ŀǊŎŜŘƻΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇƭƻǎƛǾƻ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƛƳŀ ŘƛǎŀǊƳŀƴŘƻ ƛ ōǊƛƎŀǘƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ά/ŀǇŀƴƴƛέ ŀ Fara Vicentino. 
5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀōƻǘŀƎƎƛƻΣ ǘǊŀƴǎƛǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻƴǘŜΣ ŘƛǊŜǘǘƻ ǾŜǊǎƻ ¢ƘƛŜƴŜΣ ǳƴ ǎƛŘŜŎŀǊ ǘŜŘŜǎŎƻ 
che individua i sabotatori; ne nasce uno scontro a fuoco dove i due tedeschi restano feriti, ma i 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜǾƻƴƻ ǎƻǎǇŜƴŘŜǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ 

Sempre la stessa notte, i presidi tedeschi di Povolaro (Scuole elementari), Dueville (Scuole 
elementari) e di Montecchio Precalcino (Villa Cita, Casa e Segheria Tretti) lasciano i loro 
accasermamenti e si dirigono a Nord. 
 

 
383 I siti utilizzati dal Distaccamento di Montecchio-Preara ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ƛƴ ǇƛǴ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŎƻƭƭƛƴŀΤ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ άƻǎǇƛǘƛέ 

sono concentrati nelle cantine di Contrà Bastia; dopo la Liberazione tutti i   tedeschi vengono consegnati agli americani, mentre i repubblichini sono 
ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ {Φ !ƴǘƻƴƛƻ ŀ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ Ŝ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ora ǎŜŘŜ ŘŜƭ /[b ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ά/ƻƳŀƴŘƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ 
ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀέΦ 
I siti utilizzati dal Distaccamento di Levà sono presso la stalla di /ƻƴǘǊŁ 5ŀƭƭŀ {ǘŜƭƭŀ ά¢ƻƳŀǎŜǘǘƛέ, oltre la Contralonga e il torrente Igna in territorio 
comunale di Sarcedo (oggi via Braglio, 65 - !ƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻ άŘŀƛ ¢ƻƳŀǎŜǘǘƛέύ Ŝ presso, sempre in territorio comunale di Sarcedo, il vecchio fabbricato di 
/ƻƴǘǊŁ {ƻƭŘŀ ά/ŀǊƻƭƛέ, più a sud di Contrà Dalla StellaΣ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ LƎƴŀ όƻƎƎƛ ǉǳŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ǇƛǴύΦ Dopo la Liberazione 
anche questi prigionieri vengono portati nel capoluogo e consegnati o agli americani o imprigionati in Oratorio (CSSAU, b.7, Relazione della Brigata 
ά[ƻǊƛǎέ; P. Gonzato, L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.96). 

384 Le vittime sono il capitano Wilhelm Dörfer, il maresciallo Wilhelm Abel e il soldato Joseph Witzel. La squadra partigiana che ha ingaggiato lo scontro 
a fuoco è ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ !ƴǘƻƴƛƻ DƛǳŘƛŎƻǘǘƛ ά¢ƻƳέΣ tƛŜǊƛƴƻ aŀƴǘƛŜǊƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŜ ½ƻƭƛƴΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀ Lǘŀƭƻ aŀƴǘiero 
ά!ƭōƛƻέ Ŝ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ CŀōǊƛǎ ά{Ŏŀƭŀέ όStoria Vicentina, di G. Marenghi, [ΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ·, cit., pag.4-5; B. Gramola, Memorie 
Partigiane, cit., pag.93; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, ci, pag.151-165; G. Pendin, Villaverla. La Resistenza 40 anni dopo, cit., pag.38). 

385 Danni del bombardamento del 23 aprile a Dueville: PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. La situazione militare in zona, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/.                                                                                                                                                          

386 Fortunato Spinella Řƛ [ǳƛƎƛ Ŝ aŀǊƎƘŜǊƛǘŀ 5ŀƭƭΩLƎƴŀΣ ŎƭΦмтΥ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ŎƻƳōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ 
Bronzo al Valor Militare (ASVI, Danni di guerra, b.202 fasc.13911, 13895; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, pag.190-191; B. Gramola, Memorie 
Partigiane, cit., pag.88; G. Pendin, Villaverla. La Resistenza 40 anni dopo, cit., pag.71-75). 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/


149 

 

5ŀƭƭΩalba di venerdì 27 aprile 1945, il transito dei vari reparti in ritirata aumenta ulteriormente, 
e con il loro passaggio anche i saccheggi a danno della popolazione: 

-  A Novoledo centro vengono sottoposte a razzia almeno 7 famiglie;387 
-  A Dueville, se si escludono i morti e le almeno 46 famiglie depredate del centro del paese,388 

nel restante territorio comunale si contano ulteriori 4 morti e oltre 34 famiglie colpite, metà 
delle quali nella direttrice Vivaroς5ǳŜǾƛƭƭŜΣ Ŝ ƳŜǘŁ ƭǳƴƎƻ ƭŀ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ 
tra Povolaro e Passo di Riva;389  

-  A Montecchio Precalcino perlomeno 7 famiglie sono danneggiate, non solo con saccheggi, 
ma soprattutto a causa di un attacco aereo americano contro una colonna tedesca in 
ritirata:  

 

-  in via Venezia: ŝ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Orsola Giorio390 di Francesco; 

-  in via Marconi (già Contrà Giudea): sono saccheggiate le abitazione di Francesco 

Doppieri391 di Giovanni e al n.1 di Giuseppe Campagnolo392 di Valentino; 

-  in viale Vittorio Emanuele III: vengono danneggiati Igino Garzaro393 di Domenico e 

Biagio Buzzacchera394 di Biagio;  

-  in via Astichello: al n. 6, è ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Lucia Zenere di Luigi;395 

-  in via Palugara: ŝ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Giuseppe Campagnolo396 di Gio Batta. 
 

[ΩŀǘǘŀŎŎƻ aereo e partigiano alla colonna tedesca in via Roma 
Quel mattino del 27 aprile, in via Roma a Montecchio Precalcino, tra Contrà Capo di Sotto e il 

Municipio - Chiesa, tre cacciabombardieri americani P-47 del 350° Gruppo 
attaccano in picchiata almeno un paio di volte una colonna di paracadutisti 
germanici (Fallschirmjäger) che, partita ŘŀƭƭΩOspedale Militare tedesco di 
Villa Nievo-Bucchia, dove ha passato la notte, è diretta ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά.ŀǊŎƻƴέ 
ŀ ¢ƘƛŜƴŜΣ ƭǳƻƎƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ di Fallschirmjäger.397  
Un ulteriore mitragliamento i cacciabombardieri lo eseguono lungo viale 
Vittorio Emanuele III (ora don M. Chilese) e almeno un quarto lungo via 

 
387 Famiglie saccheggiate a Novoledo il 27 aprile 1945: PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. La situazione militare in zona, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 
388 La Strage e le famiglie saccheggiate a Dueville il 27 aprile 1945: Idem. 
389 Famiglie saccheggiate nel territorio del Comune di Dueville il 27 aprile 1945 (escluso il centro del capoluogo): Idem. 
390 Orsola Giorio Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ Ŝ !ƴƎŜƭŀ {ŀŎŎŀǊŘƻ ǾŜŘΦ 5ŀƭƭΩ!ƳƛŎƻΣ ŎƭΦ муфрΣ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΤ ǎƻƭŘŀǘƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛŀƴƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀōƛǘazione, 

asportando una bicicletta (ASVI, Danni di guerra, b.180, fasc.12176). 
391 Francesco Doppieri di Giovanni e Margherita Retis, cl.05, da Montecchio Precalcino; la sua abitazione rurale è saccheggiata dai tedeschi in ritirata; 
ǾƛŜƴŜ Ǌǳōŀǘƻ ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŘΩƻǊƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ Řŀ ǘŀǎŎŀΣ н ƭŜƴȊǳƻƭŀ Řƛ ƭƛƴƻΣ тл ƭ Řƛ Ǿƛƴƻ Ŝ ŎƛǊŎŀ мл ƪƎ Řƛ ǎŀƭŀƳƛ ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ Řƛ Guerra, b. 119 e 128, fasc.7556 
e 8152). 

392 Giuseppe Campagnolo di Valentino e Angela Carlesso, cl.07, da Montecchio Precalcino; i tedeschi asportano: 2 pecore con lana, 20 salami, 3 
pancette, 150 l. vino, 1 anitra e 1 faraona da riproduzione, 20 uova, 1 frusta, 2 q. legna, 3 q. di erba medica, 1 chiave inglese, 1 pinza, 1 fiasca da 50 
l vuota, 6 bicchieri vetro, 1 calesse a 2 ruote, 4 sacchi, 1 tuta da lavoro, 5 asciugamani di spugna nuovi e 7 usati, 10 salviette, 1 orologio uomo, 1 
pullover lana nuovo da uomo, 10 fazzoletti, 1 coperta di lana, 3 paia di mutande da uomo nuove, 4 m tela di lino, 3 paia calze lana uomo nuove, 3 
magliette fini da uomo, 1 flanella lana da donna (ASVI, Danni di guerra, b.231, fasc. 15791). 

393 Igino Felice Giochino Quinto Garzaro di Domenico e Maria Grotto di Antonio, nato a Montecchio Precalcino, cl.1884, residente a Piovene 
wƻŎŎƘŜǘǘŜΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘŜ Řƛ Ǿƛƴƛ Ŝ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜŘƛǘƻ ŀƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ƴŜǊƻέΤ ǎǇƻǎŀ ƛƴ ǇǊƛƳŜ ƴƻȊȊŜΣ ƛƭ о ŦŜōōǊŀƛƻ мфлфΣ IŜŘŘŀ aŀǊƎƘerita Basso di Gio 
Batta e Vittoria Italia Libera Solferini di Carlo Corinna, nata a Montecchio Precalcino, cl.1886, sorella di Jacopo Ugo Basso; sposa in seconde nozze, 
nel 1920, Domenica Benetti di Antonio da Villaverla. Le truppe tedesche durante la ritirata, si appropriano di un camioncino Bianchi, tipo 15, targato 
VI 3204, occultato nella campagna di Montecchio Precalcino e di sua proprietà (ASVI, Danni di Guerra, b.246, fasc.16896; ACMp, Uff. Anagrafe e 
Archivio; APMp, Registro dei Battezzati, b.506). 

394 Biagio Buzzacchera di Biagio e Caterina Giaretta, cl.1881, da Montecchio Precalcino; mentre è ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƛƭ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ 
contro la colonna dei paracadutisti tedeschi, mentre tutta la famiglia è rifugiata in cantina, soldati tedeschi sottraggono un orologio in oro-argento 
da uomo, una gallina e un coniglio (ASVI, Danni di guerra, b.238, fasc.16288). 

395 ASVI, Danni di Guerra, b. 208, fasc. 14414. 
396 Giuseppe Campagnolo di Gio Batta; soldati tedeschi rubano una bicicletta (ASVI, Danni di guerra, b.348, fasc.24784). 
397 È un Reparto della 1ª o 4ª Fallschirmjäger Division, 1ª o 4ª Divisione paracadutisti (L. Valente, Dieci giorni di guerra, cit., pag. 231). 
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Astichello, dove i paracadutisti tentano di distruggere 
definitivamente sia gli automezzi bloccati che il 
materiale trasportato perché non cada in mano 
nemica.  

Un nutrito gruppo di partigiani del Distaccamento di 
Preara-Montecchio della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ, riuniti presso 
Villa Falda-Ferella,398 άa monteέ di via Roma, guidati da 
DƛǳǎŜǇǇŜ [ƻƴƛǘǘƛ άaŀǊŎƻƴέ e Santo Carolo approfittano 
della situazione per attaccare anche da terra e da 
posizione favorevole la colonna tedesca, e cioè dal 
vignale Ŝ Řŀƭ ŦƛƭŀǊŜ Řƛ άƳƻǊŀǊƛέ όƎŜƭǎƛύ di Villa Falda-Ferella verso via Roma, che permette loro di avere 
ǳƴΩarea di sparo utile che va da Casa Retis alla /ŀǎŀ άŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀέ nel retro della Canonica. 
Gli automezzi germanici ŎƘŜ ǎŦǳƎƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ-americano, giunti lungo il 
viale subiscono un ulteriore attacco aereo, che poi sarà ripetuto una quarta volta in via Astichello. 

 

 

Sebbene i tedeschi, prima di abbandonare i mezzi danneggiati, tentino di distruggere il materiale, le 
armi e le munizioni in essi contenuti, notevole è la quantità di armi e munizioni recuperata dai 
partigiani, tra cui un cannone Flak 37 da 88 mm, una mitraglia da 20 mm e ben dieci automezzi 
potenzialmente recuperabili tra auto e camion.399  
±ƛǎǘŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŜ visto che corpi non se ne sono trovati, 
è facile ipotizzare che le perdite tedesche in vite umane non siano state poche. 
 

Un buon άbottinoέ lo è stato certamente anche per molti abitanti del luogo, abituati alle continue 
ristrettezze dovute alle limitazioni e ai sacrifici dovuti alla guerra, a cui tutta quella άǊƻōŀέ deve 
essere apparsa come una άmanna dal celoέΥ ƭa regola principale è quella di sopravvivere, che spesso 
significa arrangiarsi in ogni maniera possibile, utilizzando tutte le occasioni e facendo ricorso a 
qualsiasi espediente. 
Vi è inoltre un ŦƛƻǊŜƴǘŜ άmercato neroέ di generi di qualsiasi tipo, soprattutto alimentari, ma non 
solo, e quei camion carichi di materiali a portata di mano è apparso a molti un invito da non farsi 
ripetere. 

 
398 Villa Brugnolo Ferella-Falda, è raggiungibile da Stivanelle, n.1 e da via Togarello n.1, è appartenuta  ai Brugnolo, Molosello, Nievo, Sesso, Falda. È 
άǇƻǎǘŀ ǎǳ Řƛ ǳƴ ǇƻƎƎƛƻ ǎƻƭŜƎƎƛŀǘƻΣ ƛǎƻƭŀǘŀ ƛƴ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ǇŜǊŜƴƴŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ vigneti, di dimensioni 
ƳƻŘŜǎǘŜΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Řƛ ǾŀǊƛŜ ŜǇƻŎƘŜ (il primitivo edificio è della fine del XV sec.) attuata dal prof. 
[ŜƻǇƻƭŘƻ CŀƭŘŀ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ όмфнуύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻέ ( N. Garzaro, di Montecchio Precalcino e di Toponomastica  
stradale, cit., pag.515-518; G. e N. Garzaro, [ΩǳƳƛƭŜ ǘŜǎƻǊƻ Řƛ ǳƴ ǇŀŜǎŜ, cit., pag.341.347). 

399 ASVI, Danni di guerra, b.208 fasc.14414; G. Vescovi, wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ, cit., pag.174; G. De Vicari, Centenario della Latteria Sociale, 
Diario di Biagio Buzzacchera, pag.80-81; PL. Dossi, !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., pag.17 (foto); Dvd, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/; G. De Vicari, Centenario 
della Latteria Sociale, Diario di Biagio Buzzacchera, pag.80-81. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/12/16/resistere-a-montecchio-precalcino-2/
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A prova di ciò, da alcune testimonianze si è appreso che due o tre automezzi militari ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ si sono riparati sotto i portici della fattoria Berlato, ma che poi si sono  άǾƻƭŀǘƛƭƛȊȊŀǘƛέΣ 
tedeschi compresi. 
Una probabile soluzione almeno parziale al mistero la possiamo trovare nel rapporto stilato dalla 
ƭƻŎŀƭŜ άSquadra recuperiέ400 della Polizia partigiana401 di Montecchio Precalcino, che dopo la 
Liberazione ha sequestrato un ingente quantitativo di materiale appartenuto alle forze armate 
germaniche, guarda caso immagazzinato proprio nel granaio della stessa fattoria Χ ό{ƛŎΗύ 

 
Altro caso è stata la άŘŜǇǊŜŘŀȊƛƻƴŜέ che ha subito il cannone Flak 37 da 88 mm abbandonato dai 

tedeschi in fuga lungo il viale del capoluogo, proprio a ridosso del Caseificio Sociale, compreso il suo 
rimorchietto per il trasporto dei proiettili che, finito nella roggia Montecchia tra la Chiesa e il 
Caseificio (allora non ancora tombinata), è poi svanito nel nulla, anche se si dice giri ancora per il 
άaƻƴǘŜέΧ (Sic!) 

 

Ma, se a Montecchio non ci sono conseguenze dirette o indirette verso la popolazione, a Dueville 
ǉǳŜƭ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛƻ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǘǊŀƎƛŎŀΦ402 

Qualche ora prima, a Dueville, i tedeschi del locale presidio hanno lasciano il paese in direzione 
di Villaverla, dove si uniscono a quel Comando per ripartire assieme verso Nord il giorno successivo. 
La scarsità di autoƳŜȊȊƛ Ŝ ƭŀ ŦǊŜǘǘŀ Řƛ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ loro di svuotare 
i magazzini di prezioso materiale logistico della Luftwaffe όƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ǘŜŘŜǎŎŀύ presso le Scuole 
Elementari di via 4 Novembre, ma soprattutto i magazzini ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎŀǇŀƴƴƻƴƛ ŘŜƭ [ŀƴƛŦƛŎƛƻ 
wƻǎǎƛΣ ƛƴ ǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾΩŝ immagazzinato materiale specialistico soprattutto per le 
telecomunicazioni, quali ricevitori e trasmettitori radio, materiale per i radar contraerei di 
sorveglianza e puntamento, telefoni da campo, antenne, batterie, valvole e altro materiale elettrico.  
Anche a Dueville questo evento offre alla gente una occasione inaspettata: merce di qualsiasi genere 
da arraffare, da portare a casa, da scambiare, da vendere, da riutilizzare. 
Infatti, partiti i tedeschi, sempre più duevillesi cominciano ad entrare nei fabbricati per dare inizio 

al άǘǊŀǎƭƻŎƻέ; qualcuno arriva anche con carriole, carrettini e carretti trainati da somari. 
 

 
400 ά{ǉǳŀŘǊŀ ǊŜŎǳǇŜǊƛέ. È una squadra della Polizia partigiana incaricata del recupero, sequestrare o comunque segnalazione Řƛ ōŜƴƛ άǇǊŜŘe Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ 

(armi, munizioni, denaro, moto, vetture, autocarri, strumenti ottici, radio, pneumatici, animali, cucine da campo, ŀǘǘǊŜȊȊƛ ǾŀǊƛΣ ŜŎŎΧύ, abbandonati 
o detenuti da gruppi, singoli cittadini o società. 
Il CLN comunale e la Giunta municipale provvisoria, accerta la provenienza dei beni e determinato il loro  ǎǘŀǘǳǎ Řƛ άǇǊŜŘŀ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέΣ in parte gli 
trattengono  per proprio uso amministrativo e in parte li consegnano al CLNP e alla Prefettura, presso il centro di raccolta istituito presso ƭΩex 
hǊŦŀƴƻǘǊƻŦƛƻ Ŝ {Ŏǳƻƭŀ !ǊǘƛƎƛŀƴŀ ά!ƭƭƛŜǾƻ tƛƭƻǘŀ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƻ wƻǎǎƛέΣ ƛƴ /ƻƴǘǊŁ {Φ 5ƻƳŜƴƛŎƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ. 

401 La Polizia partigiana (o Polizia ausiliaria oppure Polizia ausiliaria partigiana) è istituita nel 1945 da parte del CLN, con l'intento di mantenere 
l'ordine pubblico, nel controllo e nella ricerca di fascisti e collaborazionisti e nella repressione dei reati comuni (annonari, legati al mercato nero e/o 
al possesso di άǇǊŜŘŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜ detenute). 

402 PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. La situazione militare in zona, in 
 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/


152 

 

Alle 8:00 del mattino del 27 aprile, lungo la {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άDŀǎǇŀǊƻƴŀέ, a Pra Sarcedo (Al 
Cavallino), una colonna tedesca, dopo essere stata attaccata dai partigiani ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ 
DǊŀƴŜȊȊŀέ, contrattacca salendo in rastrellamento verso la Piazza di Sarcedo.403 
È in quei frangenti che 9ǊƳƛŘƻ Cŀƴǘƻƴ ά!ǊƳƛŘƻέ viene catturato per poi essere seviziato e infine 
barbaramente ucciso a Montecchio Precalcino. 
Ermido Fanton, cl.23, da Sarcedo, è un partigiano del Distaccamento di Sarcedo della Brigata 
άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέΣ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ άAl /ŀǾŀƭƭƛƴƻέ 
conduce alla Piazza di Sarcedo, nei pressi di Casa Strobbe (oggi entrata Scuole Medie di Sarcedo); 
ŎŀǊƛŎŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ŎŀƳƛƻƴ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜ ǾŜǊǎƻ {ŀƴŘǊƛƎƻ Ŝ ƭŀ {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέΣ ma 
superato Montecchio Precalcino, via Astichello e via Cerato, superata anche Casa Marchiori, in via 
Forni (la strada quasi parallela al torrente Astico ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭƭΩ!ǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ 
e alle Fornaci Stecchini, oggi pizzeria) è fatto scendere e spinto verso via Bentivoglio; fatti pochi 
ƳŜǘǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ prima άŎŀǾŜŘŀƎƴŀέ che si stacca sulla sinistra, viene ucciso  con i calci dei fucili 
sulla testa e lasciato lì insepolto. 
 

Lo  stesso giorno, nelle stesse ore, e sempre in territorio di Sarcedo, il comandante partigiano 
ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŜȊȊŀέ !ƭŦǊŜŘƻ CŀōǊƛǎ άCǊŀƴŎƻέ,404 riuscito a evadere da Villa Cabianca 
di Longa di Schiavon, άŎƻǾƻέ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ del BdS-SD nazista, sta tentando di raggiungere 
Zugliano già liberata dai suoi partigiani.405 
άCǊŀƴŎƻέΣ Řopo essere riuscito ad attraversare il torrente Astico grazie a un barcaiolo,406 viene ferito 
in prossimità degli argini dalle SS di Longa che lo stanno inseguendo. 
Costretto a invertire la sua fuga, da Nord ǾŜǊǎƻ {ǳŘΣ άCǊŀƴŎƻέ attraversa Contrà Alberetto (ora 
Pozzani),407 dove non si ferma per non compromettere i residenti. 
Viceversa, le SS, appoggiate probabilmente anche da soldati di un reparto tedesco che in quelle 
stesse ore sta effettuando un rastrellamento,408 sono convinte che άCǊŀƴŎƻέ si sia nascosto in una 
delle case della contrada e cominciano a perquisire e a sparare attraverso porte e finestre, 
ǳŎŎƛŘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ Marco Fantin e ferendo sua figlia Antonia. 
Non trovandolo e indirizzati da una spia del luogo, le SS si dirigono verso Casa Contin; ma anche lì 
άCǊŀƴŎƻέ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŦŜǊƳŀǘƻΣ Ƙŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ŀƴŎƻǊŀ ǾŜǊǎƻ {ǳŘΣ ǾŜǊǎƻ Preara e Levà di Montecchio 
Precalcino, quando in aperta campagna, ai bordi di un fosso, si ferma sfinito. 
Raggiunto dalle SS e dalla spia, viene ucciso con più colpi alla testa. 

 

 
403 Secondo alcune testimonianze la colonna è formata da cinque o sei automezzi autoblindati, e che in piazza a Sarcedo, forse dal giorno precedente, 

è già presente un secondo gruppo tedesco, che su due camion e acquartierato presso le Scuole elementari. 
404 !ƭŦǊŜŘƻ CŀōǊƛǎ άCǊŀƴŎƻέ,404 di Pietro e Santa Orsola Pasin, cl.20, da Zugliano; già insegnante elementare e sottotenente Alpino, poi partigiano della 
άaŀȊȊƛƴƛέ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŎƻƳōŀǘǘŜ ŀ DǊŀƴŜȊȊŀ Ŝ ŘƻǾŜ ǊƛƳŀƴŜ ŦŜǊƛǘƻΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ /ŀǇƻ Řƛ {ǘŀǘƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ GranezzaέΣ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ 
άaΦ hǊǘƛƎŀǊŀέΤ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ Řŀƛ ƴŀȊƛ-ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ ну ƳŀǊȊƻ Ψпр ŀ aƻƴǘŜ Řƛ /ŀƭǾŜƴŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ 9ŘƳƻƴŘƻ ½ŀǾŀƎƴƛƴ άaƻƴŘƻ ±ŀƧǎŀƴŀέΣ άCŜǊǊŀǊŀέ 
(probabilmente Giovanni Crosara da Consandolo (Fe), figlio di un ferrarese e di una donna di Lugo ViŎŜƴǘƛƴƻύ Ŝ CǊŀƴŎŜǎŎƻ ½ŀƭǘǊƻƴ ά{ƛƭǾŀέΦ ¢ǊǳŎƛŘŀǘƻ 
ŘŀƭƭŜ {{ Řƛ ±ƛƭƭŀ /ŀōƛŀƴŎŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Řƛ /ƻƴǘǊŁ tƻȊȊŀƴ Řƛ {ŀǊŎŜŘƻ ƛƭ нтΦпΦпрΦ : ŘŜŎƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛtare alla memoria; a lui è 
dedicata la Scuola primaria di Zugliano (CASREC, b.66, Relazione storica della Brigata Martiri di Granezza; G. Cappellotto, L. Carollo, L. Marcon, 
Sarcedo: pagine di storia, cit., pag.93-95; F. Offelli, Alfredo Fabris, cit.; PL. Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. IV, scheda: 27 aprile 1945 - scontri 
a Sarcedo; in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/).  

405 PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. LΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ. [ŀ άb!{{!έΥ ƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ - Venerdì 27 aprile 1945: Mario Carità è ancora a Villa Cabianca, in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 
406 [Ω!ǎǘƛŎƻ è in piena a causa delle piogge intense di quei giorni, inoltre i due ponti, quello di Sandrigo (SP Marosticana) e quello di Breganze (SP 

Gasparona) sono distrutti: il primo per bombardamento aereo Alleato del 15 febbraio Ω45; il secondo per il sabotaggio partigiano del 18-19 marzo 
Ψпр. I ponti sono stati sostituiti, essenzialmente per il traffico militare, da guadi-passerella costruiti dallΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŘŜǎŎŀ Todt, anche se 
almeno quello di Sarcedo è già stato distrutto il 24 aprile. In alternativa esistono altri tre possibilità: la prima, il guado civile che collega Sandrigo  e 
Montecchio Precalcino (4 Strade- via Guado);  la seconda, il guado civile che collega Mirabella di Breganze e Preara di Montecchio (via della Seriola-
via Praoti)Τ ƭŀ ǘŜǊȊŀΣ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ ōŀǊŎŀƛƻƭƛΦ Lƴ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ǇƛŜƴŀΣ ŎƻƳΩŝ ǉǳŜƭ нт ŀǇǊƛƭŜΣ ƛ ƎǳŀŘƛ sono impraticabili e 
quindi rimangono solo i barcaioli. 

407 [ΩŀǘǘǳŀƭŜ Contrà Pozzan di Sarcedo, durante la guerra era denominata Contrà Alberetto Ŝ ƭΩƻƳƻƴƛƳŀ Ǿƛŀ ŀƭƭƻǊŀ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ŀƴŎƻǊŀΦ  
408 Vedi episodio precedente. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/21/quarto-volume/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/
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Venerdì 27 aprile 1945: alla Casetta rossa si prepara lΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ 
dei centri abitati di Novoledo, Levà, Preara, Montecchio Precalcino e Dueville 
 

Un breve riassunto: in Veneto e ¢ǊŜƴǘƛƴƻΣ ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 
costituito il Comando Militare Unico della Resistenza Veneto-Trentina, da cui dipendono nel 
Vicentino:409 

-  il Comando Unico Militare Zona aƻƴǘŀƎƴŀ άDŀǊŜƳƛέ όǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ±ŀƭ ŘΩ!ǎǘƛŎƻύ; 
-  il Comando Unico Militare Zona aƻƴǘŀƎƴŀ άhǊǘƛƎŀǊŀέ (sino alla Val Brenta); 
-  e il Comando Unico Militare Zona tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀέ. 
 

Il Comando Unico Militare Zona tƛŀƴǳǊŀ ά±ƛŎŜƴȊŀ (CZP Vicenza), ha giurisdizione su tutta la 
pianura vicentina e i Colli Berici, sino alle aree contermini ƭΩƛƳōƻŎŎƻ ŘŜƭƭŜ valli e la pedemontana. 

Il CZP Vicenza, è guidato da DŀŜǘŀƴƻ .ǊŜǎǎŀƴ άbƛƴƻέ (comandante della Divisione territoriale 
ά±ƛŎŜƴȊŀέ), da cui dipendono:  

 

- la Divisione territoriale ά±ƛŎŜƴȊŀέ, strutturata su sette Brigate e un Battaglione, a cui 

viene aggregata anche la Brigata territoriale άaŀǊǘƛǊƛ Řƛ DǊŀƴŎƻƴŀ LLέ, un reparto 

appartenente alla 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά!ǘŜƻ DŀǊŜƳƛέ. 

- la 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ-Pianuraέ, con i suoi reparti territoriali (di pianura) costituiti dalle 

brigate ά[ƻǊƛǎέ e άDƛƻǾŀƴŜ Lǘŀƭƛŀέ, a cui viene aggregato il .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά[ƛǾƛƻ 

/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, un reparto appartenente alla .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέ ŘŜƭƭŀ Divisione 

ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ά!ǘŜƻ DŀǊŜƳƛέ. 
 

La 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀ-Pianuraέ, con i suoi reparti territoriali, ha giurisdizione su gran parte della 
ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƎǊƻ Bassanese: 

- a Nord confina con i territori comunali di Thiene, Sarcedo, Breganze, Mason e 
comprende il solo territorio pianeggiante dei comuni di Pianezze, Marostica e Bassano 
sino al fiume Brenta; 

- a Est confina con il fiume Brenta da Bassano  a Friola di Pozzoleone; 
- a Sud confina con via Peraro da Friola a Longa di Schiavon, con la Strada Provinciale 
άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ  da Longa di Schiavon a Contrà ά3 {Ŏŀƭƛƴƛέ di Vivaro e con il territorio 
comunale di Vicenza. 

- a Ovest confina con la {ǘǊŀŘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ άŘŜƭ /ƻǎǘƻέ da Caldogno a Villaverla. 
  

La .ǊƛƎŀǘŀ άDƛƻǾŀƴŜ Lǘŀƭƛŀέ ŝ  ŘƛǎƭƻŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩ!ƎǊƻ .ŀǎǎŀƴŜǎŜ (Pianezze, Marostica, Bassano, Nove, 
Schiavon), la .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ Ŝ ƛƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, in tutto il rimanente territorioΦ ¦ƴΩŀǊŜŀ 
grossomodo corrispondente a quel cuneo di Zona Libera che si vorrebbe creare al più presto, visto 
che il grosso della ritirata tedesca si avvicina.  
 

AƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭ нт ŀǇǊƛƭŜΣ ŀƭƭŀ ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ 410 ŦǳƻǊƛ bƻǾƻƭŜŘƻΣ ŎΩŝ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛǳƴƛƻƴŜ del 
/ƻƳŀƴŘƻ άhǊǘƛƎŀǊŀ - PianuraέΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛΥ 

- DƛŀŎƻƳƻ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaΦ hǊǘƛƎŀǊŀέΤ 
- DƛƻǾŀƴƴƛ /ŀǊƭƛ άhǘǘŀǾƛŀƴƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ !ƭǇƛƴŀ άaΦ hǊǘƛƎŀǊŀέΤ 
- Lǘŀƭƻ aŀƴǘƛŜǊƻ ά[ŀōƛƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ; 

 
409 PL Dossi, Il cronistorico e le vittime, cit., vol. III, Scheda: Aprile 1945: Comando Zona Pianura òVicenzaó,in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/.  
410 ά/ŀǎŜǘǘŀ ǊƻǎǎŀέΦ Di proprietà della famiglia Zolin, costituita da Benvenuto e Caterina Manfron e dai loro tre figli: Silvio, Teresa (la άƳŀƳƳŀ ŘŜƛ 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛέ, con il marito Girolamo Pesavento di Stefano e 5 figli) e Antonia Zolin (con il marito Giovanni Marcolin, impiegato municipale e 6 figli). 
La loro casa è la famosa ά/ŀǎŜǘǘŀ ǊƻǎǎŀέΣ ƛƭ άǇƛŎŎƻƭƻ ŀƭōŜǊƎƻέ ŘƛǾŜƴǳǘƻ ƳƛǘƛŎƻ ƴŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀ ǎǳŘ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜΥ ƛƭ ǊƛŦǳƎƛƻ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ ƻǎǇƛǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ 
ŘŜƭƭŀ άaŀȊȊƛƴƛέΣ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŎƘŜ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ǇƻǊǘŀ ŀ bƻǾƻƭŜŘƻΣ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ǎǳƭ torrente Igna. 

 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2023/12/12/terzo-volume/
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- Attilio !ƴŘǊŜŜǘǘƻ ά{ŜǊƎƛƻέΣ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέΤ 
- wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ άaŀƳŜƭƛέ; 
- ±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ; 
- DŀŜǘŀƴƻ tƛŀƴŜȊȊƻƭŀ ά{ŀǎǎŀǊƛέΣ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ; 
- oltre a hǘǘŀǾƛŀƴƻ [ǳǇŀǘƻ ά±ƛǇŜǊŀέΣ άaŀǊȅέ !ǊƴŀƭŘƛΣ !ƭōƛƴƻ /ƘƛƻƳŜƴǘƻ ά.ƛƭƭέ Ŝ ŀƭǘǊƛΦ 

 

Roberto Vedovello άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭ CZP Vicenza e approvato dal Comando 
άDŀǊŜƳƛέ, formalizza con un ufficiale άǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎƴŜέ il trasferimento operativo 
ǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛƻ ŘŜƭ άǎǳƻέ .ǘƎΦ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, alla 5ƛǾΦ άhǊǘƛƎŀǊŀ-tƛŀƴǳǊŀέ. 
[ƻ Ŧŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜΣ άbŜǊŜƻέ Ŝ ά{ŀǎǎŀǊƛέΣ ŀ Ŏǳƛ 
raccomanda άŘƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ƛƳǇŀǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ŘŜƭ ǊŜǇŀǊǘƻέ. 

I presenti alla riunione passano quindi alla ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ di occupazione e messa 
in sicurezza della άZona Liberaέ di cui abbiamo accennato nel capitolo precedente. 

 

LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘƛŀǊƻΥ ƭƛōŜǊŀǊŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŎŜƭǘŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀƴŘƻ 
al massimo la popolazione e le attività produttive presenti. 

 

Scenario operativo: ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ, cioè la valutazione della realtà territoriale, delle minacce e degli 
attori coinvolti, porta a queste conclusioni: 

 

- la forza disponibile della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ e del .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ άLivio /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, somma a circa 
200 tra partigiani e patrioti; molti di loro sono poco addestrati e senza esperienza di 
combattimento, hanno un armamento individuale e munizionamento buono, ma scarseggiano 
di άŀǊƳƛ Řƛ ǊŜǇŀǊǘƻέ (complessivamente possono contare solo su 5-6 mitragliatori Bren e un 
paio di MG tedesche) e non dispongono di άŀǊƳƛ ǇŜǎŀƴǘƛέ; 
 

- alcuni dei centri abitati esistenti nel perimetro della potenziale ά½ƻƴŀ [ƛōŜǊŀέ (Caldogno, 
Vivaro, Povolaro e Passo di Riva, parzialmente, Montecchio e Preara) sono interessati da una 
massiccia presenza nemica, soprattutto in ritirata attraverso importanti arterie stradali come 
ƭŀ {t άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέ Ŝ ƭŀ {t άŘŜƭ /ƻǎǘƻέΤ 
alcuni centri abitati (Caldogno, Vivaro e Montecchio Precalcino) contano inoltre su una 
importante presenza di unità nemiche stabili, non più con compiti di presidio, ma di copertura 
alle truppe in ritirata, servizi sanitari e logistici; 
 

- i reparti partigiani locali hanno basi stabili soprattutto in ƭƻŎŀƭƛǘŁ ά.ƻǎŎƻέ (area delle resorgive 
in territorio di Caldogno, Vivaro e Dueville, Novoledo di VillaverlaΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 
selvaggia e impenetrabile ai forestieri; 
Řŀƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ƻŎŎǳǇŀ Ŝ ŘƛŦŜƴŘŜ 
ƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ {!w9. όάƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ Řƛ /ƻƴǘǊŁ άaƻǊŀǊƻέΣ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

 

Ore 8:30, durante la discussione che ne segue, arriva trafelato in bicicletta ŀƭƭŀ ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ il 
dott. Michele Dal Cengio, medico condotto e componente del CLN di Dueville. 

 

Il presidio tedesco lascia Dueville ς la popolazione depreda i magazzini ς lΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
anti-saccheggio dei partigiani e CLN ς ŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŜ {{ ǘŜŘŜǎŎƘŜ  Ŝ ƭŀ ά{ǘǊŀƎŜ ŀƭƭŀ 
.ŜǊƛŎŀέ411 

 

Il dott. Dal Cengio informa i presenti che ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ŀƭƭΩŀƭōŀΣ ŀǇǇŜƴŀ ǇŀǊǘƛǘŜ ƭŜ ǘǊǳǇǇŜ tedesche di 
presidio, è iniziato da parte della popolazione il saccheggio dei magazzini presso il Lanificio Rossi e 

 
411 PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. Dueville e la cronaca di una strage (1ª e 2ª parte), in 

 https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/
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le Scuole elementari; quindi, al fine di impedire che tutto sia depredato o distrutto - invece che 
preservato per la ricostruzione - ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƭΩǳǊƎŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ partigiano. 
wƻōŜǊǘƻ ±ŜŘƻǾŜƭƭƻ άwƛŎŎŀǊŘƻέΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǎǳƻ compito Řƛ άǘǊŀƎƘŜǘǘŀǘƻǊŜέ è terminato, si rende 
subito disponibile, prima di rientrare al suo Comando, di intervenire a Dueville con i suoi uomini. 
 

Circa alle ore 9:00Σ ŀǊǊƛǾŀ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƛƭ ŎŀƳƛƻƴŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ άaŀƳŜƭƛέΣ Ŏƻƴ ŀ ōƻǊŘƻ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ 
άwƛŎŎŀǊŘƻέ Ŝ ŀƭǘǊƛ ф ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΦ412 
Con il loro arrivo e la collaborazione del CLN e di alcuni partigiani locale le razzie hanno fine, inizia 
di lì a poco per Dueville il primo tragico avvenimento della giornata. 
Una vicenda che ha inizio alle ore 13:00, Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ in paese di una colonna di paracadutisti SS, 413 
il compimento della ά{ǘǊŀƎŜ aƭƭŀ .ŜǊƛŎŀέ,414 il danneggiamento di alcuni edifici e ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ άŎŀƳǇƻ 
ǎǇƻǊǘƛǾƻέ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƛ tŀǊŀŎŀŘǳǘƛǎǘƛ-SS concentrano oltre 100 ostaggi rastrellati durante il loro 
attacco: uomini e donne di tutte le età. 
Una vicenda che ha termine verso le ore 14:30 quando le SS lasciano il paese, sostituite da un 
reparto della Flak-Luftwaffe giunto dal Pronto Soccorso di Villa Porto a Vivaro. 
 

Mentre a Dueville succede quanto abbiamo sinteticamente esposto, alla ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ la 
discussione per la ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ di occupazione e messa in sicurezza della futura 
ά½ƻƴŀ [ƛōŜǊŀέ  ha termine con la decisione di utilizzare gran parte delle forze partigiane disponibili 
per occupare Dueville, e contemporaneamente, con obiettivo complementare di liberare anche 
Novoledo. 

- LΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ά½ƻƴŀ [ƛōŜǊŀέ  che unisca il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴǘƛƎǳƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ ŀ bƻǾƻƭŜŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ά.ƻǎŎƻέ ( ά!ǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƻǊƎƛǾŜέ) e 
Řƛ [ŜǾŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ǎƛƴƻ ŀ /ƻƴǘǊŁ άaƻǊŀǊƻέ Ŝ ƭŀ {!w9. όάƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέύ, tra il 
torrente Igna e il άaƻƴǘŜέ di Montecchio Precalcino. 

- wŀƎƎƛǳƴǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƳƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
rimanente territorio di Montecchio Precalcino (la collina, il capoluogo e Preara). 

- {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ Ŧƛƴ ǉǳƛ ƻŎŎǳǇŀǘŀΣ ǎƛ ǇƻǘǊŁ 
ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 
programmata. 

 

In conseguenza delle decisioni prese, circa alle ore 9:30 del 27 aprile 1945, Giacomo Chilesotti 
ά[ƻǊƛǎέ ŘƛǊŀƳŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ wŜǇŀǊǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǎŜƎǳƛǊǎƛ ŜƴǘǊƻ ƭŜ ore 15:00 
dello stesso giorno: 

 

- i tre i Distaccamenti (Caldogno-Novoledo, Levà di Montecchio, Dueville-Povolaro) del Btg. 
ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ devono raggiungere i luoghi loro assegnati  tra il passaggio a 
ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ Ǿƛŀ aƻǊŀǊƛ όƻǊŀ Ǿƛŀ tŀǎǳōƛƻύ Ŝ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ άŀƭ .ŜƭǾŜŘŜǊŜέΣ Řŀ ŘƻǾŜ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƭΩattacco 
contro le truppe di occupazione tedesche presenti a Dueville; 

 
412 [ŀ ǇŀǘǘǳƎƭƛŀ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ άaŀƳŜƭƛέ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ мл ǳƻƳƛƴƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ άwƛŎŎŀǊŘƻέ ŀǊǊƛǾŀ Ŏƻƴ с ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ ǎŎƻǊǘŀ Ŝ о ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ŎƻƳŜ ƎǳƛŘŜΥ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ 9Ƴƛƭƛƻ Ŝ aŀǊƛƴƻ DǳƛŘƻ ŘŜǘǘƛ ά.ƻƴƻƳƻέ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ /ƻƭǘǊƻ ŘŜǘǘƻ άbŀƴŜ tŜƭŀƴŘǊŀέΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŘŜƭƭŀ 
classe 1907, la mamma è una Andrighetto (nota famiglia socialista e antifascista duevillese), residente allora in Contrà Morari di Dueville, vicino 
ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ άŀƭƭŀ wŜƴƎŀέΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǾŜǊǎƻ bƻǾƻƭŜŘƻΣ Ŝ ǎǘƻǊƛŎŀ ōŀǎŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƛ D!t Řƛ άDƛƴƻέ /ŜǊŎƘƛƻ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ŘƻǇƻΦ 

413 La colonna di paracadutisti SS ς SS-Fallschirmjäger, non è un reparto in ritirata e non sono lì per caso. Sono due plotoni (60-80 uomini) che 
vengono da Predazzo (Tn) e appartengono al Kampfgruppe Schintolzer, truppe ben addestrate, fanatiche e ideologizzate. Sono stati messi a 
disposizione del BdS-{5 Řƛ .ŀǎǎŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ Řƛ ±ƛƭƭŀ /ŀōƛŀƴŎŀ ŀ [ƻƴƎŀ Řƛ {ŎƘƛŀǾƻƴΣ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƭŀ ŎŀŎŎƛŀ ŀƛ Comandanti 
ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άaΦ hǊǘƛƎŀǊŀέe sanno che i loro obiettivi sono in zona Dueville. Non è certamente una fatalità che alle ore 10:00 un 
sottotenente-SS (SS-Untersturmführer), un certo Antonio Nalin, sia a colloquio proprio Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭΩέhǊǘƛƎŀǊŀέΣ ƛƴŎŀǳǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ 
alla ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ da un altro comandante partigiano, 9ǊƳŜƴŜƎƛƭŘƻ CŀǊƛƴŀ ά9ǊƳŜǎέ. 

414 La ά{ǘǊŀƎŜ ŀƭƭŀ .ŜǊƛŎŀέΣ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ Ŏƻƴǘŀ ф ǾƛǘǘƛƳŜΥ ƛƭ ƎŜǎǘƻǊŜ Ŝ о ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ м ŎƛǾƛƭŜ Ŝ п ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ǘǊŀ ƭΩhǎǘŜǊƛŀ Ŝ ƭŀ Ǉƛazza di 
Dueville; ma anche ƻƭǘǊŜ млл ƻǎǘŀƎƎƛ ŎƛǾƛƭƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ŀƭ άŎŀƳǇƻ ǎǇƻǊǘƛǾƻέ Ŝ ōŜƴ у ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŘƛǎǘǊǳǘǘƛ ƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘƛ. 
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ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Distaccamento di Dueville 
della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ; 
 

- i Distaccamenti di Novoledo-Caldogno della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ devono raggiungere dalle loro basi 
ŀƭ ά.ƻǎŎƻέ i punti di partenza loro assegnati  ƛƴ Ǿƛŀ .ƻǎŎƻΣ Ǿƛŀ wƻƴŎƘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ά/ŀǎŜǘǘŀ ǊƻǎǎŀέΣ ǇŜǊ 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ  Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ bƻǾƻƭŜŘƻΦ 
 

- Il 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ deve sia sostituire gli uomini 
del 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ che  sono attualmente impegnati a 
protezione della SAREB in Contrà Moraro sia occupare tutti i punti nevralgici sulla collina di 
Montecchio, neutralizzando soprattutto il Reparto trasmissioni tedesco di Contrà Bastia,415 e 
restando infine in attesa dei rinforzi da Dueville per occupare e mettere in sicurezza anche il 
capoluogo e Preara. 
Infatti, sul territorio di Montecchio Precalcino, oltre a questo Reparto trasmissioni della Flak-
Luftwaffe, sono presenti, oltre ai reparti di 
ǇŀǎǎŀƎƎƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩOspedale Militare Tedesco 
a Villa Bucchia e un Reparto sussistenza a Villa 
Tretti, nel capoluogo. 
 

Alle ore 10:00, alla ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ di Novoledo, 
arriva in motocicletta Ermenegildo Farina 
ά9ǊƳŜǎέΣ416 commissario politico della Divisione 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ 
autista da  Antonio Nalin,417 un ufficiale-SS della 
ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ - BdS-SD nazista.418 

 
415 La Bastia. Abbarbicato sulla cima (150 m) di un ripidissimo pendio a troviamo il complesso di edifici conosciuto come άla Bastiaέ che, con la vicina 

Bastia Tonda (160 m), vanta una storia millenaria. Lƭ ǘƻǇƻƴƛƳƻ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ŎŀǎǘŜƭƭƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƻƳƳƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭƭŜ ŘŀƎƭƛ {ŎŀƭƛƎŜǊƛΣ ǎƛƎƴƻǊƛ Řƛ 
Verona, per difendere il territorio dagli attacchi delle milizie padovane dei da Carrara. Viene costruito dopo la distruzione del vicino Castello 
vescovile di Castelvecchio (109 m), preso e incendiato nella notte del 2 luglio 1386 dalle truppe di Arcoano Buzzaccarini, podestà di Bassano al 
servizio dei Carraresi e fatto demolire dalle fondamenta poco tempo dopo da Antonio della Scala perché non cada in mano ai padovani. 
Tracce di una certa entità sono rimaste ben visibili e su di esse sono successivamente erette delle abitazioni con annessi rustici che hanno preso ad 
ŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ά.ŀǎǘƛŀέΦ E' un insieme di vari edifici di epoche diverse. La facciata neoclassica della villa che guarda a mezzogiorno e scandita da 
cinque intercolumni dorici è fatta costruire da Stefano Nievo agli inizi del Seicento. Presenta strette analogie con Villa Sesso Schiavo di Sandrigo. 
Successivamente passa al conte Francesco Monza di Dueville. 

416 9ǊƳŜƴŜƎƛƭŘƻ CŀǊƛƴŀ ά9ǊƳŜǎέ416 Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ ŎƭΦнлΣ ƴŀǘƻ ŀ tƛŀƴŜȊȊŜ {Φ [ƻǊŜƴȊƻ ό±ƛύΦ aŜŘŀƎƭƛŀ Řƛ .ǊƻƴȊƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΣ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŘΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀΣ 
ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ C¦/L όCŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛŀ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ Lǘŀƭƛŀƴŀύ Ŝ Ǉƻƛ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀΦ bƻƴ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭƭŀ Ŏhiamata alle armi del 7 
ŀǇǊƛƭŜ Ωпп Ŝ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻΣ ƛƴ Řŀǘŀ мм ƻǘǘƻōǊŜ ΩппΣ ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƭŀǘƛǘŀƴǘŜ Ŝ ŘŜƴǳƴŎƛŀǘƻ ŀƭ ǘǊƛōǳƴŀƭŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΦ A tra i fondatori nel Bassanese 
ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άDƛƻǾŀƴŜ Lǘŀƭƛŀέ ŜŘ ŝ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ Řƛ DƛŀŎƻƳƻ tǊŀƴŘƛƴŀ ƴŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά5ŀƳƛŀƴƻ /ƘƛŜǎŀ LLέΤ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ tǊŀƴŘƛƴŀ ƴŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ aƛƭƛǘŀǊŜ 
tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ омΦмлΦпп ǾƛŜƴŜ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻΦ ά9ǊƳŜǎέ ƛƭ мл ƳŀǊȊƻ Ωпр ŝ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻ ŀ ¢ƘƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ Dbw Ŝ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ άLέ ŘŜƭƭŀ ·ϣ aŀǎΤ ƛƭ 
23-24 marzo riesce ad evadere dal carcere con Bressŀƴ Ŝ ƭŜ ǎǘŀŦŦŜǘǘŜ ά½ŀƛǊŀέ ŜŘ ά9ƭǎŀέΤ ƛƭ мнΦпΦпрΣ 9ǊƳŜǎέΣ ǘǊŀ ƛ ŦƻƴŘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άaƻƴǘŜ 
hǊǘƛƎŀǊŀέΣ ŜŘ ŝ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέΦ Lƭ мп ŀǇǊƛƭŜ Ψпр ŝ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀǊǊŜǎǘŀǘƻΣ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀƭ .Ř{-SD di Bassano del 
Grappa. La sera del 17 aprile è presente, non si sa se come testimone o mediatore, a un incontro clandestino tra il responsabile del BdS-SD di 
.ŀǎǎŀƴƻΣ ǘŜƴŜƴǘŜ !ƭŦǊŜŘƻ tŜǊƛƭƭƻΣ Ŝ ƛƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀǊǘƛǊƛ ŘŜƭ DǊŀǇǇŀέ ǇǊƻŦΦ tǊƛƳƻ ±ƛǎŜƴǘƛƴ άaŀǎŀŎŎƛƻέΥ ƛƭ ƴŀȊƛ-fascista proponeva 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ Řƛ ǎǘǊƛƴƎŜǊŜ ǳƴΩŀƭƭŜŀƴȊŀ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŀƴǘƛŎƻƳǳƴƛǎǘŀΤ άaŀǎŀŎŎƛƻέ ǊŜǎǇƛƴƎŜ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀŎŎƻǊŘƻΣ ƛƴǾƛǘŀƴŘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ 
ŀ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ŀǎǎƛŜƳŜ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƻ Řƛ ŀǊǊŜƴŘŜǊǎƛΦ [ΩƛƴǘŜǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ǳƴ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƻ !ƭƭŜŀǘƻΣ ά9ǊƳŜǎέ ǊƛŜǎŎŜ 
nuovamente a fuggire, e lo ritroviamo la mattina del 27 aprile a Villa Cabianca di Longa di Schiavon. Nel dopoguerra sposa Graziella Fraccon, figlia 
di Torquato e sorella di Franco, morti a Mauthausen e Medaglie dΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ά9ǊƳŜǎέΣ ƎƛŁ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ 
/ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀǊƻƴƻ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άhǊǘƛƎŀǊŀέΣ 
ne è estromesso, e gratificato con la qualifica di commissario del Comando Militare Provinciale di Vicenza, incarico più simbolico che reale, visto 
ŎƘŜ ƛƭ /at ŝ ǎǘŀǘƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ά±ƛŎŜƴȊŀέ ό.Φ DǊŀƳƻƭŀΣ !Φ aŀƛǎǘǊŜƭƭƻΣ La divisione partigiana Vicenza e il suo battaglione 
guastatori, cit.; B. Gramola, Fraccon e Farina. Cattolici nella Resistenza, cit.; AA.VV, Ermes Farina. Il partigiano, il Guardian Grando della Scuola di 
{ŀƴ ǊƻŎŎƻ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀΣ ƭΩǳƻƳƻ ǇǳōōƭƛŎƻΦ !ǘǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǾŜƎƴƻ нп ŀǇǊƛƭŜ нллт, Ed. Comune di Pianezze, Ed. Veneta, Vicenza 2009). 

417 Antonio NalinΤ Řŀ aƛǊŀ ό±ŜύΤ ǎƻǘǘƻǘŜƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜȄ aƛƭƛȊƛŀ ǇƻǊǘǳŀǊƛŀΣ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ Řƛ ±ƛƭƭŀ /ŀōƛŀƴŎŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ƴŜ ŝ ƛƭ Ƴassimo 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘƻǇƻ ƛƭ ƎŜƴΦ ±ƛǎŎƻƴǘƛΦ 5ŀƭ ƎŜƴƴŀƛƻ ΨпрΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀ [ƻƴƎŀ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέΣ bŀƭƛƴ ƴŞ ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ƻrganica come sottotenente-
SS (SS-Untersturmführer), Ŝ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ƭŀ {ŜŘŜ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŝ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ±ƛƭƭŀ /ŀōƛŀƴŎŀΣ ŝ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ 
di Longa di Schiavon (ASVI, CAS, b.5 fasc.339, b.13 fasc.819, b.17 fasc.1006; ASVI, CLNP, b.15 fasc.7; ACSch, Atti 1944-45, Domanda di Sussidio n. 
млκфκt ŘŜƭƭΩуΦмлΦппΤ wΦ /ŀǇƻǊŀƭŜΣ ά[ŀ .ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ, cit., pag.192, 208, 214, 314; I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.192). 

418 La presenza di Nalin, sottotenente-SS (SS-Untersturmführer) della ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ del BdS-SD nazista, è una presenza sinistra, così come la costante 
Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ Řƛ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƛ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛǎǘƛΣ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŀƭƭŜ ƻǊŜ моΥллΣ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ Řŀƭƭŀ άaŀǊƻǎǘƛŎŀƴŀέΣ ŘŜƭƭŀ colonna di paracadutisti SS, la 
ƭƻǊƻ ŦǊŜǘǘŀ Řƛ ǇŀǊǘƛǊŜΣ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ƳƻǘƻŎƛŎƭƛǎǘƛ Ŝ Ǉƻƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǉǳŀǎƛ ŀƭƭΩǳƴƛǎƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ŀ [ƻƴƎŀ Ŝ della colonna di paracadutisti 
SS; ancora motociclisti, quasi come api sul miele, e infine la trappola si chiude e a Sandrigo i Comandanti vengono eliminati (PL. Dossi, Gli ultimi 

Contrà Bastia 
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A colloquio con Giacomo /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέ e Giovanni /ŀǊƭƛ άhǘǘŀǾƛŀƴƻέ, ά9ǊƳŜǎέ ǎǇƛŜƎŀ ƭƻǊƻ ŎƘŜ 
provengono da Longa di Schiavon, il motivo della presenza di Antonio Nalin e lo scopo della loro 
missione. 
Alla fine, ƳŀƭƎǊŀŘƻ ƭŀ ŎƻƴŎƻƳƛǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ superate le iniziali titubanze, 
ά9ǊƳŜǎέ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŜ ά[ƻǊƛǎέ e άhǘǘŀǾƛŀƴƻέ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭ ǇƛǴ ǇǊŜǎǘƻ [ƻƴƎŀ 
di Schiavon. 
 

A Nord di Dueville, dopo le ore 13:30 il άtƻǎǘƻ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ Řŀƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ alla άŎǳǊǾŀ 5ŀƭ 
aƻƭƛƴέ - costituito già dŀƭƭΩŀƭōŀ a protezione della importante riunione presso ƭŀ ά/ŀǎŜǘǘŀ wƻǎǎŀέ - 
viene spostato a Nord di Dueville, dove cominciano ad arrivare anche i vari gruppi partigiani in 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŀǘǘŀŎŎƻΦ 

Da questo nuovo άtƻǎǘƻ Řƛ ōƭƻŎŎƻέ a Nord di Dueville, diventato anche sede del Comando delle 
operazioni ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ, alle ore 14:30 - 15:00, il comandante Giacomo /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ά[ƻǊƛǎέΣ 
ricevute le ultime informazioni sulla situazione a Dueville, assegnati gli ultimi incarichi e distribuiti 
Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƻǊŘƛƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ bƻǾƻƭŜŘƻ, parte per Longa di Schiavon. 
Partono in automobile, pǊŜŎŜŘǳǘƛ Řŀƭƭŀ Ƴƻǘƻ Ŏƻƴ bŀƭƛƴ ŜŘ ά9ǊƳŜǎέΣ Ŏƻƴ /ƘƛƭŜǎƻǘǘƛ ŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀΣ /ŀǊƭƛ Řƛ 
ŦƛŀƴŎƻ Ŝ !ƴŘǊŜŜǘǘƻ ŘƛŜǘǊƻ Ŏƻƴ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ ½ŜƭƛǊŀ aŜƴŜƎƘƛƴ ά½ŀƛǊŀέΣ419 tutti attenti ai possibili segnali di 
ŀǾǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ά9ǊƳŜǎέΦ 

Sarà il loro ultimo viaggio: alle ore 16:30, a Sandrigo, ά½ŀƛǊŀέ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŀ ŎƻƳŜ ƻǎǘŀƎƎƛƻ, i 
Comandanti sono ǘǊǳŎƛŘŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊƎƛƴŜ destro del fiume Tesina.420 

 

Lƭ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ 
 

Gli almeno 32 partigiani e patrioti del 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ [ŜǾŁ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ, si sono 
Řŀǘƛ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ άǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻέ Řƛ Ǿƛŀ tǊŁ /ŀǎǘŜƭƭƻ ŀ [ŜǾŁΣ 
hanno poi costeggiato la ferrovia raggiungendo prima il passaggio a livello in via Morari (ora via 
Pasubio) Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΦ 
±ƛƴƛŎƛƻ /ƻǊǘŜǎŜ άbŜǊŜƻέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ, divide il Distaccamento di Levà in due 

squadre: 
 

- la squadra di Levà Alta, ŦƻǊƳŀǘŀ ŘŀΥ Dƛƻ .ŀǘǘŀ .ŀŎŎŀǊƛƴ ά¢ƛǘŜƭŀέΣ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ 
άConsateoέ, DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴȊƻƭƛƴ άtƛƴƻ CǊŀǘŜέΣ Enzo e Gino Bettanin, Francesco Giuseppe 
Bortoli άCoaέΣ DƛǳǎŜǇǇŜ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέ, Erminio Paolin, Alfredo e Lino Sbabo, Egidio 
Pesavento, ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ άbƛƴƻ 5ǳŎŜέΣ Dƛƻ .ŀǘǘŀ ±ŀƭŜǊƛƻ άBattistin Marangonέ, Vincenzo 
Valerio άCincio MarangonέΣ !ƴǘƻƴƛƻ /ƻǎǘŀƭǳƴƎŀ ά.ǳƭƻέ Ŝ ŀƭǘǊƛ; 
 

- la squadra di Levà Bassa, composta da: !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ Řƛ 
battaglione, Albino, Angelo e Antonio Squarzon, Gio Batta Bassan, Egidio e Valentino 
Pesavento, Antonio Roncaglia, Bortolo e Paolo Fina, Giuseppe Gonzato άConsateloέ, 
DƛǳǎŜǇǇŜ ½ŀƴŎŀƴΣ tƛŜǘǊƻ .ǊŀȊȊŀƭŜ άtƛŜǊƛƴέΣ !ƴǘƻƴƛƻ .ŀǊōƛŜǊƛΣ !ƴǘƻƴƛƻ aƻǊƻ ά{ŜŎŎƻέΣ [ƛƴƻ 
Vespertini, e altri; 

 

 
giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. [ΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛΦ [ŀ άb!{{!έΥ ƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άaƻƴǘŜ 
hǊǘƛƎŀǊŀέ, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/). 

419 ½ŜƭƛǊŀ tŀŎƛŦƛŎŀ aŜƴŜƎƘƛƴ ƛƴ aŀƛƴŀ ά½ŀƛǊŀέΣ ŎƭΦнмΣ Řŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ƴŀǎŎŜ Ŝ ǊƛǎƛŜŘŜ ŀ aŀǊƻǎǘƛŎŀΣ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩ!ǊƎŜƴǘƻ ŀƭ ±ŀƭƻǊ aƛƭƛǘŀǊŜΤ 
άǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜέ Ŝ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άDƛƻǾŀƴŜ LǘŀƭƛŀέΣ ŀƴƛƳŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ŘŜǎǘǊŀ .ǊŜƴǘŀΣ ǘǊŀ aŀǊostica, Bassano e 
ƭΩ!ƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƛ т /ƻƳǳƴƛΦ !ǊǊŜǎǘŀǘŀ ƛƭ ну ŦŜōōǊŀƛƻ ΩпрΣ ŘƻǇƻ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛ Ŝ ǘƻǊǘǳǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ά.ŀƴŘŀ .ŜǊǘƻȊȊƛέ ŘŜƭƭŀ ·ϣ aŀǎ όǇŜǊ Ŏƻnto della 
ά.ŀƴŘŀ /ŀǊƛǘŁέ ŘŜƭ .Ř{-{5 ƴŀȊƛǎǘŀύΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊƎŜƴǘŜ άbƛƴƻέ /ŀƳƳŀǊƻǘŀΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀŘ ŜǾŀŘŜǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎŀǊŎŜǊƛ Řƛ ¢ƘƛŜƴŜ la notte tra il 23 e il 24 
ƳŀǊȊƻΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ άbƛƴƻέ .ǊŜǎǎŀƴΣ ά9ǊƳŜǎέ CŀǊƛƴŀ Ŝ ƭŀ ǎǘŀŦŦŜǘǘŀ ŦǊƛǳƭŀƴŀ ά9ƭǎŀέ ό9ƭƛǎŀ wƻǎƛƴ Řƛ 9ǘǘƻǊŜΣ Řŀ ¢ƻǊǊŜ Řƛ tƻǊŘŜƴƻƴŜύ. 

420 L. Carli Miotti, Giovanni Carli, cit., pag.242-243; PL. Dossi, Gli ultimi giorni di guerra a Dueville, cit., Cap. [ΩǳƭǘƛƳƻ ǾƛŀƎƎƛƻ ŘŜƛ /ƻƳŀƴŘŀƴǘƛΦ [ŀ 
άb!{{!έΥ ƭŀ ǘǊŀǇǇƻƭŀ ǇŜǊ ƛ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀ άaƻƴǘŜ hǊǘƛƎŀǊŀέ, in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/16/gli-ultimi-giorni-di-guerra-a-dueville/
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InfineΣ άbŜǊŜƻέ ŘƛǎǘǊƛōǳƛsce da Est a Ovest tutta ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻ nel seguente modo: 
 

- il Distaccamento di Dueville-Povolaro (circa 40 uomini), da Casa Lobbia in via Belvedere (ora 
Ǿƛŀ aŀȊȊƛƴƛύΣ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ άŀƭ .ŜƭǾŜŘŜǊŜέ Ŝ ǇŜǊ Ǿƛŀ п bƻǾŜƳōǊŜ Ŝ la campagna ad 
est, /ŀǎŀ tŀŘƻǾŀƴ Ŝ ƭΩ!ǎƛƭƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΤ Řŀ ƭƜ ƭŜ {ŎǳƻƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
piazza; 
 

- la Squadra di Levà Alta  (circa 15 uomini) da via S. Fosca - Cimiteri, ha come obiettivo la 
Fattoria Martini άtŜǘŜƴŜŀέ (oggi Scuola Media) e da lì le Scuole Elementari; 

 

- il Distaccamento di Dueville della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ όŎƛǊŎŀ ол ǳƻƳƛƴƛύΣ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Ǿƛŀ aƻǊŀǊƻ 
- S. Anna - S. Fosca, per via 28 Ottobre (già via Morari, ora via Rossi) deve raggiungere la 
Fattoria Martini e il Villino Maccà e da lì il Municipio; 

 

- la Squadra di Levà Bassa (circa 15 uomini) da via Morari (oggi via Pasubio) - Fattoria Valente 
ha come obiettivo Contrà Molina (ora via Ortigara) e il caseificio, da lì il villino Maccà, la 
Lanerossi; 

 

- il 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ŀƭŘƻƎƴƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ (circa 40 uomini), che ha anche una 
Squadra sabotatori, da via Morari (oggi via Pasubio), dal άǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻέ e parallelo alla 
ferrovia, ha ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ άǇƛŀƴƻ ŎŀǊƛŎŀǘƻǊŜέ, e da lì la 
Lanerossi e le prospicenti abitazioni. 

 

 

Alle ore 15:30 di venerdì 27 aprile 
la .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ ŀǘǘŀŎŎŀ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ bƻǾƻƭŜŘƻ 
 

Tre squadre del Distaccamento di Novoledo-/ŀƭŘƻƎƴƻ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ (circa 40 uomini) si 
dirigono verso Novoledo da tre diverse direttrici: Řŀƭƭŀ ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ  al comando di Italo Mantiero 
ά!ƭōƛƻέ e da Sud per via Ronchi e via Bosco al comando di DŀōǊƛŜƭŜ aŀŘŘŀƭŜƴŀ ά{ŀƴŘǊƻέ. 
Il loro obiettivo è occupare il paese e disarmare i tedeschi asserragliati nelle fattorie dei Filippi e dei 
Mantiero. 
L ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴƻ da est e da sud del centro abitato di Novoledo, e ά!ƭōƛƻέ, 

con la Squadra proveniente dalla ά/ŀǎŜǘǘŀ Ǌƻǎǎŀέ, si dirige verso la Fattoria dei Filippi, dove i tedeschi 
hanno in ostaggio 15 civili, per chiederne la resa.  
aŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΣ Řŀƭƭŀ ŎǳǊǾŀ ά.ŀǊōƛŜǊƛέΣ ǎōǳŎŀ ǳƴŀ 
motocarrozzetta con tre tedeschi a bordo; ne nasce un violento 
conflitto a fuoco nel quale restano uccisi due soldati germanici, 
mentre il terzo riesce a tornare incolume in paese.421 
In quei frangenti anche un prigioniero tedesco, che doveva 
servire da interprete, riesce a fuggire e a raggiungere i suoi 
camerati a Novoledo.422 

Le altre due SǉǳŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ƴŜƭ ǎŜƴǘƛǊŜ quegli spari, 
ǇŜƴǎŀƴƻ ǎƛŀ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻ ŜŘ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ad avanzare, ma i 
tedeschi, ormai allertati, rispondono decisi. 

Nello scontro viene ferito il partigiano Guerrino Vezzaro 
ά[ƛƴƻέΣ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǳŎŎƛǎƻ ǳƴ ŀƴȊƛŀƴƻ ŎƛǾƛƭŜΣ Luigi Donà, abitante del caseggiato detto il 
ά/ƻƴǾŜƴǘƻέ, di fronte alla Fattoria Filippi: il Donà, sentiti gli spari e aperta la finestra della camera 
per controllare, è colpito a morte da un tedesco. 

 
421 I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.196; B. Gramola, Memorie Partigiane, cit., pag.90. 
422 I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.196-197. 
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Saltatƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻǊǇǊŜǎŀΣ ά!ƭōƛƻέ ŘŁ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŀƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ Řƛ ǊƛǘƛǊŀǊǎƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

ά.ƻǎŎƻέΦ423 

Sono circa le ore 16:00-16:30. 
 

Alle ore 15:30 di venerdì 27 aprile 
ƛƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ ŀǘǘŀŎŎŀ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ424 
 

!ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛ ά9ǘǘƻǊŜέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƛƭ 
нт ŀǇǊƛƭŜ ŝ ƛƴ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ Ŝ ǊƛŎŜǾŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ, al suo 
rientro, da una staffetta ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ. 
5ŀ [ŜǾŁΣ ά9ǘǘƻǊŜέ ŘŜŎƛŘŜ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ Ŝ ŀǊƳŀǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ά{ǘŜƴέ 

ŀǊǊƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ǇŜǊŎƻǊǊŜƴŘƻ Ǿƛŀ {Φ !ƴƴŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Řƛ [ŜǾŁ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀǊǊƛǾŀǘƛΦ 
Ricorda inoltre di essere entrato in una trincea paraschegge, posta tra la roggia Monza (ora intubata) 
e via 28 Ottobre (già via Morari, ora via Rossi e dove oggi vi sono le prime casette popolari a schiera), 
dove trova un gruppo di partigiani ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέ di Dueville, e il garibaldino hŘƛƴƻ άbƛƴƻέ !ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ 
ά[ƻǇŜέΣ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ƳƛǘǊŀƎƭƛŀǘƻǊŜ ά.ǊŜƴέ ƎƛŁ ǎǘŀ ǎǇŀǊŀƴŘƻ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 
del Villino Maccà e della FŀǘǘƻǊƛŀ ŘŜƛ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέΦ425 

 

A  Dueville, rƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘΩŀǘǘŀŎŎƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ un centinaio di tedeschi di una 
Compagnia della Flak,426 appartenente al Battaglione con base al Pronto Soccorso logistico-militare 
germanico di Vivaro, sono così posizionati: 

 

- ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀΣ ǘǊŀ ƛƭ άǇƛŀƴƻ-ŎŀǊƛŎŀǘƻǊŜέ Ŝ ƛƭ [ŀƴƛŦƛŎƛƻ wƻǎǎƛΤ 

- ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ Ǿƛŀ ну hǘǘƻōǊŜ όgià via Morari e ora 

Ǿƛŀ wƻǎǎƛύΣ Ŏƛƻŝ ƛƭ ±ƛƭƭƛƴƻ aŀŎŎŁΣ ƭŀ CŀǘǘƻǊƛŀ ŘŜƛ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέ Ŝ ƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ŀƴǘƛŎŀǊǊƻ 

realizzato dalla Todt  come sbarramento stradale; 

- ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ /ƻƴǘǊŁ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ in via 4 Novembre, asserragliati in 

ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǎƛƭƻ infantile e Casa Padovan.427 
 

/ƛǊŎŀ ŀƭƭŜ ƻǊŜ мсΥллΣ ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘŜƭ .ŀǘǘŀƎƭƛƻƴŜ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ intensificano il fuoco e 
iniziano ad attaccare i tedeschi dà più direttrici: 

 

 
423 I. Mantiero, Con la Brigata Loris, cit., pag.197. 
424 CSSAU, Intervista filmata al dott. Arrigo Martini in Dvd, ottobre 2010; CSSAU, video in Dvd, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; CSSAU, 
¢ŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ ǊŀŎŎƻƭǘŜ Řŀ tŀƭƳƛǊƻ DƻƴȊŀǘƻ Ŝ tƛŜǊƭǳƛƎƛ 5ƻǎǎƛ ŀƭ ŘƻǘǘΦ !ǊǊƛƎƻ aŀǊǘƛƴƛΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ ŀ DŀŜǘŀƴƻ 
tƛŀƴŜȊȊƻƭŀ ά{ŀǎǎŀǊƛέΣ ǾƛŎŜŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ .ǘƎ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΤ a 5ƻƳŜƴƛŎƻ .ǊŀȊȊŀƭŜ άwƛƴƻέΣ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭ 1° .ǘƎ ά5ǳŜǾƛƭƭŜέ ŘŜƭƭŀ ά[ƻǊƛǎέΣ ŀ 
DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ ά[ƻǇŜέΣ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ Řel Distaccamento di Dueville ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ; confronto con Renato Battistella da Dueville, 
realizzatore di una interessantissima mappa, frutto di un suo approfondito studio di testimonianze orali sui fatti di Dueville del 27-28 aprile 1945. 

425 In via Morari (ora via Pasubio), nella proprietà di Gio Batta Marola di Camillo, sono state realizzate dalla Todt due trincee άǇŀǊŀǎŎƘŜƎƎŜέ Ŝ ǳƴŀ 
ǇƛŀȊȊƻƭŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛŀŜǊŜŀ ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ōΦнфсΣ ŦŀǎŎΦ нллмуΤ /{{!¦Σ LƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŦƛƭƳŀǘŀ ŀƭ Řƻtt. Arrigo Martini in dvd, ottobre 2010; 
CSSAU, video in dvd, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.). 

426 Una Compagnia della Flak  di circa 100 uomini, è una Compagnia ridimensionata a causa del periodo di fine guerra, normalmente una Compagnia 
(Batteria) leggera - Leichte Flak-Kompanie, normalmente conta una forza 150 uomini e gestisce 4 pezzi ŘΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ Flak 30/38 da 88mm, oltre a 
mitragliere pesanti  Flak 30/38 e Flak 18/36/37 da 22 e 38 mm. Questa Compagnia appartiene al Battaglione (Abteilung) della Flak con compiti di 
retroguardia e che il 27 aprile è ancora a ±ƛƭƭŀ 5ŀ tƻǊǘƻ ŀ ±ƛǾŀǊƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǇŀǊǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜƭ Militärischer logistischer Notfall Vivaro - Emergenza 
logistica militare Vivaro (L 21965 e L/53759, Lg. Pa. Muenchen 2). Questo Battaglione conta 3 Compagnie (Batterie) e una Compagnia Comando e 
{ŜǊǾƛȊƛΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ плл ǳƻƳƛƴƛΣ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘƻǾŜǾŀ Ŏƻƴǘare non meno di 600 
uomini. 

427 La Todt ha realizzato trincee e postazioni per armi automatiche anche nei terreni di Garibaldo Padovan di Pietro, in prossimità della sua casa in via 
п bƻǾŜƳōǊŜΣ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ /ƻƴǘǊŁ .ŜƭǾŜŘŜǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ CƛƻǊŜƴǘƛƴ Řƛ tƛŜǘǊƻ ό!{±LΣ 5anni di guerra, b.59 e 268, fasc.3502 e 18254). 



160 

 

- Il grosso dei partigiani del Distaccamento di Dueville del Btg. Campagnolo, al comando di 
9Ƴƛƭƛƻ DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέ (vicecommissario del Battaglione), 
ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƭΩŀǘǘŀŎŎƻ da via Belvedere (ora via Mazzini), 
puntando verso il centro del paese.  

Una squadra, attraverso i terreni proprietà Basso e 
Padovan, raggiunge velocemente Casa Padovan, dove 
ingaggiano una vera e propria battaglia con i tedeschi lì 
asserragliati. 
Una seconda squadra, dopo aver attaccato i tedeschi 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ di Contrà Belvedere, li costringe ad 
indietreggiare lungo via 4 Novembre ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ comunale del Medico 
ŎƻƴŘƻǘǘƻ όŀǘǘǳŀƭŜ ά/ŀǎŀ Řƛ ǊƛǇƻǎƻέύ, Asilo infantile e Casa Padovan. 
A causa di un contrattacco tedesco, i partigiani sono costretti a barricarsi negli annessi in Casa 
Padovan; respinti i tedeschi e riorganizzate le loro fila, i partigiani sono nuovamente pronti ad 
avanzare ulteriormente verso il centro del paese.428 
 

- La Squadra di Levà Alta, comandata da Gio Batta Baccarin 
ά¢ƛǘŜƭŀέΣ ŀǘǘŀŎŎŀ Řŀ Ǿƛŀ {Φ CƻǎŎŀ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ di Contrà Belvedere.  
I tedeschi, dopo un breve ma intenso scontro, trovandosi tra 
due fuochi, visto il contemporaneo attacco da via Belvedere 
(ora via Mazzini), si ritirano lungo via 4 Novembre, verso il 
centro del paese. 
!Ŏǉǳƛǎƛǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻΣ sono avvisati da una donna 
che in casa ha un tedesco ferito. Giunti sul posto lo disarmano 
e lo consegnano a un ufficiale medico tedesco della Croce 
Rossa, arrivato in ambulanza e accompagnato da una persona con una fascia tricolore al 
braccio, probabilmente un membro del locale CLN. 

[ŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ [ŜǾŁ ǎǇƻǎǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ {ǳŘΣ ǾŜǊǎƻ ƛƭ άōǊƻƭƻέ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀǘǘƻǊƛŀ 
ŘŜƛ aŀǊǘƛƴƛ άtŜǘŜƴŜŀέΦ 
Lƭ άōǊƻƭƻέ ŘŜƛ aŀǊǘƛƴƛ è tutto circondato da un muro alto circa tre metri che racchiude una 
Ǿŀǎǘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƭǘƛǾŀǘŀ ŀ ǇǊŀǘƻ Ŝ ǾƛƎƴŀΤ ƛƭ άōǊƻƭƻέ ha una forma lontanamente triangolare, i 
cui lati confinavano: a Nord con via S. Fosca e i cimiteri; a Est con via 4 Novembre e i pochi 
fabbricati allora esistenti; a Ovest con via 28 Ottobre (già via Morari e ora via Rossi) e a Sud 
con la fattoria Martini (ora Scuole Medie). 
Riusciti a superare il muro, occupano la fattoria e si preparano a raggiungere le Scuole 
elementari.429 

 

- Il Distaccamento di Dueville della .ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ, rinforzato con la seconda Squadra di Levà 
del .ǘƎΦ ά[Φ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ e da alcuni garibaldini di Dueville, al comando di Giuseppe 
!ƴŘǊƛƎƘŜǘǘƻ ά[ƻǇŜέΣ attacca lungo due direttrici: 

- lungo via 28 Ottobre (già Morari, ora via Rossi) verso il Villino Maccà e lo sbarramento 
stradale anticarro, obiettivi che riescono a occupare; 

- attraverso la campagna in direzione di Contrà Molina (ora via M. Ortigara), per poi puntare 
al Lanificio Rossi, superare il muro di cinta e penetrare nello stabilimento.430 

 
428 Il fabbricato rurale annesso all'abitazione di Garibaldo Padovan di Pietro viene distrutto dai tedeschi con bombe incendiarie nel tentativo di stanare 
ƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛΤ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴŀ ōƻƳōŀ ŀ Ƴŀƴƻ ŝ ƭŀƴŎƛŀǘŀ Řŀƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƴŜƭ ǎŀƭƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ di guerra, b. 59, fasc. 3502). 

429 In via Corvo, a Nord di Contrà Belvedere, nella proprietà di Fiorentin Francesco di Pietro - Foglio II°, mappale 79, sono state realizzate dalla Todt 
ŘǳŜ ǘǊƛƴŎŜŜ άǇŀǊŀǎŎƘŜƎƎŜέ Ŝ ǳƴŀ ǇƛŀȊȊƻƭŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴǘƛŀŜǊŜŀ ό!{±LΣ 5ŀƴƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ōΦΤ tΦ DƻƴȊŀǘƻ e L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., 
pag.105; P. Gonzato, Appunti sui fatti di Dueville del 27 aprile 1945, cit., pag.4-5; CSSAU, video in dvd, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.). 

430 P. Gonzato e L. Sbabo, /ΩŜǊŀǾŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ƴƻƛ, cit., pag.105; P. Gonzato, Appunti sui fatti di Dueville del 27 aprile 1945, cit., pag.5-6; CSSAU, video in 
dvd, Resistere a Montecchio Precalcino, cit. 

Fattoria dei Martini "Petenela" 

Abitazione comunale del medico condotto con 
sullo sfondo a sx la Fattoria dei Martini 
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- Il Distaccamento di Caldogno del Btg. Campagnolo, attacca da via Morari (ora via Pasubio) e 
passando per i campi, paralleli alla ferrovia, si dirigono verso la Stazione Ferroviaria. 
AǊǊƛǾŀƴƻ ŀƭ άǇƛŀƴƻ ŎŀǊƛŎŀǘƻǊŜέ ŘŜƭƭŀ {ǘŀȊƛƻƴŜ e alle baracche tedesche, ma anche in questo 
fianco dello schieramento partigiano, come a Casa Padovan, lo scontro con i tedeschi è 
particolarmente duro. Questa volta però il costo è molto più elevato: in combattimento 
cadono quattro partigiani:  
Giuseppe Brambilla, Guido Marillo, Dimitri Micailov e Francesco Rizzato.431 

 

- Un audace quanto ancora misterioso gruppo 
ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ ά.ƻǎŎƻέ Ŝ Řŀƭ 
torrente Timonchio - fiume Bacchiglione, 
probabilmente formato dagli uomini della 
.ǊƛƎŀǘŀ ά[ƻǊƛǎέ di Caldogno-Novoledo che si sono 
dovuti ritirare da Novoledo, attacca verso le ore 
16:30-17:00 Villa Porto-Perazzolo a Vivaro, sede 
del άtǊƻƴǘƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƭƻƎƛǎǘƛŎƻ-ƳƛƭƛǘŀǊŜέ e della 
retroguardia tedesca.432  

Il loro primo proposito è probabilmente quello 
di alleggerire la pressione tedesca su Dueville.  

Sta di fatto che, a causa di questo attacco, i 
tedeschi fanno saltare e bruciano tutto il grande deposito logistico occultato nel parco della 
Villa: gli automezzi e le baracche adibite a officina soprattutto.  
In storiografia e in zona, ancora oggi di questa vicenda si sa inspiegabilmente poco, se non da  

fonte tedesca, e questo malgrado la temerarietà di una iniziativa che ha messo in grandi 
difficoltà i tedeschi e arrecato loro grave danno. 
 

Verso le ore 17:30, quando ormai tutte le squadre partigiane hanno raggiunto i primi fabbricati 
ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŝ ormai prossimo, giunge inaspettato 
ƭΩordine a tutte le squadre di ritirarsi immediatamente e di rientrare velocemente alle proprie basi. 
Tra lo stupore dei partigiani, si vocifera che lΩƻǊŘƛƴŜ ǘǊŀǊǊŜōōŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŀǊǊƛǾƻ 
da Sud di un gruppo di autoblindo tedesche, dalla relativa inadeguatezza delle armi a disposizione 
dei partigiani per poterle fronteggiare, nonché dalla scarsità di munizioni. 
Ma sono spiegazioni poco attendibili, frutto più del tentativo di darsi una giustificazione 
comprensibile. 

 
431 /ŀŘǳǘƛ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƛ άŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƛέ: le uniche giustificazione plausibile e accettabili per tale smemoratezza è che ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƛ ŘŜƛ άŦƻǊŜǎǘƛέ Ŝ ŎƘŜ i loro 

corpi non sono stati lasciati a Dueville, ma sono stati portati provvisoriamente a Caldogno. 
Giuseppe BrambillaΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭƻƳōŀǊŘƻΣ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ άǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ όŘŀƭƭΩŀǇǊƛƭŜ мфппύ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΣ мϲ 
Distaccamento, squadra di Caldogno (CSSAU, b. Mameli-[ƻǊƛǎΣ 9ƭŜƴŎƻ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ tŀǘǊƛƻǘƛ άaŀƳŜƭƛέ Ŝ ŀƴȊƛŀƴƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ /ƻƳƛǘŀǘƻ ±ŜƴŜǘƻ-
Trentino, .ǊƛƎŀǘŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ DŀǊŜƳƛ, cit., pag. 161-173). 
Guido MarilloΣ ƴŀǘƻ ŀ /ŀǎǘŜƭƴƻǾƻ ό±ǊύΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέΣ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ŘŜƭ 5ƛǎǘŀŎŎŀƳŜnto di 
/ŀƭŘƻƎƴƻΦ tŜǊ ǳƴŀ ǎǘǊŀƴŀ ŀǎǎƻƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ƴƻƳŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƎƴƻƳŜΣ DǳƛŘƻ aŀǊƛƭƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƴŦǳǎƻ Ŏƻƴ ǳƴƻ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ DǳƛŘƻ ά.ƻƴƻƳƻέΣ aŀǊƛƴƻΣ 
anche lui morto per cause belliche nel 1945, ma nel dopo-guerra, per lo scoppio di una bomba a farfalla che stava tentando di disinnescare (Comitato 
Veneto-Trentino, .ǊƛƎŀǘŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ DŀǊŜƳƛ, cit. pag.161-173). 
5ƛƳƛǘǊƛ aƛŎŀƛƭƻǾ ά5ƛƳƛǘǊƛƻέΣ ƴŀǘƻ ƛƴ ¦Ǌǎǎ ό¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ wŜǇǳōōƭƛŎƘŜ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŜ {ƻǾƛŜǘƛŎƘŜύΦ tŀǊǘƛƎƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ .ǊƛƎŀǘŀ άaŀƳŜƭƛέΣ .ǘƎΦ ά[ƛǾƛƻ 
/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Řƛ /ŀƭŘƻƎƴƻ ό/ƻƳƛǘŀǘƻ ±ŜƴŜǘƻ-Trentino, .ǊƛƎŀǘŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ DŀǊŜƳƛ, cit., pag.161-173). 
Francesco Rizzato "Schinco" Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ !ƴƴŀ 5ŀƭ aŀǎƻΣ ŎƭΦ ноΣ Řŀ ½ŀƴŝΤ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ όŘŀƭ ƭǳƎƭƛƻ мфппύ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά¦Ǌōŀƴƛέ ŘŜƭƭŀ άaŀƳŜƭƛέΦ Lƭ нт ŀǇǊƛƭŜ 
ŝ ƛƴ ƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Ŏƻƭǘƻ ŘŀƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ ŀ /ŀƭŘƻƎƴƻΣ ǎƛ ŀƎƎǊŜƎŀ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ǎǉǳŀŘǊŀ ŘŜƭ .ǘƎΦ ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭƻέ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩŀǘǘacco a Dueville 
(CSSAU, b. Mameli-[ƻǊƛǎΣ 9ƭŜƴŎƻ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ Ŝ tŀǘǊƛƻǘƛ άaŀƳŜƭƛέ Ŝ ŀƴȊƛŀƴƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ /ƻƳƛǘŀǘƻ ±ŜƴŜǘƻ-Trentino, .ǊƛƎŀǘŜ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ DŀǊŜƳƛ, cit., 
pag.161-173; CSSAU, b. Mameli-[ƻǊƛǎΣ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜ .ǘƎΦ ά¦ǊōŀƴƛέύΦ 

432 Pronto soccorso logistico-militare tedesco, protetto dalla Flak e ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¢h5¢Σ comprende ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ officine di riparazione per 
motori di autocarri e un autoparco presso il parco e i terreni circostanti a Villa Da Porto-Villa Milana. Nelle vicinanze, presso la Fornace in località 
Vaccaretta,  è presente anche un magazzino di ricambi aeronautici della Luftwaffe. NŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ΨпрΣ tutto ciò è stato segnalato dalla Resistenza agli 
Alleati tramite la Missione άt9!w[έ - άaw{έ: con il marconigramma άƴǊΦсор-nr37 - !ǘ мΣулл ƪƳ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜ ƭŀǘ прϲотΩ мсΩΩ ƭƻƴƎ лϲроΩ ппΩΩ ² ƎǊŀƴŘŜ 
ŘŜǇƻǎƛǘƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ¢h5¢ ŘƛŎƻ ¢h5¢ ŀƭǘ мпмлмнέ, e già nel novembre Ω44 con il marconigramma άƴǊΦмр-ƴǊΦнт Χлморнрέ, è stato segnalato che in 
località Vaccheria, presso la Fornace, sono immagazzinati 400 motori ŘΩŀŜǊŜƻ Junker. 

Villa Porto-Perazzolo a Vivaro 


